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§; Lxxv. 

DEL YERBO MALADIRE O MALEDIRE 



345 



Meritas^ano pur qualche attenzione i verbi maledire e 
benedire ^ che per V uso loro nelle cose divine sono fiequen- 
ti: altronde hanno le loro difficoltà y specialmente nei presene 
ti e neir imperfetto e perfetto delV Indicativo . Io dunque ne 
darò il prospetto con quelle osservazioni che mi risultarono. 
E primieramente trovo scritto maladire e maledire . // primo 
è di Boccacci y di DjNTEy e di altri molti di que' tempi : ma 
tra' pili recenti vedo scriversi maledire ^ quasi dir male / lad- 
do\^e il primo sembra più latino y quasi mala dicere, come nonfh- 
meno latino è maledicere , il quale pure si trova in antico . 
Appresso avverto che a^^endosi in questo verbo un compo- 
sto come ho preaccennato y da male e dire y chi ne cerca la 
giusta conj legazione dee sempre riguardare quella del inerbo 
dire anteponendovi F aggiunto male per ottenerla • Nondime- 
no talvolta maledire sembra considerato come un inerbo ori- 
ginale y ne dipendente affatto dalt altro dire y e ciò propria^, 
mente ha prodotto degli imbarazzi che saran dichiarati . 



REGOLARE 
INDICATIVO 

Presente 
Maledico' 
maledici 
maledice 
Malediciamo 

maledite 

maledicono 
Imperfetto 

Malediceva^ , 
maledicevo^ 

maledicevi ^ 

malediceva, ma- 
ledicea'^, male- 
diva^ 

Tom. IL 



ANTICO 



maladico ec. 
maledisci' 
maledisce'^ 
maledicemo^ 

maledicele'* 
malediscono' 

maladiceva^ ec. 
maladivo'^ 



POETICO 



INCERTO, ERRO- 
NEO 



maledichiamo , 
maledimo 



maledicea"* 



maladiva' 



maleditea"*, ma- 
ledia^ 



maledicano 



a 
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BEGOLABE 

Maledicevamo 
maledicevate 
maledicevano^ , 
malediceano"* ^ 
maledivanp^ 

Perfetto 
Maledissi^ 
maledicesti 
maledisse* 
Maledicemmo 

malediceste 
maledissero 

Futuro 

Maledirò*^ 
maledirai 
maledirà ec. 

IMPERATIVO 

Presente 
Maledici'^ 
maledica ec. 

OTTATIVO 

Imperfetto 
Maledirei' 
malediresti 
maledirebbe , 

maledirìa 
Malediremmo 

maledireste 
maledirebbero , 
malediriano 



Coniuga ZIO NE 



ANTICO 



POETICO 



malediceano"* y 
malediano^ 



maledi* 
maladicemmo 
ec. 



maledissono , 
maledirono* 



maledicerò' 
maledicerà 



maledì^ 



maledicerei'' 
maladicerebbe'^ 



maledirebbono 



malediria 
maledirla^ 



INCERTO , ERRO- 
NEO 



malcdicevono 



maledicci 



maledice 
maladissamo 



maledicerono 



maledirebbi 



maledirièno , 
1 malediriano 



malediressimo y 
maledirebbamo 
malediressi 



1 



Digitized by 



Google 



DEL Verbo Maladibe o Maledire 



3/1 7 



REGOLARE 
CONGIUNTIVO 

Presente 

Maledica" 

tu maledìclii^'' j 
o tu maledi- 
ca" 

maledica^ ^ 

Malediciamo 

malediciate 

maledicano 

INFINITO 

Maledire 

PARTICIPIO 

Presente 
Maledicente" 

Passato 
Maledetto ^^ 

gerundio 
Maledicendo*^ 



ANTICO 



POETICO 



maledisca 



TI 



maledicere 



maladetto^^ 



INCERTO , ERRO- 
NEO 



maledischiamo 
maledichiate 
malediscano , 
maledichino 



1 Maledico maledici maledice : vo- 
ci naturali , pregiate , e conriroì • Non- 
dimeno si ebbero pur le altre maledisco 
maledisci ec»S£NEG« Benef. V-arch. lib,6. 
e. 54* tu lo maledisci , e cerchi che un 
uomo dabbene ec. Albertan, della Cortr 
solaz* cap. 44* ^ miserabile condizione 
del mendicante che se dimanda 9 di ver* 
gogna si confonde ; e se non dimanda 
di bisognanza sì consuma : e quando ^ 
costretto di necessità mendicare indegna» 
si 9 mormora e maledlsce* Cavalg. Pung. 
ling. cap. l5« Si mostra la gravezza dì 
questo peccato ( dell* Adulazione ) per la 
Santa Scrittura che questi tali molto ma- 
ledisce • MoraL S« Gregor. lib.4* pag.ico. 
Sia maladetta da quello che maledisce 
il giorno : e Fr, Girolam* da Siena lem. a. 
delle Delizie degli eruditi Toscani nel 
Soccorso de* poveri cap. 22. contro ^uc 
sto comandamento /anno tutti quegli che 



battono padri , madri loro ; quelli che li 
malediscono ec. Ora tali voci sono In 
tutto derelitte : ma da esie rilevasi che 
maledire fu preso ancora per verbo pri« 
mitivo , né sempre fu riguardato come 
composto • 

Può dirsi altrettanto su benedire intor^ 
no del quale si legge Cavalo. Esp* Simb» 
lib. 2. 173. In ogni tempo benedisci il 
Signore * 

2 Maledicete: nelle poesie Spiritual 
li di Fr. jACOPOif. lib. 6. e. l43« «' Icgg« 
benedicete: ma ora più non si userebbe 
né questa né maledicete j come nemmeno 
dicète , né diccmo , né maledicèpto ^ né 
benedicèmo : essendo le buone e comu- 
ni malediciamo e benediciamo : Caval. 
Med. Cuor» 1. e. 19. Noi siamo mala" 
detti e benediciamo ; siamo bestemmiati 9 
e noi preghiamo per loro • 

3 Malediceva e maledicevano : voci 

a 2 
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intere e buone* Boc. g. 8, n. 8. miiladlce- 
ya la Umga dimora del /ratei colla don^ 
Ha • Tac. Dav. slor, 2. 45. coti miseranda 
allegrezza maledicevano le armi civili • 

4 Maledicea e malediceano : sinco- 
pi consuete in ogni verbo che finisce 
coir infinito in ere , lunqo o breve nella 
penultima • Arios. 38. 66^ 

Og Kin muledicea /' ire e i furori • 

Gradi di S» Girol, pag. io. chi lo 
maledicea noi maledisse • 

5 Malediva maledicano , nei buoni 
scriltori si trovano ancora queste voci , 
quantunque si taccia di esse dai Gramma- 
tici, e dalla Ci osca. Boc. NinfaL oltav, 70, 

Perchè maninconoso e malcontento 

Sì malediva la vegnente notte • 
ed ottav. 364. 

£" con dolor quel giorno maladiva » 
PuLC, Morgan» e. 27. 64» 

E maladiva il pagan traditore 
E Luca Pulci nella giostra di LoitEN^o 
de' Medici pag. 88. 

B maladiva ciocche fé natura, 
Vit. Bewvenut. GELLiffi . pag. 23. egli 
malediva V arte sua e chi glie ne ave» 
va insegnata . Davanz. nello Scism. d'^Tn-- 
ghilt. edh. di Padov. 17^4. su la Fio- 
rentina del i638, pag. l8. Il popolo In- 
glese , saputo ciò ^ maladlv.a ratnhflscia^ 
dure : e nel volgarizzamento di Tac, 
ann. 3. 38. e non meno che lui maledi- 
va Ri me talee re, 23. Maladivano cruda-^ 
mente Quirino, e 44- Maladivano Tiberio 
che quando ardeva il mondo badasse à 
postillare i processi degli accusati' y'^ 

Tali maniere ebbero liiogo 'ancora tiel 
verbo benedire. Arios. nel prin^o <le' cin- 
que cahli appresso del Furioso^ 

Gli parca udir che benediva il giorno . 
P^it» di S. Gio. Batt. pag. 2o4. al-' 
cuno gli andava incontro ^ alcuno tor» 
naca a casa a dirlo alla madre , e tutti 
benedivano Iddio die V aveva loro ri» 
mandato • Fit, Benvsk. Cellin. pag. 99. 
"ti disse che mi benediva e che mi per» 
donava^ e altrove piik volle. Tac. Dav. 
5tor. 4. 5o» Talché la già odiata inso» 
lenza de' soldati di Ottone e di VitelUo 
si benediva • In forza di queste o simili 
autorità Vittorio Alfieri disse ultima* 
mente ncU' Jgide at, 4^1 «e. 3.. 



A Z I a N K 

Di Sparta un grido Ogni oprar suo hiasmava 

Ogni odo benediva • 

Nondimeno le intere malediceva ec. sono 
le più comuni ^ almeno presso gli scrittori* 
6 Maledisut si ba per io malediva 
nella vita di BEivVEpr, Gelliic. pag. 54* 
Io malrdivo Mantova e chi n'* era pa» 
drone • Questo esempio fa vedere che 
non dee riprovarsi nemmeno io maledi» 
cevo per io malediceva : anzi maledivo 
dee riguardarsi come più alieno dall^ uso* 
* 7 Maledia e male diano non posso- 
no escludersi , presupposte le altre ma» 
lediva e maledivano» Quindi Boc. iV/«- 
faL etlav. 6o. 

La sua malaventura maladia . 
Eulc. Mprg. e 3. 23. 

E maledia quel dì che di sua corte ec« 
8 Maledissi , maledisse maledissero , 
e talvolta maledissono ec. e matadissi ma" 
ladisse ec. MoraL di S. Gregor. lib. 6. 
pag. 171. Io vidi lo stolto, il quale ave» 
va ferma radice , e di presente io ma- 
ladissi la sua somma altezza • Boc. g. 6» 
n. 10. né il maladiise del male aver 
guardato , e g. lo. n. 7. pia volte seco 
maladisse la sua fortuna » 
Ariost. 2^1. 70. , 

E tra se tutto il dì la maladisse • 
Gatalc. Pungiling. e. 14"- maledissono il 
dì che nacquono • 

E nei simili. Tas. Gerus, 11. l5. 

La man sacerdotal gli benedisse* 
Fit, GiosAF. pag. 12C. benedissero La ta» 
vola e mangiarono . Fit, S. Gio. Bat. 2i6* 
quando furono in luogo che non lo po^ 
t evano pia vedere , si rivolsero tutti e 
tre , e benedisserlo , e soprabenedissonlo 
con gran divozione • 

Nondimeno si trova maledì e benedì 
Ariost. 7. 24,. 

E rtialedì ben mille volte P ora • 
e^ 20, 65. 

E maledi quel giorno per isdegno • 
e i5. 48. 

E benedillo il semplice Eremita • 
e 4?* 190. 

E benedilli con giocondo viso • 
PùLC. Morg» e. 4. 58. 

Garbante il benedl pietosamente • 
e prima di tutti il B. Jjlgop. Pocs^ Spire 
lib. 3. •d. 17. 2U 
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BEL Verbo Maladtre o Maledire 349 

Ei ruppe il pane e%prìedìì\o j e 7 Dio ec. loda anima mia Iddio lo (fUale sana iui^ 

In prosa leggasi Serm» 4» S. Agost. te le tue infermità . E nella yita di To- 

Coù S. Favolo lodo Cristo col capo ta^^ bia Llvorn. l^qS. pag. 4^- Confèssa i al 

gliato 9 e benedillo : e Viu S. Zenoii Signore ne"* beni , e benedi il Signore 

pag, 3 17» Andonne do-i^e Santo Eugenio del secolo , e pag* 44- ^^ì^^^ ''"^ ^^^ 

era , cr benedillo colC acqua benedetta : ncdi il Signore • Per altro è bene Iras- 

e più sotto : e benedi tutto il pof^ulv . scurar un tal modo, e dimenticarlo af- 

Si registri almeno alcuno di tal modi nel lalio ne' verbi de' quali ora trattiamo; 

vocabolario ; e concludasi che non sareb- essendo benedi e matedì voci del per- 

bero illegittime nemmen le voci maledii^ feito- , e però da non confondersi cott 

maUdirono ^ benedii e benedirono ec. altre dell' imperativo # Nel verbo dire uu 

9 Maledicerò maledirò maledicerei tal equivoco non ha luogo : perchè Ta 
maledirei ec. Gih si scrissero le intere, terza singolare del perfetto indicativo è 
Moral. S. Gregor. llb, 4- pag* He*' '" disse ^ e non altra. 

benedlcerai la corona del l^ anno della he^ ii Maledica e maledisca • La pri- 
nignità tua • Boc. g. 6. n. 2* r^rr^o io ma voce è la consueta : ma tra gii an- 
nialedlcerei e la natura parimente e la ticlil occorre ancora la seconda . Fioret. 
fortuna se io non conoscessi la natura S. Francesco pai». l85. Se tu vuogli es" 
essere discretissima ^ e la fortuna aver sere benedetto , desidera che ogni gente 
mille occhf , come che gli sciocchi lei ti maladìsca , e dica male di te • 
cieca figurino • Tuitavolta sono assart pitt La prima plurale anche in questo tempo 
frequenti le sincopi, anzi ora sono le h malediciamo e non maledichi /imo e me- 
cniche dell* uso • CitT. di Dio . lib. l^. no maledischiamo • Dicasi altrettanto di 
e. l6. Esci della terra tua e della gè* benedica e benediciamo» Quantunque in 
nerazione tua , e della casa del padre Ambra Cofanaria 1. 3. si legga : aspettia-* 
tuo , e vt nella terra che io ti mostre- mo ognor lettere di corte con una pa^ 
rb e /(trotti in grande gente \ e benedi- tente amplissima^ che lo- ribenedisca •' 
rotti e magnijicherb il nome tuo , e sa- Jr'j Tu maledichi e tu maledica : si 
rai benedetto , e benedirò quelli che Be- ammettono ambedue come tu diehi e tu 
nedlranno /e, e maledirò quelli cìie ma- dica* Per egual modo scrivcsi tu bene'- 
ledfranno te ^ e benedlrannosl in te tutte dichi e tu benedica • Vit*- S. Onofr. 
le schiatte della terra . MoraL S. Gre- pag. l45. Io ti scongiuro padre Santo 
COR. lib. 4* §• '*• come adunque sì fatto per Dio vis^o e vero ^ per cui hai ma* 
uom0 maledirebbe quello che veramente cerata la tua carne , che tu mi benedi- 
re ^* 5a^et;/T c/a' e.^^er no/i ;?o/ei^<i? Se gner. chi e ricorditi di me. 
pred. i5. 6. Quanto malediiebbe quel l3 Maledetto e maladelio • DelP ul- 
giorno ch^ egU aperse i suoi tanti a mi- timo gliesempj sono frequentissimi : ne 
rare il sole : quanto maledirebbe quelC traggo uno dal Bocc. g. 8. n. 3. Mala- 
ora r/j' egli snodò la lingua a formare della sia V ora ch^ io prima lo vidi : e 
accenta a ilì*ove . Si ricordi però quanto Ho scrit- 
Poetlcamenle almeno potrà dirsi ma" lo prima del prospetto su la differenza 
lediria , come già si espose non essere lr.> maladirc e maledire ; e sappiasi che 
indegna dei Poeti la voce diria . Tasso ed ahri usano maledetto <i comesi 

10 Alale dici e benedici : voci buone usò dal Cavalc. Medie. Cuor, fu ingiù- 
per la persona seconda dciriniperalivo ; nVi/o e /n/2zm<x/o e maledetto ingiustamen^ 
contutto ci ò I, come 9 specialmente^ nell' im- te \ e altrove. 

peralivo , si trova dì per dici ; cosi leg- l4 Maledicente e maldicente . Ca- 

giamo benedi per benedici , e per egiial valc. Pungiling. e. l5. Perchè la iniqui" 

modo potrebbe aversi maledi per male-' tà di questi maledicenti non cresca e 

dici* Cavalc. Medie, cuor ^ 5o^» benedi non piglino baldanza* Morah S. Greg. 

e lauda Iddio anima mia ; perocché ti lib. 3. pag. 82. Quello sostiene V av* 

corona in. misericordia ; e 3o5» benedi. e versìtadi di questo mondo siccome rajje- 
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35o C o IV 3^ tr^o azione 

dlcenle , il quale p^ ffuelU si sfrena at to nella Crusca Veronese con esemplo 
dire ingiuria contro i suoi persecutori • «tratto dalle favole Esopiane • A tali esem- 



MEirziif, satir. 1» 

• « ^ « .• • • Così dipinge 

A chiaro scuro sguazzo il roaldicente. 
Tal voce si ha più volte nelle ope- 
*e di Paolo Segneri : per altro ha for- 
za più tosto di sostantivo che di par- 
;tIc]pio : anzi nel bisogno del partici- 
pio vero di questo verbo , V uso scrive 



pj potrebbero pur aggiungersene , quan- 
do Ci piacesse , questi che leggonsi nel- 
la pred. 27. del Tornielli a pag. 170. 
Se non che' le umane passioni son bensì 
Ce più unis^ersali sorgenti , ma non già 
V uniche del maldlre : e più sotto : come 
non debbo io pensare che tu nel nialdi- 
re 9 molto meno non vi frammischj del 



maledicente Così Gio. Yill. 12. io8« falso"} £ nel fine della predica slessa: 

disse nel simile: Dio altissimo benedi- Un grande esempio a chi maldice affin» 

centi e lodanti-» e ciedo che maldicente che riconosca la propria colpa neW al^ 

appartenga al verbo maldire In senso trui pena. 



di mot morare o detrarre , verbo non 
ignoto al prcallegato Segner. nella di 
cui pred. 19. 5. 3. è scritto : in fine un 
talento insojfribile di nidàdìse ^ e registra- 



la Maledicendo. Abjost» Or L 26. 60^ 
Maledicendo! molto e bestemmiando 
X* ho lasciata di qui poco lontano ^ 



§. LXXVI. 
DEL VERBO MENTIRE 



1 Diamo a! presenti Indicativo 9 Im- 
|>erat!vo , e Congiuntivo di questo verbo 
doppia desinenza , mettendone V una in 
isco ; ma esso è tutto regolare anche nel 
Perfetto le di cui voci sono mentii , men' 
'* ec. 9 mentirono • Quindi Seicec. pist. 83. 
*^ mentii dicendo che io scendo ; peroc-^ 
cìiè la mia età non iscende ma cade : e 
Cavalc. Pungiling, e. 9. Si mostra quc-^ 
sto per la semenza la (/uale S* Pietro 



dette contro Anania e Saffìra sua mo^ 
glie 9 che li mentirono • E le voci del 
futuro sono intere e non sincopate co- 
me vedesl da que^ versi del canto 3l« 99^ 
dell' AaiosTo ove scrive ; 

E sempre die tu dica^ mentirai 9 
Ch* alla cavalleria mancassi io mai # 
Pertanto basterà porre il prospetto de'pre- 
sentl accennati 9 aggiungendovi l'autori- 
tà degli esempj convenienti • 



KEGOLABE 

INDICATIVO 

Presente 
Mentisco^,men- 

mentisci^ , men- 
ti^ 

mentisce', men- 
te^ 

Mentiamo 

mentite 

mentiscono'^ , 
mentono^ 



ANTICO 



POETICO 



menlimo 



INCERTO 9 ERRO- 
NEO 



mentiscano , 
mentano 
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REGOLAKE 
IMPERATIVO 

Presente 
Mentisci, menti 
mentisca, menta 
Mentiamo 
mentite 
mentiscano , 
mentano 

CONGIUNTIVO 

Mentisca"*, men- 
ta'^ 

mcntischi^,men- 
tisca"^, e tu men- 
ta^ 

mentisca"*, men- 
ta^ 

Mentiamo 

mentiate 

mentiscano"*, 
mentano^ 



DEL Verbo Mentire 

ANTICO I POETICO 



35i 

INCERTO , ERRO- 
NEO 



menti 



mentischi, men- 
ti 



mentischi^ men- 
ti 
mentischiamo 



mentischi no , 
menlino 



2 Mentisco 9 mentisci ec» pregiate , 
ma più tra* moderni e per la prosa an- 
zi che pe* versi , quantunque i poeti an- 
cora se ne prevalgano • Segiver* Cristian^ 
Islfm par. pr. raglonam» So» §• 2. La pri" 
ma si nomina bugìa officiosa , edè quan» 
do si dice il falso per qualche utilità o 
propria o d'* altrui : la seconda si ciùama 
bugia giocosa , ed ^ quando si mentisce 
per piacere e per passatempo : e rag. 23. 
S. 19. Nel vostro core tenete per fermo 
die mentiscono , affine di rovinarvi . 

£ leggesi tale cadenza pur ne* com- 
posti : SALvm. par. 2. discor. 23. Beila 
ventura è dunque di nostra Accademia 
che non Ismentlsce un sì fiel nome. Quin- 
di Segner. Crist. Istr. p. 3* ragion. 26. 
$• 3l. Vi smentisce la natura • • • e con 
la natura vi smentisce in un la ragione'. 
Ig5az. Veniri pred. pag. 27l« Viniquità è 
bugiarda ^ e si smentisce e confonde 9 e 



condannasi di per se • Nondimeno la Crusca 
non ci da niun indizio di tal desinenza • 

3 Mento 9 menti 9 mente sono acconce 
per ogni scrittura.CHUBR. part. pr. canz.6o* 
st» 5. 

Non mento 9 no : voce di fama antica ec« 
e canz. 6u 

Eterna fama die in lodar non mente, 
e par. 2. pag. l8g. 
Per le parole dettemi 9 
Parole che non mentono • 
YV. SS, PP. Tom. 2. pag. 9. Iddio mi 
sia testimonio che io non mento , e pag. 
237. Credimi Messer ch'aio non mento. 
E Fit. S. GiROL. pag. 2. ( Girolamo ) n- 
spose 9 c/i' egli era Cristiano . E H giudi^ 
ce disse : tu menti : tu se* Tulliano 9 e 
non Cristiano • Segner. Crist. Istr* pr. 
par. rag. 5c. §. 5. Non v* è ingiuria pari 
a quella per cui si dica ad uomo : tu te 
ne menù , e §• 1. questa ferita triplice 
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corrisponde a ire ferite che fa e/ii men- 
te « Cavalg* PungiUng. e 9* Mentire non 
è altro se non contra sua mente dire ; 
sicché chi per questo modo mente è fair 
so in se j e la falsità vuole far credere» 
ÀMMAESTBAM, AxfTic. il^. Chi grandezza 
va caendo ec. infinge umiltà 9 mente one* 
sta , seguita , serve 9 tutti onora , e a eia" 
se uno inchina . S£rr£G. pist. 62. coloro 
nientono che -vogliono far credere alla 
genie che le molte faccende gli s/ut ba- 
ilo dallo studio della sapienza • Buco. g. 2. 
1). 1. essi mentono tutti per la gola^ cioè 
sfacciatamente , come spiegarono gli Ac- 
cademici . Forse mentire per la gota si- 
gnifica propriamenle mentire come colui 
che mentisce stimolato e vinto dalla gola. 
Tali maniere si osservano anche nel ver- 
bo smentire xVlamaw. Gir* 4. 97. 
Ben di gran punizion saresti degno , 
Che te medesmo smenli,e scherni altrui. 

4 Mentisca j mentiscano ec. Segni stor, 
L O. .35. AUriotenti crediatemi Qe voglia 
Dio che io mentisca ) crediatemi ec. e 
pag. 62. Che dirai Niccolò ? dirai che io 
mentisca? Converrà che 1 nuovi vocabo- 
larj additino queste maniere • 

5 Menta ec» , mentano: Sì leggono as- 
sai più delle precedenti specialmente fra 
^11 antichi j ViuS* Margber* j>ag. 142^ 



AZIONE 

Ma io vi sfo* dire siceJP io non menta • 
Seneg. pist. 112. Io non ti dico ch^é* 
menta • Cavalg. PungiUng. e. 9. in fin* 
pognamo eV egli non menta quanto al suo 
intendimento ^nè dica falso \pure intende 
di far credere la falsità. Gas. Galat. Ogni 
lugia che si dice per utilità propria ^frau* 
de e peccato e disonesta cosa ; comechè 
mai non si menici onestamente . Gli sctìt* 
<ti presentano ancor le voci smenta e smen' 
tano . 

Ma le due mentiamo e mentiate sono 
comuni a tutte due le cadenze «Boc. g. 8« 
n. ^•pcr questo conviene che noi ( donne) 
mentiamo altrui'^ CiyAhc. Esp.Simb.l.2l5» 
Se noi diciamo che non abbiamo peccato f 
mentiamo , e tengonsl per illegittime le 
voci mentischiamo , mentischiale , e menti' 
sciamo 9 mentisciate» 

6 Tu menlischi , tu mentisca , e tu 
fnenta sono tutte opportune ad esprime- 
re la seconda singolare del presente Con- 
giuntivo : tu /nen/i, sarcbbesl ancor detto 
•dagli antichi ; noi lasceremo piuttosto tal 
voce air indicativo , del quale è propris- 
sima senza Indurre confusione « £ se il 
Poeta a cui si cohcede maggior libertà, 
se ne vale per la rima ; se ne^^àlga cau- 
tamente y e con parsimonia • 



§. LXXVIL 
DEL VERBO MERGERE 



Prendono norma da questo i derwativi emergere 5 immer- 
gere 9 sominerger^ ; come i simili tergere , astergere 5 aspergere ce. 
scerbi tutti anomali ne preteriti ^ il che m'induce a delineare 
il prospetto seguente . 



HEGOLARE 

INDICATIVO 

Perfetto 
Mersi^ 
mergesti 
mer&e 



ANTICX) 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 

mergel, mergctti 
mergè^ mei^ette 
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REGOLARE 

Mergemmo 

mergeste 
mcrsero 

PARTICIPIO 

Passato 
Merso'' 



1 n verbo primitivo del auale traU 
tiatno è men conosciuto di quelli che ne 
derivano • Nella lett. 3. di Fa. Guit. si leg- 
ge cid vuole ricco venire cade ec. in dc" 
siderf molto nocivi che mergono gli uo^ 
mini a morte : parole che fan vedere Tuso 
di mergere nel presente ; come da im« 
mergono e sommergono che son comunis- 
sime , si rileva l*uso d* immergere e som^ 
mergere ec. e come quello di demergere 
può raccogliersi da demergono il quale 
si legge nel Cavalg, Espos, Sim» /• 174* 
ove è scritto : quelli i quali desiderano 
diventare ricchi cadono nelle tentazioni 
ed in sollecitudini esecrabili le quali de- 
mergono C animo in interito e perdizione» 
In Davt. Purgatorio 19. v. l2o. leggiamo: 

Così Giustizia qui a terra il merse : 
il che fa conoscere che la desinenza del 
preterito è mersi j merse , mersero quan- 
tunqne irregolare • Ma più che tutto lo 
fan conoscere i verbi che ne derivano • 
Abios. 24* 79* 
Percliè olii ! lassa dicea non mi sommersi 
Quando levai nelV oceàn le vele ? 
Dant, Par. 24. 121. 

Sì eh'* io approvo ciò che fuori emerse* 
E Par. 5i. ili. 

Ahhracciommì la testa e mi sommerse 

Ove convenne cW io Vacqua inghiottissi. 
Sermon» xi. S. Agostiit* la superbia som« 
merse Faraone eoi suo esercito in mare : 

Tom, II 



ANTICO 


POSTICO 


INCF.RTO ERRO. 
NEO 

mersamo , mer- 
gessimo 


mersono 


V 


mergerono^mer 
getterò 

■ 



r umiltà esaltò Moises nel diserto • Stor» 
Europ» US. pag. 114* a tergo • Combat^ 
tendo il fuoco per loro vinsero , som* 
mersero , e presero chi non fu presto a 
fuggire la furia « 

E co^ì diciamo tersi terse ec. astersi 
detersi d&terse ec. da tergere astergere 
e detergere • 

2 Merso 9 sarebbe il participio quan- 
tunque irregolare di mergere ; ma non 
si userebbe forse che per la rima dall' 
amico vero delle muse • I derivativi emer-^ 
soy immerso , sommerso hanno luogo do* 
vunque bisf^uano in versi o prose. Stor« 
d'* Europ. pag. l36. tale fu il peso delle 
armi ^ e la violenza delle acque ; die 
Giselberto restò sommerso . Sago, di Nor 
turai. Esper. pag. 2. Premendo il sotto* 
posto argento lo castri gne a più o men 
sollevarsi dentro la canna immersavi • 
Tas. Gerus. io. 78. 
// Pio Buglione immerso in gran pensiero» 
Nel Gayal. Espos. Simh. IL 187. si 
ha pure il participio dimerso In quel 
testo : Moisè . • • fece quel bel canto : 
cantiamo al Signore , percìiè gloriosa^ 
mente è magnificato; ringraziando Dio f 
che V avea liberato delle mani di quelli 
di Egitto^ e aveali dimeni nel prof on^^ 
do del mare • Farmi che dimerso rife-' 
riscasi a demergere , verbo usqtQ dallo 
stesso Scrittore • 

b 
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§. LXXVIII. 



DEL VERBO MESCERE 



1 SI pronunzia colla penultima bre^ 
re ; quantunque esso derivi dal latino mi" 
scere j la penultima del quale è lunga. 
Serve alla prosa ; ma più ancora al ver- 
so • Eccone un esemplo In prosa : W, 
SS. PP. tom» 2. pag. 95. levassi un molto 
santo padre e incominciò a mescete , e 



mtUo di quelli altri fu ardito di prender 
bere* Ne stendo il prospetto per addi* 
tarne le voci legìttime , e corredarle , 
quanto si può , di esempj autentici , o di 
altri almeno derivali da' bravi moderni 
In mancanza de' primi • 



BEGOLARE 
INDICATIVO 

Presente 
Mesco'^ 
mesci^ 
mesce'' 
Mesciamo 
mescete 
mescono 

Imperfetto 

Mesceva, mesce- 
vo 

mescevi 

mesceva , me- 
scea^ 

Mescevamo 

mescevate 

mescevano , me- 
sceano 

Perfetto 
Mescei"^ 
mescesti 
mescè- 
Mescemmo 
mesceste 
mescerono "* 



ANTICO 


POETICO 


INCERTO ^ ERRO. 
NEO 

mescio 












mesci e 


mescemo 




mescbiamo 






mesciono , me- 
scano 




mescea 




mescea^ 




• • • • ^ • 




mescevi 




mesceano 


mescevono 






• • • • * 




• • • • • 
mescèo 


mescessimo 










mescerò 


mescerno 
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REGOLARE 

Perf."" comp.'' 
Ho y aveva , ed 
ebbi mesciuto^, 
o misto^ 

Futuro 
Mescerò^ 
mescerai 
mescerà 
Mesceremo 
mescerete 
mesceranno 

IMPERATIVO 

Presente 
Mesci 
mesca 
Mesciamo 
mescete 
mescano 
'^ Futuro 
Mescerai ec. 

OTTATIVO 

Presente . 
Mescessi 
mescessi 
mescesse^ 
Mescessimo"* 
mesceste"* 
mescessero 

Imperfetto 
Mescerci 
mesceresti 
mescerebbe 
Mesceremmo 

mescereste 
mescerebbero 



DEL Verbo Mescere 
ANTICO I POETICO 



misto '^ 
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INCERTO, ERRO. 
NEO ' 



mescmo 









mescesse 












mescessi 














mescessono 




mescessino 




mesceria^ 


mescerebbi 




mescerla 


mesceressimo • 






mescerebbamo 


mescerebbono 


mescerianOj 
scerièno 


me- 





b 2 
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REGOLARE 
CONGIUNTIVO 

Presente 
Mesca* 

meschi^^o tu me- 
sca^ 
mesca 
Mesciamo 
mesciate 
mescano 

INFINITO 

Méscere 

PARTICIPIO 

Presente 
Mescente 

Passato 
Mesciuto , o mi- 
sto 

GERUNDIO 

Mescendo ^^ 



Co NJUGAZIONE 



ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 




^ 








meschi 






meschiamo 












meschino 















misto 



2 Me^co , mesci 9 me^ce : Glttando II 
Re finale dalP infinito mescere se ne ha 
mesce terza singolare del presente in- 
dicativo , e volgendo la E finale di me" 
see in I 9 oppure in O se ne ha mesci ^ 
e mesco seconda e prima persona di quel 
tempo secondo le regole da noi propo- 
ste e dichiarate nella prima parie $. III. 
Pertatito diremo mesco 9 e noti mescio 9 
e così mesce e non mescle 9 come appun- 
to si scrive dai buoni • Casa Oraz» per 
la leg. : Il veleno delie lusinghe eh* egli 
assetato hes^s^e , e che egli ora a voi me- 
sce • Lo stesso Autore nel suo tanto no- 
to e tanto bel sonetto su la Gelosia por- 
ge 1* esempio di mesci scrivendo: 
E mentre colla fiamma il gelo mesci 
Tutto il regno d*amor turbi e contristi • 
L'Oratore almeno , sappia che Peloquen- 
tissimo Girolamo Tornielli nel suo Qua* 
resimale pr. l4« pr. par, scrive : Non pia 
di grazia che già il sol ricordarlo se 
yi* , o il figurar che possa essere 9 rimes- 



ce il sangue a parecclde . Né la Crusca 
né il dizionario dell' Alberti registrano 
rimescere. Vedi noi, 8. Mescono si leg- 
ge tra' moderni anche in prosa come nel- 
la Storia di ogni Filosofia di Agatopi- 
STO Cromaziano in fine del capitolo ix. , 
ov'è scritto : mescono insieme CEpicureis" 
mo e lo Spinozismo ec. Ma ciò sia detto 
per conoscere almeno gli usi attuali del- 
la lingua d' Italia . 

3 Mescea , mesceano ; sincopi buone: 
ma in questo verbo sono ordinariamen- 
te pel verso . Boez. Varch. llb, 4* ***"*• 3* 
Jgli osti suoi tra dolci aspre vivande 
Incantate mescea fiere bevande • 
Marchet. Lucr. llb. 5. pag. 276. 
Le vie 9 gli accozzamenti alta discordia 
Turbava 9 e vi mescea risse e battaglie. 
e lib* 5* pag. 321. 
• • • • • //t guerra armati 
Di rame usciano^ e tempestosi flutti 
Méscean ira lor d^ avverse scliierci 
Nondimeno il recentissimo Agitopisto 
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DEL Vere 

CROttAziANo neir elegante Storia di ogni 
Jllosofia usa tal sincope anche In prosa 
«crìvendo T. l. questo Unìt^erso era ripw 
tato un grande animale .... facea gli 
uffizi di Padre e Madre e si mesrea a 
se stesfo , e generava tutte le cose • e 
tom. 2. pag. Il5. Sebbene sia vero che per 
P ordinario non si mescla in certo gene» 
re di afffiri ; h pero anche vero che nei 
casi grandi entrava per tutto ec. e pag. 
209. e folgorava , e tonava e fulmina- 
va e mescea tutta la Grecia ec. Abbondo 
( e siami permesso ) nel citare per tal 
verbo I* autorità di Agatopisto , perchè 
nlun altro forse lo ebbe si famigliare; 
altronde il suo nome è degno di rive- 
renza In fatto di lingua • 

4 Mescei , mescè , mescerono . Tale 
© non altra debbe essere la desinenza di 
questo verbo nel perfetto . Imperocché 
proviene dal latino miscui , miscuit ec. 
4al quale, cambiato il primo I in £, ab- 
biamo mescei , mescè , mescerono e non 
altro secondo le regole generali espresse 
nella prima parte di quest' opera §. 11. I9. 
Inoltre le regole universali dell' Idioma 
presente vogliono che da mescere sì trag- 
ga mescei , mescè ec. come da credere 
«i ha credei , credè , crederono ec. Non 
è poi dubbia resistenza del perfetto di 
questo verbo , almeno tra' moderni. Cer- 
tamente Appio ànneo de Faba nel sonet- 
to intitolato /• Amore , posto dopo i suoi 
Ritratti poetici ec. scrive ; 

Amore io so che gli elementi estremi 
Mesceiti insieme ^e per te il mondo nacque*. 
Io stesso col nome di Agatopisto Cro- 
MAziANo lì^Wai Storia Fdoso fica Wl. pag.56. 
«crive : il genere degV Jddj non fu pri^ 
fna che Vamore mescesse il tutto : or si 
sa che mescesse è ligula colle plurali me- 
scessimo , e mesceste , e che mesceste è 
pur seconda plurale del perfetto indica- 
tivo; e nelPCissiAif al canto 2# di Temo- 
ra pag. 180. si legge : 

• Fu di Foldano 

Cairha amico ; e noi mescemmo insieme 

Parole di amistà . 

5 Mesciuto • £• questo il participio 
regolare, e ne occorrono esempj antichi 
e moderni • non però copiosi: SEifEC. Prov. 

42 !• Quanto maggiormente a colui è da 
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avere invidia^ die a coloro a cui la geni" 
ma è mesciuta? Skhyìy* parL 2. A'scor. 4-3. 
Or queste amarezze che in amore si pro^ 
vano sono tutte mesciute dalla Gelosia • 
VzNiif. pred. 18. esord. Da quel punto 
fatale non ci ha più altro pane che slem^ 
perato e mesciuto co* nostri stessi sudori. 

6 Misto : proviene dal latino mixtus^ 
appartiene come participio irregolare al 
verbo italiano méscere^ e si fa grande 
uso di esso da' prosatori ,6 da' Poeti prin- 
cipalmente . Il Segretario Fioremtiwo lo 
adopera molte volte nelle sue opere ; ed 
i nostri oratori lo han caro essi ancora* 
Segiver. Incr. senz* scus. e. 7«S« ^"' ^^'' 
rivi misto finalmente col sangue mediana 
te la vena cava al ventriglio del cuore • 
QuiRic. Rossi pr. 18. non altro suono più 
udivasi che il fischiar de serpenti misto 
a' profondi singhiozzi del buon profeta • 
ToRNiEL. pred. 7. pr. part. Foi mi stare 
te sempre d^ap presso misti à^mieiAngio" 
li . E nelle prediche d* Ignazio Verini 
vi è frequente: cosi nella pred.ag. esor.^o* 
vivete in un mondo in cui son misti e con' 

fusi i peccatori co'^gìusti» Casa Sonet. cjt. 
Poiché in hrev*ora entro al mio sangue 

hai misti 
Tutti gli amari tuoi dal mio cuor* esci. 
Tas. Ger. 2. 41. 

Bench'* altre volte ha di lor membra asperse 
Le piagge^e Vonda del lor sangue ha mista. 
Una tal voce si legge più volte in quel 
poema : e pe'derlvativi si legge cant. 8.90. 
Frangesi il ferro allor ; che non resiste 
Di fucina mortai tempra terrena 
Ad arme incorruttibili ed immiste : 
cant. cit. 119. 

// sangue corre e fa commisto ai rivi 
Delia gran pioggia rosseggiar le strade : 
e. 14. 19. 
Sarà il tuo sangue al suo commisto e deve 
Progenie uscirne gloriosa è chiara • 
Notiamo che immisto è registrato nel- 
la Crusca ; ma che non si direbbe né 
commescere né immescere né verun' altra 
delle voci che ne dipendono . 

7 Mescerò mescerai ec Chiabb. par. 2. 
pag. 349. 

/i* da farsi preghiera 

jd Bacco ; ei per lo verno 

Mesceratti falerno. 
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e pag. 432. 

• ^ • • • Ahi cani ! ahi lupi l 

Per loro in oro mcsceransi i vttii . 

8 Mesca mescano ec. Dan. Par. 1 7. 12, 

Non perchè nostra conoscenza cresca 

Per tuo parlare ; ma perchè C ausi 

A dir la sete ; sì che V uom ti mesca. 

"ViTTOR. Alfieu. nel lib. 7. della sua 

versione di Firgilio pag. undec. disse : 

a Giove intanto 

Sacre tazze or si spandano ; s' invochi 
Il padre Anchise e si ri inesca a mensa* 
anch' egli dunque usa le voci di rime^ 
scere corae il Toì nielli citalo nella no- 
ia seconda • E se voglia tenersene con- 
to, dirò per dichiarare ancor meglio l'uso 
de' moderni, che Agatopisto Cromaziano 
scrive mesca anche in prosa come nel 
e. 124. pag. I98. ove leggo: la mente pub 
dirsi penetrar la materia in buon sen-^ 



AZIONE 

so , e senza che si mesca e si confonda 
con essa • 

Quanto alla seconda del singolare po- 
trà dfrsi tu mesca e tu meschi con I sem- 
plice la fine ; perchè tu meschj con J lun- 
go o doppio è voce dei verbo meschina 
ve . Del resto tu meschi e tu mesca somi- 
gliano alle voci tu creschi e tu cresca , 
buone ambedue , sebben la prima sia ri- 
putata migliore • 

5 Mesceria e mesceriano : voci al- 
men del Poeta , come tante volle si è 
dichiaralo in allri verbi . 

lo Mescendo . Salvi at, Oraz* 4* 
pag. 45. Quasi mescendo il diletto • Sal- 
vi», pr. par. disc. 2. EgU . . la gravi'' 
tà colla piacevolezza temperando , ed ora 
amore , ora rispetto mescendo secondo 
che vedrà convenirsi alle complessioni 
de"" suoi , farà loro ricevere ec. 



§. LXXIV. 
DEL VERBO METERE O MIETERE 



Si scrive V uno e l'altro; ed ora più 
il secondo che il primo • E' chiaro che 
discendendo questo verbo dal Ialino me- 
tere ; l'I vi fu sopraggiunto col tempo. 
Questo I medesimo si frammette ad al- 
cune voci dei presenti Indicativo Impe- 
rativo e Congiuntivo , specialmente alle 
singolari ed alle terze plurali ; ma taU 
volta scorre anche ad altri tempi • 

Il Gastelvetro nelle Giunte di Bembo 
là dove tratta dei preteriti , scrive che 
non si ricorda di avere mai letto il pre- 
terito di metere . Anch'io dirò. Ietto o 
no che lo abbia , di non ricordarmene • 
Affermo però che metere dà nel suo per- 
fetto le voci metei mete meterono ce. per-» 
thè cos\ dimanda la regola generale : e 
perchè dove manca l'autorità degli esem- 
pli scritti, dee valere l'autorità degli 
esempli che se ne odono in voce ; uden- 
dosi in essa l'oracolo dell' uso , il qua« 
le è r arbitro delle lingue . Ora tutto 
il giorno ascoltiamo mete e metergno • 
Né può concepirsi , né si dee perinet- 
tere che un verbo espressivo di un azio- 



ne tanto comune , e necessaria e bene- 
fica la quale ogni anno si replica e com- 
pie , resti senza le voci acconce e pro- 
prie a dichiararla come passata ed an- 
tica . Aggiungo che metere somiglia nel- 
la uscita a ripetere , e che da questo 
appunto abbiamo ripetei ripetè ec. come 
può vedersi al suo luogo • 

Non concedesl poi che dicasi metetti 
metette e metettero ; perchè quei Unti T di 
Tetti ^ Tette Tetterò fanno mal suono, 
specialmente nelle terze metette metettero 
nelle quali la sillaba Te vien replicala. 
Del resto per gli altri tempi occorro- 
no gli esempj eziandio negli scrittori • 
Dan. Par, 14. 

Di mia semenza cotal paglia mieto . 
Petr. son. 225. 
J^era donna ed a cui di nulla cale 
Se non d^onor che sovra ogn*aUra mieilt 
Tas. Geri^. 19. 67. . 
Miete * vili e potenti ^ e i pia sublimi 
E pia superbi capi adegua agV imi • 
Segner. Crisi. Istr. pr. par. rag. 26. §. 8. 
Quanto abbondante raccolta di peqcati 
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DEL YeIIBO JMeTTERE 



miete il demonio dalla maledetta radi" 
ce dell* avarizia e e. PisgAv. Spec^ 3 19. 
«Se noi vi seminiamo le cose spirituali ec« 
non è gran fatto se noi meliamo delle 
¥Ostre cose temporali^ Morah &. Greo* 
llb* 6. pag« i43« Quelli che seminano 
e mietono i dolori 9 sono consumati dallo 



3% 



spirito dell' ira di Dio. Tas, Ger. 17* 1 7. 

Non crederai di* Egitto mieta et are • 

Per tanti ec# 
Alfieri Firg* Eneid. lib. undec* pag, 171» 

Qual tenera vioèa o languidetto 

Molle giacinto , cui virginea destra 

Dal suo stelo mietesse • 



§. LXXIX. 
DEL V^IRBO METTERE 

Dipendono da questo i scerbi ammettere 5 commettere 5 di- 
mettere , dismettere , frammettere , introméttere , promettere , 
rimettere 5 scommettere, spromettere ec. e tutti procedono come 
il loro primitivo y del quale stenderemo il prospetto - 

REGOLABE AiijrrTi-n . ^i\r?rtr^r. i to/vpt. 



INDICATIVO 

Presente 
Metto 
metti 
mette 
Mettiamo 
mettete 
mettono 

Imperfetto 

Metteva , mette- 
vo^ 

mettevi 

metteva, mettea 

Mettevamo 

mettevate 

mettevano, met- 
teano 

Perfetto 
Misì^ 
mettesti 
mise 



ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO. 
NEO 








niettemo 










- 






mettano 




mettea 






mettea 


metteàmo 








messi^^ mettei*^ 


metteano , met- 
tièno 


mettevono 






1 messe', mette'* 
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BEGOLARE 
Mettemmo 

metteste 
misero 

Perf."" camp.'' 
Ho j aveva , ed 

ebbi messo^ 
Figuro 
Metterò 

IMPERATIVO 

Presente 
Metti 
metta 
Mettiamo 
mettete 
mettano 

Futuro 
Metterai ec. 

OTTATIVO 

Presente 
Mettessi ec. 

Imperfetto 
Metterei 
metteresti 
metterebbe,met- 

teria^ ec. 
metterebbero , 
mettèriano 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Metta 
metta' 
metta 
Mettiamo 
mettiate 
mettano 



GOKJU DAZIONE 



Àimco 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 






tessimo 
meitcstì 


misano"*, messe- 
ro , metterono 

misso , miso^ 




metterno , met- 
tenno^miseno^ 

mettuto^ 
metlrò^ 




• 




- 










metterno 




• • • • • 


mettino 












mettesse 




metteria 


metterebbi 


metterièno^ 


metteria^ 

mettériano^et- 
terièno^ 




• • • • • 


metti' 


metti 


















mettino 
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REGOLARE 

Perp comp.'' 

Ho , abbia , ed 

avessi messo ec. 

INFINITO 

Mettere 

PARTICIPIO 

Presente 
Mettente'^ 

Passato 
Messo 

GERUNDIO 

Mettendo 



ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO. 
NEO 














misso , miso 


■ 


mettulo 



1 Mettevo^ p«r Io metteva si legge 
nella Vit. di Benvew. Celliki pag. 3o. 
A tutte (jueste diverse professioni e con 
grandissimo studio mi metleyo a impa^ 
rarle , e pag. 3l. liberamente io mi pro- 
mettevo disporre di tutto quello che mi 
veniva in animo di fare , e più sotto : 
mettevo lo iscoppietto in ispalla ec. E 
neW Arte Vetraria Firenz. l6l2. pag. 19. 
lo gli mettevo nel tizzonafo della fur^ 
nace : e net lib* 2* pag. 4^. vi si re- 
plica pia volte. Mettea e metteano sin- 
copi buone e comuni* 

2 mettei mette metterono ; voci re- 
golari e naturalissime di mettere , ma po- 
chissimo seguite dair uso ; quantunque se 
ne abbiano degli esempj autorevoli • Cro* 
nac. ViLU 25. Il detto Jacopo mette 
2O0O. fiorini. Grad. 7. di S. Girol. IL 
serpente promette al primo uomo ce. Se 
Pi£A Mauro traduttore notissimo di Ar^ 
riano fosse uno dei padri della lingua; 
ricorderei di lui che in tempi assai più 
recenti scrisse mette e promette ; come 
pur altri han fatto anche dopo. Tale de- 
sinenza si ode assai spesso in Romatra^l 
Tolgo • Forse Tottimo poeta 9 se gli ca- 
de in acconcio ^ potrà valerseli e , anche 
a' di nostri. 

£* facile a conoscersi perchè gli an- 
llchi abbandonassero quasi • le voci met^ 

Tom, IL 



tè metterono ec. Ne* primi tempi non ci 
aveano gli accenti : quindi tanto la ter- 
za singolare del presente , quanto fa ter** 
za singolare del perfetto si esprimevano, 
scrivendole, per la voce mette ; laddove 
pronunziandole, P una facea sentire Tao- 
cento in fine , e P altra no . Per toglie- 
re ogni equivoco si lasciò la parola met" 
te al presente 9 e cambiatone il doppio 
T in S doppia se ne fece messe e quin- 
di messi e messero per esprimere la pri- 
ma singolare e le due terze del per- 
fetto . £ però si trovano tante e tante 
volte ne' prosatori e ne' poeti anche del 
cinquecento le voci messi messe ec. O 
le simili ne^ derivativi , come promesse 
dismesse ec« Certamente nella storia di 
Europa del Giambullari , e nelle storie 
Fiorentine di Bernardo Segni vi sono co- 
muni : Così Tac. Dav. an. 1. 73. E Val* 
irò esercito per lo Reno messe in Fri» 
sia: ed Arios. 43* lS3* 

Di non partirsi quindi in cor si messe. 
lì Segret. Fior. stor. t. 2. pag. 114*"*^ 
promesse in luogo dì promise ; come avea 
già fatto il Cavalo, nello Specchio del* 
la Croce cap. 41. scrivendo : e ciò pro- 
messe per la Scrittura. Arios. 29. 17. 
anch' egli usò promesse per la terza sin- 
golare del perfetto 5 e nei 32. 17. scri- 
ve rimesse in luogo di rimise • Tac. DAté 
C 



Digitized by 



Google 



36^ C O N J U G 

an, 6. 2. adopera ammesse per ammise , 
© /l'ammesse ^ev frammise • 

5 Misi mise misero: voci anomale, 
ma cornimi e pregiate più che tutte ; 
quanlunqae forse meno ragionevoli del* 
le altre messi messe messere • Ma le pp- 
me sono assai più conformi alle latine 
misiymisU^ misernnl dalle quali deriva- 
no , e l' Italia pur troppo volea ripi- 
gliarne il linguaggio , senza le opere de' 
suol antenati • Diamo un qualch' esemplo 
di qiiesl' ultima desinenza : Dant, Inji 
22. 55. 

Quivi mi misi a far haraiUricu 
Petr, son, 280. 

i?' questo il nido in che la mia Fenice 
Mise faura/Cj e le purpuree penne 1 
Bocc. g.. 2. n. 2. per queW usciuolo 
oncVera entrato il misi fuor a e n, 9. mi- 
se cinque mila fiorini tVoro contro a mil' 
le . Cavalo, esp» Simb* 5l. e questo im- 
promise Dio al popolo suo . G. V. g, 252» 
/ soldati di Lucca si misero in rotta* 
Si noti che la stessa voce misero tien 
forma ancora' di addiettivo e vale quan- 
to infelice* E* questo un incontro non 
l>uono ; ma se ne avranno sempre quan» 
do si. esce di regola • 

Talvolta si trova scritto missi misse 
missero ec. in verso e prosa • Cavalo. 
esposiz, Simb* !• 85. mai V alito non si 
misse ec. Beo. Vii. 22. ha misse in ri- 
ma . Sappiasi però che tale ortografia più 
non piacerebbe./ 

4: Mheno e mìsono per mìsero : ma 
ìnìseno non più si userebbe , e mìsono 
^ì »aro , quando non istesse bene dir 
mìsero .. Ecco gli esempi : Frano. Barb. 
141. 18. 

Mlsen li saggi in, dar di ciò dottrina*. 
Passa v# »S/?ec. 84. e il corpo vaisono nel' 
i» sepoltura : viu B. Colomb, pag, 16. 
neW ottimo letto lo mìsono » 

5 Messamo , mettessimo per mettem-^ 
mo sono irregolarità 9 la prima de' Fio- 
rentini e la seconda de' Romani nel par- 
lare » 

6 Mettuto j messo , miso . II primo 
discenderebbe da mettei ec. il secondo 
da messi , messt* ec. ed II terzo da misi , 
mise ec. Si noti la bizzarria delle lin- 



A Z IONE 

gue « Mettuto è proscritto : e di più si 
usa messo , e si ripudia miso , quando 
misi , mise ec. furono ricevuti , come vo- 
ci ottime.. Ma chi renderebbe ragione 
di ogni genio che move gli uomini Bel 
parlare ? Pure di miso si ha V esempio 
nel Bocc. g. 5. n. 8. ove scrive gli par^ 
ve udire un grandissimo pianto e guai 
altissimi misi da una donna ; e lo stes- 
so nella Teseìde 1. 8. 94* 

E quante volte vedea far ferite 

Ad alcuno^ o che fosse in terra miso; 

Tanti color cangiava il caro viso* 

Si legge tal voce più volte nel B. Ja- 
coFONE . In Dant. Infer. 26. Sq* sì legge : 

Ove Eteòcle col fratelfu miso? 
pur nella edizione Romana del I79l« si 
trova nel testo 

Ove Eteòcle col fratelfu ucciso? 

Per mera incuria de' correttori contro 
quanto si commenta nella nota sottopo- 
sta . Miso fu scritto ancora da Pi£& del- 
le ViGNB in que' versi 

Non avea miso mente 

Allo VISO piacente 

Secondo che leggesi nelle Rime an^ 
tiche . Anche nel Purg. 6. 21. usò Dante 
commisa per commessa 9 ed il B. Jacop. 
nel Uh. 4* 17. 3. disse commisso • 

Ma diamo qnalch' esemplo di messo • 
Petr. 50/1. 241. 

Quante fiate sol, pien di sospetto 
Per luoghi ombrosi e foschi mi son messo • 

Bocc. g, 2. n. 8. Perchè messesi in 
camino cioè avviatesi ec. E' però vero 
che II participio messo messa ec. ci rav- 
vicina al preterito messi, messe, ec* il 
quale meglio discende dall'infinito met'^ 
tere che non misi e mise : vuol dire ci 
ravvicina alla regola, e ciò dee render- 
lo più caro. 

7 Mettrò : si lasci per sempre , e si 
usi la intera e più dolce assai metterò ec» 

8 Metteria , metter iano, metterienoz 
voci huone : ma metterla per prima per- 
sona è solo del verso e sobbriamente : 
per terza persona è del verso e della 
prosa j come ancora metteriano : per al- 
tro In prosa vi abbisogna moderazione. 
Metterieno un tempo era pur della pro- 
aa : ora non resU che per la poeiia par- 
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eamente . Tac. Dav. an. i. 1<^. dis$e : 
ayuta questa comineiterieno il rimanente, 

9 Tu metta e tu metti • Si dica la 
prima ; perchè tu metti sì potrebbe con- 
fondere coir Indicativo . Ori. far. 3. 74, 

Che tu non metta il mio consiglio in opra. 
FiREtfzuoL, yisÌHé d* or. pag. l63. voglio 
che colla (uà (romba tu metta un ban^ 
ilo per tutto il mondo e prometta ec. Non- 
dimeno nella Fit. di BENVEifUT. Celliiy, 
pag« 143, si ha : bisognerà bene che tu 
ci metti del buono a dirci la ragione di 
essi; ed in Dant. Inf. 22. ^c. 

O Rabicante fa che tu ci metti: 
ma r autorità non dee prevalere in dan- 
no della chiarezza e delle regole • 

10 Mettente : participio legittimo , 
ina non troppo usato : se pepò chi scrive 
sappia collocarlo ; riuscirà non discaro : 
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così volentieri si legge in Redi ConsuU 
Med. !• 11 9» vorrei che J'osse semplice , 
semplicissimo ec. senza xsose irritative e 
mettenti in soluzione gli spiriti abitato^' 
ri delle fibbre nervose ; € non dispiare 
nelPOssiAiff al cant* 8. di Tenzor/z pag.28S« 
*o?'è scritto : 

• ••••• Egli a suoi duci^ 

Spesse mettenti dalVacciar scintille i 
Lo sguardo animator volge^ e s'*arresta • 
Forse il participio presente è men ra- 
ro ne* derivativi . Petr. trionf. della Divina 

Dio permettente, vedeiem là suso^ 
Cron* Mor. E perchè egli era mollo astw 
to e molto inframmettente* I più comu<« 
ni però sono I due commettente e intera 
mittente , dalPultimo de* quali si trae pu« 
jre il superlativo intcrmittentissimo • 



§. LXXX. 
DEL VERBO »(IOLGERE 



Di questo verbo difettivo si crede le- 
gittima la sola voce molce^ e la crusca 
la sostiene con essempj sufficienti, che 
io tralascio. Avverto però che valorosi 
moderni ne adoperano ancora qualch*altro 
termine. Cosi ^e nel lom. 2. dell' OssiAir 
Cpiace tal poesia se non piace ogni cosa 
del Sig. Cesarotti) pag. 14* leggiamo 
nella Morte Al Cucidlinoj 

O ^figlia di Sorjglan^ moke ToreccUo 

n canto tuo; 

leggiamo ancora nel tom« pr. can. ^« 



pagt li2. senza bisogno di rima 

Ma tu siedi q Cantore^ e le nostr^ alme 
Molci col canto tuo* 
II poeta consideri taT^esempió, e vedt 
se potesse anche dirsi molciamo^ molce- 
te j molcionof e cosi tnolcea e molceana 
almeno, le quali tutte riescono di buon 
suono, e forse senza ^eguali ;per esprime- 
re poeticamente con dolcezza la lusinga 
^della voce, del canto ec. che s^nsinua ft 
poco ft poco e conforta il cuore • 



§. LXXXI. 
DEL VERBO M O L L I R E 



Tant» questo , quanto i derivativi am* 

moUire e rammollire escono colla cadenza 

in isco ne' presenti Indicativo Imperativo 

• Congiuntivo • Tas. Amin. prol. 

Aspetterò die la pietà mollisca 

Quel duro gelo che A^intorno al core 

Le ha ristretto il rigor delVOnestade. 

C&ss, 6. io3t Gli spinaci son freddi ^ 



mmidi nella fine del primo grado , e am- 
molliscono il ventreVSEn, :pist. Il diletto 
fonde e distrugge e guasta tutto e riam- 
mollisce 4Htta la forza. 

Pur si vede néiVOrl. Fur. 21. 5l. an- 
che un indizio ^ella seconda cadenza per 
n presenti anzidetti, leggendovisl. 
Se la durezza tua prima non molli; 
C % 
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come un indizio pur se ne volle vedere 
nel Cavalg. Med, cuor, lib, 2. e. 2C, in 
quel leslo : bisogno è C/te scegli avesse 
fjuasi cuor di pietra^ s^arnniolli ad amar 
tanto benefattore e liberatore. Ma potendo 
la voce ammoUi disrendere ancora da ani'' 
mollare ; non si deve esclusivamente as- 
segnare al verbo ammollire ; come si fa 
nel vocabolario col lesto del Cavalca : 
anzi considerato lo scrìvere di quelPau-* 
iore, dico che tal voce è del verbo ani" 
mollare . Il passo dell' Ariosto è libero da 
eccezioni • 

Si noti però che il verbo mollire non 
i che de' poeti 9 laddove ammollire e 



AZIONE 

rammollire sono del prosatore ancora , an« 
zi più assai di questo, che degli scrit- 
tori de' versi • 

Del resto tali verbi sono regolari in 
tutto ; e nel perfetto si dice molUi , 7710/- 
lì ec* come ammollii , ammollì ec« secon- 
do che vedesl nel Segiver. Man% LugI* 
17. 4. ov'è scritto : E^ vero che si am- 
mollirà quanto basti a turbarsi tutto; ma 
non si ammollirà quanto basti a compun* 
gersi j a confidare , e così a salvarsi • 
Dirà allor C infelice • . . . quel Signore 
che come Dio mi da a conoscere quanto 
pera meritava d^ essere amato , ammolli 
U cuor mio : ma ec» 



§. LXXXIL 
DEL VERBO MORDERE 



Rimordere, e sottordere procedono come questo ^ ed è 
notabile quanto siegue ne' perfetti . 



REGOLARE 

Perfetto 
Morsi ^ 

mordesti 
morse' 

Mordemmo 

mordeste 

morsero' 

Perf"" comp."" 
Ho 5 aveva , ed 
ebbi morso"* 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Morda^ 
morda 
morda 



ANTICO 



POETICO 



morsono' 



morduto^ 



mordi 



INCERTO 



mordei^, raor- 
detli= 



morde y mor* 
deo 5 mordette 



morderono , 
mordettero 



mordino 
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begolare 

Mordiamo 

mordiate 

mordano 



1 Morsi , morse , morsero , e talvol- 
ta morsono : irregolari ma comuni ♦ Dawt. 
In/. 33. 58. 

jémbe le mani per dolor mi roorsù 
T^ss, A min. at. l. se. 2. 

La morse e la rimorse avidamente • 
Cavalc. Dialog. di S. Greg. 1. l. e. 4. 
con grande appetito sì la morse ed in- 
cominciolla a mangiare • Castigliov. per- 
Jet. Cortig. fogl. G. pag. 3. morse coliti 
senza causa e senza essere stato punto, 
Segner. pr. 19. S. 2. lo adulale di que- 
sti eccessi medesimi di cui prima lo mor- 
deste . ViT. SS. PP. T. 2. pag. 26. / ca- 
ni e gli uccelli per rapire la carne gli 
Jeciono molta molestia e pizzicaronlo ^ e 
xnor^oulo • 

Morse talvolta fu scritto e non di ra- 
ro si ode pronunziare per morì : vedi 
nota 6 di morire : ma un tal uso af-^ 
fallo è proscritto • 

2 Mordei , morde , morderono . Re- 
golari ; ma non si scrivono . Il Bembo a 
e. 187. , ed il Corso nella sua Gramma^ 
tica contenuta nel tomo secondo degli 
Autori del Bel Parlare^ ( vedi pag. 495.) 
accennano the già un tempo furono usa- 
te ancor esse . Io non le ho trovate , non 
dirò nel Petrarca e nel Decamerone so- 
lo ; ma In tanti e tanti altri antichi , che 
ho pur lelto. Non però vorrei tacciarle 
per alcun modo ; lanio più che morduto 
^ voce di scrittore autorevole , ved. n. seg. 
e tal participio è ligato con mor^^f ,*/72or- 
d^ ec, strettissimamente , come creduto 
con credei e e 

^ Nel famoso Torwielli predi 21-. pag.l35. 
*i scontra un esemplo della seconda de- 



ANTICO 

* • • • • 


POETICO 


mCF,RTO 












mordino 



sinenia mqrdelli 5 mordette , mordettero 
leg^gendovisì : Fu tempo in cui d pecca" 
ta v*increbhe ^ la coscienza vi rimordette. 
E tal voce rimane cosi ben collocata ; 
che io , quanto a me vi porrei sempre 
questa , e non altra .Tale esempio potrà 
renderci più care ancora le più semplici 
mordei^ morde ^ morderono : nondimeno 
io le ho lasciale tulte fra le incerte ; seb- 
bene io non avrei difficoltà di adoperar- 
le frugalissimamente in buone circostanze. 

3 Morduto • Si legge nel Cortig* dei 
Castigl. fogl.H. pag.- 2. cdiz. l528. lYon 
meritano in ciò essere mordute , e nel 
fogl. slesso pag. g. Se pur volete che le 
donne non siano mordute di poca one* 
sta • La Crusca non registra questa vo- 
ce : vi »' inserisea ; ma vadasi circospel^ 
tissimo neir usarla • 

4 Morso • E' questo il participio co- 
mune, quantunque irregolare ed equlvo* 
co con morso sostantivo . Eccone qualche 
esempio • Bocc. g, 6. n. 3. Essendo la 
giovine stata morsa non le disdisse il mor^ 
dere . yisin d* or. pag. 233. Chi era sta- 
to morso da un cane , chi ferito da un 
sasso . E nel derivativo sf ha • Bocc. g. 4* 
Dalla sua colpa stessa rimorso 9 si yer-*^ 
gogna . 

5 Morda , mordano ec« Gas. Galat. 
dei tu sapere die il motto come che mor* 
da o non morda , se non è leggiadro e 
svitile ; gli uditori ninno diletto ne pren» 
dono , anzi ne sono tediati . E nella se- 
conda singolare si direbbe tu morda 9 an- 
zi che tu mordi ^ voce propria del pre- 
sente indicativo» 
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CONJUGAZIONE 



§. Lxxxin. 

DEL VERBO MORIRE 

J^i sono alcuni inerbi che nel mezzo delle loro voci ora 
ussumono V U per fare un dittongo , ed ora lo rigettano . Co- 
si scriviamo muove e commove , muori e morire , suona e so- 
nare . ^/ chiederebbe qual sia la ragione e la regola di que^ 
sta variazione . La ragione sembra il Jine d'indolcire e di 
agevolare la pronunzia delle varie parole . La regola poi sem^ 
bra questa y die V U che serve al dittongo s inserisca in al- 
cuni Inerbi nelle parole, di due sillabe ^ non terminate in xic- 
cento y o delle ^ quali la prima vocale non è seguita da.dop- 
pia consonante y che s^ inserisca nelle trisillabe ^ se la penul- 
tima è breve y e si ometta nelle trisillabe lunghe , e nelle 
voci di piti che tre sillabe di qualunque carattere . Cosi nel 
Vocabolario degli Accademici trovavusi suona e muovere, e 
non suonare : e si direbbe sonarono e non suonarono : e si le^- 
gè morì ;ma non giammai muori ; e mossi e non gfà muossì. 
Inseriscesi V U nelle parole di due sillabe non accentate in 
Jine y o la prima vocale delle quali non è seguita da dop^ 
pia consonante y perchè la pronunzia meglio riposi nella pri- 
ma sillaba : s'inserisce nelle trisillabe ai cui la pemdtima é 
hrex^ e perchè gravandosi la pronunzia nella prima ^ sentasi 
pili chiaramente che la seconda è breve . Tali ragioni man- 
cano per le parole bisillabe terminate in accento y o tramez- 
zate da doppia consonante , e per le trisillabe lunghe y co- 
me per le altre ,di più sillabe ancora ^ ma sdrucciole ; ap- 
poggiandosi la voce abbastanza su le sillabe precedenti la 
penultima . Questa teoria si applichi ai verbi cuocere , nuo- 
cere , muovere , suonare ec. y come al verbo morire del quale 
ora esibiamo il prospetto . Del resto in affari di lingua è dif» 
Jicile di ordinare canoni generali . 

BEGOLABE 

INDICA.TTV0 

Presente 
Muoro%moro^ 
muojo%mojo^ 
muori % mori' 



ANTICO 


POETICO 


INOERTO , ERRO- 
NEO 




mori 


mùoi , moi 
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BEGOLABE 

muore*, more', 
muor^ 

Moriamo \muo- 


ANTICO 


POETICO 
more, muor 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


lamo ' y moia- 
mo' 
morite 








muorono^ , mo- 






•' •' •- • t 


vono' , muoio- 
no' ^ moiono^ 
Imperfetto 

Moriva 5 mori- 
vo^ 

morivi 




moria 


■ 


moriva, moria^ 
Morivamo 




morìa 




morivate 






morivi 


morivano , mo- 
riano^ 

Perfetto 
Morii^ 


• 


moriano, morie- 
no 


morirono 
morsi^ 


moristi 








morì 
Morimmo 


moritte^^moret- 
te^ 


morio 


morse^ 
morissimo^mor- -< 


moriste 






samo 
moristi 


morirono 

Perf.^ comp."" 
Sono , ed era 


moriltero 


morirò , morir 


morirno,morin- 
no , morsero 

morso^ m morito 


morto^ ec. 
Futuro 1 
Morrò« ^ mori- 
rò^ 

morrai , morirai 

morr/i ^ mnrir'4 




















ce. 




• 
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Con JUG AzioN e 



REGOLARE 

IMPERATIVO 

Presente 
Muori , mori 
muora , mora , 

muoia , moia 
Moriamo, muo- 

iamo , moiarao 
morite 
muorano , mo- 

rano, muoiano, 

morano 
Futuro 
Morrai éc. 

OTTATIVO 

Presente 
Morissi 
morissi 
morisse 
Morissimo 
moriste 
morissero 

Imperfetto 

Morrei^ , mori- 
rei^ 

morresti , mori- 
resti 

morrebbe, mori- 
rebbe, morria , 
moriria ec. 

morirebbero ^ 
moririano 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Muora 



ANTICO 



POETICO 



mora , moia 



monssono 



n 



mo- 



ra", muoia'* ^ 



moia 



ir 



morirebbono 



INCERTO, ERRO- 
NEO 



muormo , mori- 
no 



morisse 



morria'' , mori- 
ria' 

moririano, mo 
ririeno' 



voi morissi'^ 
morisseno , mo- 
rissino 



morirebbi 



i 
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BEGOLARE 



tu muora '', mo- 
ra'^, muoia *^, 
moia*^ 

muora , mora , 
muoia^ moia 

Moriamo, muo- 
iamo 9 moiamo 

moriate, muoia- 



te, molate 
muorano'^,mo- 
rano^% muoia- 
no ^^,mojano*^ 

INFINITO 

Morire 

PARTICIPIO 

Presente 
Morente'"*, mo- 
riente*^ 
Passato 
Morto 

GERUNDIO 

Morendo^ ^ 



DEL Verbo Momre 

ANTICO 



369 



muoi'^, moi 



13 



POETICO / INCERTO , EREOr 
' NEO 



mori^^ , mora, 
moia 



muoi'^,moii 



muonno 



morso , monto 



1 Vi è eh! scabilisce per roci del 
preiente deir indicativo muojo e mofo f 
muoi^ muore , muojamo a mojamo , mo* 
rsie 9 muojono , o mojono • Certamente tali 
toc! , specialmente la maggior parte di 
4|uelle coir U Intermedio , si trovano in 
ogni genere di Scritture • Saniz. Are. 
pros. o. Ecco cfèe vinci già ; ecco eh* io 
muojo • B, Jacop. ì. 5« cant. 32« 8. Se 
pria non mojo alla carne et al mondo • 

A)fllà£STR« DEGLI AnTIC. pag« l^S, tutti 

quanti ci mojamo • Albertaic. c. 20. Per 
la quale gli uomini muojono. Pass. Specc, 
pag. l82« Coloro che muojono di mala 
>nortem Tis. Gerus. l6. 2o* 

Muojono le città muojono i regni • 
A me però piacerebbe che si fissai* 
sero per ogni scrittura le rocit Io muo^ 
Tom. II. 



ro 9 o moro i muori , o mori , muore o 
more , moriamo , morite ^ muorono o mo^ 
rono • Volgarmente le voci muoro ^ ffio* 
ro 9 moriamo 9 muorono o morono si cre- 
dono anzi voci della poesia che della 
prosa ; ma.non è cosi • Tali %t)ci si leg- 
gono anche In prosa , e sono molto più 
naturali e ragionevoli • Veniamo agli esem- 
pj • Gayal. DiaL S. Greg. U !# e 4* ^' 
moro se Basilio monaco non viene a me • 
Lett. di S* Gatar. di Sien. edlz» di AW» 
1. !• pag. 3. Ohimè l padre io mot" di^ 
dolore • Baldassar Gastiglion. Ifi^^f* di 
negoz. llb. 2. pag. 59. Io sf^ ^^/* ^' ^'w- 
mo tanto affannato n^^ltando il sucees* 
so delle cose di Lombardia , che mi muo- 
ro . Gavalg. Med. cnor^ 1. 2. e. 26. Bea* 
tQ te $e in questa battaglia muori t Ss« 
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GNER. Mann. Fcbr. 1. 3, Tu muori al 
mondo (junndo ec. la quale è pur la vo- 
ce de' poeti. Tas. Ger. 3. 6H, 
Già non sì deve a le doglia , ne pianto ; 
Che se mori nel mondo , in del rinasci • 
Abios, 39* 38, 
Sì , die se muori , stan sempre captivi. 
Vit. GiosAFAT. pag. l -S, Ricorditi della 
parola di Santo Paido die disse : che 
non fa forza se noi moriamo ; che noi 
riverremo • Cavalc. Piing' ling. e. 5. Se 
moriamo ^ o se viviamo , di Dio siamo , 
e e, 9. ecco tulli moriamo , e lo ado- 
pera pur nelle altre sue opeie . Fr. Gi- 
ro l. DA SiEN. T. 1. delle Delizie degli 
Eruditi Toscani par, 2. e. 28. la quale 
non è da dire vita ^ ma morte , ne la 
quale per singoli momenti del tempo mo- 
riamo • Sermone l8. S. Agost. igualmen' 
te siamo generati , igualmente nasciamo 
e moriamo . * • • E perchè flutti nascia^ 
mo con peccato , e viviamo e moriamo 
in peccato ; abbiamo bisogno della mi" 
tericordia di Dio . Segner. Crist. Istr. 
par. 1. rag. 12. §. 22. E noi crediam 
queste cose e non veniamo meno ; anzi 
non ci moriamo di riverenza ? e par. 2. 
rag. 5. §. 24. affinchè noi vivendo alla 
grazia , moriamo al peccato . SI noti che 
moriamo si legge anche nell' imperati- 
vo e nel congiuntivo : Vit* B. Colomb. 
Ohimè moriamo per lui ; da poiché egli 
morì per noi • Castfgl. Cortig, foglio P. 
pag. 8. in ultimo moriamo di felicissima 
♦ vital morte . Stor. di Eur. lib. 3. pag. 44« 
jc pia oltre non si pub vivere; moriamo 
Ara nemici nostri^ e moriamo armali conr 
irò agli armali e pag. l35. s'' egli è ve- 
nuta V<tra nostra ; moriamo virtuosamen^ 
te. VV. SS. PP.'t, 2. pag. 67. Sicdiè 
la morte non ci preoccupi subito e im^ 
proviso , e moriamo senza penitenza • Fi- 
nalmente Cavalc. Esp. Simb. U 16S. la 
nona cosa la quale ci dee ritraere dal^ 
ì? voluttà e dalli diletti del ventre si è 
considerare la povertà e la miseria di 
molti nostri f rateili li quali morono qua-' 
sì difamt^. Leti, di S. Cater. di Si e w. 
pag. i3. adempireste la volontà di Dio , 
e il desiderio de^ servi suoi che moro- 
no di dolore • 

AiTermo poi che queste voci sono as* 



AZIONE 

sai più ragionevoli delle altre ; perchè 
da morire si produce naturalmente moro 
mori , more , moriamo ce. In fatti to- 
gliendo il Re deir infinito si ha mori 
seconda persona singolare , e volgendo 
ri di mori in O ovvero in E , si ha 
moro e more prima e terza persona ; ed 
aggiungendo Amo a mori , scorcio dell 
infinito , se ne ha moriamo ce. Ma iwmo- 
jo e mojo , muojamo , e moiamo ec. don- 
de mai sorgono? E' poco dolorosa la 
idea di morire che debbasene , pronun- 
ziandola , iruticnere , e quasi vezzeggia- 
re la parola che la esprime ? T U che 
si aggiunge a muoro^ muore ^ muorono ec. 
può servire a rendere il suono della pa- 
rola alquanto più lugubre ; ma g? inciam- 
pi de' trittonghi o de* quatrittonghi di muo- 
jo^ mojo^ muojnmo^ mojamo ^ ""1^/^^? 
mojono ec. a che gioverebbono ? Si di- 
rà , che l' uso li giustifica ; ed io re- 
plico che se 1' uso non è ragionevole , 
non è uso, ma abuso. Sia comunque; 
resti almen fisso , che non è un errore 
dire in prosa muoro j moro ^ moriamo 9 
muorono , o morono • 

Avverta in ultimo chi vuol poetare al- 
la maniera di Petrarca , che questo gen- 
tile scrittore nel suo canzoniere usa le 
voci prodotte dall'infinito morire per or- 
dinario senza V U intermedio , e sempre 
le voci intere a preferenza delle altre 
co' trittonghi , se la rima non lo violenta 
in contrario : cosi frequentemente dice 
mora e di raro moja e per necessità; 
e scrive more, e non muore ec, alme- 
no secondo T edizione Commimana del 
1732. ed in generale quell U soprag- 
giunto non molto piace a' poeti . 

2 Muor; sì dice per muore in ver- 
so e prosa . Sawiiaz. son. 56. 
Se soccorso a chi muor prestar si deve. 
11 Petrarca seguendo l'uso di lasciare 
rU nelle voci di morire scrive mor 9 
per muor. canz. 34» v» 9^* ,. . 

Che ben mor cU morendo esce di vita » 

e 8on, 226. . /. I- 

Clie quanto nasce e mox fior erbate fogUa. 
Sebbene nella canzon. 45. v. 61. disse: 
Canzon s^uom troiai in suo amor viver queio^ 
Dì muor , mentre se'* lieto . 

Ma qui muor significa muori, li che 



Digitized by 



Google 



DEL Ver 

81 «Olì . Sara poi sempre meglio usare 
un tale scorcio per indicare la sola ter- 
za persona muore o more ; affinchè si 
precluda ogni equivoco. 

3 Morivo. Si legge per Io moriva 
nella Vit. di Benven. Cellin. pag. 79. 
Gli Medici non iwlevano ; dicendomi e fi e 
se io ci entravo colla febbre ; in odo dì 
ci morivo . 

Moria moriano morieno • L* ultima era 
già del verso e della prosa . Bocc. //i- 
troduz» Non come uomini , ma quasi co^ 
me bestie morieno , ora non si concede 
che al poeti , e parcamente • Moriano è 
buona per ogni scrittura : dico altrettan- 
to di morìa , presa per terza persona • 
G. V. 7. 27. Vedendo la sua gente i>e- 
nire in Juga moria di dolore • Tas. 6re- 
rus. ig. 26. 
Moriva Argante ^ e tal morìa , qual visse. 
Morìa per prima persona è voce più 
de' poeti , che de' prosatori • 

4 Morii morì morirono • Regolari , 
comuni, e pregiate. Arios. OrL 56. 6 i* 

Ne ostare al fin potendo alla tua voglia ; 

Infermo caddi e mi morii di doglia • 
MoraL S. Greg. lib. 1. pag. 23. / no- 
bili suoi muriron di fame ^ e* l popolo pe» 
ri di sete ; e più sotto : d popolo moti 
di sete ; ma non abbisognano esempj su 
Toci tanto divulgate. 

Morto , si legge in versi e prosa per 
morì • G. V. 7. 5o. Avvenne che la not" 
te che morìo il detto Papa ec. Petr, 
trans, xi. 

Fetonte^ odo che in Po cadde , e morìo. 
Morirò per morirono era parimente del 
verio u della prosa . Fa. Giord. pred. 3. 
del quaresimale pag. 171. Quelli che mo- 
rirò nel ventre della madie • Ma ora 
morìo e morirò nou sono che per la poe- 
sia • L'amico delle muse ben sa che po- 
trebbe anche dire morir per morirò o 
morirono-^ ma dee sapere nommeno che 
abbisognavi parsimonia noli* uso; poten- 
do morir conlondersi coli' Infinito tron- 
cato della E finale . 

6 Moritte ec. morette per morì . Nel- 
lo Scis. di Dav. pag. 82. si legge: E 
quando ella morette , cogli amici bam^ 
idoleggiò . Nel Cavalc. Espos. Simb. 1. 97, 
subitamente moritte pieno di molti pec- 
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coti ^ e 145. Egli con loro moilucio di 
mala morte. E Cavalc. Sioliiz. 265. li 
figliuoli li quali , e' non corresse dura-^ 
mente come dovea , morilteno di mala 
morte . Ma moritte , morittero , morintno 
maniere antiche 9 ora son falle antithis- 
slme : vedasi quanto ho scritto su ciò 
nella prima parte §. II. 2o. Morette pro- 
cede , direi , come le altre , ma disco- 
standosi ancora dalT influito morire , dee 
tanto più lasciarsi per sempre . 

6 Morse ^ morsero per morì e mo- 
rirono . Cavalc. Espos. Simb. 466. mor- 
se lo ricco e fu sepolto nelV inferno : 
GiAMB. Stor. d'Europ* pag. 48» a tergo, 
A Viberto successe Bruno , mediante pe^ 
rb Gualberto maggior fratello , che si 
morse senza^ figliuoli • Car. Eneid. 1. 9. 
pag. 376. 

Così non morse ^ che si vide avanti 

Morto il fratello • 
Ad onta di questi esempj ; dirò che 
tali voci sono errori nobilitati da gran- 
di maestri , e che non debbono afl'allo 
imitarsi • Nel §. ulliuio di quesl' opera 
si vedrà che morse e morsero per morì 
e morirono non concordano nemmeno 
colle regole di formare le anomalie, 

7 Morto. Si trova in significato pas- 
sivo , ed attivo frequentissimamente tra gli 
antichi , come nel Cavalca , nelle vite 
ile^ Pontefici di Petrarca, nel Boccacci, 
ed in altri • I più recenti 1* hanno ri« 
putata maniera graziosa , « quindi oc« 
corre più volte nel Segretario Fioreic- 
Tino, nel SEGifERi , nelTARiosTO , nel Tas- 
so . Eccone quaich' esempio : Sega. Fior. 
Stor. t. 2. pag. 2 ^c. furono quasi tutti 
presi e morti . e pag. 253. Galeazzo . • • • 
non viveva ancora senza infamia d^ aver 
morta la madre Tas. Gerus. 8. 67. 
Rinaldo han morto il qual fu spada e scudo 
Di nostra fede • 

Del resto in senso attivo non si tifa 
che il solo participio di questo verbo. 
Il che fa conoscere che morto è ano- 
malo , e p«r tal senso, alieno dai ^rat- 
teri generali del verbo, e per ^ forma 
sua ; giacché da morire dùc^»rtdeiebbe mo* 
rito^ il qual non si scrive, come da sen* 
tire , sentito . E se non sapessi che mor^ 
to è tratto dal latino mortuus , esclusone 
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CONJUOAZIONE 



Y U che VI è doppio e che lanlo si è pro- 
fuso nelle voci muoro , muoio ec; direi 
che è la siucope naturale di nwrito • 
Morso per morto sarebbe affatto abusivo 
vedi noi. pieced. 

8 Morrò morirò , morrei morirei ec. 
Le sincopi si preferiscono; ma si trovano 
pur le intere • Aeiost* 1 suppose at. 5. 
se. 6. Non nwrirò che trarrò la lingua 
a un por di queste cicale • Fioret* di 



D^ un modo 9 prima si morrla di fame i 
Che liber* uom f un si recasse ai denti • 
In questo verbo mi par che occorrano , 
si permetta che io cosi parli , le strava- 
ganze di chi muore • Nelle voci muojo^ 
muojamo ec. si è ridotto tutto a ditton- 
ghi , e nelle voci morrò ^ morrei^ mor- 
rla si escludono fin le vocali per av. 
vicinare le consonanti • Qual procedere si 
direbbe mai qnesto? Tale avvìcinamen- 



S. Feanc. pag. 14^* ^o morrò in brevi dì to di consonanti sarebbe anzi proprio per 



di mala morte. Fit. S. Margarit. p. l33 
Consenti a me e sacrifica agV idoli miei , 
e non morirai . Salvin. prim. par. dis- 
corsa 92. morirai , ma morirai infame • 
Cavalc. Med. cuor. 1. 2. e. 22. poiché 
ella gli ebbe risposto , forse che morire- 
mo , disse , non morrete niente ; ed Espos. 
simb. 58. Se voi non crederete eh* io so* 
no^ cioè Dio^ morirete ne'* peccati vostri. 
pag. 14* li quali subitamente moriranno 
e poi risusciteranno: e 211. Chi vive se 
eondo carne morirà , cioè di morte di col* 
pa ^ e di pena eterna . Tas. Gerus» 2. 86. 
Noi morirem ; né invidia avremo avvivi : 
Noi morirem ; ma non morremo inulti • 
Fioret. S. Frano, pag. 175. in un punto 
moriranno , e lasceranno ciò che avrcn* 
no acquistato. Bocc. g. 7. n. 9. perocché 
se Così s* intralciasse io ne morrei . Ca- 
VALC. Espos. sim. 295. sempre morirci se 



esprimere azioni vivissime , e gli sforzi 
più ostinati per vincere le ritrosie , gli 
attriti , la battaglia , la tempesta • Ma 
quando esprimasi la passion di chi sia 
per morire , i palpiti , i languori di chi 
viene meno a sestesso ; qual ragione giu- 
stificherebbe le sincopi a preferenza del- 
le intere ? A me certo parrebbe il mi- 
gliore che si usasser le intere ; al più 
le sincopi potranno aver luogo per espri* 
mere V ai dorè e T impeto di una mi- 
naccia di morte , come nel testo di fiocc, 
g. 5. n. 7. O tu manifesta di cui que* 
sto parto si generasse ; o tu morrai senr 
za indugio . 

10 Voi Morissi per moriste è cre- 
duto vizioso : vedi prim» par. §. II. 40* 

11 Muora , mora ^ moja , muoj'a . 
L* ultima è la più comune : le altre si 
credono anzi del verso : io vorrei che su 



non perchè sempre mi vivifichi , e Dial. queste voci si applicasse quanto ho det- 



di S. Greg. 1.3. e. 37. s"* io fuggissi ^ tu 
per me ne moriresti • Tas« amin. at. 4* 
•e. 2, 

E morirei contento • 

I^gli esempi ^ chiaro che le intere oc- 
corrono in prosa non meno che nel verso . 
9 Morria , morriano , moriria ^ mo- 
rir i ano ^ moririèno. L'ultima ora none 
che de' poeti ; ma fu pur della prosa : 
Tag. Day. Stor. 2. 44* naoririeno in bat* 
taglia con più cuore . Nel B. Jacop. 1. 6. 
€. 44, 6, si ha moreria che ora si direb- 
be moriria • 

Morria , persona prima , è de' poeti ; 
ina parcamente : morria , persona terza 
aingolai« ^ e morriano terza plurale po- 
trebbero seivlre « ma raramente ancora 



to alla nota 2. Ècco qualch' esempio di 
tutte : Cavalo. Espos. Simb. pag. 271. li 
manchi il tempo e la volontà di pentir- 
si , e muora come cane nelli suoi peC" 
cati» Salvin. pr. par. disc. 53. in fin. 
legge tanto salutevole aW uman genere 
che chi uccide ^ mora • Tas. A min. at. 1. 
se. 2. 

Mi resta sol che per placarla io mora. 

Questa voce è frequente nel Petrarca, 

e generalmente ne' poeti . Se par tanta 

buona a' poeti ; perchè non sarà tale per 

gli oratori ? 

Boc g, 1, n. 1. acciocché io ^ se vi-- 
vuto son come peccatore , almeno muoja 
come Cristiano . Dawt. conv. pag. 239. 

^ gliodjy le ire ^ le inimicizie , cessano per 

alla prosa: l'uso però ne è più comune la storte di qualunque è c/ie muoja . Petr* 
nel verso : Dant. Par. 4. in princ. canz. 18. 7. 

Inlra due cibi contrarj e moventi - Farmi immortai perchè la carne moja. 
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SiLYur* pros» TosCé 1. 277. DuoUi non 
essersi per divino giudizio osseri^ata quel* 
la che noi diciamo ragion di mondo 9 
che ehi prima nacque preniuoja •. 

12 Muorano » mora no 9 muojnno^ mo* 
jano : ?ale il discorso della nota prece- 
dente • Muojano è la più comune • Am^ 
ariEST. Ant* pag. 199. ì semi Alla mala 

fama anzi che si nutrichino 9 niiiDJano. 

13 Tu muoia • Il Gorticelli non ri« 
prova lai voce : il Pistolesi crede esclu^ 
sivamenle proprio dì quesiti persona tu 
ìtiuoi . to' poi vorrei dire che quella è la 
▼ore migliore la qual meglio dichiara lì 
verbo al quale appartiene • Se ammet- 
tasi questa massima semplicissima ; le vo- 
ci tu muora e tu mora parranno le mi* 
gliori , come quelle che di per se stes- 
se manifestano il verbo dal quale discen- 
dono • Ma tu muoia o moia , e più an« 
Cora tu muoi se non abbino una iscri^ 
zioue che le accompagni ; chi potrà in- 
dovinare che spettano al verbo morirei 
Il savio rifletta questo ; ma conosca in- 
lieme che abbiamo escinpj ancora dì tu 
muoia e tu muoi. W. SS. PP. T. 2. 
pag. 309, Confortati ; perocché spero 
in Dio^ che eUa è in buono stalo e 
ehe innanzi che tu muoia 9 Iddio la ti 
Mostrerà • e pia sotto : puh Iddio ^ s'egli 
vorrà mostrartela innanzi che tu muoia , 
e nella pag»^ seg; tu vedrai la tua fi" 
gliuola innanzi elte tu muoia ec. AaioSf 
Ori. 37. 71. 

Io vo* per le mie man eh'* ora tu muoia • 
e Car, Eneid» I. 4* in fin. 

Tutto ^ f{jlleT^ ho-faiCio perchh iu muoia. 
Nelle pted^ del Bb Gioao. si ha p» 274. 
meglio € die tu muoi 9 se morire ne do» 
vessi e pag. 3lo. Questa è la buona 
risurrezione die quando se* risuscitato dal 
peccato , risuxciti sì 9 che più non muoj , 
di non ricadere in peccato . Bocc g, 2. 
n. 8. Acciocché tu di questa infermità * 
non muoi. Dawt. Par. 22. l5. 

La qnal vedrai innanzi c/te tu muoi • 
B. Jago?. 1, 2. can# X8. 17. 

Non tardar per fin che mooi #. 



o Morire ^^ 

£ lostes#o satir. 10* osa moti per muoi. 
Tanto- meno poi dee tollerarsi che muoi^ 
o mot si adotti per T indicativo , come 
si pretese dal Bembo: e con ragione il 
Gigli contrassegna muoi nell* indicativo 
come voce corrotta • Ma sia per V indi- 
cativo , sia pel cpngiuntivo muoi si' trae 
non dalPInfinito morire , ma da muoia 
o da muoia ; vuol du'e è licenza di II«> 
cenza ; e però dee sempre riguardarsi , 
almeno come voce licenziosa • 

Nelfi^iosto OrU56. 32.^ si ha poe- 
ticamente tu muori per tu muora . 
Piuttosto che morir sola di rabbia ^ 
Che meco di mia man muorf desio • 
Cfie sebben qui ti perdo » alnien t inferno 
Poi mi ti renda y e stii meco in eterna. 
£* però meglio non imitarlo , sicché 
non abbiasi a dubitare se una taf voce 
serva a persona delP Indicativo o del 
congiuntivo • 

Muoiale o- moriate'. Si applichi quanta 
fu detto su muojamo ^ o mojamo e mó^ 
riamo not. prnna • Ecco un esempio di 
moriate • Segnerà Crist. Is. par. 3* ragion» 
ultim. §• 7* Io voglio presupporre che voi 
Ko/i- moriate aW inaspettata • 

T4 Morente e moriente $1 trovano 
ambedue : il primo è comune : Dell* altto 
ecco r esempio : Dav. Scis. 68» due soli 
nobili fece morire 9 Edmondo Polo . . » 
per ordine del pddre moriente, come se-^ 
dizioso 2 e se ne vede 1* uso pur tra' mo- 
derni . Quindi Vitto». Mfier. nel libr xu 
del suo Firgil. pag. igg* 
Allora gV alti gemiti 
De* m or lenti s* odono • 
.£ r oratore sappia che ha pur letta tal 
voce in prediche recentissime . Essa non 
è fhe il morìens Ialino modificalo pel se- 
sto ca3o : ma ìion pochi sono i verbi del- 
la tecza «onjugazione che assumono que- 
slo I nel mezzo del lor participi, » 
l5 Àforendo. Gerus. I9. 26. 
Minacciava morendo e non tanguia • 
Petk, cauz. 14» st. 2. 
Ma percìii ben morendo^ onor s\rcquisia ec. - 
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§. LXXXIV. 
DEL VERBO MOVERE 



1 Questo verbo ora assume , ed ora Lo morire . Esso è norma de' suoi derl- 

depone TV tra TM e TO . Le regole on- valivi commovere ^ promovere ^ rimovere , 

de far ciò sono quelle appunto che si ^movere • 
si espongono avanti al prospetto del vcr- 

REGOLARE 

Perfetto 
Mossi'^" 
movesti 
mosse'^ 
Movemmo 



moveste 
mossero 

Perf."" comp.'' 
Ho ^ aveva , «d 

ebbi mosso^ 
Futuro 
Moverò 

OTTATIVO. 

Imperfetto 
Moverei 
moveresti 
moverebbe, mo- 

veria 
Moveremmo 
movereste 
moverebbero , 

moveriano 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Muova 
tu muova"^ ce. 

PARTICIPIO 

Presente 
Movente^ 



ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO. 
NEO 


movei'' 












movè^ 










mo vessim o,mos- 
samo 
movesti 


mossono^ , mo- 


• 




ver ono 






movuto^,moto^ 


movrò* 






movrei* 


moverebbi 




• • • ^ -• 

moveria^ 


' 


• 




in overessi mo 








• • • « « 


mov^erieno'^ 
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DEL Verbo Movere 



2 Movei 9 move 5 moverono » Sareb- 
be questa la desinenza regolare , e se ne 
Ila l'esempio nella vii, S.Francesco p.233. 
ov' è scritlo : £^gll più principalmente de* 
gli altri vi fue , e vide , e tocco , accioc» 
che ne fosse bene certo , e toccò e move 
i chiovi colle site mani : nondimeno ora si 
4lice mossi^ mosse 9 mossero e talvolta moS'^ 
sonoi\Qcì in vero dure a moverle dov'è 
bisogno di esprimere prontezza ; ma Tu- 
10 le ha dichiarate migliori ^ quantunque 
diverse ancora dalle latine movi movit ec* 
le quali sou più vicine alla desinenza che 
si richiederebbe dalla regola • Conunu- 
iiissiml son poi gli esempj di mossi ec* 
Dan. //j/; i8» 21. 

Tenne a sinistra^ ed io dietro gU mossi •. 
Boc. g. 5. n. 1. quello che mi mosse ^ è a 
me grandissima cosa ee. Daw. Par^^il, 

Ed essa e le altre mossero una danza • 



375 



4 Movrb , movrei per moverò e mo^ 
verei ec. Il Mewzini Tom. 1. lib. 5. canz.4« 
disse : niovrb per moverò : Alessandro 
Guidi di lui contemporaneo neWEndimio' 
ne .al. 5. se. 2. scrisse : 

Oggi movrai su per le stelle il volo • 
e prima di essi il Chiabuera part. !# canz. 
sacr.^ 12. avea detto : 

Chi di Gerusalem dentro s^annida 

Mai non movrà le piante ec» 
Forse tali maniere furono usate ad esem- 
pio di Petrarca il quarte nel Son, 2q3. ha 
per moverei^ 

O che caldi sospiri 
■ Movrei parlando l 

Nondimeno tali sincopi riescono dure ^ 
e sta bene che sì evitino , usando le in- 
tere come si usano dal comune . Cosi Pie- 
ro DE Crescenzi nel lib. 2. dell' Agrìcolt. 
e. 21. Gli trarrà fuori e gli moverà col 



Gio. Viuii. 25. a di 5c» Agosto detto an-^ vivificò lume : e sff le' sedente deW Au* 



no mossono lite al comune* Ora Tultima 
voce non si userebbe che raramente , e 
quando cosi richiedesse il torno della ora- 
zione . 11 Poeta può averne qualche di- 
ritto maggiore. Dan. Purg, 4» 122, disse : 
Mosson le labbra mie un poco a riso • 
3 Movuto : scenderebbe direttamen- 
te da movei move ec, e se ne ha l'csem-^ muoverieno appena si concede al verso • 



tuìino radicate allora si moveranno nella 
debita quantità della lor sustanzia , move- 
ransl ancora i fiori ». 

5 Moverla ^ moveriano , moverièno • 
L'ultima era un tempo ancor della prosa 
Filoc. ediz. Fir. 1723. 1. 6. pag. l58. non 
si moverièno ad alcun priego ; ora però 



pio BoEz. 23. 

Cosa movuta dal tu'* atto puro • . 
Questo passo registrato pur nella Crusca 
A^eronese , può convincerci lauto più clie 
muovere è verbo regolare , e ricco in ol- 
ire di altra desinenza irreg^olare , predi- 
letta dal^uso. 

Mosso : è questo il participio irregola- 
re si ma comune di muoverete provie- 
ne da mossi^ mosse ec«Al|ego qualch' eserji- 
pio • BoCG. ^. ^. n. 8. Mossosi adunque il 
larnttiere • Tas. Gerus. 7. 79. 

Così pregava il Conte ^ e le preghiere 
Mosse dalla speranza in Dia secura 9 
Sbalzar volando alle celesti sfere. 
Ariosto disse mota per mossa Ori. 38. 3^. 
Da quell* arena ognor da venti mota • 
Si ha tal voce nel B. Jacoponec, 18. come 
pure nella letter. 38. pag. 88^ di Fr. Guit. 
si legge : comntoto sono a te mostrare ve- 
rissime e certe prove • Ma questi sono la- 
tinismi veri ; uè degni che l'imitino • 



Moveria in prima persona è parimente ap- 
pena del verso : ma in terza persona ser- 
ve ancora alla prosa come moveriano • 
Arios. Cassar, at. 6. se. 1^ Cori la presene 
za d^ essa so che moveria il giovine me* 
glio ad aiutarlo . Galil. letter. di rispo-^ 
sta al Signor BertizzoU : Non pure si mo- 
veriano disegualmente ma ec, e più sotto ; 
si moveriano colla medesima prestezza . 

6 Tu muova e tu muovi : sì usi la 
prima, giacché T ultima è dell' indica- 
tivo . Quindi Chiabr,. par. 3. pag. l52. 
disse r * ^ 

E Giove vuol elèe Cu gli mova incontro» 
e par. 2. pag. 63. 
Con esse a prova 
Fa che tu mova 
/ piìr leggiadri e snelli . 

7 Movente Gu. Grandi Mr^^nica in 
princ. Per Meccanica s^ int^de la scienza 
del moto e delle forze moventi . 
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§. LXXXV. 
DEL VERBO MULGERE 



La Crusca niente parla di questo ver- 
bo : veramente è tutto latino • MI place 
però di additare che 1* Ariosto OrL 43* 
54* lo adopera nella terza del perfetto 
con voce irregolare In que* versi : 
Tanto Melissa allusingommi e mulse , 
Che a tor la forma di colui mi volse» 

Forse potrà dirsi anche emiUse da emul- 
gere verbo usato dal Menxioi jat« 6» 
nel ^erso; 



Nulla da lui se non consigli emulgoZ 
Anche Indulgere sebbene in tutto lati- 
no procede come mulgere; ond'è che i 
poeti ne usano la terza singolare del 
perfetto; scrivendo Daitti Par* 37* 97* 

E la virtù che lo sguardo m* indulse 
dopo avere prima detto nel e* 9* 34« 
del Paradiso » 

Ma lietamente a me medesma indolgo 

La cagion di mia sorte • 



%. Lxxxyi. 

DEL VERBO NASCERE 



REGOLABE 
INDICATIVO 

Presenta 
Nasco 
nasci 
nasce' 
Nasciamo 
nascete 
nascono^ 

Perfetto 
Nac(jui^ 

nascesti 
nacque^ 

Nascemmo 

nasceste 
nacquero 



ÀRTICO 


POETICO 

V 


INCERTO , ERBO< 
JSEO 










, 


nascie 


nascemo 


.* ■* * • • 

• • t .• f 


naschiamo 
nascano 


nascei" ^ nascet- 
ti^ 










te' 




nascessimo « na^ 






cquamo 


nacquono , na- 
scerono,nascet- 
^ tero 




nascerno , na- 
sceano'^ 
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DEL Verbo Nascere 
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BEGOLAHE 

PerfJ^ camp.'' 
Sono , era , e fui 
nato^ 

OTTATIVO 

Imperfetto 
Nascerci 
nasceresti 
nascerebbe ^ na- 

sceria^ 
Nasceremmo 
nascereste 
nascerebbero , 

nasceriano^ 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Nasca^ 

naschi^, e tu na- 
sca^ 
nasca 
Nasciamo 
nasciate 
nascano^ 

PARTICIPIO 

Presente 
Nascente* 



ANTICO 

nasciuto^ 


POETICO 
nasciuto 


INCERTO , ERRO. 
KfiO 

• • M P » 












nasceressimo 






















nasche 


naschi 






naschiamo 






naschiate 






naschino 






m 



1 Nasce e nascono • Amos. 27. 121» 
Kon siaie però tumide e fastose 
Donne per dir die Tuoni sia vostro Jiglio: 
die dalle spine ancor nascon le rose^ 
E d^unafetid* erba nasce il giglio • 
Nascemo : desinenza originale : in Ro- 
ma si ode ancora ; ma ne^ scritti non si 
tollera ^ se non rarissimamente per uso 
de' Poeti . La voce pregiata è nasciamo ; 
e non già naschiamo quantunque sia sta« 
ta adoperata da qualche valente Scritto- 
re ; Imperocché levando i'i?re dall' in- 
finito nascere e supplendovi iamo come si 
dee secondo che fu scritto nella prima Par« 

Tom. IL 



te §• III. §• 2. risulta appunto nasciamo^ 6 

non altro: Quindi Cavala Espos. Simh. L 

47» Questo è Vautorilà , e la verità delU 

Chiesa che tiene tutti nasciamo in peccato • 

2 Nascei , nascè^ nascerono : defi**««- 

sa regolare e fuori dì uso , ma se ne haa 

degli esempj presso gli Antichi : Nella Te* 

seide si legge nasceo al lib. 6. ottav« 52« 

Max. Vil. 9. 25. E se 7 cielo di fuesto 

e de^parti stranile segno ; ristorò ne' Leo* 

ni che tre maschi ne nascerono . Dit. U9« 

e. 2o« 

QtUvi nascenno « e fanno nutricati • 

NeseennQ iu\di9L da nasce col mpappref 

e 
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Con ju G A ZIO N E 



IO, rome 111 altri verbi fa notato «^Sebbene 
dunque non si appr>vl nasceniio ; pare 
questa voce presa ppo<ifr manifeslatnente 
l'uso di nn<cè nnneeì ec^ 

3 Na^cetii , nascftte , nasceltero : al- 
tra fc»rma regolare , già poco , ed ora nien- 
te usala. Cavalc. Espos.Sinib.l.lYl. C/iia- 
ramente mostra che Dio nascelle della ver^ 
gine Maria • 

4 La desinenza comune e pregiata 
è- la irregolare nacqui^ nacque^ nacquero , 
e talvolta nacquono • Boc. g. 2. n. 5» lo 
ne nao|ni e sannequal tu nu vedi: e nel- 
la IntroJuz. nacquero diK^erse patire ed im^ 
mnginnzionì in quelli che rimanevano wiVt. 
Petr. Uom. flL i5i). Cèrte no\^iià conira 
la fede nacquona • 

Per altro le ottime due persone secon- 
de e la prima plurale di questo tempo 
sono le rci^olari nascesti , nascemmo j na^ 
9ceste. Dan, Pur.S. 

Con q ielle membra colle quai nsiBcesii. 
Boc. g. 4* ti* 1* la virtù primieramente noi 
che tutti nascevamo e nasciamo uguali ne 
distinse : ma più volte ho notato che la 
irregolarità del perfetto non abbraccia se 
non la prima persona singolare , e le due 
terze , e le altre son quali dovrebbero 
essere secondo la regola • 

5 Ifato e Naseiuto; Ja prima è buona 
• comune, e risulla dal latino : la secon- 
da è da nascei , ma non si usa , quantun* 
que ve ne siano degli esemp] • Aaios. OrL 
32. i3. 

ìfon meno ancor poichh è nasciuto il giorno 
Brama vedere il del di stelle adorno» 
Tal voce si legge ancora nel B« Jagopone 
oda 4* 4* nel Dittamondo 1. 3. e. 2. ed in 
«diri : ed il Vocabolario degli A€cademi<- 
«i presenta gli esempj di prosa • 

in Gno. ViLL. 6. 4* «* trova : il re Man* 
J^edijti nsiio per madre ce. ed in Dantje 



Siede la terra tlove nata fui^ 
Tali modi furono interpretati passiva* 
mente quasi fosse detto : /u prodotto 9 o 
fui prodotta • Ma io reputo che si disse 
fii nato 9 e fui nata come si direbbe è na*^ 
to , ò sono nata • Quindi ne' Morali di 
S. Gregoe. 1. 4» P^o- 1^5. dlcesi : perisca 
il giorno nel quale io nacqui , e altrove si 
dice : perisca il glorilo nel quale fui nato; 
dove fui nato sta per nacqui 9 che certo 
non è passivo • Ma chi vuol meglio co-^ 
noscere rome le formole sono o fui na^ 
to ec. non siano passive In se stesse ^ 
consideri quanto è scritto nella nota 6. di 
godere • 

6 Nascerla \ nasceriano , nascerieno : 
Tultlma fu pur della prosa : Baldassar 
Gastiglion letter. diNegoz. 1.1. della qual 
cosa nascono mille inconvenienti e disor'^ 
dini e pia ne nascerieno , se non fosse ec» 
Ora questa voce non è che del verso » e 
parcamente : le akre come terze persone 
spettano al verso ed alla prosa : £ccone 
un esemplo di Abios. OrL 20. 32, 

Che tanti nascerlan del viril sesso ec*; 
ma nasceri a la prima persona è del ver- 
so appena • 

7 Nasca , e nascano seguono appun- 
to la regola . Dan. Par. 23. 8. 

E con ardente affetto il sole aspetta. 

Fiso guardando, perette Inalba nasca. 

Tu nasca, e tu naschi : Buone ambe- 
due : Nel Bern. oper. BurlescLhond.11250 
lib. 2. si legge : 

Come questo animai si crei o nasche 
per nasca, terza persona • Quante volte 9 
io dico ; nou era meglio lasciar la rima 9 
che darla per uno storpio che disgusta ? 

8 Nascente • Segner. pr. 6. .>. i . Non 
avesse i suoi Dei nascenti nelC orto • 
Tas. am. at. 2. se. 2. 

Amor nascente ha corte Vali : appena 
PuQ su tenerle^ e non le spiega a volo» 
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§. Lxxxvn. 

DEL VERBO NASCONDERE 
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ANTICO 



nascosoDO 



REGOLARE 

Perfetto 
Nascosi' 
nascondesti 
nascose 
Nascondemmo 

nascondeste 

nascosero 
PerfP comp.'' 

Ho y aveva , ed 
ebbi nascoso^ , 
o nascosto^ 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Nasconda 
nasconda"* ec. 
nascondano 

PARTICIPIO 

Presente 
Nascondente^ 



1 Nascosi ^noécose^naseotero^ e tsì- 
Tolu nascosono : Fregiate e coimini,qaan. 
tunque di cadenza irregolare . Petr. eanz. 
lo» 5» 

Pfè mai nascose il eiel si fatta nebbia. 
Boc g. 7. n. 5. con sue armi si nascose in 
una camera terrena. Aaios. 45. x5S. 

Né le raine ascoser di Biserta . 
MoAAL. S. GiEo, lib.4. pag. ii5. E predio 
corono il peccato loro , come Soddoma^ 
e non lo nascosono • 

2 Nascoso , e nascosto. L'AmenU di- 
stingue ascondere da nascondere ; e vuole 
che dal primo si faccia ascoso , e nasco^ 
sto daU» altro . Ma noi certamente dob- 
bfam tenere la regola per falsa ; e po- 
trem dire ascoso ed ascosto come nasco^ 



POETICO 



INCERTO , ERRO- 
NEO 

nascondei^ 



nasconde^ 
nascosamo , na«- 
scondessìmo 
nascondesti 
nasconderona 

nasconduto^ 







\ 




nascondi 











so e nascosto • Tas* Gerus. 14, SS. 

Forse per elle bramava irsene ascosto 

Sotto insegne men note e menfamoscm 

FiaEirz. A%in éCor. ediz. Fit; l566«p.259* 

Tenendomi ascosto entro la pelle • • • mi 

feci di molte cose conoscitore ; e p. 322» 

per un certo ascosto canale ec, Segh. Stor. 

44* Questa pratica benché fosse trattata 

con molto segreto 9 non però fu ascosla in 

Italia. Sko9Er« pr. 28. S. 1. Ma tanti mali 

vi sono ascosti tlagU occhi ^ e altrove pia 

volte • Si noti che gli esempj di agosto 

mancano affatto nel vocabolario ; ben'pe* 

rò vi si producono queìU di ascoso ; a 

quali aggiungeremo il seguente : Firene. 

Asin. d^or pag. 175. Tascoso tesoro della 

divina beUate . Gayalg* Esp. Sinu Ut Sj^ 

e 2 
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Nella croce ? nascosa la sua fortezza» Fu 
dunque nascosta la sua fortezza nella inr 
Jermiià della croce . Segr. Fiorente Stor. 
t. 2. pag. 65. Il che non credevano senza 
qualche nuova intelligenza o nascoso in- 
ganno facesse , e pag. 2o3« consiglio che 
parve tutto onesto e ragionevole , ma sot' 
to a quello era la sua rovina nascosa; 
E nell arte della guerra ; p. 209. Deicre^ 
dere die in quello sia Vanto e che vi sia 
dentro nascoso t inganno • Saruìz. Arcade 
pag. 23« le quali dietro un tronco di co- 
stagno stavano quasi mezzo nascose* 
Dant. fnf e. 2J. 3o. 

O anima che se*laggiu nascosta* 
E Petr, eanz* 8. v. óf» 

Certo Cristallo o vetro 

Non mostrò mai di fore 

Nascosto altro colore» 
e ca/iz. 26. 58. 

A partir teco i lor pemier nasoostu 

E vi si legge anche altrove.S£Gir£R.;;r«27'« 
S. 1. dolete vedere sotto un sembiante cor^ 
tese nascosto Codio ? E* chiaro dunque che 
si dice ascoso ed oficoòto 9 nascoso e na^ 
scosto i € finalmente che nascosto è pur 



AZIONE 

voce per belle e sublimi scritture ; Il che 
da altri fu dubitalo • 

3 Nascondete nasconde ^ nasconderò* 
ilo • Sarebbero queste le voci della desi* 
nenza regolare , ma Tuso ora le trascura 
affatto • Nella Crusca risUmpaU ultima- 
mente colle giunte in Verona si produ- 
cono le voci scendere | e sconduto eoa 
qualche antico esempio : il che può far 
sospettare che forse ne' monumenti pri- 
mitivi della lingua abbiansi pur le voci 
ascondalo ed asconde come nascondalo e 
nasconde , le quali sono maniere per or- 
dinario congiunte • 

4 Tu nasconda : E' questa la buona 
forma della seconda singolare del congiun- 
tivo 9 e non già tu nascondi ^ voce pro- 
pria delPIndicativo : Quindi Ciuabr* Par.2« 
pag. 123. 

Per via cìie miserabile 
Tu ti nasconda al cieL 

6 Nascondente • Si legge Tes. Be, S. 
12. Lo terzo legnaggio son falconi mon» 
lanini j ed è nascondente per tutti i luo^ 
ghi^ e poicìiè elU è nascoso non fuggirà 
giammai» 



§. LXXXVIIL 
DEL VERBO NEGLIGERE 



Di questo terbo 9 latino In tutto di ori- 
gine , si odono , e leggono in scritti non 
dispregevoli , le voci negligere , neglige^ 
negligiamo e quelle dell' ottativo presen- 
te ed Imperfetto negligessi , negligerei ec. 
per esempio V infinito leggesl nella Sio^ 
ria . filosofica di Agatopisto Caomauaivo 
%• 2. pag. 5l. in quel tratto : non sono da 
negligersi tlue famose opinioni éC Orfeo • 
Del futuro indicativo evvene l'esempio 
autorevole Ciis» Istr» 2. par. rag# 9. S. 3. 
ove leggesi : e vuol dire se qualcuno ne- 
gligerà di conóscere le sue obbligazioni ^ 
^ le ignorerà , non solo non sarà poi ri^ 
conosciuto da Cristo per suo fedele , ma 
•ara tanto ignoralo^ che non sarà neUrat" 
lamenti distinto dà* ribelli # 

Quanto al perfetta kidicativo leggo in 
Quiaico Rossi pred. 5. Ignoti a voi sol 



per ciò che negligeste d^ esserne addot^ 
trinato • Questo testo ci dinota la esi- 
stenza del perfeuo . Non però vorrei de- 
cidere se abbiasi a dire negligeij negli* 
gè , negligerono 9 o neglessi , negles^ 
se , neglessero • La prima uscita è del- 
la regola ; ma la seconda è ligata col- 
le voci Ialine neglexi , neglexit , negle^ 
xerunt ; e questo verbo 9 come ho detto^ 
è tuUo latino di origine . G>munque di- 
remo 9 avremo una ragione w non l'au- 
torità 9 che ci assista • 

Negletto è senza dubbio il participio 
passato 9 e molli ne sono gli esempj de* 
quali produco i seguenti : Gerus. 6. òS* 

Ma Vonestà regal che mai non debbe 

Da magnanima donna esser negletta* 
Yahan. Fision» 4* P^g* 9^« 

E inaspettati Dio modt C offerse 
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DEL Verbo 

Ch!^ avresti i*ei non ti reggea^ negletti • 
Ognun vede che tal participio è il ne- 
gleclus dei Latini , o si deriva dalle vo« 
ci neglessi , neglesse ec. 

Negligente , participio presente notis- 
sirno e romanissimo • Cavalc. Esp» simhm 
2* 37. l ftdeli perchè sono negligenti di 
cercar maestri • • • • non sono escusati 
ma accusati • 

Somigliano a negligere , e commesso 
procederebbero i due diligere e predili ge^ 
re descritti nella Crusca : ma di essi non 
trovo ne* baoni scrittori te non I partici- 



Negiìigere 3Si 

pj passati diletto e precUUtto • Così Ge^ 
rus» 4< 69» 
Che se mai sottraremo al giogo indegno 
Queste sacre e dal ciel dilette mura ec* 
Arios« 34* 6l* 

fi discepol da Dio Canto dilettò • 
Sbgner. pred«.8« esord« Ma chi potei Niu* 
no mai se non una certa debole femmi^ 
netta dà lui diletta • Man» Marz. io« 5» 
Ha preferito te 9 /»a prediletto te . Per- 
tanto nel P uso degli ultimi due verbi do- 
vrem essere assai più riservati e contir- 
nenti ». 



§. LXXXIX. 
DEL VERBO NUOCERK 



1 Questo verbo assume V U tra 1% 
e Ira PO nelle voci bisillabe, e nelle 
trisillabe sdrucciole , se la prima sillaba 
non è seguita da doppia consonante : Nel- 
le altre lo depone • Questa è la regola 
ordinaria , almeno in prosa . Del resto i 
poeti SODO in ciò più liberi , e scrivono 
ancora come Petr. son. 2. 
Com* uom c/ie a nocer tempo e luogo as" 
petta •- 



BEGOLARE 

WDICATIva 
Presente 

Nuoco^ , nec- 
cio'^ 

nuoci 

nuoce 

Nociamo"^ , noc- 
ciamo^ 

nocete 

nuocono^ , noc- 
ciono^ 
Perfetto 

Nocqui^ 

nocesti 

noc^ue 



Tass. Gerus. le. 37- 
E scegli è ver che nulla a virtù noce; 
Anzi lalvolia cosi scrissero ancora i pro- 
satori , Sannaz. Arcade pag. 23; Noth ischi' 
vando né prunij né cosa che lor potesse 
nocere. Castigliow. cortig^ fogl. L. pag« 
16. Talora ancora tesser pubblico noce. 
Pure nuoce e nuocere si preferiscono 9 
almeno in prosa* 



ANTICO 


P(»TICO 


INCERTO, ERRO. 
N£0 








nocemo 


noce 
• • • f • 


•' • • • • 


• • • • • 

nocetti'*^nocei'* 
nocelle * noce"* 


nocono 
• ••••' 


nuocano , noc- 
ciano 
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REGOLARE 

Nocemmo 

noceste 
nocquero 

Ho , aveva , ed 
ebbi nociuto 

OTTATIVO 

Presente 
Noees&i^ 
nocessi 
nocesse ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Nuoca'^, noccia^ 
nuQchi , niioca y 
o tu Doccia 
egli nuoca , o 
noccia 
Nociamo , noc- 

ciamo 
nociate 

nuocano y boc- 
ciano 

PARTICIPIO 

Presente 
Nocente^ 



G o ir J U G ▲ Z I O N E 



ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 

nocquamo , no- 

cessimo 
nocesti 


nocqiiono , no- 
celterOjDOcero- 
no 


























nuochi 




^ 


















nuorlìiììrt nnr\- 






cino, nuoccia- 
no^ 









2 Nociamo e noeciamo , nocete , umo- 
cono o noceiono . La prima voce nociu' 
ìlio è naturale e buona per ogni scrittu- 
ra • Nondimeno si ti-ova ancora scritto noc" 
Clamo. Albertan. c. 2. Agli amici così 
dovemo far prode ( giovamento ) die a 
noi non noeciamo; ma non essendovi ra- 
gione di raddoppiare" il C , direi piut- 
tosto nociamo . La seconda nocete plu- 
rale è c«manlssima : Gayalc. Esp. Simb. 



1. So. non nocete né in terra he in mare 
infin a che noi non segnamo li servi di 
Dio nelle lor fronti. Quanto alla terza 
plurale troviamo miocono e noceiono » 
Viiol dire chi frappone F U , e chi sup- 
plisce duplicando 11 C perchè la voce 
meglio riposi nelle prime sillabe di pa- 
role bisillabe o trisillabe sdrucciole , qua- 
li sono le indicate nella nota prima • 
Sfioa. Fioa, Sior. x, 2. pag. i8o» AIcum 
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DEL Verbo 

étivisioni nuocòTìO alle repubbliche^ ed al* 
cune giovano . Ammaestr. degli Arcxic. 
pag. 3 11. nuocono pia a lui nelle sue 
membra e pag. 117. più nocclono gli ag" 
guati nascosti cr. e pag. iSg. meno noc- 
ciono I mali , quando sono preveduti ^ 
B. GiORD. pr. pag. 7(). le creature ne si" 
gnoreggiano ^ e ne nocciono . Usò lai vo- 
ce anche Albertan. trattai. 1. c^ 32. , 
• nel trattato terzo , e Bocc. il quale 
Bella Teselde 1. 10. oltav. 70. disse : 
Ti noccion, las%a^edio rimango in pene» 
La bontà delle voci nuocono e noccio-^ 
no ^ fa presupporre come leggiiiìme /mo- 
eo e noQcio per prima persona del sin- 
golare ; riguardandosi le terze plurali nel- 
la seconda e terza conjngazione come 
prodotte dalla prima singolare colla giun- 
ta in Gnc di un ìfo .Vedi Par. pr. 

8. III. 2. ^ 

3 Nocqid , nocque , nocquero , e tal- 
irolla nocquono : irregolari, ma bonissi- 
me : derivano dalle latine nocui , no- 
ouit ec. che nel cangiarsi della lingua si 
pronunziarono nocqui , nocque ec. Neil* 
ultimo §. di quesl' opera faremo vedere 
come tali voci si approssimano , e cer- 
to non discordano alla regola generale 
delle anomalie de' verbi : ora alleghia- 
mo qualch'esempio di tale cadenza . Stor. 
d*Eur. 1. 3. pag. 7C. a tergo: Il diffe- 
rire e allungare le espedizioni di qual- 
ohe momento nocque sempre^ e notabil- 
mente a dà era già preparato . Petr. 
son. 74. 

Lasso ì non a Maria non nocque a Pietro . 
Arios. c. 1. 1. 
Cile furo al tempo che passaro i Mori 



N u o c E n e: 38.T 

sono . Non ho però seontratd le voci di 
tal desinenza in iiltri scrittori. La se- 
conda è ricca di esempj , onde potersi 
imitare , ma sobrissirnamente . OmeL S. 
Gio. Grisost. Che nocelle la morte a quel 
giustissimo -^^eZ? e altrove ; che gii no- 
cettero i flagelli. A^i/. S. Gio. GùALBERr. 
pag. 3c5. Da quinc* innanzi quel rio a 
nluno modo nocelle a quelle cose . Segni. 
Vii. Cappon. 26. // rimedio era intrat" 
tenere il Papa^ né pure intrattener liu y 
quanto ancora certi primi cittadini gran- 
di , che malcontenti sempre avrebbono po" 
luto nuocere , come uocettero a quel go^ 
verno • 

5 Nocesse . MoraL S. Greg. K 5. 
pag. 81. Non temea che la sua passio*- 
ne nocesse a lui ma piuttosto a"* dìsce" 
poli suoi . Pertatjto si soriva nocesse e 
non già nuoeesse • Parimente si scrive 
nocerebbe e non in altro modo • Cavalo. 
Espos. Simb» 444' Ogni vizio è contrae 
rio alla Natura perciocché le nuoce , e 
non le nocerebbe , se non perchè mini'- 
ma suo lene • 

6 Nuoca : le voci comuni di questo 
tempo sono io nuoca tu nuocili o mio- 
caj egli nuoca , nociamo , nociate , nuo- 
cano. Quindi il Ruccellai ^pi v. 33g. 

/^ccib cbeH tristo re non nuoca al buono. 
Cavalc. PungiL e. 19. C/ie la mali' 
zia tua non nuoca ad altrui ben può 
essere; ma cfie ella non nuoca a te^ es- 
sere non pub . Tuttavia si trovano con 
frequenza anche le altre noccia ^ lu /loc- 
cia , egli noccia , noccìano. Dan. Inf, 7. 4» 
Disse per confortarmi , non ti noecia 
La paura • 



jy ojfrica il mare^ e in Francia nocquer Alaman. Coltivaz. pag. 78'. 
tanto • _ 

4 Nocei , noch , nocerono e nocetti , 
nocette , nocettero o nocettono : desinen- 
ze regolari 1' una e V ahi a ; Autentichia- 
mo la prima col testo del Seuret. Fiorent. 
il quale scrive lib. prim. dei discorsi su 
Livio cap. 17. la quale corruzione fu 



Preghi che ajutin quei^ questa non noccia. 
Arios. 32. 22. 

Perc/ih aspettando il mal noccia pia forte 
Tas. Gerus. 1. 57* 

Colpo che ad un sol noecia ^ unqua non^ 
scende . 
Ed in prosa ; Dant. Convit. pag. 2o3i 



cagione che gV infiniti tumulti che fu-- la larghezza vuol esser lungo tempo iale 

rono in Roma , avendo il fine buono , che il largo non noccia' n^ a se, né ad 

non nocerono anzi giovarono alla Re puh' altrui . Castigl. Cortìg. fogl. M. pag. l3. 

blica : e lib. 3. pag. 5l2. Si vede infut- Male che così unis^ersnlmente noccia . Al- 

to, quanto noce alla città q uè W autorità bertan. trai. 1. e. l5- Che pia a le non 

che i cittadini per tali deliberazioni pre^ uocciano che a coloro non giovano. S&- 
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384 C o N j u e 

ifEC* pisU pag* 4^2* ^on patisce la na- 
tura delle co fé £he alcun tempo ( sup- 
plifcl » essendo ) buone a* buoni Docciano; 
e si legge moltissloie volle nel resto 
delle pistole* Per egual maniera si è 
fatto giaccia e piaccia da jaceat , e pia" 
ceat. A me pare che per la prosa almeno 
possano riuscire pia semplici e disinvolte 
le pi'inDe nuoca nuocano» 

Nel CàVJLLG. Medie, cuor. cap. 5|. ab- 
biamo : che la malizia tua non nuoccia 
altrui , ben può essere \ ma che ella non 
nuoccia a te^ esser non pub: e nei Co- 
stigli oir. Cortig. L 1. fogU Q, P^g* 8* 
si scrive : Quanto s* ingannano die le Ut' 
tere nuocciano alle arme : cioè leggiamo 
nuoccia , e ni^occiano col dittongo , e col 
doppio G;.nia tale . ortografia non è ra- 
gionevole 9 né seguita • Nella pisi. 74. di 
StaxEfi. si legge : Sappia cjie le cose U 



AZIONE 
quali gli pare che gli nuociano ec. E 
nella pred. 18. del quaresimale dell* Ora- 
tore Ignazio Venini pag. 169, pur trovo: 
così corretto V eccesso delle secolari fac-^ 
cende onde alla salttte non nuociauo , con* 
vien provedere che alla salute medesima 
siano conducenli e giovevoli. Questa ma- 
niera somiglia a quella per cui si scrive 
cuociono j e percit» riesce più tollerabile 
di nuocciano* 

7 Nocente • Bpcc. g, 7* n* 6, Essa 

tanto pia impazientemente sosteneva ^uc 

sta noja; quanto meno si sentila nocen* 

te • Cavalc. Medie, cuor, e 5. stolta cosa 

è per odio del nocente perdere V inno* 

eenza. Tas. Ger. 17. 47* 

E la destra del ciel^ di giusta nuoto 

Drizza Varme talor contra i nocenti • 

Nel primo deVquali due versi si noli 

il biiticcio fra destra e inano • 



^. xc. 

PEL VERBO NODRIRE NUDRIRE NUTRIRE 



6! trova scritto. in tuxti i modi Inver- 
no e prosa: ma la scrittura delle ultime 
due è più universale per tutte .le voci , 
laddove talune con la ortografia di nodri^ 
re patiscono eccezione come dichiarere- 
mo nelle note ^ Nudrirc come più dolce 
di nutrire può essere acconcissimo spe- 
cialmente per la poesia^ Questo verbo ha 
doppia uscita ne^ presenti indicativo, im* 
peraiivo , e congiuntivo 9 e peri) stendo 
il prospetto di essi • Del resto. è tutto 
regolare^. e nel perfetto si dice nudrii^ 



BEGOLARE 
INDICATIVO 

Presente 

Nudrisco' , nu- 
tro^ 
niidriscì, nutri'* 
nudrisce* , nu- 
tre^ 



ANTICO 



nudristi^ 9 nudrì ec. Dait. Inf. .12« 

E quel di mezzo die al petto si mira 
E H gran Chirone il qual nutra Achille^ 

e Pur. 22. 
Mele e locuste far on. le vivande 
Clic nudrlio H Battista nel diserto • 
£ per nudi irono si trova anche narfrir 

come in Alfonso Varano Vision. 4« 

pag. Ilo. 

Tolsero il ragionar dritto aìle vane 

Menti die nelle oscurità natie 

Dal retto senno idee nudrlr lontane^ 



POETieO 



INCERTO , ERRO- 
NEO 
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DEL Verbo Nodrire Nudbibe Nutrire 
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REGOLARE 

Nudrìamo 

nudrile 

uudriscono', nu- 
trono^ 

IMPERATIVO 

Presente 
Nudrisci, nutrì 
nudrisca, nutra 
Nudriamo 
nudrite 

nudriscano , nu- 
trano 

CONGIUNTIVO 

Nudrisca 
nudrischi^, nu- 
drisca, nutra^ 
nudrisca , nutra 
Nudriamo 
nudrìate 

nudriscano , nu- 
trano 



ANTICO 
nulrimo^ 



POETICO 



INCESTO, ERRO- 
NEO 

nudrìsciamo^nu- 
drischiamo 



nudrischino^iiu* 
trino 



nutrì , nudri 



jiudrìsciate^ nu- 

drischiate 
nudrischino^ao* 

drino 



1 Nodrisco , nodrisci ec* nutrisco , 
nuirisei ec. Poesie di LoaENz* de* MsDiq. 
pag. 14. 

JS di questo il nodrtsce e di una spene ec. 
Cr. di *S*. Gir, l5« Quegli che ha miseri' 
eordia insegna e nodrlsce così ^li altri^ 
come lo padre lo figliuolo • PFTR.ca/i2, 65. 

E di ciò insieme mi nulrisco ed ai do • 
Aeios. i6. 4^« 

n cor nutrisce e pasce e mai non sazia • 
BucELLAi le api v« 6i7« 

E gli nutrìscon di celeste umore • 
Segnee. pr. 32. 3. Eppur la talpa perclèè 
le è naturale vi si nutrisce e pr. 33. §• li. 
e per andare in cocchio nutriscouo tanti 
cavaUi • 

2 Nutro f o nudro ^ nutrì , nutre ee$ 

Tom. IL 



None facile trovar esempio autorevole del- 
la prima persona : ben però si trova di tut- 
te le altre persone.II Casa ha nutrì nel suo 
bel sonetto che incomincia 

Cura che di tiptor ti nutrì e -cresci z 
Pete. ha nutre nel son. 107. e Tas. nella 
Ger. 1. 45., ed Aleman. nella Coltivaz^ 
pag* 6ò. Il Vaechi Senec. Bene/i L 4* c.l4« 
scrive ; Quasi animali ì quali noi nutrimo 
o per servircene o per mangiarceli • Ma 
nutrimo ora appena si ode in Roma : il 
Poeta potrebbe usarlo qualche rara volta ; 
mentre il comune scrive nutriamo • Vedi 
uot* seguente • Fieers. Asin d*or peg*l6g. 
Oscurìssime acque ec, le quali rincìàudo» 
no ec e nuirono il pieciol fiume • Il Se- 
QUIE, neUa pr. 3. $» 6. scrive nutre e %. 9. 



Digitized by 



Google 



386 C o N j u G 

Si nutrono di rahhia , si pascono di ran^ 
core • Queste voci presuppongono anche 
nutro ; riguardandosi la terza plurale co- 
me formata dalla prima singolare colla 
giunta in fine di un No ; vedi Part. prim» 
§» IIL §» '2* e riguardandosi la seconda e 
terza singolare , come la prima , della 
quale sia stato cambiato in I , ovvero £ 
1\0 finale . Quindi i moderni usarono /iit- 
tro senza difficoltà ; Cosi Appio Anneo de 
FahcL nel sonetto su di Antonio Collins 
compresa ira i suoi Ritratti scrisse : 

Se mi nutro di frode e di rapina ec* ; 
e cosi pure Vittorio Alfieri nel suo Po- 
linice att. 4- se. 2» 

Abbiti pegno or di mia fé Tardente 
Brama che in petto^ da che nacqui io nutro^ 
D^ venir teco al paragan deW armi • 
E neir Oreste at. l. se. 4. 

• • • Pur nel mio petto io nutro 

Pur troppo ancor y^erace e viva Jiamma; 
e altrove molle e molte volte » 

Io non pretendo con tali esempj se non 
di mostrare Tuso di nutro fra i modemiidel 



AZIONE 

resto ognun senta come crede, su questi 
Scrittori in fatto di lingua . Anzi II Soa- 
ve nella part. 2» e. 7. della sua Gram- 
malica Ragionata scrive che nutro è mi- 
gliore di nutrisco • 

Quanto alla ortogiafia per le voci di 
questa cadenza; voglio che sappiasi che 
si scrive nudro e nutro ec. nudra e nu- 
tra ec. ma non si scriverebbe già no» 
drò nodrono , ne nodra o nodrano : le al- 
tre come nudrire nodrite ec. sono le usua- 
li del recente elegantissimo Oratore Igna- 
zio Veptini « 

3 E' poi chiaro che nel congiunti- 
vo la seconda singolare è nulrischi o tu 
nutrisca , o tu nutra • Vedi abborrire no- 
ta 12. Il poeta al più , potrà valersi di 
tu mitri : ma sarà comendabìle se mai non 
se ne vale ; polendo V ultima voce scam- 
biarsi colla identica dell* indicativo • 

La seconda plurale è nutriate e non già 
nutrisc/iiale , o nulrisciate ; e così la pri- 
ma plurale è nutriamo , e non altri- 
mente • 



§. xa. . 

DEL VERBO OBBEDIRE O SIA OBEDIRE 



E' regolare in tutto ; daadoci nel per- 
fetto obbedii , obbedisti , obbedì , obbedim' 
mo y obbediste , obbedirono ; secondo che 
leggesi Ori. fur^ 26. 8o* 
Datemi V arme disse , e */ destrier mio 
Agli fcudier, che /'ubbldiron tosto ; 
uè più pensandosi alla cadenza che trovia- 
mo nella Esposiz» del Simbolo fatta dal 
Cavalca ove scrive pag. 45. in ciò che 
gli ubbidlttera e feceronli onore». Avver- 
ta Solamente che si scrive in principio 
con O ; ovvero con U, come con B dop- 
pio o seaiplice , vuol dire che si trova 
obbedire , obedire ^ ubbidire ed ubidire Ai 
genere dello stile , V incontra delle altre 
parole ci dirigerà nella scegliere ora 
r un» ora 1' altra maniera di scrive- 
re . Del cesta non ammette che la so- 
la cadenza in isco nei presenti Indica- 
tivo , Imperativo , e Congiuntivo . Cosi 
CArALc. Spec. Cr. cap, 49» Vuomo e or^ 



dinato 9 quando la volontà obbedisce nZ- 
la ragione . Segneri pred. 6. §. 3. Il da* 
naro è quello a cui tutte Valtre cose ub- 
bidiscono .... ma non V* accorgete che 
quando ogni alrro ubbidiscagli non ubbi- 
dirà al danaro vostro colui che è padron 
del vostro danaro ? ed Arios. 57, ic4« 
Jl popolo facea come i più fanno 
Che ubbidiscon pia a quei^ che più in odio 
hanno » 
La prima plurale è sempre obbediamo^ 
e non obbedisciamo , e meno obbedisckitV' 
mo , come la seconda plurale dovrà es- 
sere nel congiuntiva obbediate e non al- 
trimenti • Quindi Fit. Bari. 127. Conce» 
ilaci grazia che noi V ubbidiamo • E qui 
si noti che ubbidire come nel primo esenì- 
pio derivato dal Furioso , sta col quar- 
to caso , quantunque più spessa e vo- 
lentieri stia col terzo . La seconda sin- 
golare del congiuntivo presente saia ta 
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DEL Verbo Obbedire o sia. Obedire 



obbedisca e tu ohbedischi , secondo che 
può intendersi dalla nota 12 del verbo 
abborrire esposto nella Prima Parte. Quin- 
di Vilt Benfen. Cellin. pag. 287. Non 
dico che tu non ubbidisca al Duca. 

Per participio presente si trovano ob^ 
hedienle , ubbidiente , ubbidente , e tutti 
sono registrati nella Crusca , ma le due 
prime voci sono le migliori : 1* ultima 
assai più rara può comprovarsi col se- 
guente luogo di Boccacci ove è pure la 
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ed insolito ; e però di queste ci servi- 
remo , e non dell' altra. 

Lo stesso discorso vale pel verbo de- 
rivativo : si scrìve disubbidire , e disubidi* 
re , come disobbedire , e disobedire • La 
Crusca antica non avea registrate le ul- 
time due maniere , ma sono troppo na- 
turali e più vicine al latino obedire ^ 
ed occorrono pur esse in pregiali scrit- 
tori • Cosi leggesi nel Cris. Istr* par. 2. 
ragion. 1. §• ^« //^eccarort disobbedisco- 



prima g« 9. n. 9. Deve essere umile pa* no al loro padre celeste . Anche nel de- 

ziente , ed ubbidente • e più sotto: ogni rivativo si legge Cavalg. Esp. Sinìb.i,5ij2^ 

ragion vuole lui dover essere obbediente* perchè il primo uomo disubbi'iitie al suo 

Cosi per gerundio si scrisse obbedendo ^ Signore incontinente trovò ribellione . Ma 

obbediendo ^ ubbedendo : in BecondsL è nel ' ora non si ammettono se non Je voci 

la 68. delle NovelL Antic» ov' è scritto : disubbidii , disubbidì ^ disubbidirono ,-« co- 

il quale obbediendo al re pervertì tutto si disobhedii ec. £ sappiasi inoltre che 

il fatto ec. : ma le altre due presenta- sono voci autentiche disubbidente 9 di^ 

no la forma regolata de' gerundj senza subidiente ^ disobbediente \ m^ Puliinia par* 

intrudervi nn I straniero a&tto 9 inutile mi che riesca di miglior suono • 

§. xai. 

DEL VERBO OFFENDERE 



Somiglia perfettissimamente ad accen» 
dere , tolto che questo forma accensi , ac 
cense pel verso ; laddove offendere for- 
ma solamente offesi , offese , offesero , e 
talvolta offesono , secondo che leggesi nel 
Petb. trionf. d^ Amore capit. 2. 

Offesi me per non offender lui. 
£ nel Cavalo. Esp. Simb» I. 187. Dio 
batte questi tali con quel bastone con lo 
quale essi V offesero • Tuttavia nel parti- 
cipio abbiamo offeso e talvolta , ma ben 
di raro in versi anche offendo , come ac- 
ceso 9 ed accenso ' Rime edile e inedite 
di Ovino CitvALCANTi Fir. l8i5. pag. 5o. 

Deh l se giammai un sol pensiero offenso 

// vostro cuore avesse % 
Amos. OrU 17. i32. 



U avrian co'* sassi in fino a morte otkso 
Se da* pili saggi non era difeso • 
Lo scrittore savio userà la voce offeso 
e scanserà Paltra se non siavi forzato dalla 
necessità, che mai non piace , della rima; 
e comprendeià che la seconda singolare 
del congiuntivo presente è tu offenda f 
appunto come tu accenda ; ond' è che 
Tasso Ger. l8. 65. disse ; 
Tu Raimondo vogP io » che da ifttel lato 
Con le macchine tue le mura offenda • 
non ostante che in Albertaw. Onest, ^itm 
cap. 20. si legga : Sicché non offendi Dio 
e non ne ledi la tua coscenza • Imperoc- 
ché offendi è proprio dell' Indicativo . Ma 
vedi accendere» 



/a 
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$. xeni. 

DEL VERBO OFFERIRE 



1 Offerere , offerire 9 offrire . La 
prima colla penultima lunga o breve che 
•io più non si usa. Essa è T intero delP 
ii^nito latino ojfferre , e si adoperò nel 
passarsi dalla lingua Ialina^ alla presente, 
cioè quando si storpiarane le voci lati- 
ne per abbozzarne le alluali , divenute 
poi tanto dolci e soavi • Ne rimase Tuso 
anche appresso , per qualche tempo • Ora 
però si pregia (offerire , ma non dispiace 
nemnien la sincope offrire né al poeta 
uè air oratore ; anzi diviene sempre più 
comune* Ne' composti si trova frojffere^ 
w , e sofferete ; ma ora sono derelitti : 
e si direhbt; conferire , differire , inferi^ 
re , profferire , riferire , trasferire , soffe^ 
rire , e per sincope soffrire , e non n- 
Jrire , né j)roffrire , né dijffrire ec. Cosi 
Tuso è vario con le parole varie | come 



spesso r uomo con gli uomini : e soffrire 
si legge Gavalc. esp. Simb, 6l» Dio. •• 
gli /a valenti e forti a dispregiare li va^ 
ni beni del mondo e a soffrire ogni av^ 
versila. Da offerere come da offerire , e 
da offrire si hanno voci , proprie di ognu- 
no : quelle di offerere sono in gran par- 
te antiquate , come apparisce dal prospet* 
to comune • Dicasi altrettanto delle voci 
di profferere , e di sofferere in rispetto 
di profferire , e di sofferire , ma ciò sa- 
rà dichiarato nelle note • Talvolta si tro- 
va anche offerare ; ma poche sono le vo- 
ci che se ne hanno , e dismesse affatto 
per vecchiezza 9 né utili per alcun mo- 
do : e noi le taceremo • Parecchie se ne 
scontrano nella Collaz» del B. Isacco , e 
potjà consultarsi la nota 12* in fine dell* 
opera stessa • 



BEGOLARE 
INDICATIVO 

Presente 
Offerisco^ , offe- 

ro*^^ offro^ 
offerisci, offerì'^, 

offri'' 
offerisce, offre^ 
Offeriamo'^, of- 

riamo 
offerite^, offrite^ 
offeriscono, of- 
frono^ 
Imperfetto 
Offeriva^, offeri- 
vo, offriva ec. 
offerivi 

offeriva^ y offe- 
ria^, offriva^ 



ANTICO 



POETICO 

offro^, offrisco^ 
offri^, offrisci^ 



^INCERTO, ERRO- 
NEO 



offergo 



offere^ 
offerimo'^ 


offre'', offrisce^ 
offriamo"* 


offerischiarao 


offerete^ 
offerono* 


offrite^ 

offrono^ , offri- 
scono^ 


• • • • • 

offeriscano 


offereva^ 


offriva^ 




offerea^ 


• • • • • 
offerla^, offria^ 


• • • • • 



Digitized by 



Google 



DEL Veubo Offerire 



SSg 



SEGOLÀKE 

Offerivamo 

offerivate 

offerivano , of- 
feriano, offriva- 
no 
Perfetta 

Offerii^, offersi^, 
offrii^ 

offeristi^ offristi 

offerì , offerse^ , 
offrì « 

Offerimmo ^ of- 
frimmo 

offeriste, offriste 

offrirono^, offer- 
sero'' , offriro- 
no® 
Perf."" camp.'' 

Ho , aveva , ed 
ebbi offerto , e 
talvolta offeri- 
to'^ 

Futuro 

Offerirò' ' , of- 
frirò ec^ 

offerirai 

offerirà 

Offeriremo 

offerirete , offri- 
rete 

offeriranno y of- 
friranna 

IMPERATIVO 

Presente 
Offerisci, offri 
offerisca, offra 
Offeriamo y of^ 
firiamo 



Aimco 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 

offerimio 






offerivi 


offerieno 

ff • • , • r 

offeremmo 
offersono 


offeriano, offria- 
no , offrieno^ 

offrii^ 

offristi 
offerìo,offrl , of- 

frio 
offrimmo 

offriste 

offrirono , offe^ 
riro^ , offerir, 
offrirò®, offrir 


offerivono 

offersaroo , offe* 

rissimo 
offeristi 
offerinno , offer- 

sano 


offerrò-'^ 
offerrai 


offrirò^ ec. 


1 


o&rrà'' 






offerremo 






offerrete 


* 




offerranno 


^ 




offerì 
• • • • • •' 


offri 
offra 
oflrìama 


offéra tu 
offerìsehiamo 
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BEGOLARE 

offerì le, offrite 
offeriscano , of- 
frano 

OTTATIVO 

Presente 
Offerissi^^, of- 
frissi 
offerissi, offrissi 
offerisse, offrisse 
Olferissimo , of- 
frissimo 
offeriste, offriste 
offerissero , of- 
frissero 
Imperfetto 
Offerirei , offri- 
rei 
offeriresti , offri- 
resti 
offerirebbe ^ of- 
frirebbe 
Offeriremmo^of- 

friremmo 
offerireste^ offri- 
reste 
offerirebbero^ 
offrirebbero 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Offerisca^ ^, of* 
.fera^^offra^^ 
offerischi ^ e tu 

offerisca^ ^j tu 

offera'^ , e tu 

offra / 
offerisca'^ , of- 

fei'a^' 'offra ec; 



C o N J u G 
V ANTICO 

offerete"^ 
offerano 

offeressi*^ 
offeresse */* 



offerissono , of- 
frissono 

offerrei ' ' 

offerresti 

offerrebbe^' 

offerremmo 

offerreste 

offerirebbono ^ 
offerrebbero , 
offerrieno 



AZIONE 
NOETICO 

offrite 
offrano 

offrissi 



offrisse. 



« é 



offerì 



offrissero 



offrirei, offriria 



offeriria,offriria 



. • . • 



offeririano,ofrri- 
rian,ooffririèno 



offra ^' , offri- 

sca'^ 
offri, offrisca^'* 



offra ^offrisca^'* 



INCERTO, ERRO- 
NEO 



offerischino 



offerisse 



• • • • • 



offrirebbi 



offerirebbamo , 
offriressimo 

offeriresti , offe- 
riressi 

offerirebbano 



io offeri 



• -• 



quegli offeri 
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KEGOLARE 

Offeriamo 
offeriate 

offeriscano^ of- 
frano ' ^ 

INFINITO 

Offerire' 

PARTICIPIO 

Presente 
Offerente'^ 
Passato 
Offerto'^, offe- 
rito'^ 

GERUNDIO 

Offerendo , of- 
frendo 



ANTICO 



offerano'^ 



offerere' 



POETICO 



offriamo 

offriate 

offrano 



offrire^ 



oflfrente'^ 



offrendo 



INCERTO, ERRO- 
NEO 

offerischiamo 

offerischiate 

offerischino 



offerar 



re 



2 Offero , offerì , oJTere ; si hanno 
esempj di tutte : Guid. Giud. pag, 25. 
il/'ofifero a voi rd a* vostri piaceri . Boc, 
g» 10^ n. 7.^ f^ofiei'o ìL mio ajuto : Tas. 
Ger. 6. I9;. 

CU offero campo libero e sicuro . 
Boc. g. 2. n. 6. quello che tu ofTerl di rol- 
ler fare , sempre il desiderai» Cuiabr. par». 
2. pag. i32. 

£cco siam miseri 

Perchè ci si offe re 

Felicità • 
Mor. S. Greg. 1. 3. §. 6. Se tu dìrittameri'^ 
te offerì , e diriftamente non dii^idi ; hai 
peccalo* Allora s'offere dirittamente^ quan^ 
do s^adìpfra; con diritta intenzione . Sap- 
piasi però rhe di queste Ire offero , ojf^^ 
ri , off ere rultìma è quasi antiquata , che 
]a seconda ha bisogno di une Scrittor giu- 
dizioso nell* usarla , e che la prima è 
bonlssiina anche a* di nostri • 

1) Bemb». negli Asolani ediz. 2. lih. 1. 
fogl, Al disse : udiio quello che io iw/prof-^ 
fero di scriverne ec, ma ora non più si di- 
rebbe né pr offero né prò/feri , come nep- 
pure soffere né. sofferi » Forse il com- 
porterebbe qualche rara ?olia sofferò ; le 



voci di questa forma affatto non si am-^ 
metterebbero ne* verbi conferire , inferi' 
re 5 differire , riferire •• 

Offro 5 offri , offre sono le sincopi del- 
le precedenti offero , offvri , offere , e 
si dissero , almen sobbrianienle ,* in ogni 
Scrìtlura • Segrer. pr* 2» §• 8. Non è egli 
come il Sacerdote di Mica che aderisca 
a chi gli offre migliore partito : e Cri^ 
stian. Utr. par. 1. Rag. 26. §.6. // compra^ 
tore cerca de"* vantaggi illeciti , o nella 
scarsità del prezzo che offre j o nella de* 
ifolezza delle monete « Tas. Ger. 5. 58. 
Ben //i*offro io di provar con questa mano 
A lui che a torto in falsa accusa il morse^ 
e 7. 58.. 

Allo gli 5'offre alcuno a tanta impresa»- 
Di queste sincopi appena evvi un esem- 
pio di verso nella nuova^ edizione della 
Crusca • Fusseue poi uso ancora più esle- 
so dai più recenti e nonimeno pregevoli 
nostri Oratori. Icciaz. "Vehiwi ///ff^. p. 227. 
per oggetti ve gli offre avvenevoli assai 
e di grandezza pieni ec» E. preci. 268. 
tanti preneuterammi il Signore uiesoralili 
giudici a rimproverarmi ^ a confonder* 
mi , a condannarmi , quanti mi offre al 
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presente regolari 9 divoti , fervidi ^ e di 
laudevoli csempU adoperatovi solleciti eg. 

Per egual maniera si dice soffro , sof" 
fri ec* Addito un esempio del valoroso 
Oratore Omiolamo To&nieli il quale fa 
grande uso della sincope di questo verbo 
nel suo Quaresimale • Egli scrive pred. 7« 
pr. par* verso il fine. E io il veggo , io 
il soffro già da tanti anni ? Orsa assai 
vidi y troppo soffersi • 

3 Offerisfio , offerisci , offerisce da 
offerire sono buone per versi e proso 
FiHENz. Asin. d^or . Al quale io ^/rofferisco 
del continuo per fidissima guida ^ e nelle 
Rime pag^93, 

OfFerisci il tuo dono a Pan die il miri ee. 
e pag. g4, 

Cfie /'offerisce la devota ^urba • 
Arios. Ori. l8, 175. 

Jo m''offevìScojfartico la spada 

Tra gt* Mimici spaziosa strada • 
e 43. 37. 

E gli offerisce se la vuol vedere • 
Seower. Crist. Istr. p. 3. ragion. 7. §. l6. 
Tutto ciò io /n'offerisco a/arti scorgere in 
pruova. «Rag iomtm. 24. S. 2.Xa vieinissi" 
ma a Dio è quella d^ Sacerdoti che of- 
feriscono aìl eterno Padre Vallo ^agrifi' 
zio • Pr. 36. esor. Là f)*offerisco .per ^oni' 
paghi fiere orribili , e pr. 29. 5. 5. vW- 
fcrisce lietissime le ricolie . Stor, d^Europ. 
1. 4* pag. 84. Si olferisce pronto a correg^ 
gere tutto ciò che può dupiacervi e altro- 
ve ; e sì legge pur negli Aulori del buon 
•ecolo . Gavalg. Esp. Simb.l» l64« Se se* 
eondo il frutto elei corpo parliamo ^ veg* 
giamo e proviamo tutto dì 9 che ogni be* 
ne che Vuom gli offerisce ^ì lo gtiasta , e 
non ne rende se non sterco 9 urina , e 
sangue^ vermi e corruzione^ e pag« 175« 
principalmente mostra Vuomo cfi egU fac- 
cia suo Dio del denajo in ciò che gli of- 
ferisce, e da quelle tre cose le quali al 
solo Dio dar si deono f cioè 'Fede , Spc^ 
fanza , e Carità . Nella Crusca manca in 
tutto questa cadenza • 

Si dice bene conferisce , differisce 9 
inferisce , proferisce , sofferisce ec. Alle- 
go un esempio di sofferisce il quale pur 
manca nella Crusca . Cas. Galat. Nondi» 
meno dove il tempo noi sofferisce , -divie^ 



AZIOKE 

ne nojoso atto 9 e deesi fuggire^ o modifi- 
care . 

Offrisco , offrisci 9 offrisce , sincopi del- 
le precedenti taciute affatto nel vocabo- 
lario , ed usate In verso specialmente • 
Tas. a min. at« 2. se. 1. 

Lasso ! quando /*offrisco il dolce mele ecm 
Car. Eneid, lib. 3. pag. lo3. 

E priegld e doni e sagrifizj offrisci; 
e lib. 4* 

Padre a cìd tanti opihii e sontuosi 

Conviti e di Lenho sì larghi onori 

Offrisce oggi de'* Mauri il gran paese m 
E Berw. neir Orlan. 1. 1. e. 26. l^ 

CfU soffri sce vederlo 9 trema e suda • 
4 Offerimo 9 offeriamo 9 offriamo • La 
prima sarebbe naturalissima di offerire i 
ved. pr. Par. not. 1. di sentire ; e può ad- 
dursene l'esemplo del Cavalc. Med. cuor* 
J« 2. e. 19. ove scrive : e queste riferlmo a 
tré cioè persecuzioni : e leggo nel Varco* 
Brcotan. pag. l92. Né meno prdfierimò 
noi latinamente • • • Noi non potemo sa* 
pere se i latini pronunziavano Florensia 
per z come facciamo noi 9 o Florendia co* 
me dicono ohe facevano i Grecia o Florcn- 
tia per t come profferì mo noi il nome ttelr 
la mercatantia • iNoudìmeno a di nostri tal 
desinenza è dismessa dagli Scrittore quaa* 
tunque si oda ancora in Roma • Per al- 
tro il Poeta ben sa che egli ritiene 1 ti- 
toli degli aniiohi possessi, e che colle ali 
della fantasia può volarvi ed usarne uà 
poco ancora • 

Offeriamo è boulsslsia e propria 'di xf^ 
ferire e di offerere 9 -come propria di 
questi è pur la sincope offriamo 9 non 
dispregevole almen tra moderni. CAVALa^ 
Esp.Sim. 1. IL 173. offeriamo ostia di Lnu^ 
de sempre a Dio . Segner. Crist, Istr» pr. 
p. raglonam. 12. §• l6. / doni che gli of* 
feriamo sono divini ^ Tal voce è saùtta 
più volte in quel ragionamento • 

i Off erete 9 offerite^ offrite • La pri- 
ma è da offerere:: si Uova in Bocc g*lo« 
n. 3, ma più non si usa • La seconda è 
la migliore • Segner. Crisi. Jstr. pr. par* 
rag, 14. Offeritele €lal pruno giorno al Si-^ 
gnore • La .terza è buana anch* essa a* di 
nostri per ogni scrittura 9 e può rlguar» 
darsi come sincope di offerite ; giacokè 
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da offerete se ne a? rebbe offrete la qua- 
le aitatto né si scrive né si ode • 

6 Offerono , offrono , offeriscono , 
cffriscono • Le due prime sono da (ffe^ 
rere ; ma queir offerono par $ì tardo a 
proDunziarsi ; che non esprime la spon« 
taneità di un vero oblatore • Sebbene 
dunque si legge in Guido G. pa« 98. la 
quale • • . . vi offerono li Dei in que» 
sto luogo ; si lasci tal Toce ; come è pur 
da lasciarsi prof crono e sofferono , la pri- 
ma scritta ne* MoraU di S. Greg. 1. 4* 
pag* 96. Quando i santi uomini prof- 
ferono sentenze di maledizione ec« ^ e la 
seconda usata dal Cbesgenzi nel K 4* ^* 3« 
e più volte dal volgarizatore delle pi- 
stole di Seneca • Voglio però che sap«* 
piasi che offrono ora è comune ancora 
della prosa • Segwer. pr, 2. §. 2. Vi of- 
frono il loro avere 9 vi scongiurano e e* 
e pr. il« §• 2* Non mancano affettuosi 
Mosè elle giornalmente vi si offrono a 
liberarvi : T uso de* modernissimi può ve- 
dersi in AoATopisTo Caomazxaho il qua- 
le nella Storia Filosofica t. !• cap. xi. 
pag« 287* «crive : mi offrono una birra 
deliziosa nel cranio del mio nemico • 

Offeriscono è di ogni scrittura. Boa- 

ouif. Ripos, pag. l54* Dopo questo veg" 

go i tre magi die offeriscono al Salvai 

tor del mondo ec. Ma offeriscono par dei 

poeti • LuGREz* Marghet. ediz» di JLond. 

pag. 122. 

Fanno esequie dolenti^ e nere vittime 

Ai Numi inferni del profondo tartaro 

Sol per placarli in sagrifizio offriscono. 

7 Offereva , offerea più non si am- 
mettono : dicasi altrettanto pe* derivalivi. 

Offeriva ec. offriva ec. sono le mi- 
gliori : MoraU S\ Greg, lib. 1. pag. 23. 
Levandosi la mattina offeriva sagrifizj 
ordinatamente per ciascuno . Gas. Officj 
Comun. Fu da rifiutare la condizione aù 
lora quando s* offeriva loro : Salviat. 
Oraz* 2. in mort. di D. Garzia de* Me» 
dici • Se gli offerivano tributarie le na* 
%ioni lontanissime: e si direbbero pur 
le sincopi offeria , offeriano. Aaios. 26. 8. 

A Ruggero e a compagni s'* offeria • 
Tas. Gertu. 18. 25. 
Mentre riguarda , e fede il pensier nega 
A quel cìie il senso gli offeria per verQi 

Tom. IL 



Offerire 3g3 

e e. 17. 78. 

Offriva al tempio imperiai stendardo 
e nel 4* 49* vi è la sincope di offriva: 

Spesso V ombra materna a me 5' oAria : 
e si direbbe offriano 9 anzi talvolta an- 
che offrieno come fu detto dal famoso Pa« 

Riifi nel suo mezzo giorno ; in quei ver- 
si : 

«..»..< medesim'* antri 

Jl medesimo suolo offrieno loro 

Il riposo ^ e. V albergo . 

8 Offerii , offerì , offerirono da of" 
ferirei naturalissime^ e buone per ogni 
scrittura : ne allego gli escmpj , perchè 
di questa cadenza appena se ne ha V in- 
dizio neir ultima Crusca • G. Giod. p. 68. 
5' offerì ^volenteroso a prendere il peso 
della detta ambasceria • Segni Slor, 53. 
Da sua parte offerì alla città ogni suo 
favore appresso di Cesare : e 58. Offe- 
rissi di poi paratissimo in privata for* 
tuna a tutti gli obblighi • Tas. Ger. 12. 39* 

Nel sonno s^ offerì T imago slessa . 
Gai AB R. par. 3. poemet» 3. pag. 26. 

Spiegò le vele e se ne corse a^ porti 

Di Logistilla j e le offerì battaglia . 
Segicer. Pr. 12. §. 2. Per amore al sug 
nome spontaneamente offerironsi di se^ 
guirlo . f^it. di S. Ales. pag. 262. Alessio 
riferitte C <tll* antica per riferì ) grazie a 
Dio dicendo : ti r ferisco grazie o Signo^ 
re Iddio mio , perchè fatto m^ ìia riceve» 
re la limosina dalli servi miei . • # • • 
Ritornati dunque li servì riferirono al 
padpe che in nulla parte si pub ritro^ 
vare . in verso si direbbe offerto ed offe^ 
riro : e quindi è che 1* Ariost. 2. 47* 
scrive : 

Quei, lor mercè ^ mi profferirò assai: 
e 6. 81. 

Le donne e molte grazie riferirò • 
Nel capitolo ultimo della Collazione 
deir Ab. Isacco si legge offeremmo ; ma 
più non si usa , dicendosi in vece offe^ 
rimmo . 

Offrii ec. offrì , offrimmo , offriste ^ 
offrirono • Queste sincopi di offerii^ offe^ 
ri ec. occoiTono spesso tra' poeti ; Tas. 
Aniin* at. 1. se. 2. 

Si offrì di dare ajuto ec. 

Gerus. i5. 33. 

Lor ** offri cU lontano oscurg un monte • 

s 
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Car. Eneid. I. 3. 

Altari e voti ed ostie a Giove offrimmo . 
e più sotto 

Preghiere e doni e fagriflzj offrimmo* 
Chubr. tom. 3. pag« 346. 

Incenso , mirra , e lucida oro offrirò . 

Ma se De ha pur degli esempj nei 
prosatori , specialmente ne^ compositori 

di prediche. 

Così nel verbo soffrire Segner. pr. 32, 
§•10,^ iVo/i solo voi mi soffriste con gran 
pietà ; Ma mi deste anche grpzìa di rav 
vedermi - 

9 Offersi , ojferse , offersero e tal- 
▼ olla offersono .. Anche questa desinenza 
è molto pregiata, quantunque irregolare i 
Ca-yalc^ Esp^ simb* 33 1*^ Visse C angelo 
a Tobia ^ quando tu oratn con lagrime^ 
io offersi la tua orazione dinanzi a Dio ► 
BocG. g. 2.. n* 3. E se ad ogni servi- 
zio , quantunque poco potesse^ offerse ; e 
g. 1^ n.. lo. ed alla sua signoria pia^ 
cei^olmente ** offerse : e nove!, stes» in 
fine: alla xua signoria piacevolmente s* of- 
fersero : Segr. Fior. Stor, t. 2. pag. 124. 
gli offersero la terra con questa condii 
zione • MoraL S. Greg* T. i. pag. l3. 
Questi amici offersono per loto a Dio tori 
e montoni. Ed in versi Dakt. Pur. 26.164. 

Tutto m'offersi pronto al suo servigio. 
Petr, son. 98.. 

Con tanta maestade al cor 5' offerse: 
Tass. Ger. 17. 53. 

S* offerser tutti a lei : tutti gluraro 

Vendetta far su V esecrabil testa • 
Dant. Pur. 32. 123. 

Quanto sofferson V ossa senza polpe . 
La desinenza offersi , ojferse ec. forse 
è un avanzo di offerere , come conversi 
converse par discendere dall' antico ver- 
bo convertere . SI applica al composti , 
Profferire e sojferire ; ma non agli al- 
tri conferire deferire^ differire riferire » 
ne^ quali si usa unicamente la prima ca- 
denza conferii^ deferii^ JUfferii ^ né di- 
eiamo conjersi deferti ec. Quantunque Ann. 
Car, nel 3. fìe\\^ Eneid. abbia rifersi in 
luogo di riferii scrivendo : 

» ...... ai primi capi 

Del popol nostro^ ed al mio padre in 
prima , 

lì prodigio rifersi ; e di ciascuno 
jR parer ne spiai ^ 



Azione 

Questo rifersi par qui ben collocato: 
diremo con Orazio : Tantunh series jun» 
cturaque p^lletì nondimeno il Caro non 
è stato in ciò seguitato* 

10 Offerto ed offerito . H primo è 
comune : par dedotto da offersi : ed è 
registrato nella Crusca : V altro vi si dee 
registrare come troppo naturale di o/pr- 
rire e di offerii ec. , e perchè similis- 
simo a profferito il quale è vocabolo sen- 
tenziato per buono : anzi aguìungo che 
di offerito se ne hanno valevolissimi esem- 
pj : Salviat, Oraz* per 1* Esequie di Co- 
simo de^ Medici pac;. l54- Quanto ci fanr 
no fede quegV insoliti onori ^ e quelle 
pubbliche memorie de^ Vicari di Dio , e 
gli altissimi titoli , e i «iiot»i pri^degf 
per guiderdone di quella a sempiterna 
testimonianza statigli da loro conceduti ^ 
o per me^ dire offeiiti . Salviw, pr. par. 
discor. 3l. Fece il gran ri finto della 
immortalità offeritagli dalla ninfa inna* 
morata . Segner. Crist. fstr. 3. par. ra- 
gionam, 21. §. 18. Comandas^a già Dio 
che il primogenito di un vitello offeri- 
togli si ricomperasse dal padrone con una 
pecora . E notiamo che il Bembo scrisse 
ancora Stor. 6. 80. Dagli altri tiUte le 
gravezze sono portate e sofferite • Non 
però trovo offrito ; sebbene Fa. Jac. scri- 
va soffrito . Forse dì offrito se ne han 
degli esempj che io non conosco : cer- 
tamente r orecchio non vi è dimesticato 
ancora . 

Quantunque si dica offerto , sofferto i 
proferto ; non però si ammetterebbero 
le voci differto riferto ec. Pure Vittorio 
Alfieri nel lib. 1. della sua version dì 
Virgilio edix. Londr. 1804. pag.19. disse: 

• . . r . . . . 1^ seggio 

Vedrà pur da Lavinia in se trasferto 
per trasferito : ma tal voce vi è notata 
come di non pieno suo gradimento • 

11 O/^errò , sincope di offererb ec* 
come afferra di offererei^ più non si gra- 
discono .. Dicasi altrettanto di sofferrò e 
sofferrei provenienti da sofferere , quan- 
tunque si leggano in pregiati antichi 
scrittori ^ come in Bocc. g. 3. n. 5. si 
legge sofferrete per soffrirete^ 

Le buone voci sono offerirò ^ offerì* 
rai ec. come offerirei , offeriresti ec. Sb- 
H£c, Benef. Varcb» 1. 7.* e. 20. Io vo' 
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Uniieri glie le offerirò • 
Cbiabb. par. 5* pag* ^1. 

A sacri Baci oiTerlral le piante % 
Arios* 3. 73. 

Egli C oiTerirh mostrar la via 

FiiC alla rocca a farti compagnia • 
Segiter. pr, 3. ia fin. Offeriremo la pO' 

ce s* ella non ci venga richiesta . Citta' Man. Lugl. 1. 3. Lascia pur tutte al 
DI Dio lib. ig* e. 26. Disse che li fi" mondo le sue vivande , percliè ampianieni» 
gliuoli di Levi offerirebbono sagrifizj in te egli le offra a chi vuole 



cialmente si ammetterebbero pur le sia* 
copi io offra , tu offra , egli offra , e 
coloro offrano assai più che cfferano . 
Ecco quàlch'esempio di prosa • MoraU 
S. GnEG« Tom. !• pag. l3. Ritornino 
questi tali alla sincera fede e con sette 
sagrificj offrano a Dio ostie . Segnea, 



giustizia • 

E si direbbero pure le sincopi offrirò ec, 

offrirei ec. come soffrirò ec. soffrirei ec, 

^Quindi Igivazio Venini pred. 9. pag. 82 

Or questo mare , procelloso tanto ed oscu 

ro^ verrà ah^ra appianato in placidissl 



14 Offerisca , tu off erischi o tu o/- 
ferisca egli offerisca : buone tulle : e si 
direbbero pure le sincopi offrisca offri'* 
scano , ma più frugalmente • Ecco 1' e- 
sempio della seconda intera : AaiosT. Cas» 
sar, at. 2. se. 1. Purché te gli oiferischi 



ma calma , e tutto ciò die asconde nel appresso tuo Padre favorevole m In Al- 

seno 9 quasi come terso , e trasparente bertak. c. 5o. Irati. 1. si trova la sa^ 

cristallo , offrirà al guardo ec. e pred, 33, pienza ec. t^ ammaestra die tu seguili 

sul fin. Chieggovi solamente che cosa of- Dio e sofferischi i casi,^ Su la prima per- 

frirele al Signore a pagamento condegno «ona leggo in Chiabr. par. 2. pag. 1^5% 

del Paradiso ? Cab. leiter, 2. l35. Non Or non date ferita 



mi soffrirebbe mai l* animo die la bellez- 
za del vostro libro fosse macchiata da 
un sì picciol neo . Tas. Ger* 4. i3. 
E soffrirem che forze ognor maggiori 
Il suo popol fedele in Asia prenda ? 
Ma tali sincopi non hanno luogo ne- 



Piena di tal diletto 
' Cli io i^* offerisca U petto* 
E poi naturale che il poeta possa tal« 
volu dire offrisca tu offrischi ec. ; tut- 
tavia Toratoie dee p reserva rsene. 

La seconda plurale ^sser deve offe^ 



gli altri composti conferire ^deferire , dif- riate e non altra , e cosi diremo prò- 
ferue , riferire» feriate riferiate ec, Tac. Dav- Bassan. 
VI Ùfferessi offeresse ec» soxìo xx^xx^" I790. lib. 2. annal. 71. lascio questi 
mente abbandonate , riputandosi miglio- ultimi preghi né* vostri petti ^he voi ri- 
ti le voci offerissi offerisse ec. o le sin- feriale a mio padre e fratello^ von quali 
copi offrissi offrissi ec. anche in prò- acerbità lacerato , con quanti inganni 
la. E delle intere si ha pur T esempio tradito ^ io sia trapassalo di vita mise* 
antico. CA\ALc.Esp. Simb» il. 223. Si rissima a morte pessima . 



converrebbe certo per debito éU giustìzia^ 
che noi tutti e in tutto fossimo suoi , e 
a luij e per lui servire , lutti ci dessi" 
mo j e la vita ^ e lo cuore ^ e l^ anima 



\S Offerente ed offrente : la prima 
è la comuiié : se ne hanno esenipj repli* 
cali Lei ragionamento 12 nella prima 
parte del Cristiano Istruito del Segi'eri : 



e */ corpo , e tutto lo nostro sapere , /7o- ed in Guid. O. pag. 27. è scritto : Ris^ 

tere e avere , a lui offerissimo , senza pose alle parole delV offerente • l^ secoli- 

rispetto di propria nostra utilità . Quan- da non è nella Crusca ; ma dee pren- 

to alle sincopi leggo Segreb. Pr. 17. §. 7. dcrvi luogo ; -essendo il verbo off tire col- 

Vietò già Dio nella legge veccfiia agli le sue dipendenze adoperato da scrittori 

Ebrei che non gli offrissero pesci in sa^ presunti , In Fbawc, Baubeb. 234» abbia- 

grifizio . Tas. Ger, 9. 5. mo soffrente 9 come pure in G. Cavàl- 

Gli s'* offrisse compagno a U* alte imprese . gante il quale scriv« nel sou. 28. 

l3 Io offera tu offera , quegli of* Ver la mia donna , verso eoi non vale 
fera sì direbbero ancora • In versi spe- Merzè , né pietà , né esser soffrente • 
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§. XCIV. 
DEL VERBO OPPRIMERE 



1 TcrbJ esprimere , opprimere 9 repri- 
mere come gli altri comprimere , depri- 
mere , imprimere ^ sprimere sì debbono 
riguardare come derivativi rispetto di pre» 
mere : E quindi è che si trova in Ci- 
»iF. Calvan. pag. 52. 
Benché Varia cunoica de^ pagani 
E che Guglielmo di sopra gli op preme ec* 
quasi da oppremere; e che Dakt. Par.22, 
25, scrive 

Io slava come quei che in se rfpreme 
La punta del desio ec. 
quasi da ripremere ; e che finalmente il 
BuTi nel commen. di Dant. [nf. 3-2. 1. di- 
ce : Io espremerei la sentenzia del mio 
concetto più pienamente : verbi tutti che 
poi per togliere di fila Unti E si scam- 
biarono negli altri opprimere , reprime- 
re , esprimere ; come gli altri pur ftono 
comprimere , deprimere ec. Solamente par- 
Te diflìcile ad intendere come premere 



REGOLARE 



che è 11 primitivo dia nel perfetto pre^^ 
mei , premetti ec. laddove quelli che ne 
derivano formano espressi , oppressi , ri- 
pressi ec. Ma noi nel verbo premere fa- 
rem vedere che il suo perfetto ha pur 
la desinenza pressi , presse ec. ed ora m 
opprimere dichiareremo che esso come gli 
altri ebbem ancora la desinenza in Etti ^ 
oltre la notissima oppressi ec. ; talché noa 
resti più dubbio che questi derivano da 
premere • Ma premettiamo alcun esem- 
pio di oppressi , oppresse ec, e del parti- 
cipio oppresso che a tali voci si attiene • 
Daw. Par. 22. 1. 

Oppresso di stupore alla mia guida 
Mi volsi come parv^ol che ricorre 
Sempre colà dove più si conjida • 
Petr. canz. 4-- 4* 
Breve ora oppresse e poco spazio asconde 
L* alte riccìiezze 9 a nuW altre seconde • 



Perfetto 

Oppressi' 

opprimesti 

oppresse 

Opprimemmo 

opprimeste 

oppressero 
Perf.'' coTìip.'' 

Ho, ebbi ec. op- 
presso 



1 Opprimati , opprimette , opprimete 
tero . Antica e regolar desinenza . Matt. 
Viu 1. 2. Oppre mette gli alemanni e gli 
Ungavi . Nella Citta* di Dio di S. Agost. 
vi si legge esprimere ben molle volte : 
Cosi lib. 16. e. 26. Ora perchè non espri- 
mette guel testamento ec. lib. 18. e. 3l. 
Esprimette quello che li parve, lib. 20. 
e. 5, Qui certo non nominò il giudizio , né 



ANTICO 
opprimetti 


POETICO 


INCERTO, ERRO. 
NEO 






opprimette 








oppressamo 

opprimesti 

oppressano 






opprimettero 
oppremuto- 









il dì del giudizio , ma esprlmettelo più 
chiaramente per esse cose • Vite SS. PP« 
t. 1. 87. Uccise un Dragone e rep rimette 
Vimpeto del mare ec. 

2 Oppresso , oppremuto . L'uso pre- 
gia il primo derivato dal latino oppressus , 
come pregia eziandio espresso 9 ripresa' 
so ec. Opprimuto sarebbe conforme alla 
regola come premuto ; ma forse , ora al- 
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DEL Ver 

meno, non entrerebbe in belle scrittu- 
re • Nella Crusca ediz. 3. sì' allega que- 
sto esempio dì Gio. Viu lo. 170. Quelli 
della Cina di Brescia in Lombardia es' 
sendo in male stalo e molto oppremuti ec; 
ma in Gio. Vil. ediz. di "Venez, l55g. sì 
legge oppressi • Qualunque sia la vera le- 
sione ; intenderemo almeno che gli Ac- 
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cademici non riprovavano oppremiUoy ossia 
opprimuti • Boc. Amet. cfi^ si legge : E cia^ 
scuno in se ad esempio di altri animali 
teneva i libidinosi voleri reprimati : e nel* 
la Citta' di Dio 1. l8« e. l5. trovo : Que-^ 
sta evangelica sentenza non è meraviglia 
se non ìia riprerauti li coltivatori deìii 
molti e falsi Iddìi. 



% xcv. 

DEL VERBO PARERE 

Sta bene che si parli eziandio di questo scerbo Oi>e san 
tante i^arietadi ^ quante nelle apparenze degli uomini. Ecco- 
ne il prospetto . 



REGOLARE 
INDICATIVO 

Presente 

Paio^ 

pari'' 5 par^ 

pare^, par^ 

Paiamo 

parete^ 

paiono"* , paro- 
no"* 
Imperfetto 

Pareva^ , pare- 
vo^ 

parevi 

pareva , parea^ 

Parevamo 

parevate 

parevano, parea- 
no^ 



Perfetto 
Parvi^ , parsi ^ 
paresti^ 
parve^, parse^ 



ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO 
HEO 






paro', pargo^ 


pai** 












pariamo 

• • • • • 
paiano, pamo 


• • • • • • 


• • • • • • 


parea5 


parea 








paremio 

parevi 

parevono 


paravate^ 
parieno^ 


parieno 




parsi' 


pareì^, paretti^ 




parse* 


pare , parette^ 
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lUEGOLARE 
Paremmo^ 

pareste"^ 

parvero^., parse- 
ro* 
Perf.^ comp.^ 

Sono, ed era pa- 
nno ^"^ 5O par- 
^o'^^j^c. 
Futuro 

Parrò*' 

parrai 

parrà 

Parremo 

parrete 

parranno 

IMPERATIVO 

Presente^ '^ 
Pari 

paia 
Paiamo 
parete 
paiano 

OTTATIVO 

Presente 
Paressi*^ ec. 



CoNJirOAZIONE 



ANTICO 



POETICO 



parvono^ , par- 1 . • 



• •« • 



Imperfetto 
Parrei" 
parresti 
parrebbe 
Parremmo 



parreste 
parrebbero 



sono' 



parerò'' 



parso 



12 



parerà ec. 



parerei '^^ 
pareresti 
parerebbe 
pareremmo ec. 



parrebbono , 
parrieno*^ 



parna 



T4 



parria 



14 



parriauo 



INCERTO, ERRO. 
NEO 

parsamo , pares- 
simo 

paresti 

parerono^^ pa- 
re ttero*^ 



^ ^ • • • 



.15 



parrave 
parrebbamo'^ 
parressimo 



15 



parerebbano 
parrebbano 
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BEGOLARE 

CONGIUNTIVO 

Presente 

paia''', e pali' ^ 

paia 

Paiamo 

paiate 

paiano 
Perf.^ compJ^ 

Sono, sia , e fos- 
si panilo' ° p. o 
parso'® ec. 

INFINITO 

Parere 

PABTICIPIO 

Presente 

Passato 
Parato'® , par- 
so'® 

GEBUNDIO 

Parendo 



BEL y EU B 
ANTICO 



O P AB EBE 
POETICO 



399 






parvente 



t8 



parso 



• • ♦* • » 



parso 



IO 



INCEBTO; EBRO-- 
REO' 



t« 



para 
pari'^ 



panamo 
pariate 
paiino, parino^ 



♦ • .^ 



♦ ••»*• 



1 Paio 9 paro^ p^rgo : rultima non- 
fi accetta affatto ^ la seconda si tralascia 
perchè equivoca ; essendo comune anche 
a! verbo parare ; eppure questa ragione 
non si è: valutata per la seconda peiso« 
na , vedi uot. seg. Pafo.è creduta buona ; > 
e quindi Boc. g. 9. n. 8* disse: io noiv 
son vecchio come io li paio: ivi, paioli- 
io fanciulla ec^ Dah. Put\ 6- 

To mi specchiava in esso 9 quale io paio. 
Si noli che in- questi esempi paio è sem- 
pre congiunta col pronome Io : diligen- 
za non inutile perchè si escluda Tequì-» 
voco di paio sevho con y^aio- sostantivo , 
il quale significa due di una coxa stessa* 

2 Pari : si ammette per &e<ionda per- 
sona di parere nell* indicativo presente :: 
Bqg* g. 9* Ut 3 • Tu mi pari tulio cambiato : 



Tas* Amin, at» ?• se. !• Tu mi pari così 
turbato ec. 

Nelle Fite de^SS. PP. 1. 1. edis;Mann« 
pag. 77* si trova anche pai per esprime- 
re questa persona ; dicendovisi : Non ti 
temo o- Diavolo- perchè pai fi terribile ia 
questa bestia . Pure vi fu chi «piegò quel 
perchè per ancoraché , alTinchè pai si ri- 
guardi per seconda siui^olui'e delpresen-- 
te cong,iunlivo • Veramente pai si ha pn- 
re nel caogtuiitrvo v ed a suo luogo ne 
addurremo gli esempj . Ma qui non vedo 
una causa- onde alterar le parole , e non 
alteraudovisi ; pai dovrà concedersi usala 
come indicativa • Essa è tratta da po^io^ 
come- muoi- da. mxiojo\ licenze tulle ,. per- 
chè non è q^Ie^ta la origine naturale di 
Uli persone : vedi Prim. pan §.I1I, Si pre- 
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ferisca dunqae pari , che almeno Don è 
licenziosa • 

3 Pare : voce buona : Pari e pare 
Si scorciano della vocale In fine dai prò* 
satori e dai poeti , e congiungonsi por 
coir affisso ; la secotida perdona Boc. g.9* 
D» 3, Tu non mi par desso'^ ivi: tu par méz' 
zo mele: e più sotto in terza persona • E^ 
par che tu sia morto e g; 9. n.'i. Parti e^ 
aver fatto cosa ? Petr. són. 143. 

Farmi d^udirlo udendo ec. 

4 Parete • Bocc. g« lo. n. 3, pereioc" 
che voi valente signor mi parete. 

. Paiono . Da». Pur* 21. 49. 

Nuvole spesse non paion , né rade • 
Boc. g. 9. B. 5. Quelle sue gote che pajon 
due rose : e vedi g. io. n. 9. 

Parono ; sarebbe questa voce natura- 
lissima di parere ; non però vedo che se 
ne tenga conto : ma uno Scrltlor filosofo 
che marci per regole , e non per ca- 
pricci , saprà valutarla degnamente • 

6 Parevo per io pareva : si legge nel- 
la Viu di BEBTYEBr. (>LUif I pag. 1 19. Ma 
pia pareva loro miracolo die come morto 
parevo loro . E nelle Rinu del FiREifzuoL, 
pag. 120. 

Avevo fatte certe <:arni strane 
Cli io parevo un Sanese , ritornato 
Di Maremma di poche settimane • 
Parevo dunque potrà usarsi almeno 
nello ;5tll semplice, e nel mediocre. 

Parca e pareano ; sincopi buone del- 
le bonlssime pareva^ e parevano che so- 
no le Intere : Guid. Gujd. pag. 34S. Gli 
pareva vedere una immagine di gioveni" 
le forma di tanta mirabile beltade che 
ìion pareva clie fosse umana ; • • ^ e pa* 
J^cvale desiderare ec, Pjkib. Trionf. mort* 
^P. 1. in fin. 

Morte beila parca nel suo bel viso : 
e V. 25. 
SteUe chiare pareano, e in mezzo un sole 
Che tutte ornava^ e non togliea lor vista^ 
Di rose incoronate e di viole . 
Dart. usò con frequenza tali sincopi : av- 
vertiremo che parca In prima persona 
si dire In prosa, ma è più del verso • 
Pattano* si legge anch* essa in Dant. Inf» 
I9. 16. e 53. 34. 

Non mi parien meno ampj ne maggiori, 
Questa im tempo era desinenza pur del- 



OPZIONE 

la prosa : ora non si ammetterebbe che 
In versi e sobhriamente . 

Paravate per parevate : si legge In 
Boc. g. 2. n. 10. ma più non si am- 
mette • Non sarebbe tal voce una scor- 
rezione del testo ? Mi piacerebbe piut- 
tosto dir cosi che nobilitare per autori- 
tà voci non degne. 

6 P arci 9 pare 9 par crono ^ e pare Iti ,* 
parette , paretlero , o parettono : desinen- 
ze regolari del preterito : poco usate da- 
gli antichi , e niente dai moderni : al- 
lego due esempj di vecchi scritti ne*ver- 
bi derivativi: VV. SS.PP. t. 2. 216. Strac 
ciosn il vestimento dì dosso e così con» 
ciò comparelte dinanzi al Patriarca^ Gvin» 
GiUD. pag. 11. le colonne di Ercole ma» 
nifestano infino dove egli apparette • In 
forza di tali esempj le voci par etti , pa^ 
rette ec. potrebbero segnarsi ancora fra 
le antiche . 

7 Parvi , parve , parvero e talvolta 
parvono i voci irregolari nate dalle lati* 
ne parui^ paruit ec. col solo pronunziar 
consonante TU di parai ec. Sono pre- 
giate e comuni In verso e prosa • Bog« 
g. 10. n. 4* Maravigliosa cosa parve a 
Uitti^che alcuno del proprio sangue fos^ 
se liberale. Petr. son, l5^. 

Libera farmi al mio Cesare parve • 
Aaios. i8. ico« 

Prodi guerrier le parvero aW aspetto • 
Boc. g. 1. n. l. Parvongli argomento ili 
ben disposta mente . 

8 Parsi , parse , parsero , e talvolta 
parsono : altra cadenza irregolare ; e na- 
ta dalla precedente , come dichiarerò neW 
ultimo S. di quest^ opera : è buona anok* 
essa ma non si pregiata e corauoie spe- 
cialmente in prosa • Guid. Cavalcant. Fir. 
18 13. Sofu 3. 

Aliar mi parse di seguir la morte : 
Boc. Amor, Fis. cant. 42. 

Come mi parse appresso seguitata • 
Dittam. lib. 2. e. 16. 

E spinse quello che gli parse vano • 
Giusto de^ Conti Beila Man. pag. I07» 
Pensando agli altri effetti ancor mi par- 
se , 
Che avesse ec* 
Bern. Orlon. 1. 1. e. 2. 61. 

Parse che il del si asserenasse intorno^ 
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ÀBT08* 6» 6* 

Che troppo empio e crudele atto gli 
parse ec. 

Sentendo poi che per lei non comparse. 
Lett. S. Gateb. di Sieit. pag. l^-» So che 
*l mi parse che voi diceste • Aaios* let^ 
ien 7» Poi non vi parse che si comprasse» 
Ed In composizione • Petrarca nella can- 
zon* 4^2, usò disparse per disparve 9 co« 
me aveala usata già prima Dant. nella 
F'it* nuov. pag. 8. ove scrive : 

E qid di sparse , e non ni* accorsi come; 
e come posteriormente la usò il Pulci 
nel Morgan, e. 27. l57. 

Insin che alfine ogni cosa disparse « 

9 Paresti , paremmo , pareste : so- 
no voci regolari spettanti a tutte le de- 
sinenze indicate ; ma picciolo è 1* uso 
di t%ie : Dant» Pur. 3i. in fin. 

Che non paresse aver la mente ingombra^ 
Tentando a render te qual tu paresti 
Là dove armonizzando il del C adombra 
Quando neW aere aperto ti solvesti • 
Nelle poesie di Lorenzo dr Medici p* 5o« 
• tergo «1 legge ; 

Occhi voi siete pur come paresti 
in luogo di pareste , cosi portando la ri- 
ma ; o forse per semplice voglia di ado* 
perare li singolare pel plurale ^ come 
talvolta si fece pur da altri • 

10 Parso e parato • L* ultimo è buo- 
no e comune ; quantunque discenda da 
parei o paretti^ voci non usate, almea 
di presente • Boc. g. 8. n. 6. Se la pri' 
ma gli era paruta amara ; questa gli par- 
ve amarissima • e n. 7. dove jer sera me 
V era paruta vedere andare . Ignazio Ve- 
HiNi disse ancora nella pred* 23. esord* 
M regni V ho antiposto (lo spirito del 
Signore) ed al trono ^ e presso al suo 
infinito valore , V oro ni è disparuto ; si 
è scolorito /• argento ; si son bruttate le 
gemme ec. Ma tal voce era già stata usa- 
la pur da Boc. g. 6. n. 5. ove scrive : 
leggendo ogni cosa così disorrevole e co' 
9Ì disparuto ec. , comincio a ridere • Pos- 
siam però concludere che disparuto si 
userebbe pur di presente in scritture va- 
ghe e forbite, ciocché non farebbesl di 
apparuto . Vedi apparire, noi. 12. Non 
»o poi perchè parso non sia pregiatis- 
simo da^ Clamatici , quando «e ne anno 

Tom. IL 
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esempj senza fine ^ ed è V unico parti* 
cipio passato che discenda dalle cadenze 
parvi o parti che sono le approvale • 
Rettifichiamo un poco le opinioni cogli 
esempj , più che tutto di prosa • Ber. 
Ori. ì. ì. 5. 61. 
Cile è parsa agli ocdii sugi pur troppo 
bella • 
Lucrez. Marghet. 
/il nessun più che a te parsa sarebbe 
Degna di meraviglia una tal vista. 
Castiolioit. Cortig. Fogl. E pag. 6. mi 
è parso picciolissimo : e fogl. F pag. i4« 
gli erano parsi molto belli. Segr, Fio- 
RENT. /^rt. della Gner. pag. 9. mi è par- 
so , essendo con alcuni altri nostri amici 
stato presente , ridarlo alla memoria . 
Gas. cdiz. di Venez. 1728. T. 3. p. 1^5. 
Corrono tempi sì stravaganti eh'' e* mi è 
parso conferire con Anm'hale alcuni miei 
pensieri . Giambul.òVo/*. Eur. lib. 3. p. 56. 
Questo è quanto mi è parso di porre 
insieme delle istorie di Danimarca : e nel 
Gello in fin. sempre mi è parso onorata 
fatica lo esercitarsi nelle gran cose e de^ 
gne di qualche loda . Salviat. Oraz. & 
M* è parso d'*ai er trovato alla fine che ce. 
Cellin. i due trattai, pag. 6. jé vende noi 
trattato quanto ^ parso di nostro propo* 
sito. Davanz. nella letler. precedente la 
lezione su le monete , niìè parso benpre-^ 
sentarla . Galil. letter. 2. a Marco Vaa- 
seri Ei che mi è parso darne buon con- 
to : e letter. a Curzio Picchiena tom. 5, 
delle oper. pag. 355. Mi è parso di tli^ 
re alcuni particolari che ho veduto io p^'^ 
volte . Ho letto in alcuni che paf^o è 
voce Romana , volendo dir non correi'» 
la • Chi legge ne decida . 

1 1 Parerò parerai ec. parerei pa^ 
reresti ec. Voci intere d^ verbo pare* 
re, come di parare y ^ q"»»^^* equivo- 
che . Perciò si usaiKi le sincopi parrh 
parrai ec. e parrei parresti ec. che so- 
no comuni , ed in pregio ; sebbene do- 
relle , e sebbene 5Ì abbiano degli esem- 
pj ancora delle intere . Letler. 6. Cater. 
DI SiEN. pag. 12. La necessità vi pare- 
rà che vi stringa : Castiglion. Cortig. 
lib. pr. pag. 11. Cose che non pareran- 
no convenienti : anzi le voci intere sono 
frequenti in quest'opera. E si leggono 
h 
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nelle VV. de» SS. PP. rome nel T. 2. 
pag. 71. e nelle lettere del Casa ^ echi 
ne volesse anche esempj recentissimi di 
uno scrittore pregiato , se non datore di 
leggi in Hngua, può riceverli dalla Sto- 
ria filosofica di Agatopisto Cromaiiaho 
il quale nel t. 2. pag. 8. scrive : nella 
quale investigazione io incomincio a pre» 
vedere da ora die ci parerà di essere 
nuovamente tornati a vagare per T Asia \ 
e pag» 52 2, R che a taluno non parerà 
pensiero Pittagorico . Ma ne* verbi appa^ 
rire , comparire , disparire , trasparire , 
non SI pensa af&tto a sincopi , quantun- 
que nel Cresgeitzi lib. 9. e. 88. si ab- 
bia : Per esperimento apparrà alcune co* 
lomhe essere ec. Ma non è seguito : ve- 
di il verbo apparire : L' uso comune si 
vede espresso in que' versi del Tas. Gè- 
rus* 5. 20. 

Assai più chiaro il tuo valore estremo 
iV apparir7i mentre starai lontano : 
E senza te parranne il campo scemo ^ 
Quasi corpo cui tronco è braccio o mano* 
Avverto che questo verbo non di raro 
«7 trova usato In tal modo : si parrà , si 
porranno j si paia ce» Ta&s. Gerus. 6, 17. 
Rìtpose qi^gli : or si parrà se grata , 
OJbrmidabil sia P alta imbasciata . 
Dant. Par. 26. 
Sicché V affetto convien che si pala ec. 
Tali formule rendono passivo il ver- 
bo , quasi dicasi ora si vedrà ^ si ve-' 
dranno • Anzi Dante usò parere in tal 
^euso , e senza i segni de* passivi //i/** 
2^ 3i, scrivendo : 
-^^ '^te fiamme tutta risplendea 
U oùt^a bolgia , sì com* io m* accorsi 
Tosto cti^fai là \e H fondo parea ; 
cioè si vedt^ . 

12 Fu duì^i^to se questo verbo ab- 
bia 1* imperativo . io non vedo perchè 
se ne dubiti • E pekrhè non si può pre- 
scrivere a taluno che paia^ cioè che as- 
suma e presenti alcune esteriori appa- 
renze in tempo e luogo ? 

l5 Paressi^ paresse ec. SI leggono : 
Abios. 27. li8« 
Non perchè a Mandrigardo inferiore 
Io ti paressi , di te privo resto . 
Gas. Galat. E quando tempo gli pa- 
resse per dolce modo gii venisse dicen» 



AZIONE 

do quello che essi aveano proposto ira 
loro . Catalc. Pungilin. e. xi. Avvenga 
che ^SLTCiseio pecore ai vestimenti 9 nien^ 
tedimeno dentro erano lupi rapaci • 

14 Parria^ parriano 9 parrieno» V 
ultima non sarebbe ora che de' poeti , 
le altre si concederebbero anche alla pro- 
sa colla moderazione tante volte indica- 
ta • Dant. Par. 9. 36. 

C/ie forse parria forte al vostro vidgo ; 
e Pur. 28. 28. 
Tutte Vacque die son di qua pia monde 
Parrieno avere in se mistura alcuna . 
Bocc. FiL 1. 7^ perchè a me parria ec 
che si dovesse ec. Segwer. Pr. 9. §• io* 
Non parria questa una pretensione insa^- 
ziabile , un voto audace! Nel Cortig. del 
Castiglion. fogl. D. pag. l5. si legge an- 
che pareria ; come pur si legge n^\^® 
lettere di Negozj del medesimo ediz# 
Pad. 1769. pag. 27. Pareria che V. E. 
glie lo avesse tolto ( lo slato ) ; e altro- 
ve molte volte. Ma ricorderemo che le 
Intere si rendono equivoche con le voci 
del verbo parare ; ond' è che bisogna 
cautela nell* uso delle medesime . 

15 Parrave In luogo di parrebbe è 
scorrezione de' Veneziani . Parrehhamo 
In luogo di parremmo si ode sconciamen- 
te fra' Toscani , come pareressimo fra' Ro- 
meni . 

16 Io paia egli paia : credute buo- 
ne , perchè Jo para ed egli para com- 
binano con la voce para terza singolare 
indicativa presente del verbo parare . Ve- 
ramente r ambiguità non sarebbe cosi 
grande ; ma tra gli uomini ogni devia- 
mento dalla regola ha le sue scuse . Di- 
casi pur dunque io paia ed egli paia ; 
cosi volendo la prepotenza dell' uso : Gio, 
ViLL. 7* 102. Andianvicon poca gente % 
sì che li paia avere buon mercato di noi • 
Boc. g. IO. n. 10. Mansuete mie donne 
per quel che mi paia ec. Dawt, Pur. l5. 58. 

E pero chUo mi sia e perchè pala^ 

17 Tu paia e tu paii o pai : come 
tu senta o senti , o tu conosca e conoscld : 
la prima si legge Senec pisi. 110. Que* 
sic cote ec, se tu vorrai spesso pensare ^ 
tu farai tanto die tu sarai beato , ma 
non che tu pala: e Maral. S. Greg. i- 24* 
pag. 214. Io voglio che tu pala^ia«<©: 
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la seconda s! leggd in Tr. Giordait. t/iuf 
resìmaU pag. 167* E questo dice Cristo 
éfuando dice : accio non pai agli iiomi" 
ni digiunatore • ÀLBERTi^if. Onest» Fit» 
e. 18. Molto più 5' appartiene al /atto 
di sapete chente tu pai a te ^ che cliente 
tu pai ad altrui : Nel quale esempio il 
primo pai forse può riguardarsi come 
indicativo • Boez. Vargh. Coiisolaz» !• 3* 
pros* 7, Adunque die tu pai belio , non 
la tua natura il fa 9 ma la debolezza 
degli occhi di chi ti guarda • Per altro 
è migliore tu paia che tu pai\ cosi è 
migliore tu senta che tu senti , tu tema 
che tu temi ec* mólto più che tu paia 
lascia vedere men difficilmente di tu pai 
che è voce del verbo parere : e ne* ver- 
bi 9 finché ragioneremo , terremo sem- 
pre per migliori quelle voci che meglio 
e più presto lasciano intendere V infi- 
nito dal quale son derivate • Potrebbe 
dirsi delle altre che sono come i figli 
d" incerto padre • 

Tu pari per tu paia è voce non esat- 
ta 9 come indicativa • 

Quanto alle plurali si trova ne* de- 
rivalivi compariamo e compariate : e su 
la prima vedi apparire not. 4* La seconda 
il ha nel Cris. Istr. par. 3. rag. 3l. 
5. 20. Converrà che compariate voi pure 
davanti a Cristo 9 come già si avea nel 



p Parere ^o3 

BoG. g. 8. n* 9» Acciocché voi per la 
prima volta compariate orrevole dinanzi 
alla brigata : ma nel primitivo si dica 
com' è nel prospetto : così la terza plu- 
rale sarà pajano come si ha nel Cavalc« 
MetL cuor, pag* Soo.ov^è scritto: quanto 
maggiormente dobbiamo credere cheH sonu 
mo artefice e maestro Iddio saprà raccolta 
dare le nostr*amme e gli nostri corpi ^ 
quantunque ora paiano e siano con difeiti^ 
18 Parvente : da parere discende- 
rebbe parente; ma siccome tal voce era 
già fissa per altro significato ; Dante , 
superalo ogni inciampo 9 trasse il parti- 
cipio d^ parvi ^ dicendo parvente nel con^ 
vit, pag. 55. ove scrive : la quale ogni 
colore di loro sentenzia farà parvente • 
E nel par. 24* 65. 
JFede è sustanzia di cose sperate 9 
Ed argomento delle non parventi : 
e 16. 36, 

.Ciùuso e parvente del suo proprio riso. 
Ma tal voce , usata appresso ancha 
dal Varchi Boez, 5. rim. 4» >?^^ piac- 
que , e non piace . Si noli che questo 
participio sarebbe un vero caso di ec- 
cezione ; non portando la regola che si 
cavino i participj dal perfetto : Vedi prim* 
part. §. ili. §. !• Non manca per^ ^ual- 
ch' altro esempio di participi dedotti dal 
perfetto. Vedi radere % 
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§. XCVI. 
DEL VERBO PARTIRE 



' Significa moversi o mcn^ere da luogo 
a luogo ^ e significa dividere in parti » 
^el secondo senso è sempre attivo , e 
riceve doppia terminazione ne' presen- 
ti tante volte indicati ; quando nel sen- 
so di moversi trovasi con una sola ca- 
denza e non ammette la conformazione 
in isco se non per eccezione • Noi dun- 

3 uè daremo il prospetto dei presenti di 
oppia uscita , essendo il verbo regolare 
in ogni sua voce y e dicendosi nel per- 
fetto partii partì , partirono ec. e dai 
poeti pardo , partirò e partir , quan^ 
tunque tali maniere fossero un tempo 
pur della prosa; come scorgesi dagli esem- 
pi seguenti. Celliu. Orefic. pag. 58. a 
tergo • In prima compartii il detto mo^ 



REGOLARE 



dello di tre braccia , in quaranta braccia 
piccole , ed il braccio partii in ventiquat'^ 
tro parti - Ciriff. Calvan. c. 5. pag. 4^ • 
Perche la spada andò per mezzo il petto 
Parti la sella e '/ teschio del cavallo • 
GuiD. GiUD. pag. 3o. la quale quanda 
Giasone sentio , subito sì partio dalla ca^ 
mera ; e pag. 86. / quali tantosto ad^ 
dimandando il commiato dal re ^ si par- 
tiro . Tas. Gerus. 6. 5o. 
Quinci un /Eraldo e quinci un altro accorse 
Per dipartirgli , e gli partirò alfine • 
yita Benvew. Celliw. pag. 3. acconcio 
tutte le figliuole , il restante si scom- 
partirono ì figlinoli . E nel futuro AUs* 
Sandro Guidi Poesie sonet. uh. 
Che partirà le pene e i premj intorno ec# 



INDICATIVO 

Presente 
Parto' 5 parti- 

sco^ 
parti 5 partisci^ 
parte , partisci" 
Partiamo' 

partiva 

partono . parti- 
scono 

IMPERATIVO 

Presente 
Parti , partisci 
parta , partisca 
Partiamo 
partite 

partano , parti- 
scano 



ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 














partimo 




partischiamo , 
partisciamo 

• . • • * 






partano , parti- 
scano 

• • • • • 








. « « • • 


















partischino 
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HEGOLÀKE 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Parta^jpartisca^ 
tu parta^,tu par- 
* tischi^ , o tu 

parlisca"* 
parta ^ partisca 
Partiamo"^ 
parliate^ 
partano , parli- 

scano 

PARTICIPIO 

Presente 



ANTICO 



partente^ 



1 Parto 9 parli , parie ec. Aiimae- 
STB. AwT. 5. 4» 6» '^ rtienlc non si rico^ 
glie pìenamenle in ciascuna opera quan^ 
do si parie per molle . Tas, Ger. 4. 32. 

Come per acqua o per cristallo^ intero 
Trapassa il raggio^ e noi divide o parte. 

SErrEC. Pisi. Noi la partiamo e di- 
partiamo in piccole particole • Cavalo. 
lEspos» Simb. 5l4t li ^fratelli o vivono in 
comune , o partono infra loro egualmen» 
te la erediiade . Dawt. Pur. 26. 37. 

Tosto che parton /' accoglienza amica. 
E ne^ derivativi Chiabr. par. 3. pag. 119. 

Alcun conforto a'* miei dolor comparti, 
cpag. 3o6. 

Quando daW oceano il dì si desta 

Ed a'^viventi lo splendor comparte ec 

2 Partiòco 9 partìsci ec. Fa. Jac. 
!• 6. 21. 

Da questo mondo affatto mi partlsco. 
Ma qui sta per moversi ; ed in tal sen- 
so la uscita in isco è rarissima : eccone 
gli esempj pigliato il verbo in senso di 
dividere . Gr. S. Già. Il figliuolo non può 
ereditar quello che a lui appartiene^ vi- 
vendo il padre ^ e le più volle partisce 
con altrui , e più volte avinen che poco 
gli tocca • MoraLS. Gregor. lib. 22. pag* 
142, Di che interviene ohe essi divolar 



POETICO 



I INCERTO, ERRO- 
NEO 



parti 



partii partischi 



mente partlacono la loro ricchezza co^pros* 
simi bisognosi • Segner. Crisi. Istr. pr« 
par. ragionam. 27. §. 14. Così intervie-, 
ne al Tigri e alV Eufrate , due dc^ magf 
giori fiumi del mondo , che appena /or- 
ti dalle medesime montagne di Arme» 
nia si spartono incontanente col volr 
tarsi le spalle alla disperata senzfl rivolr 
tarsi mai più • Altrettanto fanno gior'- 
nalmente i fratelli ancora Cristiani 9 e 
se non si partiscono , appesta nati , è 
perchè non sono capaci ancor di possesso. 
E se voglia conoscersi l'uso de' recen- 
tissimi, sappiasi che Girolamo Torh^^^ 
LI nella prcd. 58. pr. par. pag. 23^* scri- 
ve : ritonda i circoli delle sfere > partisce 
le regioni deW aria. E Qidric^ V^os^ipred. 
4. pr. par. Iddio non com/^|lisc^ ^"« ^'^- 
ca il dono delia sua grazia . 

E continuando ad esemplificare ne* 
derivativi , abbiamo : Vii* S. Gio. Gualb. 
pag. 33 1. Dalla quale falsa opinione is- 
partisce ciascuno. Boez.Var. lib.3. pros. 9. 
Qiiesto dunque che è un solo e semplice 
per natura sua la pravità e perversità 
umana spartisce e divide . Segni Demetr, 
Faler. pag. 1. la locuzion della prosa 
dividono e spartiscono certe particelle 
chiamale membri • Segwer» Crisi. Jstr. 
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5. par. ragion* 55. §. 1. compartiscono 
ambedue questi beneficj.Inered. senz* sciis. 
pr. par. cap. 9. insieme vi ripartiscono 
Valimento • Sodeain. CoUivaz. lo. la luna 
crescente in piantando osservisi , circa 
al mezzo augumenlo 9 e gioverà assais* 
Simo , che così Impartisce della sua na» 
tura alle piante . Beh yen. Cellin. Orejic. 
pag. 55, Ne* quali sportelli in ciascuno 
si scompartisce in due buchi larghi un di' 
to e mezzo • Lettera di Filip. Baldinug- 
CI a Lorenzo SalviatilAvov. l8o2. pag.xi. 
Con questa misura si dà regola al ri' 
manente del corpo il quale perclik torrd 
pia misurabile con detta proporzione della 
testa si scompartisce in questo modo • 

La Crusca dovrebbe meglio esempli- 
ficare Ja desinenza in isco nel verbo par^ 
tire , e supplirla per intero ne' deriva- 
tivi , eccetto che in impartire , verbo toc- 
calo di .volo nelle giunte della .edision 
Veronese • 

S Parta , ^ partisca ce. Fit, S. Già. 
45. jéppressatemivi tutti figliuoli mìei sic- 
ché io vi possa toccare prima die da voi 
mi parta .. Guid. Giud. pag. 25. Con- 
ciossiaccltè il .combattitore di loro subita'^ 
niente converiono in cenere ^ e consuma* 
(0 si parta in faville . Cavalc. Spec. cr. 
«• 47« P^rb è bisogno che chi si vuole 
unire a Dio si disparta e tagli al tut^ 
to daWamore de* parenti . £ se ne vede 
r oso pur Ira' Moderni . Quindi il Pariivi 
nel suo Mattino scrive: 

•a te la lente 

^l giorno assista , e degli sguardi tuoi 
^^oma presieda , e sì li parta ; 
^^^ ^ .mirato da te vada superbo 9 
Né i mùli^ìsiì accusarti osin giamai. 
SoDEn. Coltv^z. delle FU. pag. 46. Mie 
palate ( viti ) ch^ son piti deboli , si spar- 
tisca in due. Ori. Fur. S^. Il5. 

Prima eh* indi si parian le guerriere • 
4 'fu parlischi , tu partisca , e tu 
parta: voci tulle regolari: do Tesempio 
deir ultima, hia col senso di moversi da 
uno verso di altro luogo . Fit. Madal. 
pag- 66. lo non voglio che tu ti parta 
di qui 5 se io non te lo mando a dire : 
Fit. Benven. Celli:^. pag. 299. Non ti 
partire , e guarda bene , che tu non ti 
paru . Il Bocc. g. 8. n. 7. disse s* egli 



AZIONE 

avviene che tu di qià via ti parti * E* perb 
meglio lasciare tal voce all' indicativo. 

5 Partiate , e partiscldate , o partì* 
sciate : la prima è la buona ; le altre sa- 
no di rea forma : Quindi Fité S. Aictor* 
Ab. pag. 39. comandovi che vi partiate 
da me ; perocché sono servo di Cristo m 
.6 Partente : paiticipio presente per 
esprimere chi va da luogo a luogo: Gio. 
ViL. 1. l5. Della infelice fortuna che 
ebbono i Greci partenti dalla distrutta 
Trofa: ma con tal senso non più si use- 
rebbe • Col senso di dividere trovo ne* 
derivativi superpaziente , superbi pazìen^ 
te ec. ViTuifi Scienza Universale della 
Proporzioni JFir. 1674. pag. 13. la pnfh 
porzione razionale di maggior disugua» 
lità detta superpaziente é quando il mag-^ 
gior numero contiene una sol volta il mi' 
nore ^ e di più avanza parte del mi^ 
nore , cioè una parte non aliquota ec« 
Superpaziente è termine autentico ^i Ma- 
tematica , e deve inserirsi nella Crusca* 
Forse per simiglianza potrebbe anche dir- 
si parziente , quando .significa cìii jùvideé 
Certo diciamo ancora parziale 9 impar* 
ziale 9 parzialità ; e volgarizzando il la- 
tino partiens ; ne abbiamo appunto /mar- 
zie/ire ; perchè il tie di partiens noi lo 
pronunziamo per zie , e cosi da patiens 
ne venne paziente , ^a percutiens 9 per^ 
cuziente , -e senziente 9 e .consenziente dA* 
rispettivi participii latini « 

* Finisco osservando brevemente che 
in BALnissAR Castiguow. letier. pag. 21. 
51 ha partivo per io partiva , scrivendo- 
visi : Se io partivo al tempo terminato^ 
credo che il Papa mi faceva 4!avaliera: 
ed in secondo luogo che nel Tesoret. 
di BauNET. Latin, ediz. Ifapol. Ij88* 
pag. 271. si ha.: 

Jo veggio ed ho saputo 
Oi* io son dal mal partuto • 
Convien dire xhe di quei tempi una tal 
desinenza piacesse ; leggendosi ancora 
nella canzone di M. Ciifo da Pisioja stam- 
pato in £nv delle rime del Petbarca in 
qu e' versi 

Trovandomi partuto 

Da que^ begli occhi ov* lo ho già veduto* 
Ma tal participio è del tutto fuori di re-^ 
gola ; uè si dee tollerare a fronte dell* 
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altro partito del quale allego qualchVsem* senettuie^ Aaios. Ori» 8o» 65* 

pio in «coso attivo e coDOorde a quanto Ed a Ruggiero ovria partito il voho; 

ai è premesso : ^iV. Tobia pag. 20» Tu e 66. 

Aaì partito da noi e mandato in altre par- Tatelte fi» cerchio di ferro ancor c7ie grofit 

<f colui il t/uale era lattone della noiira E una cuffia di acdar ne fu paitiu* 

§. XCVIL 
DEL VERBO PASCERE 



. Questo verbo è tutto regolare quantunque somigli a na- 
scere , il prospetto del quale suole esprimersi con i^oci non 
regolari . Ne stendo in parte il prospetto per avvalorar co- 
yli esempj le terminazioni forse non conosciute abbastanza^ 
e quali son comuni anche al verbo ripascere» 



% 



BEGOLÀRE. 



Imperfetto 
Pasceva , pasce- 



vo' ec. 



Preter."" Perf.^ 



Pascei* ^ pascet- 
ti^ 

pascè , pascette^ 

Pascemmo 

pasceste 

pascerono , pa- 
scettero 
Perf^ comp."" 

Ho, aveva, ed 
ebbi pasciuto"* 
ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Pasca 

tu paschi^, o pa- 
sca 
pasca 
Pasciamo 
pasciate^ 
pascano 



ANTICa 



pascea 



pascettono 



POETICO 



pascea 



«r • • 



pascerò 



pasto^ 



INCERTO, ERRO- 
NEO 



pascessimo 
pascesti 

pascerno , pa- 
scenno 
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Co N J UGA ZIO NE 



REGOLARE 
VÀSiTJiCmQ 

Presente 
Pascente^ 



ANTICO 



POETICO 



INCERTO , ERRO- 
NEO 



1 Paseeif(^ f^v io pasceva sì legge 
nelle poesie dì Lorenzo de* Medici edìz. 
"Venct. l554, pag. i3. a tergo : 

E sol pascevo C affannato aore 
Della tua amata vista * 

2 Pascei , pascè , pascerono : rego- 
lare e buona : f it. Benv. Cfllin. pag.3il« 
Io mi pascei di questo poco di favore 
che mi fu causa della salute della vita 
mia . BocG. FUoc. 7. 2%i^ Egli pascè di 
cinque pani e due pesci cinquemila tiomi" 
ni • Cavalo* Dialog. S. Greg. lib. 2. e. 38. 
E di santissime parole di vita si pasce- 
rono • 

, L^ pruina pliyale è pascemmo^ ^ejaoa 
pascessimo • 

3 Pascetti , pascette 9 pascettero 9 e 
talvolta pascettono : E^ regolare pur que- 
&^ 9 ma più rara ; Al^ert^zt* Giud« c« 6. 
pag. i5. pascette cinque milia poveri , 
eccettuatine li piccioli e le f emine , di set-- 
te pani e pochi pesci ; e più sello presen- 
ta pus 1* esempio dì pascè come 91 rile- 
va dal séQSD 9 mancando V accento su la 
E finale . Cavalc. Esp. iimb* IL 228. 

'Egli pascette lo popolo suo corporalmen^ 
te e spirkuaìmente e sagramentalmente 
del ctrpQ e del sangue suo , e come co* 
mando n S. Pietro , quando lo fece suo 
vicario die pasdesse il suo gregge 9 ^ 
potrehhesi moliQ parlare contro quelli pn* 
stori che pascono pur se medesimi cor* 
poralmente 9 e il gregge a loro commes* 
so non pascono . £1* perb bene di avver- 
tire che QuiRico Rossi , Orator nobile 9 
c[uantunque uon privilegii^to a poter au- 
tenticar le parole 9 non ebbe diflicolià 
di usare negli ultimi tempi pàscette nella 
seconda parte del panegirico di S. Giu- 
seppe , icrivendo : Egli cq* sugi stjdor mi 



pascette ed aUmentommi . 

4 Pasciuto : participio unico • Dakt. 
Par. 26. 112» 

Poiché di riguardar pasciuto ^(u' ec. 
E BocG. g. !• n. 1* pasciuti erano len^ 
il giorno 9 e vedi g. 2. n- 6. Segner. Cri- 
stian* Is, 5. p« rag. 14* §• ^* Quegli cJte 
vi ha finora pasciute ribelli a sé ^ con 
più ragione i»i pascerà riverenti m 

Si noti la interposizione delP I tra '1 C9 
e r U per conservare la dolcezza , pro- 
pria di esso C nel P infinito «Pur tal ra- 
gione non si è valutata nella prima ed 
ultima persona del presente indicativo; e 
si dice pasco e pascono 9 e si reputano 
stravaganze de^ nostri villani le due jtia- 
scio e pasciono che da essi udiamo* 

5 Pxista pei* pasciuto è di Daicts 
Par* ig. 

Quale sovr"* esso il nido si rigira 
PoicìC ha pasciuto la cicogna i fgU^ 
E come quei che è pasto la rimira • 
E si legge anche in Saicnaz. Egloga 9* 
Ecco una pelle e due cerbiatti mascoli 
Pasti di timo e di acetosa giuggiola • 
Arios* ikI c. i8. 178. disse impasto per 
non pasciuto ; ma si lasci P una £ T altra 
voce come equivoca 9 la prima con hani» 
chetto 9 o convito lauto 9 e la seconda 
con impasto f sostantivo che vai quanto 
impastatura • La Crusca registra impasto 
solamente come adjettivo ; suppliscasi Tal- 
tro senso • 

6 Tu pasca 9 e tu paschi : buone : 
voi pasciate^ e non paschiate: Arios. 32. 96* 

Pur fu chi disse , meglio fa die voi 
Pasciate prima il ventre , e gli occIU poim 

7 Pascente 9 Fr. Gior. Pred. R* Si 
accorse di quelle pecore pascenti ne'pro* 
prj prati. 
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DEL VERBO PATIRE 
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Ferirò di terza conjugazione con doppia uscita ne^prC' 
senti Indicativo , Imperatis^o y Congiuntilo y e regolate: iti 
tutto nel Perfetto , patii , patisti , pati , patimmo , patiste , 
patirono , noto per esempj comuni . Cosi nel Caval. Med, Cuor. 
/• 2, e. 18. e si patirono per amore d'onore, e per naturale for- 
tezza e gentilezza di cuore . Quindi si rende necessario esem- 
plificare il prospetto de- presenti anzidetti. 

REGOLARE 
INDICATIVO 

Presente 
Patisco', pato*^ 
patisci , pati 
patisce , paté 
Patiamo^ • ^ 

patite 

patiscono, pato- 
no 

IMPERATIVO 

Presente 
Patisci , pati 
patisca , pata 
Fatiamo 
patite 
patiscano 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Patisca"* , pata^ 
patiscili"* , o tu 

patisca^ , o tu 

pata^ 
patisca , pata 

Tom. IL 



ANTICO 

* 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


pato 


















palimo^ 




patisciamo^, pa- 
tischiamo^ . 








• • • 


-y- 


patiscano , pata- 
no 






pata 












palano 


patano 




, • , • * • 


pata 
pata 


pata 
pata 




« • • • • 
• • • • • 


pata 


pata 
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Con j uGA,zioifE 



REGOLARE 

Patiamo 

patiate 
patiscano* 

PAUTIGIPIO 

Presente 
Paziente^ 

Passata 
Patito 

Futuro 



ANTICO 



POETICO 



palano^ 



patuto 
passuro' 



palano 



INCERTO, ERRO- 
NEO 

patischiamo^ pa- 
tisciamo 



1 Patisco , patisci , patisce te» pati' 
nono : VOCI ora comuni ; ed usate pnr 
dagli antichi: VV.SS. PP.UO, pag.271. 
Per le mie male opere patisco queste pC" 
ne\ Abiost, 9* 34. 

Per un mal eh* io patisco ^ nevo cento 
Patir rispondo « e far di tutto il resto^ 
e e 6« 49» 

Quando io patisco estrema disciplina, 
Moral S. G^eo. t. l. pag. 128. Ma ip 
ho contro di te piccola cosa , cioè che 
tu patisci qmvi essere queUi che tengo-- 
no la dottrina di Balaam » Segneri Man. 
Lugl. 18. 4. Iddio compatisce quegli an- 
cor che procacciansi il loro male , e pe» 
TÒ compatisce anche i peccatori . Redi 
Cons^ K 26» Coloro che patiscono poda-- 
gra ^ pa\;^cono anche di Nefritide ec. e 
nelle opeie.del Cavalca sodo frequenti.. 

2 Pato , priii , pale , paiono • Voci 
autentiche e più note fra gli antichi ; le 
ultime due si u&erebhero anch'oggi , ma 
«obbriamente in prosa. Il Poeta potrebbe 
valersi eziandio delle prime . Y V. SS. PP. 
t. 1^ pag. 75. Oimè l pgrchè ci venni; 
quanti tormenti sono quelli che io pato. 
B» Jacoi?. Poes,. Spir,. canlic« penitenziaL 
21. 7. 

-^gSl^f^ pftce r se pati travaglia. 
AvMiESTRAjf. ÀNTiG. 33. 1. 6. Niunu scu^ 
%a hai In quando secondo la tua senten^ 
%ìa se'* giudicalo , e quello che tu haifat* 
io f tu pati : Cavalg. Medie cuor, 1. 2. 



passo ^, patuto^ 



patischino 



patente' 



non ti paja duro o uomo la pena che 
pati , poictó vedi che per le passioni di 
fuori , sei liberato da quelle d^ entro : ed 
Esp. Sim. I. 382. Si sogUono lamentare 
della pazienza di Dio , e dire , oh Dio 
che pali 1 oh Dio dammi e fammi ven^ 
detta di tal persona. Dawt. Par. 4. 73. 

Se violenza è quando quel che paté ce. 
Arios. 21.. 22.. 

Valma che sente il suo travaglio immondo 
Paté dentro di se tal penitenza * 
Bemb. AsoL IIK la 

Sente e paté ogni sorte di pene^ e altrove. 
Segneb. pr. 9. §. 3. QueW ardor die si 
paté nel Purgatorio . Cavalc. Med. cuor. 
1. 2. e. 17. se alcun male patite per la 
giustizia ^ beati siete ; e lib. 2» e 3. Bea" 
ti quegli i quali patono persecuzione per 
la giustizia; peroccìiiè di questi colali è 
il regno del cielo . W. SS. PP. l. 2. 
pag. 244. Ora conosco .... che per lo 
mio peccato sieno perdute tante pecunie^ 
delle quali potrei avere sovvenuto molti 
poveri li quali paiono ora necessitade : 
3 Palimo , patiamo , patiscianio^pa^^ 
tischiamo : le due ultime sono fuori di 
regola : la prima era dcsinenia antica , 
e si legge in Ariosto OrL 43» 1^^» 

Palimo da ciascuno oltraggio e danno: 
ora si ode in Roma, ed appena si con- 
cederebbe qualche rara volta al Poeta • 
Patiamo è la eomune e pregiata : vedi 
u. 6« 
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DEL V E R B 
4 Patisca^ tu patiscale tu patiseJd ec. 
patiscano: voci degli Scrittori e deiruso» 
BoG. §• 3. n. 5. Quante e quali e come 
ordinate, poste /ossero le piante che era» 
no in quel luogo , lungo sarebbe a rac* 
contare ; ma niuna rC e laudevole la qua^ 
le il nostro aere patisca • àrios* i4» *lo. 
E j' egU ^ tuo voler eh* altri patisca ec, 
Segnsr. pr. 8. §• 3« Non c^ e rimedio con^ 
vien che tutti patiscano de^ contrasti, tut" 
ti , tutti : anzi quanti sono che ne pati- 
scono ancora sempre , e pred. 8. §• 2. 
Non crediate già eh'* io sia composto di 
viscere inumane che nulla vi compatisca^ 
e Man, Lugh l8, X, Questo a te pari-* 
mente si rammemora , cite non compati- 
schìT negli altri solamente quei mali che 
provi in te, ma ancor quei , che non provi • 
6 Fata , tu pata ec. patano : voci 
regolari , ma ora poco usate : Fr. Guit. 
lett. IO. Ne lo cuore vostro pata in vii' 
tà , vii tanto , invilire voi , di spose di 
Cristo venire iC uomo meretrici • Si ha la 
flessa voce in Guido GumicELu tra le 
rime antiche , in Gvid. Giudice pag, 270,, 
e nella Vita del B. CoLOMBiif. pag. 357« 
ov* è scritto : Perocché V uomo che ha 
portato per amor di Dio moke varie fa' 
tiche e aspre tentazioni, non permette Dio 
che pata tante morti • Tali voci si odono 
ancora tra '1 popolo • 

6 Patiamo , patiate , voci buone e 
comuni ad ambedue le desinenze del con- 
giuntivo : patiamo spetta anche air indi- 
caiivo ed alP imperativo • Fit» S, Orofr, 
pag. 142. Se patiamo yb/Tie e sete, im» 
mantinente siamo sovvenuti. Cxyalc* Esp* 
Simb. 1. 74* ■% noi siamo compagni di 



o Patire 4'^ 

Cristo nelle tribolazioni , così saremo nel' 
le consolazioni ^ e se compatiamo conrc 
gneremo . Segner. Pr. xi. §. vii. Per que* 
sto quando voi per sorte patiate di un 
simil morbo , manderete soldati ad in^ 
formarvi • 

7 Paziente : discende questo da pa» 
tire coinè consenziente da consentire : Bog« 
g. 9* n« 9^ Dee essere u/7iife, paziente ^ 
ubbidiente . MoraL S. Greg. Ne minore 

fu di que IV altro giusto paziente il dilet" 
to , quando alzato in estasi , miracolo* 
sa m'é » • esclamava m Pitfe/i/e che sareb-' 
be il participio più naturale è noto con 
altri significati • £^ chiaro che paziente 
non è che il/7a/^fii latino , pronunzian- 
done per zìe , il tie come sogliamo In 
pari casi pronunziare le voci Ialine • 

8 Ma ciò basti ; non dovendosi nem- 
meno ricordare che Dante nel Parad. 
20. io5. , e Gio. ViL. 11. 3. usò pas" 
suro ; che Boc usò passo nel FUoc. 1. 7* 
come ÀRiosT. nel e. 7. 5c. ; in quel verso 

A cJùome sciolte e orribilmente passe ; 
quantunque passe qui stia , latinamente 
anch* esso , per ispàso , cioè con signi' 
ficato assai diverso da patito • 

Altri aggiugnerebbe inoltre che il B« 
JiGOP. usò patuto torse da pàtere se pur 
si ebbe , al quale spetterebbero^ ancora 
pato , pati ec. pata , patano ; e che an- 
che tra' Poeti Antichi raccolti dall' Al- 
LAGGi Napol. 1661. Tom. 1. pag. 4^1* '^^ 
una canzoue di Guido Guinigelli si legge: 

La mia gran pena , e lo gravoso affaiuto 

Che ìio lungamente per amor palato ec« 
Ma tali voci non più fanno bupa suono 
all'orecchio , che è giudice d^ncatissimo. 
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§. XCIX. 
DEL VERBO PENDERE 



'? 



Gioverà stendere e dichiarare il prospetto di questo ver- 
bo , oscuro , o mal noto ne' tempi passati e più, che passa- 
ti , e vario specialmente ne' derivatiui appendere , dipendere , 
ìmpendere , sospendere , spendere , dispendeie , vilipendere . 



BEGOLiAE 

INDICATIVO 

Presente 
Pendo' 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


pendi: 

pende' 

Pendiamo^ 














pendemo^ 






pendete^ 

pendono' 
Imperfetto 

Pendeva^ , pen- 
devo^ 

pendevi 

pendeva , pcn- 
dea^ 

Pendevamo, 

pendevate 






pendea^ 


pendea^ 


pendano 


. 


pendea 


pendeamo 

pendevi 

pendevono 


pendevano, nen- 




• 


,, deaao^ 

Perfetto 
Pendei "^.pendei- 


. tj. ' ' 1 ' 




ti5 
pendesti* 
pendè"*, pendet- 

te' 
Pendemmo 






• • • • • 


pendeo^ 


pendessimo , 
pendettamo 

pendesti 

pendèrno , pen- 
denno 


pendeste 
penderò nOjpen- 
detiero 






pendettono 


penderò, pender 
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KEGOLARE 

Perf."" comp.'' 
Sono , era , fui 

penduto^ 
Futuro 
Penderò^ 
penderai 
penderà ec. 

IMPERATIVO 

Presente 
Pendi 
penda ec. 

Futuro 
Penderai 
penderà ec. 

OTTATIVO 

Presente 
Pendessi 
pendessi 
pendesse 
Pendessimo 
pendeste 
pendessero 

Imperfetto 
Penderei^ 
penderesti 
penderebbe , 

penderla 
Pènderemmo 

pendereste 

penderebbero y 
penderiano 
Perf."" comp^"" 

Sono, sia , e fos^ 
si penduto 



ANTICO 


POETICO 
pendrò^ 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


















* 9» •' • • 


.».'.. 






pendessono 


• •• • • - • 
penderia 


pendessi 
pendessinojpen- 
desseno 

pender ebbi 




penderia 


penderìamo 5 


penderebbono , 
penderièno 


penderianOjpen- 
dcrièno 


penderebbamo 
penderebbeno 

• • • • •• 
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REGOLARE 
CONGIUNTIVO 

Presente 
Penda^ 
penda^ 
penda 
Pendiamo 
pendiate 
pendano^ 

Imperfetto 
Pendessi 
pendessi 
pendesse ec. 

INFINITO 

Pendere 

PARTICIPIO 

Presente 
Pendente'^ 

Passato 
Penduto^ 

OERUNDIO 

Pendendo^' 



C0NJUGA.-Z10NE 
ANTICO I POETICO 



pendi^ 



INCERTO , ERRO- 
NEO 



pendi 
pendi 



pendino 



1 Pendo ec. pendiamo ec. pendono» 
Tass. Ger. l. 82. 
Pende ad ogni aura incerta di romore 
Ogni orecchia sospesa , ed ogni mente» 
SEGifK^ pr, 1, S, 12. Quando si sega 
un albero , da t/ual parte viene a cade" 
rei da quella dalla quale pende . Se 
pende a destra j cade a destra ; se pende 
a sinistra , cade a sinistra • Quei malvi- 
venti pendon<r sempre a sinistra , E nei 
derirativi Segiier. Man. lugK 4. 3. Chi 
tratta molto con Dio ▼Ulpende pià^ pa- 
rimente tutto il caduco ec. , e 3l. 3. Cìd 
puh dir però quanto vilipendi la gloria 
che vien da Dio 9 se tu sei pure nel nu^ 
mero di costoro che non son paghi di 
piacere a Dio , se non piacciono ancor 
agli uomini ^i 

2 Pendemo era desinenza primitiyji : 



ora si dice pendiamo : Chiibr. l. 1. canz. 
sag. xu 

Miseri noi l che gli anni 9 

Nostra vera ricchezza , 

Spendiamo in poca terra . 

Nondimeno il poeta qualche Tolia jmh 
Irebbe far valere col suo furor sacro i 
suoi diritti su la desinenza primitiva • 
Salvut* secènd. par. discor. 35. O uo^ 
mini insensati ! che pendete dal popolo ^ 
e ciò eh* egli ammira stimate • 

3 Pendevo 9 può concedersi almeno 
nello stile semplice e nel mediocre : ve- 
di credevo : sentivo ec. 

Pendeva pendevano : sono immani da 

eccezione : Rsd. Insett. pag. 17. H quale 

( colore ) ne' maggiori ( vermi ) per di 

fuora era bianco ^e n£ minori pendeva 

al carnicino . 
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DEL Vere 

Pendea ^ pendeano 9 buone sincopi del- 
le due precedenti : le adopera 1^ oratore 
ed il poeta : ma quegli è più riservato 
nelPuBo di pendea per prima persona. 
Amos. e. 17. S2« 

Cl^e gli pendea come a postar dal fianco^ 
e 45. 

E' dal tetto pendea piA di una pelle • 
Tag. Dat. an. I. 29. Drusa che pendea 
nel crudele , fece Vilndeno , e Percennio 
a se yfenire e ammazzare • Bemb. AsoL 
FogU F« pag» 4* Pendeano dalla bocca di 
Gismonda le ascottanti donne • 

4 Pendei > pendesti , pendè ee. pe/i- 
derono ^ Legittima desinenza , quantuu* 
^e taciuta dalla Crusca . Fit. S. Gir* 
pag. 4^* Aprigli le porte della vita ; im- 
perocehè quando tu pendesti nel legno 
della Croce per me > come ladrone , tu 
mi promettesti di ricevere lo spirito mio • 
Fi LOG. lib* 6. / quaU tanto così legati 
penderono , quanto nel duro petto delC 
ammiraglio pendè qual pena a tale of^ 

fesa volesse dare • Ed in versi . Car* 

Eneid. lib. !• pag. 43. 
Del non suo genitor pendè dal collo , 

e lib. IO. pag. 4^6* 
Z' asta nel trapassare , il suo tenore 
Continuando , insanguinata e calda 
La destra gli confisse , e dalle spalle 
Pendè del/rate^ in fin che tun già morto 
E V altro moribondo a terra stesi 
Giacquero entrambi . 

Yaran. Vision. 4» ps'g- lt8« 
Quel Dio che a noi vittima umìl sifeo 
Perdoni a me cJi amie le braccia stendo 
Alla Croce in cui spento egli pendeo. 

5 Pendetti , pendette , pendettero : 
altra desinenza secondo la regola .. Nel- 
le giunte al Bembo si scrive che tal de- 
sinenza si legge in Guid. Giudice. Io 
ne produco un esempio dai Dialoghi di 
S« GasG. Cavalo. 1. 2. e. 1« Innanzi alla 

Jorla della Chiesa pendette : Anche il 
ravo oratore Girolamo Tornielli nella 
pred. 9« pi*, par^ fece uso di tale usci- 
ta 'scrivendo : Ahi quante scolte si scosse , 
e vacillò , e pendette • Si dia un cenno 
pur di questa nella Crusca e sappiasi 
che è men facile della prima a trovar- 
ai neiruso» 

Ma non tutti i derivativi aieguono gli 



o Pendere ^[iS 

andamenti di questo primitivo . Per es. 
Dipendere li siegue appuntino ; dicen- 
dosi comunemente dipendei , dipendè ec. 
e se propendere , verbo non di Crusca , 
ma ora ben divulgato 9 e riferito dall* 
Alberti nel suo Dizionario enciclopedico 
della lingua Italiana 9 sia finalmente ri- 
conosciuto per buono dagli arbitri , ci 
darà similmente propendei propendi pro^ 
penderono | come sì ode e scrive nell* 
uso» Laddove appendere^ spendere , dis^ 
pendere , impendere , sospendere danno 
appesi 9 appese ec. spese , dispese 9 505- 
pese 9 vilipese ec e non appende , spen^ 
dè^ dispendè , sospende , vilipende ec. Tac. 
Day. an. I. 59. ancor si veggono ne' ger^ 
mani boschi le insegne Romane , che io 
soppesi a'' nostri Iddj . Arios. 23. 81. 
Così dicendo Durindana prese 
E in mezz o il campo a un arboscel Tappese. 
Crescenz. 1. pr. proem. Il tempo della 
mia gioventù in Loica , in Medicina , e 
in naturale scenza spesi tutto • Tac. Dav. 
FiV. Agric. 6. Nei vani onori degli spet-^ 
tacoli spese a misura di quelli 9 e di sua 
avere. Abios. 26. 54» ^ 
In giochi onesti e portamenti lieti. 
Dopo mangiar , spesero il caldo giorno^ 
Sannaz. Arcad» pros. xi. E così dicen" 
do il sospese da terra . Tornielli pred. 7. 
pag. 53. Sento la bontà del Padre che 
vilipesi e pr. 5. pag. 27.. Non gUel con'- 
venne mandar per cura a quel Roberto 
medesimo ch"*^ ei vilipese ? Arios. 4» 64» 
Che di perder la grazia vilipese . 
6 Penduto : Questo e non altro è 
il participio di pendere. //Or. S. F«anc. 
e. 5o. Il quale per ricomperare le ani" 
me era penduta in croce * Quanto ai de- 
rivativi da dipendere si trae dipenduto . 
Segner. pr. 21. §. 5. O Dio buono l da 
chi è di penduta la mia salute: e pr. 39. 
S. 11. Ma come che tutto questo sìa in^ 
dubitato ; non potrà pera negare Giu^ 
seppe che ogni sua gloria dipenduta non 
sia dalV esser lui stata sposo alla vergine^ 
Da appendere esce appeso come »/?i/?e- 
sa da impendere, Chesc. 5. 4^* Ponga^ 
si ec. in caldaio pieno d'adequa appe«^ 
so. Arios. 17. XnG. 
E meglio che lasciarlo j satisfarme 
Potrete 9 se sarà da un merlo impeso» 
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4l6 CONJUC 

La qual voce «ra stata .Innanzi usata da 
Gio. ViL. 12. Su levandogli le Ave.car^ 
ni da dosso ^ fa impeso e fallo morire . 
Sappiasi però che da impendere si fe- 
ce anche impenduto • Nov. Awtic, 56. 
Guardava uno cavaliero Impenduio per 
la gola : anzi che trovasi pine appenda- 
lo in scritti non Ignobili ., quantunque 
non dlansi pec esemplari di terso e re- 
golato scrivere • -Or questo dee farci con- 
cepire che da appendere e da impende' 
re potrebbe aversi ancora T altro per- 
fetto appendei , appende ec. impendei f 
impendè ec. come jii ha nel primitivo , 
ed animarci talvolta ad usar tali modi 
che i modi sarebbero delle regole* 

Cosi produciamo speso da spendere : 
Bocc. g. X. n. 3. Jn diverse guerre e in 
grandissime sue magnificenze speso lutto 
il suo tesoro . In .B^mb. AsoU vFogl. F. 
pag. i6. si legge; <a sortii ; laddove io 
pensava che ti convenisse di star sospeso. 
Finalmente abbiamo vilipeso da vilipen- 
dere: Tis. Gerus* 8. 66, 
Hanno ucciso Rinaldo e con t umane 
L'halle leggi divine ìiaa vilipese. 
Segner. Crisi. Istr. 2. par. ragiou.5. S* 17* 
Eppure si vilipende pia il creatore i che 
non è slata mai vilipesa alcuna creatura. 

Ma da propendere dal q«ale dovrem- 
mo averne prapenduto 9 participio , che 

10 mai riproveremo, suol tirarsene da' mo- 
derni la voce propemo come concorde al 
propensus latino che gli corrisponde . 
Ciocché dichiaro per l'uso appunto dei 
moderni ; come di AgatopistO Cromaz. 

11 quiJc nella Stor. Filosofica l. !• P* 1-3» 
scrive : Degli Ebrei e de' Cristiani d^e 
non erano niello propensi a meravigliarsi 
e lodare le vanità delle genti : e p. 160. 
essendo molto propensi aW astrologia e 
alla iUvinazione , è verisimile che nella 
fisica celeste coltivassero almeno le sco* 
perle caldee ; e ahrove più volte • Si noli 
che qui propenso tien forma di partici- 
pio passato e forza di presente . Anche 
per sospeso uUr fu detto sospenso Fior. 
S. Fribc. 184. soave dilezione delV ani" 
ma che sta sospensa e ratta £on gran- 
de ammirazione di gloriose cose superne 
celestiali . Ma ora sospenso è tolto alla 
prosa 9 e resta alla rima appena « 



AZIONE 

7 Penderò 9 penderei ec. pendrb i 
pendrei ec. Si usino le intere : perchè 
le sincopi appena si scontrano rarissima^ 
mente in poesia iie' derivativi come nel 
Varch. Sonet. prlm. par. pag. 99. ove 
è scritto : 

I pensier tutti in voi $fendrehhe e Vor^^ 
laddove le altre sono comuni : Cresg* 
1. 2. e. 24. Sarà V umore delle di-^ 
mestiche spesso e viscoso e penderà /s 
Flemmacitade . Segner. pr. 21. i* da un€g 
minuzia talor dipenderà la salute eter^ 
na deW uomo • e S. 3. dipenderà taìarnL 
da opere piccolissime ; e più sotto : per^ 
che non dipenderà la nostra eterna sd^ 
Iute immediatamente da tali azioni ; nt€L 
dipeaderanne rimot amente • Segni jSturm 
pag. 121. piuttosto penderei a nredere ec« 

8 Penda e pendano e non pendinom 
Alemav. Coltu^az. \. 4* 

Lì per battere d gran nei caldi giorni ^ 
Il correggiato appenda il cribro^ e '/ va^ 
glio. 
BoRGuiN. Ripos. pag. 12C. A tutte le 
figure 9 prender per regola di far le nu*^ 
ni che pendano nel grande. Cas. Uffici 
comun. Questi come di sopra è stato dcl^ 
to f ad altri esercizi sono da indirizzi*^ 
re 9 acciocché in istenli e crucci V ei^ 
loro non Ispendanp , ed ispesala 9 non 
accusino la fortuna , come poco favo ^ 
revole . 

9 Tu penda e pendi : la seconda pcL?» 
confondersi coir indicativo ; si usi dun- 
que la prima . Bemb. AsoL fogU N pag. 12. 
tu poco di lei sognandoti , piuttosto sen^ 
za prò 9 che tu in alcuna vera utilità sta 
te ^ usi e spenda il dormire die ti ^ 
dato* Arios. 43. 87. 

Con facultade disse die ne'' lui 

Non sol bisogni le li goda e spenda ee. 

10 Pendente Segner. Fred. 1. §. 2^ 
manca die strappisi solamente quel fio 
che vi tien come pendenti sopra la boc-» 
ca di un baratro così profondo. 

X l Pendendo Firenz. Rim. pag. ^6^ 

Pendendo adunque dalla dolce bocca 

Come la madre pia pende dal figlio m 

Salvin. part. 2. discors. 89, Nulla si può 

definire di certo ; pendendo il netto dalle 

circostanze . 
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§. e. 

DEL VERBO PENTERE E PENTIRE 



417 



1 I Greci esprlmerano questo Terbio 
con altri che riguardati in se stessi si- 
gnificavano f pensarvi dopo , e prenderne 
cura dopo : t latini lo espressero colla 
▼occ pcemtere , quasi penitus ire^ cioè pe- 
netrare pia addentro • Il verbo italiano 
riguardato in se stesso non presenta tan« 
to di filosofico • Possiamo però dire che 
esso è la sincope manifesta del poenitère 
de' latkii soppressone VI • E siccome poe^ 
nilère tien la penultima lunga e soppres- 
sone V I risulta penlere , e non pentire-^ 
di qui nacque che ne* primi tempi del- 
la lingua si usasse penicre lungo , e non 
br^ve , a preferenza quasi sempre di pen^ 
tire : e quindi è che la Crusca sebbene 
registra pentire e pentire non allega se 
non esempj i quali possono spettare tut- 
ti al primo « E* però certo che di buon 
ora dispiacque quella E triplicata di pen* 
tère 9 e sen fece pentire voce più dolce^ 
ed ora la sola che si usi * Noi nel pro- 
spetto segneremo ne' luoghi convenienti 
le voci dell* uno e dell' altro 9 almeno 
per la buona intelligenza degli antichi • 



REGOLARE 
INDICATIVO 

Presente 
Pento* 
penti 
pente 
Pentiamo 

pentite 
pentono 

Imperfetto 

Pentiva , penti- 
vo ec. 

Tom. IL 



E primieramente quanto agP Infiniti Gio«' 
y. 7« l5. disie : Ma dopo cosa male peìt^ 
sala , e peggio fatta , invano è il pen- 
tere • Si noti che questo verbo come neu- 
tro passivo tiene avanti a se le particel- 
le Mi Ti Si ; ma che nell' esempio del 
Villani manca il segno del passivo, co- 
me pur manca in Danze ove disse : In-^ 
fer. 27, 119. 

iVè penlere e volere insieme pttossi « 
Ma comunemente suol trovarsi passivo • 
PzTR. son. 1. 
E del mio vaneggiar vergogna è il/rutte 
E •/ pentirsi , e conoscer chiaramente 9 
Che quanto piace al mondo è breve sogno» 
11 Passa VANTI nel suo _Specc1iio di Veru 
Penitenza forse non conosce di un tal 
verbo altro infinito che pendere • Aggiun- 
go che nell'ultima Crusca si allega tm 
tfsempio deir intero penitere usato air ita- 
liana , e similmente che nel Gayal. Frut^ 
Ung. abbiamo : onde però dice che il pen- 
tere viene a dire pena tenere • La etimo- 
logia delineata da noi par più nata«. 
rale. 



ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO 
NED 

pentisco* 
pentisci 
pentisce 
pentischiamo ^ 
pentemo 










pentimo 






, 


pentano 


penteva 
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4i8 



Con ju DAZIONE 



REGOLARE 

Perfetto 
Pentii^ 
pentisti 
pentì 

Pentimmo 
pentiste 
pentirono 

Perf."" camp/' 
Sono j ed era 

pentito^ ec, 
Futuro 
Pentirò^ 
pentirai 
pentirà 
Pentiremo 
pentirete 
pentiranno 

IMPERATIVO 

Presente 
Penti 
penta 
Pentiamo 
pentite 
penlano 

OTTATIVO 

Presente 
Pentissi ce. 

Imperfetto 
Pentirei ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Penta'^ 
tu ti penta^ 
penta 
Pentiamo 
pentiate 
pentano 



ANTICO 

pentei^ 

pentesli 

pentè^ 

pentemmo 

penteste 

penterono 

pentuto^ 

penterò^ 

penterai^ 

penterà 

penteremo^ 

penterete 

penteranno 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 








pentissimo 
pentisti 




















































pcntino 


pentessi ec. 
penterei ec. 




pentiria 


pentirebbi 




penti 
















« • • • • 




pentino 
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DEL Verbo Pentere o Pentire 



4^9 



REGOLARE 

Perf."" camp.'' 
Sono, sia , e fos- 
si pentito ec. 

INFINITO 

Pentire' 

PARTICIPIO 

Presente 
Penitente^ 

Passato 
Pentito"* 



GERUNDIO 

Pentendo^ 



ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


pentère' y peni- 
tere 








pentente^ 


pentuto^ 






k 



2 Da pentire vien pento e non pen* 
tiseo 9 come da sentire è sento e non al- 
tro • Quindi Aaios. Rim, capit* l8« 

^gti/'^ il primo a chiederla^ e concessa 

A lui V ho volentieri , e non mi pento. 
Petr. canjB. i. st. 7, 

Cile non ben si ripente 

DeWun mal^chideW altro scappar ecclda. 
Secner. Crìst. Istr. 3. par. rag. 14. %. 8. 
Non riammettendo in sua grazia se non 
coloro che si pentono cordialmente delie 
loro colpe . Ognun vede che pento può 
derivare ancora da penlère^ e che però 
questo non può dirsi antiquato in tutte 
le sue voci. 

3 Penici , pente ec. Passat. parla^ 
ment. tra Scipione ed Annibale : della 
guerra la quale io incominciai .veruno 
non si pente injino a tanto che agV Id- 
dj dispiacque : così m^inge^erb die neu'» 
no si penterà della pace per me acqui* 
stata è fatta . Stor. Giosaf. pag. 32. Èb* 
he grande ira e pentessi : e sì trova an- 
che pentèo , cioè pente coli' O in fine , 
come temeo per temè : ma ora queste vo- 
ci sono derelitte; usandosi le altre pen^ 
tu 9 pentisti 9 pentì ec. Ne do per prova 



I nostri oratori da*quali più che dagli al- 
tri convien risapere Tuso di queste voci. 
Così Girolamo Toanielli , autor pregiate 
dagli Accademici, pred. 32. seconda pari* 
Non si penti egU pur dianzi di tratta^ 
menti sì fatti ? certo che glie ne dolse» 
E cosi Quiaico Rossi ^ scrittore elegan- 
tissimo , pred. 14. part. 2, Fide i cada^ 
veri naufragìd dell* uman genere e si pen- 
ti tlel diluvio ila Itti mandato ; e prima 
di essi il Segneri pred, 7. S. 6. Confuta 
tocib troppo del figliuolo gelosa si feuik 
subito ; ed il Cavalca scritto<e anch' es- 
so di cose morali , ma pel buon secolo; 
nell' espos. del SimhoL pag. 58. dice : se 
si pentirono tT essere da lui partiti^ die» 
de loro Dio virtù di resistere agli nemici» 
4 Pentuto , e pentito . Si usi V ul- 
timo ; come ora fan tutti e come fece 
Aaiost. OrU 5q. £9. 

Fergognandosi quasi , chefur tarde^ 
Sdegnose se ne tornano 9 e pentite. 
Segner. Ùì^ist, fstr. p. 2. rag. o. §. l6. H 
giorno medew'mo delle nozze né fu tan^ 
to ripentito ( Berlolfo ) che ne pur volle 
intervenire al convito . Si lasci poi Taltro 
agli antichi che lo pregiavano • Pautb 
k 2 
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CONJUGAZIONE. 



hif. 27* 8o. 

E pentuto e confesso mi rendei^, 
e Pur. 3i. 66. 

E se riconoscendo e rìpentuti ee« 
BoG. g. 2. n. 7« Quasi pentuta di non ave» 
re aUe lusinghe di Pendone Oòsentito . 

5 Pentirò , pentirai : Teci divenate 
comuni, ed usale pur da Albertano nella 
Form. deW OnesU Vii. e. l8« Ogni cosa 

fa con consiglio 9 e non te ne pentirai : ma 
BoG» ha penterai g. 7, u. 9» e pentiremo 
g. 6. n. 2. Tedi altro esempio nella not.3*. 
Per egual modo ora si dice pentirei^ 
pentissi ec. Segicer. Cristian. Istr. par* 3,. 
rag. i3« §• 3* Cid così si pentisse del suo 
fallire si pentiivbbe come- un SauUe . .... 
o si pentirebbe come un Caino ; e Mann. 
LugL 4^ 2* Non far oosl ohe ti penti-, 
sesti • 

6 Io voi penta , egli si penta ec* Sb- 
GNER» Ragion, clt. §• lo* Giacche volete 
elle io mi penta di,^ cuore y datemi, voi 



quel pentimento cordiale che i dono vosiroi 
E* chiaro che debba dirsi tu. ti penta 
piuttosto che tu ti penti ; come si pre- 
ferisce tu senta : vedi questa voce • 

7 Penitente : Era questo il participio 
presente latino , e si rimase tal quale per 
la nuova lingua, mutando la sola termi- 
nazione • Chi si pente era tioppo nolo 
colla voce di penitente ; « però quesu 
•nwk, si potè sincopare , quantunque era 
dà sitacoparsi a norma del verbo pentère» 
Di qui nasce che pentire non ha il suo 
participio presente , né pentente si ha per 
voce di Crusca ; e convìiene valere del 
gerundio pentendosi^ o del participio pas* 
s^to pentito , o delP intero penitente^ co- 
me si legge in S. Grisost. citalo dalla 
Crusca : Iddio volentieri^ e tosto perdiana ai 
peccatori penitenti: nel quale esempio p^ 
nitente tièn forma di participio ; come 
la tiene in Seoiter. Pr. 32* §• 9* Se vi 
cadde persecutore ^^ risorsene penitantc a 



f* a. 

DEL V E R B O P E R D E R E 

E' questo uno de^ verbi che ^sen^e in tutto alte regole : ma 

siccome esce di più nel preterito in una cadenza irregolare'; 

si è reso il subbietto di dubbi , e di dispute . Dichiariamo il 

'tutto' bres^emente : Che ì\ perder teinp.o , a chi più sa^ più spiace. 

Dant. Pur. 3. 78* 

» « 

i u REGOLAftE 
INDICATIVO 

Presente 

Perdo 

perdi 

P%pde 

Perdiamo^' 

perdete 

perdoDio^ 



: ANTICO 


PISETICO 

•• •••.*'• 


INCERTO, ERROr 
KÈO 

1 
». • •• • *. •- 


\ . . • . •• 

perderne '^ 

•> * • •• *' 

" • r n • • 
i 

• 


• •^ ^ .. • 
. •• •• •• • . * 

• • • • •• •- 

• • t «v •' 

l 


• . • • • •■ 

perdiàno* 

• •• • •< • • 
perdano, perde- 

! no 
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BEGOLABE 

Imperfetto 

Perdeva, perde- 
vo'" 

perdevi 

perdeva , per- 
dea^ 

Perdevamo 

perdevate 

perxievano , per- 
deano'* 
Perfetto 

Perdei^, perde t- 
ti'^j^persL^ 

perdesti^ 

perde , perdei-^ 
te"*, perse? 

Per4eiijmQ^ 

perdestA^ 

perderpno. , per-r 
dettero, pievsero 
Perf."" comp.'' 

Ho 5 aveva , ed 
ebbi perduto^ y, 
operso^ ec. 
Futuro 

Perderò ec. 

IBiPE:ftATJV0, 

Presente 
Perdi 
perda 
Perdiamo* 
perdete 
perdano' . . ' 



EL. Ver 



ANTICO 



BO Perdere 
POETICO 



perdea 



•- ».•••'• 



perdettonQ 






Futuro 
Perderai ec. 



perdea 



• • • • • 



perdieno 



perde' 



.'3- 



»3 



perdeo' 



persero^, perdè- 
.ro^, perq^èr^. 

persa^ 



INCERTO, ERRO- 
NEO 



perdearao- 



•* * / • 



persamo^^ per- 
dessimo^ 
pèrdesti 
persano- 



perd^'^^Cr- 



• \, .r. 



perdemo 
p«r<^n9, 



Digitized by 



Google 



4^2 

REGOLARE 
OTTATIVO 

Presente • ! 
Perdessi ec. 


Con j ug 

ANTICO 


ANIONE 
POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 

perdesse 
perderebbi 


Imperfetto 
Perderei 
perderesti 
perderebbe 
Perderemmo * 


1 


perderla' 




perderia^ 


perderebbamo , 
perderessimo 

perderesti , per- 
deressi 

perderebbano 

perdi 
perdi 


perdereste 
perderebbero 

• CONGIUNTIVO 

• Presente 
Perda 






perderieno* 


perderiano' 


tuperda^ 

perda 

Perdiamo 


'•*..• '• 


perdi^ • 


. 


. 


perdiate 
perdano 

Perf"^ comp."" 
Ho, abbia , ed 

avessi perduto, 

perso ec. 
intintto 
Perdere 












perdino 


< f » e • 


perso^ 


PARTICIPIO 

' Presente 
Perdente*^ • 


'• •• '• • . 







Perduto^, o peri 
so^ : 

GERUNDIO i 

Perdendo*' • i 


*• *• *• '• '•■ 
•• ♦. «• # :• i 


perso^ • • , 
•• *• *• '• *• i 


• • • **i 

> 
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DEE Ve r 

1 Perdemo : desinenza originale ; s! 

legge in Alìertait* OnesU Fiu cap. é. 

Quando diamo la limosina noi non la 

E et demo • Al presente appena la usereb- 
e qualche rara volta II poeta , quantun- 
que perdemo si oda In Roma frequen- 
temente • Perdiamo è la voce comune • 
3 Perdesse per io perdeva può dir- 
li ; vedi part. pr. §• IL %* 6. e vedi ama-- 
va 9 credevo , sentivo • 

Perdea , perdeano : sincopi buone an- 
che in. prosa , specialmente trattando di 
terze persone • Dant, Pur. 28. 4^* 
Non perdea per distanza alcun suo atto. 
VV. SS. PP. t. i. pag. 386. consi^ 
aerando il danno grandissimo della ver^ 
ginità che perdea , non le parca buon 
ristoro ec. Abios. 37. ii3. 

JSra ben meglio esser da lor difesa^ 

Ma peggio assai se ne perdean V offesa. 
3 Perdei , perde , perderono : . otti- 
ma e regolar desinenza • Dant. Inf. 1« 94* 

Ch* io perdei la speranza delF altezza ; 
ed inf. 5l. 17. 

Carlo Magno perde la santa gesta • 
Ed in prosa: Fa. Guix. lett. 16. p. 4^ 
In acquistare voi posso dire che io per« 
dei. S^r% Fioa. Stpr. t. 2. pag. 221. Io 
ne perdei la patria é fui per perderne 
la i'/V/f JiCavalc. Pungilin. e* 7. Questo 
perche perde e mal^ spese In sua gkn^ 
venia ^ fu da Dio gkèdicato in tal vw 
do ^ cioè che 'Venendo a motte in vee^ 
chiezza , subitamente induro , e perde ogni 
divozione» Serm* 6. S. Agost. Per quc 
sto Adamo perde il paradiso , Saul per- 
de a reame , Salomone peidè /' amo» 
re divino • Moral. S. Ga&G. lib. 2. §. 3* 
Benché Satan perdesse la beatitudine non 
perde pero In natura sua , simile a quel" 
li ^ e tal voce si legge molte \oUe in 
qaest' opera e lib. 5. S. 7. Questi ami- 
ci di Giobbe perderono ^ciei bene che 
s* arcano acquistato con tanta fuiifia . 
Petr. Vii. de* Ponte f pHQé i5o. Cran 
parte deW esercito Romauoi vi perde , e 
quivi motte provincie deW Oriènte e Ger 
rosoUma perderono • VV. SS. PP. t, 1. 
pa^.^ 26. / demùA} insuperbendo cadde'- 
ra di' ètel<T idi terra ^ e volendeei impc 
dire che non salglUamo alle sedie ch^ e* 
perderono hanno seminato molli errori» 



B o Per de r e 4^^ 

Rispetto a questa desinenza si trova 
perde per perdei , perdeo per la lerza 
singolare , e perderò o perder per la ter- 
za plurale : cose tutte consentanee ai ver- 
bi di seconda coniugazione . Ved, pr. 
par. ?. II. 24. Dawt. Inf. l3. 63. 
Tanto eli io nf. perde' le vene e i polsi. 
Gio. ViLL. 1. 43. Passando Annibale le 
Alpi appennine . . . perdeo tutti i suoi 
leofanti^ e vedi 6. 7. Passa v» specchio 
pag. 120. Della misericordia di Dio di^ 
s per aro , e perderò il frutto della con^ 
fessione • H Pucci nel Cenfiloq. e. 2. 
terzin. 47» 
Così perder lo statò i Longobardi . 
Ma le voci perde^ per perdei , per^ . 
deo ^ perderò^ perder ora non sarebbero 
che del verso ; e la prima e T ultima 
dimandano gran parsimonia • 

4 Perdetti y perdette , perdettero , e 
talvolta perdetiono . E' questa la seconda 
desinenza regolare del preterito in tal 
verbo . Gli antichi ne fecero grande uso 
in versi e prosa ; ma ora son forse più 
care le altre perdei ^ perde ^ perderono . 
Eccone gli esempj : Guid. Giud. pag. 342. 
E perchè io perdetti nel detto naufra^ 
gio tutte le cose . '^n. Gtjit. leti. 3. quan- 
to avea perdette,. Fit. B. Golomb. p.. 194. 
E perdette per innanzi il suo diletta voU 
odore . Sevzc. .fi e ftef. Varc. cap, V^CV- 
tali benefìzi allora si perdettero quan* 
. do si diedero • MoraU S^ Greg* lib. 25. 
Perdcltodo il lume' deW intelligenza nel 
peccato e in pena del peccato • Dant. 
Purg. 28, 5 1. 
2 M mi fai rimembrar,, dove e qutl era 
Proserpina nel tempo, che p^i<^etle 
La madie lei,, ed ella Prininveia . 

E' b^ne.cbe .nelja Cruscs^ si dia qual- 
che ii^dizio di questa cadeuza . 

5. Persi , perse ^persero , e tal volta 
persoHo^r, ^csjnepifia irregolare foraaata 
secondo ]e leggi; ^'elle anomalie, come 
dichiareremo nel & ultimo dLquesl'^ ope- 
ra . Qui; si può uotaf^. cl^ i verbi di 
seconda «ìonjugazione leFn)^lati in do 
nella ^^^i^ia persona del pte^enle escono 
in si tkt\ pre^rito ordii^ùriaiocnte : cosi 
da chiedo è chiesi , da offendo cffesi^ j da 
spendo spesi ; e cosi dunque per buona 
ragione- si fec.e persi , persi , persero . 
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4^4 Covjuc 

Nondlnteno questa cadenza è tenau co- 
me ambigua e sospetta • -Io dico risolu- 
tamente che essa è buona , e contestata 
per mille esempj autorevolissimi, anti- 
dii e moderni , di verso e di prosa , 
cbc qiii allego alquanto pia distesa- 
ineufe a dichlarazion della cosa • Mbit- 
zm. T, 1. lib. lo. son. 17, 

Ne mai di vista Montenèro io persi , 
e lib. 4* canz. l. st. 5. 

Com* noni che il suo tesar perde tra via 

C/te pure avvìen che stia 

Là dove il perse , e di trovarlo spera • 
Dan. Pur. 8. 126. 

Che volando per Vaere iljiglio perse • 
LuGREz. Marghet. L 5. pag. 328» 

In (juesta guisa a poco a poco i leiii 

Stesi ff erbe e di fronde , abbandonati 

Furo e il suo primo onor perse Ui pelle • 
Ghiabr. par. 3. poemet. ?• 
• • • • • per mia possanza 
Non perse il regnoi io non le mossi aiesàlto. 

Ed in -prosa Arios. Suppos. att. i» 
se. 5. Fi persi tanto che io non spero 
mai jjiù ract/uis tarlo. Castiol. Cortig. 
I. 2. Sapendosi certo ohe erano di un 
altro j persero subito ^a reputazione • 
GiAMBUL. stor d* Eur. pag, 9. Non mai 
perse palmo di luogo ; fé segno punto 
ài cederei epag. 26; hierg. era figliuoli 
di quel conte Manfredi ^he per 4a ri^ 
bellione sua poco avanti perse la testm^ 
e pag. 40. Dopo una battaglia sangui^ 
nosissima dove perse il fiore dello eser- 
cito , fu costretto a vdUare le spalle : 
pag- 61. a tergo : per volere usurpare 
V altrui perse h grandissimo stato suo : 
pag. 120. ^ tergo : taseiò due figliuoli i 
i/uali per la troppa superbia toro poco 
a poco persero il tutto . Segwi Vitm Cap'- 
pon. 6. Quegli che da poi restaron capi 
sì mal seppero amministrare queW arme 
che persono in poco ti* otta lo stato di 
Lombardia : e nelle stor, usa tal voce 
notte e molte volte : e pag. 271. tra 
brtf*)e tempo persono ogni autorità , e 
pag» 187 scrive : Da quel giorno in poi 
il popolo non più riperse Z* aiUorità • E 
tal finimento si trova pur tiegli ahri de- 
rivalivi . Dan. Inf io. 4^* 

Si cféc per due fiate U dispersi « 
Menzui. lib. 13. sotn. io* in morte di 



AZIONE 

Orazio Ruccellat *. 
Ogni barbarie un nuovo Orazio tptnti 
Gli esempj di aspersi e cospersi non 
sono opportuni ; essendo tali verbi um 
composto dì spargere e non di perdere , 
dond* è cli« si dica aspergere e non 
cu perdere . 

Tali e tanti esempj fan vedere che 

la i'ormola persi 9 perse , persero può 

servire senza difetto ad ogni scrittore • 

Nondimeno sarà sempre lodevole chi si 

tiene alle desinenze della regok . 

6 Persamo^ perdessimo* sconcezze 
in luogo di perdemmo : la prUna si ode 
fra' Toscani ; l'altra fra* Romani* 

Ma perdesti^ perdemmo , e perdeste 
son buone e cotmini ad ogni desinenza^ 
Geruu 6. 72. 
Oade il superbo vincitor ti dica " 
Perdesti il regno e in un V animo regio* 
Sagg. Nat. esp. l55. Finche ridotta del- 
la grandezza di tuia minutissima lente y 
la perdemmo di vista in quelC idtimo li- 
quefarsi • 

7 Perduto , € perso : H primo è 
da perdei , o perdetti : T altro é da f^er- 
si . Quelle è il comune : ^nesto poco u 
crede buono pel verso , e «e« per la 
prosa . Gli esempj faran decidere il «avio 
lettore più che le risposte di chi opina : 
PvLC. Aforg. e. U li» 

J persi giorni del tempo preterito: 
Beew. OrL h t. <• 12. 6S. 

Perdo la vit^ ed ho perso f onore ; 

« altrove più volte : Aatosro in alcuna 
delle sue canzoni usa tol participio , vor- 
rei dire , fino alla noja . Mxtxun. T« U 
lib. 6. canz. 8. st. 6. 

Signor lealtà beltnde 

Fedi dèe ho perso in tutto . 
Lucrez. Ma^geet. ediz. Londi pag. i34* 

Ne s" accorge talun mentre in battaglia 

Salta a cavallo e furioso corre 9 

JO* aver perso la destra . 

Questi sono esempj di verso e tutti 
fuori della rima • In prosa poi si legge i 
Fa. Gtfrr. Ut. 49. S" è persa V anima , 
ee perso tutto . Sbgr. FioRt art. della 
gaer. ediz. 1769 pag. 179- Q^^ndo e^U 
è Uato assai sotto le armi,, e che egli 
ha perso quel primo ardore col ^uale 
venne , può allora combatter seco. Gum- 
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DEL Verbo 

•T7L« stor* Ear* pag. 4* ^ tergo* Aitila 
disperalo già della vita eCé uscito così 
per la non pensata di pericolo tanto 
eccessivo 9 ripigliando V animo perso ec 
se ne ritornò per allora nella Pannonia : 
e pag. 88. a terg. Arnoldo saputa que^ 
sta rovina , e turbatone gravemente per 
aver perso il fiore dell* esercito ^/u co- 
st retto ec. Segner. pred. 29. §• 4* ^f^d^ 
dove quella nave ec. quantunque fosse 
già divemita da molti giorni ludibrio 
della procella , già pericolante , già 
persa ec. Tante autorità non si anno forse 
per parole stimate bonissime • Per altro 
chi usasse la voce perso dee curar** che 
non si produca equivoco col colore o 
popolo di questo nome ; sebbene tra 
noi ciò non sia facile ; udendosi perso 
in senso di perduto assai frequentemen- 
te • Nel composto poi si dice disperso 
con proprietà di parlare , anzi disperda" 
lo non si ammetterebbe da chi non ' 
scrive se non col vocabolarj • 

Gli esempj di perduto sono owj ; e 
perb noiì bisognano ; e sol addito che 
Petr. scrive sen. 71. 

Che perda t^ anno sì dolce vicino • 

E che Arios. scrive orU 2, 6l. 

Perduta avendo ogni altra cosa mia • 
8 Perderia , perderiano 9 perderie- 
no : ma la prima in prima persona è 
del versp come del verso solamente è 
1* ultima perderieno , seben questa una 
volta fosse pur della prosa • P£tr» 



Pendere 4^5 

cant. 28. 6« 

Ove ogni latte perderla sua provai 
"Boc," g. 8. n. 9* Per certo con i;oi per« 
derieno le celere* Baldassar Castigu 
lettere di negoz* lib. !• pag. 18. In tal 
modo si difendea ancor Parma e Pia^ 
cenza; e perduto Milano^ fi perderiano 
quelle città: le voci naturalissime e co- 
munissime sono perderei , perderebbe -' 
perderebbero: Segner Crisi, istr. 5 par# 
ragion am. 2. l6. Dio perderebbene un 
infinito 9 perchè perderebbe la sua isy 
fallibdezza • 

9 Tu perda è migliore di tu per* 
di ; essendo V ultimo proprio dell* In^ 
dicativo • Boc. g. 2. u. 9. Io non voglio 
che tu perda che mille fior in d* oro^ 
Sewec. Bene/, Varc. lib. 1. e. lo. H 
paggio che te ne possa avvenire è che 
tu perda il benefizio* Vii* Benv. Cei.- 
Liif. pag. 66. Innanzi che tu perda la 
vita 9 di chi t'' ha fatto viale ^ vedrai le 
tue vendette sfatte per le mie mani. 

La terza plurale è perdano , e non 
perdino : vedi temere nota 16. 

lo. Perdente • Tas. Gerus 17, 7, 
Fu perdente e vincente ; e nelle avverse 
Fortune fu maggior^ che quando ei vinse* 

Davanz. SciSé pag. 89. Ma lo stu^ 
dio di Ctonio lo dichiarò due volte per* 
dente. Seoiicr. Pred. l6. 3. Ma più re- 
merci di non rimanervi perdente* 
11 Perdendo Petr. son. 54* 

Perdendo inutilmente tanti passim 



Tom. IL 
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§. cn. 

DEL VERBO PERIRE 



Prende questo verbo doppia caden- 
za ne* presenti Indicativo , Imperativo , 
e congìuBtivo ; ma procede In tutto re- 
golarmente , dicendosi nel perfetto perii^ 
perì , perirono • Beco, g, 2. n. 7, Non po'- 
tendone per la conlrarielà del tempo tan* 
ti reggere il paliscahno , tutti quanti pe- 
rirono « In versi si legge perìo per ter- 
za singolare , e perirò , e perir per terza 
plurale: Quindi Arjos. Sg. 71* 
Moki pei ir , pociù renar prigioni 
Che pocìd a farsi taglia erano buonim 
Anzi tali voci occorrono anche nelle prò- 
ae degli antichi ; ond* è che in Gu. Giud* 
pag, 105. si legge : li predetti fratelli . • • 



attujfati perirono, e le altre navi con 
simigUanti tempe stadi in diversi luoghi del 
pelago perirono : ma il nostro buon se- 
colo non più le gradirebbe negli oi-a- 
lori , Avverto ancora che lu luogo di/?e- 
rì si legge peritte , e perittero 9 o pe- 
ritteno in luogo di perirono • Cosi ne* 
Qradi di S. Girol. 3l. f^oi avrete a pe- 
rire come li diciotto che perltteno di sot* 
to la torre. Ma tal genere di cadenze 
pe' verbi di terza conjugazione è dismes- 
so affatto , come abbiam rilevato nella 
prima parte di quest* opera §. II* S. 20« 
Ora diamo il prospello de' presenti ac- 
cennati « 



EEGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 
Perisco^ 
perisci' 
perisce' 
reriamo^ 

perite 
periscono' 

OPERATIVO 

Presente 
Perisci 
perisca 
Periamo 
perite 
periscano 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Perisca"* 
periscili^ ^ e tu 
perisca^ 
perisca^ 



ANTICO 



POETICO 



INCERTO, EBRO- 
KEO 



pero^ 
peri^ 
pere 
perimo^ 


péro 
peri 
pere 
• • • 


• • 


• • • • % 

perischiamo^ , 
perisciamo^ 




perono 




periscano , pera- 
no 




pen 
pera 


. . 










\ 


perano 








pera^ 
pera^ , e 


peri 




pera 


pera^ 




perischi 
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REGOTiARE 
Periamo^ 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERRC 
MEO 

perischiamOjpc 
risciamo 
perischiale 
perischino 


periate 
periscano^ 

PARTICIPIO , 

Presente 








perano^ 


Futuro 


perituro® 




perente^ 



1 Perisco 9 perisci ec. Voci note e 
pregiate nel verso e nella prosa • Vit» 
S. GiROL. pag« 54* In questa solitudine 
perisco di farne • Creso. ]• 2. Cé 6. Av 
viene spesse volle che il frutto perisce e 
non perisce il fiore • Seit. pist* 36. Un* 
altra volta io ti mostrerò più diligen^ 
temente che tutte le cose che ci pare 
elle periscano 9 non periscono • Boc« Amo^ 
ros. Vis» e. 26. 

Pensi Vanimo tu^ il mio primo fiore 
n qual perisce per la tua crudeltate • 
Chi AIR. par. 2. pag. 73, 
Le rose impallidiscono 
E per poco periscono • 

2 Pero , peri pere ec. SI rinviene 
talvolta alcuna di queste voci ne* prosa- 
lori antichi , ma V uso di e$se era , ed è 
del poeti • Boc. g. 9. d» 7. Presilo a ri- 
guardare innamorata si che il mio cuor 
pere. Pctr. canz* 28. 8. 

Solo per cui conforto 

In così lunga guerra anco nonetto. 
Bemb. AsoU foglio £• pag. i* 

Deh ! perchè qui non pero 

Prima die io ne divenga pia mendico • 
Gas. son. 2* 

Si eh* io ne pero 9 e noi sostengo mai. 
GuiD* Cavalgant. FIrenz. 18 13. pag. 47* 

Perctó virtù senz^ avversario pere • 
E dee notarsi che tali voci occorrono pur 
ne^ versi de* poeti recentissimi : Cosi Vit- 
torio Alfieri nelV Agamennone at.2« sci. 

Se fuggi , io fuggo ; se perisci^ io pero ; 
ma la più frequente è pere • 



3 Perimo : forma antica : ora , se non 
fosse moderatissimo , se ne contrastereb- 
be Tuso anche al poeta ; la voce buo- 
na e comune a tulle le desinenze è pe* 
riamo . VV. SS. PP. T. 2. pag. 3. Pro- 
mettestici Signore di pascerci ; ed ecco 
che noi servando U tuoi comandamenti^ 
di fame periamo • Sewec pist. Ilo. Noi 
abbiamo trovato e tratto fuori le cose on^ 
de noi periamo . Intenderemo da ciò che 
perischiamo e perisciamo sono illegittime • 

4 Perisca , periscano : adatte ad ogni 
scrittura . Ed in prima persona ; Espcs» 
Salve Regin. §. io. Piacciati Madonna di 
soccorrere ben tosto alle mie grida ac^ 
ciò che io non perisca nelle forze del ne^ 
mico. Albertan. Onest. Fit. pag. 17. Soc* 
correrò a colui che perisce , ma non sì 
che perisca io . Per le terze persone : Sew. 
pist. 8. Acciocché il corpo non perisca 
si conviene mangiare , bere , «^ vestire , 
ma questo si vuoi fare temperatamente. 
Cresc. 1. 4. e. 17. Acciocché i sentimene 
ti non periscano per lo freddo • 

5 Pera , perano • Voci del verso as- 
sai più che della prosa , specialmente mo- 
derna * Bemb. AsoU Fogl. E. pag. 2. in 
persona prima: 

Cile meraviglia ì ben coni* io non perA . 
Ond* è che in queste persone si leggepiù 
volte nelle poesie di Vittorio Alfieri , 
come nella Merop. at. 4. se. ultipta 9 ovo 
è scritto: 
• ...•••... e lascia 
Clic degno almen dell' alto Padre io pcrat 
/ 2 
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4^8 Coniugazione 

Chiabji» pari, pr* cinz. lacr. 9. In perso* miserabile , pera cJd niega a Cristo una 

domanda sì giusta » 



na terza : 

FincJìè #' afferri lacerato e pera ; 
e par. 3. pag. 327* 
. Pera 9 pera UJellon : strazio e tormento 

Non lo abbandoni : V eseerabil pera • 
e part. 2» pag. 337* 

Perano quante flotte 

Ci faro mai condotte • 
Anche tal voce si vede ritenuta da^ poe 



6 Tu perisca , tu perisciti , tu pera^ 
Le due prime si pregiano In ogni scrit- 
tura : Cavalo. Medie. Spirit. Io tinfre^ 
nero delle lodi mie acciocché tu non pec^ 
ehi , e non periscili • Albert an. Onest. F'itm 
e. 9* Ninna fede ahhie nel nemico^ aven-' 
dolo conosciiUo per tale , e vile ti sia lo * 
suo conforto acciocché non perischi, per 



ti recentissimi • Quindi Alfieri nel Brut.!* fede^ di crudel morte • Fit. S. Girol. ilo, 

at« v« se. 1. disse ; Io ho pregalo Dio per te^ acciocetiè non 

Pietà non mertan : perano : corrotti perisca , e deW nnima e del corpo , e 

Putridi membri di città novella ec* poco sopra vi si legge ancora » Fit» Santa 

H famoso Oratore Girolamo Tornielli Repar. pag. 336. Consenti al mio consi^ 

C e ciascuno ne conti 1* autorità per quel glio innanzi clhc tu perisca • 

che vale , che certo dovrebbe valere as« L^ ultima tu pera può valere senza niaa 

adissimo ) usò negli ukiml tempi pera dubbio in versi : per altro anche II poe» 

anche In prosa nella predica 17. pr. part» ta debbe essere cauto neiruso di peri col 

acrivendo : Salve otto persone della fa-' senso di tu pera . 

miglia di Noe il giusto 9 il rimanente df 7 Perente ; sarebbe questa il partl- 

gU uomini vada sotC acqua 9 e pera • £ cipio presente , ma né la Crusca lo am* 

nella pred» 6. part.. secon» scrisse : Pera mette ; né io ne trovo esempj che ne 

V empio Egiziano pera : ma egli seguiva sentenzino Tacce ttazlone. In suo luogo si 

in questo il tanto rispettabile Paolo Se^ iaccia uso del gerundio perendo 9 noto e 

GNERi II quale nel Crist. Istr. 2. par. ra- comune . 

ginn. 19. §• i3. avea detto: pera quel 8 Perituro» Più non si ammette. SI 

miserabile che non teme di giugnere a legge Seiceg. Provid. pag. ^Sl.Noi peri- 

UinlQ eccesso : e pred*. 3« m fin. pera i7 turi riceviamo cose periture» 

§• era. 

DEL VERBO PERSUADERE 



KEGOLÀAE 

PerfettQ 
Persuasi' 

persuadesti 
persuase^ 

Persuademmo 

persuadeste 

persuasero' 



JkNTICO 

persuade*', per- 
suadetti"* 


'POETlca 


INCERTO, ERRO 
NEO 






persuade' , per- 
. suadette^ 
• .•••> 








persuasamo^ 


persuasone^ , 
persuaderono', 
( persuadeltera'^ 


■ " "1 


persuaderno , 
persuadènaa 
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DEL Verbo P 



ERSUADERE 



4'i9 



IBEGOLARE 

Preter.'' Perf."" 
Ho, aveva , ed 

ebbi persuaso^ 

ec« 

PARTICIPIO 

Presente 
Persuadente^ 



ANTICO 



POETICO [INCERTO , JERRO^ 

^ NEO 



persnaduto"* 



r Persuadei , persuada , persuade^ 
rono^. forma regolare ed autentica , ma 
rara : Eccone un esemplo delle storie di 
BcmNARD. Segni pag. 274. Quivi attagliati 
insieme , il Papa perpetuamente gli ra^ 
gionò^ e persuadello alla pace. La Cru- 
«ca non dubiterà di accennare eoa t^Ie 
esempio questa cadenza • 

2 Persuadettì , persnadette , persua* 
dettero, e talvolta persnadettono : voci 
autenticfae e regolari ancor esse , ma rare 
egualmente . Bocc. g. i^ n. l. E fatto 
sonare a capitolo, alU frati ragunati in 
quello persnadette , che con grandissima 
divozione quello corpo si dovesse rice^ 
*^re, 

S Persuasi, persuase , persuasero , e 
talvolta persuadono. Iriegolari , ma co- 
munissime e stimabilissime , né so perchè 
gli Accademici non ne dessero nemmeno 
«o cenno nel vocabolario • Io> ne recherò 
tanti essempj che niuno più de* Gram- 
inalici tenterà di presentarle fra gP idio- 
tismi e gli errori . Tas. Gerus. 19. 100. 
Diedi di me contezza e il persuasi • 
9 2.%^ 

Sì disse e H persuase , e impaziente ea 
Aaios. 5. So. 

Il Duca agevolmente il persuase ; 
13. 24. 

Poter con lui comunicar V ingrato 

Pernierò ^ il tvaditor si persuade • 
Satir. 6. 

Cile voi buon stile e più eolF opre buone 

Persuasero agli uomini ec, 
e altrove • Anzi Ariosto più vòlte adoperò 
9uuse , che sarebbe U primitivo . Cosi 



Orx, g; 10. e cant. clt. ftf; 
Tutta la notte e gran tempo ne spese^ 
A parlar con MerUn , die le suase 
Rendersi tosto al suo Rugger cortese •■ 
Ed in prosa : Pfetiu Vit. de* Pontef 
pag. io4« andò a lui lungo il Po , dó- 
ve dimorava^ , e in' tal moda lo persua- 
se. Fit, B. CoLOMBiN. pag. io6. persua- 
se molti cittadini di Siena , e pag» i4^« 
e con dolcissime parole gli persuase alla 
perseveranza della lor santa vita* Ga- 
STiGLioir. Cortig. ediz.^ iStó. fogl. L. 
pag. 3. Persuase aUa patrona die un cer^ 
to giorno non molto celebrato andasse a 
visitar fa cldésa • Segr, Fior. Sior. 1. 5. 
pag. l3. Persuase costui li Genovesi tt 
prendere quella impresa^. Giambul. Ston 
Europ. pag. 27. Con parole motto efficaci 
li persuase a vivere uniti e éC accord4)m- 
Tac. Day. an. 6. 33. Mitridate persua- 
se Farasmane e 35. e per P adulterio 
persuase i suoi • Seoner. pred. i8. ^ 7* 
persuase loro che fossero almen contenti 
di un minor male e pred. \S- d« ^* Ma 
i consiglieri più principali ^•facilmente 
lo persuasero a castigare q^l monaco.- 
FiuEMzuoL. Asin. rf* oro . pag. 292. per- 
suasero che direttamente e secondo il co» 
stume antico fosse la sentenza diligente* 
mente intesa . Day ah. Scis. pag. 76. lo 
persuasero a levarst tal rispetto dall'* ani» 
mo . Segri Fior. Stor. ì. 5. pag. 35. per- 
suasero i Fiorentini al Conte che s^ oh 
bligasse a passar quel fiume , e altr-o^e 
più volte. Segni Stor. pag. 218. s^ a^co» 
sto più a credere ad Ottaviano d^^ Me^ 
dici e a quegli t^ lo jfeunsisero a darsi 
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43o C O N J U G 

tuiio nella fede deW imperadore . E si 
legge anche persuasono FU. B. Golomb. 
pag. 68. / quali tanto empiamente per- 
suasono U Signori dodici di Siena che ec 
Dicasi altrctunto del verbo dissuadere 

neir uso del quale è più comune dissua* 
si , dissuase ec. che dissuadei te. o dis* 
suadetti ec. Quindi Aaiosx. Ori. 42. 69. 

Poi die venne il cugin per la risposta 

Molto li dissuase Malagigi. 
Tag. Day. an. 6. 2. Intanto il suo pare 
re non dissuase • 

Può riflettersi che le voci suasi , per- 
suasi^ dissuasi combinano a meraviglia 
colle latine dei preteriti di suadeo 9 /ler- 
iuadeo e dissuadeo ec. , e che di qua 
propriamente è nato , come in altri pre- 
teriti , che siansl preferite alle altre per- 
suadei persnadetti , dissuadei dissuadetti ; 
quantunque tali maniere siano Intanto 
conformi ssime alla legge universale delle 



AZIONE 

anomalie ne* preteriti 5 la quale indicata 
in parte in altri luoghi 9 sarà da noi di- 
chiarata pienamente nel §• ultimo di 
quest* opera • 

4 Persuaso e persuaduto\^Vn\\imo 
sarebbe il participio della regola 9 ma il 
primo è il buono e pregiato , e comu» 
ne al popolo ed agli scrittori • Tas. Gè* 
ras. 1. 3* 
E che il vero condito in molli versi 
I più schivi allettando ha persuaso • 
Amos. 17. 63* 
Poiché di questo ognun fa persuaso • 
S£GN£R« pred. *29« 10. Persuasolo ad oc* 
cosarsi ec. e pred* 28. 12. però non da- 
bito cfie non resterete or persuasi come 
il danno ec* 

5 Persuadente . Salvin. discors* 60 
part. persuade cioccìC ella vuole senza far 
tica del persuadente » anzi con diletto 9 
e con obbligo del persuaso^ 



§. av. 

DEL VERBO PIACERE 

Questo verbo procede come temere : varia nel preterito 
e ne* presenti, eccetto quello dell' Ottatis^o ^ e però ne stendo 
la forma . Semiono Tandamento suo li derivatigli compiacere^ 
dispiacere , ripiacere • 



REGOLARE 
INDICATIVO 

Presente 
Piaccio '^piacio^ 
piad 
piace 

Piacciamo' 
piacete 

piacciono^ pia- 
ci ono' 
Perfetto 
Piacqui^ 
piacesti 



" mrico 


POETICO 


INCERTO, EURO- 
NED 






piacci 






^ 


piacemo • ^ 




piaciamo 


piaceno 
piacei',piacetti^ 




piacciano 
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BEGOLABE 

4 



piacque 
Piacemmo 



piaceste 
piacquero^ 



Sono 5 era, efoi 
piaciuto^ ec 
Futuro 
Piacerò^ 
piacerai 
piacerà 
Piaceremo 
piacerete 
piaceranno 

OTTATIVO 

Imperfetto 
Piacerei^ 
piaceresti 
piacerebbe 
Piaceremmo 
piacereste • 
piacerebbero 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Piaccia 



DEL Yekio Piageab 
iimco 
piace', piacene^ 



451 



POETICO I nrCCRTO » ERRO- 
I NEO 



piacci, e tu piac- 
cia®, 
piaccia 
Piacciamo 
piacciate 
piacciano 



piacquono ,pia- 
cerono^ , pia- 
cettero- 



piacerla^ 



•• • • > 



piacerebbonò^ 



% • • ^ • 

• • • » • 



i' • 



piacerla' 



piacquamo^ , 
piacettamo^ , 
piacessimo^ 

piacesti 

piacqueno^ 



piacerebbi 



piaceressimo 



piaceriano .^ pia- 
cerièno 



•. » •• 



*7 • ^ * . • 



• • . • ' ♦. * 



•• • •• 



piacia 



piacia^ 
piaeiamo^ 
piaciate ^ ^ 
piacianq. piaca- 
1 no^ piacciBOk 
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'CON^UGAZIONIE 



1KEG0LARE 
PARTiaPIO 

Presente 
Piacente^ 

Passato 
Piaciuto 

GERUNDIO 

Piacendo 



ÀIITICO 



piaccente 



piaccendo 



1 Piaci 9 piace. ~^ piacete sì scrivono 
con un G semplice ; laddove lutie le allre 
d! questo présente e di quello del con- 
giuntivo ne assumono due contro V In- 
dole deirmfiulto che è piacere^ scritto 
con tm solo • Cosi leggiamo nel Catalc* 
PungiL e. 12, Possiamo presumere che 
piacemmo a ^io » poiàtó disptacciamo a 
coloro elèe a. Dio non piacciano • Qu/el 
doppio C par che arresti II piacere che 
dee sorgere da espressioni dì contentez- 
za : ma 1* uso^ha cosi deteiihinatto , e non 
senza ragione sa di alcune voci ; eome 
piacciamo , piacciate ec. quel doppio la 
renderebbe mal suono ^ se uno seguisse 
Tauro .troppo da vicino 9 senz^ i:iiardare 
la voce col doppio C • Il verbo giacere 
tpanl^unque simlUssuno,, pure in oppo- 
ni»© ancora di questa ragione » si dovreb- 
J>« scrivere con un C solo , almeno nd- 
'c voci che potrebbero far* equivoco colle 
^^^^x nate da ghiacciare . Tali copslde- 
razionì però fan vedere che starla pur 
bene di ^l^ere piaclo e piaeiono » già* 
eio e giaeiofui con un C solo ; e per 
questo ho notato anche piacio e piaeiono 
tra le voci regolari , unto più che nelle 
Novel. Antlc. ^diz. Giunti . Fin i572, al- 
la pag. e novella 65. leggo : sono per di- 
re e per -fare tiocchè a voi piacia» con 
un C solo* 

2 Piacei^ piaci j piacerone • Bella « 
<hlce 9 e naturai desinènza 9 nfa forse ra- 
ra quanlo il vero piacere «'Se -ne addita 
qttc^o esempio unico di IJaht. Par. l5* 
, P fronda nna in che io complacèmmi : 
dot mi compiacei. Cosi spiega il Btiti 
«iiatè dal vocabolario* 



POSTICO 



INCERTO , EKRQ. 
N£0 



piacciuto 



3 Piaeetii 9 piacetle ^ piaeettero o 
piaceltono • Desinenza naturale ancor el- 
sa , ma forse men dolce , e meno rara ,' 
GuiD. GiuD. pag. 299. Piacette alU Tro* 
fani di celebrare alh Dio Apollo un so^ 
lenne sagrijizio : e 321. Alquanti a^ (juch 
li piacetle la morie altrui testificarono ec» 

4 -Piacqui 9 ^piacque , piacquero 9 e 
talvolta piaequono » Queste voci tratte dal 
latino placui y placuit per la maniera di 
pronunziarle nel cambiarsi della lingua 
(vedi nocqui^ sono le comuni e pregia^ 
te. Tas« Amia. at« 3. se. 3. 

Io la compiacqui ^ andammo • 
Dàht« Pur. 24* in fio. 

Io avea detto ^ sì nel dir gli piacqui. 
E Pur. 1. 86. 

Marzia piacque tanto agU occhi miei^ 
ÀLBEETAir. Onest. Vit. e. 4. Per fede cer- 
to piace V uomo a Dio 9 sì come piacque 
lo ladro nellaCroce^e senza fiede Vuom gli 
dispiaccStor. .Giosaf.p^Q.82» quando piac- 
que a Dio . Tac. Da 7* ann. 2. 6. Tale 
scompiglio deìT Oriente non dispiacque 
a Tiberio • Bocc. g. 2. n. 6. e molti ne 
vide ed assai ne gli piacquero • Pu^c* 
Morgan* e. 14* 36* 

Troppo mi pìacquon Vopre sue leggiadre» 
E si trova anche piacque fio in Petr* 
canz. 7. l. 

Mi piacquensle&Vo Pho dinanzi agli occìU* 
Ma piacqueno , quantunque Imitato pur 
dair Ariosto,' ora non si direbbe • 

5 Piacquamo , piacettamo ^ piaces" 
simo per piacemmo sono errori • 

6 Piaciuto 9 piacerò 9 piacerai ecé 
SALvm. par. 2. discor. 23. J2 Petrara^ 
nostro perclèè tanto è piaciuto <d m^n^ 
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do piace e piacerà ? e disc. 36. / (juali 
(1 versi di Omero ) in tnUe V età pia- 
ciuti sono e a dispetto deW invidia pia* 
ceranno • 

7 Piacerebbe , piaceria , piacerebbe^ 
ro 9 piacer iano : voci buone : sì anno la 
verso e prosa : le comuni sono piacereb^ 
he e piacerebbero , che si disse ancora 

piacerebbono bGvid. Cavalg* Fipenz.lSlS. 

son. 27. 

^ssai mi piaceria sì fatto segno • 
Baldassar Castiglion. Ut. Padov. 1769. 
pag. 6. dissemi che gli piaceria mollò più 
che noi gli dessimo l* entrala: e pag. 7. 
mi piaceria che quel poliedro grande fos'^ 
se cavalcato^ e letler» di negoz. lib. 2, 
pag. 82. a me dispiacerla tanto ^ quanto 
altra disgrazia • BoacKisf. Riposo p« l5l» 
E quando egli avesse seguitata codesta 
maniera e diligenza ; le cose sue molto 
più mi piace rebbouo , che elle non mi 
piacciono • 

8 Tu pìacci e tu piaccia: la prima 
si crede migliore , perchè più distintiva 
di questa persona : se ne ha V esempio 
nelle pred. del B. Giord. pag« 6l* Gra'^ 
zia non i altro se non essere piaee^olc 
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a Dio , cioè che tu p tacci a Dio : que^ 
sta è grazia , essere tale ch^ tu piacci 
a Dio • Cavalc. PungiL non a cui piac- 
ci, debbi considerare; ma a quali. Ab^os, 
Ori. 31. lì. 

Ma quando mi compiace!, io far o (rama 
Di r acquisi arti e liberiate^ e fama . 

Ma si dice anche tu piaccia e forse 
più spesso , almen di presente . Segner» 
Man. Lugl. 8. In fino a tanto die le fai 
(tali azioni) di proprio capriccio , può 
essere die in tali circostanze di tempo 
non tanto piaccia a Dio 9 quanto piace^ 
resti facendo altre opere differenti • 

Piacciano e non piace ino è la terza plu- 
rale; Cavalc. Esp. Simh. IX. 91. A questi 
che sono così di se ingannati è utile che 
caggiano in alcuno pubblico e laido pecca^ 
to per lo quale siano eognosciuti e si co' 
gnoscano e si dispiacciano, li. quali in pri* 
ma di se incannati si piacevano • 

9 Piacente. Dant. Par. 5x. Sg. 
Sicché V anima mia di è fatta sana , 
Piacente a le , dal corpo si disnodi • 
BoGG. Filoc. 1.7. le conj agate per di* 
ritta fede piaceati a Dio • 



DEL VERBO PIANGERE O PIAGNERE 



BEGOLÀBE 
Perfetto 

Piansi' 

piangesti 

pianse 

Piangemmo 

piangeste 
piansero 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Io Pianga 
tu pianghi^jO tu 



pianga 



Tom. IL 



ANTICO 
piangei' 


POETICO 


INCEBTO, ERR* 
NEO 






piange, piangeo 




piansau^, pian 

gessimo 
piangesti 






piangerono 


• • • • • 






/ 
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Coniugazione 



REGOLARE 

egli pianga ec. 

PARTICIPIO 

Passato 
Pianto"^ 



ANTICO 



POETICO 



INCERTO, ERRO- 
NEO 



1 Questo come Y altro compiangere 
«i scrive per ng o per gn secondo Taso 
degli amichi , anche al presente: ma se 
scrivasi per ng soggiace ad eccezioni mi- 
nori . Il verbo frangere e suoi derivati- 
vi Io somigliano :. e la. desinenza del per- 
fetto è piansi , pianse , piansero quantun- 
que irregolare . Petr.. canz. !• st. 8, 

Piansi: moh^'an/iì \l mio frenata ardire^. 
Tas. Gerus. e. 7.. 

Il pietoso post or pianse al suo pianto.. 
Aleman. oper. Eglog. 1.. 

Pianser le gregge ohimè l pianser gii ar^- 
menti ,, 

Pianser gli augei^le fere ^ i sassi^e Verhe* 
Bue. g. 4.. Tì..6..EUa il pianse assai ed 
assai volte invano il chiamò : Cavalo. 
Medie, caor. lib. 2. e. 7. Beati quelli che 
piangono ^ e pì^r\se sopra Gerusalemme 
che godea , e Passav. Spec^ pag^ 128.. 
disse anche umanissimamente con dolo-' 
rosissime lagrime piansonO/ il loro pec-* 
nàto .. 

Cosi nel derivativi si ha : Tac. Dav. 
•<w. I. 61^ tutto l^ esercito ivi compian- 
ge \ parenti , gli amici^ i casi della guer- 
ra' e ann. 2. 82. Ripianselo il popolo 
più àispcvatamente . 

E n<? simili ; Dant. Pur. 27. 73. 
Ciasci^ di noi di un grado fece letto ; 
Che la hqtura del monte ci affranse 

La possa ifc/ salir , più che */ diletto. 
2 Neirag^iunta. alla nuova ediz.1734. 

in Fir* degli Ali^AESTRAMENTI DEGLI Al»- 

Tjc. pag.. 385,. sVlegga un: esemplo an- 
tera, di p/Vzn^eo , beri vendo visi r tSe C05I 
isconsolatamente i^is^D^i^, la distruzione e 
la rovina ec. Questo ^ runico, esempio 
che io abbia veduto perla cadènza f^ian- 
gei^ piange ec. che sarebì^ la- regolare. 
Ma né piangei ec né pìangetti ec ora 
^ direbbero con. lode ^ se non forse in. 



poesia , e con artifizio , il quale non fa« 
cessQ ricordare che sono almeno fuor di 
uso • Veramente piaugei ec. parrebbe ca- 
denza più mesta che non T altra pian* 
si ec : ma questa fu tratta dalla latina 
planxi ec e tali mali di orrgine non si 
curano se non da^ g^^j sovrani • 

3^ Tu pianghi e tu pianga ; buone 
ambedue. Gu.^ Giud.. pag.. 88. Onde tu 
pianghi la morte di te ec Sermon. io, 
S. Agostin. Guardati lene che per amo* 
re mondano non pianga la morte cor" 
porale di alcuna persona , né anche la 
perdita delle cose temporali . Secwir. 
Crist. Istr. p. 3. rag. 5. §. 10. Per quan- 
to tu pianga , non sarai mai sicuro del 
paradiso . Per egual modo dovrem dire 
tu f ranghi , o tu franga , tu infranghi ec. 
E se la necessita lo chiedesse , potrem- 
mo anche dire tu piagna ec come dal 
Tasso fu detto in terza persona quando 
scrisse Gen 6. 8o. 

Beca ad altre cag'ion del cor non lieto 
Gli effettive par che di ma morte piagna. 
Ma su tale trasposizione di lettere quan- 
do sono seguite dall' A potrà vedersi cioc- 
ché si nota ne' preliminari al verbo i^^e- 
gnere .. 

4 Piantóne questo il participio e non 
altro. Quindi. Boc g. 8. n. 7. lo , tanto 
pianto è lo ^ngarmo che io ti feci ^ eia 
mia sciocchezza che ti credetti ; che me* 
raviglia ec Per egual manièra diremo 
frantOy infranto , rifranto ; sebbene di- 
scorrendosi di luce si dica rifratto dal 
latino refractus per T uso che si ebbe 
di scrivere le scienze in latino; onde é 
che Daitte disse ancora Par. 23. 
Come, a raggio di sol che puro mei (passi) 
Per fratta mibe ec. 
In I>Aif . si legge anche affranto Pur. 3o.36. 
ZVo/i era di stupor^ tremando » affranto. 
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Delineo il prospetto di queuo Ter- 
Lo 9 perchè comunissimo per P arte che 
esprime j almeno nel suo derivativo di^ 
fingere , e perchè si abbia insieme la 
forma de* simili attingere 9 tingere 9 ri- 
tingere , stingere 9 fingere , infingere 9 
cingere 9 accingere 9 incingere , ricingere^ 
scingere^ spingere^ respingere^ sospinge* 
re 9 astringere 9 costringere 9 distringere^ 
ristringere ec. £ prima dichiaro che tutti 
questi verbi si scrivono per ng ^ o per 
gn promiscuamente 9 tolto il Caso In cui 
siegna rAyOvver TO, nel quale suole 



REGOLARE 

INDICATIVO 
Presente 
Fingo* 

pinge 

Pingiamo'* 

piagete" 

pingono* 
Imperfetto 

Fingeva , pia- 
gavo^ 

pingevi 

pingevajpingea^ 

Fingevamo 

pingevàte 

pingevano , pin- 
gcano' 
Perfetto 

Pinsi^ 

pingesti 
pinse 



ANTICO 



pingemo^ 



Tegolarmcnte scriversi per ng , vuol dire 
suole scriversi pingo ^ cingo , tingo , e 
non pigna 9 cigno 9 tigno ec. e così pin- 
ga 9 cinga , tinga ce, e non pigna , ci- 
nzia 9 tigna ec. Vedi spegnere • Noi spor- 
remo le voci del prospetto per f^, per- 
chè tale ortogràGa ci par più dolce e 
meglio conforme alla origine latina di 
pingere e de* simili ; ma ne addurremo 
gli esempj come gli avremo; perchè gli 
antichi riputarono come un vezzo dì lin- 
gua scrivere per gn tali verbi quando 
poteasi • 

POETICO I INCERTO, EBROr 

^ NEO 



pìnghiami> 



pmgano 



pingei 



pingeam> 
ping-ti^ono 



»;s 



pmgei^ , piDget- 
ti^ 



pingè^ , pinget- 
te^ 



m 2 
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Co NJUGAZIOWE 



BEGOLÀRE 

Pingemmo 

pingeste 

pinsero 

Ho , aveva , eb- 
bi pinto^ 
Futurxi 
Fingerò^ 
J)ingerai 
pingerà 
Fingeremo 
jlitigÉreté 
pingeranno 

IMPERATIVO 

Presente 
fingi 
pii\ga 
Fingiamo- 
pinget^i : 
pingarf(> 

Futura 
Fngerai ec. 

OTTATIVO 

^resewte 
Pinge^si.s 
pinges^ 
pingesse 
Fingessimo^ 
pingeste 
pingessero 

) .fftifierfèt((>. 
Fingerei 
pingeresti • 
pingerebbe^pin- 

geria!^ 



ANTICO 



pmsono 



POETICO 



pitto^ 



pingerae' 



pmgessono 



4 1 



pingena' 

• • • 

pingeria^ 



INCERTO , ERRO- 
NEO 

pinsamo 



pmgerono , pin- 
getlero 



pinghiamo 
• • •- « 
pinghino 



pmgesse 
pingessi 



pmgessivo 
pingessiao 
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AEGOLARE 

Pìngeremmo 
fingereste 
pingerebbero , 
pingeriano^ 

Perf."" comp.^ 
Ho, abbìa^ aves- 
si pinto^ 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Fìnga 
pinghi", o tir 

pinga^ * 
pinga*^ 
Fingiamo'* 
pìngiate. 
pingano'^ 

INFINITO 

Fingere 

PARTICrPIO 

Presente 
Fingente 

Passato 
Finto '^ 

GERUNDIO 

Fingendo 



ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO< 
NEO 

pingeressimo 
■pÌDgeresti 

« 

pinglu 
• • • • ' •' 

pinghi 


•- t • • • • 

w • • • • • 


pingeriano, pin- 
gerieno 

pitto* 
pingi 




• • •" • • • • 

• • • t'' • 

• «^ • • • 

pitro« 


pinghi no 

• • • ' • * ' 



1 Fìngo ^ pingi ec; Si leggono non* 
poche volte specialmente ne' versi moder* 
TìV: ma gli eseropj dei derivativo dipin» 
gere souo più comuni , e però questi 
allegheremo principalmente • Ger^ 17.65. 
Su , su (e stesso india ; al'tuo valore 
Sia sferza e spron^guei efèHo colà dipingo. 
Abios. Ori* 36. 14* 

Del vermìglio color che H mattutino 
Sparge per C aria ^4Ì dipinge in/accia; 



e 5t» 61. 

Pia delP altre s' ado-tui'^ si dipinge • 
E nei simili. Gen^* 6» 74» 
Ma qual ti fingi ^tncitor crudele ec» ^ 
e 7* 101. 

Qui fa provo àeW arte e là saetter 
Tingi nel $*ngn^ del predon Francese.- 
Sbw, pisi. J08. Troppo è pili grave Ut 
tempesta efie grava e strigne la nostra 
vita 9 clic fucila die crolla dimena la 
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nni»e • Cavalo. Spee. Croe» e. 12. Non pic- 
cola stoltizia reputa • . . di non perve^ 
nire alla perfetta estremità , la quale nel 
proprio odio consiste ; peroccliè chi que^ 
sto non attinge ^ fa contro al desiderio 
naturale • Amos. OrL 22. lo. 

JS. come prima il dolce lito attinge ec« 
2 Pingemo , antica maniera : sì ode 
tuttora in Roma nel derivativo , e ne^ si- 
mili • 11 poeta 9 e non altri , potrebbe ado^ 
perarla tuttavia, ma parchissimamente e 
per buone ragioni , come in altri verbi 
ho dicliiarato • Xa voce pregiata è pin^ 
giamo , e cosi dipingiamo , tingiamo ^ 
fingiamo ec. e non piaghiamo , dipinghia^ 
mOf tinghiamo , jlnghiamo ec. quantun- 
que le ultime occorrano in buoni scrit- 
tori ; perchè quell* H Intermedio non è 
che una intrusione forzosa in onta della 
regola • Segner. pred. 2. §• 3» Ma su fin- 
giamo che abbiate dato Jn amici di lor 
natura più .liberali.» 

fingete , pingono. Dan. Par» 25. 25. 

Quale .né* plenilunii sereni 

Trivia ride fra le ninfe eterne « 

Che dipingono^ del per tutti i seni : 
ma àlamo qualch^ esempio ne^simili : Psta. 
son. 23, 

E per Gesù cingete ^mm la spada» 
Gr. S. GiRoL. 38. Cignetevi per li lombi^ 
^portate lucerna ardente nelle vostre ma^ 
fi* Boc. g. 10. n. lo. Voi mi strlgnete 
^ 'Quello che io del tutto avea disposto 
di èon far mai^ Salvin. disc» 76. pr. par. 
Più crudeli F assediano , lo stringono ^ e 
lo tormentano» 

5 Pingevo , può comportarsi^ come 
in altrivverbi fu detto . 

Pingeae pingeano: ^lucop'i buone : 
Boc. g. 8. >|, g, la battaglia de'* topi e 
delle gatte TJipignea . Chiabr. 3. par. 
pag. 227. 

Slringeansi als\fio i pargqletti infermi • 
4 Piasi , pinsK pinsero » Desinenza 
irregolare, ma prcdleiu . Dant. Purgat» 
2. 82. 
Di meraviglia ^redo Hi dipinsi « 

BoRi;aiif. Ripos. 397. Di^^Qse poi in un 
quadro a olio Lucrezia Romana che si 
ferisce . Ed in quest' opera, \\ quat tratta 
in gran parte di Pittura , vi sì legge cli- 
pinse le mille volte ; pertanto questa de- 



G A ZIO N E 

sinenza è propria dell* arte, e del comu- 
ne d* Italia. Né mancano gli esempj an- 
che del primitivo presso de* poeti : Dant. 

Quel color che viltà di fior mi pinse : 
Boc. g. 9. n. 2. Giunse ( la Badessa ) aU^ 
uscio della cella ^ e quello , dalle altre 
ajutata , pinse in terra • Qui pingere sta 
per ispingere nel qual senso si ha spQf« 
sissirao presso gli antichi : nondimeno pre- 
senta 9 qual è nel preterito , la sua de- 
sinenza. Varaw. Vision» 8. pag. 243. 
L^aria del volto , -e i raggi end* ei riluce 
Fra gV infocati cori -avvinti insieme , 
Mei pinser pria de^ fausti amor qual duce» 
E ne* simili • Fiam» 1. 5. Finsi dunque 
con riposo tacito il pensato inganno : e 
poco appresso: io m* infinsi d'avere in 
queste mie avversità ( se Iddio mi traesse 
di quelle ') fatto gran voto : e gior. 8« 
n. IO. venuta la mattina ^Ua gli cinse 
una bella e leggiadra cinturetta d* or* 
gento» Petr. 1. par. son» 227. 
Quindici Z* una e C altra diciott^ anni 
Portato ho in seno ^ e giammai non nU 

. scinsi « 
Cerila. i2. -28. 

Qui tacque e^l cor le si rinchiuse e strinse^ 
F dipallida morte si dipinse • 
Boc. g. 7* n. 3. Tanto V affèzion del fi^ 
gliuol lo strinse ; che egli non pose V ani- 
mo allo ^nganno fattogli » Salvin. dis. 67* 
pr. part. Da* Digesti molte cose attinsero, 
■ e talvolta le intere leggi ne trascrissero 
i compilatori de'* canoni • àrios. 18. 23* 

Ove la spada di sangue ritinse. 
BoGC Fiam» l» 4* Tutta nel viso si tinse 
e la pronta parola le morì in bocca : e 
^. 2. B. 6. Gli occhi infra U mare sospin- 
se e vide la galea ec 

E per le terze plurali si direbbe mo* 
deratamente anche pinsono dipinsono » 
strinsono ec» Skgr. Fior. Disc L 2. e i8. 
Scesono a piede e costrinsono i cavalieri 
nemici 9 se si volsono difendere , a fare 
il medesimo » 

.5 Piagei^ pingè ^ pingerono , pinget" 
tij pingette^ pingettero ec. Desinenze inu- 
sitate in questo e ne* slmili. Pur la se- 
conda cadenza si vede applicata al verbo 
costringere da Guid. Giud. pag. 29. ove 
scrire : Ella costrigneile nella fine del 
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vespero il soU « Or ciò può dichiararci 
€lie ììemmexì pingere\f e gli altri che Io 
somigliano stan senza oga^ indizio di re- 
golarità ne* preteriti • 

6 Finto : participio adottato dagli 
scrittóri e dalP uso • Tas. Cer. l4-44« 
JS sotto i pie mi veggo or folte ^ or rade 
Le nubili or negre , et or pinie daW Iri* 
Chtibr. 3. par. pag.^ 2S5^^ 
Le plnte schiere de^ pennuti augelli • 
E si dice pur dipinto^' Jihto infìnto^ tin-: 
to attinto^ intinto ^ cinto scinto ricinto ^ 
spinto sospinto ec« Sew. pist, g. ^l di" 
pintore diletta più il di pi g nere che aver 
dipinto • Boc. g. 8. n. ^* Gli aveva di- 
pinto nella sala sua la qttaresima • • • 
ed in una sua loggetta gli as^eva dipinta 
la battaglia* Stor. £ur. 1/ 2« Con una 
finta benignità esaltando a cotanta aU 
tezza Carlo ^- PeTr. canz. 2,> 
JE^ tinto in rosso il mar di Salamina : 
son.. 22,, 
Di me veggendò quella spada scinta • 
^iV» S. GiROL, 34* ^ie/io i vostri lombi 
precinti ^ e le lucerne accese nelle vostre 
mani, Bocc. g. 8. n. 3. e d^ altra par^ 
te ( videro ) Calandrino scinto ed ansan^ 
do a guisa rT uom lasso sedersi ; g, 5* 
»• T» Non meno' da amor sospinti che 
da paura- dir tempo: 

I verbi però' stringere ^ astringere^ co^ 
stringere , ristringere si allontanano nel 
participio dalla cadenza degli altri ; non 
ostante che si abbia qualrh' esempio di 
chi tentò richiannare pur questi ad una 
legge medesima • Così Guid, Cavalcanti 
Rime edite ed inedite . Fir. l8l3. p. 64.^ 
Dar non si' può più ricca reditade 
Né' di maggior, beli ade , 
Che V immagine sua di virtit pinta , 
In cui ogni futura etade 
E quella è pia costrinla 
Che nasce e vien da gentilezza accinta • 
Quel cosiriuto non è piaciuto quantun- 
que consuoni ronjt?/n/o , ^/ifo , cinto ec. 
e Si dice costretto , astretto ,- stretta y co-- 
me da Bocc. g. 1, n. !•- quelli che sotto 
alcuna regola sono costretti : g. 7. n. 5. 
tanta guardia ne prendeva e sì stretta 
la tene a ec. Pavalc, yVerf. cuor, li b. 2. 
e., 17,. tanto meglio e piuttosto camperan^ 
tuh dei distretto giudizio di Dio ec. Petb*. 
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Trionf. Mort. cap. 1. 
In un bel drappelletto ivan ristrette. 
Un tal divario par nato dalle voci la- 
tine corrispondenti , perchè si dice c/w- 
ctus^ accinctus , e pr(ecinctus ; ma stri^ 
ctus y adstrietus ec. Ond' è che non tro- 
vandosi negli ultimi la N intermedia , sea 
fece stretto , ristretto ec. con volgerne TI 
in E. Or questo è tanto- vero, che sic- 
come i Latinr diceano pictur efctus ; cosi 
vi fu chi ne trasse pitto e fitto come 
Lorenz. Medie. Rim 59. 
Bella e grata opra s^eggon gli occhi vostri^ 
Qual da vot in fuora alcun non mira q 

crede , 
Fatta per man di chi senz"* occhi vede 9 
Non pitta o sculta o scritta in altr* in^ 
chiostri ^ 
Morg. 16. 1.' 
In fino a qui sort nostre istorie pltte 
Col tuo color ^ tua arte ^ e tuo pennello.- 
Fassav* Spec, 261. Egli è una falsa umil' 
tà fìtta 9 che è solo nella vista di fuori • 
Ma né fitto ^ né pitto più si gradiscono, 
e fingere e pingere sleguono ne' loro par- 
ticipi la cadenza* comune de' verbi ^c* 
quali ora discorriamo , intanto che s^rin* 
gere astringere ec. ne discordano» 

1 Fingerò ^ pingeraì^ pingerà ec. 
cadènza buona e comune : Gerus, 2. 4» 
Gli angeli che dal cielo ebbero esiglic 
Costringerò delle fatiche apparte . 
Cavalo. Esp. SiniB. 8. 3o. dice eh' ejU 
5/ precingerà e farà li suo"* servi sedere ^ 
ed egli passando loro dinanzi e assiteu'^ 
do li servirà .- 

Presso gli antichi si trova : Fit, ^« Gì- 
ROL. 107. Quello che si scrive ne^^ car- 
ta nuova , malamente si dipign^'*^ 9 c*^è 
si dispingerà o cancellerà.^ ^ pingeroe ^ 
pingerae ec. e simili ora 5^10 proscritti . 
8 Fingessi , pingesse ^c. Bocc. g. 9. 
n. 5. Niccolo fc . i fece f óre un orrevole 
casa^ e con Bruno , e con Buffalmacco 
che tutte glie le dip'gnessero si conven^ 
ne: e g. lo- n, ^,. Queste son madama ^ 
grandissime^ cose j e da non dover di leg» 
gier pigliare^ jk?* vostri prieghi a ciò non 
ci strignesserr, alti quali dir dino^ non si 
puote . Arioì. OrL 3o. 58. 
Benché fin su la groppa si piegasse 
Ruggero e per dolor stringesse il ciglio.. 
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C O N J U G 

9 Pingeria » pingeriano , pingerihno. 
L^ ultima ci-a del verso e della prosa In 
questo verbo e ne^ simili ; ma ora non 
si concede che al verso e frugalmente : 
le altre due si ammeUono per le terze 
persone in ogni scrittura: ma pingeria i 
per pingerei poco è del verso, <j niente 
deve esserlo della prosa • £* questo il di« 
scorso ianie volle replicalo hi altri ver* 
hi. 

10 Piaga e pingano* Maniere le- 
gittime . Dant. Pur. 33. 

Come pittar che <:on esemplo plxkg^f 
Disegnerei , co/m* io ni* addormentai» 
Varan. Vision. 2. pag. 43 • 
Or chi al rozzo mio stil darà le pronte 
Note al subbietto eguali, ond' io le plnga? 
£ nel derivativo , e ne^ simili : Cris. 
Istr. par* 3. rag. 28. §• lo. Non dico io 
cose clte voi medesimi non abbiate talora 
dinanzi agli occhi più vive di guanto io 
ve le dipinga ? Albertar. Ones. Vit. e. 2. 
cld vuole amare la vita , e vedere li dì 
suoi buoni ^ coftrioga la lingua sua dal 



AZ lON E 

male» Sxg, Natu». Esp» 233. Rfsehiar^n-' 
dosi il cupo color dello spirito se ne tinga 
Inacqua» Gerus» 17* 9^* 

E sovente avverrà che il.crin si cigna 

Or di lauro or di quercia or di gramigna. 
Si noti cigna detto per la rima : in 
altro caso è meglio dir cinga . 

it Tu pinghi e tu pinga : Toma e 
r altra desinenza siegue la regola in que- 
sto verbo e ne' simili • Tu pinghi era pia 
degli antichi : quindi Gavalg. Med. cuor. 
pag. 324. 

Ma fa che. la dipingiti di tal tinta , 

Che per nid modo mai diventi stinta 

La figura • 
Ma tu pinga è più caro a' moderni • Quin- 
di Alfieri neìV Agide at. 5. se 1. sen&a 
bisogno di cima disse i 

• • .• • • ove i tuoi figli 

Era tue braccia -tu stringa* 
In Daht. Pur. 1. leggeri V esemplo an- 
tico ed autorevole di questa cadenza 9 tro- 
vandovisì 

J^a iiun^ue % e fa che tu.cosiui ricinga* 



§. CVIL 
DEL VERBO PIOVERE 



Recheremo di piovere la desinenza del solo perfettOj nel 
Cju^le occorrono delle variazioni . 

mgolare 



Perfetto 
Piovvi', ixovei^ 
piovesti 
piovve^ piovi? 
Piovemmo 
pioveste 

piovvero, piove- 
rono 

PARTICIPIO 

Passato 
Piovuto^ 



ANTICO 


POETICO 

piobW^ 


INCERTO 
piovetti"^ 




piobbe 

• • • . • 


piovette* 








p^owono 

...... 


piobbero^,piob- 
bono 


piovettero*,pio- 
vellono 
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1 Questo verbo so;nigIia mollissimo 
al verbo hevere nel perfetto del quale 
abbiamo bevvi , hev^^e , bevvero , bevei , 
hevè , beverono , bevetti , bevelte , bevel' 
tero 9 e poeticamente bebli , [^eWe , beb^ 
hero : ma la somiglianza dee mostrarsi 
per gli esempli, notandone , se pur vi 
sono 9 le discordanze • 

2 Piovvi 9 piovve , piovvero e tal- 
volta piowono : desinenza irregolare, ma 
comunisslma nello scrivere . Dant, Jtif. 
24. 122. 

Ferali ei rispose : io piovvi tC Toscana^ 
e So, 94. 

Rispose: quanéCio piovvi in questo groppo^ 
e Pur. 17. 25. 

Poi piovve dentro alV alta fantasia • 
Pete, sori. 202, 

Quanto mai piovve di benigna stella : 
Novell» antic» 36. /a noWe piovve e di* 
nanzi avea una fossa ec. Tesoret. Bau- 
HET. Latin, viii. 

E piovvero in inferno 
In fuoco sempiterno . 
PuLC. Morg. e. 2. 3x. 

Quanti ne piovvon mai dal del nel centro» 
Gio. ViLL 12, 83. Piowono grandissi" 
ma quantità di termini . 

Si potrebbe dimandare che sia quest* 
uso di ritardare con doppio Y il corso 
della parola , e tirarne in dietro V accen- 
to , quando Fazione eh' esprimesi , ac- 
cenna moto, velocità, caduta. Pur chi 
potrebbe rispondere ? E' noto che spes- 
so gli uomini formano lor grazia di ciò 
che a' savj par tutto il contrario • Ma nelL' 
ultimo §• di quest' opera darem qualche 
luce su tale argomento • 

3 Piovei , piove , pioverono • Gio. 
ViLL. 10. 171. Nel detto anno l33o. del 
mese di Novembre neW isola di Cipri 
piove quasi al continuo ventotto dì • Ca- 
VALC. Med. cuor. cap. 8. Parendo a liU 
che gU fosse bisogno l^ acqua ^ pregonne 
Iddio , e Dio lo esaudì e piove : ed Esp» 
Simb. 1. 268. giudicoUi e piovo sopra loro 

fuoco e solfo , e arseli , e ucciseli • Ma 
basterà per tutti T autorità della Cronica 
Fiorentina di Ser Naldo da Monte Catini 
contenuta nel tomo l8* delie delizie de* 
gli Eruditi Toscani - Nella prima pagina 
vi si legge piove tre volte , e nove nel- 

2hm. IL 



B O P I O V E R E l\f\l 

la seconda , ed appresso quante volte gli 
bisogna ; piovve per altro vi si ha pur 
frequentissimo . La desinenza piovei ec. 
sarebbe la regolare , ed è quella che si 
ode spessissimo , conversando, tra i dotti 
e non dotti ; e si legge pure nei nostri 
oratori come nella pred, 12. di Qoiaico 
Rossi pr. par. Finora avete avuto un pa^ 
drone dolce ec. che piove manna dal eie* 
lo; e nella pred, 17. circa il flne della 
prima parte del famoso ToarfiELU in quel- 
le parole: Ella è pur questa l^ Italia su 
cui piovei dal cielo nembi sanguinei , su 
cui schierai nelV aria squadroni armati • 
Pertanto queste voci son ottime , e vor- 
rei dire più chiare ancora delle prime, 
essendo più semplici le regole che le 
eccezioni • 

4 Piovetti , piove tte , piovettero , « 
piovettono: desinenza regolare, facilissi- 
ma a sentirsi nel parlare ; ma rara pres- 
so gli scrittoli , e forse priva di esempj 
autorevoli, e per questo la ho collocata tra 
le voci incerte ; ma non avrei niuna diffi- 
coltà di scriverla , per conformarmi cou 
essa alla regola ed all'uso del parlare* 

5 Piobbi , piobbe , piobbero , o piab' 
bono : Non dubito che queste voci pos- 
sano aver luogo in verso specialmente # 
non essendo in esse che il cambio del 
doppio V nel doppio B come da bev- 
vi ec. si forma bebbi , bebbe o vicende- 
volmente ec. Il Pellegrini , orator n>n 
ignobile , ma troppo recente per essere 
in serie co' Padri e testi di lingua» n® 
fece uso anche in prosa, scriverlo nel- 
la parte seconda della pred. sm 'a Edu^ 
cazione : Troppi di del ne piobbero a 
tempi antichi ec. e nella parte «-^rza del- 
la Predica su la Passione : r Patriarchi^ 
o Profeti , il Giusto , c/w disserratisi i 
cieli , ci piobber le n>^i 9 *^ Salvatore 
che la terra aperta/i d produsse 1 già 
lo vedete • 

6 Piovuto • Buon participio : Segner* 
Crist. Is. p. 3. rag. 16. §. l6. Dappoi- 
ctó lungamente h piovuto ; ecco vienfuo* 
ri un sole sì splendido che pare mai^ pia 
non aversi a rannuvolare : si noti e si re- 
gistri un tal uso nella Crusca • 
Ariost. Ori. 16. 86. 

n demordo dal cielo ^ piovuto oggi^ 

n 
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§. cvm. 

DEL VERBO PORGERE 



Procedono come (luesto i derivativi Tìporgeve , sporgere, ed 
i simili accorgere , scorgere , sorgere , risorgere . Avverto intan- 
to che porgere è sincope del latino porrigere . 

REGOLARE 

Perfetto 
Porsi' 

porgesti^ 
porse' 

Porgemmo^ 

porgeste' 
porsero 

Per/r<> comp."" 

Ho , aveva , ed 

ebbi porto^ ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Porg^ 

porgh-^ , o tu 

porgq^ ec. 
porga 
Porgiamo 
porgiate 
porgano 



ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 

porgei% porget- 
ti' 










porge , porgete 
te 

porsamo , por- 
gessimo 

porgesti 

porgeroiio , por- 
getterò 










porsoBO 






porgi 


" - -^ - - 

porgbi 

• •••••> 






porgbiarao- 

porgbiate 

porgbino 








•■ •- • • •. 



1 Porgei^ porgi ec. por getti, por- 
sette ec. NoQ sono afTatto dell* uso • In 
Bembo si trova por gei ^ ma ella è sia-- 
cope di porgevi : 
y^mor tu che porgel dianzi allo stile. 
La buona desinenza è la Irregolare por» 
si 9 porse ^ porsero colle altre porgesti , 
porgemmo ^ porgeste che spettano an- 



cora alla desinenza regolare , la quale 
non è mai perturbata In slmili persone 
per qualunque Irregolarità del verbi , co- 
me altrove ho dichiarato • Petr, son. 96* 

Che ratto a questa man la penna porsi : 
Tas, Gèrus. 12. 28. 

S^ auro incenso odoralo unqua vi porsi. 
Vaecu. S£rr£G. Bene/. 1. 3. e. 9. Io ti porsi 
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mentre tu stavi per affogare , una ta^ 
vola . Dani. Inf. 12. i8. 

Che su nel mondo la morie ti porse ^ 
e 3i. 3. 

£ poi la medicina mi rlporse « 
Boc, proem : tanto refrigerio già mi por- 
sero i piacevoli ragionamenti • 

Quanto ai verbi accorgere e scorgere 
i loro preteriti sono accorsi accorse , e 
scorsi scorse , i quali sono appunto i pre- 
teriti dei verbi accorrere e scorrere , non 
senza confusione • Quelli di accorrere e 
scorrere sì pronunziano con O stretto, 
e quelli di accorgere e scorgere con O 
largo; ma T ortografìa non ha finora i 
mezzi per distinguere PO largo dalPO 
stretto « Neir ultimo §• di qnest* opera 
intenderemo la causa della identità dei 
perfetti in verbi tanto diversi • 

2 Porlo • Paiiicipio noto di porge^ 
re m Ta«, a min. at. 4* «e. 1. v» 6* 

Ayfrà porto al meschino il laccio^ o il/erro. 
Passay. Spec. pag. Il6. Utile e necessa- 
ria è l'aerazione ajfetluosamenle porta a 
Dio • Anzi tal partieipio è ben irequen- 



o Porgere 44^ 

te neir Asino d^ oro del FmEKzvoLA : 
Potendo per^ la voce porlo riuscire equi- 
voca pe* tanti s^ensI che ammette ^ con- 
viene esser cauti neir usarla • 

3 Tii porga e tu porghi : si dicono 
bene ambedue: Chiabr. par. 3. pag. 226. 
Non perchè sempre con gli spirti inlenti 
La man tu porga alle Peonie carte ec« 
Segner. Man. Lugl. lo. 4* Passa insie^ 
me (Il tempo ) di modo che tu prima 
ti accorgi che sia passalo di quel che ti 
accorga che passi • 

£ la prima e la seconda plurale sono 
porgiamo , « porgiate e non già porghia" 
mo e por ghiaie : Gerus. 3. 70. 

Impara i voti omai clC a le porgiamo • 
Bocc. g. 2. n. 8. Vi prego che consiglio 
ed ajuto in <]uello che io vi dimanderò 
mi porgiate : cosi ne^ simili dovrà dirs4 
accorgiamo accorgiate scorgiamo scor- 
giate e non altrlniente. Quindi Segner. 
Pr. 2. §. V. son presso che innumerabdi 
quei favori i quali Iddio del continuo ci 
fa tanto occullamente , che noi neppure 
ci accorgi am di riceverli • 



§. ax. 

DEL VERBO PONERE E PORRE 



1 E* chiaro che V ultimo è sincope 
elei primo : su che vedi quanto ho detto 
nella nota prima di addurre • Presso gli 
antichi si vede usato tanto V intero /70- 
nercj quanto porre j anche scorciato del 
Re finale , e congiunto con le particelle 
Mi Ti Ci ec. Petr. son. 292. 
E poner fine agi* infiniti guai. 
VV. SS. PP. T. 1. pag. 3. il fece un- 
gere di mele^ e poi legate le mani di 
dietro y lo fece ponere , e legare al 50- 
le ardeniissimo • e pag. I97. Io non so 
ponere loro determinalo pregio • Gio. 
ViL. 12. 24. Non ardirò di porre né a 
Nizza né a MarsiUa , anzi arrivaro alC 
Aqua morta. Ariost. Ori. 17. 8. 
JE giunse dove innanzi alla gran corte 
Fide il pagan por la sua gente a morte m 
S. Agostiu. Città di Dio. S. 7. Non 
vogUon porsi a cura die eletto il dì a 



seminare il campo ^ tanti granelli si ^il" 
tano insieme in terra. Boez. Varch, *• 4« 
s* ingegnava di trasportar quel ^ecca-- 
to «e. e porlo addosso a tutto ì^ ordine 
senatorio . 

Ora per altro V intero ponere non re- 
sta che al poeta , e rarissimamente : la 
prosa non usa che 1' infiniP sincopato , 
anche troncato del Re fina^ 9 ^ congiun- 
to con le particelle indicate • 

Lo stesso discorso vale per gì* infiniti 
de' verbi derivativi » componére e eom^ 
porre , deponere e deporre , disponere f 
e disporre 9 esponere ed esporre , impo* 
nere ed imporre , presupponere e presup^ 
porre , scomponere e scomporre , suppo^ 
nere e supporre » soprapponere te* quan- 
tunque Ariosto nel prologo della sua com- 
media detta i SupposUi abbia supponere 
e supponersi^ « quantunque taluno de* più 
n 2 
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444 CoNjrUOAZIONE 

celebri fra i moderni , come Agatopisto di cap. l. cap» 5. 9» 
Cromaziano abbia più volle le intere nel- rocche taK autorità 
la elegante sua storia della Filosofìa ; ve- eccezioni • 



24* ed altrove: pe« 
Si riguardano come 



BEGOLÀRE 
INDICATIVO 

Presente 
Pongo*^ 
poni^, pon^ 
pone^, pon^ 
Foniamo"* 

ponete 
pongouo^ 

Imperfetto 
Poneva , ponevo 
ponevi 

poneva , ponea^ 
Ponevamo 

ponevate 
ponevano 5 po- 
i^eano 

^^rfetto 
Posi7 

ponesti 

pose 

Ponemmo^ 

poneste 
posero^ 

Per/;^ comp.'' 
Ho , aveva , ed 
ebbi posto ^^ 
ec. 



ANTICO 


POETICO 
pono^ 


INCERTO, ERRO- 
NEO 

ponghi^ 




I 


ponerao* , pò- 
gnamo^ 


• • • • 


ponghiamo"* po- 
nian"* 


ponono^ 


ponea^ 


pongano, 

• • • » • 

ponei 

ponemio , pona- 

vamo^ 
ponevi 
ponevono 

ponèi^ 




ponea 






ponieno^ 


poneano 






puose* 




pone 5 ponette , 

posamo'^^ pones- 
simo"^ 
ponesti 
posano , 






posono^ , pose- 
no puosero^ 

ponuto'^ ,posi- 
to^« 




' 
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regolare 

Futuro 

Porrò '^ 

porrai 

porrà 

Porremo 

porrete 

porranpo 
operativo 
Presente 

Poni 5 pon^ 

ponga 

Poniamo 

ponete 
pongano 

OTTATIVO 

Presente 
Ponessi ec. 

Imperfetto 
Porrei'^ ec* 
porrebbe, porrla 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Ponga" 
ponghi ^^ 5 o tu 

ponga 
ponga 
Poniamo 



poniate 



13 



.14 



pongano' 

INFINITO 

Porre' 

PARTICIPIO 

Presente 
Ponente'^ 



ANTICO 

penerò ^^ 
penerai ec. 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 








porrae 






























pognamo^ , 




ponghiamo'^^po- 
gniamo^ 


ponghino 


• • • • • 


ponghino 

ponesse 
perrebbi 


penerei'^ 
peneria'^ 

pona" 

pena 
pogname^ 

pognate'^ 


porria*^ 


pogna" 
pogni 

pogna 


ponghi 

pongW) pona 
pogr'^iaino, poa- 

ghiamo 
pogniate'^jpon- 

ghiate*^ 
ponghino'^ 


ponere* 
pegnente^* 
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Coniugazione 



REGOLARE 

Passato 
Posto 

GERUNDIO 

Ponendo * ^ 



ANTICO 



ponuto^posito^*^ 
pognendo^*^ 



2 Pongo poni pone: levando il Re 
da ponere sì ha pone ^ e volgendo la E 
di <]iie9to in 7, ovvero In O , si avreb- 
be finulmente pono ^ poni ^ pone ^ prima, 
seconda, e terza persona con origine na- 
turalissima : vedi Pr. par. §. III. E cer- 
to di pono si hanno esempj in Franc. 
BjkRB. 3. i5. 

Valtre che più giù pono : 
e 249. 

^rchi sono perfetti a quel ch'aio pono* 
E Fa. GuiT. Ictt. 1. ciò laudo , ciò in^ 
^gno ^ e impono a voi^ Forse quel ^c- 
wo era troppo monotono , e dispiacque , 
e forse il pongo era un risultato delle 
du? iFoci latine pono ego riunite ; e pre- 
valse , e prevale pienissimamente • Ben 
è vero che nell* espos» Simb. del Cavalc. 
!• 187. leggiamo : lassando le altre , que-» 
sia una pogno aWidtimo: ma quel pò- 
g^ è tamo raro che s'*ignoi*a, ed il suo 
tnswj suono consiglia che cosi sia • Vi fu 
chi Volle dire anthe ponghi ^ ma non vi 
era cagione di seguirlo , e si dice poni 
conie benissimo ; tanto più che ponghi 
è riguardalo come proprio del congiun- 
tivo . Pone infine , è buono senza con- 
trasto Petk, trionf, mon cap, 1. v. 85. 
Miser c/li sp^me in cosa mortai pone , 
Ma ehi non vw la pone ? E s^ei si- trova 
Allafne ingannato , è ben ragione : 
S Ponij e Dont ambedue per vez- 
zo si scorciano della vocale in fine ^ e 
ricevono Paffisso .Io seconda persona Boc. 
g* 5. n. !• Cuna dices^a pon qui questo: 
tà in terza Segiter. prcd. 27. §. 2. e poco 
resta eh'* ei non pon mano precipitoso al» 
la spnda :e coll'^affisso : Petk. som ll3. 
Pomml ove il sole occide i fiori e Cerba: 
Pommì ov^h il carro suo temprato e leve: 
Pommi in umilfortuna od in superba; 
Pommi alla notte ce* ' 



POETICO 



INCERTO , ERRO- 
NEO 



Bocc. g. i.n. 2. Ponlo in grande ed in 
sicuro riposo : e nel Labir. leva quello 
spilletto che ni*hai sopra le orecchie po^ 
sto ^ e pollo pia in là un poco • Si noti 
che Petr. in vere di ^o/i/n« disse ^ofii/w/, 
e Bocc. in luogo di ponlo , disse poUo^ 
raddoppiando la consonante delPaffisso, 
e togliendo quella del verbo , il che si 
usa per dolcezza negli altri verbi ancora* 
4 Poniamo , pognamo 9 pogniamo , 
ponghiamo : la prima è naturale, comu- 
ne , ed ottima : la seconda . e la terza 
si credono buone , tiovandosi non poche 
volle presso gli antichi , come pognamo 
è frequentissimo nel Cavalca, nelle pisto^ 
le di Seneca, e nelle VV. de* SS. PP. 
e basta leggere nel tomo primo di que- 
ste la pagina trenta : ma ponghiamo si 
tiene per un idiotismo usato non rara- 
mente. Io ripeterò che quel G, e queir H 
ci allontanano dalla semplice e naturale 
formazione de^ verbi , e ciò dee bastare 
perchè poniamo sì preferisca neir uso at- 
ìe altre voci , specialmente air ultima • 

Ponemo : era la desinenza primitiva : 
si legge in Fa. Jacop. cantic. 32. 12« 
ed in AhBEKTAv. cap. 34. tratt. !• Quello 
ponemo noi per nostra utililade : in Ci- 
YALG. Medie, del Cuor^ lei. la prima 
meditazione la quale ponemo che sta in 
pensare gli es sempi , si può dividere in 
tre meditazioni • Esposiz* Salve Regin. §• 
5. Noi che ci sottoponemo al tuo' gover^ 
namento • Ora però tal desinenza è di- 
smessa, né si concede che al Poeta di ra- 
ro , e per buone ragioni • Io non ricor- 
do poi che poniàno per poniamo è slra* 
vaga n za « 

5 Pongono • Nella seconda , e terza 
conjugazione la terza persona del presene- 
te plurale ncir indicativo suol formarsi 
colla persona prima 9 aggiuntole un No 



Digitized by 



Google 



DEL Verbo P 

f naie • Essendosi dunque ammessa pon^ 
go per prima 9 ne siegue pongono per 
terza plurale • Senza tale riflesso la terza 

{>lura]e do?rebbe essere ponono , come 
eggesi dlspononó nel lom.^ i4« delle De- 
lizie degU erudiii Tosean, pag* 236. Gli 
uomini disponono » Dio determina • Ma 
quel doppio No consecutivo ^ e lì tre O di 
questa parola rendono .un suono poco gra« 
to 5 e però con taglone si è preferita e si 
preferisce la voce pongono , e cosi eom' 
pongono , depongono f dispongono te*- 

6 Ponea^ poneano : sincopi ottime di 
poneva , e ponevano : ma ponea per prima 
persona è più del verso , quantunque si 
usi anche In prosa • In terza persona ha 
luogo come poneano In ogni scrittura. Boa* 
«Hiir. Ripos. 1. 4- ìm princ. pia per onore 
e per gloria , ehe per premio 9 diligente 
studio poneano nelle opere loro » 

Ponièno era già della prosa ancora : 
BocG. Introd. Sopra alcuna tavola ne pò- 
nieno • Ora non si ammetterebbe ehe in 
versi • 

Ponavamo : fu creduta voce di Daux. 
Aif. 6» V. 35. Ma secondo la edizione Eo- 
nana del 1791* ivi si legge ; 

JS ponevàm le piante 

Sopra lor vanità 9 che par persona. 
Si dica dunque ponemmo ; dovendosi pur 
cosi dire , ancorché Darve avesse scrluo 
pona^àmo » 

7 Ponei^ pone ec. ponetti 9 poneite ec» 
ehe sarebbero secondo la regola npn fo^ 
rono adottati 9 e si usano posi 9 pose 9\po'' 
sero^ quantunque Irregolari» RBD«//i^e/.l65* 
posi mente ch*eran tutti {testiti di unt pelo 
kingo • Gio. ViL. 2« l5. Il quale si mosse 
eon tanti Saracìni ehe non si pose loro 
numero » Boe. Amet» 26» U donne qua» 
si ad una voce li posero silenzio ; e sì 
disse anche posono : Boc# Inirod* Tutti 

3pra la verde erba si posono a sedere, 
a posono non dovrebbe dirsi , cQme 
ponono non si dice : vedi n. 6. Poseno 
per posero affatto è dismesso • 

Ne* derivativi ugualmente si dice ap^ 
posif composi 9 deposi 9 disposi ^ esposi^ 
iii>posi 9 riposi 9 supposi , soprapposi 9 <ra- 
sposi • GII esempj sono comuni • 

8 Notiamo che i nostri antichi scris- 
sero puose 9 e puosero ec. in vece dì 
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pose 9 e posero • Dan, Inf. 19. in fin. 

Quivi soavemente puose il carco: 
e Gio. V. 1. 42. e puoserlo sopra una 
colonna di marmo. Ora però qpeir U è 
proscritto anche dalle altre parole di que- 
sto verbo ; come da puoni . A:ltretlanlo dee 
dirsi su li derivativi: dlspuose^ sottopuo* 
se ec» ora disusati 9 ma frequenti con ta- 
le ortografia presso gli antichi. 

9 Posamo ^ e ponessimo : scorrezioni: 
sl.dlca ponemmo : Sag. NaturaL esper» 
pag. l35. Queste ripiene d'acqua e si'- 
gillate alla fiamma ponemmo ad ag* 
ghiacciare . 

10 Porrò ec. sincope di ponerò ^ 
seppure non voglia dirsi che scende di- 
rettamente dair infinito porre , OMilataue 
la E in 9 e contrassegnatala con ac- 
cento : vedi pr. pari. §. HI. §• 7. Sia co- 
munque 9 la sincope si preferisce*- Dan* 
In/. 3l..A©2» 

Che ne porrkneljaiido d^ ogni reo • . 
BoG, g*7. n«6. io ti porrò a casa tua 
sano e salvo • Nondimeno ai ha qualchf 
vecchio esempio clella Inleira : Gavalc. 
Punge ling^ e. 1. ohi cìU mi darà e 
ponerà custodia alla mia lingua 9 e sopra 
le labbra mJM freno <? buon sugeìlo • 

Dièasì ^'Stesso 4* fw/ier^ì ^e. , e di 
portai ^ porrebbe ee.^ 9 la sincope è la pre- 
diletta anche ne' derivativi. Boc. g^ 2. nA 
Se valente uomo fosse ,- ancora Iddic il 
riporrebbe là onde fortuna V avea g^^^ 
tato •' 

Porria per porrei 9 può servire* sobrla- 
menie Al aolo verso 9 ma per parrebbe è 
buono ancora per la prosa iwme porria^ 
no per porrebbouó ♦ Tas. Qer. 20. 36. 

/^'opporrla s'^uopo fosse il <^po ignudo. 
Bocc. Amor.^ Fis. e* 29, usò la intera 

Jn: dubbio poyeck'/ celeste regno \ 
ma l'uso iHim pià:5<;^<li>^c^>^ questa in- 
tegrità • ' 

li Pena 9 poffnuj ponga. IIB^Ja- 
Qop^ nel lib. 6r delle poes* Spirit. e. 5. 
e r Alelenlìn. coltiva]^» pag^ 9?# a |erg09 
scrivonc^ A. pona : «.sA ^^lgge^pu^: nei t. fr. 
pa^. 119. de' Poetm /ir^ohi feiccolli ^hU' 
AtLAGGi in qiie',v.ersu r. . 

^Usi le chiavi e he l^ciò S* Pier 0.9 

Et impona, silenzio •: . 

£ quindi è che TArìo^to nel primo 
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de* suo! capitoli usb ripona In luogo di 
riponga . Veramente pona sarebbe la vo- 
ce originale come pono per pongo : l'uso 
però non pregia pono^ ma pongo; e si 
osserva che ira la prima presente indica- 
tiva, e la prima presente del congiunti- 
vo vi è spesso un vincolo di dipendeu- 
za . Quindi e che ponga è tenuta per ot- 
tima come già la tenne Dant. Pur, 31, 17. 
ove scrisse: 

Ti ponga in pace la verace corte. 
E Segkeb. pred. 26. §. 6. Bramate un 
modo • • • che la morte vi ponga in cielo» 

Fogna puòseryire alla riiua,€ome Dapite 
stesso ve la fece servire , quando disse 
Par. 8. 81. 

• • • • 9 sì cJi* a sua barca 

Carica , più di carco non si pogna ; 
tna non sarebbe troppo regolare , né trop- 
po piacerebbe in pròsa , quantunque si 
legga nel Cavalc. Esp. SimbA. II7. 0/1- 
de niuna nazione è che non pogna e ere* 
da che sia Dio j e ^55,' Po ^nanio don» 
^tce che la Scrittura pogna ai Dio ma^ 
no ^ o braccia , o altre numbta , non si 
dee però intendere che Dio secondo la 
sua divinità sia corpo ; i^ia queste mem^ 
bra si pongono per li effetti suoi. 

12 Tu ponghi , e tu ponga .Si cre- 
ale migliore la prima-; ma può dirsi an- 
"Ctr l'altra. Gavalc. Pa/ig:i7. e. 9. Guarda 
che non ponghi la mano a giurare , o 
offcfmare cosa falsa in servigio delVuo- 
ffio etnpio . Boc. g. 2. D. 8. disse impone 
fi''" 9 e i* 10. m 8. diiponghi , e Gu.Giuo, 
pag. 35* Ti priego vhe ti piaccia di ri'' 
tornare nella tua patria innanzi che tu 
li sponghi a tutti i mali* MoraLS. Greg. 
lib. 26. pag. 284. la qual grandezza di' 
ce che tu poii^ già senza trihulazione^ 
FmtiizuoL. Asin. à^ oro pag. 173. Tipre^ 
gherà che ìu gli pianga alcune fascine 
della cadente soma • Segicer* pred. 2. §• l« 
Sarà dunque possibile che tutta la tua fi-' 
ducia riponga in amici umani: e Man. 
liUgl. 4, !!• Fi è poi Vestrinseco (onore^ 
c\e consegue aW intrinseco ed è che tu 
preponga Canima tua siccome ella meri' 
fa 9 a tutto ciò che vaglia meno di lei^ 
e iugl. 16, 2. affinel^ tu ti disponga a 
conseguire un tal abito • 

i3 Poniate^ pognate^pogniate^pon^ 
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ghiate • Vale qnanlo fa detto n. 4» '• 

prima è la ottima • Quindi Aaios. e. 24.83« 

Né mai per caso poniate in ohbliom 
Le due seguenti sentono troppo Tantlco: 
1^ ultima si tiene per voce non esatta 9 
quantunque se ne abbiano degli esemp). 
Boc. g. 5. n. 7. disse ripognate: ma dee 
riguardarsi come pognate . 

1^ Fanghino , e pongano : la prima 
era dei scrittori del cinquecento ; e non 
è la desinenza comune delle terze plura- 
li in tal tempo nelle seconde conjuga*» 
zioni 9 ma sibbene della prima • Si dica 
dunque pongano • 

16 Ponendo , e ponente 9 sono comu- 
ni e semplici: gli antichi dissero ancora 
pognendoy e pognente : G. Giud. e pognen- 
do!e in su uno scudo siccome morto lo 
mandarono in Troja • In Passav. spec* 
pag. 143. vi è pospognendolo; ma ora non 
si gradirebbe. 

16 Ponuto 9 posilo 9 posto . Il primo 
discenderebbe naturalmente da ponere , e 
ponei 9 pone ec. e nella Fit» di S. Mar- 
GHER« pag. 142. si legge : si Vha distesa 
e disponuta 9 e più sotto :' lo ho sponuta 
questa leggenda . Nondimeno le voci por 
nuto 9 dispomUo ec. non poterono preva- 
lere a fronte delle altre 9 assai più con- 
giunte colle voci latine positus 9 repositusj 
repostus ec« Ora non -si dice che posto* 
Ne' derivativi si ebbero le intére apposi^ 
to 9 composito^ interpositOy opposito : Guid» 
Giud. pag. S5, scrisse : nelC altezza del 
detto altare riluceva un apposita imma^ 
gine d'oro : e Boc. g. 5. n. 3. Per in- 
terposita persona sentito che a grado Vera^ 
con lei si convenne • Castigliow. Corti" 
gian Fogl. I. pag. xi. Ma questo non se^ 
guita nelle cose miste e composite : ma 
né apposito 9 né composito , né interposi' 
to più si direbbono ; usandosi in vece le 
sincopi appostò 9 composto 9 interposto • 
Ariost. intitolò una sua commedia li Sup' 
positi j anzi che cliiamarla i Sapposti* La 
commedia -è notissima 9 ma pur V uso 
della voce supposiii è compendiato quasi 
a quel titolo • 

Opposito era degli antichi e serve 
pure ad ora ad ofa ai moderni • Daitt* 
Purg. 8. 32. 

E r aUrg scese in la opposita sponda # 
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Sag. Natan esper.260. Ma ne succede lui' vedersene nelle prediche d* Ignazio Vb- 
to V opposito • Segmer, pr» 2o« $• 5. Anzi ^ nini : ,cos\ predm 24* esord. Disdetifl Flèan' 
in altre sette accadiUo tutto V opposi- ; no e impugnata , in più diverse manie^ 
lo : e Crist* istr. pr« par. Raglonarn. 23» ' re , e per opposltl e conlrarianti princi^ 
§• 6. Non solo dico non h vero questo '/>/•• In forza poi di avverbio 8I dice co« 
loro discorso 9 ma è vero tutto f oppo- ' munemente per 1* opposito • 
sito, e allroTOt L'uso recentissimo può * 



§. GX. 
PEL VER B,0 POTÈ 



R E 



BEGOLARE 
INDICATIVO 

Presente 

Posso' 
puoi' 

può^, puote^- 
Possiamo"* 

potete"* 
possono"* 

Imperfetto 
Poteva, potevo^ 
potevi 

poteva, polea^ 
Potevamo 

potevate 
potevano , po- 
teano^ 

Perfetto 
Potei '^ , potet- 
ti" 
potesti 
potè, potette" 

Tom. IL 



ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 

. «EO . 


puoti^ 

potemo% potia- 
mo*, possemo* 
possete* 
puonno^ 

possea^ 


puo'^ 

puote' 

potemo* 


puoli^ 
puole^ 
• • • • # 


ponno^, pon*^ 
potea^ 


possano 

• • # • • 

potei 


potie' 

potavamo^ pos- 
sevamo 
potavate*^ 
potieno^ 

possètti 

potestù'° 
poss^tei^'^ 




potieno* 
potè' " 


potemio, 

potevi . 
polevoùo 

potti'2 pQ^. 
di'3 


poteo'^ 

1 


potte'^i potie- 
de'^ 
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begolare; 

Potemmo 

poteste 

poterono ^% po- 
tettero "* 



P^Kf'"^ comp.^ 
Ho , aveltà 9 ed 
'^bbi potuto^"* 

ec. 
Sono era ec, po- 

tuto^^ 
Futura 
Potrò' ^ 

potrai 
potri 

Potremo 

potrete 

potrdffino 

imperativo'^ 

OTTATIVO 

Presente 
Potessi ec*w 

Imperfetta 
Potrei 

potresti 



Coniuga zione 



ANTICO 



'•..'•• • ,♦ 



potettono 
possettono 



IO 



POETICO 



• • • 



i3 



possuto 



t4 



poterò'^, pò- 
rò'« 



poterà*^ 3 

rà'^ ec. 
poteremo 



poteranno 



po- 



polerò 



IO 



V ria 9 poma 



19 



r^ 



poterei'^, potre' potria'^ , po- 

porei'^ ria"* 

potrestu'^,pore- 

sti ... 
potrebbe , pole-; 



,18 



potria'*, poria 



INCERTO , ERRO- 
NEO 

potetlamo'^ , 
potessimo 

potesti 

poterno*' , po- 
tenno'^ , po- 
tiero'^ jpotte- 
ro'^ ,potiede- 



ro 



i3 



poro 



XG 



porai 
porà 



XG 



16 



poremo 

perete 

porahno 



16 



potesse 

potrebbì 
poresti 



Digitized by 



Google 



DEL Verbo Potere 



45i 



REGOLARE 
Potremmo 
potreste 
potrebbero 



ANTICO 



CONGIUNTIVO 

Presente 
Possa 

possi^^e tu pos- 

possa 
Possiamo 
possiate 
possano 

Perf.^ comp."^ 
Ho 5 abbia , ed 
avessimo sia^fos- 
si potuto'^ ec. 

INFINITO 

Potere 

PARTICIPIO 

Presente 
Potente^^j pos- 
sente^ ^ 

Passato 
Potuto'^ 



GERUNDIO 

Potendo''^ 



poteste 



ly 



potrebbono^po- 
trieno'^ 5 pote- 
rebbero 5 pote- 
riano'^ , potè- 
rieno , porria- 
no'^ 



POETICO 



potriano^^ , pò- 
riano^^^potrie- 
no 



• -• 



potiamo 



• • • ■ • .f 



INCERTO , ERRO- 
NEO 

potrebbamo , 
potressimo 

poreste ^ potre- 
sti 5 potressi 

potrebbano , 
porriano'^ 



possi 



• .« « ' •. . •< 



poissi 

• • • 

potiate 
possino 



IX 



possalo** 


- j.' 


posserc 






possuto''* 
posseudo'?' . 


■ 

T 
• é ■ ♦.• •• • 
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1 II ponsum de! Latini procede con 
andamento più regolato che non il ver- 
bo Italiano che gli corrisponde • E cer- 
tamente ogni voce del verbo latino è co- 
me un risultato continuo delle due pò' 
tis e sum • Cosi possum vai quanto po- 
lis sum ; ;70(e5 polis es ; ppteram potis 
eram ec. Ma nelP italiano levando Pul- 
timo Re delPinfìnilo dal verbo potere sic- 
ché nascesse potè , e mutando V E di 
potè in I , ovvero in ; si avrebbe in 
fine secondo le regole poto , poti ^ pote^ 
prima , seconda , e terza persona', vedi 
^» IIL §• 1. part. priro. Contuttocib poto 
non fu ricevuta , come comune del ver- 
bo potare ; e per prima persona fu det- 
to posso , traendo la voce di netto dal 
possum del Latini secondo le regole del 
§. IL §• !• nella prima parte • Per la se-* 
conda persona si tentò dir ptioti con ag- 
giungere un U che formasse dittongo , e 
se ne ha T esempio nei Leggendario Sa- 
nese alla Fila di S. Ebena : allora dis" 
se lo ^mperadore : per lo tuo granile Do^ 
fttene Iddio non puoti scampare dalle mie 
mani . Vedi vocabolario di S. Citebiw. 
DI Siena al verbo potere • Tuttavia nem- 
^ci^ puoti fu ritenuto , e si disse puoi , 
forse con torre il T di puoti . La voce 
potè fu ammessa, ma interponendole un 
U tra il P , e r O talché si avesse può- 
te analmente per terza persona . Il P* 
Bartoli nella Ortografìa della lingua Ita- 
liana Vap. 8.* §. %. j'afferma che il verso 
scrive pcte anche . schietto , cioè senza 
1' U ; e cosi trovo più volle nelle Poesie 
Spirituali dì Fra Jacopone come nellib.l. 
canile. 23. 24.x)ve dice : 

Che non poie mai star tristo . 
E Petr. canz. 4^. st. ult. scrive : 
Il dì s* appressa e non potè esser lungi; 
e cosi pur scrive tante altre volte • Ora 
un tal modo di scrivere noh piacerebbe. 
Sia comunione , è certo almeno che la 
Yoce puote è naturale del verbo pote^ 
re ; e quindi buona per ogni scrittura 9 
umile o sublime : né vedo perchè taluno 
de* Grammatici la sentenzj come non ido- 
nea )ier la prosa , quando Albertano 
Giudice n* è pieno , piena la Fiammetta 
e le altre opere del Boccacci , e le no- 
celle ^ur t'hanno "più volte ^ome la-quìti- 
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dice^ima ove è scritto : izr Aro éU porger 
re i prìpghi miei alla vostra Altezza dal^ 
In quale ogni mio bene venir mi puote* 
Nella sror. di Giosap. pag. 10. leggo : 
per nessun altra credenza puote l* uomo 
venire a salvazione ; ed il Salviwi» scrit- 
tor non antico , usa anch' egli tal tocc^ 
con frequenza ne* suoi discorsi : anzi I 
recentissimi nostri Oratori Qaiaico Ros- 
si , Girolamo Torwielli, loiiAZid Veiiiwi 
V adoperano senza difRcoltà dove torni 
lor bene . Quindi Quirico Rossi pr. S* 
csord . Questo adorabile figliuol deW uo» 
mo trovar non puote un asilo che dal» 
le mani il difenda degli nonUni peccatori • 
2 Puoi , e put> : Siccome per secon- 
da persona si era detto puoi j quanlun* 
que si fosse potuto dir puoti , nel mo- 
do che puote si è presa per terza ; co- 
sì del paro con nuova irregolarità si dis- 
se può per puote ; non somigliando quel 
pub a desinenza di conjugazlone niuna; 
perchè la terza persona singolare presen- 
te Indicativa esce sempre in A , ovvero 
in E, come ama ^ teme ^ setUe . Verlàn- 
to seguendo le regole può non dovreb- 
be essere che una licenza , e solo per il 
verso , ritenendosi puote come buona per 
versi e prosa . Nondimeno, tanta è la biz- 
zarria degli usi ! la irregolarità è dive- 
nuta legge, e può si ammette in ogni 
scrittura, laddove puote si riguarda ora 
come de'p^eti e rarissimamente come del- 
la prosa . Ben è vero che si formarono le 
voci co , sciò , to terze singolari indica- 
tive presenti di cogliere , sciogliere ^ to* 
^gliereji P"r ve ne fu qualche ragione, 
la quale afl&tto manca su può • Vedi que- 
ste voci ai lor verbi , specialmente in /o- 
gliere alla nota 4. Gli eseropj di pub 
sono comuni ; e si lasciano • Solo av- 
vertiremo che può si unisce air affisso, 
e Daict. Par. 4. 128. disse puoUo per lo 
può . Cosi pure si unisce colla particel- 
;la si ; e più volte si legge puossi per 
Ui può» ViTTOBio Alfieri (e sia qoalun- 
: que V autorità sua ) scrive frequ^nlemen- 
' te ne' suoi versi puovvi per vi pub : co- 
si nel Bruto L at. 3. se. 2. di<^ 

. • . • • li foglio ove i pia illustri nomi 
: Di propria man dei congiurati stanno ( 
• Convincer puoVvi? 
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Ma K lami V rendono men piacevole 
qnpft' ultima congiunzione. 

Da puoi SI è passalo a scrivere pwo'con 
•posirofo . Boc. g. 3. n. 3. come il può' 
tu negare malvagio ? e g. 7. «. g. Quan^ 
io ti può' /a conoscere alla fortuna oh^ 
bligato : e sì legge pure In Giosaf. pa<j.99. 
Forse levando 1» apostrofo , e dando un 
certo divario nel pronunziarlo , si venne 
a fermare la voce può. Questa origine 
è mollo semplice • E' poi strano ciocché 
afferma taluno de' Grammatici , che da 
può SI è fatto puoe e quindi puote ; quan- 
do puote è voce originale , come si è ve- 
duto nella noia prima . Forse ancora da 
puote Sì tolse il T come da puoti e «e 
nc^ tn»sse puoe , voce talora degli anti- 
chi, finché tolto r E come da/ne, stae ec. 
si ebbe può come ora si usa* E potrebbe 
essere ancora che in origine il T si levas- 
«e da potè , e non da puote ; perchè il Ca- 
STiCLioifi nel suo Cortigiano adopera pò 
per può% ed il Petrabca secondo un antico 
e buon manoscritto ciuto nella edizione 
Comminiana del 1752. di quest' autore a 
carte 445. scrisse costantemente /?o , e poi 
P^r^ può , e puoi • Secondo 1' ultima spie- 
gazione ru sarebbe sopravvenuto dopo 
r abbreviamento fallo di queste parole , 
almeno tra i poeti . 

3 PuoUj e puole ; si escludono • per- 
chè né Puso comune le ammette , né 
sono derivazioni del verbo potere . Un 
tale che difendea puole disse che nasce 
da polUo , poUes , pollet ; ma tale argu- 
zia Ingegnosa non valse a legittimar quella 
▼oce. In Bocc. g. 2. n. 7. si ha i puolei 
dare : ma tal formola vai quanto : ce lo 
può dare , e niente ha che fare con puo^ 
•e • Piuttosto chi voglia proteggere le 
disconvenienze colP autorità , dica che 
nella Vit. di BEirvENux. Celliiii si legge 
psg. 24. A ognuno puole intervenire del- 
fc disgrazie: pag. 23 1. -^ auesto che io 
do mdle scudi , certo me la puoi fare; 
pag. 242. Si sa bene per ognuno cìie non 
si puoi cavare ne danari , né oro , ne 
argento senza gran licenza , pag. 270. 
Questa figura non ti puoi venire di bron* 
zo . Menzin. Satir. lo. edix. di Nap. 1763. 
psg- 809. 
Atlwujue a tempo il creator non puole 
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Formare in te della sua legge intaglio : 

E quel fai legge che per te si vuole • 
E nelle note vi si legge che puole fu 
pur usato dal Soldani nella Satira prima 
in quel verso 

Ed a questo arrivar per te si puole. 
Ma i scrittori non valgono quanto 1 gran- 
di in proteggere . Presto o lardi il giu« 
di zio de* savj approva o condanna • 

4 Seguendo l'ordine della conjuga- 
zlone accennalo nella nota l. , da ^o- 
tere si avrebbero naturalmente potemoj 
potete , potono . Qui con ordine inverso 
la prima e la seconda si ammettono in 
tutto o In pane , e V ultima è ripudia- 
ta • Yé potete si usa comunissimamente nel 
parlare e nello scrivere . Potemo è desi- 
nenza originale 9 vedi temere not. 2. , e 
si ode per anche in Roma . Dant. Jnf. 
9. 35. 

IP non potemo entrar ornai senz^ ira . 
Ammaestbam. AifTic. pag. l'22. Non do- 
verno dire jogni cosa che dire potemo • 
Tal voce è frequente nelle prediche del , 
B. Giordano, e scontrasi pure nel libro 
terzo degli isolani del Beboo . Ora però 
non si userebbe che in versi e fruga- 
lissimamente , essendosi dismessa la de- 
sinenza in emo ( vedi temere not. 2., 
sentire not. 1.) « niuUta ncll* altra iamo. 
Pertanto dovrebbe dirsi potiamo • Ma per- 
chè tal voce può riguardarsi ancora c<r 
me del verbo potare ; così con altra ir* 
regolarità%si è passato a dire possiamo per 
prima plurale . Non è questo il sr^o degli 
incommodi prodotti daU* abban(^no delle 
desinenze primitive amo ^ emo 9 ^f^^ • ^®- 
di apparire not. 4 « sentire nota prima. 
Di possiamo si hanno esempi a raigliaja. 
Però nolo solamente eh» può scorciarsi 
delP finale come tolte le persone pri- 
me consimili. Abios. l4« 

Ma ne goder possiam , né farne festa. 
Sappiasi però che di potiamo al tro- 
vano pur gli esempi in ottimi autori ; 
come nel B. Jacop. oda 23. 21. In Al- 
BERTAN. della Consolaz, e. 1. Negli Aw* 

MAESTRAMEIITI DEGLI AwTICHT pag. l^r è 

scritto : Sieno meno disacconce che pò- 
tlamo. Nella Collaz. delP Ab. Isì^. c. 7. 
la povertà delle cose insegna V uomo ad 
astenersi ; ma quando Vavems in abuth 



Digitized by 



Google 



4^4 C O N J U 

danùn nói medesimi non ci poliamo te* 
nere. SI legge tal voce in Guido Gran- 
DI nella not, 4» al trattato del moto ac- 
celerato scritto dal Galileo , In Chiabre- 
RAj ed altri, e nelle fc//ere di S. Cate- 
rina DA SiEHA vi Si trova non poche vol- 
le • Potiamo dunque non sarebbe nemmen 
privo di autorità ; ma ci ricorderemo che 
possiamo è privilegiato • 

Talvolta negli antichi come nel Cor^ 
tigiano del Castiglioni fogl. K. pag. 3. 
si legge possete : ma ora affitto più non 
si dice. 

In luogo della terza plurale si adope- 
ra possono : voce ben dedotta dalla pri- 
ma singolare , ma troppo dissimile dair 
Infinito : nondimeno è la migliore , anzi 
1* unica di questa persona • 

5 Ponno : dalla terza singolare pub^ 
o pò si è prodotto puonno , o ponno co- 
me fanno , stanno àsi/a , sta . Anche que- 
sta è una vera anomalia ; perchè nelle 
seconde e terze conjugazioni la terza più- 
rale sorge dall* infinito mutando V Ere^ o 
i' Ire in Ono • Cosà da temere , e sentire 
nasce temono , sentono , o (ciò che fu cre- 
duto lo stesso ) la terza plurale in lali con- 
jU|azionI risulta dalla prima singolare, ag- 
giungendole un No , come da temo , sen-^ 
io vicn temono^ e sentono» Perciò la vo- 
ce ponno , essendo originalmtnte una ve- 
ra licenza , non doveva concedersi che 
di ^11 poeti ; e ciò appunto è succeduto; 
mentte rarissimi, ora almeno,ne sono gli 
esempi di prosa » Ponno dunque ha scon- 
trato sori^ varia dalla voce può • In versi 
si legge in Petb. canz. 47. in fin* 

Con parole cAe i sassi romper ponno • 
Il Tasso , e PAeiosto specialmente la usò 
più volle • In pTos^ trovasi In Albert Air. 
della consolaz. e. Z^. Mostrando li peri^ 
coli che me ne ponno avvenire : nella 
stor. di Sehifoivte pag, 41. Ci ponno 
con loro agio ^ ed a loro piacimento op^ 
primere» In Dawt, Convit. pag. 59. To^ 
sto reggiamo tutto ciò che ponno. Nel 
Cayalg, Epist. S. GiroUadEustoch. e. lo. 
e nella esposix* del SimhoL pag. 21. e 
pag. 28. ove è : la fede propriamente è 
di ^h^Ue cose che veder non si ponno ; 
peroccì^ di quelle le quali veder si ponne 
non è Jede 9 ma cognoscimento • ^zi In 
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quest' opera ponno k frequente fino alla 
noja • In AaiosT. Cassar, al. 1. se. ^. Al 
lor hello apparire acchetar ponno le iem^ 
peste de* nostri travagliati pensieri , e al- 
trove * 

Puonno si ha più volle nella coliivaz» 
deir ÀLEMAHNi ; ma ora più non si scrive. 

6 Siccome originalmente si ebbe 
puonno , e ponno ; quindi è che si tro- 
va fra gli scrittori di poesie promiscua- 
mente puon^ e pon^ spiccatone il No fi- 
nale • Petr. part. 2* sestin. !• 

N^ sì alto pon gir mie stanclie rime ; 
Che aggiungan lei eh* è fuor dC ira e 

di pianto • 
Il Petrarca in tale ortografia fu coe- 
rente al pò scritto da lui per può . L^Ario- 
STO ha pur caro pon , anzi che puon^ e 
nel Tas. Ger. i5. 47* è scritto 
PoDsI veder di abitatrice genie 
Case e colture et altri segni ec« 
U Maeghetti nel suo Lucrezio volgariz- 
zato usa frequentemente puon^tùttm per 
distinguere questa voce da pon icorcio 
di pone tratu dal verbo porre . L' or- 
tografia del Signor Marchetti , e di al- 
ni che scrissero come lui , non dovreb- 
be riprovarsi ; pur non è molto seguita. 
Ad ogni modo ci guarderemo dall^isare 
tal sincope ora coU'uno , ora colPaltro sen- 
so troppo tla vicino : e su tal negligenza 
sono da censurare nella ottava ^1. can. 17« 
del Furioso que'due versi contigui 
A chi cerca fuggir ^on grave Jio^ 
Ne pace mai pon ritrovar più seco • 

7 Potevo per io poteva si ha nel 
Morg. del PuLc. canu l5. 52* 

Per questo eh"* io non la potevo vendercm 
si legge nel Negromante di Arios. ediz. 
Venel. 1730. al. 5. se. 2* 

Pensavo dianzi s"* io folevo in termine ec. 
Nella Fit» di Benven. Cellini vi si ha 
le mille volte : cosi pag* l6. valse mol" 
io più che il premio che giustamente trar 
ne potevo» 

Potea y e ppteano per poteva 9 e po^ 
levano 9 sincopi buone In ogni conjuga- 
zione in eguali tempi» in verso e prosa^ 
antica e moderna : ma potea in prima 
peisona è più frequente in verso • 

11 Sannazar. pros. 12. usa possea ; ma 
più Don si scrive : 
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8 Pùtie e pollano per poteva e po^ 
tevano • La prima si legge in DjkifT« 
Pur. 19. 110. 

Né più salir potiès! in quella s^ita • 
Ora più nmi si direbbe : ma polieno 
avrebbe luogo ancora, sebben parcamen- 
te ^ nel Terso : occorre nella Ger. 18. \6m 
©v' è scritto : 
E macchine vedean ; ma non a pieno 
Riconoscer lor forma indi poileno • 

9 E' curioso che talune voci come 
poto poti in luogo di po^so ec. sono escluse 
perrhè comuDÌ al \etho potar e; e che altre 
poi furono rendnte comuni non lo esscn* 
do • Cosi Dant. disse potavamo e Bocc. 
potavate per potef*amo e pof cibate • Si ri- 
pudino tiili Toci , se amiamo le regole» 

10 Potei potè poterono : voci ottime 
tra tutte le desinenze di questo perfet- 
to* Tralascio gli esempj perrhè si han- 
no in ogni scritto • Avverto che la pri^ 
ma pei sona talvolta si scrive potè"" con 
Apostrofo, come in Dant. Inf. 8* 112. 

Udir non potè* quello che a lor porse • 
e Boc. g. 8. n. l. Li dugento Jjorin d^oro 
che /• altr^ ier mi prestasti , non m* ei- 
ler luogo; perciocché io non potè* for- 
nir la bisogna • E* questa una eleganza; 
ma può far confusione e scambiarsi con 
la terz9 singolare del perfetto medesimo • 
Si usi dunque cautela • 

La seconda potesti si unisce talvolta 
col pronome , dicendosi potestà per ^o- 
testi : cosi pure si direbbe potrestu per 
tu potresti • Bocc. g. 9. n. 5. Si potrestu 
aver ca^wlU ; ma tai modi ora si accen-* 
nano , più che s* imitano • 

Quanto alla terza singolare gli anti- 
chi dissero poteo \^ev potè in ogni scrit- 
tura ; essendo tal desinenza in que^ tem- 
pi fra le caralterisliche della terza per- 
sona • Vedi S. II. §. 20. e 21. Prim. par- 
te • Stor. Gtosaf. pag. 6c. Allora Gio^ 
safat non si poteo più tardare • ÀLAiiAif» 
Coliivaz, pag. 58. 
La voccy e H fischio poteo trarre appena. 

Per la terza- plurale poterono si tro- 
ta negli antichi specialmente poterò e 
poter in ogni scrittura ; come avviene pur 
negli altri verbi, simili di conjugazione» 
Vedi Pr. par. §. IL §. 24. Guio. Gidd. 
pag. 91. Così allora non poterò conoscer^ 
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si insieme . Bocc. Teseid. I, !• ott. 7. 
Benché poi mantener non si poterò • 

Aaios. 12. 3l* 
Avvenne che conoscersi tra loro 
Non si poter , mentre la dentro foro • 
Ma tali voci ora non sono che del 

Yerso • 

11 Potetti ^ potette ^ potettero e tal- 
volta potettono : seconda desinenza re- 
golare, simile a temetti ec. , frequente nei 
secoli passati, ma non molto nel nostro^ 
forse per que' tanti T che vi s' inchiu- 
dono. Cavalo. DiaL di S. Greg» lib. 2, 
e. 20. Appena potetti impetrare che gli 
uomini ai questo luogo mi/ossero donati 
da Dio . Vauch. Sewec. Benrf. cap. 2c, 
perché né la servitù ancora potette che 
egli noi facesse spaventarlo . Albertan. 
€• 65* Alquanti uomini riposati non pò» 
tetterò sofferire i costumi del popolo . Se- 
gni Slor. lib. 2. pag. 45. Era la notte 
tempestosa di maniera che e* potettono 
caminarla sino alla luce ec. Le voci di 
questa desinenza sono frequenti nel Se- 
cret. FioRENTiifo ; occorrono nella storia 
di Europa del Giambullari ed in altri • 
Finalmente ne adduco un esempio re- 
centissimo dalle pred. d' Ignazio Venini 
pag. 553. Qui fu che non potette più reg" 
gere la Sacerdotale fortezza • 

12 Possetti , possette , possettero e 
talvolta possettono • Come si fece pofsa 
possiamo possono e da taluni possete pos" 
seva , cosi pur si fece possetti possette ec. 
Fit. Bewv. Celliw. pag. 69. Sebbene io 

facevo gran forza di riaverlo k. il pugna- 
le) non possetti . e pag. 81. alia f ne pos- 
settono tanto che pure mi tolse la zecca . 
Stor. Europ. 1. 4. pag. 89- Non possette 
però averla . San azzar. Pros. xi. Nessun 
no né paesano , né forestiero si possette 
a me aguagliare • Sappiasi però che Tuso 
degli scrittori più non accetta queste vóci . 

13 Potti , potte , pòttero . Desinen- 
za irregolare del perfetto di potere : essa 
non fu ricevuta , quantunque sia formata 
secondo tutte le regole delle anomali^ 
di questo tempo , come dichiareremo '«el 
§. ultimo di quest* opera. Pur se v^ ha 
quaich' esempio : e nelP inferno di Dant. 
can. 8. V. Ili. dove la edizione Romana 
del 1791. legge: 
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Udir non pnolt quello eìéc a lor porse , 
il Codice Casin* meno invemlinilmeDte 
legge poni per puoti. E nelle pred* del 
B, GioRD. pag* 86* 81 ha poitero • 

Potiedi 5 poUede per potei e potè co- 
me potiedero e potìero per poterono e 
poterò sono veri travolglmenti ^ e da fug« 
girsi tutti 9 quantunque dì pollerò ve ne 
sia r esempio nella Teseide • 

Potettamo 9 potessimo per potemmo so- 
no errori soliti ad udirai il primo fra' 
Toscani 9 T altro fra* Romani • 

Anche potenno e poterno per poterò^ 
no sono aa scansare. 

14 Possalo e potuto • II primo si ode 
nel conversare e si ha Stor. d* Europ* 
llbf 4* P^S* 83* Avendo già lungo teni" 
pò desiderato il regno d^ Italia 9 e non 
possulo mai conseguirlo : occorre in Frane» 
Barberini e nelle comedie di Abiosto • 
Tal voce è derivata da posso : ma in suo 
luogo si dee dire potuto che è la comu« 
ne 9 originata da potere e potei come /e- 
muto da temere e temei» Cosi 6oc« g. 5* 
n« 9» Quello che i maggiori Medici del 
mondo non hanno potuto né saputo 9 una 
giovane /emina come il potrebbe ? MoraU 
S. Geeg. Vìh. 22. pag. 211. Se esso ha 
schifato tutte le male opere ^ eh* egli ha 
potuto conoscere ; pure dovendo venire 
innanzi a laido vero Giudice più teme 
qìselli die egli non ha potuto discerné" 
re • Tas. Gerus. 18. 102, 
/ g^errier di Guascogna anco potuto 
Giunger la torre alla città non hanno • 
Vuoisi notare però che talvolta in luo- 
go di dire io Iu> potuto si trova io son 
potuto ec BoGG. g. 4. n. 2« Mai poscia 
da giacere npn mi son potuto levar se 
non oggi • BxD, Inset* pag. 97* Per guai 
si sia diligenza non mi sou mai potuto 
abbattere a vederne • Segivea. nr. 14* §• 2« 
tuomo è potuto giungere aa inventarli 
col suo sapere ec. Tal maniera dì dire 
non è rara presso gli scrittori ; pouà ve- 
dersi alla nota del verbo godere come si 
giustifichi 9 quantunque usandola par che 
9*'' esprima con f or mola passiva ciocch' è 
unsk ferissima azione operata da noi 9 ri- 
guar<iatì come agenti ; il che sarebbe tur- 
bare U natura delle cose. 

i5 Poterò ce* dee dirsi potrò po^ 
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trai ec. per escludere T eqnivoco di po^ 
ierb poterai con le voci identiche del ver- 
bo potare: similmente dicasi potrei potreh" 
be e non poterei né poterebbe ec. Cosi 
porta Tuso de* migliori; e comunissimi 
ne sono gli esempj • Pur se ne ha qual- 
cuno delle intere : Fit, S.MAaGAa* p. l57« 
vorrai morire e non poterai . F'it. S.F&aitg» 
pag. 180. In che modo poteremo noi se^ 
colari pervenire in istato di grazia ? F'it» 
Tobia Livor. 1793. pag. 21. Qte potere- 
mo noi dare a lui che sia degna ct^sal 
e pag. 38. Padre mio cì^e guidar done li 
renderemo noi 9 o die poterà essere de* 
gna cosa a guidardonallo de* benefici 
suoi ? Bkmb. Asolan. fogl. H. 11. il pote- 
remmo noi fare . Dant. Inf 7. 66. 
Non poterebbe farne posar una . 

16 Porai 9 porà 9 poremo 9 potete i 
poranno si trovano per potrai potrà ec« 
tolto da queste voci il T per dolcesza 
maggiore9Ìn FaAiiG. BAaiEauri p« 21» 26» 

Così dal loro amore 

Forai seguire e servigio e piacere • 
e 44* ^4* 

E r un ben cura pone 

Vorh facendo a quel colai questioni^ 

Tratto sì da* sermoni • 
e 3. 24. 

Sì che poremo ben comprender quelli* 
e Ilo. 12. 

Che ì loro stili « 

Non ti porranno nella testa entrare • 
Si osservi che porranno scritto con 
doppia R ò pur voce che nasce da porre 
e quindi ambigua • Ma tali raddoppiamen- 
ti e maniere tutte sdolcinate 9 più non 
si usano in questo tempo dell* indicativo • 

17 II verbo del quale trattiamo è 
senxa imperativo : perchè non può co* 
mandarsi a ninno che abbia potenza, se 
non r ha • Tal facile ragione è recata dal 
Gigli 9 e davasi già dal Paagamiui nella 
sua Grammatica • 

18 Polrìa : voce di verso e prosa ; 
ma in prosa non ha luogo 9 se non in 
terza persona • Vit^ Giosaf. pag. 96. Non 
si potria tanto delia grandezza parlare» 
Fa. Jagop. lib. 1. Poes^ Spir. sat. 8. ^Ì5- 
se poterla per polrìa ; ma si esclude» 
Vedi net. l5. 

Anche potriano e potrièno si dissero 
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In Terso e prosa , almeno sobbriamen- 
te : ma potritno ora sarebbe del ver- 
so , anche senza bisogno di rima ; nel 
qual modo appunto sì vede osato negli 
aurei Poemetti intitolali il Mattino il 
Mezzogiorno ec. come nelle poesie di 
altri valorosi moderni • 

19 Potei , porla , portano per pò» 
irei , potrìa ^ potriano come poreste in 
luogo di potreste si dissero in verso e 
prosa • Ora non restano che al verso le 
soie poria e poriano scritte con R sem- 
plice e non doppia ; quantunque anche 
in tal modo si legga • In persona prima 
si ha nel Petb, trionf. Cast, 
lo non porla , le saere benedette 
Vergini cJi* iVt /ur , clUudere in rime, 
E nella Teseìd. llb* 7. 9. 
£1 io come giamai poria soffrire ? 

In terza: Stor. Giosaf. pag. Il5. QueU 
li hasci erano mescldati con tante la^ 
grime die non si porta contare • Noveu 
AiiTic. 62. Nello mio core non poriano 
mai discendere ; e si ha più volte nel 
Perfetto Cortigiano del Castiolioit. Petr. 
son. 8. 

Ma qual suon porla mai salir tant^ altol 
Brun, Latin, tesoret. NapoK 1788* p. 269. 
iVoit sai tu che il mondo 
Si porla dir Nommondo ? 
Considerando quanto 
Ci hanno immondezza e pianto 1 
11 Ruscelli nelle annotazioni all' Or' 
landò deir Ariosto vnol farci intendere 
che le VOCI poria poriano ec in luogo 
di potria e potriano ec« si derivarono dal 
Petrarca , e che Messer Lodovico preferi 
per ordinario le ultime alle prime , an- 
che nelle correzioni che faceva del suo 
poema # L' ultima parte è vera ; ma po^ 
ria ec. si dissero anche prima del Pe- 
trarca come da Ser Brunetto , da Dant. 
Inf. 20, 69. da Frano. Barberini , e 
da altri • Ad ogni modo ne dedurremo 
che 1* Ariosto non era mollo amico di 
tali 9 io direi , graziose storpiature • 

Potremmo è la prima plurale buona 
e regolata » e potressimo per potremmo 
si ripiidia a£fatto ; perchè quel ssi tra« 
mezzatovi non ha che fare con ninna 
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delle voci di qnesto tempo le quali so- 
no potrei potrebbe ec* Nondimeno Aga- 
TOFisTo Cromazlano scrlttor valoroso de- 
gli ultimi tempi Inserisce più volte la 
voce potressimo nella elegante sua Stor 
ria Filosofica 9 come può vedersi nel 
cap* l3« del tomo primo • Egli cosi scris<- 
se a4 esempio pur di altri perchè tì^ 
guardarono tal voce 9 come la intera di 
potrenuiio ; ma è chiaro die ciò non è 
vero 9 e che non son da imitare • 

20 Tu pos$a e tu possi : buone tut- 
te due : ma si pensa che Y ultima me« 
glio distingua la persona che addita • Al- 
BERTAN* cap* lo* Non pensar che tu pos- 
si fare ec* Bocc* g. 5* n. lo* tienloti a 
mente finché tu possa ec* 

21 Possino 9 si trova usato dal cin- 
quecentisti , ma ora si scrive possano • 

32 Possente : concorda colle voci 
posseva posselti possuto : non dispiace pe- 
rò come queste : si ha per addiettivo e 
participio* Dante lo ha nel primo mo- 
do Inf. 2. 11* 

Guarda la mia virtù s^ ella h possente • 
Petrarca lo usa In forma di participio 
nel son* io8* 

E que^ begli ocelli, che i cor fanno smalti^ 
Possenti a riscìùarar abissi e notti 
E torre Valme ai corpi e darle altrui • 

£ cosi pure si adopera 116* Sagg» ^ 
Notar» Esper. 138. Violenza possente « 
ridurre una mote d* aria in uno sfizio 
trenta volte minore • Nondimeno ^ pl^ 
comune T uso di questa voce xìi forza 
di adietttvo» 

Potente sarebbe il vero e naturai par- 
ticipio 9 ma suole usarsi in forca di adjet- 
tivo anzi di sustantivo tome da chi di- 
cesse : i polenti del secalo * 

23 Potendo : è comnnissima » e piti 
naturale e. migliore assai di possendo : 
sebbene fra gli antichi si legge eziandt<» 
questa come in Gio. Vill* 9. l82* jilùi 
fine la detta compagnia per più duetti 
non possendo durare 9 si partirono • Bocc* 
ne presenta degli e)empj nella g* 10^ 
n. 8. circa il principio ed il fine , e/àh 
trovo ; e nelle prose di Siviszìa^ ^ 
comune* / « 
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§. CXI. 
DEL VERBO PREELEGGERE 



Sebbene siegua gU andamenti di/e^« 
^ere piacemi autenticarne con gli èsem* 
pli j altronde rari, la cadenza del perfet* 
lo preelessi , preelesse , preelessero* Boc» 
Fu. Danie 252é OUre al sua maggior 
desiderio preelesse di stare in esilio^ an-* 
zicfiè per coiai via tornare in casa sua* 



Segneb. Man. Lugl» l5. l. Quei che il 
Signore preelesse • • • questi parimente 
il Signore predestinò • Settenu 8. 1. ti 
tasti di risaper che fino ah eterno la pre^ 
destinò ad esser madre del suo henedet* 
to figliuolo e così oon lui parimente la 
preeleise fino ab eterno • 



§. cxn. 

DEL VE REO PREMERE 

1 Ora fa contro la bnona ortografia chi si ammette nelle voci di questo verbo • 

scrive air uso dì alcuni antichi come del Certamente premere dinota ben altre co- 

Cresgenzi nella sua Agrìcoltura^priemere se che debbansl vezzeggiare , Indolcen- 

e non premere , o prieme , priemono ec,, doiie la pronunzia • Dicasi altrettanto di 

e non preme , e premono ec. Queir 1 non spremer e^ 

REGOLARE 



Perfetto 
Premei" , pre- 
metti" 
premesti 
prette , premetr 
te 

Prememmo 



ANTICO 


POETICO 

pressi^ 

• 


INCF.RTO, ERRO 
NEO 


■ '• • * ji , • 


presse^ 


premcttamo y 
premessimo 
premesti 
premettano 


• 




premettono 


presserò^ 


1 


presso^ 





premeste 

premerono, pre- 
mettero 
Preter.'' Perf."" 
Ho , aveva , ed 
ebbi premuto^ 
ec* 



2 Pretnei premh ec. premetti premet-- pj . E quanto alla prima ho letto 2c- 

te ec. Sona queste le due desinenze uà- seid. !• 9- 

turali di premere come della seconda con- Sotto (lei quale cadde il già contento, 

jugazioue, e di ambedue si anno gli esem- E il forte drcito^ e li piemè sul pette* 
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SecifEB. Crisi. Isir. 5. pai, rag. 1. §. 9. 
// Sigtìufr dimenticato Mia sua morte 
non picniè^ in altro che in provederci dr 
questo latte beato : rag. 29. §. i3« premè 
con gran forza la corona dì spìn^ , indi 
la gitfb a terra e la calpestò^ Saltjw, 
par, 2. discorso 73. / Greci prudentissi^ 
mi legislatori premerono sommamente nel- 
Veserciiare la gioventù nelle scuole di lot' 
ta • Yedesì poi come son pure le voci de' 
modernissimi in Alfonto Varano Poesie 
lem. 2. pag. 35l. ov'è scritto: 
Mentre le rozze soglie 
Premè col piede argenteo , 

La bella donna ^ e slettesi 
Fisa in accese voglie te* 
e pag. 376. 

Le feconde campagne 
Di Bersahea premè. 

Piedomina questa cadenza anche nel 
derivativo spremere ;ond''é che leggesi Se- 
Grr£A. pred. 37. §. 2. Osservazione la qua'^ 
le ognor cìiio la feci mi spiemè quasi 
dagli occhi a forza le lagrime per pietà 
Cris. Isxa. par. u rag. 25. §. 7. si pose 
in atto di grande siuditt -ceìcando qua 
e là di molte erbe tutte diverse , e come 
Vebbe unite pestandole ira due sassi , col 
velo ch'iella alleva in capo 9 ne spremè liU' 
to d sugo in un vasello. 

La Crusca non dà niuu indizio di que- 
sta desinenza • Quanto alF^altra , M« Yil. 
5. 65. scrive ; la quale (grandine) cui irò» 
yò alla campagna , uomini , efemine^ per' 
colendo uccise e la città premette sìfor* 
te che tutte le copriture defletti ruppe m 
Boc. Teseid. I. 9. 8. 

E C^ar don forte li premette il petto. 
£d il bravo nostro Oratore Girola- 
mo XoRifiELLi pred. 3i. pag. 195» dis- 
se: si levarono cento famiglie di plebe ^ 
di servitù^ di contado^ dalle cui mani uscì 
il pane e spremeilesi il vino pe'^riechi in* 
gordi: l^altr 'oratore Quirigo Rossi pred. 20« 
i travagli vostri non ancora son giunti a 
spreme/vi il sangue siccome a lui lo spre- 
mettero dalla croce. 

3 Pressi presse presserò : né il Pisto- 
iesi , né la Crusca fanno menzione di que- 
sta desinenza , irregolare si, ma pure as- 
sai nota tra^poetit Bsmb. canz. 8« 



Premere ^5g 

Si rubella d^amor ne sì fugace 
Noi^ presse , er^ ro/ piede ; 
e. son> 102. 

- ^kAv gioverà daWalma avere scosso > 
Caffi tanta petm^ il giogo die la presse? 

Alab^An.^ Blegft 1» p« !• 
ScQk:gem antico amor tra Cintia e Flora 
Pien di miovi desir , di speme ai mato^ 
Oi^ altro Tosco ^ pie non presse ancorCm 

Yarch. Sonet. par. 1. Fir. l555. pag. 192, 
E tu certa die pioi pia casta e bella 
Ninfa non colse fior j ne presse Verba 
O neWamica o neW età novella. 

Arios. c. ^o. 26. 

- Come trovato avesse o piuma o paglia ^ 
Presse il duro terren senz* alcun danno • 

Tas. Gerus. 20. 98. 
Onde cader lasciolla , ed egli presso 
Le membra a lei con le sue membra slesse» 
e 19. 18. 
Taifur gli awoìgimenli e tal le scosse 
Ch^ambi in un punto il suol presser col 
fianco • 
£ vedesl adoperata questa cadenza tut* 
tavia da* poeti recentissimi, idonei se non 
ad autenticarne Tuso , almeno a dichia- 
rarlo ancor vivo « Quindi leggiamo n«il^ 
Ossian, t. 2. pag. 237* al canto 5. * 
Temora 

« * • con tanta 

Mole , con tal rimbombo il lerren prefse, 
Rot mar feroce dal ceruleo scutlo*'' 
Nel Lucrezio del Marceetti pa^T' ^77» 
si legf^e spressero in luogo di spumerò* 
no : voce che pienamente somiir'^a ed au- 
torizza la primitiva ^resjero; scrivendo visi: 
Posciachè dalia terra i-geniiaU 
Corpi^^ perch^ eran gravij e Vnn coW altro 
Tulli in più modi asfsfilupfrtiti univa^i 
Primieramente ^ e nel pia basso centro 
Prendean lor sedi^ •? quanto più connessi 
Insieme s" adunar ; lantQ più lungi 
Spresser quei die produrre il mar^ te stelle 
DoveanQfil sole , e delia luna il,^Qrno 
Lucido 9 e le muraglie alte del mondo. 
La terminazione pressi , presse ec. me^» 
^\lo corrisponde a quella dei coniposl<'s 
compresse , depresse j oppresse 9 rept^^se: 
vedi opprimere . Quindi senza dubl>^ ©Ha 
è buona per la poesia : ed usj^ P*"^- 
camente non vedo perchè non possa arer 

p 2 
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loo^o Bella profa ; seanstiidMi per e»a 
Teqaìwoco di premeiie da premere eoa k 
identica da premettere^ scansandofi Tao- 
cento di premte ^ e serbandosi eoBgnMB* 
sa cospicua eo^ veibi diana! nooiìiiad ^ 
anoko più che da' Tersi allegali di so- 
pra conoseiuno che si vsa nella rima e 
fiiori della rima , Tnol dire senaa neoes- 
sìià del poeta • 

8 PremiUo • E* qoesto roCtimo par- 
ticipio passato* Aaios* OrL 29. 

E fra marni ùmoeemii indi premuto • 
Cbes. 9. 14. n pie nohil mele è quello 
éhe innanzi premuto , è uscito per se me* 
detimo . Boc. g. 5. n. io. delle dita pre- 
■onte dnl pie dcW asina : e g« 6. n. io. 
pareva da lungi arìento vìvo ^ che d*at* 
cuna cosa premuta 9 minutamente sprìz^ 
zasse : e nell^^ffMf. 4*- »* l«Sg«: teneoa 
i libidinosi voleri reprlmnti • Kel Red. oss. 
aa. io8« abbiamo : in ttna piena infusione 
di rabarbaro polverizzato fatta in aequa 
comune e ben colata e spremala misi a 
''^'iotQ quattro lomhriehim 

5 Presso in laogo di premuto si tro- 
^ nsato dali* ÈLMMàMui coUivaz* !• !• 
'•rig. l546. pag. 21. a terg. 
IVoii fapre o sekiantajma qual cera^ pece 
f^ima^ tenace vien^uanto è più pressa, 
e lib. 4« pag. 85. a terg. 
fuol la vinaccia tor , che dà vigore 
Vcmmen che quelli^ e vie miglior si trova 
J^ men pressa e lavata • 
Il mede:iiDo nsa tal voce nell* egloga 6. 
n Tas. mltn Gerusalemme S. 92, scrive: 
'dljin tra mille colpi il Saracino 
^^ un fendente ^eH conte è così presso; 
Che forse il velocissimo Aquilino 
Jfon sottraggemsi e rimaneane oppresso. 
Qael presso qa^ su per premuto : per 
altro parmi adoperalo senza magistero , 
e talvolta ho dobilato se stesse per la 
preposizione presso C vicino) ; ma il sen« 
so dimanda la prima inierpreiasiwie • 



AZIONE 

Venendo attempi pii Ticini , trovo nel 
lib. 6. pag. $77* Lrca* ìfAmcuT. 
Tanto il liqtddo umor die in terra è chiuso 
Pia gelato divieni ma iptando il nostro 
Globo presso è dni freddo\ei si candensOm 

G»sl pare vi si legge lib. 5. pag. 279* 

• • • tanto pim sprcsso si salso 

Sudore usdanei 

Molti semi d^ardor qua» per forza 

Spressi , disperge , 
e Tedi pag. 34^. 

In prosa ho letta la Toce presso col 
senso di premuto nelP esordio deDa pre- 
dica della Passione del TomaiELLi , scrit- 
tore , se non dichiarato tale , certo bo- 
nissimo in lingua 9 e notissimo per Tafr 
fettoosa eloquenza • Eccone la parole : Tu 
ancor calda (parla alla Croce ) di queW 
amar crocifisso che in te far volle Fui» 
time prove , tu ancor bagnata del pre* 
zioso sangue , fu ancor pressa deiUe tante 
sue piagJte ; iu a noi fa sapere quanto 
amò noi chi non C amò che per noi» 

Dee nondimeno riflettersi che qaesto 
participio presso 9 pressa derivalo dal la- 
tino pressus , pressa ec identificasi coir 
adjeltivo presso in luogo di vicino col 
qual significato si legge in Apulejo dell* 
Asino d* oro del Firenzaol. pag* 23. me» 
na U mio ospite alla più pressa stiifa ; e 
dee riflettersi parimente die s^idenlifica 
con la prima singolare presente del ver» 
bo pressare 9 e con la preposizione pres- 
so • Quindi volendo far uso di questa 
voce io luogo di premuto ^ vi è bisogno 
di cautela anche in versi • £ nella prosa» 
la quale debbo essere assai più chiara 
della poesia , non vorrei permetterla se 
non rarissimamente , ed ai Maestri del 
dire, quale appunto era il buon ToamaLU* 
Quale destrezza non han questi nel col- 
locare con decoro le parli dd discorso ! 
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§. cxni. 

DEL VERBO PRENDERE 



461 



E^ norma de* inerbi apprendere , comprendere , imprende- 
se , riprendere , soprapprendere , sorprendere . Il perfetto special^ 
mente ammette delle i^arietà che non son da tacere . 



REGOLARE 
INDICATIVO 

Presente 
Prendo 
prendi 
prende 
Frendiamo' 
prendete 
prendono 

Perfetto 
Presi^, prende!^ 
prendesti 
prese, prende 
Prendemmo^ 

prendeste^ 
presero, prende- 

rono. 

Perf"" comp."" 
Ho , aveva , ed 

ebbi preso 
Futuro 
Prenderò? ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Prenda 
prenda' 
prenda 
Prendiamo 
prendiate 
prendano 



ANTICO 


POETICO 


[INCERTO, ERRO- 
NEO 














prcndemo* 


















prendelli^ 










prendette"^ 


prèndèo 


• • • • * 

presamo , pren- 
dessimo 






presono', pren- 
dettero 








priso^, prenda- 
lo^ 

prendrò^ 

prendi 
prendi 




' 








prendi^ 
















prendilo 
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Coniugazione 



REGOLARE 

PARTICIPIO 
Futuro 



ANTICO 



presuro^ 



POETICO 



INCERTO , ERRO- 
NEO 



1 Prendemo , prendiamo : V ultima 
è la comune : la prima era desliienza 
originale 9 ma non più si userebbe se 
non forse assai parcamente a buon luo- 
go dal poeta • Eccone qualch^ esempio : 
Fr. Giobd. prcd. 259. Noi non possiamo 
imaginare se non le cose le quali pren- 
demo co* sensi corporali. Dant. Purg. 
20. 102. 

Contrario suon prendemo in quella vece. 

2 Presi , prese e presero , e talvolta 
presono • Desinenza Irregolare , ma slima- 
ta , e comune tanto di questo verbo quan- 
W> degli altri che ne derivano • Cavalc, 
^«. AposU 164» presono anche loro ci' 
bo^ e l65. quegli masnadieri presono con* 
sigilo di uccidere Paolo • Le altre voci 
non abbisognan di esempj • 

5 Prendei , prende, prenderono : 'na- 
turai e dolce desinenza ; ed usata ad 
ora ad ora tanto dagli antichi quanto dai 
moderni ; talché possiamo adoperarla an- 
cor Tjoi , ove ci torni bene , con «obbrie- 
tà decorosa • Abbonderò negli esempli 
per supplire ai Grammatici ed ai Vo- 
cabolari . Fioreu di S. Frano, c. x6. e 
prende per compagno Frate Masseo : e ve- 
dine il c.3l. ^i/, Tobia. Livorn, 1799.31. 
Allora r angelo Hoffaello prende quat^ 
tro servi di quelli di Raguel e due ca- 
melli . VV.SS. PP. t. 2. pag. 212. Quel- 
li di Persia i)ennono a fare guerra in 
Siria j t prenderonla , e presero molta 
gente; e t. 4. pag. 817. prenderono il 
battesimo colla madre loro • Gio. Vil. lo. 
l52. E prenderono tutta la terra di là 
dal braccio di S. Giorgio • Ed il Bor- 
^imm ne' tempi più recenti se ne valse 
^atrissimamente nel libro terzo del Ri" 
poso pag. ig8. di andar vagheggiando 
il bet^ e fruttifero paese si prenderon 
piacere . Finalmente il Saltini prim. 
part. discvrs» 87. Onde prenderono al- 



cuni confettura a stimare essenti tra lo^ 
ro una occulta emulazione • 

£ nei composti. Fr. Guit. lett. 9* usa 
ap prenderono : voce adoperata ancora dal 
Borghin. pag. '2o6. del Ripos. ove scrive : 
da lui apprenderono iarte Alcamene Ate^ 
niese ed Agoiaclito Par io • Fior. S. Fa a tv. 
e. 3l. <iome SafUo Francesco conosce li 
difetti de* Frati suoi , sì si comprende • 
BocG. NinffiL ottav. 444* 
E tanto bene a far questo imprendèo* 
4 E trovasi pur i* altra desinenza 
prendetù , prendelte 9 prendetter» propria 
delle seconde con jugazioni • BJagop. Poesm 
Spir* 1. 6. e. i8. 4^« 

Jesu io ti ricevetti 9 

Del tuo sapòr prendetti, 

Tanti n* ebbi diletti . 

E nei Fioret. di S. Frano, c. 24. Pren- 
detie da lui commiato. VV. SS. PP. t. !• 
246. Questa benedetta non potendo lor nd* 
nistrare pubblicamente , spesse volte pren- 
delte abito di frate , e camuffavasi sì 
che pareva un uomo . Ed Antonio Pucci 
nel can. 77. terzina 94* del suo O/i- 
tiloquio : 
Be'* qua tre mila più franchi prendette. 

Per altro quest^ ultima desinenca par 
quasi dimenticata* 

6 PrendemmoJXdXe è la prima plurale. 

Comune a tulle le desinenze • Dan. Inf. 
24. 61. 
Su per lo scoglio prendemmo la \pia . 

Pertanto presamo o prendessimo esco- 
no affatto di regola , e si lasciano dagli 
scrittori. Per egual modo le due secon- 
de sono prendesti e prendeste. 

€ Prenduto . Ch' io sappia mai non 
fu detto da elegante scrittore. Si usi dun- 
que preso 9 il quale è participio notis- 
simo e bonissimo • In Guid. Cavalcan. 
Fir. 18 13. 6i legge ; 

E da sospir sì da ogni parte priso te. 
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Ora tal roce non resta che ai conta- 
dini ; e vuoisi intendere che la rima . 
non dee giustificare le stravaganze* 

7 Prenderò 9 prenderai ec. sono le 
comuni e buone # Neltom. i» de* poeu 
antichi raccolti dall' Allacci alla stanz* 
6. della canz* di ÀNf. da Ferrara si legge 

Canzon di slesa , senza far ritorno , 
Per C unis^erso ino camin prendrai • 
Tale sincope è dura , né dee tollerarsi 

nella poesia , la quale è per se stessa 

mtenta a dilettare • 

8 Tu prenda e tu prendi .Sì usi 
la prima ; e la seconda , quantunque si 
abbia nel Cavalo» espos* Simb, 88. non 
SI tolleri , se non forse nel poeta , e per 
la rima ; come si tollera nel Tesoret» di 
Seb Brunetto VL 

Ma vo' che tanto facci « 

Che lo mio dire apprendi y 
Sì die tutto lo intendi. 



PUENDERE 4^3 

Quindi Vit. S. Domitil; pag. 291. si 
scrive : Io voglio che tu gitti da te quc 
sto tuo abito , e prenda la corona e i 
preziosi vestimenti • Bocc, g. lo. n. 3. 
ancora ti dico e prego , che s* ella ti 
piace ^ che tu la prenda e te medesimo 
ne soddisfaccia : Tas, Gerus. 2. 70, 
Scorgerai cV ove tu la guerra prenda, 
Hai di temer , non di sperar cagione : 
ed ÀRios» 34* 66* 
Se non perchè da noi modo tu apprenda, 
Come ad Orlando il suo senno si renda» 
9 Presuro . Participio futuro : si lasci 
a. Boccacci nelle cui rime edlz, Livor- 
no 1802. ai legge pag. l54» 
Quando risurgerem tutti presuri , 
Per se ciascuno come fu operante . 
Tali formolo non sono piaciute , né 
piacciono* Vedi fatturo nel verbo yare, 
passuro nel verbo patire , e perituro in 
perire • 



§. CXIV. 

DEL VERBO PRESCINDERE 

Parlando di questo direm pure degli altri scindere y di- 
scindere , e rescindere c^e vTO/i congiuntissimi. 

REGOLARE 



INDICATIVO 

Presente 
Prescindo 
prescindi^ 
prescinde ec. 
Imperfetto 
Prescindeva'^ 
prescindevi 
prescindeva , 
prescindea ec» 

Perfetto 
Prescindei^ 
prescindesti 
prescindè 



ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO. 
HEO 

• • • • 










• • • • 






prescindea 








• • • • • 






/ 












. . • • 



Digitized by 



Google 



464 



Con jv G A ZIO ne 



REGOLARE 

Prescindemmo 

prescindeste 

prescinderono 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Prescinda^ 
prescinda 
prescinda 
Prescindiamo 
ec. 

PARTICIPIO 

Passato 
Prescinduto"* 

GERUNDIO 

Prescindendo 



ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERUO. 
NEO 

prescindessimo 










prescinderne 




























presdsso 







1 Prescindo 9 prescindi ec. Petr. 
cap. 2. Fum. 

Quanto dal vero onor fortuna scindi 1 
MiifziN. salir. 3. 

O tu die Vallrui fama opprimi e scindi ^ 
•O* gualche irreparabile rovina 
J^n potresti ritrar Vtsempio gtUndi : 
Dan. Pier. 52. 43. 

Beau sé" Grifonche non disdndi 
Col hetro dC esto legno ec. 
Ma queste tle altre voci de Verbi scindere 
e diseindére non si userebbero afiatto a 
di nostri , o per v)lo bisogno della rima. 
Segicer. Pred. 5. secot^da pari. Prescinde 
il prudentissimo vescovo da tutti voi : 
Crist. Istr. rag. 4. §. 10. Può ben egli 
da esse arguire ìfuelle proprietà die con^ 
vengono a Dio 9 come a loro autore^ ma 
non già quelle che da questo prescindono. 

2 Prescindeva ec. Beub. Stor. l. 12. 
Ella o le approvava , e confermava , o 
te tagliavate rescindeva. 

3 Prescindei , prescindè , prescinde^ 
^^o : desinenza dtlP uso ; e si potrebbe 
«PPicare anche ansimili , e dirsi scindei^ 
scinda. QC. rescindei f rescindè ce. ma tali 
voci di scindere non *i userebbero ; e 



per quelle di rescindere $i ode ancora 
Ulvolta rescisse ec. 

4 Preseinduto . E* questo il partici* 
pio della regola e dell* uso: ma per gli 
altri verbi si legge scisso , e rescisso ; il 
secondo tra* forensi ; ed il primo tra'poc- 
ti anche di presente. Car. Eneid.Ub.8. 
pag. 348. 

Scisso da'* remi e da stridenti rostri , 
Lacero si vedea spumoso e gonfio • 
e Uh. 4. pag. 141. 

E d^ ilici e di tede aride e scisse • 
SoLDAir. satir. 7. 

E^ dunque il vero bene in tale abisso^ 
E in così folte tenebre riposto 9 
E tanto daWapprender nostro scisso ec. 
Alfier. Eneid. lib. 8. pag. 78. 

E scisso il manto la discordia lieta. 
Il Cavalca poi dal latino excindere e 
suo participio excissus trasse V iuliano 
csciso . Esp. Simb. IL 225. Fd anche fi- 
gurato per quella pietra la quale Éa* 
niele profeta dice che escisa rf* un mon» 
te senza ^ mano e senza toccamento , per-^ 
cosse nella statua ili Nabuccodonosor e 
disfecela . Ma tal voce è poco nota e me- 
no intesa 9 né dee far parte dell* uso. E 
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DEL Verbo Preterire 4^5 

potrem redere che a precludere Unte in questi verbi , essendo state d! netto 

varletadl 9 niente sarebbe più acconcio , prese le voci latine, 

quanto servire alle regole universali dei 6 Prescinda. Soldan. Salir. %. 

participj , alle quali non fu riguardato Sciolga dal porto e Foceano «ciuda ec* 

§. cxv. 

DEL VERBO PRETERIRE 



Non preteriamo che questo è tutto re- 
golare dandoci nel perfetto preterii pre* 
ieri preterirono ; ma che ne' presenti In- 
dicativo , Imperativo e G>ngiuntivo vlen- 
sene colla sola desinenza in isco ; ond* è 
che 1* Aaios. neir Ori. 35« Sg. disse : 

Per altre cause ancor cA* io preterisco; 
e S£GN£a« Man. apr. 17. 5. Cìd prete- 
risce il comando^ preterisce f ordine ^ e 
così perturba la pace* 

Risulta da ciò che la seconda singo- 
lare del congiuntivo presente debba es- 
sere tu preterischi o tu preterisca • E per 
r ultima leggiamo nella Esp. Simb» Ca- 
VALG* 11, 175. Imprendi , uomo » a renr 
dere grazie a Dio di ciascun suo bene 
Jido 9 e diligentemente considera , li suoi 
benefici verso dite e fa^ che niuno (tu) 



ne preterisca » che egli non ne ma lodato l 
E se ne direbbero pur le altre voci 
preterissi ec. e preterirei ec. Maestruz. 
Se questo preterisse , ovvero se cagion 
non si trova canonica ; restituiranno tutte 
le cose. Fb. Giord. i88. Prima preteri- 
rebbe tutto il mondo* 

Quanto al participio debbo essere prc 
terìto ma coli* accento su la penultima 
come in tutti i participj ; ed allora avrà 
il senso di pretermesso o tralasciato ; che 
se pronunziassimo tal voce colla penul- 
tima breve , allora non significheiebbe 
se non cosa passata e non avrebbe ca- 
denza di participio • Con tal *enso e mo- 
do leggo : Boc. g. 2. n. 6* della sua pre- 
terita vita si ricordava. 



§. CXVI. 
DEL VERBO PUTIRE 



REGOLARE 
INDICATIVO 

Presente 
Puto^ 
putì 
pule* 
Putiamo 
putite 
putono' 

Imperfetto 
Putiva^ , putivo 
putivi 

putiva, putia 
Tom. IL 



ANTICO 


POETICO 


INCERTO 

putisco^ 
putisci^ 
putisce' 










pudmo 








. - . ^ 
putisconp 

.« • • • • 


• • • • • 


putia 


• • t • • 


putia 
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Coniugazione 



BEGOLAKE 

Pulivamo 
pulivate 
putivano, putia- 

no 

Perfetto 
Pulii 
putisti 
putì 

Putimmo 
putiste 
putirono 

Per/.'' comp.'' 
Ho , aveva , ed 

ebbi putito 
Futuro 
Putirò 
putirai ec. 

IMPERATIVO, 

Presente 
Puti 
puta 
Putiamo 
putite 
putano 

OTTATIVO 

Presente 

Putissi"* 

putissi 

putisse 

Putissimo. 

pitiste 

ptitlssero • 
Imperfetto 

Putirei^ 

putiresti 

putirebbe^, pa- 
tina 



ANTICO 


POETICO 


I INCERTO 










putiauo 












putìo 


»... • • • 


•. • «. • • 


putirò 














putisci 
putisca 










^ 










putiscano 


putessi^ 
















. • 






putissono 

• • •- • . •. 


• • 
putiria 


, • 


• • f •. • 


puliria 
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REGOLARE 

Putiremmo 
putireste 
putirebbero, pu- 
tìriano 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Puta^ 
puta^ 
puta 
Putiamo 
putiate 
putano 

Perf."" comp.'^ 
Ho , abbia , ed 

avessi putito*' 

INFINITO 

Putire 

PARTICIPIO 

Presente 
Putente* 

Passato 
Putito^ 

GERUNDIO 

Putendo ^"^ 



1 Pute , piUono • SI leggono presso 
{11 antichi e 1 moflernl, Dant. inf^ 6. 

Pule la terra che questo riceve. 

yy. ss. PP. T. 1. pag. 7^ Ecco que^ 
§U il quale con tanto istudio ha cercato 
di trovare chi quasi pule di vecchiezza 
e di salifatichezza • Gavalg* Pung, Un. 
e. 10. Dove ogrC uomo pule , la puzza 
d* uso si sente meno. Gas. Galat. Deh ! 
Mentite di grazia come questo pule ; an- 
si dovrebbon dire : non lo fiutate 9 per-^ 
ciocché pule • Segner. Crist. Istr. pr* par* 
Tagi 2o. §• 19. Anche una palude quan* 
do non è mossa , non pule • £* poi be- 
ne sapere che lai voce si adopera pur 
^ai buoni moderni « Cosi Girol. Torni£Li 



ANTICO 


POETICO 


INCERTO 








putirebbono 
• • • • • 


putiriano , puti- 
rieno 

puti 


putisca^, 
putisca, putiscili 
putisca^ 


• • • . • 


-» ■» • ■• • 


putiscano 


• 


j 




V 



















pred. 26. pag« l65. Puzzi pur egli Lat^- 

zaro a Marta ; a Cristo non pule » M. 

Aldobrìw. par. 3. e. %. E non putono 

( i pesci ) niente si tosto com* egli sono 

fuori deW acqua tratti . Mxifziw. Satir. U 

• » • Colonne^ ponti ^ e marmi 

Pulooo ancor de^ lor nefandi fatti. 

2 Putisco , putisci ec. Par che V uso 
Introduca pur queste voci • Cerla*»enie 
sono secondo la regola , e più chiare as- 
sai , né mai riprenderei chi le usasse « 
Siccome però non mi sono occorsi esem- 
pj di esse in scritti autorevoli le ho 
lasciate fra le incerte* 

3 Putiva , pulivano . VV. SS. PP. 
t« 2f pag* l38* quando tesseva le sporle. 

17 2 
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468 GONJUCAZIONE 

meU&imU neW acqua '^ e tanto le lascia^ co; ch^ 8*elU fossero in troppo umido luo» 

va stare; che F actjtia pativa orrihilmenr go ^ elli si guaslerebbono e putirebbonot 

te, Boc. g, 7, n. 9. fece lor vedere che . 6 Puta , putano . Bern. open Bw' 

la bocca putiva loro» Lasca cen* 2« n« 2. lese» lib» !• pag. 32, 

pag. 269. Tanto putiva e sì corrotta' Chenonlia membro addosso che non f^VÙ 

mente \ che non si poteva stare per lo Tas, Ger» 1&« 4^* 

puzzo in quella camera m Così fa che quel fuoco e puta e /lime» 

4 Putissi 9 putessi: T ultima sì leg- Boc. Labir. 124« ^hi due bocche baciai 
gè in Lasc. cen» i» nov. 4* scrivendo- Fuha convien che gli puta* 

Yisi : sarei mai io che putessi ? Ma tal 7 Putisca , putiscano • Ripeto qnan- 

Toce deriva anzi da patere , voce latina 9 to ho detto di sopra : queste voci sodo 

che da putire^ verbo Italiano. Quindi chiare, conformi alla regola 9 e non in« 

sarà meglio dire putissi ec. secondo la degne di bella sieri ttura , ma io non ne 

maniera di Bocc. il quale g. 2. n. 5* ho veduti esempj pregevoli ; e le Ukìo 

dice : non potremmo noi trovar modo che fra le incerte • 

costui si lavasse un poco^ dove che sia^ 8 Putente • Boc. g. 8, n«9» Essen* 
che egli non pulisse così fieramente? e do egli entrata , tutta così putente ec* 
g» 8« n. 9* entrati dentro a lui , sentirò" Si ha tal voce più volte nelle bellissi- 
mo ogni cosa putirvi ; che ancora non me prediche d* Ignazio Yzifint : cosi pr. 9* 
s'^ era sì ogni cosa potuta nettare che pag. 78. / giusti ripiglieranno la carne 
non vi putisse. forbita^ tersa^ leggiera ^ e d^ inimitabili 

5 Putirei ec. Boc. g. 7. n. 8. E* doti prodigiosamente guernita • La ripir 
se ne gli darebbe sì fatta gastigatoia die gUeranno gli empj putente , nera , pe* 
gli putirebbe; e g. 8. n* 9. se voi ricor-^ sante e per istrane maniere orribiUnente 
^te o Dio o' Santi ^ o aveste paura ; deforme» 

vi diehUo cV ella vi potrebbe gittare o 9 Putito • Se ne ha qualch' escni- 

percuotere in parte che vi putirebbe. M. pio , ma raro • Pataff. 7. Zecca putiu 

Aldobrand. par. 3. e. 9. ove su i Ga- che vai pur nicchiando. 

Tofani : Ma conviene che sieno tenuti in 10 Putendo . Boc. g. 2. n. 5. E An^ 

luogo non troppo umido ^n^ troppo sec' dreuccio pulehdo ybr/e disse ec* 

§. CXVII. 
- DEL VERBO RADERE 



Le voci varie derivate da questo si 
leggono ben spesso in eccellenti scrliio- 
ri . Per esempio nel Cbes. 2. 17. trovo 
scritto : i fiumi die corrono in mare 9 ti' 
tano con loro , moltitudine di terra , la 
quale radono e lievano dalle buone ter^ 
^^} e 4» ll« non mondar la corteccia 
'wa lievemente radi. Bfnvxir. Cellibi. Oref. 



pag. 35. a terg. mentre die io rzitf^ 
le dette piastre d'* argento nel modo to' 
praddetto ec. ivi, si raderà la- piastra 
d* argento tanto quanto si scopra . Mo* 
ral. S. Greg. Jib. 5. pag. 79. possiamo 
{lire cK egli radesse la nostra bruttura • 
Occorre qualche difficoltà ne* perfetti »pc* 
cialmente , e però siegue : 



JEUEGOLARE 

INDICATIVO 

Perfetto 

Radei', rasi 

radesti 

radè ^, rase 



Airrico, 

ì ■ 


POETICO 


INCERTO , EBB< 
NEO 




radèo 
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WEGOLAKE 
Rademmo'^ 

radeste 

raderono , rase- 
rò 

Perf."" camp.'' 

Ho, aveva, ed 
ebbi raso"* 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Rada^ 
tu rada^ 
rada 
Radiamo 
radiate 
radano 

PARTICIPIO 

Presente 
Radente "^ 



ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO. 
NEO 

rasamo « radessi- 






mo 


rasono 


raderò 


raduto^ 




* • • • • 
radi 


radi 










• • 








radino 




rasente^ 





1 Radei , radè ce, e rasi rase cct 
La Crusca allega un solo esemplo e que- 
sto di prosa per radei^ ed uno solo, ma 
poetico di rasi ec. Ora ciò potrebbe far 
credere che l' una e T altra si adoperi 
ugualmente, ma la prima nella prosa, 
e r altra nel verso. Nondimeno tal cre- 
denza ci allontanerebbe dal vero • Im- 
perocché r una e V altra desinenza è 
buona per ogni maniera di scrivere ; e 
non pertanto la prima radei che sareb- 
be la regolare è rarissima neir uso • Ec- 
co quaich* esempio di questa : Berveit* 
Cellin, Oref, 85, Presa la piastra ec 
la radei da tutte le bande • Chi poi vo- 
lesse un esempio se non legislativo , al- 
men buono , e pregevole , e recentissi- 
mo ; può riceverlo dal Pell£Grii«i il qua- 
le neir esordio della sua predica prima 
scrive : Spiegò poi la colomba le biari" 
die penne , su cui librandosi senza rac' 
coglierle in nessun luogo , radè Varia ra^ 
pidamente d* intorno • 



Per la seconda uscita reco da* Mor» ài 
S. Greg* 1. 2« $• l6. un antichissimo 
esempio , e moltiplice almeno , se non 
leggiadro, il quaP è : Per questo si di» 
mostra il giudizio del nostro Redentore^ 
il quale apparendo in carne si rase il 
capo , quando al Sacerdozio Giudaico 
levò i sagramenti de* comandamenti loro, 
rasesi la barba , quando abbandonandoci 
regno d^ Israel gli tolse tutta la bellezza 
della virtù sua • • • • allora rase 1 ca- 
pegU del capo • Altro antico esempio si 
ha tom. 2. pag, 62. TV. SS. PP. e poi 
lo rase e nettoe colle sue mani da ogni 
puzza . E' poi non antico quel di Cf^^'w. 
Oref. pag. 54. preso la piastra ^ p^di» 
tala dalle bave^ e scantonatala alquanto 
la rasi da tutte due le bande . Ed in^ 
verso : E pisi. 6. appresso il Cirif CaW. 
Non potendo parlare ^ in su*n sasso 
Io scrissi e per vergogna poscia rasi . 
E tra' bravi Moderni leggo Vabjlw, v*- 
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Sion* 6. pag. 142« 

Finche Vestrema il carro onda non rase 
Del Faro procelloso j e delV ingrata 
Città non giunse alle infelici case» 
Gli addotti esempj fan vedere che ac- 
cade In questo verbo qtiauto nel verbo 
persuadere^ simile in lutto a radere ec- 
cetto che il pruno si pronunzia colla pe- 
nultima lunga . Imperocché persuadere ha 
nei perfetto la cnàtnz^ persuadei ^ persua^ 
de ec. ma la irregolare persuasi ec. è molto 
più comune. Il ^aviolettoie si valga dell' 
una e delPaltra 9 ma ris;:et!ando Taso che 
In latto di lingua è l'arbitro, 

3 Rasamo ì adessimo : Spropositi : si 
dica rademmo. Cab. Eneid.ìn 3. p. l32. 

Rademmo di Pjcidno i sassi alpestri • 
5 Radii e radano '.giustissime : Cr&s. 
!• 4* e» ^*- -^ dunque radasi il sermento 
a misura di due dita : e h 9. e. 5l. ^ 
re/li, o i lombi del cavallo malato otti' 
mameììte si radano. MoraU S. Greo. 1, 2, 
§.16. Onde da Ezechiel profeta fu d^t* 
to : tu fgliuolo deW uomo prenditi un 
coltello acuto ^ quale rada 1 peli , e preso 
che Varai^ menalo sopra il capo tuo ^ 
e sopra la barba. 

Tu rada e tu radii si dica T ultimai 
CiaiFF. Càlv» can. 1. pag. 3. 

Pietosamente prego die tu rada. 

4 Raso : £' questo il comuu parti- 
cipio passato : gli esempj ne sono infi- 
niti : ne allego uno dalla pag. 164. del 



AZIONE 
Riposo del BoRGBmi) ove k scritto : poi 
si rade il sale che si trova sopra il piom» 
ho y e quello si rimette nelC aceto ; e Ui 
materia bianca che si è rasa dal piom^ 
bo si pesta . E quantunque la desinenza 
radei sembri richiedere il participio ra* 
dillo ; pur non ti usa^ come nemmeno 
diremmo persuaduto 9 sebbene si abbia 
persuadasi ec. anzi ancora persuadelti m 

5 Radente: participio presente de«- 
dotto, come si dee^ da radere è registrato 
con esemplo dagli Accademici. Nondime* 
no Alfonso Varino F'is.d. pag. 77. scrive: 

....•• e fra lo strano 

Lampone il caldo (i miei rea fumo vibrato^ 

E il suon delle rasenti il ferreo piano 

Porte in serrarsi ec» 

Dove rasenti è .participio presente , ma 
tratto dal preterito rasi rase 9 come Dast* 
i£ trasse parvente doparvi. II testo poe- 
tico del Varano è conformissimo a quei 
prosastico de^iSa^^. natur. esp» 119. N'on 
fu mai veduto sollevarsi ^ come facevano 
gli altri pesci ma sempre andarsene tcr^ 
ra terra notando colla pancia ^ rasente 
il fondo i cioè che rade o radeva il fon- 
do • Questo è il carattere originale ed il 
senso di rasente , appresso tlimenticaco 
per modo che rasente non si riguarda 
anche dagli Accademici , se non come una 
preposizione la qual significhi presso o 
vieino come nel Morg. 26. 56. 

Era la corda rasente Mila cocca* 



§. cxvra. 

DEL VERBO REDIMERE 



Val quanto ricomperare o riscattare ; 
ed è somigliato dai due esimere , e di» 
rimere • Quantunque tanto si parli di Re- 
<ienzìone ; contuttociò di raro occonono 
le voci varie àx redimere ^ e de' simili in 
scritti autentici • A precludere le dub- 
biezze dico , che di redimere e di esi* 
mere se ne usano tutte le voci , ma che 
dirimere appena si scontra nel presente 
indicativo, nelP infinito 9 nel gerundio 9 
o poc' oltre • Quindi si legge in Sal- 
YiN. 2. part. discors, 64* Dubbio degno 



della pietà ec. se più patisse Maria per 
la passione del suo figliuolo , o pel desi'» 
derio eh'* egli patisse per redimere V uman 
genere . Arios. 38. 82. 

E disse o Dio ch'hai di morir patito 
Per redimer tU morte le nostr^alme. 
Segretak. Fior. Princ. e. 16. Prega Dio 
die le mandi qualcuno che la redima ec« 
Salvin. 2. par. discors. 98. Non fu ella 
quella dote scesa dal cielo che Marone 
ed Omero esime dalla scfiiera degli al'* 
tri poeti ? Segner, Man. Agost. U t. 
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pretende poco meno r A* esimersi d'ogni dì Agatopisto Cromaziano tonirl.Lucc» 

legge • • • Tre sono pertanto i vincoli da 1766. pag. 170. è molto ambiguo a di« 

cui nessuno puh sperar mai di esimersi rimersi : e pag. 77. Nel libro di Giobbe 

interamente» £ se vorremo chiamare ìa distinguendosi i mali che sono castighi 

soccorso anche 1* autorità di bravi nioder- della malvagità da quei che sono esperi' 

ni per conoscere almen Tuso; leggere- mentì della virtù ^ si dirime questo /amo* 

nio nel Torwielli pred. 28. Non pero so litigio» Egli replica tali voci in altri 

esclude dalle vostre anime quel timor luoghi della storia, come nel t, 2» p, 12(^, 

santo onde non pub esimersi verun Cri' Li dubbii maggiori sono intorno le ca^ 

stiano y e leggeremo- nella 5/or. Filosofie.^ denze del perielio, e però diremo: 



EEGOLARE 
INDICATIVO 

Perfetto 
Redime! ' , re- 
densi^ 
redimesti 
redime , redense 
Redimemmo 
redimeste 
redimerono^ re- 
densero*^ 
Perf comp.'' 
Ho^, aveva , ed 
ebbi redento^ 



ANTICO 

• • •-#.•• 

• • •• •- •■ 

• • • • • 

• • • ^ • 

• » • •- • 

• . • • • 


POETICO' 

•• • •• • • 

redimèo 

• • • •- ♦• 

! 


INCERTO , ERRO. 
NEO 

• • •• •' ♦• 

redimessimo 
redimuto 



r Redimei^ redime ec. Fkà Jacopo- 
V£ disse : 

Per noi salvare 

Ci ricevesti^ ' 

Ci redimesti 

Gesiì 5 vita mia • 
Esiste dunque il perfetto ; e poiché la 
desinenza delle regole e deir uso comu- 
ne è redimei redime ec. non può dubi- 
tarsi che questa^ sia buona ; e potremo 
anche dire- esimei , esimè ec, e dirimei 
dirimè ec. se Pultimo si estenda nelPuso. 
2 Redensi redense redensero : Si leg- 
ge in poeti ed oratori modernissimi • Così 
il Pellegrini tom.prv pag«.l3l. delle pre* 
diche scrive : la croce su cui ci redense : 
e pag. 55, tu sé*mio; e fu tra i calici 
del piacere ubbriaco^ ch'aio ti redensi .. 
In forza di tali eserapj non saprei con- 
trastare Tuso, almett sobbrio di questa ^ 



cadenza 9 ma essa non ha luogo negli 
altri due esimere , e dirimere ; e certo 
non 8Ì è mai detto esensi j esense ec. 
dirensi ec. 

3 Redento : è questo il participio 
caro ài nostri oratori • Nella Crusca man- 
ca ogn' indizio di esempj, e ne allego 
1 seguenti • Segneb. pred*- 2». in fin. Co^ 
me sarà che (l'amico) si offenda^ se 
il posponghiamo a dà ci Im creati ^ a. 
chi ci ha redenti ? Cris. Istr. pr. par. ra- 
gion. 8. §. i5. Poiché tu ti vedi reden- 
to con tanti strazf \ e part. 2. rag. ^7' 
§• 12. Portandosi verso Dio come ^e da 
Dio non fosse stato ereato ^ né fosse sta- 
to redento . Si noti che redento fu pre- 
so di netto* dal latino^ redemptus ; che 
appunto la indole sua latina dovette ren- 
dere gli scrittori ambigui su la cadenza 
dtl perfetto semplice ^ mentre redento par 
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Con ju Gii ZI ONE 



congiunto can redensi ^ redense ec ; quan- 
do la regola dovea parer loro che di- 
mandasse redimei , reainiè te. ; e che quin- 
di per cavarsi d* intrico si astennero dal 
perfetto semplice 9 supplendori col com- 
posto ho ^ aveva ^ ebbi redento • Ond*è che 



la rarità o preterizione di Unte e tante 
Toci argomenta non si la malvagità di 
esst^ quanto la incertezza 9 o la imperi- 
zia degli scrittori , o la risoluzione fer- 
ma di non soggiacere ai Gramaatlct, ge- 
nere molestissimo d* uomini « 



§. CXIX. 
DEL VERBO RENDERE 



Ecco uno dei verbi soggetto a controversie per la far-- 
mazione del perfetto , e del participio passato . ìfoi decide- 
remo tutto con esempj copiosi di opere ottime i quali certo 
debbono prevalere ai clamori de' Grammatici i quali non sem- 
pre ragionano • 



BEGOLARE 
INDICATIVO 

Perfetto 

Rendei ^rendei- 
ti^, resi^ 

rendesti 

rendè' , rendet- 
te^, rese^ 

Rendemmo 

rendeste 

renderono '^ren- 
dettero*, rese- 
ro 

PerfJ" compJ^ 
Ho aveva , ed 
eboi renduto^, 
o reso^ 

Futuro 
Renderò ec. 



ANTICO 




pocnco 


mCERTO.EBRO. 
NEO 


• -• •• 


• 


• 


resi' 


. . . V 


rendeo 






rese' 


• • • • • 


-••-•• 


^ 


• 




rcsamo^,rendes- 


• • • 


• 


■• 




simo 
rendesti 


• # ^ 


■* 


• 


resero' 


resano 


« • -• 


• 


- 


reso* 


redduto 


• • • 


• 


-• 


rendrò^ 
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REGOLARE 
PJTTATIVO 

''Imperfetto 
Renderei 
renderesti 
renderebbe,ren- 

deria^ ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Renda 
tu renda^ ec. 

PARTICIPIO 

Presente 

Rendente^ 



Aitnco 



POETICO 



INCERTO , ERRO- 
NEO 



1 Rendei rendè renderono • E^quesU 
]« terminazione più consueta tra gli scritto- 
ri del buon secolo* Petr. canzm 3|. 
Sì dolce allor che 9Ìnto mi rendei • 
BocG. g. 8. n* lo* Di quinci venne ch'aio 
i tuoi danari non ti rendei* Jagop.Salviat« 
Tom. 18. delle delizie degli Eriid. Toscan, 
pag. 181. Rendei à'Sanesi^ o^^veramente 
a due loro commessarj la terra.W .SS, PP* 
t. 5. pag. 27. Gesù rendè grazie co'' di" 
scepoli P^iu B. CoLOMB. vedendo questo 
miracolo rendè grazie a Dio* Gvicgiard. 
slor. 5. arrendè la terra cC Francesi^ salvo 
le rohbe e le persone. Ed in prosa oc- 
corrono fra gli antichi anco rendeo^ ed 
arrendeo^ rimaste ora a'poeti : Gio. V. 2. 
14* Ed eUi si rendeo monaco in S. Marco ^ 
e 1. 37. S^arrendeo la città a Cesarei 9. 
X te, più castella e ville della riviera gli si 
renderono Boc. g. 6. n. io. Appresso gli 
renderono la sua penna . Vit, B. Coloub. 
jiag. 06^. renderon grazie a Dio . Dan. 
CowviT. pag. 195. A religione si renderò; 
e tal voce si legge in prosa anche in 
altri antichi: più propriamente era del 
verso ed ora a questo solo rimane* Dante 
la usò Pur. 11. 

Le lor parole che renderò a questo. 
Dicasi altrettanto di render in luogo di 
renderono: anzi Tuso di render debbo 

Tom. IL 



essere parchissimo anche Jn versi , non 
che sia da permettersi nella prosa • 

2 Rendetti^ rendette^ rendettero; t: tal- 
volta render /ono : seconda desinenza, pro- 
pria di questo come di altri verbi di se- 
conda conjugazione : abbonda anch* essa 
di e&empj non però quanto la prima ren- 
dei rendè ec. Si legge in G* Guid* nel 
Cavalca , nel Novellino antico , nelle 
VV. de' PP. in quella del B. Colomb* 
nel GuiCGiARDiNo, nelle storie di Bernardo 
Segni 9 neir Ariosto , nel Szgneri ed in 
tanti e tanti altri, alleghiamone qualche 
testo in conferma: VV. SS. PP. t. 1. ediz. 
Man. pag. 124* lo quale garzone Ani" 
mordo ungendo d'eolio benedetto rendette- 
lo loro sano e salvo ^ e pag* 154* Queste 
e molte altre belle cose per tre dì dieen' 
do loro 9 rendette lo spirito a Dio . Arios« 
3l. 29. 

Il cavalier buon conto ne rendette : 

Segni Fu. Cappon. in fin. NeW anno ò6* 

delVetà sua iu cotul modo ed in coiai 

luogo rendette lo Spinto. Segner. pred. 

17. S. I9. Qual cosa fu mai quella che 

li rendette si perversi , sì perfidi ? e pr# 

l5. §. 4* Cede egli però ^ nppagossì ^ ar- 

rendellesi? VV.SS. PP. t. l. pag. 112. 

rendettero grazie e laude a Dio, e pag. 1 16* > 

rendettero molte grazie a i^io* Cavalo* 
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Espos. Simh 1. ^6. Tutti gli elementi 
rendettono testimonia che 'Z lor creato^ 
re era venuto in terra • In vi sia, credo, 
di tali e tante autorità continuate per se- 
rie di secoli, merilamente egregj moder- 
ni scrittori riguardano tal desinenza co- 
me vi?a e buona, e Tadoprano • Così Quw 
Bico Rossi pr. 28. pr. par. allora fu.che 
vi rendette capaci della comunicazione 
co^morti. e cosi nel Mezzo giorno del 
Pajìiwi trovo : 

* . * . % Or tu Signore 
Che filtrato per mille inviite reni 
Sangue racchiudi^ poiché in altra etade 
Arte ^ forza ^ fortuna i padri tuoi 
Grandi rendette ec» 
Si avverta però che la prima desi- 
senza, non. che pia dolce, è più. pre-^ 
giata dalPuso*. 

5 Resi ^ rese ^ resero ; e talvolta Temo- 
no • Il Salvini usò rese nel suo bel so-^ 
Bello il quale incomincia : 

Qual edera serpendo amor mi prese 
col versa 

Fago in vista e fiorito egli mi rese : 
ma ne fu censurato quasi viziasse l'idioma 
purissimo • Eppure questa terminazione 
«i trova in autori di verso e prosa anti- 
chi e recenti» Noi n'esporremo, direi, 
la tradizione per lume di chi ne pensa 
in contracio; tanto più che vediamo ta- 
luni , timorosissimi neiruso di essa desi- 
nenza • Eccone gli esempj di verso. B. 
Jagop. Poes: Spir^ h 2» cantic.^ 2. stanz.. 
6. cdiz. Ven* 1617* 

In prima elio vi mise lo timore 
Cìte tutta U cor li rese conturbato • 
Aleman. opcr» 1. 4- ^'cg« 3-^ 

E la vita mortai £'arrese agli anni* 
Berh. OrL Fir. 1^25. 1. 1. Can. 28. 12» 
// padre d^Ulivier (jcìiè fu divina 
Opera eerto , e molto bello avviso^ 
Festi ammazzare e Vanima meschina 
Arnaldo rese in grembo al padre ucciso ; 
e lib. 2. €• 1» i6» 

^ella capanna sua poveramente 
Dì tre figliuoli un gentil parto rese • 
Car^Eneid.l. lo.p. 44.6. ediz. Ginn. l58u 

Salvo mai sempre e vincitor lo rese , 
e lib. 11» pag. 465. 

Qual mi rese buon conto e quanto vaglici». 



G A ZI N E 

Chiabr. par. 1* canz. 77* *^* 3. 

MeravigUoso a^ popoli mi rese* 
Luca. Marchet. Lond. 17 17. pag« Sg^m 

Una tal causa di contagio , un tale 

Mortifero fersfor già le campagne 

Ne* Cecropi confin rese ec« 
anche il Menzini usò molte volle tal de- 
sinenza. Tom. 1. lib. 5. canz. 8. st. 1» 

Fir. 1731. 

Piacer che ceca Valma^ infermo il petto 

Rese , e rapido il volo 

Spiegò , lasciando e pentimento e duolo •. 
canz. 9. lib. cit. 

A Dio cedendo il vincitor si rese 9 
e nel lib.. 6. ripete la stessa voce nel 
suo buon madrigale su Galileo • 

Ma passiamo agli esempi di prosa t 
letler. S. Cater, di Siew. ediz. d* Aldo 
pag. i8. a tergo : portando e sostenendo 
i difetti nostri , ci rese la vita ; e pag. 
2\^ e col molto sostenere rese la vit€t al 
figliuolo morto • Castiglion. Cortig. edlz* 
d'Aldo iS'iS. fogl. K. pag. undec. imnta'' 
culata la rese al marito , pag. l4* non si 
rese mai per vinta , ma conservò im^ 
macolato il fior deW onestà sua. Fit. Bewv* 
Cellin. pag. 74» Costui mi rese d^oro e 
d^argento e d'anelletti quello che egli ave^ 
va di mio , ed Orefic. prolog. molto più 
di questi si resero chiari » Pittor. Ap?t. 
pag. 96. della quale i poeti dissero si b^i 
concetti che in un certo modo superaro^ 
no A pelle , ma lo resero illustre . Segivi 
Stor* Fior.fùg. 2o; gli fu fatto resisten^ 
za^ ma C altro giorno si arresero , salve 
le persone; e pag. ^S. stimolato dagli 
Anversani e forzato da essi si rese al 
principe . Tac^ Dav. stor. 3. l4« Né Por'^ 
sèna quando la città si rese ^nè i Galli ; 
e 25. levò suso quel corpo , fece la fbs^ 
sa^ e rese al padre t ultimo ufficio % e 4* 
annal. 5o.. innanzi tutti si arrese con la 
moglie e i figliuoli . Stor. 3. 6. altri si 
arrcser subito ; e 4*^ 79» * que^ popoli gli 
si arresero • Occorrono poi tali voci e non 
poche volte ne' bravi nostri Oratori Qui- 

RICO Rossi , GlROUAMO TORIVIELLI , IcifA- 

t\o YEifitfi ; ed i prosatori ultimi ed I 
poeti più recenti ne son pieni. 

Pertanto la desinenza resi ^ rese ^ rese^ 
ro ec. è buona per ogni fcrittora , e la 
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DEL Verbo Rendere 47^ 

crìtica falla al Salviiii paò confermarci Menzix. T, i. 1. 6. canz. 9. si. 5. 
che ì censori pia spesso malignano, che Beso qiio^gìà sol di contrasti crede, 

ragionano: anzi questa desinenza concor* Guidi Endimion, at, 3. coro, air. 4« 
da appieno colla regola de' Gramalici i Grave peso 

quali stabiliscono che i verbi (ìnienli in Le si è reso • 

endo nel presente indicativo come accen-' Ed in prosa : FiV.S. Gir. pag. 83. E per 

do , offendo , spendo ec. escono in est questa resìn sì ci ha resi dulurosi ; che 

nei perfetto come accesi ^ oflesi ^ spesi ec, non si potrebbe dire . Fibenzuol. Asin» 

4 Rendalo^ e reso: vai qui lo stes- cVor, pag. iSg. anzi che le stelle avesse^ 

$0 giudizio che su rendei ^ e resi. Quel- ro reso al sole il lume loro • Stor, Enr, 

le voci sono buone ambedue ; ma la bon- pag. I16. Tihaldo che per le risa potè-- 

tà di reso è più reale che noia , sebbe- va appena favellare comando che e"* le 

ne un tal vocabolo ora sia comunissimo fusse reso il marito . Sago. Nat. esp. 266. 

neir uso . Quanto a rendalo leggo Dant. La luce rifratta dalla lente Cristallina o 

Inf, 8. 97. riflessa dallo Specchio ustorio non vale ad 

O caro Duca mio che pia di sette infiammar Inacqua arzente ^ benché resa 

P^oUe m* ha^ sicurtà renduia ; opaca con qualche tintura, Szcvìer, Cris» 

e Petr. trionf, Mor, Istr, pr. par. rag. 6. §. 6. Come Dio ha 

Renduti e con pietate a te fur tolti. resa Vorazione necessaria sommamente-^ 

Cavalo. Esp, simb, 1, 12.%, Idolatria vie* così Vha resa sommamente efficace,Tkc, 

ne a dire riverenza e culto che s'appara Dav. an. 12. 16. troppa crudeltate par» 

tiene a Dio fatta e renduta alCidolo^od ve tanti arresi uccidere , e st. 3. 19. a 

a qualunque altra creatura . E 159. quan^ ricevere gli arresi e forzarli •Neil' ope- 

do ad alcuno è renduta la pena ch^ egli retta stampata in Venezia 1758. col li- 

merita , nulla iniquità è appo Dio : ma lolo : P^oci scoperte , e difficoltà incon" 

tal voce è frequentissima in prosa • Per- trote sul vocabolario ultimo della Crusca^ 

tanto volgiamoci a parlar 'dell' altra con si nota che il vocabolario non segna la 

qualche abbondanza : B. Jacop. Poej.iS^^i'r. voce reso ^ ma che questa si ha nel Bemb. 
Salir. 19. letter, familiar, 1. Il3. , e anche ^tq. 

E Inaudito mi sia reso nel Galilei Dialog §. 82. , nel Buowaro- 

E '/ parlar non pia conteso . ti Pier. 2. 3. 8. , e nel Redi letter. 2. 

GiusT. de' Conti Bella Man, pag. 82. Io vi aggiungo che al presente si legge 

Quando sarà quel giorno o cor dolente in tutti i bravi nostri Oratori • 
Che agli òcchi miei sia reso ilproprio solel 5 Rendrò , rendrai ec. Si legge quc- 

PuLC. Morg, e. 26, 68. sta sincope nel BEMB.son.123. in quel verso 

Che merito per merito fa reso, E le rendrh via più gradite sole^ 

can. XI. I9. e nel Varch. son. prim, par. pag. 221. 

Ed ei ci ha reso Vonore e la vita* Giusto rend ranno i sacerdoti onore : 

Bern. Ori, \, 2. e. IC9. ma prima di essi aveala usata il Bocc. 

Per non poter resister se gli è reso. nella Teseid, \, 5, ot. 54» 
Car. Eneid, lib. 7. pag. 281. Rendranno grazia alla fortuna mia : 
e gii si è resa quando anzi Bocc. nel 1. 12. 28. dell' opera sies- 
ta/fra qui nulla oprato 1 sa disse anche rendici , Ma non porla 
MALMAifTiL. quarto cantare si. 55. il pregio che s' imitino lali aspre suico- 
Qui fatte mille scuse e rese ad ambe pi, essendo buone e più dolci e coniu- 
Mille grazie la lascia , e daUa a gambe, ni le intere . Quindi Cavalc. Med, Cuorm 
Tas. Ger, 8. 66. e. 2. l3. A me sia serbala la s^endetta,^ 
Quasi lievi or le passo \ orrenda^ immane e io renderò a ciascuno secondo che avrà 
Ferità leggerissime le ha rese . meritato : ed Arios. l5. 47. 
Lvcrez. Marchet. pag. 200. Sicura a mille renderò la via* 
Tosto che tutti gli angoli nino str'* occhi 6 Renderia . Ahiost. 41. 49* 
Son resi impercettibili €€• E a Cai lo renderia deliti onori ^ 

r 2 
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47^ CONJUG 

7 Tu renda , e rendi : Tulttma può 
confondersi colla voce identica dell* Indi- 
caliyo , e però si tollera appena nel poe« 
fa ; come neir Arios. S5« 5q. 

Owe per amor mio vo"* die tu vada 

E che gli rendi questo buon destriero» 

La prima è libera da equivoci e comune: 

Quindi PArios. medesimo scrive 43- ^T* 

Purché qual ti lascio or tu mi ti renda • 



AZIONE 

MoraU S. Greg« L 2U pag. 127. / tuoi 
occhi sono aperti sopra tutte le vie de^fi- 
gliiioli di Adamo , accioccìik tu renda a 
ciascuno secotuio le sue vie • 

8 Rendente • Salvin. par* 2* disc.36« 
Colla quale ( Repubblica ) rendente Vul~ 
timo spirito della libertà volle rendere an- 
che il suo I Catone • 



§. cxx. 

DEL VERBO REPELLERE 



Registrato nella Crusca è spiccato di 
netto dal Ialino come lo sono i due si- 
mili impellere ed espellere de* quali tutti 
darcm qui congiuntamente alcun cenno. 
Dico dunque che occorrono esempj , ma 
rari di tutti ; e che i meno rari son quel- 
li di espellere. E su Repellere leggesi 
Red. Consm l. 234. Se vogliamo repelle- 
re corriamo pericolo d^ indurire ^ se vo- 
gUamo ammollire corriamo pericolo di 
putrefare • Ma ne' di nostri repellere non 
piacerebbe ; come nemmeno impellere . 
Quanto ad espellere • basti sapere che 
scorre senza riprovazione nelle opere di 
bravissimi scrittori moderni . Per esem. 
Vittorio Alfieri lo sparse più volle nel- 
le sue . Cosi neir Ottavia al. l. se. l. 
Error non lieve fu V espeller colei , e 
Brutt primo , aito terzo se. seconda : 
Veggo or perchè Bruto inviò sì ratto 
Il comando di espellerti; 
e nella traduz* di F ir gii. 1. 9. pag. 84.* 
Dai lor legni qual Dio la fera possa 
\ Di colai vampa espelle? 
e nei scritti odierni , fisici e medici si 
legge anche espellente. 

La desinenza de" perfetti è cavala dai 
latini impuli expuli ec ma non senza ri- 
senlirsi un poco delle maniere generali 
tenute dai creatori della lingua nelle ano- 
malie de' perfelli , come farem conosce- 
re nel §. ultimo di quesl** opera • Si di- 
rebbe dunque espulsi espellesti espulse es' 
pellemmo espelleste espulsero ; e ciò val- 
ga per gli altri ancora # Quindi Daivt, 



Par. 27. 98. 
Dal bel nido di Leda mi divelse^ 
E nel del velocissimo nC impulse • 
Ma le voci espulsi espulse non dispia e* 
clono nemmeno ai moderni : ond' è che 
Agatopisto Cromaz. in fin dei Ritratti 
nel poemetto intitolato i Genj dice: 
Volto alle fortunate arti di pace , 
La discordia , Verror , V ignavia espulse. 
Repulso , p'articipio passato , e da in- 
serirsi nella Crusca , perchè leggo : A- 
Rios. Ori. 34. 19- 

Fu repulso dal re che in grande stalo 
Maritar disegnava la figliuola ; 
e nella ottav. $t^. 
Repulso da citi pia gratificarlo 
Era pia debitor , commiato cìdede • 
Ed in prosa ; Mor. S. Greg. lib. 27, 
pag. 4. In questo giudizio di Dio i Giu^ 
dei sono stali repulsi e i gentili chiamatim 
Conlullociò repulso ora è fatto quasi an- 
tico. 

D' impulso , participio , ne vedo pur 
qualch* esempio tra' moderni come nel 
Virg. di Alfier. lib. lo. pag. l34* trovo: 
Vola dei venti al ;7flr l'impulsa navei 
Ma r uso men dubbio anche tra' mo- 
derni è quello di espulso , e nello stesso 
F ir g ilio di Alfieri vi si legge molte 
volle , come nel lib. 8. pag. 59. 

Zr' esul Saturno da^ suoi regni espulso ; 
e pag. 60. 

Ma dalla patria tspulso, e in mar vagante. 

Si ha tal voce in prosa nelle falere 

di l^egoziaz» di Baldassa^l Castiqliqjvi 
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DEL Verbo Ricevere 477 

lib. 1* pag« Sié Anno scrino alU Rimi- il Signor Sigismondo 9 incorrano in uutc 
nesi un monitorio acerbissimo ^ che se fra le censure . 
il termine di 24* ore non anno espulso 

§. CXXI. 
DEL VERBO RICEVERE 



REGOLARE 
INDICATIVO 

Presente 
Ricevo 
ricevi 
riceve 
Riceviamo ec. 

Perfetto 

Ricevei^jricevet- 
ti^ 

ricevesti 

ricevè , ricevette 

Ricevemmo 

riceveste 

riceverono , ri- 
cevettero 
Perf."* comp."" 

Ho , aveva , ed 
ebbi ricevuto"* 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Riceva 
tu riceva^ 
riceva ec. 



ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 

• • • • • 


ricepe * 
ricevemo 














# 








ricevve^ 


ricevèo 










ricevettono'^ 


riceverò 





recetto'' 



ricevi 



ricevi 



1 Ricepe jfer riceve si legge In Daiit. rito prende benìssimo P una e Talira de- 
Par. 2. 35. sincnza e raoltlsslini ne sono gli esempj 

Per entro s^ Veterna margherita antichi e nìoderni , ed io reco soprattut- 

Ne ricevette^ come acqua ricepe. lo gli opportuni per la prima cadenza 9 

Ma tal voce più non si ammette ; nem- creduta a torlo meao buona delP altra : 

meno in poesia • Salvin. Disc» gS. pv. par. V anima che 

2 Ricevei ce. ricevetti ce. Il prete- io dalla mano della Divinità licevei/ra/i- 
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Co N T TT G 



co , ecco che io a quella altresì franco 
la rendo . Cavalc, PungiL cap. 8. lo 
Giudeo riebbe li suoi danari , e non che 
li suoi danari , ma eziandio ricevè il lu^ 
mcy e la grazia delia Fede ; e Spec. Cr. 
cap, 39. Cristo non solamente ci ricevè 
come peregrini ; ma egli discese dal eie 
lo ec. MoraU S. Greg. lib. 2. 5. {. Nel 
mondo ricevè tanti beni. Petr. f^it. Fon- 
'^* P^o' ^' ^otto Adriano ricevè passio^ 
ne la B. Ser afina ^ e pag, 14. ricevè let^ 
tere da Lucio re d'' Inghilterra . Stor. di 
Semifonte scritta da Messer Pace da Cer- 
TALDo contemporaneo di Gio. Vill. p, 53. 
e dagli Fiorentini buoni trattamenti ri- 
ceverono . GiAMB. Stor. Eur. pn^. 5l. a 
tergo : Costoro che temevano g à di Ado'^ 
scardo lo riceverono benignamente . Segr. 
Fior. slor. 1. 5. pag. 9, eUiz. 1769. e 
riceverono un suo commissario ^ e p. 33l. 
la ricevè volentieri e prese la difesa di 
quella : e tali voci occorrono le mille 
volle nelle opere di questo scrittore. 

In versi abbiamo : Bocc. NinfaL ot. 74» 

Alla guai giunto V aspettante padre 

Con gran letizia ricevè // ^figlio . 
Berw. Ori. lib. 1. can. 22. 2'8. 

Pur so che il ricevei con lieto viso^ 
e can. 12. 44* 

Belindo ricevè con mollo onore • 
Ta8. Ger. 1. 76. 

E ricevè condizion di pace ; 
e 17. 5g. 

Ma poi ch*ei ricevè lieto saluto • 

£ tra' moderni , seppur vogliansi udi- 
re, si trova anche ricerèo per riceva co- 
me nell' Ossian tom. 3. pag. 75. nel can- 
to intitolato Latmo^ 

Ai ! non così la gloria sua Fingallo 

Già ricevèo . 

Tal volta si veggono unite ambedue le 
desinenze come nel Cris. Istr. 3. par. 
rag. 22. §. 3, E se per essa ( confessio- 



AZ 105 E 

ne) si ricevè il sagramento ^ non si ri- 
cevette r effetto del sagramento: e quest' 
unico esempio basti per la cadenza rice* 
vette ec. altronde notissima , sebbene più 
fra gli antichi che tra* moderni , e Puni- 
ca che si scontri nel Decameroiie, ove in 
luogo di ricevettero pur si ha g. io. n. 9. 
^i levarono in pie e con riverenza lo ri- 
cevettuDo • 

5 Rice^fvi , ricevve , ricevvero : oc- 
corre questa desinenza nelle P^ite de'* Pon^ 
tefici del Petrarca e più e più volte , 
talché non può sospettarvisi errore di 
stampa: cosi pag. 81. Il quale ricevve il 
B. Siassinidiano in Trasteveri , e vedi 
pag. 86. pag. 117. e altrove. Ella sareb- 
be irregolare sì 9 ma formata secondo le 
leggi delle anomalie come s* intendeià dal 
§. ultimo di qtiest' opera . Nondimeno non 
piacque , e fu dimenticata ; quantunque 
si abbiano per ottime le due piovici ec. 
e bevvi ec. che la somigliano • 

4 Recettoi sì lasci a Dante coìì co- 
me lo tiene nel Pur. 17. 2 j.. 

E qui fu la mia mente sì ristretta 
Dentro da se , che di fuor non t*enìa 
Cosa c/ie fosse nllor da lei recelta ; 
perchè riceimto è il participio Italiano re- 
golare e comune, e pieni ne sono i li- 
bri , e i discorsi : cosi Cavalo. Esp* 
Simb. 190. e pianse quando andando in 
Gerusalemme fu ricevuto con le olivete 
con gli canti e pag. 249. A'o/i avete ri- 
cevuto spirito di servitù in timore ; ma 
spirito di adozione di figliuoli ec. 

5 Tu ricevale T oUimo; quindi Ca- 
valc. Spec. Cr. cap. 33. Or ti prego ^ 
che tu riceva lo spirito mio. Ricevi ser- 
va all'indicativo, se non forse la mano 
troppo libera no:i lo prenda e lo accon- 
ci a forza nel congiuntivo per la rima 
specialmente • 
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DEL VERBO RIDERE 



479 



Quanto diremo^ su questo appartiene anche ai derisa ati^ 
vi arridere , deridere , irridere ^ sorridere , come ad intridere 
che gli è similissimo i concordano tutti colle regole unii^er- 
sali ^ eccetto che nei perfetti. Pertanto dicasi 



REGOLAIIE 

Perfetto 
Risi' 
ridesti 
rise 
Ridemmo 

rideste 
risero 

Perf^ comp."" 
Ho , aveva , ed 

ebbi riso ec. 



1 Risìy risej risero \ e talvolta mo- 
no : pro?eDgona dalle latine risi risii ec» 
e sono le uniche che si pregino , quan-^ 
tunque irregolari .. Arios*^ OrL 25* 66. 

Quivi d'alcuni mi risi pia volle. . 
Petr, irioiìf» d*Am. cap. 2,. v. 83. 

S*j4ffrica pianse ^ Ilalia non ne rise#. 
Bocc. Teseid. 1. l» 

Perchè di ciò li Dei superiori 

Riser ec 
Ed in prosa : Red. Ksper. inlor» a di* 
vers.. cose Naturai, pag. 8l, Io me ne 
risi deniro il mio cuor€ . VV.. SS. PP. 
U 2. pag. 162, Un aUro padre morena- 
dò y e avendo intorno molti Frati che^l 
piangevano j aperse gli occhia e rise , e 
così fece tre volte : ed essendo doman^ 
dato da lora perchh rideva 9 concìossia 
cosa che piangessono , rispose : imprima 
risi perchè tutti temete la morie ^ la je- 
conda risi perchè non siete apparecchia'^ 
li a morire^ la lerza risi perche veggio» 



ANTICO 

• »'••• • 


r P(»;Tica 


[INCERTO^ ERRO- 
HEO • 

ridei% ridetti' 






rid^ ridette 






risamo^ ^ rides- 


risono 


• ^ • • • 


sima 

ridesti 

riderono , ridet- 
tero 



che di fatica , vado ùW eterna requie e- 
gloria . Boc. g. 8. n. 6. in . princ. Non 
ebbe prima la novella di Filostrato fne^ 
della quale molla si rise ^ Castigliou.. Cor* 
tig. fogL F.- pag. nltim. Risera a //ora £«<- 
ti conoscendo il pazzo pensier di colui» 
Segner. Pred. 16. §• 3. 9 wanr/a derisero 
la parola di Lol che lo significò ^ Daict.. 
Pur. 22^ 154.. 
♦ • . . e vidi questa gioia 
Tal^ ch'aio sorrisi del suo ^nl sembiante - 
2 Rìdel ride ec. Ridetti ridette ec. 
SI odono ambedue nel discorso del po« 
polo y e sarebbero a norma delle* regole : 
vedi crederei ma lo scritto' degli autori 
pregiati non le ha ricevute • Ben è vero 
die in. Frano. Sacchet. nov. l6lv si ha; 
Bonamino veggendo questo ridette ; ma 
Io tollererei sempre ridisi ec. e noa ri' 
detti e sue dipendenze con questo signi- 
ficaio : perchè ridetti ec. è desinenza an^ 
Cora del verbo ridare^ ed è plurale del 
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participio tratto dal verbo ridire • 

5 Riso Tas, Gerus. 4. 86. 

Quindi vedendo che fot luna arriso 

Ai gran principio di sue frodi avea 

Segneb. Man. AgosU 23» l» Siccome i 

Sogni sono puramente apprezzali da quei 

die dormono , là dove da quei che ve^ 

gUano son derisi ; così è de* beni di quc" 



AZIONE 

sta misera terra» 

4 Tu rida e ta ridi : la seconda pnk 
confondersi colP Indicativo presente , e 
però si antepone la prima • Quindi Gas» 
Galat. n^ de* tuoi medt^simi molti voglio 
che tu ti rida ; che è un lodarti ila te 
stesso • Per e^ual modo diremo ta der^ 
da ^ in. sorrida ^ tu intrida ec» 



§. CXXIII. 
DE' VERBI RIEDERE E REDIRE 



Deir ultimo si aveano tutte le voci 
presso gli antichi ; e dell' infinito tie Te- 
diamo r avanzo nel Fiurios. 38. 52. . 
Io ti conforto ch'hai paterno ostello 
Piuttosto die tu puoi^ vogli redire; 
e nel Car« Eneid. lib. 6. p^. 223«' 
• • • • ne potè Polluce 
Ritrarre il /rate ^ ed a vicenda seco^ 
Fila e morte cangiando, irvi e redirvi. 
Quanto agli altri tempi leggesi in Alber- 
TANO Form. deWOnesU Yit. e. 6. li he- 
ni di quelle cose al postutto si distrus' 
sero € reddiro a niente • Bocc. Amor. 
Fis. e. 27. 
Nella quale io le luci avendo fisse , 
Fra me pensava quanto fu H desire 
Di qUe'* , che mai non ere"* che a me 

redisse • 
Ora un tal verbo è derelitto, usan- 
dosi in vece dai poeti generalmente rie* 
dere e sue voci , scritte pur dagli an- 
tichi : ma non se ne leggono ^e >noii le 
sole riedo riedi riede riedono riccia rie^ 
dano. Cosi Tas, Ger. l3. 35. 

Pur l'oste die dirà se indarno io riedo ; 
e cant. undec* 75* 



PrendiVarme^cke tardiì in campo rieàim 
Petr. canz. 1. stan. 5. 
. A farmi lagrimar^ Signor mio riedi. 
Triunf. Mori, capit. 2, 

Che qunl d'esilio al dolce albergo riede • 
E ul voce si ebbe anche in prosa : Seit. 
provid. pag. 24.8. Quelli che trovano in» 
ieri nella schiera^ avvegnaché quella me* 
desinia abbiano fatto , pia è riguardato 
dii ferito riede. Tas. Ger, 7. 2. 

Riedono stanchi i cavalier Cristiani ; 
e cant. undec. 83. 

Pur salva la gran torre avvien che rieda. 

Chi ha lelti i poeti recenti , conosce 
quanto tali voci sian comuni ; ed io per 
dare un cenno dell'uso moderno non per 
altro intento , produce gli esempi seguen- 
ti àìAV UBO di essi . Alfier. trag, Pa- 
rigi l8o3. Rosmund* att. 3. se. 4* 

Riedi , a vendetta ricdì , e me riempi 

Tutta di lutto il nume tuo: 
e neiV Ouavia at. 1^ se. 1. 

Tra breve ella in mia reggia riede ec* 

E die rieda il vedrai. 
e se. 3. 

Esser non pub cVeUa per or non rieda « 



§. CXXIV. 
DEL VERBO RIFINIRE 



Mi valgo dì questo per additare che 
esso e li compagni finire definire o l'al- 
tro creduto più Italiano , dlffinire , sfi' 
nire sono tutti regolari e prendono la 
sola cadenza la isco. Onde è che %i ài' 



c^ finisco definisco ec finisci definisci ce. 
e cosi io finisca definisca ec. Tu fini* 
schi finisca , definischi o definisca ec* 
Arios. Ori. 34. 81. 

Che dopo mille e mille io non finisco « 
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D3L Verbo Rifinire 



Seic. pis» 77* '^ ^^^^ *'^^ ^ compiuta s^elr 
la è onesta^ in qualunque luogo finisce 
9e finisce hene^ ella è tutta . pis» 1 18« /^/cli- 
ni il diffinlscono che quella cosa è bene 
che muta e tira a se Vaninio* Segner* or. 2» 
§• undec. . Convien die V amicizia |nnisca 
non alTaltare; che questo è troppo ec« 
Boc* g. io« n« 9* E se possibiCè^ anzi 
che i nostri tempi finiscano. 
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rijinii ec. Vedi Prim. Par. S. II. 2o. 

Il participio passato è finito^ de fini* 
tOj rifinito : Sen» prov. pag. 433. Disprc 
giate il dolore^ o egli Jinirà , o egli sarà 
finito: Mahnant. 12. 9. 

Per lo più gente che a pietà commove ^ 
Cotanto è rifinita e maltratlatal 
Per altro il participio presente è finen^ 
te o Jiniente , ma rulllnio è meno infre- 



La prima plurale è /?ma/no,tfe^ma/7ioec. quente nel primitivo ^mr^ : Bemb. pros« 



e non Jinisciamo^ né Jinischiamo • Aaios, 
26. 84. 

Dicendo se battaglia pur far vuoi 9 
Finiam la ncominciata oggi fra noi • 
e 107. . . 

Finiam prima tra noi la lite nostra • 
Ne qui ricordo che nelle VV. de'PP. 
come nel Tom. i, 78. e 102. e altrove 
si legge fnette per finì : che nel Ga^valg. 
Esp» Simb. 2. 107. occorre : così gene» 
raìmente gli antichi santi diffinittero ec; 
poiché tali desinenze iil questo e simili 
verbi han cessato da gran tempo di es 



3. 108. Cìie tutte le voci finienli in A. nel 
numero del meno^ in E finiscano in quel* 
lo del pia ^ e le fìnieoti in E in quello del 
meno j in I poi finiscano neW altro * Ve- 
dasi poi r uso de'fnodei ni in ViXToa. 
Alfier. Firg. lib, 8. pag. 65, 
' Soprammontato alla spelonca è in guisa 
Di comignolo un masso da ogni lato 
Scoscesa^ elevatissimo^ finiente 
In punta acuta. 

E SI leggono i gerundj finendo ri fi» 
nendo deffinendo «e. Boc. g. 9. n. 5. 
Vedendo Calandrino che il lavorio si ve* 



sere 9 prevalendo la naturale finii definii niva finendo » 

§. cxxv. 

DEL VERBO RIFLETTERE 

Significa riverberare , cioè rispingere indietro / raggi y ed 
altri corpi, p^rcuzienti , e signijica ancora volgersi col pensie- 
ro in SIC gli objetti per meditarli . L' ultimo senso , ora co- 
mune , poco o niente era noto fra gli antichi : e quindi è che 
la Crusca non presenta in questo verbo se non esempj illur 
strativi del primo . Noi stenderemo il prospetto Indicativo per 
additare principalmente gli esempj dell' altro senso e per di- 
scutére la cadenza del perfetto semplice e del composto am- 
bigua , o rara e mal nota presso gli Scrittori ; ma ciascun 
vede che non potremo scalerei se non di autorità non antiche 
vuol dire doyrem seguir le moderne . 

BEGOLARE ANTICO POETICO 1 INCERTO. 



INDICATIVO 
Presente 

Rifletto' . 

rifletti 

.Tom. //. 
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Con J U G ▲ ZIO NE 



BEGOLARE 

riflette^ 
Riflettiamo 
riflettete 
riflettono 

Imperfetto 

Rifletteva , ri- 
flettevo 

riflettevi 

rifletteva , riflet- 
tea^ 

Riflettevamo 

T*1 fl^t'tPVn t A 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO 


riflettèmo 












riflettea 


. . • . . 




riflettea 










¥*1tI#ì| fAVlìTÌ a 1*1- 








flelteano 
Perfetto 
Riflettei* 


. 




riflettetti^,rifles- 


riflettesti 
riflettè 

Riflettemmo 

rifletteste 

rifletterono 

Perp Camp." 






si* 




rifletteo 


riflettette^ , ri- 
flesse* 










rifletterò 


riflettettero, ri- 
flessero 


ebbi riflettu- 
to^ , e riflesso"^ 
Futuro 

RJflpttPrÒ^ 


• 






Tiflptt^rai 








M AJAV/ VCVI CUI 

Tiflpttprà- pp. 








GERUNDIO 

Rifletteado' 









Digitized by 



Google 



DEL Verbo Rifletter 



1 Rifletto riflette ce. Silyin. Disc* 
65* par* prim* Clii più abbandonato dell* uo* 
mo dalla natura che pare ^ come riflette 
Plinio y dì ella sia stala madrigna* Se- 
GNER. pred. l5. §• 5. Non rlfleilramo alla 
severità del Signore. Cris. Istr. pr« par. 25. 
$• 2. Basta che riflettiamo quanto ella 
sia stata sempre stimata^ e nel. rag. 28. 
$• 4* *^ osserva 11 primo senso : ora , tale 
è Vamore che portiamo a noi stessi , ri- 
flette ogni cosa subito in se ^ e però con» 
vien di leggeri ch^egU ci oscuri la men- 
<e • Le Toci di qaesto tempo sono comu« 
ni presso I moderni oratori come nel Rossi 
nel ToRiffELLi,e nel Yenini i quali se npn 
sono padri di lingua merltan d'esserlo , 
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Eljii Amore ^ che trovando vui 
Meco riflette, die venia lontano 
A guisa d*un arder presto soriano 
Acconcio sol per ancidere altrui m 

E trasse poi degli occhi mìei sospiri , 
/ quai si gittan da lo cor sì forte . 
Cìiio mi partì sbigottito fuggendo* 
AUor mi parse di seguir la morte 
Accompagnato di quelli martiri 
Che soglion consumare altrui piangendo • 
In tal sonetto , quando la qui innan- 
zi ne sia la lezlon genuina, il quinto 
e sesto verso sarebbero da scrìvere: 
El fu amore: che trovando vui 
Meco, riflette' che venia lontano» 
Quel riflette* dovrebbe valere quanto r*- 



e però ci valiamo della loro in mancan- flettei scorciato dell'I finale, e da con- 



dì altre autorith. 

2 Riflettea Rifletteano : sincopi buo- 
ne. Quiaico Rossi pned. 53. pr. part« 
tante volte a inacerhar si venisse la crw 
da piaga ^ quante volte su quella imor 
gine riflettendo , ( e vi riflettea pur soven- 
te ) tra se dicesse . 

3 Riflettei y riflettè ^ rifletterono: ec* 
L'esistenza di questo perfetto è sicura per 
le autorità , che soggiungo dei nostri ora- 
tori. QuiaiGo Rossi pred» g. 2. par. Ma 
rifletteste in qual maniera egli uscinnel 
GiaoLAM. ToRNiEL. pred» 28. pag. 236. 
Rifletteste mai, o Signori ^ con qualfran* 
chezza venner già dalla chiesa appropriati 
a Maria tutti que^vanti. \Emv. pred. 28. 
pag. 258. Rifletteste voi mai (]ia somigliane 
za è recata dal profeta } rifletteste voi 
mai a que"^ piccìolissimi insetti ec. L'uso 
vivo poi del parlare dice riflettei rifletè 
tè rifletterono i sicché potremo esser certi 
della bontà di tali voci o cadenza. 

P^ondimeno io credo vederne un esem- 
pio nel sonetto 3. deiraniìchlsslmo Guido 
Cavalcanti edlz. Fjr. l8l3. che io qui 
riferisco 5Ì perchè in esso la voce usa- 
tavi del verbo riflettere parmi significare 
considerazione, e sa perchè, fattone un 
picciolo cemento , forse ancor altri vi scor- 
geranno la cadenza riflettei riflettè ec. 
O Donna mia non vedeste colui 
Che su lo core mi tenea la mano , 
Quand^io tirispondia fiocdèelto e piano 
J^cr la temenza de^U <olpi sui 7 



trassegnarsl con apostrofo; come nel verso 
11. vi è partì per io partii, che ugualmen- 
te potrebbe marcarsi con apostrofo, in 
vece di accentuarsi In fine . Del resto e 
tanto vero che quel riflette è prima per- 
sona del perfetto , che , supposta la le- 
zione ora pt^blicata, se ammettasi tale 
ortografia , vi scorgo un senso , ma non 
so vedervelo , ricusandola • Amore trovò 
il poeta colla donna : amore gli pose la 
mano sul core , ed io dice il poeta , m- 
pondea fiochetto e piano perdiè temea 
de^colpi dì amore e ne temeva, perche 
io riflettei (riflette') die amore venia da 
lontano a guisa di un arcere acconcio per 
uccidere: non però mi giovò la nflessio^ 
ne perchè amore mi ridusse -a tali sospi-^ 
ri eh* io dovetti partire , e la partenza 
mi parve come /' avviarmi alla morte m 
Chi è poi versato in vecchi manoscritti 
«a che gli accenti e gli apostrofi si deb- 
bono supplire. Con ciò diremo che in 
antichissimi scritti (di che si dubita) vi 
è riflettere con senso di avvertire con^ ' 
siderare ce. e che vi è pure l'esempio 
di riflettei riflettè ec. 

Del resto non saprei del tutto biasi- 
mare la lezione che trovo dì tal sonet- 
to nel primo tomo de' poeti antichi rao 
colti dalPALLAcci a pag. 374* ove è scritto* 
El fu amore , che trovando nui , 
Meco ristette , che venia lontano ec. z 
cioè amore trovandoli si ristette^ si trat- 
tenne come lui che veniva con mal animo 
^ 2 
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4^4 y C O N J U G 

fin da lontano» Nondimeno siccome le di* 
licenze usate neirultìma totale e magni- 
fica edizione di Guido Cavalcanti mi fan 
credere genuina la voce riflette ; così tnì 
richiamano e forte mi stimolano verso la 
prima spiegazione • 

4 Riflessi^ riflesse, ri f lessero : Quan- 
do si trattasse di corpi riverberati o respin- 
ti non saprei dolermi , se altri dicesse 
per esse mpio In luce si riflesse o // raggi 
ti ri f lessero: le voci latine reflex! , re* 

flexit ec. le quali appunto significano 
ripiegare , rimbalzare ec. possono aver 
indotto ed indurre ancor di presente , ben- 
ché ne siano assai timorosi , o guardin- 
ghi , a slmili terminazioni , specialmen- 
te i maestri di scienze fisiche, i quali 
legge\ano o leggono in latino^p spiega- 
vano o spiegano col linguaggio attuale 
dMlalIa. Dall'infinito mettere (vedi questo 
verbo) si trasse in antico mettei mette ec. 
promettei promette ec. come ancora mes" 
si messe , finché si tornò più dappresso 
al latino e si disse misi pronùsi ec. La 
cadenza mettei ec. può rendere ancora 
più autentica la prima riflettei ec. e la 
cadenza messi messe ec. può giustificare 
la seconda riflessi riflesse ec, quantun- 
que superbi poco valgano le analogie. 

5 Riflettetti riflettette ec. sembrano 
ignote o certo pochissimo care neir uso 
per que'ianti T, che vi si trovano; e pe- 
rò son da lasciare se non da riprovare. 
Su tali considerazioni ho notate queste vo- 
ci e le altre riflessi riflesse ec. nella co- 
lonna delle Incerte soppressone raggiunto 
d'erronee ; quantunque riflessi riflesse ec. 
possano riguardarsi, come si scrìsse nel 
verbo connettere» 

6 Ri/leititto e riflesso . 11 primo nasce 
da riflettei, e secondo la regola : Tallro 
proviene da riflessi riflesse ec. se non 
vogliamo dire che è tolto per intero dal 
latino reflexus. Antonio Genovesi nella 
aua Dlceoslna Hb. I. capitolo 2. §, 6. rap- 
porta un lungo passo del Secretar, Fioren- 
tino che dice di avere trascritto dal discor- 
so X. del libr. I. In quel passo leggo : 
E se Vistoria di costoro fosse ben riflet- 
tuta sarebbe di ammaestramento a qualtin» 
que principe per mostrargli la via della 
gloria e del biasimo^ della sicurezza o 



AZIONE 

del timore : Allego il testo com'è nel Ge- 
novesi e come egli lo lesse nel suo esem- 
plare perchè io nella edizione di Mac- 
CHiAVELLidel 1769. Cosmopoli, trovo sosli- 
tuiia la voce considerato alla voce riflet' 
tato non so se per audacia delfeditore 
il quale non iredea tal voce nella Crusca, 
quando avrebbesl dovuto recarla nella Cni- 
sra per Tautorltù di quello scrittore. Sia 
comunque ; la voce riflettuto avrà luogo 
almeno tra le varianti, Y'aggiungo che 
il comune delle culle persone la usa per 
additare cosa allertila e guardata coi 
pensiero ; e ciò dee bastarci a teneila come 
legittima. 

Dell'altro participio molti ne sono gli 
esempj ; Cavalo. Espos. SimboL 1. 207. 
Onde che all'* uomo non paia Dio buo* 
no e non si diletti in lui; non addir ie^ 
ne se non per avere il cuore torto e re- 
flesso alla terra . Sagg. Natur, Esp* 
pag. 176. Ma per la vicinanza del ghiac 
CIO rimaneva dubbio qnal freddo mag' 
giormente lo raffreddasse , o // diretto o 
il riflesso. Firenzuol. Rime pag. 45* 
// color vivo, il dolce aere sereno 
Dalle labbra di lei reflesso in voi. 

LUCBEZ. MARCnETTI )ib, 4» P^O* ^*^* 

* la voce 

In curve e cupe valli urta e reflessa 
Rende il suono pr innèro, e spesso ing arma • 
SoLDANi Satir, 7. 

/ rai del sole che reflessi sono . 
Può notarsi che lutti gli esempj di ri- 
flesso non denotano mai cose considera- 
te : e però non dicendosi né scrivendo- 
si riflesso con tal senso , ma bensì di- 
cendosi riflettuto', questo dovrà preferir 
si all' altro per il significato anzidetto. 
A somiglianza del participio riflesso tro- 
vasi ancora inflesso circonflesso genufUs* 
so : GuiD.^ Gran, Meccnn. prop. 17. ri- 
sulta un vette inflesso . Segner. pred. 6» 
§, 10. Benché spirassi genuflesso a' lor 
piedi , P ultimo fiato : e pred. 6. esor. 
genuflessi incurvavano su gli altari fin 
que* putridi animaluzzi ec. e 1* Aiiios# 
Orh 58. 41» disse ancora : 

E quel poiché sorgendo ebbe i ginocchi 
Per riverenza e cosi il capo flesso ec. 
7 Rifletterò ec. Salvin. pr. part. 
discors» 3l. Chiunque seriamente rlflct- 
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DEL Verbo 

terji alla stretta eongiunzìone che è tra H 

cittadino e la patria • 

8 Riflettendo: Lugrez. March, K 4* 

pag. 211. 

Saper potrai per qual cagione i sassi 
Né riflettali per ordine la intera 



Rifulgere 485 

Forma delle parole ; e mi sovifiene 
Che una sola tua voce or sei or sette 
Folte studio i tal riflettendo i colli 
Ai colli stessi la parola- ^ a gara 
Iteravano i detti • 



§. cxxvi. 

DEL VERBO RIFULGERE 



Non è questo se non il Ialino Reful-' 
gcre Italianizzato : le sue voci son care 
a' poeti , non sì però che non lo siano 
ad ora ad ora anche alla gentil prosa • 
Esemplifico su' varj tempi e modi , e 
soggiungo il prospetto del perfetto in- 
dicativo , anomalo nella cadenza • Dant» 
Par. 9. 5*2 • 

Cenizza fui chiamata , e qui refuTgo • 
e V» 6*. del can. . cìL 
' Sa sono specchi^ voi dicete troni ^ 

Onde rifulge a noi Dio giudicante • 
Tas. Ger. xo. 49- 

K magnanimamente in f^ro viso 

Rifulge in mezzo^ e lor parla iniproviso. 
Redi Esper» intor. a dtver. cos, natur^ 
pag, 5^. Tra le glorie del serenissimo 
mio Signore rifulge ancora quella di far 



nobilmente provveduti d^ogni pianta stra^ 
niera i giardini di Firenze', e nelle /7rerf- 
di Fa. GioRD. si ha : quello splendere in" 
comprensibile che fui gè in Dio* 
Dant. Par. 8. 64. 

Fu Igea mi già in fronte la corona • 
Cbiabr. Par. 3. pag. 376. 

Rifulgerebbe il sacrosanto Urbano* 
LucREz. Marcuet* 1. 2. pag. ilo. 
Che s'^or primieramen(e alVimproviso 
Rifulgessero a noi quasi ad un tratto^ 
Posti innanzi à*nostri occhia e qual potrebbe 
Cosa mai più mirabile chiamarsi • 
Arios. 17. 

Si che rifulga chiara più che lampa 

Sua virtù ^ questa volta gli bisogna» 
Morg. 10. 3o« Poi trasse fuor una ful- 
gente spada • 



BEGOLARE 

^ Perfetto 
Rifulsi 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO 
NEO 


rifulgesti 
rifulse 






rifulge!^ 

rifulge 

rifulgessimo 

rifulgerono 

rifulgiuto 






Rifulgemmo 
rifulgeste 
rifulsero 
Per/.'' Comp.'' 
Sono , era . . . 


rifulsone 





1 Rifulgei rifulga ec. Sarebbero voci 
regolari e belle : ma P uso ha ricevute 
invece le irregolari e provenienti dal lati- 
no, rifulsi^ rifulse rifulsero. Petr. son. 3l4. 
Gentil parlare in cui chiaro' ri fili se ' 
Con somma cortesia somma onestale • 



AiCìos. Ori. 18. 186. 

Rifulse lo splendor mpllo pia chiaro • 

Varc^. sonet.. pr.. par. pag. i33. 
Santo amore e sincero in lui rifulse • 
'Il Caro nella Eneiìif* usa più volte le 

voci di questo verbo , e nel lib«' 12« 
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pag. ^44* 9crìr9 

Come quel che di memo era eotirutto 
Di mortalfabbro; mal temprato e frale ^ 
Qualdi glùaccio^ si franse^ e nelC arena 
Ne rifulsero i pezzi • 
Salvin. pr. par. discor. l3. Egli (S. Tom- 
maso) si rendè al Vergine Evangelista 
Teologo somigliante sì per la casta vita , 
sì per la casta dottrina che in lui con* 
giunte mirabilmente rifulsero • 
Dant» nel Par. 3o« disse eziandio : 
Così mi circonfulse luce viva 
E lasciommi /asciato di tal velo 
Del suo fulgor^ che nuUa nC appariva, 
E <ciocchè può dichiararci aloien Toso 



AZIONE 

de* tempi nostri) ^t\ Mezzo giorno del 
Parivi pag. 98. si legge anche 
• . . ma poi che V aureo fulse 
Stcol di nuovo , e che del prisco orrore eCt 
Ed in qualche altro moderno ho scon- 
trata pur la voce ejftdse; ma questa e 
più recondita, e di un verbo non tocco 
dagli Accademici. 

Del resto un tal verbo tanto caro a*poe« 
ti è privo del participio passato ; non dl« 
cendosi uè riftdgiuto , né in altra manie- 
ra* Di che possiamo eziandio dame la 
cagione alla lingua madre 9 essendo il lati- 
no refulgeo privo ancor t%%Q del parti- 
cipio passato» 



DEL 



§. CXXVIL 
VERBO RILUCERE 



77 primitivo è lucere ; ma ci è sembrato miglior cosa sten- 
dere il prospelta di rilucere che è più noto , e trattare con- 
giuntamente di ambedue come del verbo iralucere . Somiglia- 
no questi néjinimenti al verbo adducere del quale fu detto 
a suo luogo i ma discostandosene ancora in più cose , ab- 
biamo creduto portare il pregio delF opera che sen parlasse 
distintamente . 



REGOLARE 
INDICATIVO 

Presente 

Riluco' 

riluci' 

riluce 

Riluciamo^ 

rilucete 

rilucono' 
Imperfetto 

Riluceva^, rilu- 
cevo 

rilucevi 

riluceva , rilu- 
cea^ 



ANTIC» 


POETICO 


INCFJITO, ERRO- 
NEO 

rilucio 














rilucemo 




riluchiamo 






riluciono 


• ^ • • ^ 


rilucea 
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BEGOLABE 

Rilucevamo 
rilucevate 
rilucevano, rilu- 
ceano 
Perfetto 
Rilussi "*, riluce!^ 
rilucesti 
rìlusse, riluce^ 
Rilucemmo 

riluceste 
rilussero^ riluce- 
rono 

Pe//.^ Comp.'' 
Sono y fui 

Futuro 
Rilucerò^ 
rilucerai 
rilucerà 
Riluceremo 
rilucerete 
riluceranno 

IMPERATIVO 

Presente 
Riluci 
rihìca 
Riluciamo 
rilucete 
rilucano 

Futuro 
Rilucerai 
rilucerà ee* 

OTTATIVO 

Presente 
Riluceasi^» * 
rilucessi 
rilucesse 



ANTICO 


PGETIGO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 








rilucetti^ 
rilucelte^ 


riluceano 




• ^ # • • 

rilucèo 


• 
» » • • 

*• 

rilacesùmo , ri* 
lussamo 






rilussono, rilu- 
cettero 


• * ^ m 


• • • • • 

riluciuto* 








• •-.•. 


•* •' ^ • •• 

^ * • » # 


rilucerae 








r 






^ 










• » » • # 
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REGOLARE 
Rilucessimo 

rilnrpstfi 


Co N JU 
ANTICO 


AZIONE 

poEnco 


INCERTO , EREO. 
NEO 






rilucessivo 


rilucessero 

Imperfetto 
Rilucerei 
riluceresti . 
rilucerebbe., ri- 
lucerla.^ 
Rilucerenuno 

riinrprpQfp 


rilucessono 


rilucerla^ 
rilucerla . . . 
• 


rilucessino 

• ^ • • • 
riluceressimo 


rilucerebbero , 
riluceriano 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Riluca* 


rilucerebbojio 


rihiceriano , ri- 
lucerièno 


rilurbl . 


riluchi, riluca' ° 
rilura 




riluci 


riliirfiJ 


Riluciamo . 

riluciate 

rilucano. 

^ INFI?fITO 

Rilucere'* 

PARTICIPIO 

Presente 
Rilucente''^. 
. Passato 

GERUNDIO 

Rilucendo 


: •. •* •• •• 
• •. ♦ •. «• 


« • •- . -• • 


riluchiamo 

riluchiate 

rilirchino 

riluciuto* 



. 1 Riluco riluci ec. buone .e comu- 
ni • Chiabr. par. 1. canz. 64* stm 8. 

Clto^ che spurio dì gigli il sen^ riluci ec» 
Ta8. Ger. l6. 69. 

Ce»sa al fin Inombra e raggi il sol riluce 

Pallidi^ né ben Paria anco è gioconda . 

Si noti che rilucere i raggi è forma 
atiÌT«| c[uaa&do* rUocere tion è per se itec* 



sa che un neutro 9 e se ne ponga P esem- 
pio neji vopabqlarip • Guid. Giud. pag. l5« 
noi riluciamo ili molta prodezza di molli 
cavalieri • Comprenderemo da questo 
esempio che riluchiamo è fuori di or- 
dine ..Salviat. Graz* pag. llS. per pie* 
ciole ch^ elle siano pia rilucono e pia 
rispUndonòfi e*pag« idi. a guisa di splen' 
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DEL Ve r bo 
dori e di lumi rilucono maggioritienie . 
Boc. NinfaL olt. l8. 

Quando i hei prati rllucon di fiori* 
E nel sÌDiIle: Pete. canz* 19. 

Quasi visibilmente il cor traluce. 
Crzs. 9* 86. A sperarle quelle (yuova) 
che tralucono son vane , quelle che non 
tralucono son piene. 

Molti son poi gli esempi del primi- 
tivo , Daw. Pur. l5. 

Tu scaldi il mondoj tu sovt^esso luci, 
e Par. 2. 143. 

La virtù mista per lo corpo luce 

Come letizia per pupilla viva* 
Sev* pis* 21. Il lume naturale luce da se 
medesimo^ ed è chiarissimo ; pist* 5l. iSu> 
come niuna cosa luce senza mescolanza 
di alcuna cosa lucente 9 e altrove più 
volte : ed epis. 92. La chiarezza C ^^^ 
sole ) toglie il lume a tutte le cose che 
senza lui lucono • Cavalg. Esp, sirnh, 202. 
Dio luce intelligibile nel quale e dal qua^ 
le intelligibilmente lucono quelle cose tiU* 
te che anno intelligibile luce • SI attenda 
che Io tutti gli esempi allegati si ha 
lucono 9 tralucono j rilucono » e non lu" 
dono né traluciono o riluciono ; e sap- 
piasi che I recentissimi non Isdegnano 
nemmen essi di adoperare luce in pro- 
sa per terza persona • Quindi Aoatopi- 
STO Cromaziano Stor. Filos. t. 1. pag. 54* 
per mettere in amicizia la verità e ter" 
rore^ e con le visioni della ragione tra^ 
viata aggiungere autorità e fama ad una 
sapienza che luce per se medesima e di^ 
strugge queste ignote nuolette • 

2 Riluceva^ rilucevano y rilucea ^ ri» 
lueeano ; si approvano tutte • Fireh zuol. 
Asin. i or. 3oi« la pelle era divenuta 
morbida come un veUuto , e il pelo mi 
riluceva , cV e' pareva ch^ io fussi strega 
ghiato ogni mattina • Salvi at« Oraz. set- 
tim* ne"* quali e felicissimo ingegno e so- 
prumauo giudizio riluceva scolpitamente : 
V V. SS. PP. t. 1. pag. l3. considerava 
studiosamente quale vita massimamente e 
singularmente in ciascheduno rllucea • 
Salvin. pr« par» discor. 91. la virtù sola 
divina die nelle sue azioni^ nelle sue par 
rote, ed in ogni gesto traluceva • 

Ma troppi più sono gli esempj del 
primitivo. Fit. S. MAAGiUUit pag* l33t 

Tom. IL 



R I L tr C E R E 4^J> 

le carcere erano mollo tenebrose per oc» 
che non vi lucea lume . MoraL S. Greg. 
Ilb. 22. pag. 1^5. S^ io vidi il sole quan» 
ilo lucea e la luce andar chiara • Boc^ 
g. 7. n. 1. In priuc. Ogni stella era già 
dalle parti d'* oriente fuggita , se non" 
quella sola la qual noi chiamiamo lu» 
cifero j che ancor hicea nella biancheg* 
giunte aurora : e ninfaL otiav. undecima 

• • • e gli occhi e '/ viso 

Lucevan più dèe una lucente stella % 
Behb. AsoL fogl. D. pag, 3. 
Che lucean più ché*l sol d'ogni altro statOm 
Martell. Viwcew. Rime pag. 6^. 

E lucean ybrme e immagìn mille in loro* 
Arios. Cassar. 5. 8. Da più di quindi» 
ci persone che tutte a ferro lucevano . • • 
fui circondato . Si vede che le voci lu» 
cea luceva ec. sarebbero acconce per ogni 
scrittura , anche ne* tempi nostri • 

3 Rilucei j riluce , rilucerono j rilu» 
cetti 9 rilucette 9 rilucettero : desinenze 
regolari poco usate tra gli antichi ^ nien* 
te tra* moderni . Ecco V esemplo autore- 
vole di ambedue • Fa. Giord. 53. E pe» 
rò a significare ciò • • • quella notte lu* 
cee secondo che dicono i santi , e fu dì 
come è dì quando ^ alto il sole . Nel 
quaP esempio lucee è Io stesso che Iticè 
con la giunta di un E finale, rara ne* 
verbi di seconde conjugazioni come si 
disse par. prlm. §.II.§.22. la quale si trova 
ne* Dial. S* Greg. 1. 4- ^^^ verbo ren- 
dere : con sola la parola gli rendee ( gli 
rendè ) la sanità 9 in Dante nella voce 
fee perye, e dopo Dant. ne* sonetti del 
Varchi come nella pr. par. pag» 82« 
ov* è scritto : 

Si fee sola di lei riparo e schermo : 
è pag. 127. 

Quivi d'ogni viltà mi Tee rubelloi 
e nelle Rim. e lelter. di Vihcewz. Mar- 
TEL. Fir. l563. pag. 37. 

Che fee d'alte virtudiil mondo adorno. 

Pertanto abbiamo la desinenza lucei ^ 
lucè lucerono e quindi rilucei rilucè ri» 
lucerono ec. 

Quanto alla seconda desinenza la Crusca 
allega questo esempio . Ann. Fang. la 
luce nelle tenebre riluceltc ; ed il Ca- 
stel vetro nelle giunte ai verbi del Bem- 
90 chiaramente dice che questa fu ado« 
t 
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perata da Gio* Vil* , da Gu. Givd, e da 
altri • E se dicasi , come 1 GramatlcI di-^ 
cono , che la seconda cadenza è come 
il complemento della prima ; dedurremo 
che riluceUi rihicelle presuppone la bon- 
tà pur deir altra rilucei riluce rilucerò* 
no . Pertanto le voci riìucei rilucè ec. 
sono confermate e per gli esempj prò 
prj e per quelli di ritucelti ec*\ ed essendo 
chiare, sonanti, dolci, reputo che il prò* 
satore e II poeta , venutane la oppor- 
tunità, possana temperatamente valerse- 
ne • \vrcmo eoa ciò restituite le voci 
del perfetta al primitivo lucere che al- 
trimenti ne mancherebbe , e potrem dire 
lucei luc^ lucerono • 

4 R/Lisn ri lussi riliissera e talvolta 
rilussono r voci Irregolari e provenientr 
dalle latine relnxi reluxit ec Queste so- 
no le pia usate , forse perchè più con- 
«entanee colle latine, e forse perchè igno- 
rasi che abbiamo le voci regolari e più 
foavi.. Ma non si trovano che ne* deri- 
vativi non dicendosi nel primitivo lussi 
hisse ec^ Diif- Pur, 22. 43. 

E tanta grazia sopra me rilusse • ec* 
Epist. uh. appres. il Ciriff. Calvan. 

Che sopra of^n'^altro in mia grazia rilusse.. 

Ne* poeti ha letta ancora iralu^ss: e 
pari terminazione pub confermarsi per 
quella de' verbi addkusere inducere ec fi* 
nienti neir iufinlta intero come riluce^ 
re , e la quale à addussi indussi ec. Se 
però vorremo tener conto di tali con* 
gruenze; dovrem concludere che, almen 
qualche volta , possa anche dirsi , addita 
cei adducè^j inducei inducè ec come ri'^ 
lucei riluce ec 

5 Rituciuto ; sarebbe il participio a 
norma delle regole : ma perciocché man-^ 
cava nel latino ; i nostri non ardirono 
appropriarsela , direi per la misera ser-^ 
vllltà di non saper parlare dove altri non 
abblana parlato » Ed ora lucere rilucere 
tralueere sono privi di participi, sebbe- 
ne da adducere inducere ec sì abbia 
addotta indotto ec* Ma in questi verbi 
vi era r equivalente nel latino .^ Del re- 
sto i maestri in lingua j quelli che ra*- 
glonano scrivenda, non dovrebbero ne-^ 
garsi r arbitrio di dire talvolta in buo- 
na occasione riluciuto ec ; essendo la voce 



Al Z I O N E. 

non che regolare, dolce e sonante. 

6 Rilucerò ec- Sebbene l^adducerb^ 
degli antichi ora si esprima per gli scor* 
ci addurrò ec. ; nondimeno il verbo del 
quale ora trattiamo non ammise e noa 
ammette sincopi : Fit. Tobia pag. 43* Si- 
gnore tu rilucerai di luce chiarissima • 
Sezt. Bene/i Vabchi 1. 4* e. 22. la mente 
sua insieme con quelle fiamme rilucerà: 
e cosi dicesi lucerò luceremo e e MoraL 
S. Greg. 1. 4* P^^* 1^^* f^^^ ^on luce» 
ranno i giorni delle virtà^ se saranno^ 
oscurati da quella tenebrosa notte • 

7 Rilucessi rilucesse Gu. G.. pag. Sq*^ 
la seconda avea- nome Cassandra là quale 
avvegnaché rilucesse di onestà verginale^ 
più riluceva nelle arti liberali : MoraL 
S. Greg. 1. 27. pag. 29.. Alcuna volta 
volle che elle lucessero^ nel luogo della 
sua misericordia: ed in tempi meno an- 
tichi il Bembo AsoL Venez. i53o fogU 
N. paga4»^ A uno de*qudU C^ieli)/ diede le 
molle stelle che da ogni parte lucessero. 

8 Rilucer ia , riluceriano , ec. Buone 
pel verso, anzi frugalmente ancora per 
la. prosa , quando si dlscarra di terze per^ 
&one I ma rilucerla in pei sona prima noQ. 
è che del poeta e scarsamente. Sonetm 
di Agatone DausL allegato dal Giabibul- 
LARI nel Gella 

Non Brunellesco o Dante farian letti ; 
Che la luce di questo unico sole 
Sola rilucerla lungi e da presso^ 

9 Riluca e rilucano • Tas. Ger^ 2. 97» 
Tanta in lor cupidigia è che riluca 
Omai nel del Calta aspeUala e lieta » 

Ruccellai Api v» 809» 

Piglia V imbuto onde s'infonde il vino » 

E ponil poi tra le vicine malve 

Con lume dentro e stia su quattro sassi 

Quattro- dita alto^ acciochè quella luce 

Riluca jfuor che l^ farfalle alletta • 

Salviic. disc aS^ par. second. Onde rlla* 

ca per tutto e ne"*^ sembianti , e nelle voci 

un aria naturale di maestà . Ma forse 

gli esempì son più frequenti nel prinii*^ 

tivo . DAtf. Infi e 4*^ infine 

E venga in parte ove aan i che luca ;, 
ed //j/I 16. 

E se la fama tua dopo te luca» 
Abios. io» 78. 
Keni in cui tal virtù ^ tal grazia loca ; 
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e 25. Su 

Né sto aspBllar 'ChelocsL il ntattutinom 
ScN. pis« 73* Sono tenuto niobo al sole 
e alla luna , benché non lucano ^ né si' 
levino solamente per vie . 

10 Tu riluca e tu ritucldi al' dico- 
no bene ambedue; ma la seconda è cre- 
duta più distintiva : per egual maniera pò- 
trem dire tu luca e tu luchi • Vedi adr 
durre not, 12. 

11 Klucere* Si dice anche il primi- 
tivo lucere Puw. Ross. 70, Il sole ^ la 
mattina levarsi^ e occultarsi la sera ^ le 



Rilucere 49^ 

stelle ugualmente lucere in ogni luogo eca 
Ma tali infiniti non si contraggono come 
gli altri adduóere inducere ec. da*«|ualt 
ne abbiamo, addurre indurre ec, 

12 Rilucente : è comunissima | co- 
me" Znc^/i/e • Petr. canz. 24. i. 

Una donna più bella assai die il sole ^ 
E più lucente e JC altrettanta etade • 
Tiov* ant.^2. ttvea arme orate riluienli. E 
SI legge pur tralucente: G.Giuo. spavente* 
voli baleni f tralucenti di ripetUini non 
veri fuochi^ 



§. cxxvm. 

DEL VERBO RIMANERE 

Si regolasse come questo anche il scerbo permanere • Noi 
sponiamo rimanere per conoscere le i^oci di esso principalr 
mente , essendo l'altro uscito pienamente di uso ^ come ctffat- 
to y ora almeno^ non appartengono aW uso le voci del primi- 
tivo manere quantimque registrato nella Crusca con gli esem- 
pj di mane e marra che vagliono quanto rimane e rimarrà. 



PJ 

REGOLARE 
INDICATIVO 

Presente 
Biroango' 
rimani* 
rimane^ 
Rimaniamo^ 



rimanete 
rimangono"* 

Imperfetto 
Rimaneva ^ ri- 
manevo^ 
rimanevi 
rimaneva, rima- 
neaec. 



ANTICO 



rimanemo^, n- 
magnamo^, ri- 
magniamo^ 



POETICO 1 INCERTO , ERRO- 
NEO 



rimagno' 



rimanea^ 



rimangfaiamo^ 



rimagnono , n- 
manono"* 



• • • • • 



1 2 
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, BEGOLARE 
Perfetto 
Rimasi^ 
rimanesti 
rimaise^ 

Rimanemmo 

rimaneste 
rimasero^ 

Perf."" camp.'' 
Sono , ed era ri- 
maso , e rima- 
sto^ ec. 

Futuro . 
Rimarrò ec. 

IMPERATIVO 

Presente 
Rimani 
rimanga 
Rimaniamo 
rimanete 
rimangano 

Futuro 
Riinarrai ec. 

OTTATIVO 

Presente 
Rimanessi ec. 
Imperfetto 
Rimarrei^ ec. 
rimarrebbe 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Rimanga ^^ 
rimanghi* °5 e tu 

rimanga ^^ 
rimanga 



Coniugazione 



ANTICO 



rimanei^ 



rimane^ 



nmasono'' , n- 
manerono* 



rimanerò* 



rimagnamo 



rimanerai 



nmanerei 



8 



POETICO 



nmarna'' 
rimarria"^ 



nmagna 
rinxagna 



IO 



INCERTO, EMLO- 
NEO 



rìmanse^ , rima- 
nette 

rimasamo, rima- 
nessimo 

rimanesti 

rimasano, rima- 
nettero 



rimaglia 
rimanghiamo 



rimanghino^' 



r>manesse 

rimarrebhi 
rimarre* 



rimangili 
rimangili 
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REGOLARE 

Rimaniamo 

rimaniate 

rimangano 

INFINITO 

Rimanere 

PARTICIPIO 

Presente 
Rimanente*^ 
Passato 
Rimaso^^ e ri- 
masto^ 

GERUNDIO 

Rimanendo 



ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO 
NED 

rimanghiamo^ 

rimangbiaU 

riraanghino^.^ 










. * 


- 


rimagnente^^ 










• 


■ 


» » • • • 



1 Rimango • Da rimanere 9 libero da 
•gnl G, nascerebbe rimano per prima sin- 
golare deir Indicativo e non altra • Ma 
siccome le terze plurali ne\arj tempi, e 
modi in gran parte aon terminate in no ; 
cosi forse a precludere ogni equivoco, 
si disse rimango ; seppur non è riman^ 
go un risultato delle due latine remar 
neo ego troncate e concentrate insieme : 
ciocché pur si disse di pongo ^ né dee 
preterirsi in valgo prevalgo salgo ed in 
altri quasi usciti sleno dalle due valeo 
*go , prevaleo ego , salio ego ec* Pertanto 
si lasci affatto rimano e si dica riman» 
go; come si ha nel Red» Elsper^ inlor* 
a diver. cose naturaL pag. 64« rimango 
sempre più stordito di tante menzogne che 
giornalmente si scrii^ono • 

In poesia qualche rarissima volta per- 
sola necessità di rima si disse rimagno ^ 
come dairAjiios. OrL Sg. 53. 

Ben so che in arme ritrovar compagno 
Di te miglior non si può in tutto il mondo 
Ed io , disse Sobrin , dove rimagno ? 
E satir. 5. 

f^^ggio che dietro agli altri mi rimagno. 

Morrò di sete quando n^n procacci 

Di trovar per mio scampo altro rigagno» 

2 Rimani t rimane , seconda e ter- 
aa singolare indicativa presi^nl^; escono 



.naturalissime dall' infinito ; e sono comu- 
ni. Nella eiuà di Dio, nel Salvwii , ed 
in altri : si trovano le simili anche iiel ver- 
J>o permanete ora in tutto antiquato : Così 
. $ALviif. 2. pfr Disc. 45. Dura e perma- 
ne in noi fissamente , compagno indivisi*- 
Mie e Ustimonia eterna di nostra Jiac 
chezza* 

fiimani e rimane si troncano ambedue 
della vocale i^ (ine • Dan. Par. io. 22. 

Or ti npi^n, lettor ^ sovra il tuo banco • 
Bocc Teseid. U 2. ottav» 8S. 

E tu runan con Diq; . 
e g. 5« n» 1. Cimpne rimanti con Dio • 
Ed in terza persona Bah* Pur. 6» 2» 

Colla che perde si riman dolente ^ 
T18. Geriis. 2. 62. 

// nome tuo che non riman tr assegni 

D* Alcide, fimai risona anco fra noi. 

Pure è meglio che In seconda persona 
non si tronchi, se non pei unirla coll'af- 
fisso come neir esempio preaVlegato di 
Bocc. affinchè non confondasi colla terza • 
3 Rimanemo, rimagnamo rimagnia^ 
mo rìmanghiamo rimaniamo', esprimono 
tutte una persona medesima, non però 
. con approvazione uguale .. Imperocché , ri» 
.maniamo piacque e piace con preferenza . 
Quindi Segner. Cris. Istr. 3, par. V9i* 8. 
%t U E tuttavia noi rimaniamo s^ti • 
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Rìmagnamo e rimagniamo possono riguar- 
darsi quasi idenliche perchè nella pro- 
nunzia di rimagnamo senlesi in parte 
anche il secondo I di rimagniamo \ si 
leggono Puna e Taltra presso gli anti- 
chi jna più quella the questa, e però 
produco un esempio deirultima dai Mor* 
di S. Greg. lib* 22« pag. l45 ov*è scritto : 
Quanto pia ci è stato dato per beni 



tiem tanto e tanto permanerono i e con 
tale toUecitudine e diligenza la frequen* 
tarono ; che in non mollo tempo la conr 
dussero^ 

Nondìflfteno làn prevalulo uni versai* 
mente le voci irregolari rimasi , rimase^ 
rimasero ^^ e talvolta rimasano • Seonza. 
Pred. 17» §• 9* Io non rimasi mai più 
stordito , ^lie quando lessi in Erodoto un 



gnità di Dio\ tanto pia rimagniamo de- caso strano* Daiix, Inf. l8. 112, 



bit ori di mettere in opera. Anche al pre- 
sente disgusterebbe meno rimagnamo che 
rimagniamo ; avvertasi però che disgusta- 
no Ttina e Taltra ; perchè non vi è causa 
niuna di tramezzarle con un G, straniero 
affatto ali ^infinito • Questo riflesso mede- 
simo' fa conoscere che molto più dee ri- 
pudiarsi rimanglùamoj ove intnidesi an- 
che un H ieuza niun titolo ; « niente im- 
pòrta che tal voce si abbia le cento volte 
in autori pregiati , trovandosi anche in 
buone miniere non buone materie • 

Rimanemo sarebbe la desinenza pri- 
mitiva della i*egola , « si odt in Roma ; 
ma lo -sci'itto più n«n (^ammette • 

4 Rimangono . Nelle feconde -é tcr- 



Ma io cimasi a riguardar lo stuolo • 
p£TR. son. l8. 

Poi rimase la voce in mezzo '/ petto • 
BocG. g* 4* lo''*" P^'' ^ morte della sua 
donna tanto sconsolato rimase, 4fuanto 
mai alcun altro « G. Til. 9* 90* grande 
quantità ne rimasero morti e presi : e 
9. 198. di sua genie a 'cavallo yi rima- 
sero tra morti e presi intorno di quattro» 
cento , e rimansonvi 17. bantliere • « • e 
camalli vi rimasono morti ec. 

Non vi è dubbio che le voci rimasi^ 
rimase ec* provengano dalle latine r^- 
mansi , remansit ec. , e quindi è che da 
permansi , permansit 31 fece ancora per* 
hittsi 5 permase , per mas ero , e ciò eh* 



ze conjugazioni si forma la terza plura- più conferma il proposito ; permanse 9 e 
le dal presente aggiungendo il no alla permansero 9 ¥• Giokd^ Pred. 1^2. Questo 
prima di esso tempo • Or questa essendo ittme permanse in lei ciduso • S. Agost* 



rimango nel caso nostro , ne risulta de- 
bitamente per la terza indicata riman- 
gono • Pertanto rfmanono ^ rìmagnono si 
escludono* Ma vedi pr. par. §. IIU 2. 

5 Rimanevo non può riprovarsi in 
forza di quanto si è detto su le voci m^e^ 
vo , ero , amavo ec. nondimeno suol pre- 
ferirsi l'altra io rimaneva* 

Rimanea^ e rimaneano^ specialmente 
considerate tutte due per terze persone 
si tengon per ottime , come altre volte in 
casi eguhli è stato dichiarato«ARios. 11. 29. 
E rimanea talvolta in tutto spento m 
Anticamente si disse anche rimanièno • 
Fioret* S. Fraic* Firenz, pag. 104« Rac* 
comandò se ec. aUe orazioni de^Frati che 
t'imanieno^ 

6 Rimnnei rimane rimanerono-; sareb- 
be questa la desinenza della regola e se ne 
hanno esempj in autori del 3oo. Awto- 
wu Pucci Centiloqnio cant. 3o lerzln. 55, 

• . • • E chi per mar /uggiva , 
E e/u rimane quivi molto male 



Città di Dio 1. 17. e. 3. Perocché essi 
non permansono nel mio testamento • 1*19« 
e. l3. e non permase nella tranquillità 
deWordine • Ma ora più non si adopera 
né permasi -e e, né permansi ec. non so- 
pravvivendo di permanere altra voce se 
non permanente: vedi not. 12. 

7 Rimasto 9 e Rimaso: Tultlmo me- 
glio concorda con rimasi , « non che 
meno irregolare, è più pregiato « comu- 
ne : Daw. Par. 1. 18. 

M'*è uopo entrar neWarlngo rimaso: 
Gio. ViL. 9. 211. que^di Milano per so^ 
spetto de^cittadini rimasi dentro j e per 
tema di sovverchi nemici si ritornaro in 
Milano • NondimeiK) anche rimasto si leg-* 
gè in -ogni maniera di scrittura , sempli- 
ce -e sublime « Boc. NinfaU ott. 117« 

Ma comefa^l tizzon ch'^è presso spento^ 

E sol rimasto v*è una favilla • 
Aaios. OrL 38. 44* 

Luogotenente e viceré rimasto • 
Tal voce è comune nelle novelle del 



Stor^ di Semifoitte pag» 12, In tale pra^ Lasca : si osa nelle storie di Bernaedo 
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DEL. V E H R 
StGvi , ne' Saggi dì Naturala fperienze e 
Bèlle Oraz. di Liotiardo Salviati , come 
nella nona , Fìr. iS^S. Non essendo egli il- 
maslo inferiore ad alcuno . E per dire de' 
meno amichi anzi de' più moderni, è 
freqnentissFroa nelle opere di Paolo Se- 
GifEKi , ond* è che- nella pr. 25. §• 4- di- 
ce : E dove son rimasti fr attento i nostri 
figUnoUl Cosi pure è la prediletu del 
purgalissimo Giratore Igmazio Vekini il 
quale nella pr.. io. pag. 94» scrive : Qna^ 
U le frenesie e U smanie di una sposa 
novella che in: mfsertt vedovanza rimtcta 
deWanforoso compagna ec. F»naFmentr la' 
Moria Filosofica df Agatopisto C»oiui2u^ 
ho fornisce esempj Io copia di essa vo- 
ce • Ond' è che ntuno scrittore debba te- 
mere dr osarla dopo tali e tante aato* 
rità ; e sìa pure che Petr*. e Dint. non 
la nsaaser»- 

8 Rimanero ec*. rimanerei ee« sona 
le intere dèlie sinceipi riMurrò ec, rimar» 
rei ec. ora comunissime , anzi le uniche 
che si onorino. Leonar. Salviate Crazw 1.^ 
in morte di D. Garzia de^ Medici • Non 
nn rimarrò ancora per lo stesso rispetto 
di dire ec. Nondimeno sì ha por qualch* 
«tempia antico* e moderno delle altre •. 
Cavalc. Ksp^^ Stmìù. !'• 211^ i^Toit per ma-^ 
nera lo spirito mio neWìtomo ; percieech^ 
egli è carne , e aSg.^ dissero che chiun" 
que ponesse Vingegno suo a quattro co^ 
se ne rimanerebbe confuso cioè- se vtiol 
investigare ec. , e 85. In quel dk del giu^ 
£zio li pemieri nostri medesimi ci accu^ 
scranno difenderanno t non dico de'*pen^, 
sieri che averemo allora ma di quelli che 
ora abbiamo , de* quali ci rlmaneranno- 
neW anima eerte note e segni 9 come ri- 
mane la forma del sigillo nella cera • 
Chiabr. par. 5» pag. 245. 

Or di lora tiranni il vostro sguardo 
Vedrà tronca la vita , e voi securi 
DeWgni lor , rlmanerete eredi ^ 

9 Ri mar ria , rimarriano r voci slcu*^ 
ramenre del verso : Arios. 19. 67.^ 

Egli si rlmarria principe nostro y 
e 2f» 

Non atwertenda che 'sarehBon tratti 
Dove i Cristian ne rlmarrian disfatti » 
Talvolta SI trova anche rimarre* per rì- 
marria : Buacbisl» ediz» Lond» il^X* 
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p. 252. 
. Se al z^mbel si pigliasse ogni FriìtgiteUo', 

La^ rete ri mar re' troppo odiosa : 
WKi oTdt tal voce pia non si tollera : ve- 
di pr. par. di quest* Oper. §. IL 38. /?/- 
marrieno era' dì verso e prosa • ora ap- 
pena è del verso* , preferendosi rimar» 
riano • 

10 Io rimanga^ X,\x rmanhgi ^ o ri" 
manga^ egli rimahgrr ^S\r la prima e su 
Tultima non vi è dubbTa alcuno • Bocg* 
g. 8. n« 4» Madonna per qttesto non ri- 
manga ec. Ma per la seconda persona 
•i crede più res[i»1jiU e rfisrinla^ tir ri» 
manghi. Quindf Bocc. g. 5. n. 5, Per 
<mor di te e per consolazione di. lèi tH 
priego^y te ne rìtiianghì . Pure forse a dà 
nostri piace anche più tu rimanga; ed 
ìor dico che se ne hanno ottimi esempj 
antichi e recenti : Novelle, aniiche t. Metti 
lo ^hgegno sì che tu queUe pietre mi re^ 
chi e per nitm tesoro rinnKiga*- Fit^ S.^Gio v. 
232. lo voglio che tu limang» ihmatlina 
meco. Bocc.^.5. n. 3.. Giovane ehe tu 
con noi ti rimanga per questa sera^ rtk 
caro . Segner. Pred* So.. S. 8* e se con* 
tuttociò la sorte vorrà che tu rimanga 
nella mischia ^ tuo danno . l^AS^Ger^i, 55. 

Afiscro vieni ove riosangar t ucciso • '^ 
. Si noti che j pòeli-^ lakar» ^er la rima 
dissero turbatamente rimagna in luogd 
di rimanga. Ariosto QrL l8v 5q. 
• Talcliè sempre ricordo ne riuiagna » 
Tas. Ger. 6. 21. 

- Giusto non h ch^ei vada^ e tu rimagna, 
ma tale alterazione affatto n«n si per»; 
metterebbe kiprosa, specialmente a di no- 
stri •• 

1 1 Rimanghino t si dica rimangano : 
vedi temano^ 

12 Rimagnente^ e permagnente : leg- 
gesi runa e Taltra negli anticiii come 
nel Crescenzl ì e Tultima occ^^rre fra le 
altre vohe nel Kb. 4. e. 89. di quello scrit- 
tore • Della prima si hanno a w^ora esem- 
pj men vecchi ; avendosi in Dav. annm 
1^ 40. piangendole intorno le donne dei 
cari amici lei seguitanti e no m me no h 
rimagnenti ; e ved.. h 4- §• ^* ^^ V^" 
rò' non si direbbero che permanente e 
rimanente come più naturali e nomme* 
no antiche » Imperocché si legge «el 
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49^ CjON JUO AZIO I« E 

Cbesg. medesimo 1. 2« c« 23. due rampoU ta\ ^ 4* 4^« < ^''u cAe 5i volgono'^ dal» 
li , eio^ uno da ciascuna parte si pon* la sua mala feccia spartiti , ed in feccia 
ga o un solamente secondo cìie piace- di buon vino rimessi ^ permanenU sSa^ 
rà dalVuna pane , rlmaneoCe VaUra tK>- ranno* 

%. CXXIX. 
DEL VERBO RINVERDIRE 



Ha doppia uscita ne* presenti indicati- 
vo imperativo e congiuntivo ; dicendosi 
rinverdisco rinverdisci rinverdisce rinverà 
diamo rinverdite rinverdisèono^ e rinverà 
do rinverdì rinverde ec* £ la prima de- 
sluenta ora è la pia comune, almeno 
dell'uso; ma la seconda è più cara an- 
cora agli scrittori • Ond' è che di que- 
sta prinelpalmente allego gli esempj : 
Petb. vanz* 44* 5. 

Ove èH piatilo ogfor fresco^ e si rinyerdey 
Giunto me vedL 
Tas. Ger, i6. 15. 

Così trapassa al trapassar {Tun giorno 
Della vita mortale il fiore cH verde : 
Né perchè faccia indietro aprii ritorno 
Si rinfiora ella mai né si rinverde. 
Diw. Pur. i8. ic5. 

Che studio di ben far grazia rinverda* 
ÀLiMAif. coltiv. l. IO. 

La chiara primavera 9 cH tempo vago 
Che le piante awerdisce e pinge i prati • 
Anticamente si ebbe rinverdire , e for« 
se rinvèrdere , e del primo era la ca- 
denza rinverdisco ec intanto che spetta- 



va l'altra rinvèrdo ec. al secondo : e for- 
se da ciò nasce che troviamo W. SS. PP. 
t. a. lo4« dopo tre anni il legno secco 
rinverdette e fece frutto: e 122. un ba- 
stane secco piantato rinverdette ; peroc- 
ché tale uscita è da rinvèrdere come cre^ 
dette da credere* Sia comunque; ora che 
la desinenza del perfetto è la unica rinr 
ver da rinverdì ec ; e però più non si pensa 
a rinvèrdere 9 la doppia uscita dei pre- 
senti si riguarda come propria del solo 
rinverdire • 

Il discorso fin ^i tenuto su* presenti 
mi volge pur a quello dell^otlatlvo che 
è rinverdissi rinverdisse ^ onde porgerne 
Pesempie. Si ha questo nella Esp* del 
Sim. fatta dal Gayalc. 11.107., ove è scrit- 
to : lo ^uale (PAb. Giovanni) a coman» 
(lamento del suo maestro inacquò un le* 
gno secco tre anni ^ perchè rinverdisse ^ 
recando V acqua molto dalla lunga. 

Sappiasi che la Crusca registra inver* 
dire , e che questo modellasi in tutto co* 
me rinverdire , ma picciolo e Puso di es- 
so fra gli scrittori. 



§. cxxx. 

DEL VERBO RIPETERE O REPETERE 



1 Questo che pur tanto si adopera 
nel conversare , occorre ben di raro fra 
gli scrittori, talché si stenterebbe ad au- 
teutlcame con essempj la cadenza de^per- 
i^tti. Pertanto riferirò qui per modi e 
tenpi gli esempj che me ne trovo e poi 
soggiungerò il prospetto de^perfetti. 
Cavalc. Esp» Simb. 4^1. In questo ca^ 
pihlo ripeto in breve le cose aelte di so* 
pra.Horal S. Geag. 1« 1« %. 9. (Quello 



che di sopra fu significato sotto nome di 
pecore e di cammelli appresso si ripete 
sotto nome dé*buoi e degli Asini • e llb. S. 
in princ. Nel testo ancora si ripete quel- 
lo che di sopra è detto delle percosse sue: 
e lib, cit. S. 7. pag. 75. Io non voglio 
che noi ripetiamo da capo quello che noi 
abbiamo detto di sopra • E nel simile. Se- 
GN£a. pr. 5. esor. quel che aW uomo solo 
competei è la confusione • 
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DEL Verbo Repetere e Ripetere 



Varaw. Fis* pr. pag. 7. 

Grida troncJie da gemili io mettei^a 
Che da concavi tufi e dalle grotte 9 
Un eco lamentevol ripeteva • 
nt. ss. PP. t. 7. pag. 148. Fedendo 
elisegli pure repetea le predette parole e 
dicea padre da dovero 9 sì gli disse • 
MoraU S. Greg. L 26. pag. 29^. Io rU 
pelerò da principio la mia scema : Se- 
GifEB, Incred. senz* seus. p. 1* e. 6. §. 4* 
A questi minimi corpiceiuoli cìie appena 
sono^ competerà per sentenza degli Aiei^ 
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sii il pia bel fregio cc# : e Man* Octob. 
7. 4- Oh ! se tu spesso ripetessi fra te que* 
ste divine parole. Tac. Dav. ano. 2. 47. 
/ Temnj ec. piacque per detto tempo sgra* 
var de"* tributi ec. e provvedergli un se^ 
nator pretorio non consolare come il go • 
vernator dell Asia era , accio non compe-* 
tessero come pari , e s^impedtssero . Ca- 
VALG. Espos. Sim* 607. Quasi concluden^ 
do e ripetendo in breve la dottrina sua 
AaiosT. O/L 4^* 21. disse 

E ripetendo il pianto e le querele § 



BEGOLARE 

INDICATIVO 
Perfetto 
Ripetei'^ 
ripetesti 
ripetè 
Ripetemmo 
ripeteste 
ripeterono 
Perf."" comp.'' 
Ho ^ aveva , ed 
ebbi ripetuto^ 



ANTICO 


POETICO 


INCERTO 
ripetetti' 








ripeteo 


ripetette 








ripetito"* 


ripeterò 
• • • • • 


ripetettero 







2 Ripetei 9 ripetè ec. Regolare e buo- 
na : Car« Eneid. U 2. pag, 89. 

••••• Incominciai 

In prima dalle mura^ e dalla porta 
OndTera uscito f e le vie stesse e Carme 
Ripetei tutte per cui dianzi venni* 
»Stor. Semif. pag. 14. Questo per più trat* 
ti repetè , per più gVanimi nella sua sen^ 
ienzia trarre . 

3 Ripetetti , ripetette ce. E* dura per 
que* tanti T che la interrompono e priva 
afiàtto di esempj , per quanto io sappia, 
e però da schivarsi • 

4 Ripetuto 9 ripetito : La Crusca re- 



gistra rultimOf e non il primo 9 e ne al" 
lega questi essempj • Gvic. stor. l» 54« 
Piero ripetite le parole , distese le per* 
suasioni. Buoif. Pier» 4. 3. 7. la bugia ri- 
petita si cuopra. Sarà però molto meglio 
registrare anche ripetuto ; perchè questo 
è il participio de IP uso e di tutti i buo-* 
ni moderni : e vedo se non Pautprltà che 
decide , almen Tuso cui dobbiam valu« 
tare nella storia Filosofie, di Acatopisto 
Cromaziano U 2. pag, 83. ove è scritto: 
Avviseremo di vedere in qìiclla favola 
gVindizj di un mirabile esperimento ripetu- 
to in/etice/ne/t/c ila alcuni medici Inglesi • 



Tom. IL 
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$. CXXXI. 
DEL VERBO RISOLVERE 



Daremo il prospetto de' perfetti o poc' oltre y in quanto 
bisogna a precludere le incertezze : assolvere , e dissolvere lo 
somigliano compiutamente nelle uscite regolari ^ Su le irre- 
golari ne sarà detto distintamente nelle note • 



REGOLARE 

INDICATIVO 

Perfetto 
Risolvei* 
risolvesti 


ANTlca 


P(ffiTICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


risolvè 
Risolvemmo 




risolveo 


risolvessimo 


risolveste 








risolverono 

ovvero 
Risolvetti' ec. 




risolverò 




risolvette ec. 








Risolvemmo 






risolvettamo 


risolvettero 


risolvettono 






avvero 
Rìsolsi^ ec. 






risolse ec. 








risolsero 


risolsono 
risolto^ . 






Perf^ comp."" 
Ho 5 aveva , eb- 
bi, sono, era^ 
fui risoluto^ 


< 




OTTATIVO 

Imperfetto 
T^isolverei 
risolveresti 


risolveria 




risolverebbe, ri- 
solverla 


• » » • • 


risolveria^ 
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BEGOLABE 
CONGIUNTIVO, 

Presente 
Risolva 
tu risolva^ 
risolva 
Risolviamo 
risolviate 
risolvano 



1 Risolvei , risolva 9 risòlverono : na- 
turale , e buona desinenza • MalmanU 

2« IO. 

Mi risolTei levar quel vin dai Jiaschi • 
Tac. Dav. FU. Jgric. 33. 

Jo per me risolvei alla prima ec* 
GuicciARD. Stor» 1. 1, Per il che egli sde^ 
gnato si risolvè di seguire il consiglio di 
Lodovico. Segni stor. Fiorent. h 2. 35. 
dopo buono spazio si risolvè a dare per 
allora buone parole: e 34* Sdegnali di 
nuovo costoro si risolverono a tenere un 
altra via : e 74* ^^ risolverono quei capi 
della guerra di fare . Tac. Dav. st. 1. 2. 
risolverono di mettere a conto a Fespa^ 
siano quello di che con VitelUo conve^ 
niva scolparsi: e Scis. d^Ingliilt. pag. 24. e 
insieme risolTerono di mandare alPapa ec. 

Slmilmente si direbbe assolvei , assoU 
v^ ec. Petb. Fit. Pont. pag. 116. assol- 
vè e ricomunicò 9 mosso da pietà , i Gre» 
ci • Tac. Dav. st. 2. 60. e gli assolvè 
dalla fedeltà. 

2 Risolvetti , risolvette , risolvettero e 
talvolta risolvettono . Malmant. 2. 22. 

Un dì si risolvette d*andar via . 
Stor. Eur» pag. 4» Si risolvette pur fi'^ 
nalmente ee. di chiamare in aiuto suo gli 
Vngheri. Tac Dav. stor. 2, 12. Risolvet- 
te quando mangiano , o come non uditi 
fra loro • Segih Fit. Cappon. 24» Risol- 
vettero quello che non mai più aveva il 
Gonfaloniere voluto intendere . G. Gì un. 
stor. di Troja gf, Risolvettono le loro 
voci in sospiri. 

E ne' simili . G. Giud. 60. tutta Foste 
4lissoI?etle e pose fine alla battaglia tOio^ 



ANTICO 


NOETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 




risolvi 


risolvi 
















• • • • • 


risolvino 



V. 4. 1. e 21. ed assolvette tutti di fio 
•e di sacramento^ 7. g. come legato di Po* 
pa assolvette e benedisse: 8. 23. Perdo* 
nò loro ed assolvette^ 

Pertanto è ben detto anclie risolvetti^ 
assolvetti ec. Pure osservo cbe nel ver- 
bo risolvere son più frequenti gli esem- 
pj di risohei ec. che dì risolvetti ; quan- 
do in assolvere è tutto il contrarlo : le 
voci disolvei 9 e dissolvetti sono rare en- 
trambe perchè tla dissohere si è forma- 
to disciogliere del quale si fa uso pie- 
Dissimo nella opportunità : vedi sciogliere* 
3 Risolsi f risolse , risolsero , e tal- 
▼olu risolsono . Desinenza irregolare, con- 
troversa 9 eppur buona , come farem chia- 
ro per esempj in copia * Fit Bewv. Gel- 
lini pag. 77. di poi risolsi , e gittata in 
ginocchioni • . . dissi ; pag. l33. AlCul^ 
timo io mi risolsi farla il meglio che io 
sapevo , l55. però mi rìsolsi di appicca'^ 
re un pezzo delle mie faste , 244. P^r 
ultimo mi risolsi di voler montare In pò* 
sta per arrivare presto a Firenze ^ Star* 
Semif. pag. 35. Rlsolsesi egli importuna-^ 
to d^ intendere e sapere la loro volontà : 
37. rlsolsesi d* -intendere agV imbolii ec. 
46. rlsolsesi di seguitare la battaglia » 
Passav. Omel. d' Orig. pag. 296, Imman^ 
tinente tutta stupefatta come si levasse di 
un grande sonno , si risolse e cognohà^ 
la voce ec. Segiter. Crist. Tstr. pr. part, 
rag. 7. §. 3. Si risolse questo ^ìno le* 
gislatore di venire egli stesso-, ed in poes« 
Malmant. l. 52. 

E per lo meglio si risolse alfine 
Tornare a casa a queste siiaccialine* 
y 2 
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A&ios* Ori. 93« 22. 

SieUe alquanto a pentar ^ poi si risolse 

Di ifoler dare a MonCAìhan *le spalle; 
e io stesso nella sua commed. intitolata 
il Negromante atl. 4» se. 4. dell' cdiz. 
VcneU 1750. 

Poi n risolse al fin d'andarla a mettere^ 

In Gahflla ed andovA. 
Baldassir Castiglion. lettor» di Negoz^ 
Uh, 1. na^. . • . risolsero di trovar danari 
in ogni modo ; e pag. 38. e poi eh* io pur 
dissi tante ragioni che non poteano con^ 
tradirmi \ xi risolsero ec. 

E per dire dell' uso de' moderni ; sap- 
piasi rhe ho lette le voci di questa ca- 
denza ne' poeti nommeno che ne' pro- 
satori • Pertanto potremo adoperarle sen^ 
sa scrupoli ; ma l'amatore delle leggi , 
si ricorderà che le. altre due cadenze 
fono quelle della regola • 

In forza di analogia diremo che £»- 
Bolsi assolse ec. sono buone ancor esse ; 
siccome però sono rarissime nell'uso ; cosi 
tion le disdiremo al poeta ; ma non fi- 
niremo di raccommandarne V astinenza al 
savia oratore • Nondimeno 1' Amenta al 
^ap. lo5. del Longobardi dice senza li- 
jniti che assolvere forma assolsi , assolse 
assolsero ec* Quanto a diasolsl per dis' 
solvei ee. non a? vene indiz.io alcuno ne- 
gli scrittori ; e nemmeno si ode nel con- 
versare ; e però dee ripudiarsi affatto sen- 
sa riserve : o per dir meglio^ dissolsi è 
cambiato in diseiolsi da disciogliere il 
^ale è sottentrato a dissolvere • 

4 Risoluto^ e cosi assoluto e disso* 
luto: son questi gU ottimi partlclpp Fi- 
renz. Asin. d^ or lib. 2* pag* 45. Il con- 
Tito s'era universalmenle risoluto in li- 
cenziosi sghignazzamenti m Ciiv* Espos* 
9Ìmb. 509% Z»' amore de l prossimo e un 
debito naturale il {jnale non si può tanto 
pagare che Vuomo ne sia assoluto* Boc. 
g* 1. n* 1* Era la riverendo autorità 
delle leggi così divine come umane ca^ 
anta e dissoluta tutta per li minisiri ► 

Quanto a risolvere si legge ho ava^a 
Hsohitu e sono , era ec. risoluto : la pri- 
ma mani^va è^ com,unIssIma : all' altra 
«petta 1' esempio preallegata , ed il se- 
guente » Seguir, pred. 7. §. 5. or su di 
teriQ io son riaolmo di confessarmi • 



AZIONE 

6 Risolto : se ne ha quaich' esem- 
pio , ma rarissimo in poesia : Lvgrez* 
MiBCHET. lib. 5. pag. 293. 

Nel resto ; conciossìache io t^ho risolto 

Come nel vasto mondo , e per Vimmens9 

Spazio si possa generare il tutto ec* 

Ben però s' incontra non poche volte 
assolto per assoluto . B. Gioan. pr. 1. iu 
fine : altrimenti non saresti assolto • Seic. 
pis, 07. Clodio diede moneta ai Giudi" 
ci ^ e fu assolto da loro: e più souo, 
poiché egli ebbero assolto Clodio ; ma ul 
voce è più nota assai tra* poeti : I>Apr, 
Pur. 25; 25* 

Ma poi che il gratular si fu assolto : 
e 27. 76. 

Onde la donna che mi vide assolto : 
e 32. 44. 

Che tutti questi sono ospiti assolti. 
Neil' Ariosto poi si legge anche più 
spesso OrL il. 76. 

Ch'^oltre che il re non lascerebbe assolto. 

E vedi can. 20. 55. can. 28. 82. e. 32. 
42. li poeti moderni assumono anch essi 
ma parcamente una tal voce : Cosà Vix- 
TOR. Alfier. Merop. at. 4* ^c. 2» 

• •••»••••• andronne 

Fors* anco assolto; chh innocente a* un 
tempo , 

Bencl! omicida io sona» 

Si noti che assoluto risoluto ec. sono 
da' perfetti regolari assolvei assolvetti » 
risohei risolvetti : che assolto e risolta 
partlcipj anomali escono da' perfetti ir- 
regolari assolsi rischi ec. ma che assolto 
è molto più noto di risolto 9 sebbene a*- 
solsi sia quasi ignoto rispettivamente a 
risolsi ec. In luogo di dissolto si dice, 
comunissimamente in verso e prosa rfi>- 
ciolto dal verbo disciogliere solito «osti- 
tu Irsi a dissolvere . 

Al verbo solvere che noi sporrcrao al 
suo luogo per dichiarare le voci che ne 
restano air uso , ho notato che ulvolta 
fri disse anche sollo per soluto : vedi 
quel verbo » 

6 Risolverla : voce del poeta ; ed in 
teraa persona anche del prosatore. Bal- 
DASSAR. Castigl. Ictter» di Negoz. lib. 1. 
pag. 38. Si concluse che io farei inten- 
dere il tutto a V. E. e che eUa si ri* 
stkerii; secondo che le paresse • 
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DEL Verbo Rispondere 5oi 

J. '^^^^^^^^^'^i migliore assai di tu Guelfo ti pregherà^ Die sì Fispira^ 
t4- 1T« ' Che di%so\ydiilfier garzondiqueìVcrrore^ 



msselvi: Ger 



§. CXXXII. 
DEL VERBO RISPONDERE 



Debbo significare che sebbene la pri- 
lla dcir imperfetto Tndlralìvo sia , io m- 
pondeva , pur si Jp^ge In suo luogo an- 
che rispondevo come nella vlt. di Ben- 
YEw. Celliit. ov* è scritto pag. 147. Io 
rispondevo che avevo data la fede mia 
al castellano ; e più sotto : alla qual cosa 
io rispondevo ec. Si crede però che gli 
esempi che finora si iianno non bastino 
ad autenticare nelle squisite e sublimi 
icritturela cadenza in O per la prima 
persona indicato e per le slmili , alme- 
po in tanti e tanti verbi . 

lu Guido Cavalcanti swi. 5. si ha: 
QuaruPio ti rlspondk fiochetto e piano ec. 
roa la sincope vera di rispondeva non è 
che rispondea . La formola del Cavala 
€:anti m' indurrebbe a credere che in 
aatico si dicesse per qualche modo an- 
che rispondire non che rispondere. 

In secondo luogo debbo avvertire che 
«ebbene da' verbi confondere diffhnde- 
''e ec, si abbia confusi^ diffusi nel pre- 
terito ; pure suol farsi risposi rispose ris- 
posero nel verbo del quale trattiamo, 
come vedesi in quel di Dante Tnfer. 33: 

Però non lagrimai nh risposto 

Tulio quel giorno ne la notte appresso : 
e in quel di Tas. Ger. 6. !»• 

E senza indugio il pio Buglion rispose ; 
e come sì vede pur fallo ne' verbi 05- 
eondere e nascondere da' quali abbiamo 
^cosi e nascosi ec. L' origine del divario 
SU nelle voci latine dalle quali discendo- 
no , dicendosi ne' preteriti latini confw 
di dffudi respondi respondit ec. Anche 
nel derivativo si dice corrisposi corrispo- 
se ec. Segner. Man. Settem. 17. §. 4. 
A questa grazia ella corrispose subito in 
^to, come dotata di tutta quella su/fi» 



cienza che^ si è descritta di sopra . Tal- 
volta nel Decamerone e spesso in Gui- 
do Giudice ed In ala*! antichi si legge 
rispuose ec. In luogo di rispose • Cosk 
neir Introduzione al Decamerone leggia* 
rao : rlspuosero lietamente se essere ap-^ 
pareccìdati : ma ora tale ortografia più 
non si attende : e restano le semplici 
risposi rispose risposero; e talvolta rispo* 
sono , come si legge nel Bocc» stessa 
g. lo. n. IO. / valentuomini risposon 
che eran contenti. 

Finalmente mi resta a dire che seb- 
bene r anzidetta desinenza irregolare sia 
la comune ; pur si ha qualch' esempia 
della regolare rispondei rispondi^ rispon^ 
deronoj leggendosi nt^ Fior et. di S. Fbanc, 
cap. 16. risponde \Fra/e Masseo • Anzi in 
qualche Gramaticlietta ho veduto presen- 
tarsi risponde come voce dell* uso , ve- 
ramente contro r uso degli scrittori • 

Risposto : è questo il participio anti* 
co e moderno , di verso e prosa • Tas. 
Ger. 2. 90. 

Non attendendo che vispo$lo Jbsse ec» 
Ariost. Òri. 36. 82. 

Fu sopra questo etssai risposto e detto* 
£ nel derivativo : Segner. Man^ Lugl. 
19. 2. Quando hai pur corrisposto , hai 
corrisposto con infinita freddezza . 

Si può' notare che da remansus abbia- 
mo rimaso e rimasto ; laddove da res^ 
ponsus non abbiamo che risposto 9 ep- 
pure i verbi confondere diffondere dan- 
no confuso diffuso ec, ed ascondere e 
nascondere danno ascoso ascosto ; nasco* 
so e nascosto • Ma chi vuol congruen-r 
za nei parlari , consideri che non yi ^ 
ne' pensieri • 
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§. CXXXIIL 



DE' VERBI RISTARE E RESTARE 



Tifano e l'altro proviene dal latino re* 
sto restas resliti .ec. Ma per quanto so- 
miglino di suono , di significato ^ di ori- 
gine, osservo nella Crusca che Restare si 
usa come vèrbo primitivo colle regole in 
tutto della prima conjugazione ; laddove 
ristare si usa come derivativo', e siegue 
via via le cadenze del verbo stare con 
la giunta del /{t precedente ; quantunque 
una tal legge non sia costantissima • Io 



dunque presenterb questi due Terbi tm 
due colonne colle voci delPuno allato 
a quelle del Paltro , perchè meglio si co- 
nosca r indole di essi; e perchè ci ser- 
van di norma anche per gli altri compo« 
sti • Così contrastare e soprastare posso- 
no riguardarsi come primitivi o come de- 
rivati da stare , aggiuntovi innanzi contra 
o sopra ; e secondol'unoo l'altro concetto 
che sen faccia prendono varia cadenza^ 



RESTARE 

REGOLARE 
INDICATIVO 

Presente 
Resto ^ 
resti 
resla^ 
Restiamo 
restate 
restano^ 

Imperfetto 
Restava*^, resta- 

vo"^ 
restavi 
restava 
Restavamo 
restavate 
restavano 

Perfetto 
Restai ^° 
restasti 
re^ò 

Restammo 

restaste 

restarono 



ANTICO 



restamo 



restaro' 
I star''' 



re- 



RISTARE 



REGOLARE 



Risto' 

ristai 

rista 

Ristiamo 

ristate 

ristanno' 

Ristava"^ ^ rista- 
vo 
ristavi 
ristava 
Ristavamo 
ristavate 
ristavano 

Ristetti^ 

ristesti 

ristette 

Ristemmo 

risteste 

ristettero 



ANTICO 



ristettono 
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RESTARE 

BEGOLABE 

Perf."" comp.'' 
Io sonOy era , fui 

restato"* 
Futuro 
Resterò ec. 

IMPERATIVO 

Resta 

resti 

Restiamo 

restate 

restino 

OTTATIVO 

Presente 
Restassi'^ 
restassi 
restasse 
Restassimo ec. 



de' Verbi Restare r Ristare 
RISTARE 



5oa 



Imperfetto 
Resterei 
resteresti 
resterebbe ^ re- 

steria'^'^ ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Resti ^3 

resti 

resti 

Restiamo 

restiate 

restino 

GERUNDIO 

Restando 



ANTICO 



regolare. 



Io sono, era^ fui 
ristato 



Rista 

ristia 

Ristiamo 

ristate 

ristiano 



Ristessi^ 
ristessi 
ristesse 
Ristessimo ec. 



Ristarei ec. 



ANTICa 



#'•'•• 



r 7 



Ristia^ 
ristia^ rislii 
ristia^ 
Ristiamo 
ristiate 

ristiano^ ristie- 
no^ 

Ristando^ 






• ^ 
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*5o4 C o N j tr o 

1 Ecco gli esempj di ristare cioè 
del Tcrbo consideralo come dcrivalivo. 
Da ir. Pur. 4- 45» 

Compio rimango sol , se non ristai • 
Fav. Esop. e so dèe non ristai di prega" 
re Iddio • OmeL di Obig. e pero non ri- 
sia di piagnere . Boc. g. 7. n. 6. -E mo/i- 
/a/o a cavallo per niuna cagione seco ri- 
state • Ovid. Pis. sempre li baci in quelle 
parole che si flicono acconciamente ristan- 
no • £ si può vedere un tal uso ancora 
ne^nioderni : Cosi relegantiisimo oratore 
Ignazio VEifim scrive pred. 3. pag. 26. 
e finché egli ad ubbidienza non piegìiisi 
non si rista : e pred. 6. 2. par. Posta ap- 
pena la mano aWevangeUco aratro 9 co-* 
me prima risentono la difficoltà e Vimpac^ 
do che rende loro neWaprirsi il contrastan- 
te terreno^ si rjstanno in sul solco. 

Anche soprastare e contrastare sì mo- 
dellano come derivativi • Espos. Salv. Reg. 
$• 6. In tutte le cose tu contrastai alla 
morte. Ammaestrah. Ani io. pag. S+T- -^ 
quali tu per dignità soprastai. Salvii». 
pr. par. discon 76. Che pericolo a co^ 
stui soprastà dal parlare^ e altrove. 
E quindi in G. Giud. pag. 73. leggiamo: 
e così soprastae (per soprastà) alU navi' 
canti pericolo di vita . Sen. Bene/. Yargh. 
Kb. 1. e. undec. Scampato dalV essere Jal'^ 
to rubello ed altri pericoli somiglianti che 
soprastanno . Segner. Cris» Istr, par. 3. 
rag. ultim. §. 1. Che ci giova saper tut» 
to ciò per fede se poi si vive come se ci 
'fosse ignotissimo senza provvedere ai pc 
ricoli sommi che ci soprastanno in quel 
passo estremo 1 

2 Ristaila ec. Boc. g« 9. 2. 9. Feg» 
gendo che per tutto ciò Giosejffb non ri- 
stava • 

3 Ristetti ristette ce. Dan. Pur. 28. 
34* co'* pie ristetti 9 e con gli occhi passai» 
Gio; ViL. Il leone niuno mal fece ec. se 
non che guatò e ristette • Boc. g. 8. n. 2« 
E messasi la viq tra! pietli non ristette ec. 
Dant. Inf. 21. 4. 

Hisiemmo per veder V altra fessura • 
Gio. ViLL. 9. 3o4. E in questo stettero e 
ristettero ad Alto Pascio . Bocc. g. 8. 
n. 3. alquanto colle guardie de^GabelliC' 
ri rislettono ec. Si noti che anche ristare 
talvoha poeticamente prende la uscita di 



AZIONE 

restare* Cosi Dant. in vece di riitetteré 

disse ristaro Par. 28. 88. 

E poi che le parole sue ristaro* 
£^ però bene lasciare tal modi al ver- 
bo restare; anzi taluni leggono ivi re- 
staro • 

Da contrastare^ e sopraslare formasi an- 
cora conti astelli , soprastetti ec. Sennuc. 
DEL Bene Rime antiche ; 

E conlraslelte a chiunque il percosse. 
Vii. Benven. Cellin. pag. l37. A questo 
io soprastelli assai perchè io non sapevo 
che il Rosso operava ogni diligenza per' 
che io non parlassi al re . Hoc. g. 5* u. 2. 
reggendo la giovane alquanto meravir 
gliandosi soprastetle • 

4 Ristato . Bocc. g. 7. n. 3. 77 buon 
uomo non ei% ancora ristato di piccfàa* 
re che la moglie rispose: e g. 5. n. 9* 
Era già di parlar ristata Filomena ec 
e n. 10. in fine ; ma essendo già di can^ 
tare ristate le cicale : e tal* espressione 
si trova replicala dal Bor chini dove ter- 
mina il primo libro deir opera intitola- 
ta il Riposo . 

5 Ristessi , ristesse ec. VV. SS. PP« 
U 1. pag. 34. Mi mostrò grandissime mas* 
se di oro isplendiente , perchè io ristessi 
a vederlo , e toccarlo con desiderio • Te* 
seid. Bocc. 1. xi. 84* 

F^i si vedeano a far sol che colei 
Sola ristesse delTuno amatore* 
Nondimeno il preclaro Ignazio VEifiin 
ncgl' ultimi tempi pred. 22. su V Interest 
se pag. 2o6. dice In quella guisa chei 
sovrastanti e i prefetti delC egizie formi' 
ci tenevan sempre il minaccioso flagella 
sopra gli Ebrei inalzato perchè dal fa' 
ticare non si ristassero o per amore (Tozio 
o per incomodità di stanchezza . E nel 
Segni stor. 3l5. e queste inondazioni ft 
spesse delC aeque erano pure per cerlw 
Simo prodigio ancora d'altri mali ft^^^^ 
e maggiori che ci sopraslessero . E Guic. 
lib. 1. stor. E però parendogli die gH 
soprastessero molti pericoli ec. 

6 Io ristia , tu riòtii , o ristia 9 qua- 
gli ristia ec Naturai. Esp. 222. allori 
non si ristia Vosservatore , ma la tp^^ 
ga pili avanti . Epis. S.Gia. ad Eustoc. 
e. 8, Acciocclìè le genti , quando le scott^ 
tri non ristieno e mostrinti a dito % ^*^* 
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de' Verbi Restare e Ristare 



5o5 



Stava ; Fit. Benv. Cellin. pag. 28. mai 
restavo dì lavorare per questa gentil don* 
na • PuLC. MoBGAN. 20, 71. 
A ulhidire , e reslavo contento : 



CRCz. Marchet. et pag. 54* 

Perdano il peso e si risii an nel vuoto* 

E ne' slmili ; Creso. 2. cap. 23. So- 
prastla al pedale quattro o sei per ìnfi' 

nò a otto dita: e llb. 4* cap. 29. altri mala voce lo restava è la comune nel 

il vasoj come detto è ^ d" entro e di fuori le sublimi e purgale scrlllure • 
impeciato f in pozzo pongono^ sì che so* lo Restai , restò 9 restarono : voci 

lamente le labbra sopraslleno • Tas. Ge^ comuni . Ariost. 36. 63. 
rus. 5. l3. Restai della tua perdita dolente • 

E si reca a disnor che Argante audace Sagg. Natur. Esp» lio. Sì la piog" 

Gli sopVastla lunga stagione in vita, già «e. come il bollore ec. restarono im- 

òioraU S. Greg. alla cui volontà niente mantinente • £d In poesia diremmo an-» 

si può dire che contrastleno eziandio cora come disse Dant. Pur. 6. 
quelle cose le quali spesse volte pare che Se per veder la sua ombra restaro. 



€ivvengano contra quelli 

7 Ristando • Si legge in Passav. 
Specchi della vera Penitenza pag. 5o. 9 
ma oggi si preferirebbe restando» 

8 Ora venendo al verbo restare di- 
co che non può esser dubbio che que- 
sto slegoa la prima conjugazlone ; e co- 



e Tas. Ger. 12. 18. 

Ma dove lasso me ^ dove restaro 

Le reliquie del corpo bello e casto 7 

e l8. 91. 
Attoniti a quel mostro i saracìni 
Restar, vedendo la città più bassa. 
E ne' derivativi , VV. SS. PP. T. 2. 



munlssiml ne sono gli esempj • Bocc. pag. l5. Combattei con questo pensiero , 
g. 7. n. 8. gran peso mi resta • Tas. e contrastai bene cinque anni . Fit. Ben 



Ger. 8. 

Resta die sappi tu chi sia colui. 
Petr. fon. 89. 

Ohi invidia nemica ili virtute 
Che a'*bei principi volentier contrasti . 
Segni stor. Fiorent. 53. né io mi presu^ 
mo ec. di essere sì svegliato di spirito 
che io vaglia a prevedere i pericoli che 
ci sovrastano . Segner. pred. 7. S. 3. un 



VEN. Celliit. pag. 11 4« Dissono che io 

mi fermai come morto ^ e soprastai pia 

d^ un ora . 

11 Restassi restasse ec. Arios. Ori. 

43. 3l. 

Ne un ora par che senza me restassi , 

e 40. 81. 

Crede Turpin che per Ruggièr restasse • 
Anche queste voci si leggono talvolta 



dì ripensando seco a' gran rischi che a variamente : cosi In alcune edizioni di 

lui sovrastano si sente al cuore una ispi* Bocc. g. 5. n. 7. si legge ristasse , ed 

razion pungentissima : letter. S. Gater. in altre come In quella del 17 18. re^ 

DI SiEir. pag. 17. a tergo tre nemici prin^ stesse per lo scambio quasi continuo che 

cipali i quaU ci contrastano di giorno e suol farsi del Ri In Re nelle voci com- 

di notte. Pertanto si direbbe ristanno pq^te , e cosi pur si dice: Tac. Dir. 

Cnot. 1.) e restano 9 contrastanno e con" aun. l. 47» potrà egli chi contrastasse 

traslano 9 soprastanno e soprastano o *o- a Germanico ^ o a Druso mitigare o 

vrastano : ma le sdrucciole sono le più abbattere ec. 

comuni : anzi dai verbi distare , istare , Il verbo istare riguardasi come prlmi- 

ostare sì hanno le sole sdrucciole <^Ì5r a- (Ivo in tutto; ond' è che dlcesi istai^ 

no , instano , ostano. Gar. Eneid. llb. 4* ^ ^^^ istetli , instassi e non instessi ec. 



pag. i58. 

Cfie né pianti , né preci , né querele 
Punto lo muovon pia; gli ostano i Fati. 

Segner. Man. Lugl. i8. 6» da lui disiano 



Arios. ^d. 
Né per gran don , né per promesse ch*ella 
Mi fesse molte ^ edi continuo instassi ec% 
13 Resteria resteriano ; si us^reb- 



iuiti ad un modo , cioè a dire infinita/^ bero anche in prosa . Soderin. Coltivazi 

mente i e SeUemb. 8. 1. Da lei tutti al delle Fiti pag. 35. Alla vite ec. non si 

pari disiano tanfo 9 quanto i loro ordini, lasci pigliar tutta Valtezza in un tratto ^ 

9 Restavo: si ha talvolta per io re* perche eUa resteria sottile t debole. 

Tom. IL X 
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5o6 C O N J U G 

l5 lo Resti tu resti ec. Segwer. A/a/i. 
Giugo. 21. 5. qnnìor tu restì dì chiede- 
re un tale (liuto ; non nndià molto die 
ne compì/ ni la sua volontà , nh li con- 
formerai col sito vigere» Alamaic. colli' 
vaz. pa^. '2. a tergo : 

Il barbato guardan degli orti ameni 

Non resti indietro : 
MoRAL. S. Greg. lib. 2. §. 21. Permette 
él^ egli ci conlraslì infìno a tanto che 
noi per tali tentazioni ec, àrios. supp» 2. 4» 
E tuttavia in contrario insti col mio pa- 
drone. Segner. Man. Lugl. xu 2. ^/yl«- 
o/iè » dannati distino lutti più , c^e mai 



AZIONE 

Wa possibile da^ beati • 

14 Festante • FiREifz.-^W/t iTor 176« 
Z^fl/o fli nocchiere il restante quattrino 
più ratta che mai se ne ritornò al pae- 
se de* viventi . Se non che restante è 
rarissimo In forza di participio , adope- 
randosi piuttosto come sostantivo per in- 
dicare avvanzo o ciò che rimane • Se- 
gner. Man. Lugl. 22. in fin. die non 
si ottiene finalmente da Dio con pre- 
ghiere instanti ? Bocc. g. 6. n. 8. col- 
la sua sagacilà fuggì il pericol sopra- 
stante ec« 



§. CXXXIV. 
DEL VERBO RODERE 



Additiamo su questo che procede co- 
me ridere , dando rosi rose rosero nel 
preterito , e roso nel parlicipio , secondo 
che vedesi negli esempi che seguono • 
Petr. canz» ^S. st. 5* 

Che legno vecchio mai non rose tarlo 

Come questi il mio core • 
GiufrT. de' Corti Bella man. Firen. 17 15. 
pag. 23. 

Lealtà piaga à^amor che il cor mi rose. 
VV. SS. PP. ediz. Man. T. 1. pag. 58. 
Certe bestie del deserto venendo a quel- 
la fonte a bere delVacqua rosero e gua- 
starono tutta quella sementa e tulio Vor* 
to . Fit. GiosAFAT. pag. 37. e dalla bar- 
ba che era rosa per li due topi esciva 
un filo di mele. Petr. son. 3c6. 

Vi dì in dì ^ d'ora in ora amor m'Aa rose. 



Per egual maniera da corrodere si ha 
corrosi corrose corrosero nel preterito e 
corroso nel participio. 

Presso gli antichi si legge arrose ar- 
rosero ec. ma tali voci provengono da 
arrogere che significa aggiungere sen^ 
plicemente^ o aggiungere per suppUre e 
pareggiare i e non provengono da ^rro- 
dere^ il quale non è verho dell uso. 
Quindi Moral. S. Greg. lib. 26. p. 274. 
Quando dice i simulatori e afiuti^ non 
arrose che essi meritassino , ma che pnr 
vocano Vira di Dio . 11 verbo Arroge- 
re esibiva arroto in participio : ma ora 
le sue voci sono affatto derelitte , se 
non forse arrogi ed arroge in qualche 
varo incontro » 



§. cxxxv. 

DEL VERBO ROMPERE 

11 Petrabc* disse anche rompre nel so- le voci non riescan dorissime come fa 

liei 38 presente . Si dice ( e che non «i scusa 

Ìl>t 'porta questa il Ren quando pia in uluni ? ) che PETaARCA usò rompre 

agghiaccia per indicare la dureiw dello scoglio da 

Arder con gli occhi e rompre ogtCaspro speizare . Ma in quel luogo egli dowa 

. scogUo. f «» r ^^^. ^.|^^^^^ j^ j.^^.,.^j^ j^ romperlo con 

Ma pel Ux »incop» si tuoI proredere ch« la fw" degl» %%aMÌì di Laura : e iuio- 
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DEL Ver B 

dì nel fon* 265» disse : 

• • • • avrei fatto parlando 

Bomper le pietre e pianger di dolcezza • 

Così niente grate sono le sincopi rom* 

prà j e rompresti : la prima del FiRZir * 

zuoLA in luogo di romperà nella pag« loo« 

delle sue Rime in que* Tersi 

Dehl lasciateli dir donne mie care 
Che benFinvidia romprà loro il fianco ; 

BEGOLABE 



INDICATIVO 
Per/etto 

Ruppi' 

rompesti 

ruppe 

Rompemmo 

rompeste 
ruppero 



Pe?f.*^ comp.^ 
Ho y aveva , ed 
ebbi rotto"^ 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Rompa 
tu rompa 
rompa ec. 

1 Roppi , roppe ec. Sono consenta- 
nee con 1* infinito rompere , e molto usa- 
t« dagli antichi • Beric. OH. e. 2o« 35. 
Boppegli appresso L*osso della fronte; 
e e. 24* 35. 

Varme gli roppe ancor che fosse grossa* 
Malmantiu 3. cantar* 32* 

Boppe f riposi e i sonni appena imposti ec« 
Ariost* OrL 2. 5u 

Sopra Gradasso il Mago Inasta roppe ^ 
Ferì Gradasso , il vento e Varia vana : 
Per questo ilvolator non interroppe 
H batter Vale; e quindi s^allontana # 



b Rompere 507 

e l'altra del Pulci nel 12. 6*1. del Moa- 
GAifTE in luogo di romperesti. Ora ve- 
nendo alle voci Intere, dicoche rompe" 
re presenta delle irregolarità ne' tempi 
passati come vedesi nel qui appresso 
prospetto: il quale dee servire di norma 
anche pe' derirativi corrompere ^ dirom^ 
pere f interrompere* 



ANTICO 

roppi ^, rompei^ 


POETICO 


INCERTO , ERROt 
NEO 

rompetti 


roppe, rompe , 
roppè^,ruppè^ 








roppamo, rom- 
pessimo 






ruppono,roppo- 
no, rompero- 
no^ 


^ 


rompettero , 
ruppano 




■ 


.... 




rompi^ 





Ed in prosa : Sen. pist» 70. la ruota fa'» 
cendo il giro suo gli roppe il collo • Fi« 
REirz. Asin. d'^or. pag. 320. nel principio 
delle cose in un giudizio agitato fra gli 
Dei e gli uomini la grazia il cor roppe* 
G. ViL. 7. 3. Roppono e sconfissone i Sw 
nesi , e tom. 28. Delizie degli Erud. To* 
scan» memor. Seb. Naxdo pag. 5. Parti' 
rono di Firenze e roppono * confai • Sew« 
Benef. Varch. lib. 6. e. 29. Roppero le 
ghe necessarissime . Anzi nella prima par- 
te delle Lezioni dello slesso Autore stam- 
pate in Fir. r anno l56o. si legge an- 
X 2 
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5o8 C O N J U G 

Cora eorrozwne , e corrottibile • Final men* 
te Tu so di roppi , roppe ec. è quaii co^ 
mnne t e cerio preferito nella Storia di 
Enropa stesa dal Giambullark 

Ad onta dì questa provenienza Unto 
consentanea e frequente prevalsero le ro* 
ci ruppi , ruppe ec, per influenza mani* 
festa delle simili latine rupi ^ rupit te. 
ed ora sono le comuni anzi le predilet- 
te , ed uniche • Dan, A/i/I l(). 20. 

RuppVo pf*r un che dentro v^annegava. 
Petr. son. 56. 

// pn^ior che a Golia ruppe la fronte • 
Dan. Tnf. 6. 62. 

E ruppe fede al cener di Sicheo • 
Tas. Geruf. 6. 4^, 

Rupper Faste su gli elmi e volar mille 

Tronconi^ e scheggle e lucide fascili e * 
G. GiUD. Siracciaronsi le vele e ruppersi 
le funi . G. ViL. 7. 83. Percossono e rup- 
pono alla piaggia di vie Reggio* Arios» 
41. 72. ^ 

Poiché si ruppon Faste negli scudi ^ 
E nei composti : Tas. Ger, 12. 96. 

In un languido oMmè proruppe e disse. 
G. ViL. 9. 182. Con danari et impromes-^ 
se corruppono cinque connestaboU oltra^ 
montani • 

2 Rompei , rompe , romperono : voci 
ddla -regola e degli antichi ; ma ora la- 
sciale ad essi ; quantunque si odano nel 
conversare . Sen. Benef» Varch. Fir.i574* 
lib. 7. e. 3o. Spesse scolte quello che svi* 
luppo Vindngio , dalla pertinacia si rom- 
pe : e nelP Ercolano pag. 173. Qui si 
potrebbe dire che gli antichi nostri di» 
cevano compito come feo , rompeo e tan^ 
ti nitri. Certamente in Dan. Pur. 17. 3l. 
abbiamo : 

E cgme questa immagine rompe© , 
e nella esp. P. Nn ^mmon che fu figlino» 



AZIONE 

lo di David eolla sua sirocchia solo a it- 
lo in sua camera egli la corrompeo. 

5 E^ poi curioso di osservare che 
talvolta si lefijge rupp^ , e roppè : Ebco- 
LAN. Varcm. Venez. 1570. pag. ic5. Ma 
tradito da Stillrcone il giorno della Pa- 
squa j lo ruppe il dì seguente . Novzu 
ANTiG. 24. Firenz. 1572. ruppesfi latriti 
gua , e ricominciassi la guerra. Tal manie- 
ra di scrivere, quando fosse autografa, 
supporrebbe che l^autore riguardasse rup- 
pe con a*'cento , come voce originale; ma 
neir altra ediz. di Fir. 1778. si legge 
ruppesi . Vit. S. Zenob. 319. Per troppo 
gran peso si roppè nelle reni : onà^è che 
ne fu portato a letto. Tali voci fan ve- 
dere che le regolari rompei^ rompe ec 
si riguardavano come buone dagli anti- 
chi ; giacche a queste tentarono concor- 
dare neir accento ancor Paltre . 

4 Rotto: discende da roppi ec. , si 
tiene per benissimo , quantunque siansi 
dimenticate le voci dalle quali deriva . 
SiGNER. Cris» Istr. par. 3, rag. 17. S. ^5» 
La natura manda per risaldare qiieWos- 
so rotto tanti spiriti e tanto soccorso; che 
Fosso ^ più sodo in quella parte dove si 
ruppe che non altrove; sicché tornandosi 



a rompere si romperà sempre m un 



d' 



tro lato , ma non in quello ove si saldò: 
e cosi diciamo corrotto , dirotto , interrai* 
to ec. Tas. jimìum at. 4* '^ ^°* 
Se non ch^a 'q uantopur graffiaC ha Hviso 
Ed alquanto dirotta la persona • 
5 Tu rompa , e tu rompi : la prima 
è comune e distinta ; e però si lasci l'al- 
tra quantunque munita di esem pj : Ci» 
WAhc. Spec. Croc. cap. 5o. Inclinati ac» 
doccile non ti rompi i7 capo* Sermoiu 
4« S. Acos. La fortezza Cajuta die non 
ti rompi nelle pene. 



§. CXXXVI. 
DEL VERBO RUGGIRE 

Prende U doppia desinenza ne* presen- verbi fuggire , e rifuggire , simili anch 
U Indicativo , Imperativo , Congiuntivo , essi , eccetto che non ammettono la ^' 
e può dar norma anche al ^eiho muggii denza in jjco nei presenti. Nel restola- 
re 9 che somiglialo pienamente come al li rerbl sieguono in tutto la regola; on* 
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DEL V B E B 
de è che dicesi ne^preteriti ruggii^ mng» 
gii , fuggii : DiwT. Pur, 9. 

Non ruggìo sì ^ né si mostrò sì ocra 

Tarpea ; 
Tas. Ger. 7. 12. 

JS fuggii dal paese a me natio ^ 
e 9« il. 

Gii alti monti muggir ^ muggir le vaUi ; 

E I itposer gli abissi ai lor muggiti • 
"E debbono riguardarsi come in tutto aii* 
tiquaie le formole che leggonsi nel €▲- 



o Ruggire 5og 

TALG* Esp» simh. 1* 190. fuggine (Tessere 
lodato e ringraziato delU miracoli elisegli 
facea . • • • fuggitte ancìie quando ( sup- 
plisci non ) volle essere fatto re, epa- 
gin* 3il» quanto poterono fuggittcro que-* 
slo stato y e più sotto e alcun altri fag- 
gittero e diennovi impedimento per ili" 
versi modi . E nel presente Gitati vo si 
ha ruggissi ec» Gavalc. op, cit* IL 198. 
come leone che ruggisse per cercar cui 
divori • 



REGOLARE 

Perfetto 
RuggoS ruggi. 

sco^ 
ruggi, ruggisci 
rijgge, ruggisce 
Ruggiamo 
ruggite 
ruggono, ruggi- 

scono 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Rugga^ 5 ruggi- 
sca^ 

Rugga% ruggi- 
schi^,ruggisca^ 

ruggisca"* 

Ruggiamo^ 

ruggiate^ 

ruggano^, ruggi- 
scano"* 

PARTICIPIO 

Presente 
Ruggente^ 



ANTICO 


POETICO 


[INCERTO, ERRO. 
NEO 








• : * • * 

ruggimo 






















/ 


ruggi^ 


























ruggischino 



^ ^"ggo 9 ruggì ec» comuni* Petr* 
irionf a in. e. 5. 

Si come amor sopra la mente rugge. 

S ne* simili àbios. i8. 14* 

Vi sotto il mar ^ di sopra mugge il cielo • 



e 14. 78. 

Fuggon le nubi , e torna il del sereno • 

Tas. Ger. 6. 38. 

Risponder vuol , ma il suono esce confuso 
Siccome strido d*animal die ruggc, 
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Sto 



Con ju ù 



e i3. 21; 

Come rngge il Leon ijiselua il terptrUe, 
Giv* Spec» Cr» €• 14* /2 diavolo vostro 
avversario va dUrUorno come leotie che 
rugge • E tra^ moderni Girol, Toriviel. 
pr. 17. n mare^ die mugghia^ che imper^^ 
versa , che rogge • 

2 Ruggisco , ruggisci ec. Gavalc* 
Med* cuor» L 2« e. 25. I^a come Leone 
che ruggisce cercando cui possa divorare^ 
e nel cap. 25. replica la stessa espres^ 
Sione . Segner. Man» Settem. 5. 2, fi leo- 
ne allora ruggisce, {/uando tormentato as'* 
sai nelle viscere dalla fame ìui dato d^oc^ 
chi alla preda ch^egU desidera , e già già 
la divora con la speranza di farla sua • 
E da ciò avviene che sempre rugge* • • 
Anzi pero egli ruggisce ec. Per egual ma- 
niera si direbbe muggisco ec. ^ e muggii 
scono • 

3 Tu ruggiscili , e tu ruggisca sono 
buone e si direbbe ancora tu rugga , e 
tu mugga , come si dice tu fugga • Tas. 
Ger. 6. 16. 

Cile la nofa non basii e V orror solo 
A far che tu di qua ten fugga a volo • 
Ifondimeno Aaios. OrL 17. 79. disse : 
Tu gran Leone» • e Dio tlia quella verga 
Data a portare^ scelto il fiero nome 
Perche tu ruggì e che le braccia slentia 
Sì che da lupi il gregge tuo difenda: 



A ZIONE 

ma per indicar* la feconda del coti^ 
giuntivo io non direi mal né muggì né 
ruggì Xìk fuggii essendo anzi tocl dell* 
indicativo • 

Le seconde plurali saranno muggia-^ 
te , ruggiate , ftggittte • SEOifcm. pred.S, 
$• 5. ^/a perchè non mi sfuggiate con 
dir che questi erano tutti Ecclesiastici ec 

Juindi fugghiate sarebbe maldeiio: e così 
ec dirsi fuggiamo muggiamo ec. Càvau 
Esp» Sim. ììb. 2» fuggiamo lafornicazio* 
ne e ogni sua cagione* 

4 Ruggisca j ruggiscano , rugga^ e 
ruggano ; ottime ; come ottime sono mu^ 
giscaj muggiscano^ mugga ^ e mugganOf 

f^gg^ 9 * fi^gg^f^Of «^ pregiano • Pure in 
Dan* Inf l5» abbiamo • 
Quale i Fiamminghi tra Guzzatte eBruggik 
Temendo il folto che in ver lor s* avventa^ 
Fanno lo schermo perchè il mmr si fuggia* 
Ma questa è una licenza vera da scaiH 
sarsi affatto anche ne* verbi limili • 

5 Ruggente : si dice : come pure 
muggente e fuggente ; ed esemplifico 
r ultimo • Gavalg. Espos» Simb» h 2c5« 
Ricevi , Messere , me t'uggente da queste 
lusinghe , percioccVeUe me da te fuggen- 
te ricevettero • 
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§. CXXXVII. 

DE L VERBO SALIRE 

Gli antichi scrissero anche saglire . Ora non si usa che 
il primo . Sopras^vanzano però non poche voci delt altro con- 
fuse con quelle di salire ; ond è che ne risulta un scerbo as^ 
sai vario e per la moltiplice uscita de^ presenti , e per le ano- 
malie del perfetto non che di altri tempi . Assalire , sopras- 
sali re , e risalire sieguono le regole di salire ; ma veniamo al 
prospetto . 

KEGOLABE 



INDICATIVO 

Presente 
Salgo % salisco" 
sali^,salisci ' 
sale^, salisce"* 
Saliamo^, saglia- 

salite 

salgono^ , sali- 
scono' 
Imperfetto 

Saliva -^^ salivo'^ 

salivi 

saliva^ salìa^ 

Salivamo 



salivate 
salivano*^ , salia- 

Perfetto 
Salii^ 

salisti 
saVr, salse^ 
Salimmo 
saliste 
salirono 



ANTICO 

saglio' 
sagli' 
saglie' 
salimo"* 

saglite 
sagliono*^ 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 

saggo 


saglie y salisce 


salghiamo'^jsag- 
ghiamo 


sogliono' , sali- 
scono ^ 

salia^ 


saggono 9 salga- 
no 

salii 


salìa^ 










salavamo^ , sali- 






mio 
salivi 


salieno 
saglii^ ec. 


salìano^ 
salsi "^ 


salivono 
saletti» 


salìo^jsalitte^ 


salse^jsalìo' 


salette% saline» 
salissimo 


' 




salisti 


salsono' 


salsero% salirò^, 
salir» 


salettero' 
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5l2 

REGOLARE 

Perf."" camp.'' 
Ho , aveva , ed 
ebbi salito^ ^ , 
o sono , ed era 
salito ec. 
Futuro 
Salirò 

salirai 

salirà 

Saliremo 

salirete 

saliranno 

OTTATIVO 

Presente 
Salissi ec. 

Imperfetto 
Salirei 

saliresti 

salirebbe saliria 
Saliremmo 

salireste 
salirebbero 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Salga '^ , sali- 

sca^^ 
salghi^^,etu sal- 
ga", salischijO 
tu salisca 
salga 5 salisca 



Con j u G A ZIO ne 



ANTICO 



saglirò^'^ec.^sar- 



ró'«' ec. 



sarrà*' 



saglissi 



/ 



saglirei''^ec.5sar- 
rei" 



salirebbono 



saglia'^ 



PITICO 



saliria 
saliria 



saliriano 



saglia^"* , sali- 



sca 



I3 



INCERTO, ERRO- 
NEO 



salluto*'' 
saliroe 



salisse 



salirebbi 



salirebbamo, sa- 

liressimo 
saliresti 
salirebbano 



sagga 
sagga 
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DEL Verbo Salire 



5i3 



BEGOLÀBE 

Saliamo ^ saglia- 

mo 
saliate, saglìate 
salgano'^ , sali- 



scano 



13 



INFINITO 

Salire 

PARTICIPIO 

Presente 
Salente*^ 

Passato 
Salilo 

CEKUNDIO 

Salendo 



ANTICO 



sagliano'^ 

saglire' 

sagliente^^ 

saglito 

sagliendo*^ 



1 Salisco 9 sallseì , salisee 9 saliscono ; 
naturali di salire come ahhorrìsco ec. di 
ahhorire ; B, Jagop. 1. 6. 44. 

AUor mi sovviene contrailo salisco* 
Aaios. OrL 6. 32. 

Altri salisee ad un centauro in groppa • 
Colaz. Ab, Isac. c. 33« Salisee sopra gioiti' 
tendimenti. G. Giud. pag. i3Ì6. acquali 
i Greci con intollerabile abbondanza di 
combattitori strettamente ragnnati a con-' 

{^uistare li Trojani^ per le dette scale $sl' 
iscono • Una tale uscita si ha con più 
frequenza nel verbo assalire^ ond'è cbe 
il Segwer. pred. 4. §. 7. disse : Un tedio 
improvviso die vi assaL'sce • 

2 SagUo^ sagli ^ maglie ^ sagUono^ 
da saglire • Varchi sonet, pr. par. pag. 78. 

FinclCio non saglio negli eterni scanni', 
e pag. 66. 

Sagli e godi ivi sciolta i piacer suoi : 
Cavalc. Esp. SimboL ì. 5lS. va ^ e di 
aUi miei fratelli di io saglio al cielo ; e 
Pungiling. e. 8. Chi è quello che saglie 
in cielo ? . , quello che non giura falso% 
Bemb. Asolan. fogl, L. pag. 8. La veri^ 
ià quand'eUa è tocca , saglie quasi favil* 
la fuori delle bugie subitamente manife* 
standosi a chi vi mira. Alìjsait. Colti' 
vaz* pag. 54* 

Som. IJ. 



POETICO 



saliscano 



^ salere 



INCERTO, ERRO- 
NEO 

salghiamo^, sag- 

gbiamo 

salghiate"* 

saggano , salghi- 



no 



T4 



Alla nuova castagna attor che saglie 
DalValbero spinoso e in terra cade ce. 
Si noti che negli ultimi due testi sa^ 
glie ha la forza del salit latino , vuol di« 
re di salta e non di ascende • MoraU 
S. Greg* 1. 2. §• 5. GU angeli sagliono 
e scendono : sagliono in quanto sempre 
contemplano il loro creatore. SEjxEc.Be^ 
nef Yarch. lib. pr. e. xi. tra queste si 
metteranno ancora gli onori et i progress 
si ovvero acquisti di coloro che sagliono* 
Tas. Gerus. 6. gS. 

Sì che giungono al loco ove le aspetta 
Lo icudiero^e in arcion sagliono in fretta. 
E tali maniere si scontrano pur nel vei> 
ho assalire . Arios. Ori. 4^* ^9* 

Assaglion Vacque il temerario Ugno. 
Dai testi sopraccitati potrà conoscersi che 
le voci €ompi*ese in questa nota non deb- 
bono riguardarsi , come affatto antiquate; 
e che il poeta almeno potrà talvolta va* 
lersene senza colpa • 

3 Salgo ^ sali^ sale^ salgono. Ecco 
le voci più stimate e comuni ; ed ora 
credute naturali di salire sebben forse 
provengano da salère , infinito citato dal 
Baldraccani nella nota 4. al Cinonio , 
ma sconosciuto Ita gli scriuori ; cosi vai. 
go I vali I vale 9 valgono si diramano da 
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5l4 CONJUOAZIONE 

vahre. Dìkt. Inf. !• 77» il verbo al quale appartiene ; ma]oicri(« 

Perche non salì // dilettolo monte ? to 9 ora almeno ^ la rirasa di1is;entisiirot- 

VV, SS. PP. tom. 2. paff. 5c. 7ìi y^Iex« mente . Forse il poeta potrebbe qualche 

§andro sali m «u ^ ntn*e . Caes. 1. 10« rara volta ritentarne Taso « 

e» 6. lo sparviere alcuna volta sale in 6 Saliva , e salivano : cornimi. Boc« 

arhore ^ e nonvttole al suo Signor rit or» g« lo# d* 8. Ciascuno d'untissimo ingegno 

nare . SFGìf. stor, io ^. Si conf^iunsono sot' dotato saliva alla gloriosa altezza Jet- 

io alla collina the sale a santa Marghe» la FUosoJia con pari pasti. Inorali S.Gua, 

Ti' a , Daut. conv. pag. 137, li vapori 1. 5. pag. l52. Nel sonno vide una xeala 

della terra die continuamente salgono* dalla terra inf no al cielo e il Signore che 

Bemb* y4soL in fin . Elle colà su non sai- s* accostava ad essa ^ e per quella gli /wi- 

gono , ma rimangono alla terra. Segr« ^eli salivano e ^ceTui^i^/i no. Cky alc, Spec, 

Fior. Ilb. l. disc. ^6. vedesi in che me Croc. cap. l3. per la predelta scéilaue» 

do . . • gli uomini salgono da una amr livano gli angeli e discendcano • 

lizione ad un altra» Salia ^ saliano ^ sìncopi usualissimedel* 

4 Saliamo « salghiamo 9 sogliamo 9 le due anzidette in ogni scriilura ^ ma 

prime plurali de* presenti Indicativo, im- salìa per prima persona è più del ?erso« 

perafivo, e congiuntivo : ma la seconda Dan. Pur. 27. 64. 

dee ripudiarsi come troppo lontana dagl* Dritta saìia per entro il sasso ec. 

infiniti salire^ o saglire quantunque si Boc, g. 3. n. io. in fine: ni fece pii^ ^^ 

oda e si legga nelle VV. SS. PP. t. i. tre cantare in fin die già ogni stella aca^ 

pafij. 26. la prima occoitc ne' morali di der cominciò che salìa • 

S. Greg. lib. 5. pai?. 157. TI monte non Salivo per io saliva si ascolla e «cri- 

^ altro se non Paltezza della contempla^' ve nello stile infimo e mediocre ; ma si 

zione alla quale noi saliamo per essere veda quanto fu detto in altri verbi so 

eVnyati a veder quelle cose . Cavalg. Spec. pari desinenza • 

Croc. e. q. saliamo noi dopo il capo no* 6 Salavamo . Fu creduta di Dante 

stro n e allegriamoci della spirituale al" per salivamo nel v. 3l. del e. 4* ^^' 

legrezza • Si proveda però che saliamo Pur. talché dicesse 

non si confonda colla voce identica prò- Noi salavam per entro */ sasso rotto; 

pria del verbo salare . Or ciò si olter- ma nell* edizione Romana del 179^* '^ 

rà congiungendo saliamo col terzo caso, leggo solevamo , la qual voce derivereb- 

come nel primo degli esempi sopraddot- be da solere adoperato forse un tempo 

ti , o disponendolo come fece il Cavalca in vece di salire: ved. n. 1. ed 8. Ora però 

o con altri artìfizj. Assaliamo è libera non restano che le voci di terza conju- 

da ogni equivoco ^ e potrà dirsi come già gazione ; e però salèvamo , e molto pia 

fu detta da G. Giud. pag. 98. dico che salas^amo si scansino affatto nelP uso di 

quando verrae l*omhrosa notte , che noi questo verbo. 

celatamente ci le^namo dalla marina e 7 Salii , salì , salirono : regolare 9 

die noi assaliamo il tempio. pregiala, e comun desinenza : Bocc. g.5« 



Sagliamo viene da saglire , e come 
quella che non ammette ambiguità nin- 
na , è riputata bonissima anche da' re« 
centissimi • Alfier. Eneid. I. 6. pag. 224 



n. 3. subitamente pre^e le cose sue e w'I 
sopra il suo ronzino ^ e g. 7. n. 6» fi* 
cendo sembiante di venire altronde *e ne 
sali in casa sua e desinò • Ma non biso- 



Se nel cor sta v vi un tal desio \ quest* erta gnano esempj in cosa tanto chiara . Sola- 

Sagliam : venite. mente nolo che talvolta fu scritto sali 

BoG. g. 4. n. 4» disse ancora : Andiamo con apostrofo per salii ^ come in altri ver- 

dunque e ben avventurosamente assaglia- bi pur si fece di pari tcrroinazionc (^^ 

ino la nave . di n. 8. del verbo sentire ) ; e che tu 

In Roma si ode salimo: e tal voce sa- tempo si disse ancora salio , salirò ^ e *<•• 

rebbe stata immune da eccezioni 9 pre- lìr per salì , e salirono . E salfu eia o«' 

•entando in un subito la conjugazione ed sineuza naturale come ho dichiaruto nella 
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DEL Ver 

prima parte §• IL S. 21. ond^è che adope« 
ravasi in prosa non che nel verso , anche 
senza bisogno dì rima ; come vedesi per 
gli esempj seguenll • àlbertait, Onest. wV. 
cap, 3. infin. Occhio non vide , né oreC" 
chio non udiof né in cuore tTtiomo non 
tallo , quelle cose che Domineddio appo* 
recchìoe a coloro che aman lui» Dan, 
Pur. 28. 101. 

Questo monte salio ver lo del tanto ec. 
ma 11 gusto che ora predomina non com- 
porta tallo altrove che nel verso • Di 5^- 
lìro ecco un esemplo poetico tratto dal 
son. 3i2. dì Petr. 

Poiché^ Madonna^ e H mio cor seco insieme 
Salirò al cielo. 

Quanto alla prosa leggiamo in Tacit, 
D^v. 2. i3. Su la terza guardia assalirò 
il campo» Vedi sentirò ^ ahhorriro» Per 
altro salirò al presente concedesi a! soli 
poeti, come ad essi unicamente, e con 
più parsimonia si permette Tuso di salir 
in luogo di salirono. 

8 Per salii , salì , ec. si ebbe Saglii , 
sogli ^ aaglirono 9 da saglire; così Boc» 
g« 5. n* 6. disse : Trovata un antennet- 
ta per quella assai leggermente se ne sa- 
glì; ma ora più non si ammettono tai 
voci. 

Similmente si ebbe salilti^ salitte , awtf- 
Utte , maniere non infrequenti nel Caval- 
ca , e nelle VV. SS. PP. il volgare del- 
le quali è pur del Cavalca come si leg<« 
gè nelle opere del medesimo , specialmen- 
te nella Esposizione del Simbolo degli 
Apostoli. Ed appunto in tale esposizio- 
ne del Simbolo $i ha pag* l4* Poicìiè Cri* 
sto colla nostra natura salitte in cielo ^ 
ancora vi potrà salire, qualunque è suo 
membro ; e pag. 35 !• con solo uno suo 
scudiere assalitte nel campo li nemici e 
sconfisseli • Dico pur di questa cadenza 
che più non si riceve in buone scritture. 

Ma io soletti^ egli salette ec. , sebbea 
vedasi usata nelle VY. SS. PP. come nel 
t. 1. pag. 36. ov* è scritto : salette in al- 
to e in abito monacile e bianco , e come 
pag. 88. ove trovo , comandò al Dra* 
gone c/ie vi salisse suso , al quale uhbi^ 
diente il Dragone , costretto per divina 
virtutie salettevi ; essa fu desinenza de- 
lirata direi da salcrt anzi che da salire ; 
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quando nelle origini della lingua le ter* 
ze coiijugazioni non si distinguevano an- 
cor pienamente dalle seconde . Ora per^ 
che questi limiti sono abbastanza dichia- 
rati ; non si dee pensare nel verbo del 
quale trattiamo se non ai modi delle lerc- 
ie conjugazloni • 

Ognuno poi vede che saline per salii 
e salinno , o salirno per salirono sono scon- 
cezze non tolirrabili , e sia pure che Dan# 
TE dicesse Pur. 4* ^2. 

Clie non era lo calle , onde saline 
Lo Duca mioj ed io appresso soli^ 
Come da noi la schiera si partine 
9 Salsi j salse , salsero 9 e talvolta 
salsono : voci irregolari ma dedotte se- 
condo la buona forma delle anomalie ^ 
come dichiareremo nel $• ultimo di quest* 
opeia da soglie; come da sceglie^ è scel' 
si ec, o da toglie^ è tolsi ec, E però 
moltissimi ne sono gli esempj antichi e 
non antichi di verso e prosa anche nel 
* derivativo assalire . Tas. Gerus. 12. 3o. 

Sopra un arbore io salsi e te su Verba ec. 
Dan. Par. 11. 12* 

Ella con Cristo salse in su la Croce • 
Lire. PuLC. epis* 8. 

E le lagrime fuor degli occhi salsono ; 
e qui si avverta che salsono in tal esem- 
pio significa saltarono j come soglie si- 
gnifica pur salta per quanto si espose 
nella nota seconda • Ciocché fa vedere 
che salsi , salse ec. è da saglie^ come 
ho dianzi accennato • Petb. son. 289. 

Amorosa paura 1/ cor m^assalse • 
GiusT. DE* Conti Bella Man. pag. 33* 

Che come spesso già per me Tassalset 
Arios. i5. 84* 

La sanguinosa chioma in man s^awolse 
E risalse a cavallo in un momento • 
E nella Eneid. del Caro le uscite salse^ 
assalse ec sono assa i frequenti . 

In prosa leggo Fit. Bewv. Celliici pag. 
iSi. A forza di braccia la salsi infino 
in cima del muro; e più sotto salsi aW 
ultimo recinto delle mitra^ e pag. 122. 
Quel mio cai^alto non vedendo il monte 
ne io 9 con questa furia lo salse. Pbtr. 
rr. de^Pontef. pag. 1^5. in tanta gran^ 
dezza tk fama salse che egli era da tutti 
meraviglioso riputato. Secretar. Fioren- 
tino lib. 2. disfors. cap. 4» P^^^ C Ao- 
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ma ) salse a (nnta etcemva potenza , e 
lib. 5. pag. 44^- l^a qties/a autorità fi-- 
nalmente salse a tanta grandezza , che 
divento tiranno di Alene ^ e 1. 3. cap.l6. 
Za repuhhlica Ateniese «al<e in /<7«f<i n- 
putnzione che la disegnò di occupare ec« 
GiAMBUL. iSVor. Eur. i58. consapevole a 
se medesimo del suo peccato , stthitrtmen' 
te salse a cai^allo. Firenzuol. Asin, d^or. 
paR. 179. tiutn perturbata salsp J5opra Ji 
un certo tavolato : anzi In quesi* opera 
una tal voce è la usuale : e nella pag. 
282. vi si legge : se ne rìsalse sopra di 
me • Tac. Dav, ann. 4- 6^« ^o assalsero 
Latino e Lazi are ^ P orcio Catone ce. e 
nella Fìta di Agricola 34. Vanno pas- 
sato coperti dalla notte assalsero quella 
legione . 

In mezzo a tanti esempj pur gradirei 
sempre che la prosa almeno fosse mo- 
deratissima neir uso delle voci salse , 
Risero ec. e più ancora delle deriva- 
tive assolse , risalse , già meno frequen- 
ti presso gli antichi . 

10 Salito • Si trova ho , aveva , ed 
ebbi salito; e sono ^ era ^ fui salilo. Afo- 
r'al. S. Greg, L 4* pag. 124. ancora non 
seno saliti a quella libertà di quella* in- 
cornutihiUvitaie VV. SS. PP. t. 2. pag. 
322. molta gente era già salita in sul 
legno loro. Arios. 26. Ori. 

L^altro fratel fu prima del cugino 

Con Carme in dosso e sul deslrier salito. 
FiBENzuoL, Asia, d'or l35. avendo ec. salilo 
queW altura . Con tùli formole vuoUi espri- 
mere sempre un^azione , quaP è quella di 
recarsi per se stesso più ad allo, e non 
una passione qual sarebbe quella di es- 
servi recato • E sebbene i modi sono , 
fui ce. y salito pajono anzi passivi ; in 
realtà non lo sono come polrà conoscersi 
dalla nota 6. del verbo godere . 

Salluto , dedotta con istorpio , come 
da salere leggesl in Fraic. Barb. 109* 8^ 

E colui cìì'è salluto 

Può cader ^ nò 'i caduto* 
ma quasi parmi un obbrobrio ricordar 
tali voci • 

1 1 Sarrò 9 sarrai , ec per salirò , 
e salirai^ si scontrano presso gli antichi 
come sarrei , e sarrebbe ce. per salirei , 
• salirebbe y e come sarria per salirebbe % 
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Eccone qualcli' esemplo . Cavalo* Pungih 
e. 8. Quello che falso giura non sarra 
in cielo , ma discenderà in abisso . Boc. 
g. 6. n. 9. Se Dìo mi uilvi^ se io fossi 
sana , come io fu^gìà ^ che io vi sarrei 
su , per vedere che maraviglie sten que- 
ste n Da NT. Pur. 7. 5l. 

Com*è ciò fa risposto chi r^olexse 
Salir di notte fora egli impedito 
D'^altnii ? o non sarria che non potessel 
Ma tali voci ora sono tulle proscritte 
come oscurissime , non lasciando cono- 
scere donde provenivano , anzi polendosi 
scambiare colle voci sarò sarei ec. sa-* 
ria del verbo essere scritte con doppia 
R , come talvolla pur si scrissero . Le 
voci pregiale sono le nalurali salirò^ 
salirei ec. Quindi MoraL S. Greg. I. 3* 
pag. 89. lo salirò in cielo e sopra le 
stelle esalterò la sedia mia • Arios. 43» ^« 
y4nco la gloria tua salirà tanta 
Ch^avraidi tutta Italia il pregio e'*ltfantOé 
Qui si potrebbe chiedere ,. se ora si 
ripudia sarrò 9 e sarrai ec. come sin- 
copi di salire e tante altre storpialura 
di fuluri giocare agli antichi, vedi prìra. 
par. §. VI. nota 9; per qual diritto mag- 
giore si ritengono varrò , varrai , da va* 
lerci Non provengono quesle da valere 
come sarrò e sarrai da salirei e con 
qual diritto maggiore si ritengono an- 
cora le altre morrò , morrai ec* e Un* 
le altre ec. In luogo delle intere e sem- 
plici e nalurali, e tanto più facili e so* 
nauti ? 

12. Saglirò ec. saglirei ce. discen- 
derebbero da saglire e si leggono Boc. 
g. 8. n. 7. sopra la quale io saglirò, 
e quivi il meglio del mondo spero di pr 
quello che m'imporrai Cava^lc. Esp. Simb. 
I. 1. Non vivendo secondo la ragione 
per la quale saglierebbono ad essere co* 
me Dii , diventmno come bestie ; ma nel- 
k cdii. Roman. 1763: di quest'opera m 
quel lesto a pag. 41 5. si ha saUrebbona 
per saglierebbono. Or ciò può lasciarci 
vedere che saglirei , ec. e saglirò, jc. 
sono men buone se non vogliamo a"^ 
antiquate rimpello delle altre salirei ec», 
l3 Io salisca , tu salUchi o salvfca ^ 
egli salisca quelli saliscano : voci nalu- 
rali del Tcubo salire j ma rare . ^^<?^^** 
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S. Grko. Iib. 27. pag. l5. Or ^i/afc è 
più mnlngevole cosa che Vuomo nato in 
ferra circondato di terrene e fragili meni" 
bra salìsra in fin V altezza deicielu^ Guid, 
Gì un. pag. 29C. voglio che tu sii nasco" 
sio in questo palagio con alquanti nostri 
segreti amici , oi'e tii incontanente con 
tutti gli altri gli assalisrhì • SEGWEh, Man. 
Ottob. 27. 2. Non ti dei credere che Dio 
da essi ci liberi solamente con far sì che 
non ci assai Iscano ec, Frakc. Barb. 72. 18. 
scrive : 

A poco a poco sallìsca al suo grado. 
Ma (ale ortografìa rarissima fra gì! ao- 
tlchl , ora a/Tatto non sì approverebbe . 
14 Io soglia^ III sagUa o sagli y egli 
soglia , quelli sagliano quantunque pro- 
Tendano da saglire; hanno pur qualche 
uso anche tra* n>oderni , almeno In poe- 
sia . Dan. Inf. 24. 55. 

Più lunga scala convien che si saglia. 
Arios. OrL l5. 33. 

iVr il grande Ottavio né chi seco giostra . 

Di par^ Antonio in più onoranza saglia; 
e i5. 74. 

Finche il sol nuovo aWoriz^nte saglia : 
e nel derivativo, Tas. Ger, Iq. 128. 

Come concliisofu più non si assaglla* 
Bemb. Asolan. lib. 5. fogl. N. pag. 6. tut" 
te ad ogni hre^>e caldìcciuolo si ascon^ 
dono di picciola Jehhre che ci assagh'a • 
Salvin» secon* pnr. discor. 7. Platone 
con tutti i suoi studj giunse a vivere ot' 
tanturCanno , nel quale da questa vita si 
partì con soave passaggio , come appun^ 
io da mensa un satollo convitato cui il 
sonno assagjia • 

E per la seconda persona Cavalc. 
Espos. simb. 44* ^ compire dunque la 
integrità della nostra fede , resta che ve» 
dendo i discepoli sagll per propria virtù 
e buon Gesù per mezzo delV aere in eie* 
lo. per altro minor buio d! antichità ^i 
svrebb« nel' dire tu taglia^ 
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l5 Io salga^ tu salghi o salga ^ egli 
salga^ quelli salgano . Forse la origine 
di tali voci è dalPincognllo infinito salère ^ 
Come val^a^ tu valghi^ ec. sorgono da 
valere : nondimeno tali voci or si credo- 
no intrinseche e proprie di salire 9 e so- 
no le più prei^iale e comuni • Boc. gr o« 
n. 7. Perchè io ti prìego per solo Dio 
che qua su salghi . Segnar. Man. Mhg. 5. 3. 
Perchè quanto più salghi ; tanto più sempre 
li restarà da salire : dove ellittica è la far-» 
mola quanto più salghi^ e sia per l'intera , 
quanto succederà che pia salghi ec. Cresc. 
9. lo3. facciasi fummo acciocché alla par' 
te superióre deW ah^o salg49)o • 
t6 Sagliente salente : si ebbe Tuna e Taltra: 
Boc- 9. 5. n. 5. lui sagliente su per le scale 
chiamò padre . Cresc. 4» 4^» Il fummo sa- 
lente dallo stommaco nuoce al celahro e 
la mente percuote . Ma io non saprei de- 
cidere qual delle due sia men usata da 
moderni; e forse non mi piacerebbe di 
adoperarne niutie. Nel bisogno considere- 
rei l'incontro e buon suono colle parole vi- 
cine ; Inrperocchè mi pare che ne'testi so- 
prallegati sagHentè stia meglio al Boccac- 
ci come salente all'altro scrittore. 

17 Saghendo. da saglire^ Boc. g. 8. 
n. 6. Sagliendo tfUtavia il sol più alto : 
ma salendo da salire non meno antica, 
come quella che leggesi nel Cavalc. Spee. 
Cr. cap. 20 ove scrlvesi: Cristo mostrò 
la sua potenza nascendo vivendo , moreu'» 
do risuscitando , e salendo al cielo ; ora 
ccf lamenle è la ptediletta . Oud'è che il 
Chiabr. Ri'm. terz. par. pag. 564 disse : 

Chiara salendo alle superne rote . 
Cosi pure oggi si direbbe assalendo e non 
assagliendo^ quantunque si abbia pur que- 
sta in autori pregiati dell' antichità, come 
in G. GiuD. pag. 189. Allora un altro 
de"* fratelli assagliendolo, crudelmente il 
nojava:* - 
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§. cxxxvin. 

DEL VERBO SAPERE 

Trovasi scritto anche savere , come in Petr. san. 298. 
ed altri y ed ora massimamente in autori Napoletani . La 
pluralità però scrii^e sapere e con tale ortografia noi preseti* 
teremo il prospetto che siegne . Risapere , antisapere , assapere 
sono deris^ativi : ma gli ultimi due sono di picciolo y e forse 
di niun uso . 



REGOLARE 
INDICATIVO 

Presente 
So^ 

sai^, sa'"^ 
sa 
Sappiamo 



sapete' 
sanno^ 

Imperfetto 
Sapeva, sapevo^ 
sapevi 

sapeva sapea 
Sapevamo 
sapevate 
sapevano sapea- 
no 

Perfetto 
Seppi^ 
sapesti 
seppe 
Sapemmo 

sapeste 
seppero 



ANTICO 

sappo', saccio^ 

sapi' 

sape' 

sapemo' , savè- 

mo, sapiamo' , 

sacciamo^ 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 

sappio^ 


sape' 




sacciono^ 
sapea^ ec. 


sapea* ec. 


sapono' 

sapei^ 
• • • • • 






sapavamo^ 
sapavate^ 
sapieno^^ savie- 
no^ 




sapemio 

sapevi 

sapevono 

sapei^, sapetti*^ 
sape , sapette 
seppamo, sapes- 
simo 












- 


sapesti 

saperono, sapel- 
tero 


seppono^ 





Digitized by 



Google 



DEL Verbo Rendere 



5ig 



REGOLARE 

Perf."" comp.'' 
Ho 5 aveva , ed 

ebbi saputo^ 

ec« 

Futuro 
Saprò ^ 

saprai 

saprà 

Sapremo 

saprete 

sapranno 

IMPERATIVO 

Presente 
Sappi 
sappia 
Sappiamo 
sappiate 
sappiano 

OTTATIVO 

Presente 
Sapessi 
sapessi 
sapesse 
Sapessimo 
sapeste 



sapessero 

Imperfetto 
Saprei*^ 
sapresti 
saprebbe, sapria 



ANTICO 

sapere' ec. , sa- 
praggio^ 


TPOETIOO 


f INCERTO, ERRO- 
NEO 

sacciuto^ 
saproe 





















» • • • ft 


- 




• , 




saccia 




















sappino 
io sapesse 














sapessi 










sapesti ^ sapessi- 
vo'' 5 saj^essa- 
te'' 

sapessino^ sapes- 
seno 

saprebbijsaprea 


sapessono 
saperci' ec. 


sapria'^ ec. 


saperebbe*^ 


sapria^*^ 
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Co HJirOÀZIONE 



BEGOLARE 

Sapremmo 

sapreste 

saprebbero , sa- 
priano 

CONGIUNTtVO 

Presente 

Sappia^' 

sappi'^,e tu sap- 
pia'^ 

sq:)pia" 

Sappiamo 

sappiate 

sappiano'* 

Perf.'' camp.'' 

Ho 5 abbia , ed 
avessi saputo 
ec. 

INFINITO 

Sapere 

PARTICIPIO 

Presente 
Sapiente 

Passato 
Saputo 

GERUNDIO 

Sapendo . . 



ANTICO 


POETICO 


INCERTO ; £RaO« 
NEO 

saprebbamo, sa- 
pressimo 
sapresti, sapres6Ì 
saprebbano 

sappi 
tu sappia 

sappi 


. 




saprebboiio , sa- 
prieno^ 

saccia" 


sapriano^ saprie- 
no" 


saccia 

sacciamo 

sacciate" 


• 
• • • • 


sacciano'* 


• * • • • 


sappino 


saccente*' 










sacciuto^ 


sappiendo'^,sa- 
piendo'^ 











1 Sapo^ sapif sape^ saperne ^ sapia' 
mo 9 sapete^ sapono» Tali sarebbero le 
naturali e facili proycnlenze del presen- 
te ÌDdicativo dair InfiDÌto sapere • E 
la prima talor si ebbe; ma trasfigurata 



con P d 



oppio . 



come in Fa, Guit, lettr. 



54» ad altro giuocare non sappo . VV. SS. 
PP. t.i. pa^. 26« Bene sappo le loro astiti 
zie ec. ed iu altre opere. Ma o sapo o 
sappo p o sappio che facciasi ^ ora non rie- 



scono grate alle orecchie italiane • 

Sapie sape anch^elle senton ranti- 
co ma più la prima ; e sapi si leg- 
ge pur essa trasformata in sappi 9 voce 
ora propria deirimperatlvo : ma è noto 
che la seconda persona presente impera- 
tiva è la stessa che la seconda presente 
indicativa nelle seconde e terze conjuga- 
zioni ; cosi temi 9 credi , senti , ec. servon o 
ad ambedue le persone ; e però sappi de?e 
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OTjg mal mente essere siala voce ancora In- 
dirai ira . L' al Ira sì legge in Dante Pur. 
18. 56. Pur. 23. 45. e 28. 72. ali* ultima 
delle quali citazioni risponde II verso : 

^l cerchio che più ama e che più sape. 

E la prosa ha sape In quel detto pro- 
verbiale coni* asin sape , così minuzza ra^ 
pe^ allegalo da Gio. V. 6. 83. Si noti 
che qui sape significa ricevere o speri- 
mentare sapore , ma conoscasi che tal- 
rolla significa ancora dar mal odore co- 
me nel Furios. 17. 46» ove sta detto : 

E poi chB'il tristo puzzo at^er le parve 

Di che it fetido becco ognora sape. 

Nel senso riguardato dall' Ariosto la 
voce sape ha luogo anch^oggl nel ver- 
so ; e forse non riproverei nemmen #a- 
pi , quando lo scrittor savio le desse 
grazia colla bella disposizione . 

Sapemo ; maniera primitiva : Gio, Vil. 6. 
2. Sapemo il vero dc^ nostri antichi cittadir 
ni . Si legge In Albertan. Onest. F'it. e. 9. 
molte volle negli ammaestramenti degli 
antichi , in Dait. Inf, 10. lo5. nel Var- 
chi , negli avvertimenti dì Liorardo Sal- 
tiati al Decam. llb. 2. e. 12. ec , ma ora 
non si assumerebbe se non parchlsslma- 
mente In rima . Saremo si direbbe an- 
che meno . Talvolta s* Incontra sopiamo 
con un solo P , come nel Cortigiano del 
CisTiGLiom lib. 1. pag. 32, Non sapiam 
di cui ; ne io vorrei che si riprendesse 
troppo questa ortografia , tanto consen- 
tanea coir infinito • Ad ogni modo la 
prima plorale bonissima è sappiamo con 
P doppio^. 

Sapete è In pienissimo corso • 

Sapono ; nemmen si commemora dal 
Grammatici • Tanta è la varietà della sor- 
te in un ordine stesse di parolel Con** 
eludiamo : sapo o sappo o sappio e *a- 
pono -son derelitte • Sapi « sape posso- 
no aver luogo , ma non In senso di 
sapere • Sapemo j savemo j*e sopiamo si 
trattano come antiche ; ma sappiamo e 
sapete si ascoltano e scrivono comune- 
mente • 

2 Saecio sacci , saccìamo saceiono ; 
SI ebbero 9 non vedo per quale deriva- 
zione , e piacemi allegarne qualch' esem- 
pio . Pist. S. GiroL i|.o6. Sacclo che la 
superbia per la quale lo diasolo cadde | 

Tom. II. 
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appo te non ha luogo • Boc« nel iVm- 
/al. otlav. 279. scrive : 

E disse ohinte \ tapina cVio non saccid • 
Franc. Bardar. I95. 3. -e sacci ofie 
^ maggiore ^ilià se no le onore ^ E qui 
vale quanto ho detto intorno di sappi ^ 
not. 1 • Anche saccìamo è vecdiia rimasu- 
glio , saceiono forse mai non fu scritto » 
o certo fu ripudiala come le voci an-* 
zrdeile , ma più di buon* ora • 

3 So, sai 9 sa ^ sanno : predilette^ an« 
ZI uniche di questo tempo; e formate* 
si 9 parmi , colla stessa gradaaioiie ^ con 
la quale si formarono le voci /io , Jéai ^ 
ha j hanno « E certo queste voci risuU 
tarono da havo y havi ,. have ec. dalle 
quali si ebbe, esclusone TV, hai, hae ec« 
e finalmente /<o , hai^ ha • Vedi prim* 
part. §• II. 5. Siccome in sapere il P 
fu supplito eziandio per TV tanto che 
si disse pur savere^^ da savere $1 avreb« 
be snvo^ sa\>i^ save^ cosi toltone TV 
sen fece sao , sai , sae . £ sai resla an- 
cora come bonissima : sae si ebbe assai 
spesso fra gli antich i • Sen. pis. &!• /Z 
savio solo sae quanto .ciascuna cosa de* 
essere pregiata* Finalmente TE di ^ae 
fu riguardata come «aggiunta 9 siccome in 
hae e fu tolta 9 e sen* ebbe sa; e percioc- 
ché li nostri verbi non rermioano la 
prima indicativa presente per ao ^ A 
cacciò TA di sao , e si fece so . Nella 
prima parte di q\iest* opera S* U. 2. ab- 
biamo indicate altre origini di so; ma 
quanto ho qui detto si pareggia meglio 
al subjetto • Da sa colla giunta di Pfo 
si ebbe sano , come da ama amano t 
da griila gridano ec. secondo che leg- 
gesi Cavalo. .Stoltiz. ^j5. 

E che ben sia virtù , punio non sano • 
Ma non piacque e sen fece sanno con 
duplicarne la N j come non piacquero 
fano stano >e si congiunse Nno alle ter» 
ze singolari yh , sta per cavarne fanno 
stanno ec. Vedi taU voci ne^ proprj luo' 
giù. OndVè che monito è pregiaiissinui 
e comunissima . Peimi. son. 2o8. 

Né le orecchie che udire altro non sapno 
Senza le oneste sue dolci paroie . 
Pertanto son voci Irreprensibili di que- 
sto tempo so^ sai ^ sa^ sappitano ^ sape 
te ^ sanno • .. 
z 
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4 Ora notiamo alquante varietadi su 
tali voci • So di buona ora fu unito e 
tuttavia si unisce con V affisso » Tas. 
Amin.. at. 5. se. i. v. 75. 

n credo io ben : anzi Vha vi$to^ e soUoé. 
ÀAios. 3q. 6.. 

Che navi^nisse né dico né sollo • 
. Ma tal maniera non è che de* poeti : 
In Gu^ GiUD. pag. Si. si trova soe per 
so • ma ne' dì nostri non si adoprcreb- 
be: senza incorrere in biasimo . 

Per sai fu scritto 5a' Daii. inf. 20. Il4*^ 
Ben lo sa Vii c/ie la sai tutta quanta^ 
p£Ta. canz» 29.^ 3*. 

^en sa'm ben quanta dolcezzfi^ porse 
Agli* òcchi tuoi*. 
Stor. GiosAF. pag. 5o. Or non 5;^^ tu 
che ima piccola medicina salda una gran 
piagni ma per chiarezea k^, meglio scri- 
vere la intera sai. Ne* poeti ulor si scon- 
tra sasni per si sa , come risassi per si 
risa, « salsi per se lo sa. Davt. Pur. 5u 
Ed élla se tacessi o se negassi 
Ciocché con/essi ; non fora men nota 
La ooipa tua ; da tal giudice sassi .. 

Ta5. Ger. t<). ^- 

E perchè tra* pagani anco risassl*. . 
PiNT. Pur. 6. in fine -^ : '. 

Salsi cofcit che inanellata pria ^ 
Disposando nCavea eolla sua gemma ,. 
t^ Pur. 5t.. 87.. 

Tanta riconoscenza il cor mi morse 
Ch'aio eaddi vinto, e quale allora fimmi 
•Salsi colei che la cagion mi parse. 
Ora di quel sassi direi : 

Ma questo carme è duro più chejiieirat 
nsassi è men equivoco ; e salsi prima' 
né spregevole voce del perfetto éi salita 
re non vedo perchè debba iridarsi a>pDCiir^ 
dere come per' t>UtIcci. altro» significato, 
si soffrono, djinque ,. non^.fi'ùnilinot tali 
vjzj di prepotenti maestri ». 

5 Sapevo .. Può' comportarsi , e si 
lègge nel ^^BGfi.. Fioa. f^ìt. CaitruCé l. & 
t>per.\ pag^ 667*. Io non sapevo rfot^e mi 
sputare clve \ti offendessi meno : 'e »el' 
Morgante del Pulcu c. 16.. io.. 

Gusuar così ch'io noi sapevo^ ancora : 
e vedi e. 35, ii5. Ma su ule desinen- 
za si legga quanto* si scrisse alle voci 
amavo , temevo , credevo , sentivo • 
Sapea persona prima 9 si usa in prò* 
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sa ma più nel verso ; e forse V ano e 
r altra saranno affatto per lasciare tal sin- 
cope se mai la naturai progressione e 
moto delle cose umane porterà che li 
accetti pienamente la desinenza In vo 
per la prima persona dell'imperfetto. 
Vedi Accendere not. 4» ® ^•^ 

Sapea ^ si dice benissimo in verso e 
prosa per dinotare la terza singolare 
dell* imperfetto ^ come sapeano per In- 
dicare la terza plurale: G. ¥• 7* 9. la 
battaglia fu aspra r crudele 9 e gran 
pezza del giorno durò che ,n%^ii "pet 
chi avesse- il migliore .^ ' . 

Un tempo si disse ancora sapiéno^ e 
lalvolu sax^iènor in verso e presa. Ma ora 
saviéno è dimenticata , e sapièno appena 
competerebbe al discreto e cauto poeta , 
forse per la rima ^ 

Sapei^ per sapevi più non si ammet- 
terebbe ^ quantunque si legga in Dait. 
Pur. 5o. 7^.. 

ITon sapei tu che qui è ViU>m fehct^ 
Sapùvamo k scritta In Dante Pur. 14* 
127. é sapas^ate è di «occ. NondimeDO 
si lasci Pana e l'altra coipe quelle che 
deviano qaeslo verbo dalU seconda aUa 
prima conjwgazlone * 

6 Sapei , sape ec. SapelU , i(jP^^' 
te ee. sarebbero provenienze legittime . 
tuttavia non sono adoiuté . In luogo ai 
queste si hanno le irregolari per desi- 
nenza e per mutazione di vocale m 
principio , cioè seppi seppe seppero, tut- 
te pregiate e comuni . Ef faciJe che de- 
rlvlno dal sapui , sapuit desiatila pro- 
nunziata con P doppio , e mutatane a 
prima vocale ^ perchè^ neo. si avess 
sappi come aver si doveva , soppresso* 
n7rY che precede VI. ^cdi pn™- 
par. S. II. 5. mentre sappi è ^!^^J^^ 
co«RÌ.untivO. Gii esempi, ^^^%\J^j„^^ 
tante, ne sono i seguenti, i^s. 
àt. 4» «e* 2. ir. 14^.- 
lo non meno pietate 
Ote non la seppr usare 0. 
Bocc. g. 6. n. 7. ^^ che sì ben lep^ 
fare unn^ gentil donna^ ec. e g- 9* "'^^'^ 
il che tantosto sepper quelle che a ^^ 
badavanoverneX fine; eaiwe ^^VV^\^ 
meglio . E si disse anche seppono p«r '"r 
per<i, ÀatoSr e« tS. ^^•^ 
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Non vi seppon però far resiètenza • 
Gio. ViL. To e quelli che allora nelpriora" 
io non /o seppono /hre • E neMerìvatìvl • 
S. Agost. C. D, certo se colui antiseppe 
citello che dovea essere nella nostra vo- 
iontade ^ non cerio nulla ma alcuna cosa 
antiseppe. Vogliamo però che avvertasi che 
ora picciolo e forse dìudo è Taso di anti' 
seppi e sae derivazioni • Cosi non si con- 
cederebbe il perfetto dedotto da assapere • 
Sapesti sapemmo sapeste sono le voci 
della regola comuni ancora alla desinen- 
sa irregolare 9 e si dicono benissimo • Sag, 
NiUuraU Esp. pag. 88. Né mai sapemmo 
stringere in guisa le legature , clCella per 
occultissime vie non vi trapelasse • 

7 Saputo • SI trova accoppiato coll*uno 
e Taltro ausiliare • Bocc. g. 3. pag. ^U II 
Saladino conobbe costui ottimamente essere 
saputo uscire del laccio • g. 9. n. 6. Non 
ci siamo si saputi studiare che noi non sia^ 
mo qui pure a così fatCora come tu vedi 
giunti. Segr. Fior. disc. !• cap. SS. Jnfir 
no a questi tempi non ha sortito alcun uo^ 
mo cì$e Vabbia potuto o saputo fare • Aaios* 
lo. 45. 

Qià lodava Rugger che sì s^avesse 

Saputo a tempo tor d*Aleina ec. 

Sacciuto da saccio : si legge tal ruggino- 
sa voce nel Davanzati, nel Varchi; ed in 
altri ma con altra forza che del partici- 
pio. Vargu. ErcoL 96. questi tali fora'' 
ribelli , e rignosuzzi ^ che vogliono contrap- 
porsi a ogmtno si chiamano ser saccenr 
ti ser sacciuti ; ed in tempo men lontano 
Mewziw. Salir. 3. pag. 120. 

Che chi pia gracchia quegli è pia saccinto. 

8 Saperò^ saperrò^ saprò: la prima 
è la naturale, -e si legge negli scrittori dei 

4empi precedenti «Segr. Fiok. J)iscors. a 
Leon X. in fine . Quando ciascuno sape- 
rh quello che egli abbi a fare. E^poi cu- 
riosa cosa a vedere com^altri accresca ed 
altri sincopizzt tal naturalissima voce • 
TARCB.S£if. Benef.a. 9. Tu non hai fatto 
nulla V Fortuna a farmi povero ^ perchè 
saperrò ben io trovare un dono ^he sia de^ 
gno di cotal uomo . Fil. S. Euraos. 406. 
Saperrete novelle della vostra'^ figliuola . 
Bocc. g. 1. D. 4. Chi H saprà ? Eglinol sa- 
prà persona mai . Albert. Oneu, Fit. e. io. 
•^e tu ami^ non saprai; Se saprai ^ non 
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amerai . Arios. 4* ^* 

Penso che dir te ne sapra novella^ 
ed ora tali sincopi sono le comuni • 

Sapraggio per saprò piuttosto è da igno^ 
rarsi • 

9 Saperci^ saper rei ^ saprei. Si leg- 
gono tutte , ma le sincopi sono le pre- 
dilette. Gio. ViL. 7. 6o. Tosto si sape- 
rebbe per tutto il mondo . Varcb. Senec* 
Benef. e. 9. Ne io per me saperrei ben 
giudicare qual sia più brutta cosa o nega* 
re i benefizi ricevuti , o richiederli . Boc« 
g* 7* n. 3. Chi saprebbe rispondere alle, 
vostre savie parole! Daic. Ptu^. 26. 90. 

Tempo non è da dire e non saprei ec* 

10 Sapria sapriano: voci da verso 
e prosa con alcnne cautele 9 tante volte 
descritte in pari circostanze* Arios. OrU 

17. 124. 

Rispose j alto Signor , dir non sapria 

Chi sia costui , ch'aio r ho trovato a caso. 

Qui sapria sta per saprei : ma sta per 
saprebbe nel e. 7. 57. ov'è scritto : 

«Si sapria quando^ e poi s'* appiglierebbe : 
ed in terza persona si legge in prosa, 
Castiglioit. Perf. Corti g. I. 2. Con tutta 
la sua pittura non sapria dipingerlo \ e 
nello stesso libr. fogl. F. usa anche sa^ 
priano. Fit. BEifVEif. Celliu. pag. 295» 
Risposi come sua Ec. troverebbe infiniti 
uomini che gli sapriano fare delle città 
e dei palazzi ; ma che de'Persei ei non 
troverebbe forse uomo al mondo ^he glie 
ne sapesse fare un tale . Anche in Se- 
ONER. al §• 7» della pr. 17. trovasi la voce 
sapria , la quale ho pur leUa nelle pre- 
diche di Girolamo Tornielli. 

Gli antichi dicevano s/T^m^ , saperia^ 
no 9 e sapriena; h prima si legge nel 
B. Jacop. Poes. Spir. 1. 5. cantic* 36* 

18. ma neHeropi nostri appena si direb- 
be qualche rarissima volta saprieno in 
poesia • 

11 Sappia sappiamo ec. In un Co- 
dice MSS. della Fisica di M« Aldobrait- 
Ditro^nel TVf oro di , Ser Bau wrro Lar 
tini ediz. Ven. i53S. cooie in akci me- 
no antichi sì trovano le voci del presen- 
te Congiuntivo scrìtte per un solo P. Ta- 
le ortografia meglio coDgrui*<?l>b« coirin- 
finito italiano e latino sap^re^ o sapere. 
come ho più* detto nella nota prima • Fórse 

Z 2 
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quel P si duplico, per somi^lìauza con 
ciò die fere«ii nel perfefto • Ora però cpiel- 
]a orto^rafìo non si gmdirebLe • 

Soccìn nncciate sacciano occorrono alcu- 
na rara voUn in antichissimi scritti Frang. 
Barher, 1 1l. 6. 

Che i fondantenti 

Ti rnppre.fenti 

jilcun die saccia il modo da seguire ^ 

• 6c. -2. 

Che vii co$a è sacciate. 

• i56. i6. 

De^li altri molti sono 

Che prima lodan la cosa che danno « 

Tanto che la ti fanno 

Comprar^ ed ancor poi 

yoglion che */' saecraa tutii i vicini suoi , 
Nondimeno i culti Italiani, ora quasi con 
rossore roiran tai voci tra quelle de'pri- 
niitÌYÌ famosi loro scrittori* 

12 Tu sappi e tu sappia ^^ Si crede 
migliore la prima ; ma si dice ottimamente 
ancor la seconda ; come si vede in Boe. 
Teseid. lib. 9. ottav. lo5» Vit. B» Colom- 
vm pag»34o. lo vorrò die tu sappia t/mello 
che sia la tua sapienza • Tas. Ger. 8, 58. 

Resta elio sappia tu cfU sia 4:olui 

Che deve della spada esner V^rede m 
Seoneh. Man. Lugl. 3* 2. Né solamente 
U^io). i^ infiamma la volontà^ ma ti. da 
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vigore perchè tu con e sappia , e vo^U i 
e possa esestnir con facilità quel lene e 
cui sei tenuto sino ailn fine . 

In Albertan. Form, della Oneu. Fit^ 
cap* 1. si ha: imprendi cofidìanamente^ 
ma imprendi acciocché sa p pie ; ora peri 
simile termintfzione si esclude in lutto* 

13 Saccente da saccio ved. n« 7. Ori 
non si usa che ironicamente per additare 
un dottoruzzo ^ un voglìosctto di brillare 
in Sapere • 

Fra gli antichi n scontra sappienle, 
Gresc^ lib. 4* e. 17* /alcuni così manciù 
come femmine non sappi enti la nalnrae 
genet^azioni delle gragnuole ec. ma tal 
voce è rimasta affatto agli antichi* 

Sapiente sarebbe il naturai participio 
del sapere latino, e vorrei quasi aggiungere 
deir italiano sapere ; ma ora sapiente è 
notissimo per sustantivo o per addiettivo* 
Forse il poeta potrebbe iu versi culli e 
squisiti ritentare l'uso di questo parllcl- 
. pio, ma dandogli unicamente il signifi- 
.calo di aver sapore^ che è. Tuno de'si- 
gnificati esposti nella not* prima • 

14 Sappiendo: era degli Antichi e 
di Boc In Gio: Vil, 6ì l. si trova m- 
piendo.: ma questa ancora è disusata , quan- 
tunque sia la più vicina a sapendo die: 
,è la buona e comune •. 



§. cxxxix. 

BEL VERBO SCEGLIERE E SCERRE 

Sebbene paja questo similissimo a sciogliere , e scibrrc ;' 
pur non è tale per ogni rùpetto y massimamente neW uso del- 
la sincope . Pertanto ho risoliUo^ delinearne il prospetto e no^ 
tarvi le riflessioni opportune • 



E prSmiet^mente arrerto che il Bem- 
bo negli Asolant- scrive soiegliere e scier» 
IV , forse per somiglianza di sciogliere e 
seiorre :- ma ora scriviamo stjegliere t scèty" 
-re^ sena-alcun I tra il G e la E. Appres- 
io voglio che sappiasi che è molto più 
facile sconurare ne^buoni scrittori sceglie- 
re che scerre\ e che però dobbiamo esser 
«obbri ancpr noi mell'uio delU fiocope. 



Bccor alcam esempi per ambedue l«v^ 
ci Sew. pUt. XI. Dobbiamo scegliere alcun 
htton uomo , e tenerlo tempre innanzi f^S^ 
otfchi^ aceiò noi viviamo e facciamo /'»" 
•te le cose siccome e* le vedesse • Ammaes • 
.ant. 8. 3. 8. commettiti alC arbitrio ^ 
'Dio il quale ^leggermente suol dar ì^ ^^ 
.ne^ e avvedutissimamente lo sasce^utre-'^ 
GMSf 5, 2* JUa si convengono Ji^^^^^ 9 P^ 
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forre , mantlorle grandi e novelle ; e. lo. provincie • Salviw. Pros* 

J)eonsi scer quelle piante legnali abbon" 

dan di nodi spessi. • • ivi , desi se erre il 

rampollo. Sen. Benef, Varc. I. 2. e, l3. 

£lhe atyvertenza di scerve il tempore e. 18. 

j^xn^erlisco che noi avemo a scexxe con 

più diligenza cf negli ; e più sotto : guan" 

do io dico di sopra che si debba scerre • 

lib 5. e. l5. mentre per averne egli e 

Acerle a suo modor distribuisce altrui U 



5i5 

t. 4^. Ben sa» 
peva egli rrtcerre dalle guardarobbe , /a- 
sciatemi dir così , deWantichiià Toscana , 
e dal vivo tesoro dell'auso corrente , queU 
le forme di dire ^ proprie^ evidenti^ no^ 
hiÙ^ chiare : e par. 2. discorsa Sp. a trascer- 
re i concelti che sembreranno migliori . Ho 
recati con abboudanza esempj della sinco- 
pe, perchè uon facili a trorarsi* 



EEGOLARE 
INDICATIVO 

Presente 

Scelgo ^5 scèglfo' 

scegli' 

sceglie' 

Scegliamo' 

scegliete^ 

scelgono^ , sce- 
glioDO^ 
Imperfetto 

Sceglieva^ , sce- 
glievo 

sceglievi 

sceglieva^ , sce- 
gliea^ 

Sceglievàma . 

ficieglievàle 

sceglievano-' jsce- 
glieano^ 
Perfetto 

Scelsi^ 

scegliesti 
scelse 

Scegliemmo 

sceglieste 
scelsero 



ANTica 



scegliemo'^ 



POETica 



scei" 



scegliea 
scegliea 



sceglìeano 



I 



scelsono 



INCERTO, ERRO- 
HEO 



scelgano^ ^ sce- 
gliano^ 



sceglievi 
sceglievono 



sceglici^ y sce- 
glietli"^ 



scegliè^^scegliet- 



te^ 



scelsamo , sce- 
gliessimo , 

sceglie^**- 
sceglierono, sce- 
gliettero 
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CoNJUOAZIOlfE 



REGOLARE 

Perf.'' comp.'' 
Ho y aveva , ed 

ebbi scelto^ 
Futuro 
Sceglierò^ 
sceglierai 
sceglierà 
Sceglieremo^ 
sceglierete 
sceglieranno 

IMPERATIVO 

Presente 
Scegli 

scelga , sceglia 
Scegliamo 
scegliete 
scelgano , sce- 
gliano 
Futuro 
Sceglierai 
sceglierà ec. 

OTTATIVO 

Presente 
Scegliessi 
scegliessi 
scegUesse 
Scegliessimo 
sceglieste 
scegliessero 

Imperfetto 
Sceglierei^ 

sceglieresti 
sceglierebbe^ , 
sceglierla^ 

Sceglieremmo 



ANTICO 



scegliessono 



POETICO 



scerrò^ 

scerrai 

scerrà 

scerremo"^. 

scerrete 

scerranno 



scei 



scerrai 
scerrà ec. 



INCERTO, ERRO- 
NEO 



scegliuto 



sceglierìa, sccr-' 

rei^ 
scerresti 
scerrebbe^ 



scerremmo 



scelghino , sce- 
glino 



scegliessi 



scegliessivo 
scegliessino, sce- 
gliesseno 
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BEGOLARE 

scegliereste 
sceglierebbera ^ 
sceglieriano 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Scelga ^'y sceglia^ 
scelghi ', tu scel- 
ga , o sceglia^ 
scelga , sceglia 
Scegliamo 
scegliate 
scelgano^ceglia- 

INFINITO 

Scegliere, scerre 

PARTICIPIO 

Presente 
Scegliente 

Passato 
Scelto 

GERUNDIO 

Scegliendo'^ 



1 Scelgo scaglio : l'uliima sarebbe la« 
pia ragionevole come più consentanea 
colPi'nfinho e colle alue voci del verbo 
cbe dichiariamo 9 e se ne lian degli es- 
sempj Tas, Ger^ 17. 90. 

Ma fra gli altri j mi disse ^^ Alfonso io 
sceglio Y 

Primo in virtù ^ ma in titolo seconde* 
BEilif. oper. BnrUic» lib. |>r. pag. 70, 

E per la miglior robba eleggo e sceglio .^ 
Nondimena Tuso antepone scelgo •- àrios». 
Ori. 9. Si^ 

Fra molti che al servizio erano stati 

Già di mio padre ^io scelgo due fratelli', 
e può vedersi^ che la. voce è interna al 
Ycrso , e non manierata per la rima ; ond'è 
che Vittorio Alfieri nella Tragedia in^ 
tlulata Maria Stuart at» 5, scr 2. scrÌTe : 



ANTICO 
sceglierebbono 


POETICO 

scerreste 
scerrebbono 


INCERTO^ERRO 
WEO 

scelghi 

scelghi 
scelghiamo 

scelghino^ , sce- 
glino 




scegli 














• •' • • • 


sceglLuto 



BT spontaneo prescelgo irmene in bando : 
SI avverta questo esempio perchè serve C** 
tanto può l'autore citato) a dai- credito insie- 
me al verbo prescegliere^ non^ «aprei se 
dimenticata o trascurato» o riprovato dagli 
accademici che pur tennero cura e de- 
scrissero il verbo preeleggere. 

Scegli scei; la prima è la comune. Sen. 
pis,2. E quando tu astrai veduto molte cose^ 
scegline una la quale tu appari il dì, e 
tiella a menici Cbubr, par* 1. cnnz. 77. 
Scegli la più gentil ch'ai bia Elicona ^ 
L'esempio della slncopr s» «Ha o^^ Varchi 
SoneU prini.* part»- pag. ^2)5. 

E se piuttosto me die queWinfìdo 
Di Licida vorrai \ sceti del '^^^ 
Cornuto armento un toro, U pia superbo. 
La voce «ceri vai quanto i* *^^'> ® '* '^«" 



Digitized by 



Google 



5iS CIoNJ4[rG 

gli • E peri) questa sincope tanto rara ; 
che io non sapre! ridurmi ad usarla 
se non parcbiisl inamente nel verso e per 
incontro di circostauze tali che lei sembras- 
sero addimandare e non altra • Il Varchi 
la usò ne sonetti Pastorali * 

Sceglie • Brunet. Latin. Tesar. Tenez. 
l533. pag. 9. Ragione è un movimento deW 
anima ^ cUe assottiglia la s^edtUa delCinten' 
dimento, e sceglie il vero dal falso • Àaios* 
Ori. 4'2. 35. 

Poi ne sceglie un che de^casi d^amo" 
re avea notizia, 

2 Scegliamo scegliemo scelghiamo : la 
prima è Tottima : Cees, h xi« cap* 21, 1/ 
rozzo campo , .e salvalico scegliamo per 
le vigne : la seconda si lascia come anti- 
quata nella desinenza: e T ultima si ri* 
guarda come non abbastanza accurata per 
ril intruso nella medesima ; quantunque 
essa , e voci consimili occorrano non poche 
Tolte in scritti pregevoli • 

Scegliete • Segner. Fred, i3« §• 4* ^ 9^- 
minare scegliete i giorni pia adatti » 
Scelgono e scagliono : buone ambedue ; ma 
la prima si preferisce dall^nso. Gres* 9. 
5q« Alcuni sono che non gli scelgono per 
altra cosa che per portar pesi • 

Scelgano poi per scelgono^ congiuntivo 
per Indicativo , ai lasci affatto • 

3 Sceglieva sceglies^ano , scegUea sce» 
glieano. Possono aver luogo tutte in belle 
scritture : Sew. pis* 90. e però sceglievano 
maestro e governator secondo Vammo • So- 
DERiN Coltiì^az* 128 trasoeglievano gli anti- 
chi Vus^e per -conservarle o sospese o nelle 
piscine riposte. Dat. Tao. stor. lib, 1. §. 5. 
Disse Calia una parola buona per la re-- 
pubblica e non per lui: cbe sceglieva e 
ifow comperava 1 SOLDATI. Fit» Beitvew. 
Cellin. pag. 2o6. Giunsi a casa il Te* 
sauriere il quale già aveva innanzi li da^ 
nari e gli sceglieva . Tas. Ger, 20. 127. 
Strale sceglieva il più pungente e forte, 
4 SeegUei scegUè sceglierono^ o sce^ 
ghetti scenette ec. sarebbero le regola* 
ri e si odono tal voka dal volgo ; ma V uso 
tien care unicamente le irregolari scelsi 
sceU^i scelsero , e parchissimamente anche 
fcelsono . ^/£, Ben. Celliic. pag. 108. Sce- 
lsi il pia iello , e'Z migliore archibuso ch'aio 
vedessi mais Red. Inset. pag. 61. Esscn^ 
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domi stata portata una gran t/uantità éCL 
scorpioni dalle montagne di Pist/da , sce- 
lsi alcune femmine . Chiabr. par. l. canz. lo. 
Ma scelsi aurea corona 
Inimica di morte in Elicona» 
GuiD. Givo. pag. 349. Egli si scélte un 
luogo , ov* elli potesse sicuramente stare, 
VV. SS. PP. t. 2. pag. undec. quella be- 
stia per istinto disvino diligentemente scelse 
ie buone dalle ree erbe, Stor. Europ, pag. 
48. a tergi Fu nientedimeno di tanta ripu^ 
tazione che Arnolfo , padre di Lodovico 
lo scelse per genero suo , Da ir. Pur. 1. 
• • • • quale egli scelse 
L^umile pianta , coiai si rinacque « 
Aleman. CoUivaz, 1. 1. pag« 8. 

Che nel felice autunno il seme sccbc. 
ÀRios. OrL 20. 3o. 

Scelsero in spazio di qunltr^ anni interi • 
Ghiabr. par, 3. pag. 383. 

Per te nell'alto le falangi eterne 
Scelsero duci a dissipar le travi ec« 
E ne* derivativi , Pittor. Anne. f7c# 
Zeusi pag. 7. Cinqtte' ne U^sceUe j ino*^ 
mi delle quali faron celebri presso dei 
poeti, Red. Inset. pag. 86. volendo far 
prova se VaUo che è tanto nemico degVin^^ 
setti ammazzava quei bachi ^ e se altri 
liquori ancora gli ammazzassero risccUi 
molti de^più grossi . Le cadenze di que- 
sti due derivativi mancano nella Grusca» 
5 Scelto da scelsi è stimato e isomu- 
ne : Gres. 5. 20. Serbansi se diUgentemen^ 
te saranno scelle salde e quasi dure : «ftor, 
Evsu 38. Raccolse molto segretamente una 
quantità di soldati a suo modo ^ e non 
però di gran numero ma tutti scelti . Red» 
Inset, pag. lo5. si raggrinzarono in uo^ta^ 
, . . da me riscelte e separatamente ri^ 
poste . E Vittorio Alfier. nella Congiura 
de'* Pazzi at, 4- ^c* ^« volle dire 

Prescelto avrei d*uccidere il pi^ f^l'[^ 
come già disse vedi noi. 1, prescelgo ri- 
sguardando alla ragionevolezza delle voci 
non alTautorità degli Accademici che non 
aveala su di esse • Anche il famoso Ignazio 
Venini neìhpred. 14. par. 2. disse: Non 
ha egli prescelti uomini secondo il mondo^ 
volgari^ oscuri , ahjetti , poveri pescatori ? 
^ Sceglierò j sceglierai j ec. Furono 
e saran care come semplici e sonanti « 
nel nostro idioma # Aaios. OrU 37* ^6* 
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DE Verbi Scegliere e Scerre 



^ceglieronne una e scegllerolla tale 
Che superato avrà l^ invìdia in modo te» 
Solo Air. Satira 5. 

Pensa a* s"6getti e sceglierai gite* putti 
Che ^'^n di piano e moderato ingegno • 
Sb^* pist. Su 11 savio sceglierà e scfti" 
ferà ciascuna cosa secondo il tempo : ma 
egli non teme le cose die egli schifa , e 
non Unta molio quelle che egli * sceglie • 
Aaios. OrL i5* 86« 

Qual dunque Alfonso sceglierà eli quelli 

Che per dar morte al traditor raccorce ? 

Segheb* pr. l3* §. 4* ^ qualunque altra 



Ariosto che nelP OrU li5. lOì. scrive : 
Di più bel volto e di miglior statura 
, Non se ne sceglierebbe un^ tra mille* 
ma il {)ocla né avrebbe V sluìoiU^ ^^J 
centissiraa di Vittorio Alfieri neìl' ^« 
gide del quale alt. 2. se. i. è scritto : 
Morte non degna anco scerrei se al mio 
Cader vedessi almen rinascer tècb 
Il vigor prisco di tue sacre leggi. 
Seguendo V analogia con aUri veibi 1^ 
prosa polla dire ancora scegUeria e set* 
glieriano per le altre sceglierebbe e scc 
glierebberoj come la poesia sdérria e 



stagione vói sceglierete piik volorttieri di scerriano per le voci scerrei scerrebbe 

quella , che è la più aspra • scerrebbono *. ma tali scorci dovraD farsi 

Scerrò 9 scerrai ^ scerrà ec. sincopi di raccomroandare aticora per la rarità •• 
sceglierò ec« £* tatno rara, cke nelle 8 Scelga^ e scelgano^ ^CegUa e sce^ 

giunte al Bembo particeli. ^2. si da per gliano . Ripeto quanto ho detto nota ^ cioè 

insolita • Noi però posslam dare che ne che le ultime mie sarebbero le più na- 

abblamo gli esempj nel Varchi Seitec. turali ma che le due prime sono fe pii^ 

Bene/* \. 4« e. ic. Nello eleggere a cJu familiari all'uso . Cresc* 5. l3, scelgan- 

far bene guarderò ad ogni altra <:oia che si le ^alde e - tuffmsi in acqua marina •: 

a quella che pensi tu : cioè non iscersò e e. l8. sarà utile che tutte le forate 

uno da chi io debba curare assai , ma e verminosa si scelgano , e lib. 8, 3g 

ni^ ingegnerò di scerre uno che sia gra^ principalmente scelgano il luogo piano • 

/o; e nel Day, Tac. stor. lib. 1. "§. l6. Soderin Coltivaz» delle riti pag, 26, 

Spente le linee de'^dulj e de'* Claudi Cado' I magliuoli si trascelgan* di ottima 



zione scerrà H migliore • Per altro la. prosa 
forse non o£fre esempj più recenti ; laddove 
il poeta , se vuole , potrà valersi deir au- 
torità di Vittorio Alfieri 11 quale nell' 
Antigone att.3. se. pr. facendo dire Creon- 
te al figlio Emone sopirà di Antigone ; 
or fia la scelta 



bontà di sorta di viti ; Tas. Ger. 5. 3. 
Ma con provvido avviso al/in dispone 
elidessi un di /oro scelgano a sua ^voglia 2 
e cant« eli. ' ott. 5. 

E tra voi scelga i Dieci a suo talentai 
9 Tu scelga e tu scelghi . Si pre- 
ferirebbe m scelghi ; come tu sciolglU ti 



^ Dubbia fra marte o fra regali nozze! antepone a tu sciolga . Nondimeno si 

risponde per mezzo di Emone : adopera giustissimamente tu scelga come 

Dubbia? no: morte ella scerrà; tu sciolga • 

nel fine della scena seconda dello stes- Tu sceglia , può ammelfcrsi in vèrsi 

so atto jcrlve : specialmente , ^a tu scegli si riserbi 

Emone o morte al suo cader scenai ^ all' Indicativo del. quale è proprio. 

E neìV Oreste al. 2. se. pr. - 10 Scegliendo . Bemb. AsqL fogl. F. 

«•••.••.•••« dei molti pag, ?. Assai utile tavorator di campa^ 
Mezzi a tant^ opra ^ ora eomnensi aduno 



Al migliore attenerci , e fermar ^uale 

Scerrem pretesto^ e di qual nome velo 

Faremo al venir noitro» 

e Brut. 2. sced. 9. 

.... ove fia vano poscia 
n mio 9 scerrò pur sempre il tergo. 
7 Sceglierei sceglieresti ec. e scerrei 

seerrestiec Le intere gona libere da o^m 



gne ssrebbe ec. se -così bene il loglio ce* 
e le altre erbe inutili e nocive dalla saa 
possessione sce^Viessé ; com^egU Ita i so* 
spiri , le lagrime , i tormenti te angosce ^ 
le pene , i dolor tutti , e tutti i mali 
della nostra vita scegliendo , quegli so* 
pra ie spalle degV innocenti amanti gìt^ 
tati e ammassati . Rvccel. Api^ v. 96» 
Di cuii^ado or scegliendo ad uno aduna 



eccezione; e ne allego ou eseiapio di / più bei fiori e U più v^i di fiondi^ 

Tom. IL oa 
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§. CXL. 
DEL VERBO SCENDERE 



Poniamo in parte il prospetto di questo per dichiarorét 

in quanto bisogna anche £ derii^atiui ascendere , discendere , 

condescendere , scoscendere , e trascendere . Nel resto io ricuso 

fin di additare che talvolta fra gli arcavoli de Padri della 

lingua si legge sendere per scendere . 

REGOLARE 
INDICATIVO 

Perfetto 
Scesi' 

scendesti 
scese 

Scendemmo 

scendeste 
scesero 



ANTICO 
sccndei' . scen- 


POETICO 


INCERTO, EBRO. 
NEO 


detti^ 






scende, scendet- 
te 








scesamo * sren- 






dessimo 
scendesti 


scesonp, scende- 
. rono 5 scendete 
tero 

scenduto^ 




scenderne 




. . 






scendi 


scendi 












• • • • • 

S(iehdino 







Perf."" comp."" 
Sono , era, e fui 
sceso^ 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Scenda ^ 

tu scenda^ 
scenda 
bendiamo 
scendiate 
scendanQ 



ri Seesi scese ce. ora sono le coma- G. V. li. 26. Una falda della nionlA* 

ìti«sWne . Ariost. Ori. i5. 17* gna «?* per iremuoto e rovina scoscese 

Sccscr rfa<? a/rri , e ne scendea un drappello (si apri, fi hméè ^ più di quattro nw 

St i primi scesL Vavesser coneesso* glia 9C% 
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DEL Verbo Scendere 



2 Scendei scende scenderono , e sceu' 
detti scindette scende Itero 9 sarebbero le 
desinenze regolari, e se ne anno esem- 
pi antichi « "on antichi • ^i7. S. FaAwCt 
223. ^^ti Serafino discendo di cielo» P^it* 
S* Margher, pag. i56* Or dl^cenderon 
£li angeli di Cristo • G. Gixjd. 92, ie- 
garo le loro navij et abbiendole alloga" 
te in sicuro UwgOj con U scafe loro «cen- 
deroDo in terra • Cafalc. • • • lib. 3. c. 17. 
Awegna che fosse portala al terzo cie^ 
lo a vedere le scerete cose di Dio ; non- 
dimeno condiscende a trattare e a dis- 
ponere tostato del marrz/rao/tiOf Salviat. 
Oraz» in morte </e/ Targhi pag. 5g. Co* 

J^uaU in tanti suoi discorsi , in tante sue 
etturej or la natura insegnando ^ or la 
generazione dimostrando or V anima in- 
terpretando j or la poetica dichiarando 
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>jserve . Il poela potrà ricordarsi come 
più grande è lo spazio che a lui si 
concede • 

3 Scende/ti scendemmo scendeste so- 
no comuni a tutte le desinenze. Aiwost. 
OrL l3. 19. 

Non sono ove scendemmo i liti pesti 
I)^aleitH seniier , ne intornò albergo appétre^ 
PjtTR. trionf. Am. cap. 1. 

E così n'ascendemmo in loco 'aprico. 

4 Sceso e scendalo • H primo è da 
scest ^ e piacque e piace amph'ssiraatnen- 
te • Arios. OrU 35. 8. 

E raro asceso ^ scenfiefà da^^este 
Sfere superne un Spirito si degno. 
LoREirz. Medig. Poes» pag. 34. a tergo* 
E se pur pianger dei , piangi te stesso ; 
Non lei percìiè trascesa a miglior vita. 
In forza di tale esempio trasceso pò» 



or r amore ilUtstrando , nella vostra Ac* tra registrarsi nella Crusca 
endemia^ spezialmente in quel suo fiorii Scendalo sarebbe da scendei o jcen- 

tissimo e felicissimo consolato nelle fati* detti i e può sostenersi con queV^i dEN^ 

che sopra Davtz, nelle quali sopra Val' nelle pisloL della quale ancora partita 

tezza del suo divino ingegno trascende 7t* è discenduta in questo corpo mortale^ 

alla fine ; n^ ha egU pia volte ver me Anche Bocc. Amor. Vis. e. 27. disse : 

raviglia fatti trasecolare • Ma gli esem- Costui vidHo non lun^e indi ascendalo 

pj della seconda cadenza sono assai più Sovra gran nave , e dar le vele al vento. 

rari. Ne allego il seguente del Passav. Ma chi volesse ravvalorare questa o si- 

dist. 5. e. 7* riferito dal Cinoitio nel mili voci indarno forse cercherebbe soc* 

tratut. de' P^erb. cap. lo. Per un uomo corso dall' autorità delle regole • 
cioè per Adamo che fa principio della 6 Tu ascenda 9 ^i dica , e non tu 

umana tiatura la quale da lui per se* ascendi che è proprio ' delF Indicativo • 

minare la generazione , discendere il Quindi Boc. g. 8. n. 7. pag. 149* A 

peccato» Or tante autorità fan vedere che lui ti fa por la scala per la qual tu 

questo verbo non dee dirsi affatto irre- sceada , e più sotto : sappi tu ora tanto 

golare • Nondimeno le cadenze esposte in fare che tu ne scenda : e g. lo. n. 8« 

questo paragrafo , specialmente V ultima, Do%^e tu non condiscenda piacevole a\ 

non debbono adoperarsi senza fraudi f^l^hi ^^^i ce* 
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|. CXLI. 
DEL VERBO SCERNERE 



Val quanto vedere , distinguere , o scegliere . Io compren- 
do nel trattato di esso quanto riguarda i verbi cernere , con- 
cernere , discernere . E sebbene cernere sia propriamente il 
primitis^o y pur mi piacque discorrere di tutti in questo luogo 
per le s^arietà singolari di scernere . 



BEGOLAIUS 
INniGÀTIVO. 

. Presente 

Scemo' 

scerni 

scerae 

Scemiamo 

scernete 

soernono 
Imperfetto 

Scerneva'^ , scer- 
nevo 

scernevi 

scerneva^sceraea 

Scernevàmo 

scernevàte 

SeernevanOjScer- 
seano 
Perfetto 

Scernei^ 

scernesti 

scernè 

Scernemmo 

scerneste 

scernerono 

Perf^ comp.^ 
Ho 5 aveva , ed 
eli^i scernuto ^ 



ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERfiOu 
N£0 
























• - • • • •- 




scemea 




• • •• • • 


scemea 




•. ^^ •■ •. •- 


scerneaoo 
scersi* 


• • •• • • • 

: I 
. • • • • «^ 




scerneo , scerse* 


• ■ • • ♦ 

scernessimo 












scernernoi scer- 
nenno 


' 


i 
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BEGOLARE 

JFuturo 
Scernerò'' ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Scerna^ 
tu scerna^ 
scerna ec. 

PARTICIPIO 

Presente 
Scernente' 



1 Scerno scemi ec» Daw. Purm 26.1 15. 
O Frate disse questi cVio non scemo 
Col dito ec. 

T^s. Ger. le. 22. 

Taccio I pre^i deWozio e Tarii industri^ 
Mille virtù che non ben tuHe io scerno • 
e 14- 37. 

Debile e incerta luce ivi si scerne • 
S^ifNAzzAR. Lond» 1781. pag. 4* 
fn un desiati si sceme il noderoso castagno. 
IcifAzio Venir! fece uso fiequenle di qoe- 
ste e delle altre voci ài Scernere in tem- 
pi recentissimi : prede 9. pag. 82. E^ sì 
volubile e torbido ( Il cnor dtIP empio > 
ehe^nulia vi sccmete per entro. 

2 Scemea. Virait. Vision. 7^. p. 2l8. 
Mentre io scemea te tante immagini miste. 
Boc. g. 10. n. 8. Né si discernea per gli 
amici , nè^ per li parenti di Cremete qual 
più fosse per lo sopravvenuto caso da 
racconsolare di lor due . 

3 Scernei scernè ec. Desinenza re- 
golare, anzi unica della prosa in questo 
verbo e negli altri cernere concernere ec. 
ma rarissima negH scrittori . Possiam co- 
noscerne r autenticità per esempj poe- 
tici. Boc Amoros. Vis. e. 27^. 

Oi^io disceraci Vinci ita figura^ 
e can. 19; 

Innanzi ancor mirando dlsceroeo • 
Io non mi ricordo di aver letto rer* 
nerono se non una volta in prosa nella 
prefazione premessa da Paolo Rolli al- 
la edizione del Luorezio Tolgarizzato dal 



ANTICO 


POETICO 

V 
• •• • • • 

scerni 


INCERTO , ERRO. 
NEO 

• • •. .. •. 

• • .. .r. ,. 




• • • • • --...• 



Mabchetti in quelle parole : cernerono 
il più aspro ed il più duro della elo^ 
euzione . Io non presento il Rolli ( che 
nonJo è ) come un legislatore nelle co- 
se di lingua . Solamente pretendo far 
vedere in esso* almen l?uso de* moder- 
ni . Ed io sono meraviglialo che in mez- 
zo a tanto cernere , si pochi ne siano 
gli esempj , quasi non siasi cernuto . 

4 Scersi scerse : voci di cadenza ir- 
regolare ma notissime tra* poeti , proprie 
del solò verbo scernere e formate secon- 
do le léggi delle anomalie • Vedi §. ul- 
timo di quest^ opera • Petr. so/t. 98. 

Quel pietoso pensier cKaltri non seerse. 
Alamait. Oper. eleg. 1. 2. ih fin. 

Più che altr^ occhio mortai giamai noi 
scerse 
e 1. 4. eleg. 4. 

Cht il trionfar del cieV la morte scerse. 
Arios. Cam. 4« st. 3. 
Perchè la vista scerse 
Cosa quaggiù da fare il cielo adorno • 
Tis. Ger. 18. 4. 
Ma negli atti nw^nanimi sì scerse. 
E se ne vede continualo Y uso pur 
tra* moderni- : Anzi V egregio Varano 
scrisse anche scersi.. Vision* g. pag. 289. 

E più la bella Vision non scersi , 
e tom. 2. canz. ultim. 

Non ti sovvien die mille volte io scersi 
Nascere in, te mille pensier contrarj . 
Ma scerseroj che io sappia, non fu scrit- 
to, perchè tal desinenza fu , possiam di- 
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re , assunta per la rima de* versi nou 
sdruccioli • 

5 Sc^^nitfo . Gli Accademici registra- 
rono ed esemplificarono cernuto e discer- 
niUo\ e per Y ultimo si ha letter. 123. 
S, Cater. Poiché dunque rocchio delVin^ 
t Aletto ha così ben veduto e discernuto , 
chi f;li è cagione del bene , e chi gli è 
cagione del male ec. Per cgual modo 
potrem dire scernuto e concernuto • 

Indichiamo che la medesima Crusca se- 
gna eziandio cernito da cernire come 
scernito da scernire : ma tutte queste voci 
senton V antico , né porta il pregio che 
io parli di esse • 

6 Scemerò scernerai ce. Chiabr. 
par* 2. caiiZ. 4^* 

DÌ!icerneielc invan come B abelle • 
Spoppane indarno ai /ultnini del cielo « 



AZIONE 

Venini pred, 9. pag. 8l« 3fa non san 
queste le cose che ci scerneranno in quel 
giorno del Giudizio . 

7 Scerna ec. Ariost. 46. 12. 

• • • • Par che anch'aio ci scernft 
Marc^ Antonio Flaminio il Sanga e il Berna. 
Ber NARDO Sa Lv IATI Avvert. 4ib. 3. parti- 
cel. 6. Il che noi non sappiamo fare 
in maniera die le orecchie il discernano • 
£ la seeonda di questo tempo dovrà es- 
sere tu scerna • 

8 Scernente • Sarebbe il participio 
presente come diciamo discernente • Sal- 
vine par. 2. discor. 66. A un sodo e 
ben discemente giiulicio* « ha unita un 
agex'ole 9 netta , e graziosa espressione • 
Per egual maniera si usa concernenie^ 
ma cernente e più ancora scernente e 
pochissimo in uso • 



§. CXLIL 
DEL VERBO SCHERNIRE 



1 Io non farò sapere che in qualclie 
antico come in Passavanti si trova anche 
scernire per ischernire \ perchè vorrei piut- 
tosto crederne scorretto il testo ; e perchè 
non parmi che punto giovi far sapere 
tutte le piccolezze de' grandi autori • Io 
non ho mai potuto comprendere come 
trattandosi di opere di lingua niente si 
tien per buono in alcuni ed in altri tut- 
to si tien per ottimo ; laddove negli scritti 
di arti o di scienze non riceviamo dai 
grandi maestri se non il retto e squi- 
sito • Gli Accademici parve che cercas- 
sero precludere tanta incoerenza , e stu- 
diaronsi a raccogliere il più bel fiore 
del gentil nostro idioma • Appunto su tale 
consiglio mi ristringo a dire che scher-- 



nire e di terza conjugazione e che è re- 
golare in tutto dandoci nel perfetto scher" 
nii schernì schernirono 9 Citta* di Dio • 
lib* 19. e* 3o« Sguarderanno me percììè 
mi schernirono , e piangeranno sopra lui; 
a dandoci scliernito nel participio : Boc. 
g. 8. n. 7« Spesse volte av\^iene che I^ot" 
te è dalC arte schernita ^ e per ciò è 
poco senno il dilettarsi di scliernire altrui m 
Arios. Ori. 25. 9. 

Là dove tanti dì Vavea schernita 
Con tanto error Cincantator malvtagio • 
E solamente aggiungo che questo ver- 
bo ha doppia uscita ne* presenti Indica- 
tivo 9 Imperativo , e Congiuntivo appun- 
to come siegue. 



REGOLABE 
INDICATIVO 

Presente 
Schernisco^ • ^ 
scernisci 



ANTICO 



POETICO 



scherno^ 
scherni^ 



e 6 



INCERTO , ERRO- 
NEO 
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HEGOLARE 

schernisce 
Scherniamo 
schernite 
scherniscono 

IMPERATIVO 

Presente 
Schernisci 
schernisca 
Scherniamo 
schernite 
scherniscano 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Schernisca"* * ^ 
schernischi , < 

schernisca 
schernisca 
Scherniamo 
scherniate 
scherniscano 



ANTICO 
schernimp 


POETICO 
scherne^ 


INCERTO 









schernono 

soherni 
schema % 


scherniscano 






• 





schernano 

schema^ 
schema , scherni 

schema 


schernischino 

scherni 

scherni 








' * 


schernano 


schernischino ^ 
scherninò 



2 Schernhco schernirei ec. Segner, 
Pred. undec. §. 6. Ah ! sleale^ gli dice, , 
mi scbernisci» Cab. Calai. Chi schernisce 
sente contento della vergogna altrui • Tas. 
Ger. 17. 25. 

Che schernisce ogni fede et ogni Ugge . 
Vit. S« GiB. pag. 4^. le tue novità scher- 
niscono . Boc. g. 9. n. 7. altra volta del- 
le verità dimostrate de sogni le quali mo- 
Ite scherniscono , s'^è ragionato fra noi . 

3 Scherni scberne ce. Ariost. Ori. 
20. i38. 

Odi tu , gli dissetila , tu ehi sei 
Cotanto aitf^r , che .<i mi scherni e sprezzi"} 

Alaman. Gir. 4» 97» 

Ben di gran punizion saresti degno 
Che te medesnw smentì , è scherni altrui. 

Tas. Amin, at. :>. se. 1. f. 84. 
• . . Or perche iniqua 
Scherni ed abbarri il dono§ 



Martelli Vincen z. Rime e lettere Fir. l565 

pag. 37. 

Drizzin pur gì* occhi della mente , dove 
Salda colonna scherne il caldo e il g^lo. 

4 Schernisca ec. Moral. S. Greg. Ilb. 
4» Pfi'g» 97» acciorchh con sue infinite pro" 
speriti come ^ottp similitudine di luce non 
ci jchernisca* Secwer. Pre^. 8. §.6. Ali 
beffino altri , mi spregino , mi schernisca- 
no , bastami piacere a voi solo. 

5 Schema ce. Tas. Ger. 7. 49. 
Et è ragion ch^ei mi disprezzi e schema, 

e 9. in fine* 

Fe^%ia il nemico le mie spalle e schema 
Di nuiyvo ancora , il nostro esi^lio inclegno • 

6 Per lume ulteriore diro che Jose 
lo spernere deMatini iu trasmutato, col 
solo pronnnzrirne il P per Ch , hìsrheme' 
re, ed in schernire, che da schernire si 
ebbe schernii ec. schernisco ec. e scherni^ 
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NJUr, AZIONE 



sca ec. laddove dalPaltro si ebbe schernetli 
schernetie ec. che tuttavia sllegge VV. 
SS, PP. 1. 227. L'iurta diceva io la scher- 
netli) e ^rfttra diceva io la battei; nom- 
meno che le voci scherno scherni ec. e 
scìicrna ec» scJiernano : Ma che ora essendo 
scliernere e me derivazioni 9 toltone ^uelk 



de'presenti soprascritti 9 affatto disusate; 
e rimanendo altronde schernire In pieno 
vigore; si crede ) naturale e propria di 
lui solo Pana e l*altra usciu cLeYne^euti* 
Abbiamo veduta anche in altri verbi pau 
vicenda « 



§. cxLm. 

DEL VERBO SaOGLIERE' E saORRE^ 



1 L'ultimo è sincope del primo; e 
più frequente nelPuso degli scrittori • II 
primo è più naturale e più dolce, -e con 
ciò direi più elegante* Ecco un e^sempio 
di ambedue • Seic. Beae/i YAacH. 1. 4. 
e. 12» Quale utilità -si trae di sciogliere 
con grandissima fatica quei nodi che tu 
stesso solo per lsciogliere,yVu<< uvevil 
Ma come alcune cose solo per diletto e 



per giuoco ^' annodano insieme in tal mo^ 
do cfie chi non sa eotai legamento dura 
fatica a sciorle. Aggiungo che T intere 
sciogliere si legge più volte negli Aso' 
lani del Bebibo come nella Esposizione 
del Simbolo lasciataci dal Cavalca • £ Boc, 
g. 3. n« 2. disse : di fjuesto amor non pò* 
(e/uio.disciogUersi, ikliberò di morire^ 



REGOLARE 
INDICATIVO 

Presente 
Scioglio?, sciol- 

sciogli 

scioglie 

Sciogliamo"* 

sciogliete 

sciogliono, sciol- 
gono 
Imperfetto 

Scioglieva , scio- 
glievo^ ec. 
Perfetto 

Sciolsi^ 

sciogliesti 

sciolse 



1 ANTICP 

• • • -• • 

scioi^ 

• • ■ « , • 

sciogliemo"* 

.• •• ,• ,• •• 


POETICO 
scioi* 

• -• • -• • 

-• .• »^ -• • 


ficiogliea^ 

• • • • • 


sdoglica^ 



INCERTO , ERRO- 
NEO 



scioggo 



^ -• 't 



scioe 
sciolghiamo'* , 

sciogghiamo 
sciogghiete 
sciolgano, sciog- 

gono 



scioglici^ 

sciogghiesti 

scìogUè 
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lEGOLABE 
Sciogliemmo 

sciogliette 

sciolsero 

Futuro 
Scioglierò^, 

sciorrò^ 
scioglierai^scior- 

rai 
scioglierà ec. 

IMPERATIVO 

Presente 
Sciogli 

scioglia , sciolga 
Sciogliamo 

sciogliete 
sciogliano^ sciol- 
gano 

OTTATIVO 

Presente 
Sciogliessi ce. 
Imperfetto 
Scioglierei ^ 

sciorrei^ ec. 
scioglieresti , 

sciorresti 
scioglierebbe , 

sciorrebbe , 

scioglieria ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Scioglia'^ , sciol- 

!Fom.^ IL 



be'Verm Sciogliere e Sciorré 
ahtico 'i poetico 



scìolsono 



5CÌÒ^ 



• •• • « 



« • • • 



saoma 
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INCERTO, ERRO. 
INEO 

sciolsamOjScìog^ 

ghiemmo^scio- 

gliessimo 
sciogliesti, sciog- 

ghieste 
sciolsano, scio- 

glierono 



sciogga 

sciolghiamo^ , 
sciogghiamo 



• • • • • 



bb 



sciolghinq^og- 
ghino 



sciogliesse 



sciolghi,sciagg«, 
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Coniugazione 



HEGOLAhe 

^ioìghi ' , e tu 

sciolga* ° 
sdoglia , sciolga 
Sciogliamo 

sciogliate^ 

sciogliano, sciol- 
gano 

INFINITO 

Sciogliere, scior- 
re 

PARTICIPIO 

Presente 
Sciogliente 

P-assato 
Sciolto^; ; 

GERUNDIO 

Sciogliendo 



7r Scioglto^ scenie naturalissimo da. 
teiogUere ; ma si dice bene anche sciol-. 
go 9 anzi è più comune • 

5 Mogli : è bonisslroo : por sS tro- 
-ya, benché rarissimamente , anche scioi ^ 
non come sincope immediata di, sciogli^ 
ma come voce dedotta' per seconda perso- 
na singolare di questo tempo dalP infinito 
#c/drre • Alaman. sóneU che ìncofninda ' 
Sonno che spesso ^ con tue Ues^i scorie 
Scioi di me falma peregrina e snella * 
Si preferisca però sempre il più sempli- 
ce che è sciogli . 

4 •Sciogliemo f sciogliamo 9 sciolgkia* 
ma' si scansi la prima e rultima; quer 
ita come informe per V H aggiuntole sen- 
za cagioni , e quella come antiquata : al 
più sciogliamo si conceda qualche rara 
volta al poeta , il quale reclama ancora i 
df|:i)t,UvSU tali desinenze • Sciogliamo è bo« 
nissima come sciogUate a fronte di sciol' 
ghiaie ye^i nott lo« 



ANTICO 

• ' • • • •. 


POETICO, 
tu scioglia'®' 


INCERTO 

sciogghi 

sciolghi 
sciolghiamo^ , 

sciogghiamo 
sciolghiate"* , 

sciogghiatc 
sciolghino , 

sciogghino 












. 


• • , • « • 


sciogliuto 



6 Scioglievo : SI comporti negli scrit- 
ti non sublimi . Vedi amavo f temevo ec« 
e parte prima $• IL S. 

Sciogliea , scloglieano , sincopi delle in- 
tere scioglieva^ e scioglievano : sì usano 
Itutie : J)ap[t. Pur^ 6. 12. 
i E promettendo /?«' sciogliea da essai 
il trittongo tea della sincope sembra men 
!gr^o ad alcuni ; «nondimeno i poeti per 
.quanto ho potuto considerarli ,iion sem- 
brano così pensarne • 

6 Sciolsi , sciolse , sciolsero , e tal- 
volta sciolsonoi irregolari ma predilette* 
Petr. son.* 126» 

Qnal ninfa in fénti , in selve mai qual dea 
Chiome d*aro sì fino aZTa uro sciolse ? 
Cavalo, Att. Apòu loi. TuHi^ i legami 
de* prigioni si sciolsono • E si dice di* 
sciolsi^^ prosciolsi ec. Nov. AwTl^ 5- Ales^ 
Sandro è* suoi baroni prosciolsero il ca^^ 
valiero e cominenàaronlo di grande m* 
pien%a% 
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de' Verbi SaoGUERE e Sciorre 

^ Scìogliei i sdoghi ec. non sono adottate 
quantunque pur si odano ad ora ad ora 
in Firenze • 

7 Sciorrò 9 sciorrei ec« sono da sciar* 
re ed assai frequenti e pregiate. Aaiosc 

9- 74- . 

Io vi sciorrò itttti gVinirichi al modo 
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glieria e sciog Iteriamo per seiorrfa e seivr^ 
riamo : di che si Jia. pur Tesempio nel 
FuRios. 37. 108. 

j1 i/uella i^eùchia ch& Vodin^n quanto 
Femmina odiare alcun nemico possa m 
Nudo in mano lo dier^ legato tanto 
Cìie non si scioglierla per una scossa^ 



Che fc Alessandro , il Gordiano nodo» 'In qualch^ edizione si ìeg^e sciòglierà ; mn 

Nondimeno 10 tengo per dolcissime , ed il senso dimanda in iuiio scio glieria . 

ottime le intere sciòglierò ec» ^ scioglie^ 8 Sciò ^ si trova per esprimere la 

rei ec Ciocché io penso per autorità ?a« ^secónda persona del presente impeiatiro, 

lidissime 9 che piacemi in copia allega- ^e spesso congiunta colPaffisso* Firenzuol» 



re onde convincere chi sente il contra 
rio. Cayalc. DiaU S. Greg. )• 2. e. 26. 
Ciocché tu scioglierai sopra la terra sa* 
rà isciolto in^ cielo : ed Esp. Simb» h 62. 
allora s'apriranno gli occhi de^ciéchi , e 
fcioglierassi la lingua de* muti» MoraU 
S« Gregor, Compiuti che saranno i mil^ 
le anni 5t scioglierà Satanas* Passav. Spec. 
pag. 6^. quello che voi scioglierete in ter" 
ra sarà sciolto in cielo \ e pag» 70. Tiate 
quelle cose die voi scioglierete sopra la 
terra saranno sciolte in cielo • Seghi De* 
metr. Faler. ÒU Se tn scioglierai // cómpo" 
ito rigirato deWernimema, certo' che tu 
icioglierai il periodo. Red. Esper. intor. 
a div. cose natur. pag. 38* Di ciò potrà 
accertarsi ognuno che nella suddetta acqua 
di cannella stillata scioglierà con proporr 
zione qualdie poco di sale. Segeier* Cris. 
Istrm par. 1. rag. l8. §• 19. A dii non 
vuol correggere , dirò che miri bene , per^ 
chh tra poco scioglierà a lamentarsi quella 
lingua che tiene ora muta a riprendere 
e pred. 14. §• 8. Scioglieranno ogni dì 
la lingua in bestemmie piik disperate » 
Quanto ai recentissimi , potrà valerci il 
lesto del gravissimo Oratore Ignazio Ve- 
FINI che in fine della pred* 25« scrive: 
Io vi assicuro cìie indi a non molto si 
fcioglieranno a voi pure coteste funi infc" 
liei. £ in poesia Boc. Ninfal. ottav. l8ò\ 
presenta ; 

E se non dai rimedio alla mia pena 

Morte mi scioglierà di tal catena. 
Aaios. Ori. 38. 4^« 

Non scioglieran i£ qua si tosto ec. 
Dopo tanti esempj io credo che niuno 
più dubiterà di adoperare le voci inte- 
re. 

Per egaal maniera potrem dire scio^ 



Rim. pag. 58« a tergo : Sciòmi ^ ma noi tron» 
car come già fece il giovine Pelleo , un 
nodo il quale mi s* avviticchia inforno 
aWintelletto . Fit. S. Gir. ^u Piacciati 
di udire i pianti di questo legato , e sciol- 
lo da tante miserie di legami. Or la voce 
5ciò proveniente dalla sincope sciorre deo 
concepirsi come la simile to nel verbo 
torre al quale rimettiamo il lettore. Ma 
la parsimonia in tali voci sarà tanto pia 
lodevole quanto più grande • 

Nel discacciare i polli udiamo , e di- 
ciamo comunemente «ciò: ma tal voce in 
tal itiìio non deriva da sciògliere il qua« 
le significa tutt* altro . Esso deriva , par- 
mi ,( e ne pensino comunque i Grama- 
tici ) dal verbo 5c/re che in antico pur 
si disse per uscire; quasi sciò sia esci 
anzi sci per em colla giunta di un O 
finale per accrescere strepito e terrore; 
come se queir O sia segno di meravi- 
glia d'indignazione che quel pollo stla- 
si nel luogo dove si osserva, e tutta la 
voce sciò debbasi proprianlente scriverò 
per «Sci , o/i ! Ciocché è tanto vero che 
spessissimo suole pronunziarsi il solo «ci 
senza 1' O con grande veemenza di fiato 
che batte e sfugge quasi fischiando tra' 
denti ; ma basti su questo • 

9 SciógUa , e sciolga : voci buone : 
è h prima sarebbe più naturale della 
seconda. Ved. not. 2. Nondiineno quel- 
la pare più circoscritta al verso , e que- 
sta più ampliata ad ogni scrittura. Peta* 
son. 7. 

Ma il cor chi legherà che non si sciolga ? 

Segner. pred. 26. 9. Non chiedo no 

• coW Apostolo che si sciolgano ec. Firen- 

zuoL. Asin. d^or. 179. Nh mai si sciolga 

cupido da legami tuoi %DÀi^Té Pur. q* 107» 

bb 2 
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Mi trasse il duca mio 9 dicendo \ ciùedi 
Vmilemente ohe il serrarne scioglia* 
Tas. Germ. 4- 55. 

Siccoif^ nave che improviso e fiero 
Turbine scìo^lIa dnWamata riva. 
IO Tu sciolga , e tu sciolgìU. Si ha 
runa e Taltra : Viu Tobia pag. 12, Ad- 
dimandati Signore mio die tu mi Uberi ^ 
e sciolghìmì dal legame di questo vitu-^ 
perio • MENziif. lom. 2. nellc' I^ituùon», 
HoraL lib. 2. pag. 25. 

Quantunque poi tu le dì sciolga ec*^ 
KoncUmeno tu seiolghihlct^àe piiicU* 



AZIONE 

stimiva della seconda persona» H poeta po-^ 
Irà dire ancora lu scio glia ; ma 1 ascerà la 
sciogli alP indicativo del quale è propria» 
La seconda plurale è scioglinte , e non 
sciolghiate. Passay. Speco, pag. 27, Prie 
go voi padre che preghiate Iddio per me, 
e che nu proacfogliate » 

li Sciolto : participio comunissimo 
anzi unico sebbene irregolare : yed. gli 
esempi nella nota settima : e sì dice sl- 
milmente discioUo^e prosciolto. Szcirsa.. 
Man* Ottob. 27. i. Chiedemmo d^ cssem 
prosciolti da* peccati ce*. 



§. CXLIV. 
DEL VERBO SCOLPIRE 



Fi è gualche varietà nella maniera di scriverlo^ e nei 
presenti^ e più, ne^ perfetti i onde siegite t 



REGOLARE 
INDICATIVO 

Presente 
Scolpisco' 
scolpisci' 
scolpisce 
Scolpiamo 
scolpite 
scolpiscono 

Perfetto 
Scolpii^ 
scolpiste 
scolpi* 

Scolpimmo^ 

scolpiste 

scolpirono 



ARTICO 


POETlCa 


INCERTO , ERRC 
NEO 








• • • •• #- 

scolpìmo 


sculpe'' 


• • * • • 


• •* • •' • 


sculsi"*' 


. . . . . 

• • • • • 




scolpio^, sculse ^ 
isculse 


scolpissimo 

• • • •- •• 






•• • •• • ,. 


scolpirò^ ^ scol- 
pir , sculsero ^ 
sculsoao 


scolpirne 
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REGOLARE 

Perf."" comp.'' 

Ho , aveva , ed 

ebbi scolpito*^ 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Scolpisca 
scolpischi^, scol- 
pisca^ 
scolpisca ec. 



ANTICa 



sculla^ 



POETICA 



seulto 5 isculfo > 
scolto 



INCERTO, ERRO.. 
NEa 



1 Scolpisco eo, Buoif. Rim. 28. 
La memoria Vun prima mi dipinge 
L^aUro n^iifo scolpisce in mezzo atseno* 

2 Sculpe» Tra' poeti si ha pur qoe- 
ita Toce , quasi indrzio di ima svcondìi 
cadenza de' presenti di scolpire • Ariosto 
Ori. 53. 6. 

Due Dossi ^ e quei che al par scolpe « edera 
Michel^ più che mortale^ ^ngel divino ec; 
jna sculpe è rarissmia ; e ne'piccioli com- 
ponimenti non piacerebbe • 

3 Scolpii^ scolpì^ scolpirono-: narb- 
rall e buone • Borghin, Ripos* pag. 211. 
Agesandro j Polidoro ed Alenodoro , Ro^ 
diani ^ scolpirono insieme in' un sol' mar^ 
mo il bello merawgliosa gruppo delle tre 
Jlgure del Laocoonte co]figUuoU , e ì due 

serpenti che con più nodi gli legano. Lo 
stesso autore taholta scrive sculpì per 
scolpì con vicinanza maggiora air infini- 
to latino sculpere d^ì quale proviene il 
verbo italiano • Cosi pag. 258. Sculpi di 
basso rilievo t* istoria di Santo Antonio 
di Padova • Ma tale ortografia non è se- 
guita • 11 poeta dice anche seolpìo : Fetr. 
son. 122. 

Quel dólce pianto mi dipinse amore 

^wzi scoi} io; 
€k>sì pur si concedono al verso scolpirò^ 
e scolpir. 

4 Sculsij senlse ec. Desinenza irre- 
gelare , nata dalla latina scnlpsi^ saulpsit^ 
ora è de' soli poeti,, ma in antico fin la 
prosa scorse a tal modi . W, SS. PP. 1.75. 
Èbh^ una piastra di: metaUo di Cipri e 



sculsevi entro certi caratteri . Arios^- Ori, 
23. 129; 

Dove Ktedoro Isculse V epigramma} 
e 43. 34. 

Ma la beltà di lei che amarvi' stùUe : 
Alimaic. Oper.Aìb. 4« Eclog. 4*. 

Allor die amor la bella Galatea 

Net cor glrscuhe. 
E sappiasi che di tutta questa desinenza 
la voce sculse è la più pregiata per non 
dire la sola adoperata da' poeti • 

à Scolpito . Ouimo per versi e pro- 
se . Petr. Trionfa della Fam. 

Scolpito per le fronti era il valore. 
Arios. Ori. 23. 40. 

Per Vorme*che* di Jresco eran scolpite, 
Tas. Ger. 5. 

Ben alt apiente ha nel pensier tenace 

L'acerba morte di Dudon scolpita • 
& Scùlto , e scolto : nasce l^uno e 
l'altro dal latino seulptus ; e leggesi fre- 
quentemente nel yerso » e talvolta- nella 
prosa anche moderna j Tas. Gerus. \6. 7-« 

Di cotai segni variato e scolto 

Era il metallo dèlie regie porte. 
E. Petr. Uonu IIL 187. lo scrisse in pro- 
sa : La seconda mensa dove era scolta 
Roma alla chiesa di Ravenna donò. 
Arios. Ori. 4* 38* 

Di caratteri e strani segni seulto* 
e ^2. 77. ^ 

Da dotta mano in varie forme sculti • 
Cày khc, Esp. Simh. I. 128. Credono an* 
Cora certi paghani che in certe imagini 
acplte e fabbricate a certe cQSteUazioni 
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fonse alama eerta e determinata virtù: 
ed il moderno Oratore Girolamo Toruiel- 
LI pred» 3. disse di ognune sculte, o di" 
piale pendono dagli altari le memorie^ 
l^ voce sculto è più ailGne coli* altra 
scultorei tuitayla ne^ poeti, modera! al« 



Co NJUOÀZIONE 

meno, leggo scolto più frequentemente che 
scùlto • La prosa poi men che usa tai 
modi-, sarà pregiata e grata per la chia* 
rezza che tanto le è propria • 

7 Tu scolpischi i o tu scolpisca ; boone 
ambedue come in altri yerbi si è dichiarato* 



DEL 



§. CXLV. 
VERBO SCRIVERE 



CoHa sposizione di questo chiariremo quanto concernei 
derivativi ascrivere, coscrivere, descrivere , iscrivere, prescrive- 
re , proscrivere , riscrivere , soscrivere , sottoscrivere , 



REGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, EKRO- 
N£0 


INDICATIVO 

Presente 
Scrivo^ 


scribo' 






scrivi 






scrive ce. 








Imperfetto 
Scriveva, scrive- 
vo^ 
scrivevi 


f '• '• • • 


scrivea 


scrivei 


• • 
scriveva • scrivea 




, 




ec. 
Perfetto 
Scrissi^ 






scrivei"* 


scrivesti 








scrisse 




scrive^ 


Scrivemmo 






scrissamo, scri- 
vessimo 


scriveste 








scrissero 

Perf."" comp? 
Hq , aveva, ed 

ebbi scritto'^ 


scnssono 

'-•*-• • • » 


• • • f • 

• • • • ^ • 


scnverono 
• • • « #• 


PARTICIPIO 

Presente 
Scrivente^ 


• • • • '• 


• -% • • • f 


• '• -• ■% ^ 
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DEL VeK B O 

1 Scrivo 9 icrivi ce. naturali e comu- 
ni ; "Nel Decennale 2. del Secret. Fior., 
il leg^e : 

Perche V imperio sì come io scrlbo,. 
e nel Petr. xon. l6o. 

Tfllor diodo dir cose e^n cor describo . 

Perche da sospirar sempre rilrove ec. 
ma tali voci ora non si . aaimeuerebbero • 
neromeno in rira^ • 

2 Scriy^evo : può concedersi fuori del- 
lo siile sublime • Vit. Benv. Celli», pa- 
gìn. 169. Quando . oravo e quando scri- 
▼c?o ; e pa§. 171.. 10 islavo in tutto col' 
le solite orazioni^ e scrivevo il mio ca^- 
pitolo . Bern. oper. Burles. I. 1. pag. 26. 

Mentre scrivevo ^ questo mi sovvenne • 
Scrivea , scriveano : pregevoli sincopi • 

3 Scrissi , scrisse , scrissero , e lal- 
Yolta scrissono - .Petr. son. 295. 

Vnde quant'^io di lei parlai 9 ne scrissi • 
ÀLAMAir. coltila, pag. ic6. . 

Quatito scrisse Riamai la Grecia e Roma: 
Dav. Scis. pag. 41. PocA* di quei dotto- 
ri che prezzolati scrissero in favor del 
ripudio erano vivi • G. V. l. 6. Altri dot' 
tori scrissero che questo Attalofà de'^di" 
stendenti di Cam» . Passav. Specchi pag. 
227. Gli uomini santi d*Iddio parlarono 
e scrissono ispirati • 

E ne' derivativi • Segwer. pred, 38. Brc • 



. Scrivere 543 

vemente descrisselo S. Cipriano» Gio: V, 
8. 8o. Incontanente riscrisse al cardino^ 
le • Vit* PiT. Ant. 114. /o ricoperse d^in* 
tonaco , e inscrissevi sopra quello ( il no- 
me ) del re. G. GiuD. pag. lo. Del qtut- 
le iscrissero i poeti che era figliuolo di 
Giove : ma qui iscrissero vai quanto il 
semplice scrissero . 

4 Scrive i j scriva , scriver ono : si 
odono dal popolo , e gli ai lasciano, seb- 
bene sarebbero Toci regolari • 

Scrissamo , e scrivessimo ; per scriverne 
mo si. ripudiano ugualmente come iUeg- 
gitime • . 

6 Scrivente. Gas. Galat. 68. Cotale 
era il principio delle lettere de'' ialini uo* 
mini scriventi al comun loro di Roma • 
6 Scritto : pregiato e comune • Se- 
GNER. Man. Lugl. 25. 1. Qui si sono a- 
scrilli , qui. si sono arrollati ; e Seltenu 
2. 5. Ecco la protesta che il savio fa a 
chi nascendo si trova subito Skscrhlo ^ o 
-voglia . o non voglia. , in questa sì gran 
milizia • £ questi . o pari «sempj pongansi 
nel vocabolarìo , il quale ne è privo. Mat. 
ViL. .10. .52. /a descritto il castello di 
Cerbaja in possessione e contado del comun 
di Firenze . Tas. Amin. at. l. sci. 232. 
Jo qui trapasso il tempo ragionando , 
Ne mi sovviene ch'*oggi èHdì prescritto. 



§. CXLVI. 
DEL VERBO SCUOTERE 



Tra '1 C , e P O suole inserirsi un U , 
tal che vi si formi dittongo : la regola 
per inserirlo è la stessa che già si di- 
vìse per ìntrametterlo alle voci vaiie de- 
dotte dai verbi muovere e morire: vuol 
dire PU si frammette in tutte le voci 
bisillabe , la prima sillaba delle quali non 
aia seguita da doppia consonante , o Tul- 
tima non sia gravata d^ accento , il qua! 
iilrlmo caso forie non ha Uio^o nel veibo 
del quale trattiamo : nelle voci sdrucciole 
poi s* interpone l'U ntflle sole trisìllabe : e 
con questa regola saranno descritte le vo- 
ci nel prospetto che soggiungiamo • 

Del resto ciò vale generalmente per 
la prozia ; perchè li poeti non di raro 



violano impunemente la legge . E da 
ciò nasce che sebbene nel vocabolario 
della Crusca si registri scuòtere e non 
scotere; pure il Cbiabrer. par. 1. canz. 55. 
su lo. scrive ; 

Scolere il cielo e di Livorno i lidi. 
I derivativi percitotere e riscuotere se- 
condo P uso degli scrittori, generalmen- 
te, parlando, ammettono TU predetto, 
appunto quando lo ammettono le voci 
del verbo scuotere , tanto che le voci di 
quelli non siano che le voci de IP ulti- 
mo , premessavi la particella Per o Ri , 
semplicemente. Talvolta però sono scrit- 
te appunto secondo la regola generale 
senza riguardo niuno al verbo primitivo • 
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Co NJU G A Z IONE 



, REGOLARE 
JI^mCATIVO 

Presente 
Scuoto' 
scuou 
scuote 
Scoliamo 
scotete 
scuotono' 

Imperfetto 
Scoteva^ , scote 

vo^ 
scotevi 

scoteva, scotea^ 
Scotevàmo 
scotevàte 
scotevano , sco- 

teano^ 
Perfetto 
Scos^^ 
scotestl 
scosse 
Scotemmo 

scoteste 
scossero 

Perf/" comp. 
Ho , aveva , ed 

ebbi scosso^ 
Futuro 
Scoterò^ 
scolerai ec. 

IMPERATIVO 

Scuoti 

scuota 

Scotiamo 

scotete 

òcuolano 



ANTICO 
scotemo 


POETICO 1 

scoto 
scoti 
scote' 

. . . • . 

scotono 

scotea 


INCERTO, ERRO- 
NEO 

scuotano 








.• •• .• • • 




scotevono 


^otei^ 




scote ^ scusse 


scusse "* 


scossamo > sco- 


■ 




t^ssimo 


scossono^jscote- 
rono^ 




scoterno^coten- 
no 


. 




























• • • • f 
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BEGOLARE 

FiUuro 
Scolerai 
scolerà ec, 

OTTATIVO 

Presente 

Scolessi 

scolessi 

scotesse 

Scolessimo 

scoteste 

scolessero 

Imperfetto 
Scoteiei 
scoleresti 
scolerebbe ^ sco- 

leria 
Scoleremmo 
scolereste 
scolerebbero , 

scoterrano 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Scuola^ 
scuota 
scuola 
Scoliamo 
scoliate 
scuotano® 

PARTICIPIO 

Presente 
Scolente' 

Passato 
Scosso 

GERUNDIO 

Scolendo 

Tom. IL 



ANTICO 


POETICO 


tNCERTO . ERRO- 
NEO 


' 





















« • « • • 








» 


scotessono 


« 


scoiessino , sco- 
tesseno 


















scoleressimo 


, 






! 


scoleriano,sco- 
lerièno 

scuoli 


scuoti 
scuoti 


' 


• 














«cuotino 




\ 




• 








• 


• « • • • 
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546 C o N j u o 

1 Scuoto ce G. GiUD. pag. 77. Con 
infiniti dolori eontinuamenle mi percuo- 
to', Petr. son» 257. 

Io mi riscuoto , e trovomi sì nudo 
Ch^io porto insaldi a ad ogni estrema sorte. 
CaEs. 3. 7. Si latta con verghe o cor- 
reggintin o ^'cr con cavalle : ma con cor* 
reggiati ? meglio : perocché tutto il gra- 
no delta paglia scuole e 9. loi, caggio* 
no più spesse che la giagnaola o le gidan- 
de quando si scuotono , o neve quan-^ 
do fiocca . E SI vede V uso vario nei 
poeti • Tàs. Ger. io. 5. 
Smonta e fascia le piagfie , e come puote 
Meglio , d* un alta palma i rami scote; 
e 10. 65* 

Con una man piceiota verga scote • 
Chiabr» par, !• canz. 66. A. 5. 

Poi rimbomha , poi scote 

Le salde navi e i monti aspra percuote. 
Tas. Germ. 3. 24« 

Percosso H cavaUer non ripercote : 
Petr. canz» 2o. 2. 

é • • • Se mai percuote 

Gli orecchi della dolce mia nemica . 

2 Scotevo . Se ne ha T esempio nel 
derivativo : Vit. Bewf. Celliiii p. 286. 
EP mi porse un picciolo martellino con 
il quale io percotevo que'' ceselUni ; ma 
lo stile forbito o maf^nificò non ancora 
ammettono tale desinenza • 

Scotea e scoteano , sincopi regolari e 
comuni : anche le intere son ottime • 
BocG. g. 9. u. 1. Spesse volte il percuo- 
teva ora in un canto ed ora in un altro • 

3 Scossi , scosse , scossero e ialvoita 
scossono : man^re pregiatissime sebbene 
irregolari • MoraL S. Greg, 1. 2. S. io. 
venne uri vento fortissimo e scosse la 
casa da *quatlro^ canti . Passat» 4^* '^ 
Mcolajo SCQ99C il -dito , della sua mano 
che ardea in su la palma del maestro ; 
Cbiibb. par. l. canf* l8« 

Ma se afferri tonanti 

Scoi^ersI d*4dria le c^mpqgne ondpse ^c. 
E ne' derivativi . Dawt. Pur. 9. 54. \ 

Non altriìhente jéehille si riscosse 

di òcdii svegliati rivolgendo in giro * 

Che mi scoss* io qc. 
Segn. Stor. So. la città con tiUto ciò 
riscosse una buona parte di quelle àe^ 
mime . Bog» g* 2* n» 5« (^mvi invano Utnr 



AZIONE 

gamente chiamo , e molto il dimeno e 
percosse , e gior. cit. n. 3. velocissima^ 
mente correndo in una piaggia d^ìT iso- 
la di Maiolica percosse . Stor. Pist. 43. 
Francamente si percossorio con quello 
di fuori • 

4 Scusse . Ne' poeti occorre questa 
voce come l'altra percusse. Epis. 12. ap- 
presso il Cirif. Calv. 
Onde r uccel che H mio petio pe rcusse 
Coxì da me ogni delizia scusse • 
ÀRfos. 22. 71. 
Colta che con prodezza e valor ta nlo^ 
Il oavaUer del suo Castel percosse , 
e 25, 71, 

n paladin con gran valor percusse. 
e 24. 25. 
Che dove il suon le orecchie mi permsse^* 
Giacere in terra ritrovai costid . 
E prima di essi Petr. trionf. Fama. 
T. 63. 

Con quel Torquato che'' l figlio percusse: 
Ma tai modi sono del solo verso e ra- 
rissimi , e per la nccesslt»\ della rima , 
sebbene provengono dai hiinl percussi ^ 
excussi ec. Restano però come propri al 
verbo discutere lì quale discende dal la- 
tino come percotere da percutere . E quin- 
di è che il recentissimo Pellegrini se 
pur mi è dato citarlo , nella pred. prima 
p» 57. scrive quanti dottori di raro iraeU 
letto , di lungo studio , di gran sapere li 
discussero , e li crédettero . 

6 Scotei , scoti ec. Il verbo scuo* 
tere , toltone che si pronunzia colla pe- 
nultima breve , *sce nell' infinito come 
il verbo potere : e siccome Adi. potere si 
trae la desinenza regolare potei poti ec 
e potettiyotette ec. non sarebbe incon- 
grua, cosa che da scuotere eziandio si 
traesse , per uso almeno della poesia , 
scotei scoti ec. Certamente il Dolci nel- 
la sua Gramatica afferma che percuote- 
re ha percosse e percoteo 9 eij il Caro 
TLpìV Eneid. Jib. .4. ^p«g. ^66. manifesta- 
mente usa percotl 4 
Contra se fatta ingiuriosa^ e fera 
*n dilieato petto e V auree chiome 
Si pcrcotè , si lacerò pia volte . 
Ed a me sembra che la cadenza scotè^ 
percuote \ premuta da accento finale es- 
prima rimpete della scossa e dei col- 
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DEL Verbo 

pi , meglio assai che non V altra scos^ 
si ec. e percossi ec« » la quale rilira V ac« 
cento alla sillaba antecedente • In for« 
za di tali considerazioni ed autorità do- 
Tremo concludere » che se non sarebbe 
da lodare 9 certo non sarebbe gii da 
beffiure 11 poeta che nel bisogno scor- 
resse qualche rara volta alle voci rego- 
lari di questa desinenza. 

6 &OSSO j è comune come percosso 
e riscosso^ Ta«. Ger^ 8. 23« 

Ripercote percosso e non s* allenta • 
Pure il SoLDARi nella salir. 6 disse : 
P^eggio H pupillo de* suoi heni scufso 
Appellarsi al supremo tribunale , 
Del giudizio di Dio pretto inconcusso* 
Ma se scusso è rarissimo , discusso da 
discutere è comune • SEGusa. Man, Agos* 
IO. in fin* Se piuttosto ami in questo 
dì di implicare questo luogo sì nobile 
delt Apostolo cìC luU discusso , alt inviir 
tissimo martire m • . lo puoi far ora da 
te stesso con somma facilità • Si registri 
tal Yoce 9 e se piace , T esempio anco»- 
ra 9 nella Crusca • Ne* Dialoghi di S.GaEO* 
3. 7» Leggiamo Ecco lo cedro del pa^ 
radiso ^ cioè Andrea cJie era uno gran 
Santo ec* udimmo che fu molto concus- 
$Of ma non is%^elto. Nondimeno conàus" 
so ancora è molto rare • 

1 Scoterò , scoterai ec. Szir. pistole 
prov^ 432. A voi diedi beni certi sta* 
bili , quanto altri più gli seeterà ^ e d* 
ogni parte gli ragguarderà , migliori e 
maggiori troverà • Seh* Benef Yarcb. 6» 
32. Se tu gli scoterai da dosso la stolta ' 
fidanza di egli ha • Crìff. Cah)% caiù & 
pag. 57. 

Credo cìie in modo scoteranno i pamd* 
CaiABa* par* 1. canz* Lugub* 8« 
Tra Dame ^ tra guerrieri 
Percoterò la lira • 
Fa' quali ésempj k chiaro che V \7 non 
9i assume nel futuro* 
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8 Scuota e scuotano • Ckes* lib. io» 
cap. ult. Questo sacco da due neW aequa 
per tiUta la fossa si scuota • Sew. ^r** 8» 
Fortuna non può mettere a terra coloro 
che fanno questo y bench* ella gli batta 
€ percuota • Gas* Utt. 36* Sia contenta 
di perdonarmi , e d* incolpar di ciò le 
podagre o ciùragre che par mi percuo* 
tano più volentieri le dita che scrivono % 
elèe alcuna parte. 

Ma da discutere si ebbe e si ha di* 
scuta e discutano ; ond' è che il modera 
nissimo Vittoeio Alfier. Brut^ sec* at* 2« 
se. 2* pag. 217. scrive : 

. .... ah segga 

Altri a consiglio 9 e ponderi ^ e discuta* 

9 Scotente . Si ammette : ma V uso 
non lo tien si caro • Quanto al verbo 
percuotere si ebbe percussente , percoten^ 
te j e percuziente . Il primo rimase a far 
numero ne' vocabolarj : 11 secondo occor- 
re nel Cavalo. Espos. Sim. 6i. ov' è 
scritte : P angelo percotente che fece è 
diede le piaghe a quelli d^ Egitto ; ed 
usato in tempo, non dispiacerebbe • Ma 
sebbene percotente sia tutto d* indole 
italiana; pur veggo scriversi più facilmen- 
te r ukimo percuziente U quale è di net- 
to il latino percutiens ^ pronunziatone U 
tic per zie come in altri verbi avviene • 
Cayalg« Spec. Cr. e. 3l« Cid è segnato 
del segno della Croce non h tocco daW 
Angelo percuziente . Guid. Geard. Meo» 
can. propos* ^6. in fin. Questo cuòo ac* 
cade urtando una palla in qualche ru* 
pe^ o in un muro stabile 9 che equivale 
ad un corpo infinitamente maggiore del 
percuziente : e vi si legge molte altre 
volle • Chi è versato ne^ libri Fisici scrit- 
ti nel nostro Idioma sa che ove si tratta 
delie leggi della Percossa 9 i coi-pì che 
la danno si chiamano corpi percuzienti ; 
tanto che tal voce quantunque irregolare 
i pregiata « comune* 
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§. cxLvn. 

DEL VERBO SEDERE 



. no"* 

Perfetti) 
Sedei ^,^ sedetti'^ 
sedesti 

sedè^, sedette 
Sedemmo 

sedeste 

sederono^ ^ se- 
dettero^ 



'Attengonsi all'è maniere di questo gli altri risedere , sa^ 
prassedere , e possedere e di tutti allegheremo esempj promi- 
scui , sicché intendasi V andamento comune ► 



lEGOLARE 
INDICATIVO 

Presente 

Siedo ',seggo^ 

siedi ^ 

siede' 

Sediamo^ , seg- 
giamo^ 

sedete 

siedono 5 seggo- 
no^ 

Imperfetto 
Sedeva , sedevo* 
sedevi 

sedeva, sedea 
Sedevamo 

sedevate 
sedevano, sedea- 



ANTICO 

seggio^ 


POETICO 
seggio' 


INCERTO , KRBOw 
NEO 


sede' 
sedemo^ 


siè' 
seggiamo' 


segghiamo^ 


seggiono^ 


s^giono^ 
sedea 


siedano^seggaoa 
sedei 


sedìe^ 

' • • • • • •• » '^ 

• • • • • 


• •■•■•• 

• - ' • • • , •' 

eedièno 


sedemio , seda- 
vamo* 
s€devi 
«ed^vono 


•• •• • ». •' 


sedèo^ 


sedessimo ^ se- 






dettamo 
sedesti 


sedettono 


sedièro^ 


sedettant 
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% 



XEGOLASE 

Perf."^ comp."" 
Ho y aveva , ed 

ebbi ec. , o mi 

sono^mi era ec. 

♦eduto^ 

Futiara 
Sederò • 
sederai 
sederà 
Sederemo 
sederete 
sederanno 

IMPEBA^TIVO 

Presente 
Siedi 

sieda , segga 
Sediamo 
sedete 

siedano , segga- 
no" 
Futuro 
Sederai ec 

OTTATIVO 

Presente 
Sedessi ec* 

Imperfette 
Sederei^ ec. 

CONGIUNXrVO 

Presente 

Sieda% segga" 
sieda*' Reggili''' 

e tu segga '^^ 
sieda , segga 
Sediamo, seggia- 

mo^ 
sediate 
siedano'' j segga- 



no 



IO 



■ 

• 
« 
• 

« 
• 

1 
1 
1 

4 

S( 


i 
r t 

\ • 

» 

1 
• 

• 


» * 
» 4 

i 
» 

• 

ia'* 


r •• • 

• • 

• • 

> • • 

► • • 

• • 

» • • 

•' • •• 
• •• 9 

ì 

•' •• •- 


POETICO • 

• • • • f 

sedrò* ec. 

• # • • • 

• • • • • 

m- •- •' • • 

• »-••• •- 
. # • .' • 

• .' •' «•- r 

seggiamo^ 

.- •- •- •' ' • 

•« • • , • • • 
sedrei*, sederia 

seggia" 

seggia",seggi'' 
sidi 


INGERTO», EBAO- 
N£0 

• • • •« ' 

• • • • • 

• • • • r 

• • • ^ . 

• ••... 

seda' 
segghiamo' 

• • • • • • 

segghino , seda- 
. no 

sedesse 
sederebbi. 

segghi, seda' 

segghi 
segghiamo^ 

segghiale 
^seffubino « seda-» 


st 


ìggiate" 


seggiate' ' 


1 




no^ 
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BEGOLABE 

Perfj^ comp.^ 
Ho , abbia , ed 
avessi, o mi so- 
do , mi sia , e 
mi fossi ec. se- 
duto 

SFINITO 

Sedere 

PABTICIPK) 

Presente 
Sedente'^ 

Passato 
Seduto 

GERUNDIO 

Sedeodo'^ 



Con j ir o AZIO N e 



ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 






• 














seggendo'^ 


seggendo*' 





1 Siedo ^ dedi^siede^ sediamo^ sedete i 
siedono , voci boniasime 9 ora almeno « 
ma dirò che tali furono pur Oa gli wpe- 
tìchi • TesoreU JBru« 

E quando Biedi a mensa 

Non fare un laido piglio • 
Cavalg. Esposm Simb* II. 6» Siedi alia 
mia man dritta» Arios. OrL 27, in fin» 
Siedimi incontro ^^eh*io ti vegga in faccia; 
14. 104. 

Slede Parigi in una gran pianura^ 
e 32. 82 

Siedono al foco e con giocondo e onesto 

Ragionamento dan cibo a Forecchia» 
Tis. Ger. 6. 74. 

E tu deW altrui vita a cura siedi 
e l4* 2o* 

Ove a consiglio siedono e per uso 

Ciò che altrove si fa , quivi ^ concluso • 
Matt. Vil* io. 68. la qual siede tra 
Costantinopoli e Salonichi, 

Bemb. AsoU jTogl. A. pag. i4« Sedlano- 
vlci , e dove a te piace si stia , e nel 
* derivativo : Cavalc. Espos» Simh» I. 27, 
E"* detta dunque la fede sostanza delie 
cose da sperare ; perciocché è cagione non 
solamente che le possediamo in futuro i 



ma eziandio per buona speransta^ fiducia 
ne godiamo in presente . G. Gito. 144« 
Sedete tutti quanti e non ardisca ideano 
di voi oggimai profferire disoneste parole» 
Si noti che le singolari e la terza plo- 
rale di questo présente , ciocché pur aac« 
cede ne* presenti Imperativo e Congine- 
tivo ricevono un I straniero 9 vuol dice 
il quale non è nell* infinito :* e ai noti 
che questa è regola ordinarla anche ia 
akri verbi acquali aggiungasi TI stra- 
niero 9 come m pregare , negare 9 mete 
re ec» : anzi si noti in ultimo luogo ^ 
che di questo J[ sono capaci in qualao- 
que con jugaz ione appunto quelle persone 
che uè* verbi di terza conjugaclone mo- 
dellansi con la desinenza in Iseo. Del 
resto nel verbo del quale trattiamo que- 
sto I fu ricevuto s\ per dolcezza che 
per distinzione ; imperocché sedo e sedi $ 
seda e sedano senza 1* I sopraddetto, con- 
fondonsi di leggeri coHe voci del Terbo 
sedare • Nondimeno tra gli scrittori an- 
tecedenti il secolo nostro s* incontrano in 
verso e prosa anche prive delP I le voci 
che poi lo han preso generalissunkm^or 
te« Pjbta* canz. 48. 4. ' 
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TUn di nostra natura e in cima tede • 
T^s. /imiti, at. 2. se. 2* 

Mn non s^ il ciho sì possedè e piace ce. 

Mn chi possedè sì quel die gli piace* 
Castig. Cortig. 1. 2. ediz. 1628. amano 
la modeafia, « . la quale onora assai chi 
la possedè • 

2 Dawte dice sie^ per siede . Inf* 
27. SS. 

Così com^ella siè tra H piano e H monte» 
E qnanninque alcun 1 credano tal voce la 
sconcia unione delle due si è ; par mi 
sembra che cib non sia . Tanto più che 
sic"* come scorcio di sedere si legge an- 
cFie in Antowio Pucci • Vedi prim. par. 
di qnesi*^ Opera §.11. S. undccimo. 

Sedemo • Desinenza primitiva . Vedi 
temere n. 2. Ora per altro si lien per 
antica , dicendosi invece sediamo • Vedi 
nota precedente : in Poma si ode anco- 
ra ; e la poesia potrebbe rivendicarsera 
qoalcbe rara volta , per incontro special- 
mente della rima • 

5 Seggo ^ seggio 9 seggio mo^ seggo- 
no seggìono. Gli Accademici ripeterono 
queste voci dairanlico seggere se pur 
mal SI disse : forse nacquero da sejo det- 
to per siedo cambiatone in G doppio 
r J lungo : vedi prima parte §. II. §. un« 
decimo • Qualunque ne sia la origine, le 
voci seggo , seggiamo , seggono , e spe- 
cialmente r ultima si scontrano come buo- 
ne In verso , e prosa ; laddove le altre 
seggio e seggiono amano più la poesia. 
F&Afv» Barb. 89. 11. 

Per solo amore io seggio 

Di questa in doglia m 
Petb. canz. 8. 3. 

S*io dormo ^ vado o segrgio ec. 
SiLinir. 2. par. Discor. 62. In una pa» 
rola dice io non posseggo V affetto ^ ma 
non sono dispossessato ; e posseggo si ha 
pure nella oraz* l3. del Salviati. Buon. 
Jier. 2. 5. 7« E soprasseggo alquanto lad- 
dove un vicol senza riuscita mi permet^ 
tea. CiviLG. Specchi Cr» cap. 4^* sopra 
la catedra dì Mosè seggono gli Scribi e 
Farisei : servate quello che vi dicono , non 
quello che fanno • Segr* Fiob* stor. tom.2« 
pag. 219. Ma venuta là elezione de'Si^ 
gnori i quali di Settembre e di Ottobre 
«eggono • SzoRUi* pted. xi« $• 2t i #a- 
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eerdoti seggono • II medesimo nella pred. 
4* S. 6. d]sse posseggono^ anzi tal voce 
è comune : ed il recentissimo Oratore 
Ignazio Veniui nella pred. 8. pag. 72. 
dice : quali di esse neWapetito riseggo- 
no , quali appartengono nWintelletto • La 
voce seggiamo si legge in Boc. g. 7. n.g. 
La donna e Pirro dicevano : noi ci seg- 
giamo ; ond* è che seggliiamo si terreb- 
be per inegittlma • E la bontà di seggo ^ 
seggiamo , e seggono Indusse il Boi»- 
MATTEi tanto noto fra I Grammatici ad 
ascriverle al verbo sedere come proprie, 
esclusene le altre siedo , sediamo , e sic 
dono • Ma tale esclusione non debbe af- 
fatto tollerarsi essendo le ultime tre vo- 
ci proprie di sedere , quanto i rami son 
proprj del' tronco del quale provengono. 

4 Sedevo : può comportarci : vedi 
amavo , temevo ec. 

Sedea , sedeano % sincopi buone. MoraL 
S. Greg. lib. 4* V^§* 12^* Signore io mi 
sedea solo nella faccia della tua mano ; 
perocché tu ni* hai ripieno di minacce • 
Nondimeno tal sincope in prima perso- 
na è più frequente nella poesia : ma per 
terza persona è comune ancora alla pro- 
sa • BoG. g. 10. n. 1 o. iV* andarono là 
dove la figliuola tutta stupefatta , queste 
cose sentendo sedea • Dicasi altrettanto di 
sedeano • 

Sedie non si scriva mai più come pur 
fu scritta per sedea , sebbene da essa 
dipenda la plurale sedièno che tuttavia 
resta al sobbrio poeta • 

Sedavamo per sedevamo si cita come 
scritta da Dan. nel Pur, 9. 12. Ma nel- 
la ediz. Bomana del 1791. vi si legge 
sedevamo • Pertanto la prima si ripud] • 
molto più che sedavamo viene dal ver- 
bo sedare • 

5 Sedei f sedè ^ sederono \ prima re- 
golar desinenza e pregevole di sedere, 
Cavalg. Specch. Croc. e. 25. Incontinen" 
te Pilato sedè per tribunìzie . Stor. Semif 
pag.*45. M(ù eoudiseenderò allo arren* 
dermi con fermo proponimento di vole* 
libero morire f o Ubero vivere \ E questr 
detto , seàh • Petb. Vit. Pont. Lino sedo 
Papa anni undici . Salviiv. disc. 5'2. del 
la 2. par. Beato si ehiamu colui nel pri 
mo s^lmo che nelVassemblea degli emp 
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non isiette i n^ cantino per la via depec- Boez. 7. avendo i^ompasslone alla morte 

calori , ne sedk , • ^ co* dileggìaiori • Fitm de"* Cristiani^ alle chiese degli Arriemi , so- 

ToB. pag. 37. ^a/?nrfa ebbero lodato e rin^ prassedetle ; cioè sospese la r isolazione 

graziato Iddìo «ederono insieme . di trammuiarle in CattoUcìie • 

E nel derivativi ; Segr. Fioe. Stor. t. 2. 7 Seduto . Negli fcritlorì si legge ^o, 

pag. 307. // re soprassedè di espedirlo* aveva ec. e mi sono , mi era ec. seduto^ 

FiAU. 1. 4. Quelle cose certo continua^ e Tuna e Tallra dlcitara concorda colle 

mente magnanima possedei. Seckem Crist. regole. Vedi godere nota 6* 

Jstr. 2, par. rag. 29. §. 8. Perchè ( Dio ) 8 Sederò , sederai^ ec. e sedrò , se^ 

si darà a possedere dà*beati di tal ma» drai ec. , Delle sincopi si hanno alqnaii- 

niera che nessun padrone possedè mai ti esenipj antichi e moderni . Gas. GalaU 

tanto di alcun soggetto a se , 4juanto -un II più gentile sedrà in su la seggiola^ 

beato possederà del suo Dio ; Varch. Er^ Gr^ S. Gir. 60. quando ^rrà il dì ec. 

coL pa*». 107. questi ia possederono iiic- ch^io sedrò aHa sedia della mia maestà-: 

cessivamenie . Salviat. Oraz. l3. infine: e ne* derivativi . Vit. S. Già. pag. 61. si 

Molle non pur ricchezze ma città pos- legge possedranno . Altrettanto paò dirsi 

sederono . Salvik. pr. par. discor. 9. / di sedrei per sederei ec Ond* è che tro- 

vezzi e le gentilezze della lingua gli uni vo nella Fit. dì S. Domitiila in versi 

e gli altri in $ovran grado possederono, pag. 3oo: 

Sedèo e sederò possono riguardarsi co* Tutto in pace il possedrei. 

me poetiche • In Dant. Pur. 2. 4<^« ^ ^ vìsUl forse di tali essempj , o cer* 

scritto ^o ^^ altri il Pergamini, e quindi il Gi- 

Da poppa stava H celestial nocchiero gli subilirono le sincopi come le uniche 

Tal che parca beato per iscritto buone per Tuso^ e moveali ancora il ve- 

E più di xento spirti entro sediero ; dere che le intere possono scambiarsi colle 

e questo sediero perchè ha rapporto con identiche derivate dal verbo sedare. 

stava fu creduto detto per sedeano • Gre- Nondimeno le intere «tan salde per 

dasi pur detto in qualunque senso 9 ba^ buoni esempj • Oavau:. Med. -euorm pag. 

sta che lutendasi che sediero è terza più- 3o7# Lo popolo mio sederà nella bellez^ 

rale del perfetto , e non deir imperfet- za di pace in tabernacoli di fiducia ^ e 

to : ciocché se non vogliasi intendere , in requie opidenta . MoraL S. Grec. L 7. 

sarà pericolo ancora che sedeano dicasi fh^. IT Z^. Quando $ederk il fi gliuolodelTuo' 

appartenere a tutt\ altri tempi che alllim- mo neila sedia della maestà sua sederete 

perfetto. meco sopra le dodici sedie a giudicare. 

6 Sedetti ^ sedette ^sedettero j e tal- Bemb. AsoU 1. 5. fogl. M. pag. 12. Atf 

volu sedettonoj altra desinenza , rego- dianci colà è jiì sederai. E può veder- 

lare ancor essa , e stimau , e più co- si che Tordine del discordo la si che le 

mune della prima, alinen fra gli anti- voci di sedere non si confondano colle 

chi . Senbc. pis. 49. Al presente sedetti identiche .fratte da sedare # E quando vo- 

fanciuUo alla scuola di un filoso/o* G* lesse levarsi affiatò ogn'inciampo; o do- 

GiuD. 24. Allato al suo padre per suo co^ vremmo assumere per le voci ambigue 

mandamento sedette . Comment. Infi 3. di^e^re, le originali sedarò % sedarai^ 

Sedette Papa mesi cinque^ di otto 9 ed sedarà ec. sedarci^ sedaresti^ ec vedi 

e^^e nome Cdestrino • Boc* g« l« n« 6. Il nota nona ed undecima di Mmare ; o po- 

re e la Marchesana ad una tavola se- Iremmo come nei presenti frammettere 

dettero : in versi Dakt. Par. 8. 9. TI nel futuro indicativo -e nell'imperfetto 

J?€f/ceanc^ees sedette in grembo a Dido. ottativo di sedere e suoi derivativi scri« 

E ne' derivativi . Stor. Ewr. pag. 21, vendo siederò, siederai, ec. L'uno e l'altra 

n tergo ; Occupato senza resistenza alcu* rimedio (quando, affatto bisognasse , ch*io 

na lo imperio 9 lo possedette 19 anni; e non credo,) sarebbe naturale e semplice^ 

pag. 110. a tergo: E Ridolfo egli ancO' e non istorpierebbe le parole per distia- 

ra noti possedette poi moUo il regno t guerle; come chi mutilasse alcun uoma 
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per differenziarlo da un altro a cu! so- 
migliasse fino all'equivoco • 

9 Sieda , e siedano , spontanee ^ e 
facili ; ed assumono l'I per dolcezza ; ma 
più per chiarezza secondo che fu dello 
noia prima • Tass. Ger. 4* ^9* 

Nh perctó or sieda nel mio seggio , e in 
ro nte 

Già gli risplenda la regal corona ; 
e can. 7« 6o. 

Sieda in pace, il mìo campo ^ e da sicura. 

Parte miri ozioso il mio periglio* 

10 Segga , seggano 9 forse da seg^ 
gere ed ora credute natie di sedere si 
tengono buone ancVesse per versi e pro- 
sa • MoraL S» Geeg. t. 1. pag. 85. Si 
può dire die insieme con essa egli seg- 
gano in terra* • • noi possiamo dire die 
seggano con noi in terra* Cisa Galatm 
poco gentil costume pare che sia quello 
che molti sogliono usare , cio^ di s^olen- 
tieri dormirsi colà , dove onesta brigata 
si segga. E per dire de' modernissimi , 
iGif AZIO Verini pred, 7. pag. 6^. scrive : 
Così la miscredenza benché risegga neWin^ 
telietto che dinega e rigetta la verità , 
incomincia ella pure dalla volontà» E si 
direbbe nommeno possegga e posseggano 
anche a'dl nostri • Segner. Man. Agos. 2. 2. 
Considera come sìa vero che i detti del 
Signore posseggano tal virtù • 

Seggiaj e seggiano sono del verso: Petr, 
son. 238. 

La*v io seggi a d'amor pensoso e scriva • 
Daw. Inf.tS. 35. 

E se volete che con voi m'asseggia : 
non però direi posse ggia o posse g giano 
nemmeno in poesia ; perciocché l'uso noi 
sosterrebbe • 

11 Tu sieda tu segga e tu segghi 
le adopera il poela , come l'oratore • Yarcu. 
Seneg. Denefz. lib. 7. e. 5. Che tu in 
sul tuo carro segga : Segneb. Man. xGiugn. 
25. 2. // Signore ti dice die questa mer^ 
cede è già tua , benché ancora non la pos- 
segghi . 
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Il poeta potrh dire anche tu seggia 
e forse anche seggi» 

Le seconde plmali sono sediate à seg^ 
giate e non se gghiate j qubDtuxìque tal 
voce occorra nella pre^«ll. del Segneri ; 
ma serve alla regola chi non adopera [art 
ortografia . GÌ' intendenti poi conoscono 
abbastanza che sediate riesce più natu-- 
rale , e più chiara delle altre, purché pro- 
vedasi a non farla scambiare colla iden- 
tica tratta dal verbo sedare . 

12 Sedente; è buono e comune • Quan- 
to a'derivativi leggo A/or. S. Gkeg. 7. 14, 
Addiviene a questi cotali siccome al ca^ 
vailo furioso il quale pon fine al corre 
re j non per virtù del sopfYQssedexìie ma 
perché innanzi non si stende il campo 
del corso suo • Negli altri abbiamo pos" 
sìdente presidente residente , che son vo- 
ci prese di netto dalle latine possidens 
praesidens residens piuttosto che deriva- 
te con regola, dagl'infiniti italiani prese* 
dere ^ risedere , possedere^ da' quali si 
avrebbe presedente , resedente , posseden-^ 
te . E l'ultima si legge in Albeetaw. c. 3i. 
ov'è scritto: siate come guardie sewpre 
gaudenti , e ogni cosa possedenti ; e forse 
possedente sarebbe ora tollerala , ma pre^ 
sedente e resedente dispiacerebbero a di- 
spetto ancora della regolarità che presen- 
tano • Nondimendo presidente e possiden- 
te ora la feinno da sustantivi anzi che da 
participi. Vedasi dunque come gl'idiomi 
dimenticano fin le leggi proprie per ser- 
vire ai genj della lingua madre dalla qua- 
le derivano • 

l3 Sedendo seggcndo : si dica la 
prima, e si riguardi rakia come buona ; 
ma antica : e la bontà sua si vede In que' 
teili di Dante inf. 22. io2. 

Ed io seggendo in questo luogo stesso j 
e 24. 4^* 

Disseti maestro ; che seggendo in piuma 

In fama non si vien ; 
ne conosciamo poi l'antichità nel disuso 
comune • 



2bm. //. 
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§. cxLvra. 

DEL VERBO SEGUIRE 



Sorgono le varietà /di questo ^ specialmente dalla doppia 
desinenza de' presenti Indicativo y Imperativo ^ e Congiuntivo } 
ond' è che scriviamo 



BEGOLÀRE 

INDICATH'O 

Presente 
Seguo %sieguo 
segui', siegui 
segue, siegue 
Seguiamo' 
seguite 
seguono, sieguo- 

no 

Imperfetto 
Seguia , seguivo 

ec. 
seguivano^, se- 

guiano^ 
Perfetto 
Seguii^ 
seguisti 
segui 



Seguimmo 

seguiste 
seguirono ' 

Perf^ comp^ 
Ho , ed aveva , 

e sono , era ec. 

seguito^ 
Futuro 
Seguirò ec. 



ANTICO 

seguisco^ 
seguisci^ 
seguisce 
seguimo' 


p(»;tico 
sego^ 


INCERTO, ERBO. 
NEO 








seguischiamo 


seguono , segui- 
scono 

seguia^ 

seguiano^ 

seguetti^ 


seguia^ 


seguano 

■ 






seguette^ ^ se- 
guio^ 


seguio"* 


seguissimo , se- 


seguettero 


seguirò*, seguir"* 


guemmo 
seguisti 
seguinno 




V 


• 
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KEGOLÀRE 
IMPERATIVO 

Presente 
Segui, sicgui 
segua 9 siegua 
Seguiamo 
seguite 

seguano, siegua- 
no 

Futuro 
Seguirai ce. 

OTTATIVO 

Presente 
Seguissi ec. 

Imperfetto 
Seguirei ec, 
seguirebberOjSe- 
guiriano 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Segua , siegua^ 
tu segua , e sie- 
gua'^ 
segua 5 siegua^ 
Seguiamo 
seguiate 

seguano ®,siegua- 
no 

INFINITO 

Seguire 

PARTICIPIO 

Presente 
Seguente'^ 

Passato 
Seguito 

GERUNDIO 

Seguendo ^^ 



ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERKC 
NED 


seguisca 








seguischiamo 






seguiscano 




seguino 






seguisse 
seguirebbi 

segui 
• * • •- • • 

segui 

seguischiamo 
seguischiate 
seguino 

seguere 

0. 


seguirebbono , 
seguirieno^ 

seguisca'' 
seguisca "^^ , se- 

guischi'® 
seguisca'^ 


seguiria^ 
seguiriano , se- 
guirièno^ 

segui '^,0 siegui 






seguiscano^ 






















dd ^ 
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1 Segtto^ se^ui^ 9^f^u^% seguiamo^ 
seguite-^ segnano : provenienze naturalis- 
sime di seguire , e si leggono tutte in 
ottimi scritti Alamìi?. coltiva lib. 1* 

Lieto e sicuro aliar doppiando Vopre ^ 

Sef^ui Vuiil latrar o • 
Maral S. Greg. t. t. 260. Ciò gli segue 
in gravissima pena. Gernt. 8. 21. 
• Seduta m , ne grida , qne^compagni forti* 

In Fri Guit. leti. 28. si trova : o di- 
lettissimo caro mio die non consideriamo 
che vizio è cui segaìmo : ma ora tal desi- 
nenza più non si concede se non forse 
al poeta per la rima , e ben di raro • 
Tass. //mm. at« 2. se. 1. v. 55. 

.... ahi che le ville 

^eguon Vessempìo delle gran cìttadiì 

E veramente il secol d^oro è questo ; 

Percìèè sol vince Varo , e regna Voro • 
E cosi ne* derivalivi si c^lce conseguo con- 
segui ec. eseguo esegui ec. proseguo , pro' 
segui ce. Salviat. Oraz. l5. oggi che io 
la conseguo , et alT altissimo cospetto yf ostro 
io mi ritrovo i \o slesso oraz. 4« ^' ^^^ 
se consegue senza cotal fatica il pittore , 
si mostra tanto pia nobile del poeta • Ond'è 
che tali voci si pregiano eziandio tra^mo- 
dernissimi secondo che vediamo in Gi- 
rolamo ToRwiELLi. pred. 27. pag. 170. 
Fuol queir artefice rincnrir le me fàt» 
ture! come il consegue'} Car. Eneld. 1. 4* 
pag. t66. 

. . . Iniquo fato 

Misera ti persegue . • .' 
Segr. Fior. Clizia» at.'l. scen. 2. / sol 
dati perseguono infino a morte i loro ne* 
mici : gli amanti i loro rivali . Ma le vo- 
ci eseguo esegui ce. sono alquanto rare . 

Avvertasi clic l'uso specialmente mo- 
derno introduce in questi verbi un I tra 
la S e la E delle tre singolari e della 
terza plurale de^t'^s^i^^^ Indicativo Impe- 
rativo e Congiuntivo, cioè di quelli me- 
desimi che ammettono la desinenza in 
isco , qufisi questo l sia indizio di una 
terza modificazione di tali presenti . Per- 
tanto si legge sieguoj siegui, siegue 9 sic- 
guono , e parimente consieguo , eonsic 
gui ec. Non però sarebbe colpevole chi 
lasciasse questo I. 

Fra le altre* verità piacemi additare che < 
il Petr, nel son. 2o*2. adopera sego per 
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seguo in forza della rima ; nondimeno k 
da lasciarsi per sempre tal disgustosa li- 
cenza ; appartenendo la persona sego f 
segare , non ad altri verbi • 

2 Seguisca^ seguisci , segnisce , se* 
guiscono . Furono già delle . Star» Gio- 
SAF. pag. 5. Allora io lassni tutto , quan- 
to avea e seguiscolo . Cavalo. Etp, Simh* 
lib. 1. 319. Acciocché meriti d'impetra" 
re lo suo oùi^o .seguisci V esempio della 
sua santa vita: lib. 2. 23. Segni sci il 
tuo maestro e signore : e 79. molto ri - 
prende quelli che fanno vergogna allo spi' 
rito della grazia ; ciot^ che gU contro* 
dicono e non lo seguiscono : Albertait. 
tìella consolaz* e. i3. lo tostano consiglio 
seguisce periti mento , e e. 29. li consigli 
seguiscono male effetto ^sela volontà della 
moltitudine e non di pochi savi segui- 
scono • Ora però tali maniere in tal verbo 
non piacerebbero : ben però sarebbero 
stimate neMerivativi ; e si direbbe con- 
seguisco eseguisco proseguisco ec* senza 
riserve . Ond'è che si legge • Segiter* 
Man, LugU 29. 3. // pagamento che 
dassi a chi lo eseguisce pare che a dir 

vero si triffi 9 non si guadagni : ed 
Agost. 1. 2. questo è ciò che consegui- 
sci con ubbidire ai precetti . 

3 Seguì a se galano sincopi di segui* 
va e seguivano : degne tulle del verso 
e della prosa . Arios. OrL l5. 87. 

E H busto che scguia troncato al collo ; 
e 12. 72. 

Che seguian le fortune sue seconde: 
Tas. Gerus. il. 6. 

Scguiano a coppia i duci^ e non confuso 

Seguiva il campo a lor difesa armato. 
Tac.Dav. ann. 4» 9- ^ g^ tiltri Claudj 
seguian o in lunga fila . Gii antichi di- 
ceano ancora scguieno promiscuamente in 
verso e prosa ; ora i soli poeti ne riten- 
gono Tuso in quanto che non dicasi estinto. 

4 Seguii j seguì , seguirono: desinen- 
za notissima , ora unica , e comune anche 
ai derivativi conseguire ^ perseguire ^ prò* 
seguire ec. Gerus. 16. 44* 

Te perseguii , te presi ec. Bocc. g. 4» 
n. 7. né guari di spazio persegui ra- 
gionando, Segner. Man. Agos. i3. 5. Tut* 
ta quella glòria che dal padre suo con- 
segni^ polca volendola^ conseguire eguaU 
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menle per puro (itelo di figUuol suo na- 
turale , sanfo ) innocente , UUbato ec. Pas- 
sar. Spec. 69. Prosegui quello che co- 
minciato avea . Gio, Vil, 7. 98. Comin" 
darsi a fondare le nuove porle ove poi 
conseguirono le nuove mura. 

Avverto cbo seguii tal or si apostrofa : 
Petr. irionf. del Temp. 55. 

Segui' già le speranze e '/ 9an desio . 

E così scorciato prende talor l'affisso : 
Tas. Amin. at. 3« se. 3. 

«Si spiccò come un pardoj ed io seguIUa: 
ma tal voce a scansare gli equivoci è be- 
ne riserbarla solamente per la terza per- 
sona : ed in terza persona appunto $1 vede 
usata da Petrarca son. 266. 

Seguii la amor con sì mirabil cura • 
In oltre si ha seguio^per seguì. Bocc. 
Inirod. olire a questo ne seguio la morte 
di queUi che per av\fentura campati saric 
no ; ma ora seguio non si direbbe che 
In versi: 

Finalmente si trova seguirò e seguir 
p^r seguirono come sentirò e sentir per 
sentirono* Vedi questo verbo • Gio. Vil. 
4« 7. Poi seguirò in fino alla porta di 
Borgo S. Lorenzo . Tas. Gerns. il. 8. 

E quei che il vero a confermar seguirò 

Testimoni di sangue e di martiro^ 
e l3. 69. 

Quei che seguir Cloiareo ed Ademaro . 
Dant. Pur. 1. 34» 

Quìa sto io con quei che le tue sante 

flirta non si vestirò e senza .vizio 

Conohber V altre e seguir tutte quante : 
ma ora seguirò e . seguir non . sono che 
de'poeil; e seguir deve adoperarsi per 
modo che non confondasi coirinfinite • , 
5 Seguetti , seguette , seguettero j an- 
tiqnatissime dizioni; e da schifarsi , quan- 
tunque si leggano in Boc. Laherinlo ; In 
M. V. 8. 47. in Dant. Infer. ii5i. 40. 
e Pur. 22. 84* ove è scritto 

Che quando Domizian li perseguette , 
e Par. 9. 

Del suo profondo ond^ella pria cantava 

Seguette, come a cui di ben far giova . 

Tali maniere spetterebbero piuttosto ai 
verbi di seconda coiijugazione della quale 
si han pure altri vesti gj iie^Gr; S. Gio* 
l5. in quel testo : Bene avventurati sa* 
retCy quando vi malediranno^ evi per- 
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sequerranno, e dirannovi tutti male per 
me-. Ora per altro il verbo del quale par- 
liamo è ridotto in tutto alla terza conju* 
gazione • 

In questa ancora si ebbe talvolta se 
guitte eonse guitte ec. Vit. S. Fraw. 162. 
Per la qual cosa Francesco consegnit- 
te tante virtudi da Dio ec; di presente 
perb non si legge se non con disgusto 
ciascuna di tali parole • 

Seguitiamo , seguemmo 9 seguissimo so- 
no abj^erraztoni vere : ai dica seguimmo', 
Petr. cap. 4, d'amor* 

Seguimmo il suon delle purpuree penne. 

Seguisti per seguiste è passaggio non 
legittimo dal singolare al plurale. 

6 Seguito, Sì trova ho ^ aveva ec. 
e sono , era seguito con varietà di modo 
e non di senso . Cosi Dan, Par. 2. 1, 

O voi che siete in piccioletta barca 
Desiderosi d*aseoltar seguiti 
Dietro at mio legno che cantando varca. 
E'chiaro che quel siete seguiti è tratto 
dal latino sequuti estis , il quale ha forma 
di passivo; ma senso vero di azione . Ma 
tali diciture italiaoe con fattezza di pas- 
sivo e realtà di azione furono abbastanza 
dichiarate nella nota 6 del verbo godere. 
Conseguito^ eseguito^ proseguito: sono 
regodari e comuni, ma perseguito è raro; 
dicemlosi universalmente perseguitato da 
perseguitare • Ségiver.. Man. Seitem. 25. 
2. neiVabbattere un sol nemico avrai già 
conseguito un pieno trionfo . 

7 Seguiria^ seguir iano i^ seguirieno: 
vdci sicuramente del verso . Aaios. 3i. 9. 

Rinaldo e gli altri cavalier fermarsi 
Per vedéP come seguirla lo scontro : 
e ne Suppàski at. 3. sci; e forse anco 
ve ne seguirla peggio . Ciocché fa vedere 
die seguiriano e seguirla per terza per- 
fonai potrebbero aver luogo in prosa anche 
al presente , sebbene con parsimonia: ma 
seguirieno più non ve lo aviebbe quan- 
tunque Tac. Dav. au. 12. 8. scriva: Cetà 
faffaceva , e ne seguirieno cose maggiori. 

8 Segua , e seguano ; ed ora più co- 
munemente siegua^ e sieguano^ Qonse^ 

. gua ec. prosieguo , e prosi^guano y si di- 
cono anch'esse e più assai di persegua e 

perseguano in verso ,e prosa . Gvi^. ,Ca- 
VALCAWT. pag. 44« 
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Intendo dimostrar come tal bene 

Consegua^ il nostro core • 
Amos. OrL 12, 64* 

E non che per mio mezzo il suo desio 

Questo brtUto Spagmtolo oggi consegua: 
YiitcH. BoEc. 4* 2* Conciosia cosa , rispo' 
se , che gli uni e gli altri desiderino il 
bene , ma questi lo conseguano , e quelli 
no. ISondimeno Ignizio Venini disse an- 
che in prosa pag. 123. prcd. i3. Immagi-^ 
natevi un povero viaggiatore che • • • 
abbia intanto alle spalle un suo nemico 
che lo perse-^u^ « Esegua poi ed eseguano^ 
ora alt^i^o? sono assai rare per non dire 
aliene dall'uso. 

^ Seguisca , seguiscano • Si ebbero; 
ma ora non più. Gayal. Esp* Simb. 11. 
48. Chiunque ^ ben fedele di Dio^ si mi 
seguisca : e 184* Si recano a onore cite 
gli uomini li seguiscano « 

Quanto a'derivativi , eseguisca £ pro^- 
seguisca ac. sono comuni* Càa* Eneid. 
Jib. 4« P^g« ^6^' 

Ma ciò dato chHo voglia ^ chi permette 

Ch'io l'eseguisca? 
Segner. Man* oit. 22. 1» c/te da noi si 
eseguiscano i suoi comandi 9 i suoi con-' 
sigli . 

10 Tu siegua tu slegui tu seguiscìd 
e tu seguisca . La prima è l'oUima • fiocc 
g. 5» n* 3* lodo mollo die tu in questo 
segua il mio consiglio • SEGif er. Fred. 2. 
§• U Sarà dunque possibile che tutta la 
tua fiducia riponga in, amici umani 9 che 
questi siegua che questi supplichi! e Man» 
Giugn» 23« 3. Ma quando per contrario 
egli lascia di gastigarti benché tu segua 
a peccare ; ^ segno che ti riseria ajbco 
peggiore» Tuttavia Dxv. Inf» !• Ii3. disse: 
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OnJCìo per lo tuo «le* penso e discerno^ 
Che tu mi segni , ed io sarò tua guida; 
ed Arios. Ori. i3« 48. 

Et è bisogno che tu monti in sella 
Se brami averlo , e che mi segui or ara. 
Ma se tal tocc indicativa si tollera pel 
congiunti? a nel poeta ; si ripudj per sem- 
pre da*nuovi prosatori • 

Quanto alle altre è scritto, Cifalc, 
Espos. Simb. I. i85. Ecco Vawertario 
vuole uccidere Cristo nel tuo cuore , cioè 
inducendoti a peccato ^ o retardandoti eh 
non lo segnischi ^ Ma né questa né la com- 
pagna tn seguisca sono ora più degli 
scrittori • Ben però tali cadenze »i nssoo 
pienamente ne^derifatiri conseguire ^ ese- 
guire , proseguire . Ond* è che si legge 
nel Segreri Man. Lugh 8. Per esser vero 
ubbidiente non basta die tu eseguisca queU 
lo che il superiore ti comanda , ma che 
passi più oltre e che lo eseguisca per ijiie- 
sto appunto perchè te lo comanda . Se lo 
eseguisci ec. e Seltemb. l. 2. Nessun altro 
fa die tu intenda , ciò die ti è detto ; nes» 
sun che tu lo eseguisca • 

11 Seguente. G. Giuo. 2i8. feiwc 
alla battaglia in prima lo re Menelao con 
settemila armati^ e seguente hU venne 
Diomede con altrettanti. Gio: Yil. la 71. 
E gli altri maggiori chierici segueoli a 
loro • Tas. Gerus. l. 38* 

Sono altrettanti i cavalier seguenti* 

12 Seguendo. Petr. Trionf. éCamor, 
cap. 3. y* Il3, 

Seguendo lui per si dubbiosi passi; 

Ch'aio tremo ancor qualar me ne ricordo» 
BocG. g. 10. proem. Tutti gli diri ap* 
presso seguendoli • 



§. CXXJX. 
DEL VERBO SERPERE 



Questo anzi poetico che prosastico , e 
dìfeltivo in gran parte , ci somministra 
le voci principalmente de'presenti Indi- 
cativo Imperativo e G>ngiuntivo, Ond'è 
che troviamo Petr» son. 277. 

Qualper tronco oper muro edera serpe* 



E serpe è forse la voce più dirnlgaU 
di un tal verbo ; e si legge anche in prosa 
Sen. Ben. Varch. 5. 19. Questo è uno 
di quelli argomenti fallaci e ingannevoli 
al quale non si può imporre Jine$ p^^^ 
egU serpe a poco a poco; lo stesso Va»csi 
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DEL Verbo 

ilisse ancora nel suo j&oezr volgare !• 2. 



pros, 



6. 



Se noi volerne considerare il eorpo^ qnal 
si può trovare pia inferma eosa^ e più 
debile deWiiomo , il qitale spesse volle un 
morso di mosca ^ non ch^ altro ^ o alcuno 
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Con gioia s'adunò 9 ma in quella gioja 

Serpea quakVomhra. 
Ed il famoso Gio^ Battista Roberti Jo 
scrive anche- in prosa nella oraz. funebre 
sul Molinelli wm* 2. opev. Ba^san. 1789. 
pag. 370. dicendo: Non €0 qual malva^ 



di quegli animaUiKzi die serpono ei enira-^ già infezione die serpeva impunemenie per 
no per lutto ^ irafgge e ammazzai E se ' ' " ....'-.. 

Togliamo dar luogo agli esempi , certo non 
autorevoli , ma nemmen dispregevoli dei 
recentissimi ; vedremo che Appio Anneo 
DE Faba , scrive nel Ritrailo di Uezio : 
Serpon due sdiiere in seno al dotto regno \ 
ed in quello di Malebranche 

Io non serpo sul fango , e su V arena ^ 

Sostengonsi poi le voci del presente Con- 
giuntivo per quel testo della Gerusalem^ 
me 12. ^5w^ 

età può dir come serpa , e come cresca 

Già dei più lati iljuoco ? 

Ne^moderni, se vogliansi attendere, tro- 
viamo ancora le voci dell'imperfetto In-^ 
dicativo Varan» Vision. 10^ 

Or da capanna vii su cui serpea 

L^ellera , i cerri adagguagliare avvezza^ 

Clie Paride nel tetto alghe radea\ 
e così pure si ha ntWOssian , can. 2* 
di Temora pag» 187-. 

. » . ^ Io n^ avviai 

Baldanzoso nelVarmi 9 un rio varcando- 
Che pel campo serpea 
e cant. 8. di Temora pag.^ 296. 

» . • Jl-popol tutto 



le capanne di quelle squallitls famiglie * 

Serpente j cioè che serpe ^ sì legge tra* 
poeti e tra gli oratori moderni • Roder* 
TI Favola '2gr 

Son* esse picei oli ne 

Sono serpenti al suolo . 
Ma si legge pure tra* meno vecenti : 
Gar. Eneide 1. 4- P^g* ^SZ. 
E tutti gli animali i bruti , i pesci 
E i volanti e i serpenti , e ciò che vive ^ 
ov* è chiaro che serpenti esprime die 
serpono 9 come per ogni vivente sta det- 
to , e ciò che vive * 

In prosa leggo in Ignazio Viùkini pred,5. 
pag. 4^* Serpenti spinosi broncia ^ 

Ser pendo • Aaios. i3» 89^ 
Un altra cW ebbe più propizf i santi 
Striscia fra Verbe^ e va serpendo al suolo. 
Tas. .Ger* l^* 94* 

Che serpendomi poi per Valma vaga ^ 

Non so eomcr divenne incendio e piaga • 

Ed 1 moderni hanpo tal voce anche in 
prosa : Cosi Gio: Battista Kob£rto tom» i, 
delle oper, oraz. su la Pittura Scultura ec. 
esord. Me libera da non so quale paura 
che andavami serpendo per l'animo .. 



DEL VERBO SFALLIRE ove di FALLIRE 



Sono ambedue di Crusca e noti ma^ 
più il secondo . Quindi Arios» 24. 2. 
Gli è come una gran selva ove la via 
Convien per forza a chi vi va fallire. 
Sono ambedue regolari in tutto e non^ 
difettivi.. Pertanto ne abbiamo fallii fal- 
lì fallirono^ e sfallii ecr Sei? r Fisi. 53. 
Quella bonaccia che prima ni*avea ingan- 
nato^ falli. G. y. Ir IQ. m lui falli il 
primo lignaggio de'* re éu Francia , e 7. 
9» come gente infedele e vaghi di nuo- 
va signore sì fallirono a Manfredi ^ ab" 



pandonandolo ^ e 11.35. I Fiorentini non 
ci usaron frode n^ inganno contro a* Pisa- 
ni ^ ma fallirò in negligenza. Per altro 
fallirò al presente è del solo verso, come 
al solo , verso apparterrebbe fallio, che 
leggesi Purg» 3i. 5'2^ 

E se H sommo piacer sì ti fall Io ec. 

Similmente troviamo fallia ec. fallirò 
fallirei ecr Dan. inf l3. 122. 

E poi che forse gli fallia la lena • 
Sek. pis» 72. Mai non ci falliranno oc^ 
cupazioni /iwove. Salvi», pr, par. disc, x6. 
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Chi nelle umane generazioni conoscesse 
miei dite tempi che si ben sa conoscere e 
mene in opera , la natura della quiete 
e del moto ; mai certamente non falli- 
rebha : e par. 2. dls. 94. quantunque fai- 
liiebbe per me quesC impegno se non 
mi trovassi assistito dalla ragione : 

Se non dispiacesse , direi che sfalli'^ 
re e sue voci occorrono assai spesso nell* 
Ossian, che nel t. 2. pag. 71. nelle mor- 
ie di Cucullino si ha : 

Il garzon comandava alla sua lancia 

aCella sfalli««c ; 
che nella JbaUaglia di Lora in principio 
si legge: 

Tu le vedi straniera ma gli occhi miei 

Da gran tempo sfalliro • 

Rispetto a questi due verbi mi resta 
da avvertire che i presenti Indicativo , 
Imperativo 9 e Congiuntivo prendono la 
cadenza in isco ; come è chiaro per gli 
esempi seguenti • Segneh. Cris. Istr. p. 3. 
rag«28. §. 11. Sono tanto perduti dietro 
la loro affezione che falliscono subito la 
promessa. Salviii. 2. par. dis. 38. in 
fin. Ogni malvaggio , e ognuno die pec' 
ca fallisce ; e ehi fallisce è segno che 
non sa la dritta strada . Seit. pist. 9. 
Crisippo disse che il savio non ha me- 
stiere d^ alcuna cosa , con ttuto che pia 
cose gU falliscano. Salvin. Par.2.. disc. 4'^* 
avvenir possono stagioni così dure e dif^ 
fic'di^ che quei premj per li quali gli 
studj e le facoltà si nutricano e cresco* 
no , al letterato falliscano . Sag. Natw\ 
Esp» 18. quando mai nel novero di moU 
ffì vibrazioni una se ne sfalilsca . Ed è 
i.iclle a conoscersi che la seconda sìn- 
':;dare del congiuntivo sarà tu fallisca 
ì'. tu failischi , e cosi tu s/alUsca e tu 
sfaliischi • 

Falle fallono . Di fallire e non gii -di 
sfalllre abbiamo ancora le voci della se- 
conda cadenza de' presenti Indicativo , 
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Imperativo , e Congiuntivo ; Ti». Gefé 
20. 11. 

Proposto avrà Cse il mio pensiernon ftllc) 
Girando , ai fianchi urtarci ed alle spalle. 

Bemb. pros. 3. 149, Fa Ila e falle ec. non 
sono d^un verbo medesimo : Funo de^ quaU 
della primamaniera si vede che è fallare , 
e tanto vale quanto mancare ^ non ha» 
stare ; V altro e della quarta sfallire , e 
pigliasi per fare errore e inganno e pec- 
ca* Ariost. OrL 29. l6. 
E vi può s"* io non fallo esser più grata, 

£• chiaro che fallo può discendere an- 
cora dsi fallire • 

E pel congiuntivo * Aaios. 26. Il6. 

E in modo lo disordina e sbaraglia 

Che fa che d^una staffa il pie gli falla. 
Vaech. Boez. pr. 2. 1. 3. Parti che fal- 
lano coloro i quali quello che è la mi' 
glior cosa di tutte le altre , giudicano 
ancora che si debba piik che tutte le al- 
tre et onorare e riverire J 

Forse le voci falle , fallono ec. ora 
aggiunte a fallire sono dal latino fal- 
lerei e quindi io credo essersi origina- 
to che gii antichi usassero ancora yà//u- 
to in participio come si ha creduto da 
credere f mentre da yaZ//re ne viene /a/* 
lito 9 il solo che ora ci rimanga. Teso* 
retto. Ser. Brupt. 1787. pag. 210. 

Ma la sua pensagìone 

Li venne sì falluta 

Che fue tutta abbattuta , 
e pag. 271. 

E tra me ragionando quanto io aggio 
Falluto. 
Petr. trionf eternit» 

Risposi nel Signor che mai fallito 

Non ha speranza a chi si fida in /«/• 

Fallente , alleghiamo un esempio 
Cora di questo . Tesorct» pag. 279. 

E peso frodolenle 

E novero fallente . 



an- 
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§. GLI. 
DEL V E UBO S O F F O L C E R E 



E* DifettiYo , impersonale , anomalo ; \ 
non adoperaiKlosepe che le terze sìngo- , 
lari del presente e del perfetto' indi-^ 
catiro soffblce e soffoUe, ed il partici-^ 
pio sqffoCo nel spio Terso ^ ora almeno • 
"Ne sono gli esempi: Dan. Par. 23« i3o» 

O quanta è P libertà che si soffolce 
E Del primitÌYo. Fetr. son. 5ii« 

Che pur col ciglio il del governa e folce 
Cab. Eneid. lib. 8. 

E con gli omeri suoi folce le stelle • . 
ÀRios. Ori. 27. 84. • 
La sella ju qjuattro aste gliàoSclso . 



e i4- io» 

La qual sofFolta dalP antico^ piemie • 

• SìifcomlB idli verbi prò? engouo 'da' hi* 
tini fulcio f fidsi , e àuffklcio ^ suffitlsi , 
sì^ffukus^ gr infiniti de\quaU sono^aZ- 
cire e snffulcire ; così noti era se non 
facile che qualcuno degli antichi ne ren- 
desse le voci co- modi di terza conjuga- 
zione; e cosi appunto fece F|i J^epp. il 
quale secando la ciuz» del vocabolari*^ 
scrive. T. 2. 26. 36. 

• Cfk* io in lui non. me folcisse ^ 
Ma non ,vuole Imitarsi • 



§. GLH. 



DEL VERBO S O L E R K 



Questo verbo esprime abito o consue* 
tudine di azioni o passioni : e potendo , 
elleno esser passate 9 presenti , future ; ! 
H verbo solere tutte le riguarda : per 
altro siccome^ manca come^ scrisse il B* 
Mattei cap^ 39. d£ passati ^ trapassati ^ 



BEGOLARE 



e futuri deirindicativo 9 di tutto l'im^ 
perativo , e di tutto TotUtivo ; ( il che 
non è vero totalmente j come apparisce 
dal prospetto ) supplisce le mancanze 
col verbo essett e col participio il qua^ 
le è solito • 



INDICATIVO' 

. Presente 
Soglio' 
suoli ^ 
suole ^ 
S^gliamo*^ 
solete 
sogliono^ 

Imperfetto 
Soleva ,. solevo^ 
solevi 

soleva , solea^ 
Solevamo . 
solevate 
solevano^solea 
Tom^ Ili 





AKTICO 


POETICO 


1 INCERTO, ESRO. 
NBO 


• 


suogli' 
solemo^, . . 


sole** 
solemo^ 


suoi" suo*'^ 
soliamo'^ 


^5 


suoleno^ 

> • » • V ■• 


solca' . . . 


sogtianof 

• • • « - ♦• 

^soleì 


DO' 


solavamo^ - 

solavate^ 

solièno^ 


solia* 


solemio - 

solevi 

solevOBO 



ee 
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HEGOLAftE 
Perfetto 


GONJUC 
Antico 


VAZIOIf B 
POETICO 

• 


INCERTO, EKRO' 
NEO 

solei* 


Per/." comp.'* 
Sono , era, fui 
solito' ec. 

■ j 

OTTATIVO 

Presente ' 
Solessi'® 
solessi 




• • • • • 


solesse 


solesse 






solessi 


Solessimo 








soleste 
solessero 

CONÙIÙNTIVO 

Presente 
Soglia" 
sogli '% tu so- 
glia'^ 
soglia ^^ 
Sogliamo 
sogliate 
sogliano'^ 

INFINITO . 
Soli*rp ' 


solessono 


' • • • . • . 
* • • • • 


solesti 
solessino 


• • • ■ • 
. . • . . 


soglia^^ 


• • • • . • 

sogU 
soliamo 






soglino 


. 




PARTiaPIO 

Presente 
Solente 




. 


• 


Passato 
Solito 

GERUNDIO 

Solendo '3 


. 




• » » 


^ 




■» • • * 
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BEL VeEB 
1 Soglio i suoli ^ suole: toc! comuDi 
ed ottime . Daw. Par» 12. 123. , 

ir leggerebbe^ C mi son quel cV io soglio. 
Tas. Gerus. 7. 55. 

Scaltro da quel che soglio, oggi non sono» 
AuBERTAir. della ConsoL e. 32. quelle co^ 
se che suoli incolpare , non le fare . Fio" 
ret» di S. Faang. pag. 129. porta (eco 
quelle cose cìie tu li suoli dare • Daic. 
Infer. 33. 42. 

E se non piangi^ di die pianger suol!? 
Abiost. 1. 56. 

Questo creduto fu ; chh il miser suole 

Dar facile credenza a quel che vuole, 
cioè desidera • 

Su le ultime due voci è da notare co- 
me sle^ue : Per suoli fu detto suogli dalli 
anlichi ; e si legge tal voce in Boc. g. 5. 
TU 6'., g. 8. n. 1. ed in Fbanc» Bar- 
BER. 20 !• q. ma ora è dismessa In ogni 
scrittura • Talvolta ancora si truova suoi 
per suoli 9 come si hit puoi j s^noi . Bocc. 
Ninfal. Londra 1778. ottav. 144. 

J^oi toBpiranda n Vmnmr si volgeva 

Dicendo 9 o Santa Dis^a, la qualsuoi 
Ogni gran forza vincer che soleva 
Difesa far contro de* dardi tuoi 9 
e PuL. Morg* e. 5. 5^ 

Se la ragion^ tu dì ^ che suol difenderei 
e e. XI. 77. 

So che tra gli altri assai lodar quel suo! ; 
e si legge anche in altri : ma tal voce 
forma equivoco col relativo suoi^ e però 
meritamente fu trascurata* Meno buona 
ancora sarebbe scorciata con apostrofo 
scrivendo suo"* per suoi o suoli 9 come si 
legge in Petr. son. 296. 

Già suo* tu far d mio sonno almen degnò 
Della tua vista • 
Tanto più che in questo luogo suo'* sì 
può sospettare che stia per solei da so^ 
levi Come par chiedere il senso del con- 
testo . Le oscurità , gli equivoci non sa- 
ranno mai pregiati in nluna scrittura ; e 
sia pure de* primi legislatori in lingua • 
Suole si trova talvolta usata massimamen- 
te fra gli antichi , senza TU interme^ 
dio ; come appunto chiederebbe V infini* 
to • Petrar. son. llo« 

Come talora al caldo tempo sole 
Semplicetta farfalla al lume avvezza: 
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Bocc. Teseid. 1. 1. ottav. l?l. 

La qnal Cupido sole aver più cara. 
Nondimeno è meglio scrivere suole per 
evitare 1* equivoco col sostantivo ^ e coli* 
adjeltivo feminino plorale sole . Finalmen- 
te suole sì scorcia dell* £ finale, e pren- 
de anc^ora 1' affisso • Boc. Filoc. lib. 17. 
simile a quello che suol fare squarciala 
nube • PtTR, son. 3 11. 

Morte ha spento quel sol che abbagliar 
suolmt • 
Ammaeslram. Autig. pag. ^9. suolsi di 
leggeri lasciar ire quello che senza ma^ 
lagevolezza si poteo avere : ma suolmi , e 
molto più suolsi^ sono assai rare neiruso. 

2 Soliamo^ sogliamo 9 solemo • So-^ 
liamo appartiene al verbo solare e que- 
sta è la ragione per cui non ebbe luogo 
nel verbo solere^ e si adopera la voce 
sogliamo ; come soglio nelle prime per- 
sone plurale e singolare ; quindi abbia- 
mo in Bocc. g. 9. n. lo. domattina ci 
leveremo come noi sogliamo anzi dì • iSb- 
lemo sarebbe desinenza primitiva : e si 
scrisse : Daivt. Purg. 22. 127. 

Girando il monte come far solerne ^ 
ed il Varchi usa molte volte questa vo« 
ce • Ma ora per altro più non si ammet- 
te , se non forse in rima di raro , e 
cautamente • 

3 Sogliono e suoleno # La seconda si 
produceva aggiungendo il no alla terza 
singolare t così da teme si faceva teme^ 
no : e cosi nelle prime conjugazionl da 
ama si forma amano : ma nelle altre co- 
njugazionl ha prevaluto 1* uso di aggiun- 
gere il no alla prima persona singolare 
per avere la terz a plurale . Dicasi dun- 
que sogliono e non suoleno , quantunque 
r ultima si abbia in Dan. Quindi Tas* 
Gerus. 2» 70* 

Ed ai 9oli tropp^alti e repentini 
Sogliono i precipizi esser vicini. 

Segner. pred. l6k §• 7. non soglion trop^ 

pò comparire aUa predica • 

4 Sogliono per- sogliono , congiun* 
tivo per indicativo , non si ammetta. 

5 Solevo per io soleva : si ha nel 
Ninfale del Boc. otUv. 280. 

N^ ardirò giammai con ninfa alcuna 
Corneo solevo in acqua più bagnarmi i 

ee 2 
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Morgaì;. IQ, 26* 

Esser solevo scalzata ogni sera ; 

Ma soleva è comune , e libera da ec- 
cezioni • 

Solea , soleano , solieno : voci buone 9 
ma rultlma ora non sarebbe che raramen- 
te del verso : le altre due convengono 
ancora alla prosa • Bocc. g. lo. n. 10. 
dove dir solieno* Petb. soìu 212. 

Solea lontana in sogno consolar me; 

Boc. g. 2. n. 6. Tanto V età V uno e 

V altro da quello che esser soleano , quan^ 

do uhimamente si videro , gli avea tras" 

/ormati • 

6 Solìa , solìano i sogliono : la terza 
voce appena sì ricordi per evitarla : le 
altre due si trovano, specialmente la pri- 
ma, in rima più volte • Petb. 5on. 89. 

Ardomi e struggo ancor , coni* io solla ; 
ÀRiosT. 26. 128. 

Pur la congiurazione onde solia 
Comandare a demoni aveva a mente • 
E sebbene si vegga usata eziandio da 
scrittori assai più recenti, è certo che tal 
voce è poco buona, perchè la sua de- 
sinenza è propria delle terze conjugazioni , 
)ion delle seconde, alle quali spetta il 
verbo solere. 

7 Solavamo per solevamo si scansi 
per I4 ragione detta di sopra n. 2; non 
ostante Tesempio di Boc. g. 8. n. 8. noi 
siamo amici come solavamo . Dico altret- 
tanto di solavate per solevate : si eviti, 
quantunque si abbia ìuPassav. nella Omc' 
Ha di Origene • 

8^ Solei , sol^ , solerono , e soletti , 
solette solettero • Il Cinonio nel trattato 
di verbi cap. x.non esclude, anzi pende 
a credere che un tempo si avessero, tali 
voci: ora per altro non si usano, non 
saprei con quanta ragione , essendo ac- 
conce, e naturali: in vece loro si ado- 
perano le formole fui solito , ec. vedi 
n. seg. 

9 Sono , era ^fiii solito : maniere co- 
^ muni per esprimere il perfetto di questo 
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tempo Segner. Man* Lugì. 6. 5. Non sei 
tu solito di dire a Dio giornalmente che 
^i^ provegga di pane quotidiano^ e 2. Agost. 
5. 1. Laddove Cristo nel favellare deUo 
stesso giudizio fu solito clUamarsi ordinO' 
riamente Jigliuol delV uomo : e Log. 23. 1. 
Beato te se ancora tu sarai solito di pen- 
sarvi (agli anni eterni) • E chiaro che 
quel solito tien forza di participio pre- 
sente: Vedi godere n. 6. 

10 Solessi^ solesse^ ec. Di questo tem- 
po deirottatlvo si hanno esempj : Sanàz. 
Arcad. pag. 5. quantunque per addietro 
solesse oltre gli altri pastori essere dilet' 
tevole e grazioso : Segner. pred. lU 6. *(• 
si solesse ottenere a sì vii mercato . Mat. 
V. 4. 78. quando che tutte si sdìessonoreg' 
gere in libertà di comuni e, di popoli • Per- 
tanto non vi sarà difficoltà di usare la 
seconda plurale di questo tempo , cioè 
soleste : e siccome questa combina con la 
seconda plurale del preterito solei 9 non 
vedo perchè non j>ossa usarsi con tal si- 
gnificato ancora* 

11 Soglia^ e sogliano Petr. Trion/l 
Am. capit. 4* 89* 

Onde bendila talor dolce mi soglia.' 
Segner. pred. 16. 6. E^questa una verità 
la più manifesta di quante mai se ne^ sq- 
gliano udir da* pergami. Si noti che sO" 
lere ^ssai somiglia dolere e valere* Da 
questi si trae dolga , e doglia , valga e 
vaglia : ma da solere non si ha che #0- 
glia : Tanto poco è costante la marcia de- 
gli uomini nel fissare le grazie degl' IdlomU 

12 Tu soglia , e iu sogli; rultlraa &i 
crede più regolata : ma può dirsi ancora 
la prima. Tas. Gerus* lo» ig« ' 

Ma pria dimmi il tuo nome 9 e con quali 

arti 
Far cose tu sì inusitate soglia* 

13 Solendo , Segret. Fior* arte del* 
la guerra pag. 258. SoienAo far fare ceri' 
ne a suoi per la venuta de"* nemici l^ 
notte col fuoco» E pag. 3oo solendo l^ 
guerre fare uomini beUicosi e riputali* 
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§. CX.III. 
DEL VERBO SOLVERE 
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X Quanto ho scritto sai yeibo Msclve» gion poetica* 9 giacché in prosa ora ibrs6 

re Yale esiandio sul prlmitiro solvere* più fion se ne ammelterebero 9. quantan- 

]Roa pertanto ne reco in parte il prospet- que pur se ne abUano degli esempj in 

in per additarne le toc! che sono dira- autori non antichissimi* 



BEGOLABE 
INDICATIVO 

Presente 
Solvo 
solvi* 
solve^ 
Solviamo 
solvete^ 
solvono^ 



Imperfetto 
Solvea^ 
solvevi 
solvea 
Solvevàmor 
solvevate 
solveano 

Perfetto 
Solvei^ ^. solvetti 
solvesti 

solvè^^ solvette 
Solvemmo 

solveste 

solverono, sol- 
vettero 

Perf" comp^ 

Ho, aveva, ed 
ebbi soluto 'ec. 



AKTIGO 
•♦ •• c •• •» 


POETICO 

• » • • 

• • • • • • « • 

• • • • • 


INCERTO, EBR(^• 
NEO 


solvemo . * 


• >• •• *0 •• 




•' • t 


• • • » • ^ 


• • ♦ • • 
..... j 








^ 


• • • • • 








' 




«•»-♦• 


solsi 


• fe » » * 




solvessimo « sol- 






vettamo 
solvesti 


solvettono 
solto*^ 


» • • • • 


solsero 
• • « « • 
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Coniugazione 



REGOLAKE 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


Futuro 








-60ilv6rai 


• • • • • 




" 


solverà 
Solveremo 


t • • ) • 




«•••«. 


splvQrete 




è . • • * 




solveranno 


« 




CONGIUNTIVO 

Presente 
Solva '^ec, 


• ,• .* •• « 


• • • • • 

* 




INFINITO 

Solv.ere." . , 


1 


, 


. . •' 


. QERUNqio ; 
Solvendo'^ 


' 







2 iSb/vi. Dante Infer. 1\. 92. 

7^11 mi contenti $ì quando tu soWi ec« 
E ti legge anche in ^rosà VV. SS. PP. 

2. pag. 876 ( solvi e JÀhena questi tuoi 

servi ^dal diavolo • . . 

3 Solve. Questa voce è forse la pIJI 
usata del yefbo ch^ e'saminiamo • Dai^t* 
JPwr. 25, -80. . • • 

Solvesi dalla carne , ed in virtute cc^ 
Tas. Ger. i8. 82. 
Qual , gran sasso tcdor , che la vecchiezza 
Solve di un monte j o sveke ira de* venti; 
ed In prosa : Salvin. discor^ 1» ^S. ;. Sobre 
il dubbio con dire essere incredibile il pian*' 
gere di Eraclito • 

4 Solvete Dawt. Tnfen lo« 94. 
Pregéi*.io iui ^ splvetemi quel nodo» 

Segret» FiOBEiiT. arte della guerra ediz* 
^7^9* V^E* 261*; ma pria che passiate a 
queWaltra materia solveteci un dubbio . 
6 Solvono • Cresg. Agricolt. 1. 5. e. 7. 
quando si prende dietro al cibo solvono 
il ventre : e Boez. U 5. pros» 4* P^*" ^^^àl 
cagione tii pensi che là ragione di colo^ 
ro i quali solvono questa questione non sia 



efficace! Tat^to pii si potrà dire ^fMi 
voce In poesia • 

6 Sólveà , solveano • Voci an tempo 
della prosa ed ora In tutto poetiche , e da 
u^sarl^ al i>isogno • Boc. g. 3. o. 4« Ejter' 
ciocché costui o^ni suo dubbio molto ben 
^U solrea : e si legge nei fioretti di S, Franc. 
eap. -49. 

7 Solvei 9 solvè 9 ec. solvetti f sohei' 
iCf ec, BocG. ha un esempio di solv^ 
nelVAmeto . E leggesi pure Nov. Ani. 
29, 3. si se U solvè il cuore tra sì gran 
giof a, ec.BAvr, nel convit. pag. 1*25. con 
eterna nota solvette lo suo dannato p^ 
dorè. E nel Si purgat. in fine. 

Quando neW aere aperto ti solvesti: 
Arte Veterinaria di Antonio Neri lib. 2. 
e. 43. In libbre una d* acquaforte solvelù 
once tré d^ argento. » . . i/i essa soJrelli 
once cinque d* argento vivo ben purifica' 
lo. % . . in essa once due di sale ammo- 
niaco solvei n e soluto \^i messi dentro oncia 
mezza di croco. 

Del resto nel preterito specialmente, 
sono più usate le voci dei dcrivatm »*• 
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DEL Verbo 

salifere risolvere ce. Per la qual ragione 
abbiamo esposto a suo luogo il prospet- 
ta deir ultimo verbo; dal quale potrem 
desumere quanto concerne questa nota • 

8 Soluto Dant. Par. l5. 6u 
Soluto haiJigVo dentro queHo lume ec# 

E Purg. 10. ii5. 

Già neWerror che m* avreèe solvXo . 
E Boc. g. 2. n. 7. Solutosi suhUamerUe 
neWaere un groppo di ^>ento ; M CwÈsomm.. 
ne^la sua A§rÌ€oUura scrive le o»RU yoUe 
terra soluta, per terra sdoUa . Per alerò 
ora quanto a me , stenterei ad usare que- 
sta ?ece se non forse!» oso di Farma- 
cia; percloecbè la voce sciolto è f A bn^ 
▼^ » « più nota 5 e pia comune • 

In Fra, GuiT. lei. i3. pag. 38. si tro-* 
Ta usale sobo per soluto : ramioriit<»re ndb 
nota 204. dice cbe sotto proviene da sciolto 
levatone il e: a. me par aaluraliD che sotto 
m da solvere, come da- risolvere m hk^ 
risolto i vedi risolvere xk. 6. Anzi lo stesse 
testo di F. GiHT. oiò^ dichiara : e non o'gni 
vostro laccio solvere spettare; che sellane 
voi uno ^ il Diavolo n^aggr oppa duci ^ma 
solvete ec. Sotto dunque non è che l*uso 
di soWere ili participio : sia comunque ^ 
af&tto più non si adopera. 

9 Solverò ^. Tasì Ger. 2o. lo2# 
Or solverò tiella vendetta i voit: 

DaW. PiWg. 7. 23. 

Bd io ti solverò tòsto la tHehte : 
Cres. 4. i3. Vacqua tepida quando sarà 
bevuta a digiuno ed soUtik il ventre . ec. 
Tas. Gerus» 3. 70. 

Solverem trionfando al tempio i voti^ 
Dant. Purg. 33. 5o, 

Cile solveranno questo enigma forte. 

10 SoLa. Dan. P/irg. io. 92. 
£7^/0 solva il mio dovere anzi ch^io mora . 

Caes. lib. 1. cap. 4- l* ncqua del glàaccio 
risoluto ^pura^ senza alcuna mistura diottra 
cosa , die abbia malvagia virtude , overo 
che si solva e facciasene acqua , o vero che 
si metta inacqua^ sarà buona. Gavalc. 
£ sposizione Simh. I. 437: Ogni questio" 
ne dunque delt opera della creazione si 
solva per questo modo. Salviw. pr. par. 
disc, 47* Di questi dubbj in mezzo gittati 
perchè ciascuno secondo il suo parere li 
solva • E Boc. introd. C/ie questa compa* 
grùa non si dissolva • 



Solvere 567 

E' poi chiaro che debba dirsi tu solva 
anzi che tu solvi 9 perchè non facciasi 
equivoco con P Indicativo* 
Solviate. SzGRET. PiORiirr. àH^ della guer^ 
ra» pag. 5i« desidero ora c/ie voi mi sol- 
viate iin'^ altro dubbiò • 

11 Solvere. Voce frequènte nella vita 
nuova di Dante • Boc. g. lo. n. 5. Per 
solverti dal tegame della promessa^ e n. 8. 
adoiver solvere la dura qitestione di costO' 
ra ecc. Pactì» Speee^ pag. 275^- Egli non 
sapeva dichiarare e solvere ee« 

12 SblvendolÌAUT. Ptu^g. 16. 24. 
jB d* iracondia van soheuào il nodof 

e 23. 1^, 

Forse di lor dover solvendo iT nodo . 
BoGG. Lab. n. 243. ti voglio trar d* un 
pensiero^ solvendoti una objezione. 

A compiere il discorso- intorno di solvere 
piaeemi notare che quevta voce , latina iu 
tutto d^ 4>r^gin0, fu scelta e ritenuta a 
far parte ancora della nuova lingua che 
formavasi fra le rovine della prima. Ma 
presto la à inislale di solvere si pronun- 
ziò per «Se talché se ne fece sciolvere^ 
come vedesi per gli esempj seguenti : lib. 
sonet. 143. Deh serbiamo a domani qualche 
reliquia a desinare ^ o sciolvere • Loreit. 
Med. canz. 28. Non si saziar bene a sciolve- 
xe, vollon anco desinare 

Dove è da notar e che scio/vere vai quan- 
to ìljejufiium solvere de' latini, o d irem- 
mo yTii^c/r di digiuno 9 o far colezione ^ 
e riguardasi neUesti allegati eome . voce 
notissima e formola popolare. Da solve 
re avutosi sciolvere^ e per dolcezza mag- 
giore mutato quindi in G TV consonante 
e premessolo alquanto 9 sen fece scioglie^ 
re finalmente 9 che ora è comunissimo • 

IVon dispiaccia un tal saggio etimolo'^ 
fico 9 vuol dire di origine di parole , e 
si permetta che io vi aggiunga pur la ori- 
gine di asciolvere che io reputo la seguen- 
te : Di solvere fatto sciolvere col signifi- 
cato di far colezioncj è facile di conghiet- 
turare che dimandandosi e rispondendosi 
XalvoUa dove altri andava , dicevasi a sciol" 
vere: la compagnia deira con sciolvere fece 
infine riguardarli come necessarj e con. 
giunti Tuno alPaltro, e sen ebbe asciolver^ 
che Yjàì quanto il semplice sciolvere • Or^ 
per altro si Tuno che Taltro son derelitti 
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y CUV. 
DEL VERBO SORGERE 



Potrem conoscerne Mandamento dal rér- 
bo porgere al ^ale è similisi imo ^ e del 
quale abblam detto a suo luogo • Qui 
semplicemente vogliamo avvertire che tan- 
to Tinfinito quanto le voci che ne dipen- 
dono ebbero anticamente 1^ per rO«ome 
le voci latine alle quali corrispondono sur* 
gere , snrgo » ^ttrgit , ec. ; e <^e' di presen- 
te ancora possono ricevere con grazia tali 
varieladi in forza de* molti esempjde* qua- 
li ne alleghiamo alcuni per serie di mo- 
di e tempi • Daic* Jnf. 2^. 4o. 

Che Vana eosta surge 9 e CaUra scende i 
e jPurg. 27. 110. 

E già per gli splendori antelucani 

Che tanto aiperegrin surgònTiiu grati. 
Arios* 3o. 6. 

akfra nel fiume e surge alt idtra riva • 

BoRGHiir. Ripos* pag. 199^» Dove con gran 

copia d^ acque ^ Surge una-chiarissima/on^ 

tana» Tas. 8* 28. 

* Sorgi poi disse , ei io leggero e sano 

Sorgo e non sento le nimiche offese • 

E tale ortografia è la ordinaria di Tasso, 
di Paolo SEOiiEai, ^ di akri • 
Bemb. Asol* «Fogh G. pag. l5« Qtiel sole 
nel quale noi gli oeclU tenevamo quando 9 
e*surgea. Gar. EneidX S. pag. 2>le« 

• • • • Allora in cima 

DeW E ricino giogo H -gran iielubro 

Surse a Venere Idalia^ 
Ariost. Ori. 57. 2. 
Tanto il lor nome .sorgeria che forse 
Viril fama a tal grado unqua non sorse • 

Da* quali testi possfam conoscere che 
la desinenza del perfetto è «i<r5t, surse ec. 
o sorsi-^ sorse ec Aggiungo però che rulli*" 



ma è più disinvolta e comune ì alment 
nel conversare e negli scritti spontinei 
e semplici, non isquisit! e pomposi •Dar» 
Purg. 3o. 1?. 
Quale i beati al novissimo bando 
Surgeran presti , ognun di sua cavenvi\ 
La rivestila ^arne alleviando. 
Purg. 1. 
'Ma qui la motta poesia rlsurga» 
SegaEt. Fa>r. prìneip. cap. 17, Tra le mh 
rubili azioni di Annibale si connumera qwf 
sta che avendo un esercito grossissimo 
misto d* infinite generazioni d^ uomini ^corf 
dotto a nUUtare in terre tT altri non vi 
surgesse mai una dissensione né fra loro | 
m^ contro il principe , così nella trista come 
nella sua buona fortuna • « Boc* g« 2* n* 8. 

Pria tjnnvi^n g^h^ mnrQnnt% in servigio 

di me • 

\ja seconda singolare del presente con* 
giuntivo àarà , tu sorga o sorghi ovvero ta 
surga : ma tu sur giù mi par disarmoDÌco 
e disgustevole ; e da lasciarsi ; e mi pis- 
ce che il Cae. neir Eneid. U 6. pag. ìxi* 
scriva tu sorghi 

• • • ed io da qual sia fonte 
Che sorghi, ili qual sia riva^ in qtuilsiafoee 
Sempre i' onorerò^ 

Eppure egli avea detto surse nel libr» 
quinto, come dianzi abbiam dichiarato. 

'BoG* g* 2. n. 7» Surgendo già dalla 
tempesta cominciata ^ 
Tas. Ger. 9. 63. 

Gli uccide e sopra gli ^ che appena è lurto 
Dav, Tac. stor. 3. §. 4. per aggiugnere a 
quella parte surgeute allora splendore dd 
nome coruoUure* 
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DEL VERBO SORTIRE' 
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ZIO VEifiifi pred. S4. pan !• Forse che 
a ijuesC ora vi ci siete provati ^ ne vi è 
sortilo ancora di ottenerlo , e più sotto : 
ma quando ancor vi sortisse ciocchi ad 
akuni è sortito, di divenire infedele^ e 
di negare e discredere ciocché ia fede 
v"* insegna i trovereste però la tranquillila 
che cercate 1 Volentieri tllego 1 testi di 
questo autore perchè vedasi come II senso 
affisso dair Alighieri al verbo sortire , suol 
darsegli ancora da' scrittori che se non 
sono i padri della lingua , certamente ne 
sono i puri e gelosi custodi • Ciò stando , 
porta il pregio che si aggiunga o dichia- 
risi meglio un tal senso ne^ vocaholarj^ 
Secando Questo verbo talor significa ancora 
uscire per tentare la sorte come dai stec- 
cati 9 «astelli , o luoghi assediati , e talo- 
ra uscir semplicemente ; e V ultimo di que- 
sti significati si aggiunga o si dichiavi pur 
esso via meglio e si avvalori con gli esempj • 
Uno potrà essere il seguente che si ha 
nella Fit» di Bsw* Celliu. pag. 79* Si 
poi che io fui sortilo di quel gran digiu» 
no 9 mi trovai in modo netto ec« 
Terzo Sortire ha doppia uscita ne^pre* 
senti, ma Tuna gli è propria nel senso 
del &• 2; e r altra ne* sensi esposti avanti 
dello stesso n* 2. Pertanto siegue 

Per eleggere , avere ^ o toccare j Per uscire semplicemente , o 
insorte I tentando la sorte 



1 Secondo il vocabolario degli Ac- 
cademici significa eleggere a sorte , « ta» 
lora eleggere semplicemente , tiare , tti^e- 
re , ottenere in sorte • Siegue la terza cou- 
jiigazione , regolarissimo nelle sue parti • 
Quindi Stor» Eur. lib. 6* pag. i52 a tergo, 
FnandoUo ad -esecuzione con tanto ordine 
e cautela che la colpa sortì F effetto • Sega. 
Fioa. disc. 1. 2. Se Roma non sorti la 
prima fortuna , sorti la seconda • Dart* 
Par. 32. 34. 

E sotto lui vosi cerner sortirò 
Francesco f Benedetto f ed Agostino ^ 
E gli altri sin quaggiù di giro in giro . 
Ma sortirò come sortìo sono ora. de* soli 
poeti ; come è chiaro per le cose alti'ove 
ragionate • 

Su questo verbo mi occorre propria- 
mente di notare. Primo che talvolta signi- 
fica toccare o riuscire a sorte come in 
D-sif. Par. 4. 37. 

Qui si mostrarof non perche sortiu 
«fifa quella spera lor , ma per far segno 
Della celestiale che ha men salita^ 
e come nel 22. l2o» 

E poi quando mi fu gra%ia largita 
D^ entrar neWalta ruota che vi gira^ 
La vostra region mi fu sortila. 
Ii«l qual senso scrisse Toratore Igiia- 



REGOLARE 
INDICATIVO 

Presente 
Sortisco^ 
sortisci 
sortisce 
Sortiamo 
sortite 
sortiscono 

Tom. IL 



ANTICO 



REGOLARE 



SortO^ 

sorti 

sorte 

Sortiamo 

sortite 

sortono 



A2ITICO 
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REGOLALE 
CONGIUNTIVO 

Presente 

Sortisca^ 

sortischi^jsorlisca 

sortisca 

Sortiamo 

sortiate 

sortiscano'^ 



Con j uGAzioNE 



ANTICO 



^EGOLikRE 



Sorta' 

sorta 

sorta 

Sortiamo 

sortiate 

sortano 



ANTICO 



•- • t 
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2 Sortisco ec« Tie^ sensi preaccennatU 
Varch^ Boez* lib. 4* pros. 6* la genera' 
zione di tutte le cose et ogni processo deU 
le nature mutabili 9 e ciò che in qualunque 
luogo si muove ^ le cagioni^ Verdine^ le 
forme dalla stabilità della utente divina 
sortisce e trae • Silvin* pr» par. disc* 6o. 
Di Giurisprudenza o di Filosofia legale 
sortisca il nome «. Segn». pr. 7. §• 4* ^on 
potete però negarmi che il riserbare la 
saWezza 4elV anima al passo estremo non 
sia per Ip manco un cimento molto ar* 
rischiato j e il qual non a tutti riesce a 
un modo ; ma se sortisce in uno , fallisce 
in cento •. SI noti che qui sortire sta In 
senso Dentro, e per a?ere bnon termine.. 

£ nel congiuntivo Yarch. EreoLjft^f» 94* 
l^ggo rispondergli di maniera die non sor- 
tisca il desiderio suo , e Segner. CWj. Istr. 
pr. par. mg. 26« Ip. la copia grande 
de^ peccati che provengono dalla cupidigia 
è quando ella serve a tutte le altre pas» I 
sioni ^ perche sortiscano * loro scellerati 
disegni. Arios. 14, 70. 

Che quando lor di uccider noi sortisca ; ' 
t 38. 71. 

D^'ogni Jin che sortisca la contesa • 



5 Sorto 9 sorti , sorte ec. quanto co- 
mune nel parlare , tanto rara nelP uso del 
buoni scrittori • Io non posso allegarne 
che due testi e gli unici che vi siano, 
dalle prerfic/ie d* loifAzio VEWiifi, il pri- 
Dìo si ha pred. 5. pag. 23. dove è scritto: 
In somma dice il reale profeta che sorte 
dalla iniquità il dolore.^ a gastig^mento 
ed a strazio di cIùV adoperai T altro è 
posto a carte 332. nella predica del PuT' 
gatorio In tal modo \ e da te ^ da te sta , 
o crudele^ cV io tostane sorU, avi dati 
lungo tempo. 

Do fine a questo articolò con osserrare 
che assortire st^goe in tatto gli andamen- 
tr del prlmitlTO, macho ne presenti non 
riceve se non la ferma in isco : ne* voca- 
bolarj non apparisce nemnaeno se ne abbia 
alcuna, ed Io mancandomene altri auten- 
tici, ne prodnco (e si scusi in tali ve^ 
bi la defìcienza deirottimo) un esempio 
del prefato Yehihi : Egli scrive nclPesor. 
della predio, xu Introducetevi nelle case 
dove Ut Matisf€t e la grazia alla pia ami- 
chevole piacevolezza e al pia intimo con- 
giungimento ci assortiscono e troverete 
Tilt» cacciata la pace ect 



§. €LVL 



dei;, yerbo spandere*^ 

l'Signlficn spargere^ versare ^ di' der le lagrime, ffit. S. Gio^ Batt. 1S7.. 
vidgare % distendere^ spiegare fec. Bòc. incominciasi a spandere ira i parenti tf 
g. 4. n» Ir Or via va colle f emine a span- tra, gli amici loro» ec» E verbo dolcissi- 
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BEL Veebo Spandere S^t 

no e eoBiuniSBiiiio ; mi tutUTÌa «ottoposU ordiatrio schÌTate l6 foei dt qutstl tempi : 

a difBcoIti , quanto alle uacite de* per» e ciò propriamente ci ha condotti a de» 

fettl ; perocché gli scrittori dubitando in* lineare il prospetto aeguente • 
torno la maniera di terminarli , hanno per 

REGOLARE 
INDICATIVO 

Presente 

Spando^ 

spandi 

spande • 

Spandiamo 

spandete 

spandono^ 
Imperfetto 

Spandeva, span- 
devo 

spandevi 

spandeva, span- 
dea^ ec. 
Perfetto 

Spandei*, span- 
detti'* 

spandesti"* 

spandè^spandet- 
te 

Spandemmo 

spandeste 
spanderono , 

spandettero 

Perf comp."" 
Ho y aveva , ed 

ebbi spandu- 

to*, o spaso* 
Futuro 
Spanderò ec« 

OTTATIVO 

Presente 
Spandessi' 

//a 



ANTICO 


. BOEnco . 


INCERTO , mK04 
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ì 


spandemo 






• 








spandano 

» 
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spandea 


• • 


spandea^ 




• . • . 


spasi^' 




• 


spase, spanse^ 






• ■ : • % ' 


Spandessimo ^ 
spandettamo 


spandettono 


spasero^ 




spanto* 


• ^ • ♦ • • 


• ♦ •% ^' ♦ • 

• « • • • 

• • • • • 



Digitized by 



Google 



5n% 



CONJITGAZIONB 



ANTICO 


POETICa 


INCERTO, ERfiO. 
NEO 


• * • • • 


spanderla 


• • • • • 

• •. • • • 


spanderebbono 


• «k •• •. •• 

•.•.••*. •. 

• ••.•-•■ 

spanderiano , 
spanderièao . 


• • • • • 

spandi 




spandi 


spandi 






.r" 








• • • », •■ 


•• ». •. •. • 
* • • •. •. 


spandine 



REGOLARE 

spandessi 
spandesse ecV 
Imperfetto 
Spanderei' 
spanderesti 
spanderebbe ^ 

spanderia' 
Spanderemmo 
spandereste 
spanderebbero , 

spanderiano^ 

CONGIUNTIVO 

Presente 
l^anda^ 
tu spfinda^ 
spanda. 
Spandiamo 
spandiate 
spandano^ 

PARTiaPIO 

. Presente 
Spande^te • 

GERUNDIO 

Spandendo ^° 



a Spanda 9 spandi^. P^r^jou, log. 
Quanto più desioàe Fall spando: 
SèrmJ'5* S. Aoos. quando tu $p2LUÌV veléno 
di mormorazione f partorisci lo inferno 
per te^ e per chi ti crede* M. Aldobr. 
pan 2. €• 4« quando yolete provare 5' egli- 
è buono (L^aceto) 9 itf ne spandete a ter* 
ra un poco^ e se la- terra il beve e fa 
sehiwna h buono ^ e se così non Jfae k reo.. 
MoraL S. Greg* llb« l*- pag. 7. Siccome 
molle spezierie non ispandono la soavità 
ddL* odore loto , se non quando sentono 
^incendio del fuoco^; così, tutto V odore 
della virtù de^ santi Uomini si distende e- 
spande nel tempo dèlie tribolazioni. 
Io DxxfU Par. 25» igf* sì kgge ancl&e 



un esempio del primitivo scrivcndovlsi: 
Siccome quando colombo si pone 
Presso accompagno ^ Cuna e Valiro pande 
Girando e mormorando l^. affezione: 
; ma tal voce non più si ode, né «crÌTC. 
! In Seit. pist. 40 trovo . Egli abbonda tan- 
i to in eloqteenzia che non espande k sue 
parole^ anzi le calca V una sopra all' altra . 
3 Spandea , e spandeano per spantU- 
\va e spandevano. Sincopi belle di verso 
e di prosa. Chubb, par. pr. cani. 09. 
•Sì dal volto crudel spandeasi /i*^« 
Mirabile terrore \ 
e pai'. 3. pag. 73* ,.,, 

Spandeano intorno minacciósi incenai} 
FitfS.OìV'. BAT.pag. 223. Ognindìcres^ 
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DEL Verbo 

ceva più la sua sforna ^ e più vi si span- 
deva. Fiu S. OifOFR. pagv 148. la fonr 
te spandea V acqua fuore- in grande ab" 
hondanvs • 

4 Spandei , spandi ce. Spandetti ,. 
spandelte ec* legìttime desinenze : e dell* 
ultima ne abblam questi esempi • ColL 
SS. PP. tutto dì espandetti le mani mie 
al popolo che non mi credeva e che mi 
contradiceva • StoF0 S. Evg». 389* Allora 
Santa Eugenia spandette le mani al cielo 9 
e disse: VV. SS. PP. 4. 298. Allora la 
heata Domìtilla si gittoe ppottrala in ter-- 
ra^ e orando pianse molto , e poi si levo ; 
e aspandette le mani al cielo dicendo ec. 
Pertanto non è dubbia la bontà di span-' 
détti ^ spandette ec. £ percIoccHè tal de- 
sinenza riguardasi da GramaticI come un 
coraplemenlo deir altra spondei^ spanda ^ 
spanderono » così non dovranno dubitare 
che dicasi questa ancora : anzi avverto che 
la desinenza, spiccatine quei due T, riesce 
più dolce s&ll*oroocKIo; e meglio aUa dolcez- 
za conformasi delle altre voci derivate da 
spandere ; ond* è che più volentièri userei 
spandei ec. spanderono che non spandete 
ti ec. e spandettero . 

5 Spasi j spansi ec. Il Boccac. nella 
Teseide ^ opera poetica , adoperò la de- 
sinenza spasi , e su tale autorità potremo 
valercene ancor noi poetando . 

Il Corso nella sua Gr amai tea , conte- 
nuta nel tomo 2. degli autori del bel parlai 
re In forza delle sue regole dice pag. 49^* 
ohe da spandi sì ha spansi per la forma 
del perfetto . Io non so che gli antichi^ 
avvalorassero coir uso tali voci: e solo 
^^ l^ggo nn essempio assai più recente 
dr quel gramatico nel tom. 2. dell' Ossian 
al canto 2i di Temom pag. 182 in- quel 
testo . 

• • • sbalzo , s^ espanse 

L^ anima delFeroe. 

Pertanto se alcuno crede autorevole ab« 
Bastanza e quel gramatico e questo esem- 
plo!, riceva tali voci pel verso. Ricordo 
però che spandei^ spanda ec. sono assai 
più dolci e chiaie; e sieguouo , non vio- 
lano le leggi universali.. 
, 6 Spanduto ^ spaso ^ spanto : vi sono 
esempj ma rari, di tutti tre, e tutti tre 
si credono provenire, da spandere, » Dap 



Sp A N DE R E 5^3^ 

VAw. aceiitf. 143. Non ha egli a sufficienza 
portato i nostri onori , e spanduta la fam^ 
per li lontani popoli della dotta Alfwi ? 
Boc. Teseid. 9. 4^« 
Nulla persona in jltene rimase^ 
Giovani , vecchie^ zite ovvero spose , 
Che non corressonlà coW ali spase •• 
Ked. Ditir. 44. 

Quelle tazze spase e piane 
Son da genti poco sane» 
Rim* A'ntic. Messer Ciir. l56. 
Quando ha per gli occhi sua potenza spanta. ' 
Tac. Dav. anni 5» Scf. Stomacò sopral' 
tutto la casa in piazza parata a festa*^ 
lo spanto cgnvito a porte spalancate^ e 
corte bandita . 

Ma orsi spanto sarebbe pochissimo Inteso; 
e però non vuole usarsi ; di spasi non trovo- 
che esempj poetici : ma è più facile che 
si oda spaso che spanto ; e quindi al para— 
gone scriverci pIutlcMlo quello che que- 
sto . Spandalo mantiene benissihno la re- 
gola , manifestando Insieme meglio che 
gli altri da qpal verbo discenda ; e per- 
ciò ragion vuole che si prègi più degli 
altri. Spanto si dirà dedotto da spansi^ 
come franto da fransi e pianto da piansi^ 
e spaso y^ieue dia spasi come persuaso da 
persuasi ; ma siccome né T una né 1* altra 
di tali uscite sembra autentica abbastan- 
za per la prosa; cosi non possono avva- 
lorarvi Tuso. di spaso né di spanto* 

7 Spandessi ec. Dait. Par. 24. 56. 
Sembianza fenimi perche io spandessi 
L* acqua di fuor del mio interno fonte . 

Fit. Mao AL. pag. 5j. Credo che la don- 
na nostra fu molto maggiore , senza niuna 
comparazione ; ma nelle opere di fuori non 
si dice che elidasi spandesse tanto ^ quanta 
fece Marta . 

8 Spander ia^ spanderiano^pet span^ 
derei^ spanderebbe e spanderebbero: ma- 
niere usale 9 ma più nella poesia Ghìab. 
t.. 5. pag. 377>. 

Per ogni parte spanderla lontano: 
ma più comuni sono le altre spanderei ec^ 
delle quali pur traggo un esemplo dal 
Chiabr. par. 5. pocm. 5. pag. 38. 

Spanderei per V aura 

L^ inclito nome de* vostri avi eccelsi*. 

9 Spanda e spandano. Dan. Pùr^g» 
La maggior yalle in che V acqua 5^spanda«. 
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5^4 CoN'Ji/g A Z lONK 

Tu spanda e ta spandi. SI adoperili In questa coppa d'or vo che tu t^tnit 
primo ; perchè V nltimo è piuttosto per* 10 Spandendo . Cavalc. Spec. Croe, 

sona seconda singolare del presente in- cap. 44* Ispandendo il siio sangue ^qua» 
dicativo come apparisce dalla nota pri- si in un battesimo lavò noi de^ nostri 
ma « Quindi ChiasH* u 2. pag* 3l5. peccali • 

%. CLVn. 

DEL VERBO SPARGERE 

Esce di regola ne' perfetti , e cospargere che ne deriva 
sieguelo compiutamente. 

REGOLARE 

Perfetto 
Sparsi^ 
spargesti 
sparse 
Spargemmo 

spargeste 
sparsero 

Perf"" comp."" 
Ho , abbia , ed 
ebbi sparso^ec. 

CONGIUNTIVO , 

Presente 

Sparga 

sparghi"*, sparga 
sparga ec, 



ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 

spargei^ 










sparge'* 
sparsamo , spar* 

gessimo 
spargesti 
spargerono , 

sparsano 

• • • • • 


sparsono' 
sparto^ 


sparto^ 








• • ^ • -9 


• • • • • 





1 Sparsi , sparse , sparsero , e talvolta 
sparsono» E* questa la aesinenza di spar^ 
gere ammessa dagli scrittori quantunque 
irregolare • Risulta manifestamente tlalle 
Toci latine sparsi sparsitec. msi congruisce 
ancora colle leggi ^li formare le anoma- 
lie de^perfetti come può conoscersi dal $• 
ultimo di quesl* opera* Veniamo agli es* 
sempj* Tas. A min. 

Or se ti piace aspetta ch'aio deponga 
U sudore ^ e la pol\^e ond^ jer mi sparsi* 



Gerus. io, 35# 

E di doglia il soldano ilvoUo sparse* 
Arios. io. 20« 

Finché Vatirora le gelate brine 
Dalle dorate rote in terra sparse # 
Cavalg. Esp. Simb. l. 482, Sparsero lo 
sangue innocente il quale sagrijlearono ^ì^ 
sculture di Canaan. MoraU S.GaiG« Hb* & 
$. 6. Veggendolo tutto mutato spirsono 
la polvere sopra i capi laro . Stoni Stor* 
Fior, pag* 28* dettarono una lettera là 
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DEL Verbo 

^uale fecìono stampare in Siena e la sparso* 
no per Firenze. 

E nel derivativo .. Tas. Gerus. l6. 23. 

Torse in anella i crin minuti , e in esse 

Quasi smalto su t or cosparse i fiori • 
2 Spargeij sparga ^ spargerono: dis- 
cenderebbero a seconda delle regole e si 
odono In qualche parte , ma non vi sono 
essempj che le autorizzino • Spettano pro- 
prìamente- a tal desinenza le voci spar^ 
gesti yspar gemmo 9 spargeste ^ cioi le due 
seconde persone 9 e la prima plurale , le 
quali sempre testano quali essere dovreb- 
bero giusta la regola , immuni da ogni 
anomalia , come ho tante volte ripetuto • 
5 Sparto : voce de* prosatori antichi 
e de' poeti: e già più comune dell* altra 
sparso. Ora però sparto appena rimane 
ai poeti, usandosi sparso in ogni, scritr 
tura. Tas. Ger. 6.. 60. 

Sono occulti da lei gemiti sparsi •. 



Spàrgere 575 

Abios. Ori. 11. 4^« 

E le Nereidi coi capelli sparsi. 
Tac. Dav« ann, 3. 12. Seppure queste son 
falsitadi sparse, e Vit. Agricp §.38. / 
Brit tanni sparsi con mescolato pianto d*uo* 
mini e donne . Seur er» Cris. Istr^ pr. par; 
rag. 12. §• c). Applica a questo e a queU 
lo r efficacia del sangue sparso: e tal vo- 
ce è comune a questo scrittore, come agli 
ultimi prosatori e poeti d* Italia per quanta 
vedo dalle opere loro • 

Cosparto da cospargere , notato ne'voca- 
bolarj , è fatto raro ancor esso , e resta 
frugalmente appena ai poeti.. 

4 Spargiti e tu sparga: buone ambe- 
due, ma r ultima è più de* moderni come 
la prima è più degli antichi • Ga£s. 2. l3» 
Questo ottimamente entra in luogo di leta^ 
me , cio^ che ne'* luoghi sabbionosi sparghi 
la creta e Vargilla , e ne'* luoghi cretosi 
e: troppo spessi sparghi il sabbione % 



%. cxvni. 

DEL VERBO SPEGNERE» O SPENGERE 



1 La crusca scrive nelPuna e neiraltra 
maniera • Notiamo che la ^ si premeiie 
o pospone al G secondo che si vuole più 
TDrte, o men- duro e sensibile il suono 
della stessa N : si può' inóltre' osservare 
àht IsrN si pospone al G più regolarmente 



ol facilmente quando ne segue la vocale E , 
ovvero I ; laddove seguendone la vocale A 
o veramente O non si posporrebbe , alme- 
no ordinariamente, ai di nostri, ed in 
prosa*. 



• REGOLARE * 
INDICATIVO 

Presente 

spegni 

spegne** 

Spegniamo^ 

spegnete 

spengono^ 
Imperfetto 

Spegneva , spe- 
gnevo^- 



ANTICO 


SOETICO. 

spegno 


(INCERTO, ERRO, 
N£0 


spegaemo^ 






è. • • • • 
i • • • • 


k • • • • 

spegnea* > 


spengano 
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^Coniugazione 



BEGOLABE 

Spegnevi 
spegneva , spe- 

gnea"* 
Spegnevamo 
spegnevate 
spegnevano^pe- 

gneano"* 
Perfetto 
Spensi^ 
spegnesti 
spense 
Spegnemmo 

spegneste 
spensero^ 

Perf."" camp.* 
Ho , aveva , ^d 

ebbi spento^ 
Futuro 
Spegnerò ec 

IMPERATIVO 

Presente 
Spegni 
spenga 
Spegniamo 
spegnete 
spengano 

Futuro 
Spegnerai €c. 

OTTATIVO 

Presente 
Spegnessi* 
spegnessi 
spegnesse ec. 
Imperfetto 
Spegnerei 
spegneresti 



ANTICO 


POETICO 


INCERTO, EERO. 
NEO 


• 














spegnieno 


sp^nci^ 

spegneo^ 
spensamo , 6p& 

gnessimo 
spegnesti 

è • • • • 














spensono^ 


. 














- 





























^ 




• • • 




. ., 










• . • 
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577 



* ANTICO 

• • • • • 


POETICO 
Spegnerla 


INCEUTO , ERRO. 
NEO 

spegneressimo 






spegnerebbona 
% ■ 


spegneriano , 
spegnerièno 

spegni 


• 
• • • • 

spenghi 


spegnarne" 




spenghiamo'* 


' 




spenghino 




• • • • • 



B£G0LABE 

spegnerebbe , 

spegnerla^ 
Spegneremmo 
spegnereste 
spegnerebbero , 

spegneriano*^ 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Spenga^® 
spenghi , o tu 

spenga'^ 
spenga 
i^egniamo" 
spegniate 
spengano'^ 

GERUNDIO 

Spegnendo 



2 Spengo^ spegni^ spegne % Tas. Ge^ 
rui* 7* lo. 

Spengo la sete mia neW acqua chiara^ 

Che non tempio che di venen s^asperga . 

U p^eU per la rima può dire anche 
spegno : Alaiun* Cohii^az* lib» U pag. 28. 
« tergo: 

«Se non spegni la sete e toi la fame • 
liORBNZ. Med* poes0 pag. 19. a terg« 

Ma se la vii^a luce 

Si spegne in terra ; spegnerassi amore • 
Mazstk. Aldo». Im virtù dì raffreddare 
il grande calore della febbre , e bolle e 
spegne la sete • L'Alamanni nella sua colti" 
vaz» pag. 17. scrive spegnie per spegne^ 
senza però che siane seguitato. 

5 Spegnemo « all'antica 9 ora non pia- 
cerebbe se non forse in rima , parcamen- 
te ; ed m tempo. Vedi temèmo • Si dica 
spengiamo 9 spegniamo ved. not. 12. Ga- 
yal. Esp, Simb. 11. 79. Non ispegnete 
lo spirito ; cioè non contrastate al fervore . 
▲rios. 42. 6l. 

Quelle che spengon Z* amoroso foco» 
4 Spegnevo può dirsi; ma io spegne* 

Tom. IL 



va meglio si accorda allo scrivere dei pri- 
mi fondatori della lingua «ftSJpe^/iea e spe* 
gneano ^ sincopi buone in verso e prosa . 
PassÀy. Spec* ver. Peniti pag. 54- Era 
fioco ardente che mai non si spegnea • 
Alaman. CoUiv» pag. 48. 

. • . • Le fonti e i rivi^ 
Che pampinosa ancor Silen la fronte i 
Non aveva in quei Hi , spegnean la sete . 

E tra gli antichi si trova ancora spe^ 
gnièno In luogo di spegneano • Lorenz* 
Meo. poesm pag. 96. 

L* acque correnti dolci eldare e liete 

Spegnièno aìlor la moderata sete» 

Per altro è rarissima , e par bene con* 
serrarla nella sua rarità. 

5 Spenti j spense , spensero , e talvolta 
spensono^ irregolari, ma pregiate e coma- 
ni. Petr. fon. 97. 

Bercile in prima artiegiamai non mi spensi: 
Dant. Inf 12. 33. 

Da queW ira bestiai eh* io ora spensi • 
Par. 26. 2. 

Dalla fulgida fiamma che lo spense 
Varcb. £rco/. pag. 119. la lingua latina 

§8 
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578 Co N J U G 

p^r tanti dtseorrimenfi di barbari si spense . 
SsGR. Fior. Stor. l. 2. pag. I08. Queste 
armi Brnccesche (fun^i clic si spensero* 
AiiBER^AN. One^t^ Fit. e. 4. Usami* • • 
•fpensono /' impeto del fuoco • 

E ne' derivalivi Pet». canz* si. 5. 

Rispense la virtù gelataie bella. 
Cron. Strin. t^3. Morirono, diredati ^ di 
maschi^ e rimarono reda femmine ; e di- 
spense^i quello lato (ramo di famiglia}* 
6 Spegnei , spegnè^ òpegnerono • Usci- 
ta regolare, ma non udoiuia • Nel Caval, 
Esp. Simb. pag. 71 si ha : pose un dito 
alla liicerna che ardea e incesel tutto ; 
ma tanta era la Jiam/fia detta tentazione 
che non si spense pet ciò . Tra le variante 
o lezioni dì slampe anteriori si legge In 
luogo di spense^ spegnoe , verisim il mente 
spefneo 9 o spègneè maniere antichissime, 
già proprie ancor della «prosa: occorre la 
slessa mutazione pella pag^ 33o. E que- 
sti sarebbero forse .^li unici indlzj della 
cadenza regolare spegnei , spegnè eh. ma 
troppo lievi per avvalorarla* 

7. Spento ; Boc, g* 8. n. 7. E andi(f' 
mo un poco a vedere se il fuoco è spento • 
e g. 7, n« 8, Ove se^tu rea f emina ? Tu 
7fa spento il Inme^ Petr caiiz* l3* 1« 

Qnelfgeo cV io pensai che fosse spento • 
Fit. S. Gio: Cu AL. dl2. Il frate. . .il 
bevvè^ e dispenta la sete rallegrandosi par- 
tissi • . 

8 Spegnesse ec« (ÌIavalg, Spee» CK 
tap* dX* IddÌQ comanào che nel suo altiere 
sempre ardesse fyoco 9 ed accioechh non 
si spegqesse, il sacerdote ogni mattina 
vi giungesse legna \ sicché fosse il fUoco 
perpetuo • Ariqs. Ori» 2* in fine* 

ificendofle qui fosser teco insieme 

T^t{i li tu^Ìcì(iQ ne spe^aestl H seme. 



AZIONE 

9 Spegneria , spegneriano^ ipegnerìf 
nà: VOCI poetiche, e le due ptime wreb- 
bero pur della prosa anch'oggi per le 
terze persone , ma raramente . Arios. 5. 20. 
Che quant^ acqua hnel mar,picciola dramma 
\ Non spegnerla della sua immensa fiamma* 

' lo Spenga^spengftno^egna ec.Moral 
S*Greg. t* 1* pag. 89. lasciami fare che il 
mio furore si versi sopra di loro e che iogìi 
spenga * Cavalo. Medie, cuor. lib. 2, r. 22, 
Che fuoco dunque sarà quello che ^ appo- 
recchiatoa quelle^ c^ie anno messo fuoco 
di puzzolente amore in molte anime ^ ed 
annoio attizzato e nutricato , die non li 
spegna* • 

li Tu spenghi e tu spenga: Itpn- 
ma si crede privlllgiata , e nondimeno Tal- 
tima si dice comunissimamente^ Awos. 
Ori. 21. 46. 

Rispose Vempim. io voglio che tu spengi 

Colui die il nostro disonor procura: 
Fit. à. Gio* &UALBBRT. pag. 335. ti co- 
mhndó nei norhe sho che subita ti accenda 
e non ti spenga . E tf a'poeei si legge anco- 
ri^ lu spegna : Varano Vision. 6. pag. 171» 

Ma perche in me tu spegna / dubb] miei* 
12 Spenghiamo: le produzioDi naln- 
rali sèrio spengiamo ^ o posponendo laN 
spegniamo. Quindi spenghiamo h voce il» 
Icgiiiima , né redo perchè per legiitima 
ài proponga In alcune gramWlcfee* Spen- 
giamo mi parrebbe la più coiiseiilaiies « 
più dolce; aggiuTtgi che Vl^ spegni^ 
mo è forse Inutile, e ceruroente pocs 
sensibile per cui gli anikhl sprissero non 
di raro vegnamo » pognamo ce* an«i die 
pogniamp , e vegnmttto * Nondimeno tp^ 
uniamo concorda con quanto è scritto nelli 
nota prima, ed è ben comune* 
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s. 



. 579 



nella 



DEL VERBO SPLENDERE 

P/ace//»- delineare il prospetto di questo v^d' y >/w//e 
! carfe«2a «/ r^rii accendere , offendere , spendete^ec. ano- 



mali tutti, perchè si yegga com esso non pertanto si attiene 
fedelmente alla regola, come tutte le voci cl^e He derivano 
belle e pregiate, e per notare qualche varietà cJie vi 



sono 



si scontra presso gli antichi . | 



REGOLARE 

INDICATIVO 
Presente 
Splendo'- 
splendi 
splende ' \ 

Splendiamo' 
splendete 
splendono^ 

Imperfetto 
Splendeva^ , 
splendevo" 
splendevi 
splehdevajSplen- 

deà^ 
Splendevamo 
splendevate 
splendevano , 
splendeano^" , 
Perfetto 
Splendei^ , 
splendetti^ 
splendesti"^ j 
splendè^, splen-l 
dette^ \ I 
Splendemmo A*^ 
splendeste 



/»'» li Vii; , ...rr 



ANTICO 


1 


POETICO j 


INCERTO , ERRO- 
NEO :x 




1 


1 


*ì;,* /-... .^^ 


• • 


i 


! 


iuff^fq^ 


• • • • 
*• • • • 


• < 


'• *• '• *• '• ( 


r 


« ■ • 
• • • • 


\ ' 


• » * • • • • * • ' 




gplenddmd^ 


1 
1 


1 








splendano ''1^ 




^ • ••-! 


• • • • • 


• • • • 

• • • • 


• 


* • ' • " • 
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BEGOI^ICg 

^lenderono ^ 
«Disdetterà 
V^rfy comp.?^ 
Ho • aveva ^ ed 
^Bi splenfc 

Splenderò^ ec* 

IMPtRiàtlVa 

Presente . 
Splendi 
splenda 
Splendiamo 
splendete . 
splendano 

Futuro 
Splenderai ec*. 

OTTATLVO . 

Presente 
Splendessi' . 
splendessi, 
splendesse 
Splendessimo, 
^lendeste. 



Coniugazione 



splendettono 



Tir-' . 



O.-M / 



POETICO 
splenderò 



i 
Imperfètto \ 

Splenderei^ . j 

spknderesti ^ : 

Splctfiderebbe.^ \ 

. splenderla^ . | 

Splenderemmo: ! 

splenderebbero I 
$plenderiano 



^le;id^ono. 



splenderla^ 
splenderla^ 



I INCERTO, ERRO. 
NEO 

splenderne 



• • • 









splendesti 



splenderiano^ ^ 
splenderiènó^ j 



splétideressimcr 
àplenderessivo. 
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REGOLABE 
CONGIUNTIVO 

Presente 
Splenda" 
splenda" 
splenda 
Splendiamo 
splendiate 
splendano'^ 

INFINITO 

Splendere 

PARTICIPIO 

Presente 
Splendente" 

GEHUNDIO 

Splendendo 



ANTICO 


POETICO 


INCRBTO, ER&O 
NEO 

splendi 
splendi 




splendi *' 
















splendìno 






splendiente*' 


■ 


1 
\ 

sprendiente^^ 



1 Splenda 9 splendi • IìOr^* Msd« 
poes. pag. 42. . 

Perehh splendi aistU pia del tuo costume: 
' G. GiUD. 2 j. Al i/uale fra le altre spose 

risplendi per vantaggio di beUade eletta» 

Splende» Da ut. /m/*. 7. ^5* 
Cohèi lo ctd saver tutto trascende 
fece U eieli ^ e die lor chi conduce , 
Sì die ogni parte adjogni parie splende : 

-PiTft. S09U 154. 

Tanto si vede mea 9 tfuanla pia splende. 

: Ed è por Toce degli oratori. Seoner. 

pred» 5. §• 8. Ancor ardite di sopportar 

, tanta luce quanta qui splende? e voglio 

che osservisi , che il famoso Giroi^mo 

ToRNiELLi hi usò im senso attivo predm 2i« 

. in. fuu ove è scritto : Pensa che questa 

forse ella i V uUima lucfi clic if del ti 

. splende » 

;>^E>itf/i^ma: appena* ora sarebbe de^a 
rima in opportune eircoalanze 9 e di ra- 
ro : la buona è^ splendiamo* . 

Splendono • Cbiaìb. pari. l. canz. 8. 
• Ond^ gli- sceur.istuoi splendono chiarim 

2 Splendevo. Si conceda ; ma non 
A>ve la orazione splende pe^ sublimi trat- 
ti del bello*. Vedi credcvo.*^ 



Splendeva , splendevano 9 splendea ^ 
éplendeano^i voci tutte sonanti e pure*. 
i^Avt. Par. 24^ ^ 

Appresso uscì della luce profonda 
Che lì splendeva 9 questa cara gioja\ 
Sopra la quale ogni virtù, si fonda • ^ 
Boa. Amor. Fis.^ e. 38è 
Più del sanguigno marmo che splendevi^ 
Sopra del verde e florido prateìlo : 
ÀRios. Ori. 6. 4» ! 

Di tal bontà 9 di tal valor spTeQdea • 
Chi>iir. par. 1. canz* 65. ^sr. 4^ 
Di vari fior 9 quanti ne serba aprile , 
Splendean. le ricdie pesti » 
S nel derivativo » Segjvi Stor» pag. l54* 
risplendeva per molta virtù d* ingegno •. 
G. GuiD. pag. 96. Nella faccia della qua'- 
. le due occhi risplendeaco t quali parca-* 
no due raggi di stelle • 

3t Splendei 9 splendè 9 splenderono :: 
.prima rcgolaKe e gentil desinenza di que- 
sto-, verbo, ma pin tra* moderni nota 9 che 
tra gli antichi : Yaraw.. Vision, terz, p. 5g« 
Ne le insegne da* voti altrui sì ambite 
DeW ostro onde splendei, nr delle altere 
Mie penne il volo in seguir Stazio ardite: 
C^QuI pa^a il cardinal Bentiyogjio } e 
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Vision. 6. pag. iS6* 

Foi eofìì* alba,che il giorno indori e lustre. 
Spi en débili chiara^ ed abbracciò V amica 
Ne* voli suoi si dolcemente industre • 

Suffìcicutìssima poi sarà Tautorità del ; 
Saltini nel quale leggiamo 2. par. disc. > 
6i. Degno erede della viriti de suoi mag' 
giori tra* quali grandissimi lellerali f pleti- 
deroDo ; come del Men zm i il quale salir. 7* 
scrive , 

Splenderon gli avi come face eterna 
In candelabro d*prò • ' * 

E nel derivativo: SALyiir.*2. discor. 89. 
NelV E so ito ^ della faccia di Mosh si dice 
Caran , cioè rìsplendè , raggio . Dittanu 
1. 1. e. l5. 

Al tempo suo la chiara luce e degna 
D^ Omero rlsplendeo poetando • 
E BuTi In commentare quel verso di' 
Dante : 

Così mi cìrconfidse luce viva 
spiega : cioè così riiplendeo intorno a me 
Dante luce d^lla grazia illuminante . Cioc- 
ché può dichiararci che splendeo tlen for- 
ma di buona voce , almeno pe* lucidi fi« 
gli delle muse • 

4 Splendetti^ splendette ecé Seeonthi 
regolar deslnenca, e più noia a hcèr- della 
prima in questo verbo , 'specialmente nel 
derivativo, e tra gli aiitichi. VV. 8S. PP. 
t. '2. pag. 287. La faccia deilatfUiUea 
testimonianza della santità di dentro e che 
Iddio le avea perdonato ^ risplendetle /K>£- 
chèfu morta^sì mirabUmente , che ogni uo^^ 
mo.se ne meravigliava . P'it* S* Gir. pag. 7» 
come ^ole risplendente einifuanù anni e sei 
mesi rlspl&ndetie • MoraL S. Greg.* 29. 22, 
Dopo la visione del lume intrinseco il qua' 
le per grazia delta cont espiazione risplen- 
AexitnelV anima sua ce. ritorno a se mede» 
timo* Citta' Di Dio lib. I7. e. 4» Qtti 
tutto quello eh"* era profetato risplendetle 
a qiielli che conoscono il numero settena» 
rio^ e lib. 20. e. 5c. Risplendette nel 
monte la faccia sua^ e nel mondo la fa- 
ma sua . £ tal desinenza sì vede ritetiu» 
ta eziandìo da'bravi modertii , e diasi pure 
che non sieno riconosciuti - ancora maestri 
di lingua . Veìiini pred. 5. pag. 84. Ah ! 
che se in Tiro e m Sidone ci balenava 
la luce che nelle vostre contrade mai seni" 
pre risplendelte ) noi certo ^ ne avremmo 
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noi profittato a penitenza e salute • Ossiìr. 
Temora can. 2. Tom. 2. pag. l85. 

. ^ , Ei poscia in Alba 

Splendette ancor» 

5 Splendesti: spetta ad ambedae le d^ 
sincnze Chiabr. par. 1. cani. l5* 

Tal ne'* campi funesti 
' D^altà beltà Splendesti. 

Dicasi • altrettanto di splendeste e tpUtt' 
4cmmo» . 

6 Splenduto* EMella regola: parntm 
apparisce' ne* cataloghi delle voci purgale, 
oè sa perchè gli Accademici trascnrasiero 
d' inserirjri almeno risplentduto ; che 4:erto 
pur si ode parlando , e fra i dotti. 

7 Splenderò , splenderai ec. Sì dico- 
no in verso e prosa . Segher. Mann, LogL 
7. 6. Là sopra splenderà giorno perpe* 
tuo • Cavalc. Med. Cuor* pag. So^. GH 
gituti splenderanno come il sole* Aaiosi 

OrL 5. 38. ' 

Fetii Rinaldo in pui non minor raggio 
Splenderà tli valor ; 
e atf. 42. ' 

Che chiari splrnderan piti che piropo • 
Ssff. Pist* 102. fguair^ente rìs^lenderà da 
ciascuna parte il cielo * 

8 Sptendemi ^ spteudeste ec. si hf 
gono in verao e pros» anche, piresso de* mo- 
derili. CltiA«R. par. ^. pag. 285. 

• . • 6%9 di ^motil mnngue 
Egli splendesse ; cte sovrani scèttri 
' Ei soreHte mirasso in man de stuÀ 

Ciascun sei sa . 
Vewiki Pred. 7. esord. Oic la Ittee deWe- 
vangelo splendesse p<u a coloro^che nelle 
ombre giaceano tlella morte; ciò fa «« 
effetto di amorevole misericordia* 

9' Splenderei , splenderla ec Cau». 
t. 3; pag. 376. 

Splender laAo per atro ^i fregi iUustri^ 
La poesìa direbbe ancora splenderihnù', 
ma parcamente . 

10 Splenda^ splendano. Boez. Cotuol 
Varcbi lib. 4. pr«>s; 5. Fedi tu dunijue 
in quanto fango le sozte e ree opere si 
rivolgano è ih che luce la bontà splenda. 
G. GiuD. pag. l38. J nostri fatti rUfl^^ 
dano solamente in diriltara ili ragione e 
di giustizia . 

11 Tu splenda e tu splendi: h^^' 
conda rimane confusa con la identica sia* 
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DEL V EB BO 
golare del presente indicativo. Pertanto 
dove non fossimo violentati dalla rima si 
dica : tu splenda • Gb|abr. par. pr« canz* 26* 
E benché sacro iu risplenda in ostro • 
12 Splendente» Voce degli antichi: 
P^it» S. Gir* pag. 92. Era innanzi unQ 
tanto splendente che non si potea raggunr^^ 
dare : ed ora pregiata tuttavia^ Per con^ 
trario è rimasta agli antichi la voce splen* 
diente tanto fr<*quente presso di loro , co- 
me apparirà pe* seguenti esempj • Am- 
XAESTR. ÀNTic. Conte bella e come $p]en« 
diente gemma de* costumi è vergogna • 
Gres» L 4* <^* 4* ^^ ^**o ^^no è molto sot" 
tile e splendiente* Ssn. pist.25. Se ci fosse 
licito di vedere l* arUmo del buon uomo ; 
ah I come noi vedremmo beltà faccia \ come 
rlspletid lente di magnificenza ^ e di piar 
C€volezza,. • ivi ^vedremmo noi risplen- 
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diente daW una parte giustizia e fortez'^ 
za 9 e daW altra temperanza e prudenza • 
• • chi %f edesse queita faccia più alta e 
pia rispleiidiente che non è usato tra U 
cose umane , non rimarebbe egU stordito ? 
Forse il poeta in |;omposizioni dilicate, 
soavi^ squisite potrebbe qualche rara volta 
far gustare la ^azia ornai sconosciyta di 
tal modi • 

i3 Sprendiente^ si lia più volte tra 
gli antichi • P'it. Sé Gio: Bat« pa^ 264. 
Giovanni lucerna sempre ardente f sprea* 
diente : ma tal vóce 6fà giustamente si' re- 
pudia , come estranei M* ìnQ^'Oo sfitendere 
' dal quale dovrebbe diiscendére ^ Ed io vor- 
! rei che tai modi non si registrassero nem* 
meno nei vocabolàrj ; pèi^ciocchè rileva sa-* 
, pere il culto e gentile ition Io sconcila é 
vizioso parlare • . 



DEL 



, §. (JLX, 
V E R Ì3 O 



STARE 



E' questo uno de* quattro onofnaK della prima ccfnjuga-^ 
zione , degno principalmente che si esponga per le sue va^ 
rietadi e frequenza nelV uso / e però siegue : 



BEGOLAIVE ' 
INDICATIVO 

Presente 
Sto' 
stai' 

Stiamo 

state 

stanno^ 

Imperfetto 
Stava^ 5 stava^ , 
stavi ec. 

Perfetto 
Stetti^ 
stesti 
stette 



AIVTICO 

• - • . 


• POETICO 


INCERTO , ERBO; 
HEO 

slaggo 
staggi 




su' 






staggiamo 








stano^ 


staggoao 
steyii- 


stei* 


• • • • "% 


sliedi^, staggetfi 


stè' 


siè 


stiede , staggette 
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BEGOLARK 

Stemmo 


€0NJUGAZf0NE 

ANTICO POETICO 

r 

1 . 


INCaB&TO,EBB0. 
NED 

s tettarne, stie^* 


Steste 




• 


mo^ stessimo^ 
stesti 


stettero 

Futuro 
Starò^^ starai ec. 

IMPERATIVO 

Presente 
Sta* 


stettono*, steró- 

QO 


stèro^, stèr^ 
stero' 


stiedero^tagget- 
tero 


stia 
Stiamo 


stea" 


• • • • • ' 




state 

stieno'* , stia- 
no" 
Futuro 
Starai ec 

OTTATIVO 

Presente 
Stessi" 


steano'* 


• • • • • 

• ■ • • • 


• ^ • • • 

stassll' 


stessi 








stesse 
Stessimo 








steste 
stessero 


• 




stessivo' 


Imperfetto 
Starei ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Stia'^ 


starla*' ec. 

8tea»« 
stie . . 
stie 

• ••••♦ 
steauo'^ 


staria'* ec. 


slarebbi 


6tii,etustia'^ 






stia 






Stiamo 
stiate 






stieao^^ , stia- 

BO'^ 


..... 


stiino 
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BEGOLABE 
INFINITO 

Stare 

PARTiaPIO 

Presente 
Stante'^ 

Passato 
Stato 

GERUNDIO 

Stando 
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INCERTO, ERRO- 
NEO 



Staggerà 



1 Togliendo il Re da stare infinito , 
ritolu sta 9 • volgendo V A di sta in O , 
OTTero in I se ne avrebbero sto sti^ sta^ 
prima , feconda , -t terza persona • Dal ver- 
jbo dire si h fatto dk^ come dici óa dice» 
re • Ma «ebbene dì sia tra le buone paro- 
le (vedi dire not« 3.}, sti nop Xu ammesso o 
pensato • In sno luogo si Jia stai^ la quale 
proviene da altro infinito cioè da Gioire 
come dai o fai sorgono da daire e /aire 
o/aere , vedi §• IL §• l3« nella prima parte 
di quest' opera • Qualunque altra deriva- 
slone sarà forse più ingegnosa , ma certo 
men v«ra • 

2 Siccome sta terza persona risulta 
naturalmente da stare ^ e non è sincope , 
come si è veduto nella nota precedente ; 
così dee scriversi libera in tutto da ao» 
centi e da apostrofi. £ tal discorso dee 
comprendere anche le terze persone fa 
da; se non che P ultima riceve un ac- 
cento non per indole sua , ma perchè non 
sia confusa col segnacaso da* 

Parimente V imperativo sia -tu dee ri* 
cosare accento ed apostrofo ^ perchè nel- 
le prime conjugazìoni tal voce deir ìuif* 
perativo nasce dalla terza singolare deirin- 
dicativo la quale nel case nostro sarebbe 
sia0 Siccome dunque tal voce si prende 
tutta intera » cosà scriver si dee senza mar- 
chio di accento ) né di apostrofo» Vedi 
aot. l4* al verbo dare ; e tale è pure la 
pratica della Crusca , quantunque altri con 
tolto manifesto, non abbiala creduta re- 
golare abbastanza ^ 

Tom. IL 



Che se talvolta si scontras/a* contras» 
segnato da apostrofo ; non è già voce dell* 
imperativo , ma sibbene persona seconda 
del presente indicativo scorciata per vez- 
zo . Cosi noli* OmeU di OaiGENB leggo: 
ma odi mei dolce Maria ^ j>erchè su 'tu 
in questo dolore ? E contai modo eziandio 
SI scorcia «ai. Ammaestram. begli AUTiGa. 
pag.25. Sa' tu quello che io faccio aliando 
tono in taleriooso. I>aw. Inf 82. 66, 
Se Tosco se , ben ià" ornai eìUfu • 
Né gieva ^irc che uli contrassegni vi 
abbisognano per distinguere quale sia vo- 
ce imperativa e quale indicativa; perchè , 
ciò conceduto 9 converrebbe porre rac- 
conto o r apostrofo , anche su le voci ama 
^Wf l^ggi tu ec. 

5 Stanno . E' quesu la terza plora- 
le . J'orse in origine si disse stano con 
una sola N e se ne trova esempio in F&Airc. 
BAEBEaiNo 216. 4. e cosi pure formiamo 
tutte le terze plurali del presente iudi- 
cativo nelle prime conjugazioni con ag- 
giungere il semplice No alla terza sin- 
golare , cavando ama^no leva^no da ama 
e leva^ Ma ora è fisso che scrivasi stan» 
no con doppia N, Tuttavia per vezzo sì 
scrive ancora 5/«fi. Segwer. preA I. §. su 
Già son preparati i tormenti , già sUu 
pronti i tormentatori. Si noti però che 
troncandosi avanti una vocale , si ritengo, 
no le due N , e tralasciasi il solo O fi- 
nale , scrivendosi starni^ . A me però pia* 
cedi aggiungere che se in ul caso scri- 
vessimo stani scriveremmo anche in te- 
hh 
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gola perchè sarebbe scorcio di stano ; ori- 
ginai voce , secondo che io ne penso • 
4 Stavo per Io stava : si scontia nel- 
ìe sublimi scritture non che nelle medio- 
cri, e nelle infime. Pulc. Morg. ig. 12» 

Mentre cWio stavo come Proserpìna 9 
e 25. 

E slavo sempre in eanii^in stioni^ e^n fèsta. 
Lorenz. Med. Poes. pag. l8. 

Slavo contento sotto tal dolcezza , 
• pag. 20. 

Prima al parlare e pauroso e lenta 
Slavo come solaa • 
Fit. Benv. CELLiif, pag. 8. Mi donò una 
casa per tanto , quanto io stavo in Sie^ 
na* Ma la voce migliore è io stava : Ca-« 
VjkLC. Esp. sim. I, 279. Tornerò al mio 
sposo di prima , pereioodii meglio stava 
con lui che non sto ora . 

5 Stei^ stesti , ste , stemmo , steste j 
sieroHOm Siccome la prima dcUMndicatì- 
vo è sto ; cosi per diversificare da essa )a 
terza siagoiare del perfeUo ^ si è malata 
conjugazioae , e se ne è fatta ste , la qual 
presenta la deslnensa delle seconde con«» 
jugaziooi • Tal voce inchiude che la prima 
del perfetto sia ^tei » e T ultima stereno . 
Pertanto stei^ ste ec. non sono sincopi 
per dìbd medo : ma «ono una delle de- 
sinente della seconda eocjugasione come 
temei ^ tetfìk , eretici^ credè ec. resa ne- 
cessaria al verbo stare perchè la terka^ 
ftiogelare del perfetto non colacidesse colla' 
prima dell' indicativo; ansi ancora perchè 
la prima del perfetto non . si scambiasse 
colla seconda presente dell* indicativo^ la 
tjuale è stai . Seppure tali voci non sono 
un avanae deirantÌ4piato verbo staire. Qua- 
lunque siane la origine^ essendo tali voci 
necessarie , o naturali, e non sìncopi ; ne 
siegue che dovrebbero tenersi buone per 
versi e prose ugualmente y e certo se ne 
hanno esemp} di ogni guisa: comincia- 
mo dai poetici. Nel B. Jacop. can*36. 
penitene. 4* *i trova 

Scltant^anni stet rinchittsa^ 
• canlic. 8« 7. 

Dì quaranta digiunai 
E per te stle* carcerato • 
FinEifz. Kim. pag. lo. 

E stiei Jinch* ella rise in quelV errore : 
e lo stesso B« Jacopoei* cao^ 12« peni'^ 
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tenziaL 12. utA stei pur colPafGsso; ieri- 
vendo: 

Mentre io stello guardare. 
Stesti : ÀLBERTAif . Consolaz* cap. 29. £r- 
rasti che d* un consiglio stetti cfmttnto^ 
e in così gran fatto molti consìgli tran 
bisognevoli. 
Ste. Cbiabr. par* pr. canz. 32. st. 6. 

AUor stiè /' aria , e girò dteta ^ta. 
E prima di esso Àaios. '25. 96. 

Rimontò sul deslr^ro e «te gran pezzo 
A riguardar die H saracin tornasse ; 
e 24. >94. . 

Ma non ste molto che vide lontano 
Calar del monte un Eremita al piano; 
e 39. 70. ' 

Ste molto attenta ffradamante a udire : 
e Lorenz» Medic. poes. pag. 89* 
Con Platon , con le furie , e slie con lor^ 
Mentre regnò Saturno e P età 4Voro» 
Ed in presa. St^r» Stasivi pag. 35* «te 
più dì la terra e gli Florenùni senza gran 
fatto profittare^', e. pug. XB^ Ma se /le 
«le a Certaldo : f^it. B. Colom* pag. 5«o. 
onde ammalando si ale aifuanto infera 
mo ; e 81 vede tal voce anche in qual- 
che celebre prosatore moderno come 
in Agatoi^isto Cromaziaiio 11 quale nel 
tora. 2. della stor. Filosofica pig. 120. 
dice: Già di Solone cfte ste tra i primi 
di quella società abbiamo scritto d^. 
bastanza; e vedi t. 5. pag. 211* 
Stemmo* Aeiost. Orltm. Ho. 19* 

Senza aver lite mai summo gran peizoi 
e Cassar, al. a. se. 1. bendai con tuo pa- 
dre , dove stemtoo pie di due mesi : Fi* 
Riaz. Asitt. d'or. \Ìà. Stemmo tani^) eì» 
i ladroni ec« 

Steste . Eoe g. 4« nov. 3. lo non so comt 
voi steste -con UUm 
Sterono • Aaios. 24* ^4* 
Pur non gli steron centra ^ ed ugualmtfttè 
Alla spada crudel dieron ricetto . 
Stor. SzvTF. pag. 6d. li tjfttali mobi e pii 
giorni in Firenze sterono • Sigret. Fide» 
PrinCé cap. 12. Sterono Roma e Sporta^ 
molti secoli armate e Ubere . Serdoit. Stor. 
4* 14 1* Q^^l ttl solamente sterono in ordi^ 
nanza , e scaramucciarono leggermente» 
Siccome la parola sterono è naturale e 
legittima; quindi si trovano i di lei scorcia- 
menii stirg e air coq^t tcmèr9 e temh% 
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EL Verbo Stare 



LoREirf. M£i>ic. poesé pag, 48. a tergo j 
E mentre sler così chiuse e scerete j 
Amor del tuo valor perdesti assai • 

Arios. 19. 34. 

E più di un mese poi «tero a 'diletto ; 

e can. clt* 5o. 

Stero in questo trtwagUo, in questa pena; 

20. 81. 

Altri dormirò , ed altri ster vegghianti. 
e 23. 44. 
N^ vi sler molto , che un lamento amaro 9 
Le orrecchie «T ogni parte lor feriva • 

In mezzo a tali essempj debbo dire che 
li gusto odierno schiva in prosa le due 
ste e slerono , lasciando queste alla poe- 
sia, come stero e ster : che stei non si scon- 
■tra per nlun modo presso de* moderni, 
e che le altre stesti , stemmo , steste , ri- 
mangono ancora , anzi sono le uniche ac- 
conce ad ogni scrittura ; e che finalmente 
tiensi migliore scrivere «rei, ste^ e stero ^ 
che stiei , stih , stiero , quantunque si tro- 
TÌno anche nella seconda maniera , come 
intendesi per gli essempj soppraddotti e 
f>el testo della Eneid. del Caro lib. 7. 
pag, 269. ov'è scritto : 

• • • • a questo lauro in cima 
J^erme d'uopi una nugola a posarsi 
E con VaU e co" pie V una con t altra 
E tutte insieme aggraticciate e strette 
Stier d*ava in guisa alle sue /rondi appese • 
6 Stetti , stette , stettero , e ulvolta 
stetiono • E* questa la seconda desinenza 
di stare passalo alla seconda conjugazio- 
ne, come di temere si ha temetti^ e di 
credere^ credetti ec. le voci stetti , stette ec. 
sono le più comuni. Gay alo. Espos» sim. 
SgS. 0,Dio liberator mio f quando cad- 
di^ tu mi rilevasti j quando stetti, tu mi 
tenesti • Gio. Yil* iSi» piik di otto mesi 
stette che non vi piove . Boc. g« 5. n. 9. 
La donna udendo questo alquanto sopra se 
stette • e comincio a pensare quel, che far 
do7'esse • E nei Composti Dan. Inf: 12. 58. 

F'edendoci calar ciascun ristette 9 
▼edi restare» Boc. g. 9. n« 2. Non sap^ 
piendo che farsi stettero fermi* Daw. Jnfl 

21. 77. 

Perchè un si mosse^ egli altri sieitev muti • 
MoraU S. Greg. 1. 2. §. l5. / prossimi 
miei siettoììo da lun gè . Gio. V. 9. i82. 
-e così steltODo tutto il verno ^ e 214* e 



587. 



per questa cagione più dì sleCtono in queìl 
errore . 

7 Stiedij stieie^ stiedero ^ e stiedo" 
no ec quantunque formate a slmiglianza 
di diedi , diede si riprovano totle , come 
ignote ai buoni scrittori, né derivate pur 
dal latino come éUedi ec. da dedi , dedit ec. 

8 Stessimo, stassimo, steltamo per 
stemmo son tutti errori. 

9 Starò, starai ec. E* questa la buo- 
na desinenza^ e non Faltra stero, ster ai ec. 
Così Boc. g. i^Tì. 2. E quanto egli starà 
con voi ; tanto si starà V anima mia in 
paradiso • 

Si noti P indole più che libera delle 
lingue. Nella prima conjugazione 1* ulti- 
mo A si Tolge in £ dicendosi amerò , ame-- 
rai , anzi che amaro , amarai ec. In for- 
za di questa legge dovrebbe scriversi 
stero, sterai ec. tanto più che il verbo 
stare nel preterito degenera in seconda 
conjugazione ; e la seconda conjugazione 
termina sempre il futuro in ero, come 
temerò , crederò ; nondimeno dee scri- 
versi starò , starai ec. Altrettanto si dica 
di farò , darò ec. e praticare in contra- 
rio si giudica errore ; sebbene FaAifC. B as- 
serì w. 180. 8. scriva : 
Verrai costante , fermo , e non serai ec. 

Tua mente dùara e securo sterai ; 
E Fr. Guit. lette 27. abbia : ^eria Male 
malamente. Avremo cosi perfezzionata in 
tutto k lingua ? 

10 Stessi, stesse, stessero ec. e non 
stassi, stasse ec. come odesi in Roma* 
Boc. g. 8. n. 9» E fa a tanto la cosa 
perchè io vi stessi ; che vollono lasciare a 
me solo , ch^ io leggessi n quanti scola^ 
ri vi aveva , le medicine • Petr. son, 249* 

Né dove in tanta libertà mi stessi • 
Arios. 26. 5* 
Ma un altra impresa , che se qui tu stessi 

Veder potresti. 
Segner. Man* Ott. L 1. E tu non sai 
finire ancor d* invaghirti di una tal ca^ 
sa , come se su la terra dovunque stessi , 
non fossi sempre nel numero di coloro 
che non anno altro albergo che di capane 
nel Dan. Inf. 25. 44. 

Perch^ io acciocché H duca stesse attento 

Mi posi il dito su dal mento al naso • 
Boc. g. 4« n* 2- ^ lw> stesse di venire in 
hh a 
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qnal forma volesse • g. 8. n* 9. E non vor* 
rei che voi credeste che noi stessimo là in 
quest'' abito i e Segner. Crìs. htr. 2* part* 
rag. so. §. 17. Se stessimo ivi nulla pia 
cìèe febbricitanti ec. Boc. g. 8. n. 9. Fi 
salite suso ^ e come smo vi siete acconcio f 
così a modo che se steste , cortese vi re* 
ente le mani al petto . g. 6. n. 5. Cre^ 
deva che gru fossero che stessero in due 
piedi er. 

11 NeirÀBiosT. OrU 4?. 6. leggo: 
Lasci f{^ star mia^ credenza come stasse ; 

per si sta : ma non mi piacerebbe d' imi- 
tarlo ; e come lasciarsi piacere gli equi* 
toci? 

Nel Ca^x oper. edìz. di Napol. I733w 
Tom. 5. pag. 87. Istruzioni e lettere a no^- 
me del Cardinal Caraffa , è scritto ; ci sia^ 
mo armati ed abbiamo fatte le altre cose 
che, sapete , affinchè i nemici di sua maestà 
stassero in freno e in sospetto • Questo 
];ato esemplo di stassero per stessero può 
servire in parte di scusi ai tanti e Untt 
che cosi parlano e scrivono contro la re« 
gola e il genio del nostro idioma • 

12 Voi stessi o stessivo o stassivo per 
▼ol steste non si tollerino. 

l5 Staria^ st ariano^ starieno» Voci 
senza contrasto del verso : D^n.Inf 27. 65* 

Quesla fiamma starla senza pia scosse. 
Arios. 22. 53. 

Siariano quivi e spoglierehbon quanti ec. 
Ma stariano e storia per terza persona 
si hanno anche in prosa : Baldas. Castigl. 
letferm di Negoz. pag« •S4» gli ho risposto 
che F. E. starla mollo mal contentarle 
pag. 76. // Sig. Marchese starla molto 
di malavoglia^ M^ starebbe e starebbero 
son ottime • Per starei talvolta si scriveva 
stare^ , vuol dir con V apostrofo ; ma ora 
tale ortografia poco si scontra o niente • 
14 Stia . Può scriversi anch' essa con 
apostrofo quando sieguale un A ; come è 
scritto, in Pi^tr. nel son. ilo. il verso 
Ch^ io sii* a veder e V uno, e V altro volto • 
Pur si scrive^ benissimo per intero. Stia 
serve alle tre singolari.; ma pqr seconda 
persona SI preferisce da taluiii stii a stia; 
aotiie sii^ a sia • Nondimeno, parmi che 
Puso ne sìa promiscuo. Ario». Ori. 35. 45. 

Cile se /»' awien per casi inopinati 

dhe tu stia in sella e ch'aio rimanga 
4 piede ec. 



AZIONE 

VV. SS. PP. t. 1; pag. 1&6. i^/p^ia J 
che tu muoia , che tu stia qui ad uccidere 
uomini . Seower.. Man. Lugl. 25. 3. Non 
vuole che tu sol tenga da te lontani simUi 
desideri 9 ma di pia vuole che tu stlI lon- 
tano da essi . e 25. 4* 

l5 Stiano. La terza plurale di questo 
tempo si forma dalla prima o terza ila. 
golare ordinariamente In ogni conjagazio- 
ne . Cosi da ami risulta amino , da legga 
leggano ec. e quindi ancora abbiamo da 
sia , siano^ da Aa , diano e da stia, stia' 
no , Ma siccome anticamente per le sin- 
golari fu detto pure sie y die , stie ; cosi 
nv usci Steno , dieno , stieno ancora '. E cir- 
ca sicj die vedi essere not. 20. e dare 
not. 17. e vi aggiungo che il B. Jicoe. 
llb. 5k cantlc. 4* «'i^ì^g* 

E ritorniamo, a Cristo nostro Sire 
Che ne perdoni il nostro gran fallire ^ 
E diene e confermine sua pace» 
Su stie poi leggo • Albert. Onest, Vii. 
cap. 38. Del tuo stato e de beni eh" egli 
Vha datiy tu stie contento . VV. SS. PP. 
t. 2. pag. 327. Stietl a mente che tu non 
esca del munistero. . Fi a eh z. Àsin» d* or, 

1. 3. pag. 66» Sllesl. dunque da canto e 
tu in quello scambio mi racconterai die 
cosa sia stata quella • 

Avvertiremo in ultimo che stiano e stieno 
come diano ec si scorciano dell* O fina- 
le , anzi si congiungono colla particola li 
llflEifziir. Tom.1.1.2. Poes.Lirie. canz.6.st.7. 

jil divin trono avanti 

StiensI gli angeli amanti. 

x6 Stea , steano , sono dismesse a'fTat* 
to, se non forse nello stile Bernesco , quanr 
tunque si trovino assai volte in Beo In 
Davanzali y e talvolta In Dant. coma Par» 

2. 10 1. e nel Menzini II quale aiel tonu 
1. lib. 3. canz. 3., scrive:. 

Steaosì gV irati regi ec 

1.7 Stante • Savvaz. Pros. lo. gKslan^ 
ti laghi^i correnti fiumi^ e i sorbenti fonti, 
Nov. AwT. ^d* Ne fece uno lellistimo man'- 
dorlo.^ molto verde e molto bene stante^» 
E tal V4)ce può riuscir sonante , e cara^ 
pur di presente. Cosi veggo scritto nell'Oi- 
ian..Toni.2. al can. 4« ài Temora pag* 22. 
• .. . errarci intorno 
Già scorgo i. passi luridi deW ombre 
V ombre dei spenti in guerrts^ intorno i\^^^ 
Sitibonde di canta %, 
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DE*^ Verbi Stridere e StridIre 

Un tal passo mi par bello , ad onia che yl in tutto il sua dire • 
Il traduttore dell* Ossian non si appro- 

§. CLxr. 

DF VERBI STRIDERE E STRIDIRE 



rs'o> 



t Si ha r uno k V altro • Quindi neUe 
TV. de' SS. PP. 1. 76. si legge «fi notte 
h faceva urlare e piangere , e stridire lì 
denti: ed il Bsmb. negli Àsot. fogh H. 
pag. 9* dice : lasciato lo stridere ^ alle pa^ 
role diedero eomineiamento . 

2 J>a stridere nascono le yocI pre- 
senti indicative strido , stridi , stride , stri^' 
diamo , stridete^ stridono 9 e sono le buo- 
ne e comuni • Segreb. Crist» Istr* 2. par» 
rag. 17« §• 23. / dannati che stridono in 
quelle fiamme ec. Da stridire^ nascono le 
altre stridisco^ stridisci^ stridisce ec» stri" 
discono 9 VOCI glk dpglj antichi. Cresc. q. 
82. Quando (Il pavone) la bellezza delia 
gemmata coda sopra se volge , e corren^ 
da. stridisce ec. MoraU S.. Grsg. 32. Ecco 
io striderò sopra di voi siccome stridisce 
ilcarro carico di fieno •Vvhc» Morg* 21. 76» 

EìXa si graffia e percote e stridisce. 

G>si nel présente del congiuntivo da 
stridire si avrebbe HrìdUea , stridisciti ec* 
e da stridere uscirebbe strida , tu strida , 
egil strida 9 stridiamo^ stridiate-^ stridaci 
no • Chiabr. pr. par. canz. sacr. 18. 

Ben tra"* monti marini 

Quando Aquilon più strida 

Può traviar nocclùero . 

Sappiasi dunque che le voci provenienti 
^iii stridite quantunque non più si con- 
vengono alla prosa, nondimeno talvolta 
possono rjuscire opportune al v^ro poetai ; 
ed appunto io le ho lette anche ne^mo* 
derni, ma traMarapi d'una, fantasia che 
incanta e rapisce . Basti a fare altrettanto 
^hi vuol pari licenze > 

3 Quanto ai p^rf^tti da stridire $i 
avrebbe stridii ^ stridì, stridirono; ond*è 
che nel NinfaL dì Boc. otuv. 3c3é si legge. 
Baciando il viso suo la bocca , e il- mefUo 
Sì forte che mu \folte ella stridle , 

^oè stridì colla giunta di un E come pra-- 



tlcavasi dagli antichi. Ved. pr." par. <H: 
quest^oper. §• II. §• 22. 

Consonando però stridere 9 ad intridere i 
e dandoci que5to intrisi^ intrise, intrise- 
ro; anche T altro sembrerebbe seguente- 
mente formare : strisi , strise , strisero . E 
forse su tal congruenza Alfonso Varano 
nella prima delle subllmisslme sue poe* 
tic he visioni pag. nndec. scrisse: 

Io pia dir volli y ma pietà me tanto 
Mbsse ; cììe balbettò la lingua , e strise , 
JK la voce mancò tronca dal pianto % 
e Fis. lo. pag. Sigi 

Ei capovolse le bandiere , e bieco 
Morse le labbra avvelenate , e strise ; 
e yis» undec. pag. 549» 

Ma lo scopo destò le sbigottite 
Voglie^ e si forte il corpo mio sospinse^ 
Che le sabbie dal pie striser più trite m 
Mav in &tto di Hngua poco valendo le 
congruenze, né polendo forse allegarsi 
altro esempio di strisi ce; è bene tene- 
re, massimamente in prosa , la desinenza 
stridfi'j strida, striderono^, che è la re- 
golare della seconda conjugazlone. Impe- 
rocché debbono le resole generali pre- 
valer • sempre , quando non vT siano usi 
stabiliti iin contrarlo- per esempj. costanti 
e varj ; e nel caso nostro non si hannN> 
che esempli di verso , scarsi e recenti , e 
di un solo , egregio si nello scrivere, ma 
ppr non dichiarato fin qui maestro e mo" 
dello neirarte. 

4- Pia cerni innanzi ch'io finisca, esem- 
plificare ancor^ altre voci di stridere co'te*- 
sti seguenti. Tas. Gerusé 16. 2* 
Le porte qui di- effigiato argento 
Su cardini stridean ^li liicid* oro m 
Seower.- Cm. /yrn 2. par. rag* l4» §• 1^» 
Se non si ungesse questa ruota striderebbe' 
per via» * * 
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§. CLXII. 
DEL VERBO STRUGGERE 



r. 



Non ha desinenza regolare, ma dh nel 
erfello strussi j strusse , strussero ^ e tal vo- 
ta sirussono; Tac. Dat. a/i/i. 6. §• 25. 
Agrippina ne volle troppo , si strasie di 
regnare : e cosi diciamo distrussi^ disirusf 
se ec« da distruggere » Gio. Viu 9. a 16. 
E racquistxirono il castella^ e i traditovi 
distrussero : Tac* Dav. Stixr. 1. 63. // ca^ 
pitano tanto prego che non la disfiriufeio • 

I partlclpil foiux strutto 9 e dittnUio : 



Fid*io pia di nùW anime distrutte 

Fuggire ce. 

I conoscitori del latino possono dlleg< 
gievi eoihprendere che tali aDoroaile prò* 
Tengono appunto da qoeir idioma: Imp6 
rocche ¥Ì si dicea desiruxij e destructus te 
riondiiaedo la cadenza Kriis5f, e distrus» 
si ec. è formaU pure secondo le regole 
delle anomalie italiane come potrem co- 
noscere dal $• ultimo 4t quest^open* 



§. CLxni. 

DEL VERRO STUPIRE 



Modellasi in UiUo come le terse con^ 
jugazioni 9 e presenU nel suo perfetto di« 
mostrati vo le voci stupii ^ stupisti^ stupì, 
stiépimmo ec. Ond* è che nella Vit* S. Gir. 
pag. 124. leggiamo: io desiandone j ri' 
pensando questa visione ^ molto stopii : e 
Tass. Ger. 18. 60. 



StopiroB quei che JktfeUar V udirò] 
senza che aifiitto possa avere pia loogt 
siupitti, Hupitte , che pur si legge nella 
rita di S. Eufrasia : I79b in quelle j> 
ci : la badessa incontanenie iuita stopitie • 
Pertanto esibisco il prospetto del solo pr^ 
•ente Indicattro in lai formi ! 



REGOLARE 

Stupisca 

stupisci 

stupisce 

Stupiamo 

stupite 

stupiscono 



Stupisco ec. Desinenza vera e pregiata . 
R£D. Fiper» pag. 8l. Stupiscoroi berte di 
Galeno il quale soggiunge di averlo ve^ 
dato con gli occhi sugi profani. Ariosa 
18. X^ro. 

Stupisce Cloridan cìie tanto core 
Tanto amor, tanta fede abbia un fanciullo • 
Tas. Ger. 8. 93. 

Stupisce poi I scorta la mano inerme . 



ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
HEO 








stupìmo 


stupe 












Stupiscano 



Stupiamo , stupite , stupiscono 9 Citta' di 
Dio lib. 22. e. 22. Più ci stupiamo àeV^ 
operazioni delle formiche e delle peccìùe , 
che delli ismisurati corpi delle balene* 
FiU S. Gir. pag. 9. TuUe le %enli e popo- 
li, che anno saputo e sanno le opere, e le 
virtù sue se ne meravigliano ,e ne i^ 
piscono . Segner. Pred» i. §. 3* ^*^^ 
ni si stupiscono molto come un Elia per* 
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seguitato dm una potente regina potesse 
mett<:rsi in una aperta campagna a dormir 
sì posatamente • ma io non me ne stu- 
pisco ; e §• 12. ne sia chi se ne stupisca; 
e Mann. Seltem. 8. 4« Dice die se il Si^ 
gnor la ha esaltata tanto non ti stupiscili ec« 
£ tali eseìnpj manifestano pur i* uso del 
presente nel congiunti?o • Nella Crusca 
manca ogn' indizio di stupisco ec«. 

3 Stupe. Nel Vaacei Boez, Rim* do- 
dicesime è scritto : 

Cerhfir che par alte ingombre 

Z* entrata con ire gole stupe e • sìU • 



o Stupire 5gx 

Qui slupe è Toce di altro (ìnimen to che 
di quello in Ì5po : nondimeno non. si è mal 
ricevuta) ed io non saprei concedermela, 

'- ncmmen poetando » massimamente fuori 
della rima • j 

4 Stupito. E^qi^esto il patiicipio na^ 
turale 'di stupire e dee registrarsi nella G*u« 
sca ove manca, su T esempio che se ne 
legge nel Crist* Istr. 2* par. rag* l6. §< 7« 
OY* è scritto : Stuj^ito Ae Dio per sì ticoo 

fondo * non esigesse dà lui più pesante omag'^ 
gio % 



%. CLXIV/ 
DF VERBk SVELLERE' SVEGLIERE' SVERRE- 



1 Sono registrati tutti e tre nella Cru- 
sca : sigulGcan<» traditore j stirpare , e si 
usano propriafkente ittotuo le piante e le 
erbe che #t ft^iceano dalla terra, o dal 
resto della p janià • E svellere è comune: 
svegliere si legge nei Cres. 5* l« li. con^ 
vengonsi aduntjne dihatbarè e svegliere 
con tutte le radici. Sverre però non si 
legge per ^ai4o iq. sappia, se noix ch^ 
neir infìnlio e raramente » ma pur fra mo« 
demi , sicché Vittorio Alfier, scrive Mir^ 
at« 4* 

Con queste man mie stesserlo stessa pria 
Me li k'o'sverre (gli occhi) io dalla fronte • 
£ cosà pur si ha divellere , divegliere 



e diverre , o dì§s^eUere^ disvegUere^ dlsver* 

re : Seitec. provid. ma perchè piace parte 

divellere del tutto. Cres. 5. 19. si dee 

tutta Inerba divegliere c^e intomo adessi 

\ (ulivi) si trova . Soderin* Colti\^az* Fitié 

, Fir» l55l* pag« 2I« S* accostuma in moki 

i ItUi d* Itatia e fuor a , in monte e in piano ^ 

I dove 5' anno a piantare yignè , non di- 

iverre Jutto la spazio d^essc Bvor^rot^ 

Fier. 2. im o lieve dlsveglier ne la pos^ 

. sano ostinata . ec. 

Porrò qui sotto il prospettò delle voci 
che provengon da svellere , e quando s! 
usjno } pur di quelle di svegliere • 



REGOLARE 
INDICATIVO 

Presente 

Svello' svelgo^ 
svelli^ 

svelle"* sveglie^ 

Sveniamo^ 

svellete 

svellono^ svelgo- 
no^ svegliono^ 



ANTICO 


POETICO 


(INCERTO, ERRO- 
' NED 


svellemo 


*. •' ** • •- 

svegli^ 
svelge 


1 • • • ■*•'•• 
i • . '..■-. 
1 • • _ • • ■-.<( 

svelghiamo^ 






. . . /; •' • ^ 




' 
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COHJUGÀZIONE 



JffiGOfLARE 

Imperfetto 
Svelleva^ svelle- 
vo^ 
svellevi 


ANTICO 


POETICO 
svellea 


INCITO « EBIiO. 
»£0 


svelleva^ svellea^ 

svegliea^ 
Svellevamo 
svellevate 


• • • • -• 

• •••-• 


! 


svellevi 


svellevano, svel- 
leano^ svegliea- 
no 

Perfetto 

Svelsi* 


< 




svellevono 

i 
svelici* 


svellesii 








svelse 
Svellemimo 
svelleste 
svelsero 

Perf camp."" 
Ho , avea, ebbi 

svelto' "* 

Futuro 
Svellerò^ 
svellerai 
svellerà ec. 


svelsoHO^ 

• ■• -* • ' •« 


• • a • • 

• • • • « 

• « • ■• 'A 

• 


svel'è 
svelsamo svelks- 

sime 
svellerono* 

svelluto 

sveglierò sverrò 
sveglierà svora 


IMPERATFVO ^ 

Presente 
SvelU 


• : 




svella, svelga 
Svellìamo 
svellete * 
^vellano^ svelffa- 






. 






• ••••*• 


no 

Futnro 
Svellerai* - • 
svelila ec« 






sveglierà, sver- 
rà ec- 









Digitized by 



Google 



be' Verbi Svellere * Svkcliere ib Sverre 
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BEGOLABS 
OTTATIVO 

Presente 
Svellessi'* 
svellessi 
svellesse 
Svellessimo 
svelleste 
svellessero 

Imperfetto 
Svellerei' ' 

svelleresti 
svellerebbé^svel 

leria' ' 
Svelleremmo 
svellereste 
svellerebbero ^ 

svelleriano 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Svella'^svelga" 
Tu svella'^ , o 
svelghi'^, otu 
svelga*^ 
svella, svelga 
SvelMamo 
svelliate 
svellano", svel- 
gano'^ 

Perfj^ compJ^ 

Ho abbia y ed 

avessi svelto . 

INFINITO 

Svellere ' , sve- 
gliere', sverre' 
Tom. II. 



AMTICO 



svellessono 



POETIGO 



svellerebbono , 
svellerièno 



svciglia 



ra 



ano 



svelleria 
svellerìa 



svelleriano 



INCERTO, ERilO. 
NEO 



svellesseno, svd- 
lessino 



sverrei" , isvcr-: 
ria" 



àvenffebbe , svCT- 

rìa 
svelleressimo 



sverrebbeno ', 
svernano 



svelli ^ sveglia, 
sveglia 



• •■• • 



svdgbiamo 



svenino svelghi^ 
no 

«velluto 



I» 
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Con ju o A zionk 



BEGOLARE 

PARTICIPIO 

Presente 
Svellente 

Passato 
Svelto 

GERUNDIO 

Svellendo^ ^.jSVf- 
gliendo , 



2 Da svellere si trae naturalmente 
sveUo: né qruesta ?oqe sì potrà ripudia- 
re , senza ripudiare le voci originate le- 
gittimamente , Quindi nella giunta prima 
a Bemso nel trattato de>* preteriti si ap- 
prova stuello ^ aoai pFù che svelgo» I9t>n- 
dimeno è buondì anche svelgo « Quindi 
€ar, Enpid^ pag* 94^ 
Mentre dé^ suoi più teneri^ e più verde 
Arbusti or questo or quel diramo^e svelgo. 
E si vedono tali due voci nell* uso de^mo^ 
demissiml, se non p^dri di lingua , certo 
posteti ^n indegni « VARAift Vision* lo« 
pag. 333, 
Pur quel che ila cotanta ombra io divello 
Fausto segno , alla nostra età si schiuda « 
BiroNArED.' PoeiTieft Edaca^'. 
m •* • • io 0erto 
Svelgo due sassi candidi dal monte 9 
E qui Faltare e qui Vimmago inalzo 9 
E te con gVinni^ e con l^ incenso onoro* 
4)a svegìiere uscirebbe forse pIÀ natu^ 
ralm^n^c nwj^Oj.^h^ svplgo^l n\a salendo 
la vocL sveglio rlgutrdar^i come la pri- 
mi A^\ Keseiile Indicativo di svegliare , 
è bci)ÌB làs^rla Intatta % tal verbo ,• ansi 
che usurparsela vlplentemente e senza ne-^ 
cessiti come moi;gcazione di svegUere. 

5 Svelti 9 sveg^^ svelgi-, la prima so- 
vrasta ad ogni censura éBALDASSAR. Castigl. 
Rime infin delle leiler* Padov» 1769. caii- 
zon. 3. 

S velli V empia radice 
Di fallace speranza ; 
P£TB, can9^ 39. a« 
E dal tuo cuor divelli ogiù radice • 



Ijrrico 


POETICO 


INCERTO, ERRO* 
MEO 


j .... 


• • • ' 


svelluto 



Della seconda si ha T esempio nelle 
Rime del Firenz. pag. 7. a tergo, ili que* 
versi : 

Deh l Signor svegli dal sen crudo e fello 

La ' mal locata- pianta • 
QmI sveglia dji syegUercj è sttfficiente- 
menle distinto da svagli ^ spetunte a«ve- 
\gliare: sì precluda per altro P equivoco 1 
quanto si può. Svelgi è men ambiguo, 
ma più rimoto, dall' infinito , e raro in ulc 

persona • 

^ Svelle^ sveglie^ svelge ihuùoe i^^' 

te, sebbene la prosa antepónga laprim». 
Cresc. 2. 2. Queir arbore dèe si pinniae 
:5i#velle dalla sua radice ^ e lib. 12.^. 
E anche nel cominciamento e innanzi si di- 
velle nUno e fa cànape. Rbd. Fip<!r.pi^ 
49, iZ dente più grande non senza vioietaa 
si svelle Petr. son. l5* .. 

E con molto pensiero indi si svcl**« 
Arios. OrK 45- 124, 
ChedaW aràon lo svelle e eaceia m terra. 
BuTi al can. ilo dell* Infer. di Da». »»» 
voce Ronca commenU: ronca cioè aisse* 
glie /* boscìU e dimestica , imperocché roj^ 
care è disvegliere le piante. Car. £neta. 

Col gran tridente suo sveglie e conqudsss, 
e nel lib, undec« pag, 49^* ., /---fl- 

S^eì^e daW asta sua medesma lij^^^ ' 
ed il Varano Vision. 7. pag. 206. 

La fatai polve taU addoppiai ire 
CìCaha i muri e gli svelge infranti e spar /^ 
Pertanto svelge non si disdice almeno 1 

5 Sveniamo è TeUima^ ^^^^^ 
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de'Vekbi Svellere 

QiTiNTTL. €• Perii aridi campi le radici 
delT erbe divelliamo • Svegliamo è nota co- 
me propria di svegliare : svelgiamo » e 
svelghiamo deviano troppo dalF infinito* 

6 Svellono , svegliono , svelgono ; si 
concedono tutte: Aaios. 39, 14* 

Svellono i sassi e gli arbori eminenU 

DaWalte ripe. 
Segnerà Cris. Istr. 5. par. rag. l6. S. 3. 
Anno tanto di forza che svellono e schian^ 
tano quanto vi ^ di bene in un anima • 
Pier Vettor. Coltivaz. degU Uliv. fir. 
^718. pag. 4^» le ^lire si svelgono o ta^ 
guano per iscerre poi V anno seguente la 
più bella . Caa. Eneid. pag. li. 

Fecer tutti coraggio e di cibo avidi 

Già rivolti (dia preda , altri le tergora 

Le svelgon dalle coste m 
Cresg. 2. 19* /e seminate piante con la 
sostanza deW erba^ o della paglia si mie^ 
tonoj o con le radici si divelgono. 

7 Svelleva , svellea , sveglieva • Gvid. 
GiUD. pag. 21 3. li suoi capelli J! oro» • • 
della candida cotenna del suo capo divelle- 
va • Seoheii. pred. 7. §. 7. altri percote* 
vansi il petto , allri si svellevano i crini . 
Fit» S. Mar. Madal. 21. ntettevtfsi le mani 
né* capelli^ e strappavasegli tutti , e di-* 
veglie?asegli tutti di capo • Ora per altro 
sveglieva ec non si adopera che parchis- 
•Imaniente in prose squisite e deliziose • 
Le sincopi sveUea^ svelleanoy son ottime. 

8 Svelsi^ svelse^ svelsero^ e talvolta 
svelsono'y pregiate e comuni quantunque 
irregolari . VV. SS. PP. T. 2. pag. 357. 

V abbate prese quella verga e svelsela e 
git tolta. Max. Vil. 6. 41. Ruppono e 
svelsono i grandi palizzata Arios. f 3. l34. 

Un alto pino al primo crollo svelse, 

E svelse dopo il primo altri parecchi. 

E nel derivativo. Boc. g. 7. n. 9. lui per 

V un piccolo lucignoletto prese della sua 
barba , e ridendo sì forte il tirò , che tut" 
to del mento glie le divelse . Sew. Prov. 
Cena quelle medesime erbe le quali sar-- 
chiando il campo , vettorioso vecchio di- 
velse. Car. Eneid. pag. 233. 

Clie 7 temone ond" i mai non mi divelsi . 

Il Varchi ne' Sonet, par. 1. pag. 142. 
per la rima disse : 
Specchio a quelC alma pianta onde'* l bel core 



SVEGLIERÉ SVEMIE Sq^^ 

Gradite frondi alle mie tempia avelse, 
e pag. l33. 

Perche le voglie giovanili insulse 
Sua bella e sacra man , tutte m* avulse • 
Non però mi piacerebbe scrivere mai 
né avelse, nk avulse ^ quantunque T au- 
torità del VARCm sia gravissima ; e quan- 
tonque avulse «i legga pur nel Petrarca 
son. 3 14* in quel verso 

Ch'^ogni basso pensier dal cor m^avnlse* 
Svelici^ svelle , svellerono : naturali , ma 
non accettate. 

9 Svellerò , sveglierò , sverrò : la pri- 
ma è pura e ceru : la seconda può con- 
fondersi col futuro di svegliare^^ e la ter- 
za con quello dì svenire : però si lasci- 
no ambedue, quantunque Luca Pulci nel 
suo Ciriffo Calvaneo scriyn e. 6. pag. 58 • 

E dèe non hnn ili sua gente paura , 
Che volean mazziearli come cani , 
Che quando è* fieno in fhxncia aUe 

sue iwiral, 
E torri rreglieran con le lor mani ec. 
^Ma' nel «It rivati vo, dìifeglwrò ec. non 
8òggiace^ ad equivoco è può comportarsi 
come in Buonar. 'Fìer. 3. 4. lo. 

SUo ti piglio quel ceffo tuo canuto 9 
Ben tei diveglierò . 

10 Svellessi ec. Morab S. Greg. !• 
5. pag. 159. Comandò ' che i peli de"* levi* 
ti si radessino , non si divellessino : oggi 
divellessero j o divellessono • 

11 Svellerei f sverrei: la sincope si 
esclude , perchè nota come propria del ver- 
bo svenire • Dell' intera abbiamo V esempio 
nelle Rime di Bocc. pag, 77. in quel verso ; 
C/ie svellerebbon querce e pini e faggi m 

La poesia , quando le torni bene , j^ò 
valersi delle voci svellerla , svellerìn^o^ o 
svellerièno , e non mai di sveglier^ o sve* 
gUerìano né di sverrla o sverrì^^^ 1© qwt- 
li sarebbero equivoche • 

12 Svelta^ sveUano. Arios. i8. 147. 
Meglio è gridò elèe prim0 io svella e spenga^ 
Questo mal germe ^ e*e maggior divenga i 
e 23. 87. 

// Saracino ogni poter vi mette 
Che lo soffoghi e da V arcien lo svella • 

Dant. Inf. 34. 97. 

Prima che dalVinferno io mi divella : 

Caes. 9* i5. senza nulla dimoranza si dl- 

ii a 
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Telia infino dalle radici 9 e lib. 8. 2. V erbe 
non ben nate overo grandi sì divellano do" 
pò la prima pioggia* 

Svelga e svelgano ; buone come svelgo 
e svelgono: Fib. Rim. pag. 75. 
. Le avelga , non le mieta , anzi le sbarbi. 
Gres. 5L 8. Sempre la prossimana . erba 
d* attorno si svelga : e 6. 5» Se si seminano 
quando la luna è sotterra , e sotterra la 
luna stante si dlvelgano , saranno senza 
piai odore', e ltb« ùtidec. 21. prima con 
molle arature si dlvelgano^a radici del^ 
la prima vigna : 

Svéglia e svegliano In luogo di svella 
f svellauo « SI scoatrauo ne^ poeii • Alem« 
foUiva^. U h pag. 16. 

Poi tutto quel che di sowerchio nato 
Di parto aduUerin sul tronco trave\ 
O nelle sue radici ^ accorta sveglia 
n buono sjrondatori 
lib^ 2« p« 22/ 

Quindi la sveglia , e dal viem pia presso 
Il più nodoso tralcio in vece prenda • 
Ancbe la prosa antica ebbe uàì Voci : 'Afo- 
rai. S. Ga. 1. 22, pag. mie Centra la quale 
si debbe sforzare , quello che ài converge 
virilmente , accioqclèè in quanto può non 
tfl tenga occulta , mp. fa sveglia , e sbarbila 
dalla radice m 

l3 Tu svelU , m svelga , . e tu svelgili : 
l'è due. prime son buone; perchè la de- 
linenza della prima e terza, singolare nei 



AZIONE 

presente congiuntivo serve ancora per 
esprimere la seconda persona . L'ultima è 
confermata da11*essempìo seguente ch'io 
'«ggo Vit. S. Gir. 45. Ecco eh' io Cora- 
no pastore di questa compagnia , aceioc' 
che tu divelghi, e disfacci j e dissipi^ e 
disperga d'essa ogni vizio . 

Tu svelli e Cu svegli è bene rìserbarle 
pe* tempi descritti nella nou 3. 

14 Svelto* E' questo Punico e buon 
participio passato • DiaL S. Geeg. Awe- 
dendoti F ortolano del danno predetto j e 
trovandcsi V erbe conculcate e svelte . Cà- 
VALG. Etpos. sim. 265. la disperazione ^^ 
toglie ogni sfòrzo alP nome , e fallo al lut^ 
to sterile j come è l* albero svelto , e fal- 
lo venire in dispregio di Dio, PsTaiB* 
son. 139. 

O Invidia ce. 

Da radice n* hai svelta mia sabtte» 
Gres. 2. 2o. / Or eòi ditono che la grch 
migna la quale è divelu daUe radici ^ 
non ritorna^ 

\S Svellendo j svegUendoi pnò dirsi 
l*uno e P altro : Alim. CokivA. i.pag. i& 
Cld la gemma svegliendo (Ul* altra pianta 
Fa simib^iaga • 

SiLVMf* pari. 2. disc. 43. Zappando a Jori' 
do j e diveglitndo (la vigna) la rendei 
rono per tal mezzo più ubertosa • Segher. 
Cris. Istr. par. 2. rag. , S. 16. vanno sh\* 
li^o dal sitolo ogni erbieciuola nalavir^ 



. i . 
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§. CLXV. 
DEL VERBOSUCCUMBERE 



%7 



Ora si scrive più comunemente soccombere . E' verbo di 
Crusca assai più famigliare ai moderni ^ che agli antichi; e 
però cogli scritti de' primi specialmente y ne chiariremo il 
prospetto seguente y che dovrà servir di norma anche al f^er- 
bo incombere se mai guadagna V amicizia de' buoni scrittori j 
possedendo già quella dei {volgari. 



REGOLARE 
INDICATIVO 

Presente 
Soccombo 
soccombi 
soccombe^ 
Soccombia- 
mo ec. 
Perfetto 
Soccombei^ 
soccombesti 
soccombè 
Soccombemmo 
soccombeste 
soccomberono 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Soccomba^ 
soccomba 
soccomba 
soccombiamo 
soccombiate 
soccombano 

PARTICIPIO 

Passato 

Soccombuto"* 

/ 

GERUNDIO 

Soccombendo'^ 



ANTICa 


POETIGO 


1 INCERTO, ERROu 
NEO 




^ 








soccombemo 


























soccombessimo 












soccomberno 




soccombi 


soccombi 
soccombi 










• V • • • 


soccombino 
soccombilo^ 




• 


. 
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1 Soccombe • Salvik. pr* par. dìs* 3o. 
Parmi che maggior fortezza mostri chi 
essendo schiavo colla persona non rimane 
coir animo , e non succambe alle mise^ 
rie , ma le calca col cuore e le sopraif 
vanza • 

2 Soccombei^ soccomba ec« Desinen* 
sa della regola, e però baona • Ne trag- 
go un esempio recentissimo dai Ritratti 
di Appio ànneo de Fiba allrimente Ag.%- 
TopisTo Cromaziaro ìI quale nella nota 3* 
al Ritratto di Salmasio scrive : E fu poi 
meray^ìglia che ove egli (Salmasio) avea 
sostenute le impressioni de* sommi uomini , 
che abbiam nominati , succumbè poi a* /a- 
irati dt un cane crudelissimo (di Milton.) 

Anche soccombetti , soccombette ec. so- 
no della règola . 

3 Soccomba ec. Ijo stesso Agatopisto 
nel Ritratto di Boelo dice : 



AZIONE 

E r equivoco astuto alle eui ' onte 

Par che la santa verità soccomba. 

Neir Ossian , se pare se ne gra* 

discan gli essempj, si hanno pia volte le 

voci di nn tal verbo. Cosi nel tom. 3«pi§. 

43 è scritto : 

• • • Scegli awien ch'aio soccomba 
Dolce Crimora , inalzerai la tomba • 

4 Soccombuto • Non ho presente alcon 
esempio . Nel conversare si ode soccombi^ 
to , ma dee ripudiarsi come irregolare a 
fronte del primo che vien da socconibe' 
re 9 come creduto 9 da credere . 

5 Soccombendo • Cavalc Esp. Sinu L 
l56. Or ècco giocondo giudizio di DiOf 
che lo Demonio superbo persecutore degìi 
umili , non sapendo , fabbrica loro quando 
gli percuote corone sempiterne , tuid impila 
gnando , e a tutti soccombendo ^ e di lutti 
rimanendo perdente» 



§. CLXVI. 
DEL VERBO S U G G E R E' 



1 E' questo carissimo a! poeti y ma 
non sì che non serva alla prosa eziandio • 
Quindi leggiamo Cavalc. PungiU • . gli 
adulatori come figurati per le balie delVE^ 
gitto , le mammelle e il petto delle quali 
Moise lo quale è lignificato per gli eletti 
di Dio rifiutò p e non le volle suggere ce. 



REGOLAJEIE 



e Segner. Cris. Istr. 2. par. rag. 1. $• 19* 
V unico rimedio che rinvenissero i Medi" 
ci a quella piaga sarebbe stato il trovars 
chi ne volesse suggere con le labbra f umo* 
re infetto . Piacemi stenderne il prospello 
per discuterne le voci de' perfetti , e P«f 
discernere con gli essempi le voci di prosa • 



INDICATIVO 

^esente 
Saggo 
suggi^ 
sugge" 
Suggiamo 
suggete 
suggono^ 

Imperfetto 
Suggcva^, sug. 

gevo 



ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 














suggemo 




sugghiamo 

suggano 

• • 






" 




• • • • 
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% 



REGOLABE 

suggevi 

suggeva,suggea' 
Suggevàmo 
sjiggevàte 
suggevano ^ sug- 

geano^ 
Perfetto 
Suggei"* 
suggesti 
suggè 
Suggemmo 
suggeste 
suggerono 

Perf."" comp.'' 
Ho • aveva ec-^ 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 




















4 


sussi ^ 


• • • • t 




suggèo 


suggessimo 








suggèro 




Futuro 
Buggerò 
suggerai ec. 

IMPEBATIVO 

Suggi 

^ugga 

Suggiàmo 

suggete 

suggano 

Futuro 
Suggerai ec. 

OTTATIVO 

Presente 
Suggessi 
suggessi 
suggesse^ 
Suggessimo 
suggeste 
suggessero 

Imperfetto 
Suggerei 
suggeresti 






























suggliiamo 




^ 






sugghino 




































suggessono 




suggessino 
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Co NJXJGAZIOIfE 



REGOLARE 

snggerebbe 
Suggeremmo 
saggereste 
sujggerebbono 

CONGIUJ^TIVO 

Presente 
Sugga 

suggbi , sugga^ 
su^ga^ 
Suggiamo 
saggiate 
suggano 

INFINITO 

Suggere 

PARTICIPIO 

Presente 
Suggonte 

GERUNDIO 

Suggendo^*^ 



^ '^^ggi^ suggeec.Cjs.Rim.iOìì.iè. 
O fiera voglia che né rodi è pasci 
^. *"8gì «2 cor quasi affamato verme • 
Pi^xa. son. 218. 

Così gli affliui e stanchi spirti mici 
A poco a paco consumando^ sugge* 
Cdtabr. par. l« canz. sacr* 19. 
Della viva mammella il Lute ci sqgge. : 
^lla il rimira e per amor si strugge • 
Bemb. Asol. fogl. B. pag. 2. latte che 
tanto piò. abbonda , quanto più ne sug- 
ge, V ingordo usselato bambino : Segn£r. 
Incr. senz. scus. par. l. e. 1. §. 5. Un 
bambino innocente certificato di stare in 
seno alla madre non cerca piik ; sugge 
adocchi ancor, dormigliosi V alimento vie- 
tale , che da lei sgorga . Biicgel. Api 
▼. 885. ^ D , . . . ^ 

Elle indi quasi da spungose' mahimé 
SuggoDO a poco a poco il buon liquore . 
. 3 Suggeva , suggevano ^ e suggea^^ 
sug£eano : sono buone tutte in versi , e 



ANTICO 


POETICO 
siiggerìa* 

suggeriano' 


INCERTO, EKtO. 
NEO 

sugghi 








« . 


sugghi 
sugghiamo 
sugghiate 
sugghino 


« . . • • 








• . . . 














prosa : ma suggea in prima persona me- 
glio tompeterebbé al verso , che alla 
prosai Chiabr. par. 2* pag, loS. 

£ del freddo giovinetto 

Pur le laggrime suggea^, 

E suggeva i dolci baci , 

Oggimai poco vivaci . 

.Veciesi 4)01 r uso del modeniissiiiu in 
Alfonzo Y aravo Fision» 3. pag. 65» 

Suggean dai fior più guasti il velen d(dce\ 

Ed in QuiRico Rossi pred. 33, par. 2. 
Mutole, ( sono ) ^queste labbra ond'io 
suggeva una voka la vita eterna. 

4 'Suggei^ suggè ce. Voci regolarli 
e soavi e buone* Chiabr. par. 3» pag<d25a 

Per questo petto che prinùèr suggesti . 

Dond* è chiaro , che suggere ha le vo- 
ci del perfetto* £ mancando esempjco' 
piosi e di prosa che stabiliscano tu^s 
cadenza irregolare ; è chiaro che pO' 
trem dire 5iig[^ffi, suggè ^ suggerono * 
6 Sussi» Come da struggere tìwc 
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DEL V E K B 

strussi ec. ; cosi dt suggere il Yarch. 
diede sussi i forse risguardando ancora 
alle toc! latine suxi , sugpil ec« Sonet* 
prim. part. pag* 38. 
Almo spino Divin sì dolce cV io 

Ambrosia e nettar non invidio a Gìove^ 
Da rose e perle mai non viste altros^e 
Sassi con questo e sì caldo desiò ; 
Che H mondo tutto ^ e me stesso in oblio 
Subito posi ec. 

Ma per quanto io pregi V ancorila dcfl 
Varchi , non saprei risoTi^rnii ad imi- 
tarlo , nemmeno in versi , prìmieramcm- 
le perchè in fallo di lingua' poco val- 
gono le congruente ; appresso *{)èrchè quél 
sussi con due s dilegua tutta la dolcez- 
za del vèrbo suggere ; e finalmenie per- 
chè tal v^e a me non pare intelligi'- 
bile senza V interprete • Per altro eia» 
scun , suo piacer shegua • 

6 Di questo vèrbo non abbiamo 11 
participio passato.; e potremo us>r qaeK 
lo di sugare , o di succìiiare secondo 
che 11 senso e 'V arnionióa di8pòsizit>n 
delle voci dimandino i Ma se- un. qual- 
che genio 9 au qualche* m^esti;o spvrano 
in lingua volesse dare talvolta il suo 
participio anche a suggere ; egli ben vetle 
che essere dovrebbe snggiutOf e non ahrò • 

7 Suggesspf suggesae ec. Occorrono 



SUGGEKE 6oi 
anch* in prosa presso de^ relbenli • Quiric, 
Rossi Pred. su /* Interesse . Bisognereb^ 
he cìte il giglio tutto per se su gg esse 
V umore dalla natura ordinato a nudrir 
le. abre erbe • 

8 Suggeria ì suggeriano • Mi piace- 
rebbe che si usassero le altre sugger» 
rebbe e suggerrebbono : perchè le due 
prime $* Identificano colle sincopi dell* 
imperfetto indicativo di suggerire le qua- 
li pur sono suggeria e suggeriano per 
snggerivm e suggerU'ono : altronde le voci 
-di suggerire sono più note che iion^el^ 
le di suggere • 

- 9 ^ugga fuggano « Gas. A/m. so'n.-S. 
Che io temo non gli spirti in ogni vena 
^^ sugga^ e la mia \^ita arda e deprede^ 
£' chiaro che la seconda singolare di 
questo tempo potrà, essere tu sugghi e tu 

1 sugga, ; '- ■'■- ' ' '■' ' ■ 

lo Suggendo CmAB9i;,p8réliC^zA6. 
Cosi leon se alla crudel nuiricc..^ 
Non più suggendo il petto ec» . 

Ariost.. OrL So. ■S7. 
. E . gtiol suggendo dagli umidi rai 
Quel dolce pianto e que^ dolcf.piartirf ec« 
E si legge anche in prosa : Red. inset0 

pÌAg. 'Q. Fir. 1668. Andavano or qua ed 

or là suggendo- i ppisni àlimòSti idélta 

madre • 



, . §. ex.xvn. 

: "* I . . . j . . 

DEL V E RB D SUGGERIRE 



E* regolare in tutto, e modellasi col-; 

la sola cadenza in isco ne* presenti Ini 

dicat^vo Impprati^vo e Gongiuntlvk:| : Ood^ 

è che leggiamo Si gner. Man» Ótt. 2. 6« 

quando il Demónic stiggérì A Cristo' chk 

si gettasse dagli alti merli .del, tempie 

-ifU allegò -qnesfìiir.'^ec. e Settem. 5. 4. E 

jfoi bisogna . ch^ si^ questa fede sii Jbr4 

te : hon dando* oràicchie a ciò die il de\ 

monio iP ètfg|^^#?scc in contrario per irér 

gannarti • Q%yoì^{^\. g^, Si^ggerisc^ almi" 

^fsro^cJ^f^.^pup^.èen per tanto anche 

apóuatare^ e ^Zo 'Veh//i' di * ribellione . ' , 

Digerire fedf ingerire procedono in lut-j - 
to come suggerirei; se non quanto in^e| « 
rire suol* essere preceduto dalle particelle 

Tom. II. 



mi ti si ec. indizj d^l neutro passivo. Dav« 
Tac. Stor. lib. 1. 76. ne* maliìempi^s* ìn- 
gtj^ìfai^pk^eglin^ cose pubbliche - 

1 participi sono ingerito 9 sug^^ito 9 A- 
j^erito ; «ma •per'l* ìiltimo si wovia talvol- 
ta : anobeJdi^aH^ l dalla vo<:e hìloa dlr^e- 
stus : Dan. Par. 17. l5o. 

CÌie se là voce ^ua sarà molesta 
Nel primo gusta 9 vi tal nutrimento 
Lascerà poi quikido sarà digesta • 
Gayal. /rii/. Ung. 7. In queste 0re4\iO" 
mOnè^iù digesto^, e sobrio dalle soUe- 
citudinY secolari . La maniera ' di Dante 
%* molto^ più tègolare della usata dal 
XUv;alc« Ma forse né T uno né Pallio 
vi sfugge ogni laccia • 

kk 
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V 



S. cLxrm. 

PEL VERBO TACERE» 



t Sebbene rinfimu^ tu «ocitu cmi un 
40I0 C 9 ne sono. Mate derirate pii voci 
^on C doppio come iofcio tacciamo tac^ 
ciano ^ e tacciai téic^ùmoi su contro le 
regoh e ]^ cblar^sn , perchè le tooì ora 
numerate tpetuno fìà, veramente al ver-, 
bo tacciare • Miglior consigUe. sarebbe 
acciverle tntte con C semplice » come ta^ 



lor si fece da* grandi Scrittori » Coti lei|<«/ 
ga nel Cavalca Epist» di S^ Gir» ad Buttaci 
e. lo. yid^ io nlcwia lo cui nome ta-, 
do 9 e p«4 sotta nel capa stesso , pogrui'j 
mo ah^ con ia lingua tacIaDo ; con le 
opero gridano^ ec« Espos. Simbm I. 28. le 
jfmU Suite tornano a quel cìic ne è del'^ 
,<e9« jMrJt me ne taoio ec« 



HEGOLAHE 


^imca 


roEnoa 


INCERTO, ERRO. 
N£a 


INDICATIVO 




• 




Presente 


» • 


' ( " ' . ■ 




Tacio* 


•. • . • • » 


taccio' 




taci* 


•- •. •^ .• •. 


. . • «^ •. 




tace 








Taciamo 


tacemo 


• • • • ' • 


tacciamo 


tacete 




_ 




tacioao ^ taccio^ 


• • •, • •. 


• • • •, • 

.taociooo 




no^ 








Imperfetto 








Taceva, tacevo.^ 




tacea 




tacevi 






'• ^ m • • * 






• 


• « •. • 


Perfetto 




*• * #w * * 




Taò,jiu« 


taccii*, tacètti* 


tacciti^ 


. • • ^ • * 


tacesti . 


• • r» « , 9 . «. 


.•v • s ■^ «^ •, t. 


\ • • • • 


tacque^ 


tace*, taoewe^ 


é • '• ■• •. 


' ^i '^ • • • 


Tacemmo. 


. . . •. • 


.• ' •• •. ^ •* 


tacquamo^ , ta- 




: : \ 


.. ' 1 " 


cettamo * , ta- 


. 


■-,■-■ 




; q^imo' 


taceste 




! • ' ^ • • •. 


tacesti . 


tacquero,® 


tacquonc^j tace- 


" 


tacquaiiO>tacel- 




rono'* , tac€tte- 




tano 




TQ , taoettonò^ 




i 
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HEGOLABE 

Perf."" camp.'' 
Ho , aveva , ed 
ebbi , o mi so- 
no , mi era, mi 
fui taciuto^ ec. 

IMPERATIVO 

Presente 
Taci 
tacia 
Taciamo 
tacete 
•taciano 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Tacia 
tacia^ 
tacia 
Taciamo 
faciale 
taciano^ 

INFINITO 

Tacere'^ 

PAETICaPIO 

Presente 
Tacente 

Passato 
Taciuto 

GERUNDIO 

Tacendo '° 



ANTICO 



K)EtlCO 



tacemo 



rtrCERTO , ERRO- 
NEO 



tacciuto 



taccHa 



tecmo , taccia- 
no'' 



taccia 



• • • 



« • • 



taccia 

taccia'', taci 
taccia 



• • • • 



I 



tacci^ 



• • • 



tacciamo 
tacciate 

tacino^ , taccia- 
no^ 



tacciuto 



2 Taccio taci ec. Tas. Gcr. ^. 49« 
• Ma taccio questo^ e taccio i segm espressi 
Ond"* argomento C innocenza in essi • 
Dan. Pan 9» 4. 

Ma disse taci , e lascia volger gli anni • 

Tacciono scritto con C doppio sfugge 

ogni cc^uìyoco, e si legge in Terso, e 



prosa i e pnb sopportarsi ; ma taclono h 
più regolato » e da preferirsi • 

3. Tacei^o • Aaìos. Cassarm at« S* 
Se. 1. Fe^ fcJi' io ti tacevo il meglio . 
Ma lalj desinenza non si ammette anco- 
ra nei scritti sublimi • 

Tacca taceano Diir* Par^ 4« ^^* 
kk 2 
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Io mi tacea ^ ma H mio desir dipinto 

M* era nel viso : i 

e Par. i8, 8i. 

Un poco s* arrestavano e taciènsi^ 

Per si laccano : un tal modo ora non 
è . che del poeta, e sobbrlamente • 

4 Tacci tace tacer ono : desinen^ re- 
golare e naturale dì tacere , come temei 
temè ec. dì temere ; e ne allego due 
esempi ^^ prosa • NovcL antio» 92. Li 
principi Romani si tacerono grande pez^ 
za • Cavalg. Pungili e. l5« sul fin. In 
quello punto per non far credere di loro 
P^SS^y lacerano « commessone la loro 
scusa in Dio • Per al(ro .ora tali vqcì 
sono divenute quasi estranee allo scritto^ 
qVianCunqùe il parlar del "popolo le fac- 
cia tuttavia sentrre . ... 

5, Tacciti tace t te tacetter^ , « tal- 
volta tace t tono :. altra uscita regolare co- 
me è temetti temette ec. dì teniere; e 
meno infrequenti e men vecchi ancora 
ne sono gli csempj :i MoraL S, Gbeg. 1.3. 
§.. 4» Se alcune volte il tacere non j/Ujie 
colpa j già non: direbbe il profeta guai 
a me che tacetll : e lib. cit. §• 6. questa 
parte non è^ da passare con negligen' 
za^dove ^dice ohe tanfo tepipa tacettono . 
Vv. Ss. Pp. T. 2. pa^. 4* fedendo yc 
nire questi camelli tacettè ; è pàg. Ì7.; 
egli tacettono per ri\^renza •* Boc. g; 4 • 
n» ic. Ebher paura 9 e per paura tacetto-^ 
no • Fit. BENVEif. Celliit. pag. 3lo. E 
qui ognuno di noi tacctte . Segni Stori 
f'ioren. iig. Mie qttali* pa fole ' iacéné 
Malatesta ; Day. Tac. annal. 1. 67. le 
cose a casa care 9 alla guerra onorate 
ricordo loro , e le avverse Uceite ; e al- 
ti'ove . Pertanto * lo s6riltdr iavid , dbve 
gli cada in acconcio , potrà valersi anch' 
^gg^ 9 ma; parcamente .di queste yoci^ 

6. Tacqui tacrjue tacquero e talvol- 
ta tacquono : Irreg9lare ma pregiata e 
comHne ^ proveniente dalle voci latine 
tacui tacuit ec. delle quali si volle far 

:!seBtIre 11 C aspro con supplire un Q il 
quale non è altro che^ un C ; Somiglia a 



AZI O N£ 

giacqui nacqui ec« £ccone quaich* esem« 
pio Tas^ a min. at* i« se. 2. 599. 

Roco divenni^ e poi gran tempo tacqui : 
Dan. Inf. 8. 4^* 

Tesifone è nel mezzo ^ e ucque a tanto. 
Boc. ^. 7« n» 9. . In princ. Ha pur pai 
che tacquero 9 così Panfilo incomineib • 
7. Taciuto . Si trova ho^ aveva , 
avrei ec e mi sono 9 mi era , e mi sa* 
rei uciuto • Boc. g. 5. n. 3. Ma ha ith 
fino a qui 9 non per amore ch'ella ti 
porti 9 ma ad istanzia de prie giù miei ta- 
ciuto di ciò che fatto hai 9 ma essa non 
taceri più . e g. -3. n. 3. Acciocchì: ma- 
le, e scandalo, non ne nascesse^ me ne son 
uciuu . GiANAvL. Aor, Eur. pag. 91. 
Ripigliando le storie di Spagna^ della 
quale- troppo forse ci siamo taciuti. 
Bjorghin. Ripos. . i. 3. in priuc. mollo 
più volentieri mi sarei taciuto ce. Potrà 
vedersi alla nota 6., di godere come le 
formole mi sono 9 mi fui taciuto ec. non 
sono passive propriamente- • 

8 Tacquamo tacettamo tacessimo non 
sono voci da udicsi ; e lo scritto le rc- 
pudj perpetuamente . Dico alueiunlo di 
tncettano- e tacquano* 

Q T.U t^accifi . E* buona : BauifKr. 
Tesor. pag. 208. a tergo : Quando que- 
sta cosa addiviene , Tullio comanda ,c/ic 
tu taccia '9 e non-diclU lo fatto . Par me- 
glio sarebbe ridursi a scrivere tu lacia. 
Nella Giunta agli Amiiaestbam. degli 
Amie. pag. 376. è scritto : due gnidetr 
doni' ti 'domando 9 V uno che tu lacci, 
V altro che tu apprendi a parlare ; Ma 
tacci si riserbi al \erho tacciare del qua- 
le è proprio. Il poeu 9 specialmente per 
la rima; potrebbe dire seguendo rcscm- 
pio degli antichi tu taci anche nel con- 
giuntivo. : n>a sarà Unto più da lodare, 
quanto ne sarà più continente. 

La terza plurale è tacciano 9 meglio la- 
dano 9 e non tacine . 

10 Tacendo . Dan. Inf. 24* 77. 

• • • • £a dinuuida onesta 

Si dee seguir con l' opera laccnda*. 
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Ne dipendono gli altri attendere , contendere , distendere ^ 
estendere , intendere y protendere , e prostendere . Ne' perfetti 
predomina la desinenza irregolare y onde siegue . 

&EGOLABE 

Perfetto 
Tesi^ 

tendesti 
tese'^ 

Tendemmo 

tendeste 
tesero^ 



Peff."" comp."^ 

Ho , aveva , ed 

ebbi teso^ ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Tenda 
tu tenda ^ 
tenda ec. 



1 Tendei , tendh ^ iendèrono : fórma 
regolare de^ perfetti ; e se ne scontrano 
degli essempl anche non antichi , sebbe- 
ne rarissimi , in qualche derivativo • Se- 
ONER* Pred. 5o. §• i« Sopra cento y^enti* 
Bette provinole stende lo scettro» Bemb. 
AsoL !• 2. fogl. G. pag* 7. a terg. Sic^ 
come le antiche donne di Lenno ec. per 
q uanto le loro balìe si stenderono , e T al" 
inU sesso a fine recarono ed il loro» /E 



AJSHCO 


POETICO 


mCER TO , ERRO- 
NED 


tendei' tendet- 








U^ 






tende ' tendet- 






te' 




tesamo"*, tendes- 






simo 
tendesti 


tesono', tende- 
rono' tendet- 


• • 


• • • 


tesano. 


tero' 








•- ©^ •. •- • 


• •- 


• .^ • 


tendi 




tendi 


tendi 



prima di lóro Gio. Va/nel buon secolo ;. 
9. 70. scrisse : stenderò loro padiglione • 
In forza di tali esempi diremo che que- 
sta desinenza non è cosi licenziosa , o 
unto derelitta da non potenie usare alme-- 
no rarissimamente in buone circostanze • 
2 Tendetli^ fendette ^ tendettero • A.U 
tra desinenza della regola non priva ncp- 
pur essa in tutto di esempj. Nella Rei» 
tor^ di Tidl. sì dice : stendelte suo ìn^ 
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^cgno a traslalare di Greco in Uuiao. 
Cava LG. Esp», Simb. 1. i5o. La sentenza 
delCira sua si tlemdrtte ira jfSn m noi di 
loro nati, guanto a ciò che in peccato 
nasciamo. Lelter^ S. Caixr» di Sien. E 
così è {meramente, perchè in se non ha 
nsHtia la rità della carità , e actendette 
Adfe atUt lùda e, mlia gborim propria € 
non del nome di Dio ; e cpitslo essempìa 
è rapportato ncfle gftinie all' ultimo tomo 
della Crusca Veronese. Ora per altro le 
Toci 4\ ul clesifietrsa si ri^ardbno come 
rarlih da custodirsi , non da essere ar- 
vilile coir uso prornlscuo • 

3 Tesi , tese , tesero e talvolta tesano : 
Irregolari ma comuni anche a tatti 1 verbi 
derivativi di tendere* Boc. g. 5, n. 2. 
Egli è buon tempo the io intesi che tu 
perduta eri. Aaios. Ori. 45. 62. 

E i padiglion alla campagna ieie 
Daivt. Itìf. 3o. 9, 
. £ poi dislcte i dispietati artigli ^ 
e 25. 

E dentro per le ren su la ritese • 
SEGifER, Man. Ottob. 7. 1. La prima cosa 
ch^egli yreiet fa ifuesta. • • • Intese di 
star su la sua munizione • Boc. g. 2. n. 3, 
Se io di ciò mi fossi accorto 9 quando le 
cortine 51 tesero: G. Giud. pag. 197. AchU-- 
le ed Artelogo insieme con lui attesero a 
ricoverare il x:orpo di Protenore. Mor. 
S; Greg. 1. 1. §. 18. Per la via per la 
quale io andava mi tesono occultamente 
i lacc inoli» 

4 Teso. Vy. SS. PP. t. 1. pag. 25. 
Ed hannoci tesi molti lacciuoli. Boc. g. 
2.J]. 5. Ella di Palermo^ sir occhia di un 



AZIONE 

Perugino , tace*ndosi aveva teso il lacciuo* 

lo. Tas. Ger. 2. 57. 

V twean già tese, e poco era lontana ^ 
Dan. Inf. 33. 68. 

Gaddo mi si gittò disteso à piedi; 
E par. 1. 76. a se mi fece atteso 

Com C armonia jcke temperi e discerni, 
« cm\ dUremmo comtem ^ intesa ^ eiieio, 
prosteso • 

Tuttavia neir uso di tal participio o^ 
corrono delle varietà leggendosi, ne^com- 
posti più comunemente , attento , intento 
e nel Cavalg. Medie, cuor. Rom. 1756* 
p. 272. si legge in rima eiien/o per eft^io. 
A vedere i lacciuoli che il diavolo /m estenti 
E dà consiglio e fa intelligenti: 
I penosi*. 

Ma egli non è seguito • Tra^poeti si U9- 
▼a estenso per esleso ed intenso per inteso 
ma raramente . Arios. OrL 67. 65. 

E sì la voglia ha in un oggetto intenu* 
Esten;so ^! legge in Fa, JACopoirB ed in 
altri . 

5 Tu tenda : è la comune e pregiati 
per la seconda singolare nel presente del 
Cfiogfmntivo Cav. Med. Cuor. 1. 2. e l4« 
Chi vuol^ contendere con teca e toglierti 
la tonica^ lasciagli anche il mantello in' 
nanzi che tu contenda con lui. Seoicbi. 
pr. 6. §• 6. Perchè ti camminmn (gli Del 
Tindici ) si piano sopra la testa ^ che tu 
per quanto ci attenda non te ne avvedi, 
Mann. 26. Giugn. 1. perchè tu Intenda 
die tocca a te presedtere . e Lug. 19* 4* 
Non è sciocchezza che tu pretenda il rir 
poso per quelle pure fatiche cìie altri h^ 
sofferte ? 
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Dimostriamo con questo gli andamenti pur degli altri 
che ne dipendono y appartenere y atteoere , contenere , mtenere , 
mantenere , ritenere , sostenere ce. varii ne^ presenti Indicativo,, 
Imperativo, Congiuntivo, e ne' perfetti. 



KEGOLABE 
ISDICATIVa 

Presente 
Tengo' 
tienP 
tiene^ 
Teniamo^ 

tenete 
tengono^ 

Imperfetto 
Teneva, tenevo^ 
tenevi 

teneva, tenea^ 
Tenevàma 

tenevate . . 
tenevano tenear 
na 

PerfeUo 
Tenni^ 
tenesti 
tenne 
Tenemma 

teneste 
teónera 



ANTICO 

legno' 

tene^ 

tenemo^ 

tegnama^ 


[ POETlGOi 

• 


INCERTO, ERRO- 
NEO 

tiengo 
tenghi^ 




tenghiamo^ 


tegnono^ 


• • • • • 

tenea 


tengano 
tenei 






\ . . . .■ . 


tenieno^ 
tenei% tenetti^ 


teniena 


tenemio, teneva-* 

mo^ 
teneate^ tenevi 
tenevono^ tema- 
no 


: 




tenè% tenette^ 








tennarao/^%tenes« 


tennono^ , ten- 
neno, tenero- 
no, tenettero 




simp^ 
tenesti 
tennaua 

1 
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doN JUG AZIO NE 



BEGOLABE 

Perf."" comp.^ 
Ho, ed aveva ec. 
£ mi sono 9 mi 
. era ec. tenu- 
to^ ec. 
Futuro 
Terrò '^ 

terrai ec. 

IMPERATIVO 

Presente 
Tieni^ 
tenga 
Teniamo 
tenete 
tengano 

Futuro 
Terrai ec. 

OTTATIVO 

Presente 

Tenessi ec. 

• Imperfetto 

Terrei' ' 

terresti 

terrebbe 5 ter- 
na ^=5 . 

Terremmo 

terreste 

terrebbero , ter- 
•riano^'^ • 

' CONGIUNTIVO 

Presente 
Tenca'^ 
tengni*^*, oten- 



ANTICO 



tenero ' ® 



tenerai ec. 



t3 



tcgna 
tegnamo^ 



tegnano 



X6 



tenerci 
teneresti'' ec. 



6^ 



i4 



POETICO 



tegna 



i3 



terrebbono, ter- 
rièno . 



t€gna 



'5 



I 



terria^* 
terria'^ 



ternano 



\i 



INCERTO, ERRO- 
NEO 



. • t 



tenghiamo' 
tenghino^^ 



tenesse 



terrebbamo^tcr- 

res^imo 
terresti , terres6Ì 
terrebbaao 



tenghi 



4 .^. f 
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REGOLARE 

tenga ^^ 
Teniamo 

leniate^ ^ 

tengano 

Perf."" camp.'' 
Ho , abbia , ed 
avessi, o mi so- 
no , mi sia , mi 
fossi tenuto ec. 

INFINITO 

Tenere 

PARTICIPIO 

Presente 
Tenente ^^ 

Passato 
Tenuto^ ^ 

GERUNDIO 

Tenendo ^^ 



1 Da tenere sì ha tengo con la gian« 
ta di on G, disposto avanti, o dopo la 
N secondo le regole premesse al rerbo 
spegnere • Da queste apparisce che tengo 
è di ogni scrittura ; e tegno appena è del- 
la rima , sebben tra gli antichi si trofi 
anche in prosa • Cosi Boc. g. 2. n. $• disse; 
Io non so a che io mi tegno 9 die io non 
mi vegna laggiù. FaA Gurr. nella lei- 
ter, i.ha tegno ^ e nella 14* ha sostegno 
per sostengo. 

2 Teni tene: voci naturalissime di 
tenere^ e così appunto si trovano scritte 
non poche volte presso gli antichi » co- 
me in Fa. GviT, in Fran. Barbee* ed in 
altri. Il PzTR. son. 109. scrive: 

' E H suo seggio maggior nel mio cor tene 9 
e canzt 8« 

E sì debile il filo a cui s* attene ec. 
Ma ora V uso per dolcezsa maggiore Inse^ 

Tom. IL 



ANTICO 

tegna^^ 
tegnamo^ 


POEIICO 


INCERTO, ERRO. 
NEO 

tenghi 
tenghiamo^ 


tegnate'^ 




tenghiate'^ 


tegnano'^ 




tenghino'^ 






* 
Lenire 


tegnente'^ 








_ 


tegnendo** 







risce nn I nella prima sillaba 9 scrivendo 
e pronunziando^ tieni e tiene comunissi- 
mamente • 

Le due tieni e tiene si troncano anco- 
ra della vocale in fiue : Petr. son. So. 
per tieni dice : 

Perchè tien verso me le man si strette 

Centra tua usanza 1 
e per terza persona canz. 29. st. 5. 

Tien caro altrui clU tien sé così a vile . 
Seoker. pred. 28. 14. Ne^ giardini che 
Dio per voi tien vestiti di tanti fiori : 
ne* monti che per s^oi Dio tien gravidi 
di tante acque ^ ne* campi che Dio per 
voi tien fecondi di tante biade ? 
Tieni e tiene cosi scorciati ricevono Taf- 
fisso , e talvolta ben dimostrano a qual 
persona si riferiscano » seconda o terza • 
Dàit. Purg. Su 93* 

Sopra me vitti , e sUcea tienimi tiemmit 

// 
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C^J^^^c- Spee. Cr.'c. io. Tienti alla ca^ ne niuna, e perb si dica tieni 

rità nella quale pende ogni cosa. " ^ 

Boc, g. 5. n. 10, Ha da lui ciò ch'ella 

vuole 9 e ticlla cara. , e più sotto, e se 

tu non puoi tielloti a mente . Ma tien In 

seconda persona senz^ giunta dì affisso 

resta equivoca con la terza y e però non 

la userei che raramente, o mai. 

Siccome le voci originali erano teni e 

tene cosi irovansj pur queste scorciate o 

congiunte • Cosi Boc. g. 8. n. 6. scrive : 

aspettati: forse che alcun altra cosa gliela 
fece gittare ( )a palla posta in bocca ) : 
(ènne , (abbine> un altra « Ma quel ten^ 
ne voce naturale del perfetto , adoperata 
per ne teni , che ancor si ode ne^ nostri 
contadini , è una grazia nella confusione; 
e però non debbe imitarsi • Il Petb. canz. 
45, xcrlve in terza persona jl 
Zi* altra mi ten qua già contra mia voglia. 
ma sebbene sia questa men equivoca ; pur 
deve , io creda , afifalto schivarsi , perchè 
non si confonda col pronome Te e colla 
particella ne riuniti e scorciati, come si 
dicesse ten farà per te ne farà * 

Siccome ten per teni o tene promiscua- 
mente generava confusione ; quindi alcuni 
a levar tal' equivoco conservarono ten per 
tene o tiene , e soppressavi anche la N , 
scrissero Te con apostrofo , a con accen- 
to in -fine per /efii o /f«ti dirigendo P ac- più ne brama scorra le pistole di Sene^ 
cento o 1* apostrofo a distinguere TV perso* ca volgarizzate 
na da Te pronome. SàLviif. 2. par.<f/jie«7S. 
^rive 9, Té* disse il Boc*ed altri nostri anti- 
chi per tieni ^ siccome Io giudico , non giti 
l^r togli come è postò net vocabolario : 
Gptfi . ai cane dieMamo Te Te cioè te*- 
»'» leni in vece di tieni dal verbo tenerp 
per chidinarlo indietro,, • 

E TVsi direbbe anche in verso e prosa 
con senso non ignobil» Tac. Bav. annoi. 
i2. Si» Té* questo ferro : fccal qui. Boc. 
Teseid. )ib« un dee. ottav. i^è.. 



ò Teniamo , tegnamo , tenghìamo , 
tenemo. L* ultima sarebbe naturalissimi, 
e se ne anno esempj in ogni genere di 
scritture . Coli.. Ab. Isac. cap. 33. iVot te- 
nemo le dette cose nelle anime nostre • Se- 
WEC. BenefYAKCJu I. L. e. 5. le cose cfte 
noi possedemo , che noi vederne , dove 
noi tenemo appiccato tutto Inanimo nostro 
sono tutte cndevoli . Daw. Par. 2. 43. 
Lì si vedrà ciò , che tenem per fede. 
Nondimeno tal voce ora è latta antica 
a seguo da non essere tollerata se non 
che nel verso in buone congiunture . 

Teniamo fu cara agli antichi . Catal. 
Spec. Croc. e. l8. Il nemico rio • • • . 
molto teme la carità e la unità deliba-' 
more la quale noi teniamo in terra ed 
ci la perde in cielo • Ed è la unica la 
quale si pregi pur di presente . 

Tegnamo che da altri meno correlU» 
mente si- scrive tcgninmo è voce poco 
naturale : V aggiunta del G è senza l>i* 
sogno , né molto bene ancora si trora 
posposta la N seguendo un A • Vedi spe* 
gnere . Pur gli esempj ne son freqoen- 
tlssimi anche ne* derivativi presso gli an- 
tichi, e tale sarebbe questo W. SS. PP« 
t. 1. pag. 28. se e' inducono a digiuna^ 
re , non ci tegnamo a loro consiglio . Chi 



Dicendo te' , non si conviene ornai 

Cb^io ine n* adorni^ or che lasciata ni* hai • 

Tas. Gerus^ 17. 38*. 

^ c/i/Vio il capo y e le ginocchia , al petto 

Giunge Ut dèstra^ e't re cosi gli dice i 

^^^ questa scettro : a te Emirhi commetto pò ; moUa pik certa dobbiamo essere noi 

J^ gentile tu sostieni in lor mia vice., fedelmente perseveranti . 

Finalmente avverto che ulano ha scritto 5t Tenet^ó. per io teneva ** '^|.2^ 

i^gm^ tenghi per tieni ^ ma «eiiaui ragio*^ nella Vita di Btav. Cellir. pag. lo.^«* 



^. rileva da ciò che tengliiamo , che 
pur tanto si legge e si ascolta , dee 
scansarsi affatto come sregolato , per cs* 
servi intruso anche un U senza cagione. 
4 Tengono e tegnono : Non essen- 
do «emmen bene posporre la N al G se- 
guendone r O; diremo che tengono è 
piò corpetto ^ e quindi è pili comune, 
sebbcao.r antichità ci faccia leggere non 
poche volte anche tegnono; come n^Ia 
lelter. 29.^ di Fa. Glit.. ov* è scrino: 
amici non d* essi siate che tegnonsi st'g' 
gi : e nel Cayalc. Espos^ Simb. 11. ^^» 
è> dunque li fedeli delti signori del mon^^ 
do tegnono la fedeltà in fn alla mor- 
te , sì che ne perdono i' anima e lo cor- 
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dato queitù mi ipiceai da loro » e in eon^ 
ceno di tristi e ladri gli tenevo ^ e pag.l7* 
fidandomi della mia gran ragione che 
io tenevo • 

Tenea tenemno teni^no . Gio* Yiu 6.77* 
fa su la quale teneano una loro eanìpa» 
na • Questo autore assai Tohe nsa tal sin- 
cope • Il medesimo lu iii« scrive : i suoi 
ufficiali di là il tenièno a dieta : ma le- 
meno ora non sarebbe che della rima ^ 
e parcamente* 

6. Tenavàmo fa creduto di Dante 
Inf. 21. 3. , e se Dante lo avesse ; non 
dovrebbe imitarsi, perchè muteremmo 
conjugazione senza bisogno • Ma secondo 
la edlzion Romana del I79l« esso ha 
scritto in quel luogo tenevamo e non te* 
navàmo • 

7 Tenni tenne tennero e talvolta ten^ 
nono . Da tene , terza indicativa singola- 
re presente si fece tenne terza singola- 
re del perfetto duplicando la n per di- 
stinguere r una dair altra persona • Vedi 
S. ultimo di quest* opera §• 9. E per con- 
giunsione poi con tenne sì formò tenni 
e tennero ec» Tale è la origine dì que- 
sta desinenza , irregolare si , ma confor- 
nissima a tutte le leggi delle anomalie , 
per cui si pregiò e si pregia , anzi ora 
è la propria e comune dell' uso « Boc* 
g» lo* n* 10. Quello cfie io stajta son 
con voi 9 da voi e da Dio il riconoscea , 
ne mai ^ come donatolmi , mio il feci » 
o tenni , ma sempre P ebbi eome presta- 
tomi : e più sotto , e 4opra tutti lavis^ 
Minta tenner Griselda. 

E iie^ derivativi : Boc« g. 7. n. 6. vo- 
tendo egli entrar dentro il ritenni , e 
nov« seg0^Jl die con gran malagevole»' 
za ottenne • Ariosto II quale neirOr/,27* 
l5o« avea detto; 

D* un ostier paesan V invito tenne , 
scrive ne] 3o. 48. 

Quinci e quindi venir si vede il bianco 
AugH che Giove per V aria sostenne ; 
e. 3i. 84* 

iZ re Agl'amante al parer lor s* attenne. 
Il Boc. g, 4* ìntroduz. adopera tenno- 
no : il Pasfjàv, nello Specch. pag. 54« ha 
ritennono in luogo di ritennero 9 ed il 
PfTaARCA nelle vite de* Pontefici scrive 
tennene in ^epe di tennero . Ma que' tan- 
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ti N rendono poco accette slmili voci , e 
persuadono che preferiscasi tennero . 

8 Tenei tene tenerono • Desinenza 
della regola : e se ne ha qualch^ esem- 
pio antico ne^ derivativi : P^it. S. Gio, 
GuALBERT. pag. 295. Stetiono ivi molto 
tempo , avendo solamente il loro orato^ 
rio di legno , e sostenerono allora tan^ 
ta necessità di loro vita , che spesse fa* 
te tre di loro dividevano uno pane per 
dì • Nella Teseide ài Boccacci Itb. 8» si 
ha: 
E mantenersi per ispazio molto 
Sempre volgendo aWuno alC altro il volto* 
Il Ginonio crede quel mantenersi una 
tersa plurale come se dica si mtuitenè"' 
ro . il Pistoiesi ne dubita non avendo 
avuto quel poema per esaminare se man^ 
tenersi dobbasi pigliare per infinito o 
per terza persona plurale del perfetto • 
Meiredizion Feneta ( per altro non 
molto buona ) del l528. da me vedu- 
ta di qiiel poema non vi è pur V orn- 
bra di dubbio che quel mantenersi sia 
infinito e non terza plurale ; tanto che 
vi si legge : 
E ben mostravan lor gran paritate 
In mantenersi per ispazio molto 
Senza mai svolger Funo alPaltro il volto» 
Non parendomi che il Cinonio , al- 
tronde dillgentissimo 9 avesse preso ab-^ 
baglio , feci riscontrar ^uel passo co* 
migliori testi in Firenze da Lodovico 
Yaleriani peritissimo di quella materia p 
€ fui per «sso certificato che la giaci- 
tura 9 il contorno 9 il senso 9 dimostrano 
Incontrastabilmente quel mantenersi per 
una terza plurale * 

Leggo nel SsofiETARio Fiorenti*, 
no ediz. i55o. ( è quesU Tunica vol- 
ta che cito tale edizione ) nel capito- 
Io &• del Principe ; / Romani nelle pro^ 
vincie che pigliarono^ osservarono bene 
queste parti 9 e mandarono le colonie 9 
intrattenerno 1 men potenti sen^a ere 
scere loro potenza • E* chiaro che in>^ . 
trattenerno non e che sincope d' intrat^ 
tenerono : e però quel testo conferma la 
cadenza teiìei tene ec« 

Isella «dizione fatu dal Giunti l68%. 
della Eneide del Caro > la qual fu la 
prima edizione di qnel poema ^ e fii 

Il 2 
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CONJUGAZI ONE 



pi-ocurata da Lepido Caro -Nipote dell' 

Autore , nel Uh. 5. pag. 202. sì legge : 

Questi tornea meni i e queste giostre 

Rinovò poscia Àsoanio 9 ullorchh eresse 
. Alba la lunga : appresongli i Latini , 

Gli mantener gli Albani^e d'Alba a Roma 
^ Fur trasportati . 

E' chiaro che qui mantener è terza 
plorale. Nella ediz. di Napoli 1790,, 
ed in quella di Milano 1752. si leg- 
ge ngiiaìmeule mantener : ma in quella 
di Parigi del 1766. si le^ge mantenner. 
A me par questa una correzion recen- 
te ed arbitraria : e chi considera ne' ver- 
si allegati la voce appresongli conclu- 
derà , credo , che Annibal Caro non scris- 
se mantennero ma mantehkro x Ao^o ap^ 
presongli che stentasi a pronunziare , 
egli avea bisogno di una formola la qua- 
le per cosi dire uscisse con impero e 
peso , ^ mantennero non è tale , e queir 



e tempo a cui spettano. Ma tali non 
sojvo pur ogni p^rte le voci terrò ^ ter- 
rat . Cosi serrai , serrh , ferrai , ferro , 
errai ^ errò ec. sono voci de' preteriti né 
frattanto si distinguono punto dalle de- 
sinenze terrò ^ terrai : e cosi da aWe- 
nere uscirebbe atterrò , ma tal voce è 
pur terza singolare del perfetto di ai^ 
terrare • 

f Ciò potrh giovare per convincerci an- 
cora più , che vi sono in 4ingaa,cofDe 
nel conversare , delle grazie non abba* 
stanza pure e sobbrie. Ben è vero che 
non è possibile schivare appieno tali in- 
contri , .ma sarà sempre vituperevole co- 
sa , cercarceli a bello studio. Le inte- 
re teneri)^ tener ai ec* scansano l'abusa 
indicato, ma non piacciono 9 quantunque 
ne occorrano degli esempj , almeno ne* 
derivativi ; Cosi nel Cortig. del Cistigu 
lib. 2. s\ legge T intera astenere A\ 



autore assai conosceva 1* armoniosa dis* Bev»w negli Asolan. lib. 2. fogl. £• pag.l6. 



posizione de' versi . Ma sotto ahrp ci«lo 
che quello d* Italia non è difficile che 
le voci Italiane si sconcino . 

9 Tenetti , teìiette , tenettero 9 '^ 
nettano . Desinenza ancor essa della re- 
gola , ma rarissima ed ignota ai moder- 
ni . U B. Jacopon. Poeè. Splrit. 1. 4« 
oantic, 36. dioe ; sostenèttì povertate : 
« Dant. nei Coni'i/. pag. 200. Eneasti* 
^icnetle solo con Sibilla d entrare\neUo 
inferno a x:ercare deW anima dèi suo pa* 
dre Anchise . , 

Il poeta ij vista la bontà di tali voci , con- 
sideri se nel bisogno possa rivendicarsele . 

. lo Terra ^ terrai ec. Sinéopi* delle 
intere tenero, tenerai ec. son ottime,^ 
anzi r uniche in uso . Boc g. 7. n. 1. 
Io per me non mi terrò mai salva , né 
sicura • Ariost. 5i. 99, 

£ poi ti sosterrò con t arme in mano ^ 
e 45. io6. 

E a tutte manterrò quel che C ho detto . 
Creso. Agrieolt. lib. g. e. 84. E quan^ 
do^qaeàeo una volta avrai fatto \ Vuscm^ 
%a riterranno. 

' Si noli che terrò 9 terrai quantunque 
pregiatissime , forse non - sono ragìone- 
Tolìssime . Imperocché le conformazioni 
d'ogni modo e tempo debbono far* ca- 
pire da- se stesse r infinito. ed il modo. 



scrive : // che se egèi così pienamente 
ci attcnerà , come pare che animosamen* 
te ci prometta ; certa sono ec. Cas. Tom.5. 
delle oper. ediz. di ?9apol. 1753. negli 
Uffc. Comun. pag. S60. dice : ma que- 
sta dottrina da altra scienza è da pi' 
gliare ^^ e chiunque la sapere, otlenerà 
per certo e fàcilmente d^ essere mollo 
amato e riverito . 

11 Terrei, terresti ec sincopi del- 
le intere tenerci, teneresti ec. Potrebbe 
valere qcianto ho scritto nella nota pre- 
cedente : pure non si gradiscono se non 
le sincopi che sona comuni, ed antiche. 

Boa g. 7. n. 8, in fra. Io non mi 
terre! mai né contenta , ne appagata , 
se io noi levassi di terra . Ariosi. OrL 
58. $0. 

Che ognun te ne terrebbe molto ingrato* 

12 Terria , terriano , terrièno voci 
del verso almeno . B. Jacop. lib. 5. can- 
tic. 4* ^* 

. Chi ben questo pensasse 

Terriasi ben amato . 
Gxjin. Cavalcak. Rim. antic* 

Che non lo riterrian monti ni mura . 

Terrièno era pur della prosa ; tna ora 
Io ha perduto : ben però talvolta ricere 
le altre terria e terriano: Sf^ov^^*^^'^ 
Agos. Sii 5. Se fossi caldo', ti ritcrna 
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di buon grado ce. , e pred. lo §.,5. la 
mìnima delle quali conlerria venti volle 
Interra • Anzi Ignazio Yenini ( ciocoliè è 
rarissimo ) adoperò terria finanche in 
prima persona , cioè per terrei pred. 3. 
pag. 55. Se quello in fatti accadesse , 
che per costoro fidatamente si afferma , 
IO non mi lerria per poco dal compatii 
re e dannare siccome stolti e ridevoli i 
veraci amatori della purezza • 

13 Tenga , tegna : la prima è d*o- 
gni scrittura : la seconda appena è della 
rima. Petr. Trionfi, mor. e, l. 2i. 

Ch* oro fino e topazj al collo legna . 
Tas. Gerùs. l3. 65. 

Pur che lo scettro imperiai mantegna, 
I^ondimeno ve n'è qualch' esempio in 
prosa nell^ letter. 12. di Fa. Guitt. e 
nella i^. In somm^ vale quanto ho det- 
to nella nota 1« 

14 Ttt tenga e tu tenghi: la secon- 
da si crede più distintiva , e si legge 
nelle predic. del B, Gior.» pag. 43. Fa tu 
pur che tu tenghi fermo 9 che tu non lo 
abbandoni • E ne^ derivativi : Vii. Tobia. 
Livor. I7qq. pag» 18. io ti prego che tu 
ti sostengiil un poco tanto che io rap" 
porti queste cose al padre mio . Segner, 
Mann. Lugl. 25. 2. Va questi vuol qui 
singolarmente t apóstolo che ti astenghi « 
• • • • Non è qui contento F apostolo che 
ti astenghi daUe opere della carne • 

Tuttavia si scrive come bonissima an- 
che r altra tu tenga ; Gio, delle Celle 
letter. 19. in fin. Se il Boezio ti piace\ 
sonne contento : voglio che H tenga per 
segno della nostra caritade. àrios. 32. 42* 

Che tu mi tenga i7 cor , non ti dich'^io: 

e 2o* 4^* 

Pur io godro di far che tu f ottenga. 

In Dabi. Purg. 1. 79. si legge ; 

• • . • i/i vista ancor ti prega 

O santo petto che per tua Ut tegni ; 
ina tegni sebben per la rima, piace assai 
meno di tu tegna^ il quale non si neghe- 
rebbe al poeta • 

l5 Tegnate e lenghiate . Vale quan- 
to ho dello su tegniamo e tenghiamo nel- 
la nota 5. cioè si . usi teniate • 
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16 Tenghino e tengano : la prima 
era del 5oo. ; la seconda è più regola- 
re , ed ora comune , conservando la de- 
sinenza della seconda conjugazione in 
tal tempo e persona , laddove tenghino 
ha la desinenza della prima . Su tegna-» 
no si applichi la nota prima. 

17 Tenendo e tenente • Boc, g. io. 
n. 3. Nelle sue mani lenente la pretta • 
GuiD. Grandi . Meccan. prop. l4« -Do- 
vendosi fave equilìbrio tra le forze so- 
stenenti . Per altio la prosa almeno, 
userebbe più volentièri tenendo in luogo 
dì tenente . 

le Tegnendo e tegnente. La prima 
al presente non piacerebbe come trop- 
po affettata ; quantunque se ne abbia più 
volte r esempio in G. Gicd. e due nel 
Decam^rone ; La seconda si legge; 
CrÉsc. 3. 7. la pasta che se nefia non 
è così tegnente , ne il suo pane ricresce 
in alto : quello che si fia del prima jo è 
molto tegnente, e s'incontra eziandio 
ne' scritti delicati e leggiadri de' moder- 
ni . Cosi qualunque voglia crédersi l'au- 
torità del vaghissimo Scrittore Gio, Bat- 
tista Roberti ; Egli nelle sue Favole 
Esopiane , in quella del Lazzcruolo e 
Melograno disse : 

Ma il Melograno accorto 

Nella notte vegnente 

Aprì qnà e là la sua scorza tegnente, 

Facendole gittar lunghi crepacci . 

In Tac. Dav. ann. 16. 3. si ha : ma 
i venuti per ambascerie o lor faccende 
da lontane città o provincie ritegnenli, 
ancora i costumi gravi rf* Italia antica 
non praticìu a quelle follie non le potevan 
vedere. Ma ritenendo in luogo di n/e- 
gnente sarebbe assai più semplice e ca|[o, 
19 Tenuto • Si trova ho aveva ec 
mi sono mi era ec. tenuto • La prma ma- 
niera è comune e notissima: la seconda 
si vede espressa in Boc. g. 8. n. 4. fo 
mi son forte meravigliato che voi vi sic-' 
te tanto tenuta . Dove quel tenuta ha 
forma di passato e forza di presente qua- 
si fosse detto : come voi vi siate stata 
tanto coBtinenie : vedi godere noi. 6. 
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§. CLXXI. 
DEL VERBO TESSERE 



Anche di questo inerbo si dubita se abbia un perfetto e 
quali ne siano le voci . Nondimeno abbiam d* esso chiaris^ 
simamenté non che quelle degli altri tempi y le voci ancor 
de' perfetti y come potrà vedersi in quel che siegue . 



REGOLARE 
INDICATIVO 

Presente 
Tesso' 


ANTICO 

• 


POETICO 


INCERTO , KRRO- 
NEO 


tessi' 








tesse' 








Tessiamo' 


tessemo 






tessete 






tessono 






tessano 


Imperfetto 
Tesseva', tessevo 
tessevi 




te66ea 




tesseva , tessea* 
Tessevamo 




tcssea 




tessevate 








tessevano • te^^ 




tesseano 




seano 
Per/etto 
Tessei^ 




tessetti 


tessesti 








tessè 
Tessemmo 




tessèo 


tessette 
tessessimo 


tesseste ' 






tessesti 


tesserono 

Pejf." comp." ^ 
Ho , avea , ebbi 




tessero 


tessenno , tessete 
tero 


tessuto* 

JFìauro 
Tesserò ec. 




testo ^ 
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REGOLARE 
CONGIUNTIVO 

Presente 
Tessa^ 
tessa 
tessa ec. 

PARTICIPIO 

Presente 
Tessente^ 

GERUNDIO 

Tessendo* 



BEL Verbo Tessere 

ANTIQ) 
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POETICO I INCERTO , ERRO» 
I NEO 



tessi 



tessi 



1 Tes90^ tessi ec. VV, SS. PP. t. 2. 
pag. 83. Ci è alquante palme le quali tes- 
«o , e vendendole^honne danari per pane •. 
BUGCEL. ^pi. 

Di cui mi tesso una ghirlanda nuova •. 
Tas. G<r. 4« 

Tessi la tela ch'aio ti mostro ordita 

Di cauto vecchio essecntrice ardita* 
Sbw. pist* 90. Possidonio vogliendo raceow^ 
tare come la lana si fila in diverso modo » 
e come /' uomo la lesse poi^ e fanne pan^ 
ni , disse ancora che i* arte del tessere 
Jìi trovala da'" savj • Che avrebbe detto s'^egli 
avesse veduto i panni eh* oggi si tessono 
sì sottili che non cuoprono le carni ^ anzi 
si veggiono liberamente ? Cbiabr. pr. part. 
canz. qo« 

Sopra il Ubano ornai tessete fronde ec. 

Tessema era antica desinenza ed ora 
appena converrebbe qualche rara folla al 
poeta: la comune h tessiamo • 

2 Tesseva , tessevano » e tessea , tes^ 
àcano y voci oUime per le terze persone 
siBgofarì e plurali in verso e prosa . Red. 
Insett» pag. gS. mentre che e* tesseva quel 
hozzolo^ebhi occasione di vedere • BoRCHiif» 
Rìpos. pag. 'I'l6. La quale di fiori inles- 
se va una ghirlanda^ Cbiabr. par. 3. Rime. 
pag, 371. 

Tessea n per suo trionfo inni éU gloria.. 
Ma tessea per prima persona si sta me- 
glio ai poeta 9 quantunque pur doratore 
r adoperi • Cosi Chiabr. se ne valse in 
versi par. pr. canz. lugabr. undecima : 



Lungi da* lauri ond*io tessea gldrlande. 

3 Tessei » tessè ec. Ecco la regolare 
e buona desinenia di questo verbo* Varqh* 
Sou. par» pr. pag» 32» 

Da indi in qua con cor lieto 9 e serena 

Fronte or prose distesi , or tessei versi • 
Seghe». Fred. i3» Non tessè frodi j non 
tramo furberie . Salvin. pr» par. disc. SG. 
Una simigUante opera dì un tal lavoro 
tessè Origene » \akav. Poes. t. 2. pag. 377» 

La W ali* eroe magnanimo 

La seduttrice Dalila 

Tessè la frode tenera 

die V invincibil animo 

Del gran Duce irretì. 
Fit. S. Gir. pag. 12. Gli stolti nel lac-^ 
ciò 9 eh* egli tesserono , e nella fossa che 
feclono sono caduti . MoraL S» Greg. Essi 
ruppono Innova degli Aspidi^ e tesserono^ 
le tele de^ragnoli. Car. Eneid. lib. 8. 
pag. 326» 

Ciò detto ^ il divisato Erculeo pioppo 
Tessero altri in ghirlande^ altri in festoni. 

4 Tessuto ^ legittimo participio e con- 
formissimo alla terminazione tessei^ tes-^ 
sé ec» Cresc. 2. ^, [a corteccia non è mica 
tessuta siccome il cuoio delC animale . Bor-^ 
GHiif. Rip.^ pag» 229. Il principe che in^ 
tende servirsi di questo drappo parte tes- 
suto , parte , che si dee tessere ec. VV» 
SS» PP» I. 1» Vivendo si vestia pure di 
palme contessute » 

5 Testo per tessuto. Tas. Ger. 18. 8» 
Urtò la trave immensa , e cosi durt 
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Ne la torre addoppiò le sue percosse 9 
die le ben teste in lei salde giunture , 
Lentando aperse ^ e la respinse e scosse» 
e Cbiabb. par. 3. pag. 3li* 

Nel mezzo cinta di bei seggi aurati 
Mensa è di Cedro , che soave spira , 
E su serici drappi ha Un spiegati ^ 
Testi per man di Tessitrice Sira» 
Nel vocabolario non è registrata quesla 
voce In tal senso: ben però vi si trova- 
no le due intesto e contesto provenute dal* 
le corrispondenti latine intextus e con- 
textus e le quali scintillano assai vezzo- 
samente in vaghe e delicate poesie • Ruc- 
CEL. Api* V. 146. 

/ vasi ove lor fabbriche fan f api 
O sica ne^ tronchi d^ alberi scavati y 
O '/t cortecce di sugheri ^ e di querce » 
Oliver C9n lenti vimini contesti , 
Fa eh"" abbiati tutti le porlelle strette 
Quanto più puoi. 
Varc, Son. pr. par, pag. 219. 

Cile d^oro tutta e d^ ebeno contesta; 
e scrisse tal voce anche in prosa nel 
suo BoEz. Yolgar. lib. 1. pros. pr. ^ve- 
ra le sue vestimenta ili Jila sottiUssi' 
me j e con maraviglioso artifizio^ e d*u^ 
na materia indissolubile conteste • • • • 



AZIONE 

nelV ultimo e pia basso lembo delle qua* 
li era intessuto un tt greco • Cosi pare 
leggiamo : Cellin. Ore fio. pag. '23. alerg, 
Firen. l568. con qiieiC otto figurine oT" 
noi le dette Nìcchie , gli spigoli delle 
quali insieme con varj luoghi deWope" 
rh erano contesti di alcuni filetdni JV 
bano , cJie per lo suo colore nerissimo 
le faceva più vaghe ; ed evvene anche 
V esempio del buon secolo : Cavilo. Esp* 
Sim. 911. Non li vestire vestimento con- 
testo di lana ^ e di Uno • 

6. Tessa • Boez. V arch. lib.4* pros.6. 
o eseguiscasi il fato da alcuni spiriti 
divini , die servano alla providenza , 
tessasi l* ordine fatale dalC anima da 
tutta la natura o da* celesti movimenti 
delle stette ee. Cellix. Orifcer, pag. 32. 
a tergo : con le dette lame tessasi uno 
strumento di forma tonila . 

1 Tessente. Borgbin. Ai;?. pag. 236, 
E dalT attitudine della fanciulla fu cìdth 
mata la ghirlanda tessente • 

8 Tessendo • Salvibi. disc. 92. pr. 
par. Il giorno tessendo , la notte poi 
distesseva • ct//« di Dio S. Agostih. 1. 19. 
e. 2o. Da poi contessendo queste p0^ 
le come fostono di orttoulo dice* 



§. CLXXU. 



DI TOGLIERE E TORRE 



1 Infiniti buon! ambedue , ora e per 
addietro ; e dalle voci parie dell* uno , 
parte dell* altro si è prodotto il verbo 
che Si considera • Boc. g. 3. n. 9. Foi 
mi potete torre quanto io tengo e g. 2. 
n. 3. lo scorcia dicendo : la sua vergo^ 
gna e quella della figUa tor via : e Io 
unisce coir affisso : g. io. n. 6. Io non 
venni come rattore a torle la sua ver^ 
gimtate ec. e g. 8. n. 1. e per torgli- 
mi d^ addosso mi lio posto in cuore ec. 
l^ell* Ariost. Ori. 35. 53. si legge: 
Di questi f arme fé la donna torre 
DaW alta mole^ e chiuder nella torre. 



Questi due Tersi e Ja replica di tor* 
re in tanta varietà di significato con 
danno manifesto della chiarezza fanno 
che , io almeno 9 gradisca pia la inte* 
ra , della quale 9 si ha V esempio nel 
CiyALC Spec. Croc. cap. pr. Venne a 
togliere aW nomo gU predetti difettt^^ 
riformarlo • Questa intera occorre asiw 
volle nelle opere di Paolo Segweri . E' 
però da confessare che la. voce torre 
par più -comune presso gli anlichi al- 
meno , e certo cara sensa paragone agli 
Accademici • 
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HEGOLAKE 

iPmiCATIVO 

Presente 
loglio^ tolgo^ 
toglie 
toglie^ 
Togliamo^ 

togliete 
togliono^ 5 tol- 

gODO^ 

Imperfetto 
Toglieva^ , to- 
glievo 
toglievi ec. 

Perfetto 
Tolsi7 

togliesti 

tolse 

Togliemmo 

toglieste 
tolsero 

Perf."" comp.'' 

Ho, aveva, ed 

ebbi tolto ec. 

Futuro 
Torrò^ 5 toglie- 
rò» 
torrai ec. 
imperativo 
Presente 
Togli , to^ 
toglia", tolga" 
Togliamo^ 
togliete I 

JOTO. IL 



ANTICO 

tói3* 
toe* 


POETICO 

loglio 

toi* 

to* 


INCERTO, ERRÒ- 
NEO 

toggo^ 
tolghi 

tolgbiamo^, tog- 
ghiamo 

toggono 

toglici 

toglici^ 
• • • • • 

toglie^ 

tokamo, toglies- 
simo 

togliesti 

tolsano^ toglie- 
ronQ 

« • • • •• 
torroe 




togliea^ 

• ••-••• • 


• • « • • 


• -• • "• • 






tolsono 


• -i •• -« -• 


i 

• • • ^ « 

• • • • • 


• 

to^ 
toglia 


• • •• • ^ 
togga 
tolghiamo* 
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BEGOLABE 

togliano" , tol- 
gano*^ 
Futuro 
Torrai ec. 

OTTATIVO 

Presente 

Togliessi'^ 

togliessi ec. 
Imperfetto 

Torrei % toglie- 
rei* 

torresti ea 

Torremmo , to- 
glieremmo 

torreste, toglie- 
. reste 

terrebbero , to- 
glierebbero 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Toglia*', tolga 
tolgbi^'^^m tolga 
togria,tolga^' 
Togliamo^ 

» • 
tegliate'^ 
togliano^' , tol- 
gano" . 

INFINITO 

Tagliere, torrq' 

PARTICIPIO 

Presente 
Togliente 

Passato 
Tolto , 

GERDJ^DIO 

Togliendo 



Con j uga zionS 



ANTICO 



• • • • 



• •. •. • . • 



POETICa 
togliana" 



torria^ 



« •- • «. • 



• «. %■ «- % 

% «. n « <w 



% S S •-■ V 



t % ■ % % 



tornano'' , tor- 
rieno'' 



•. •. ^ 

tu toglia 



\ •. •* 



* \ ^ 



roCERTO, ERRO^ 
NED 

tolgono y tolghi- 
no 



togliesse 
torrebbi 



torrebbamo 



\ \ \ \ t 



tolghi , togga 

tolghijtogga 
tojghiamo',tog- 

ghìaiQO . 
tolghìate-' 
tolghino , tog- 

gano 



. . • •• 
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2 TogUó 6 iogliono : natnraliflsime Yargh. som par. 1* pag. 77. 
ali* infinito più che tolgo e tolgono , e ~" 
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più consentanee ancora colle altre voci 
togli toglie ec; e se ne han degli esem- 
pj : Ari OS. OrL 4^* ^« 

Né però di proposito mi toglie : 
Tis, Ger. 5. 

Ciò ben mi pesa ^ ed a lodar noi toglio. 
Serm. 2. S. Agost. Allora crescono tutte 
le cose piissime che pensare si posso* 
no 9 quando la mala gente che togliono 
la pace a buoni , stanno in pace • Bemb. 
Aiol. fogl. K. pag* nndec* Siccome quel" 
le che il nostro sole non ci togliono* 

Pure le più comuni sono tolgo e /o^- 
gono . 

5 Togli e toi : la prima è la co- 
mune : la seconda si adoperò talvolta da- 
gli antichi , e proviene dall* Infinito fo- 
jere o toire del quale pur si ode tra* 
conladini la voce tojo trasmutata in /o^- 
go in altre parti d' Italia , cambiato TJ 
lungo in G , come avvenne anche in al- 
tri verbi , Vedi pr« part. §« li. §• on- 
decimo ; se pure non vogliam dire che 
toi è da torre o tore , giltatone il re o 
rre^ e supplitovi un l per confermare 
la seconda singolare nel presente Indi- 
cativo con seguire il più che poteasi Je 



Tlus tolto lei che loe sempre il migliore. 
E lo stesso autore scrive in prosa neir 
ErcoU pag. 61 • Per le parole^ e alle per^ 
suasioni altrui se ne toe già , cioè se ne 
rimane* 

B. Jagop. Poes. Spir. cant. 2. penitenz* 4* 
Ecco la pallida morte 
Non ci vai chiuder le porte: 
Né gran torre ben guarnita ; 
Che entra e sale e io la vita 
FiRENz. Rinu pag. 123. a terg. 

Però tra tutti gli altri sciagurato 
E disonesto è il mal della quartana 
Che to la sete al povero ammalato • 
Berw. OrL 1* 1. e. XI. ediz. Fir. 1725* 
Fer'è che Sacripante peggio stava 
Che molto sangue f^ior del fianco gli esce^ 
Ma col guardar colei si ristorava : 
Quelclte gli to lapiaga^ amor gli cresce^ 
e lib. 2. e. 17* 

Come il Dicembre il vento che sì annoia 
La terra , e agli animai ^ io la pastura ; 
Cascan le foglie , e par dèe il mondo muoja: 
Ed in pros. Scir. pist* pag. xxvi. Qua» 
le di queste cose to via la paura^ e cac* 
eia la cupidigia • episu 7/1* pag. l85. El- 
la tiene tutto l^ animo , e tocci il deside» 
rio di tutte V altre cose . Qui tocci sU 



regole* Yed.Pr.par*$JII. Pztr. son.i35t perei to\ come dacci si adopera per ci 
E fuggendo mi Xoi quel die più bramo, da. Deput. al Decam • llg. Colla quat 
Alam* Coltiv. 1. 1* pag* 35* t^oee si to' quella pura e natia dolcezza^ 
Se non spegnila sete^ e loi la fame. To dunque proviene da Zoe, come da^ 
Boc* g* S. n. 2.. Dunque toi tu ricordane fa^ sta^ dalle yocì dae^fae^ stae^ eco* 
za al sere.. 4nt da ^fa^ sta^ si riguardano ora a gni- 
4 Toglie ^ toe 9 to : la prima è la sa d* intere -e non di scorciature» né si 
divulgata e pura : le altre si scontrano .apostrofano ; cosi to dee riguardarsi coste 
presso gli antichi * Toe riaulu da toire , intera 9 né apostrofarsi • Da sì accentua 
o toferCf o da torre ^ o tore spiccatone il per distinguerla dal segnacaso ; ì»^ ^ "^ 
re o rre e supplita nella seconda deriva- nostro idioma non si oonfon^Ie con altri , 
zionelaE, per confermarsi il più davi- e però non debbe nemmeno accentuarsi* 
cino alle regole , colle quali si deducono E come ne* rerhì dare f fare , stare la pri- 
simili persone dall'infinito. G>me poi dal- ma o seconda persona del presente impe« 
le voci /i^e , dae^faejStaCfìeyMineVE^ rativo è da ^ fa ^ sta , e non dai ^ fai ^ 
risulta ha , da ^ fausta; cosà da toe , le- stai ; cosi nel verbo sincopiaxato torre , 
vata la £ 9 nasce to per terza persona con seguendo V analogia » la seconda persona 
desinenza simile a quella di può . Tali singolare presente dell* imperativo deve 
e non altre sono le origini di toe e di essere fo e non toi^ e cosà appunto è sufi- 
ca. Veniamo agli essempj. Cresc. 4. 19* cesso* Eccone gli esempi Petr. son. 28. 
n calar del fegato spegne e toe fa sete. Quel vago ^ dolce ^ caro^ onesto sguardo^ 
A1.AM. oper* Eclog. 1. Dir parca ^^ to di me, quel che tu puoi* 
Coment morie ne toe queWalta spene • VV, SS. PP. t. 5. pag. 21, Or io quello 

mm 2 
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diche se* degno corpo mio» Sen. pisi* 94* 
To loro /* avarizia , sicché la cupidigia 
deW uno e delV aliro s'^accfècii • Abios» CaS' 
sar. hU 4* *c* 5. To Kolpino quel lume 
e ritornali a casa , e se. 6« To questo lu» 
me ed accompagna questi gentiluomini • £ 
si udì pur coll^ affisso: Abios. OrL ^, 28. 

Tonimi la vita , giovane 9 per Dio • 
Berw. Ori. 1. 1. e. 26é 28. 

S'ella ètua^ disse Orlando^ e tua si sia ; 

Pra noi parola non si faccia o dica : 

Tolo di grazia e menatelo via • 
Mei Nov. AifT. 70* si ha ioli dal pianto , 
se H tuo figliuolo è morto; ma neirediz. 
Flr. 1782. si ha tolti per fo/ir loti vai 
quanto /o te 9 togliti ^ togli te ; ma. tolti 
che mai significherebbe ? 

Apparisce da quest'analisi 9 che to impe- 
ralivo , non è uno scorcio di toi , come 
alouni han credulo ; che to non è del- 
lo per Te* , o vicendevolmente come pensa 
il CiNONio ; che esso non dovrebbe ac« 
centuarsiy né apostrofarsi , e che finalmen- 
te . può farci intendere la giusta idea pa- 
rimente di 00 derivato da corre della qua- 
le voce fu detto nella nota 3 di cogliere • 
5 To^Aiamo devia senza bisogno dair 
Infinito coir aggiungere un H ed antepor- 
re, la 1/ al G : si usi dunque come più 
naturale e più dolce togliamo che è la 
propria de ^b unni Soritlori • Cavalc. Med. 
Cuor* e, 5# ogni difetto e nimistà con- 
tra noi^ vinciamo e togliamo p«r la nostra 
benignità. Yarc. Sen. Benef. lib. 3. e. 14. 
togliamo le occasioni di colali cose a cld 
cercando le va. 

^ 6 TogUea ce. toglieva ecé Sif. Pist. . 
18.. ovea ordinato alquanti rfr, ne* qua-' 
li e marinava sì poco , cìie appena si to- 
gliea la farne . Petr. trionf. Mor. e. 1. 

Che tutte ornava e non togliea far vista ; 
CiVAhc.Esp. *$im^. 1.47, Esso era Vangelo 
di Dio il quale toglieva li peccati det^mondo; 
Dawt. Purg. 29. 129^^ disse 

Ed or parevan dalla bianca tratte 

Or dalla rossa , e dal canto di questa 

L" altre toglièn f andare e tarde e ratte : 
na* quali versi toglièn sta per togUeano , 
'^a più- non si userebbe ; perchè in tali 
cadenze ora rare e de* poeti , T A si volge 
*0 E , e 1' E in I . Cosi di moveano , te- 
n^Mno il poeu farebbe movieno^ temieuOy 



AZIONE 

e di vernano tuciano farebbe vemeno ; 
uscieno ; e Dante si allontana dalla regoU« 

7 Tolsi ^ tolse ^ tolsero e talvolta toko- 
Ito 9 irregoljiri e pregiatissime anche a fron- 
te delle tanto naturali e dolci toglici^ to» 
glie , toglierono , che non sono stale adot- 
tate, Boc. g. 3. n. 2. 

Piena lU stizza gliele tolsi di mano* 
Petr, son. 4* 

Tolse Gioimnni dalla rete e Piero* 
E ne derivativi . Tic. Dav. stor. 3. Fece 
a Falcate accoglienza e lo distolse dalC 
entrare senza fondamento ne NarhonesL 
Petr» son. 268. 

L* alto e nuovo miracol eh* a di nostri 

Appcurve al mondo e star seco non volse ^ 

Che sol ne mostrò '/ del , poi sei ritolse • 
Ma togliesti e toglieste sono della regola. 
e delPuso. Ariost. Ori: 24* 60» 

Se togliesti con Forme d'Ettorre; 

Tu Vhai di fatto più elie di ragione. 

8 ToTro ec. torrei ec. pregiate . Boc. 
g. 8« n. 9« lo non ti terrò un danaio : e 
g. 1. n* 1. Ma fórse ci terranno oUr^ a 
ciò le persone. Dawtì Purg. \5. 76. 

Ti terrà questa e ciascun? alira^ brama. 
Arios. i8. i5o. 

La vita mi terrai se mi toi Varme. 
Boc, g, 7. n, 2. 
Io noi terrei , 5' io noi vedessi prima netto . 

Toglierò , toglierei ce. Considerando i 
verbi cogliere , sciogliere , togliere e loro 
scorci corre ^ sciorre^ torre ^ posso dire 
che le sincopi e loro dipendenze' sobo- 
molto usate e soprattutto quella del verbo-, 
che era trattiamo , in guisa che nel vo- 
cabolario non si leggono affiitto esempj' 
delle intere toglierò , toglierei ec. A «uo 
luogo abbiam dimostrata la bontà di co* 
gli ero coglierei ec. e dì scioglierò esao" 
gliereiee. Presentemente farem vedere per 
luce di essempj più scarsa s^ ma p"*^ 
sufficiente , che son buone , e certamente 
più naturali e dolci assai le altre toglie- - 
rò ec- toglierei ec. Salvin. par. 2. disc. 
23. / quali C«cr«*) io non mi togh'erò mai 
daUa memoria e sempre sempre ripeterò* 
Sbgkuì. Man. Lugl. 4* 4- In un tale stato 
noi^ solo non darai aW anima tua queuo^ 
nore cK ella si merita; ma glie lo toglie- 
rai : e Marz. 3o. 2. Ti pervertirà /'W' 
teUeitoXt^Ltìk dclL' interesse) ditalmani^ 
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Pa che ii toglierli fin la fede ; e Lugl. 
X2. 4. Questi a Dio toglieranDO di su' 
lito la tua mente ec. Decem. l6. 3. Nìf 
meno in quesfOn senso il Signore dovrà 
con esso te su quelf ultimo far da ladro 
ma da benefico f perchè ti torrà il meno 9 
li darà il più; ti toglierai il terreno ti da» 
rà il celeste^, ti toglierà U temponde e- 
H darà il permanente m 'E Cri$% Istp. par* 
pr. rag. l5. §• 2o» Se non distoglierete le 
vostre figliuole da simili pericoli pur trop* 
pò grarkii perderete ec. e par» 3. rag. 
33. §• l8. Se i vostri eominciano ne^pri" 
mi anni. a darsi al vi%io i non se ne di* 
stoglieraniio mai, pii^* E si vedono uli inle« 
re pur negli altri oratori: Quiaico Rossi 
£red. nndec. second. par. ia fio. In una 
collera subitanea che toglierà al peccato^ 
re^ il tempo del pentimento^ . « • in una 
collera inesorabile che toglierà^ pecca» 
tore la grazia del pentimento • Ignas* Ve 
jTiN.pred. 3i. ne toglierete voi via le ten^ 
tazioni e gV inciampi della salute* Or ciò 
mi par faito saviamente ; imperocché il co- 
miHie d'Italia assai più facilmente inten* 
d^A toglierà ec. che non torrà ^ terrai ec* 
Si va forse alla eleganj^ per non esser 
più intesi ? 

Segner. Cris. Istr. p. 2. rag. 6% §* 16. 
Jo temo V inferno perctó dannandomi io^ 
fflierei a. Dio t* anima mia che pur ^ sua 
più che mia • e^S*. j3. Se Dio potesse. par» 
dere tutti i leni. cIìù egU possiede j tutti 
éincora il peccato glie li toglierebbe^, e par. 
cit. rag. 9. S. 8. tante sciauratezze* • . si 
toglierebbono tosto se si ritornasse ec 
Vittorio Altier. nelle sue prose vcfléntie» 
ri adopera le intere di questo verbo • 

9 Torria ^ torriano 9 torrùnoz foci 
del verso : Tas. 20. 64. 

Torria ben ella che il quadrel pungente 
Tornasse indietro • 

Aikios. 23. 34. 

Avea giurato che H primo cavallo 
Torria per forza che tra via incontrasse • 

Uìn. Inf. 13; 21. 

Però riguarda bene e sì vedrai 

Cose che torrien Jede al mio sermone * ■ 

10 Togliessi» Amos. 34» 42. 

M parve fare assai eh* io gU iofìieui 
Bi/ìiai venir più innanzi agli occhi miei • 



11 Tolga 9 tolgano 9 togUa^ teglia-" 
no: vale quanto ho detto su tolgo e to^- 
glio ec. E la vecchia prosa usò già /o^iùt 
e togliano • Gayal, trat» delle molte stolti^ 
zìé^h Onde Cristo non disse cJU vuole ve* 
nire di pò* me toglia la croce mia , ma 
teglia la crocè sua ; e Medica- Cuori L 2« 
c« 4* -Z^Ào ci guarda da ogni male non^ 
che <d toglla la tribolazione^ ma fa per» 
la sua grazia cbala tribolazione nonfae^ 
eia male aW mnima^ ed Espos. Simb, 1. 89,1 
Cessino e • togliansi ^' argomenti dove della 

fede si tratta • Ora per altro uli voci resta** 
no proprlametìte a' poeti • Alaman* CoUiv* 
pag; 96. 

E per la cena aUàr si toglta un loco . - 
Amos. 3f • io5. 

A quel V avere , a quesio i- onor toglia • • 
Ma le. comuni ad ogni scrittura sooo' 
tolga e tolgano. B#g^ gv io. m 3. Tolga- 
Z>fo che . così cara cosa ec. SEGivEa. Pr. 
2. §.^ 6. coneeJbamo clte si trovino al mon^ 
do amici sì splendidi che tolgano - c^/c^ 
pompa' J loro fkrori . 

12 Tu tolghiivstolga^^ e in toglia ^ 
la prima si crede assai distinta peF< la 
espressione di questa persona 9 e già 
piacqae molto agU antichi . /^i7# Giosafi^ 
pag. 114. E guarda bene che tu nonne 
tolghi . Ma da* moderni -si acrisse- e si'sopi- 
ve più la seconda-. Vìn cit» pag. 5o. iVbn 
si avviene a sì ricco uomo come tu se* che 
tu tolga figliuola di sì povero lèomo^ co*^ 
me io'SonOéSmovEtL.]IIàn.Gkig^ 21.4.' 
Come dunque è possibile che tu giamai 
^olga gU occhi da quelle mani da cui di* ' 
pende quanto mai possi al mondo spc^r 
€li bene. Segret. Fior. Discon lib. ^» cap. • 
S2. .Dovendo temere che passataci neces^ 
sita tu ritolga loro quello che ha forza- 
tamente dato.. Arios. Or/* l4* ^4* 

P^ien Baliverzo il qi*al vo* che tii tolga ^ 
Di tuuo il gregge pel maggior ribaldo-:;' 
e lo stesso nel cai>. 44* ^^* ^^^^^ ancoi^ : 

Potrà tuo padre far che tu lo toglia • • 
ma tal voce è più rara, e del verso. 

13 Tegliate ih questa la seconda 
plurale e non tolghiate: Boc» g. lo. n.'tf* 
Che saria questo ^ elèe voi* a' colui iche 
v* onora tegliate il suo onore j e la su4 spc'^- 
ronza ^^e la sua consolazione. 
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Coniugazione 



§. CLXXIII. 
DEL VERBO TOLLERE 



E* preso di netto dal latino /oUere dal 
quale è pur nato P ballano togliere • Ond^ò 
che innanzi che le voci di toUere ti ao 
conciassero in quelle di' togliere, scorse- 
ro ne* manoscritti , « talune se ne conser* 
vano ancora • Si ebbe dunque anticamente 
tolU » lolle , tollea\ toUere, toUemlo.E nel 
lib. 1. delle Poes. Spir. del B. Jigop« satir* 
17. si legge (olio , e lòlla , e lib. 2. cantic. 
5. ioUessi^ e ne' Grad. di S. Gir. pag. lo. 
si ha tollono • Ora non si userebbero che 
le sole ?oci lolU e toUe e forse tolta in 
rima e sobbriamente , anco nel deriratiTO 
estollere • Aaios. OrL 3» 37« 
Che dona e toUe ogni olirò ben fortuna , 
Solo in virtù non ha possanza alcuna* 
Tis. Ger. 17. 61. 

In cima alt erto e faiicoso eolie 
Della virtù riposto è il nostro bene : 
Ciù non gela 9 non suda 9 e non si estolle 
Dalle vie del piacer , là non perviene^ 
JLlessndr. Gvid. Ganz* sopra S: Iiorens« 
Tanto tu V alma estolli 
Nel tuo bealo ardore ; 
Che non giungono a lei V ire spietate^ 
Il Sahhieab. nella prosa 4t éeVÌL Area^ 
dia disse anche estolsero i con più amm^ 
rajsioiit estolsero F acutissima sagacità tkl 



suo avvedimento: ma forse egli dedusse 
tal >oce non da estollere ma da esiogUe^ 
re, vsalo da lui nella egloga 8. in quel 
rerso : 

Talch^ io posso dal giogo il capo eslogliere , 
e dal Varchi nel volgare di Boez. lib. 4« 
rim. seconde ove scrive : 

filisi mar cui vento estoglia • ec. 

Il Boc nella Te^ieide L 9. otUv. 20. 
tronca toUe scrìvendo : 

Io non so che nel cor quel fiero arciere 

M* ha saettato^ che mi tol la vita • 
Questo nacque perchè tra gli antichi si dis- 
se anco tole con un solo L per tollc co- 
me si ha nel lib. 3* e \6. del DUtamond^ 
in quel verso 

Che questo poco mar le genti tole. 

Non è poi meraviglia che tole si scorci ^ 
Geme duole ^ suole ^ vuole» Forse per tal! 
riflessi TAaios. anch' egli tom. 6. ope^ 
ediz« ^ent 1783* scrisse nel primo madri- 
gale : 

Conte fÀvaci fronde 

Tol da' robusti rami mpra tempeetal 

Ma né tole^ nk tol piacerebbero a di 
nostri • Anzi certi modi tanto meno si esco* 
sano quanto è più fecondo e nobile 1* 
scrittole che lascia sfuggirseli « 



§. CLXXIV. 
DEL VERBO TONDE RE 

Gentil verbo , acconcio al poeta e non di raro alT ora- 
tore , e siegue la regola , 



BEGOLABE 
INDICATIVO 

Presente 
Tondo 
tondi 



ANTICO 



POETICO 



INCERTO , ERBO- 
NEO 



Digitized by 



Google 



DEL Ver sa Tonde re 



623? 



REGOLABE 

tonde' 

Tondiamo 

fondete 

tondono 
Imperfetta 

Tondeva^ , ten- 
devo 

tondevi 

tondeva , ton- 
dea ec. 
Perfetto 

Tondei^ 

tondesti 

tonde 

Tondemmo 

tondeste 

tonderono 
Futuro 

Tondwò^ ec. 

CONGIUNTIVO 

Tonda ec. 
tondano^ 

PARTiaPIO 

Passato 
Tonduto ^.toso^ 

GERUNDIO 

Tondendo^ 



ANTICO 
tondémo 


POETICO 

• • • # • 


INCERTO, ERRO. 
NEO 

• • • • f 






tondanO' 






. •• • •■ . • 




tondea 


. • • • «< • - 




• 






















• 






. 


. 




/ 








• 











1 Tonde ^ tondono • Gitti^di Dio Ilb. 
l8, e. 28. J?' menato come la pecora ad 
e$9ere ucciso 9 e come agnello dinanzi a co» 
lui che 7 toDcIe , senza voce • Tal vocabo- , 
^^ è pur caro a'moderDÌ. "PiMn^ Mezzo 
^orno : ' ' I 

* . . . tf Pale amica 
Latte ne preme a larga mano , e tonde 
Candidi velli ^ e per li prati pasce , 
Mille al palato iiman vittime sacre. 

2 Tondeva ec. VV, SS. PP. l. 1. pag. 
^* M capelli una volta V anno , doh lo 



di di -Pasqua si tondeva* 

' 3 Tondei » tond^ ce. regolare e buo*- 
no • Boc. g. 5. D» 2. Con paio di forji^ 
cetle ^, le , quali pprtate avea , gli tonde 
alquanto , daW una delle parti i capelli. 
TV. SS. PP. t. 2. pag. 3o6. Raccomman— 
dossi a Dio , e uscì del letto arditamen- 
te^ e tondèssi l& tY^cce j e misesiunvi^ 
stimento del marito , e fuggì . 

4 Toso^ tonduto^ e tonderà . W. SS. 
PP. t. 2. 604. E chi mi tonderà cA' io 
non . vorrei essere tendala da setolare ? 
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BoG. g. 3. Q* 2« esso cominciò a guarda'» 
re per conpseere il fonduto da lui ^ Gas. 
Galat. E se tutta la città àverà toiictuti li 
capelli ; non si vuol portar la zazzera • 

Tonduto è buona voc« specialmente pel 
verso : nifi lo sti) fam^i'are alqnen^ , cu'a 
.direbbe toso \ 3vovkK* Fier» 4» 2» 7. 



-Co^ JUG A ZION E 

Benctó lacero e pesto e tose e rasoi 
6 Tonda ^ fondano. Cees. 9. 70. i)^^ 
mese d* aprile né* luoghi caldi si tondano 
le pecore , e 1 serotini agnelli si segnino • 
6 Tendendo \ Fit.S.Gìo. GvAX^B.pz^. 
287. ToodendoM i suoi capéUi^ isietcla | 
(la tonica) sopra V aliare • 



§. CLXXV. 

DEL VERBO TORCERE 

lEsce di regola ne^, perfetti ^ e secondo' lui si governano 
attorcere, contorcere, distorcere, estorcere, ritorcere , e storcere 
che ne derii^ano . Pertanto siegiie , 



BEGOLARE 


Albico 


PObTlCO 


INCERTO^ ERRO- 




/ 




NBO 


INDICATIVO 








Presente 








Torco ^ 




4 


torcio 


torci' 








torce 


• • • • ^ 




torcie 


Torciamo' 


torccmo' 




torchiamo 


torcete 








torcona' 


• >• • -• • 


.• .m J» M % 


torcano 


Imperfetto 








Torceva , torce- 




torcea 




vo^ 








torcevi 


' 




- 


torceva , tor- 




torcea 




cea** tQ. 








Perfetto 








Torsi^ 






torcetti 


torcesti 






• * * # 4 


torse 




• * • .• • •• 
torce 


torcette 


Torcemmo 


• • • .* • 




torcessimo 


torceste 








V)rsero' 


torsoBO 




torcettero 


JP^ìf'' comp."" 








Ho,avea, ebbi 


• • • • .• 


^ • « • • 




torto^ ec. 
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lUEGOLARE 
CONGIUNTIVO 

Presente 
Torca ^ 

lorchi, o tu tor- 
ca^ 
torca^ 
Torciamo 
torcete 
torcano 

PARTICIPIO 

Presente 
Torcente^ 

Passato 
Torto 



1 ' Torco ^ (orci ec^ Chiabu. piimt par^ 
caDz. lugubr. 7» 

Io che dal vulgo vii non torco V orme • 
Cavilc. PungiL e. lo. Mostra Hi voler 
lodare , ma poi torce a dir male • 

Torciamo , torcemo: P ultima era degli 
antichi : si ode in Roma tuttavia , ma più 
non si scrive se non dal poeta, raramente 
e per la rima ; la comune è torciamo : 
Cbiabb. son. 69. 

^ noi che vai se dalla gloria i cori 

Torciamo agli ozj • 

Si scansi dunque lorcJuamOf come «ira- 
niera alla lingua ed abbuoni . 

Torcono • Gres, lib» 1. cap. undec.f o/zoo 
* *^ frassino se si seccano divenian rigidi ; 
altrimenti si piegano e torcono • Sei?, pisi* 
99. allora si stot^cono, e dibattono^ e prie" 
gano iddio della morte . Redi Inset. pag. 
154. Le spugne che pur da alcuni valen^ 
tuomini son noverate tra ìe piante 9 non 
si scontorcon élleno^ e non si raggrin* 
^no , quando son toccate ed offese ? 

2 Torcevo. Fit» Qemvenut» QjLhhim 
pag. 235. Non poasendo ,io parlare^ con ; 
gran passione mi scomorccvo . 

Torcea^ lorceano : . sincopi .. buone • 
FU. B. Friw. pag. 221. Spesse volte si 

Tom. IL 



s 


ANTICO 


* 


POETICO 




INCERTO , EBRO. 
KEO 

J ■ 


• 


■• • '■ • ^ 


V 


•, , • • 


• 


.' 'vi, 


lòrchi ; . 




• • • 

• • • 




• • • 


• 
• 


. 


torchi 


• 
• 


... 
■• • • 

• • • 

• • • 

• • • 


• 

• 
• 


•• • • '0 
p • • 

• • • . 


• 


• - • 

• 

• 

• 


torciano, torchi- 
no 

• • • • • 



dolca ^ e torcea (P infermo), e quasi per 
bocca gettando spunta ^ e le membra gli 
diveniano tutte attratte , e poi si stendea^ 
no 9 e alcuna volta si lorceano ^ e diven- 
tavano rigide e dure. Ariost. Ori. 23. 43, 
Tercìiè trovò il sentièr che si torcea 
In molti rami^ di ivano alti e bassi m 
3 Torsi , torse , torsero , e talvolta 
torsono : irregolari , ma gradite e comuni ,* 
anzi uniche , almeno nella .prosa» Soldait* 
satir. pr. 

Io stiracchiai le leggio e là le torsi 
Ove pendeva il peso a' miei interessi^ 
E in verso quelli senza freno corsi % 
Diw. Par. 3, 19. 

Subito sì com* io di lor m'* accorsi 9 
Quelle stimando fspecchiasi sembianti^ 
Per veder di cuifosser ^ occìU torsi, 
E nulla vidi^ e ritorsili avanti. 
Tas. Ger. 8. 53. 

Indietro H passo per /uggirne torse 
Snbitameme che di noi s'' accorse • 
P^TR. canz» 6« 1. 

Né d* or capelli in bionda treccia Attorse^ 
e .6. 6. . , 

L^ amata spada in se stessa contorse. 
Amos. Ori. 2. 52. 

Ruggier del grave colpo 91 distorsc • 

nn 
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Boc. g. !• n. 2. Martellino si storse in 
guisa, le mani , le dita ^ e le braccia , che 
fiera cosa pareva a vedere .Lorenz. Med», 
Poc.Sa pag. 39. 

Perchè Carco e gli strai di man.mi estorse, 
E lo stesso autore Jiell' opera citata, al 
comento . de' suol sonetti, scrìve in prosa; 
/ primi quattro sonetti furono da me eorh^ 
posti per la morte d^una che non^^ sola 
estorse questi sonetti, da me ma le lagri- 
me universalmente dagli occhi di tutti . Ora 
tali essempi , fanno , vedére che il verbo 
estorcere.. occorre in buoni scrittori, « che 
dee però .segnarsi niel , vocabolario degli . 
Accademici, ove. manca.. 

4^ Torcei , torce , torcerono : voci del- 
la regola .11 Caro nella Eneide lib. , 2. , 
pag. 49* scrive : 
' E H destrier come fosse e vivo e fiero , 
Fieramente da spron punto cotale^ 
»Si. torce , si crollò j tonògU il ventre» 
Donde rileviamo, che, i, poeti almeno, 
estimatori , di . quello > scrittore , potranno 
valersi, nel bisogno di tal desinenza in 
questo verbo, e. ne! simili. Certamente quel- 
lo storce meglio si acconcia alla circo- 
stanza del Caro che non il vocabolo ^ror^e 
che è pure usuale • 

3 Tcfrto . T! comune : e cosi diciamo 
attorto ^ Contorto j storto ec,.LoREHzo i/e-. 
die, .Poe^. pag. 43* . 

Qj^^l viso^ che col vago suo splendore , . 
Ha già gli spirti^ e le mie forze estorte 9 
e pag. 140. ^iotx^ non vuol dir altro che 
una cosa che è tolta a un altro a suo dispet* 
fo . Tali essempi si potran congiungere 
ajl' unico allegato sa questa voce , Inserita ^ 



AZIONE 

per. la prima volta nella Crusca Veronese . 
6 Torca^ e torcano» Abios. 8. 47* 
Bisogna prima eh* io vi narri il caso , 
Che un poco. dal sentier dritto mi torca •. 
Tas. Ger. 1.69. 

Per far che torni indietro ^ oH corsa audace 
Torca in altre da noi lontane parti m 
YABCtt. BòEz. ' Co/tio^ lib. 4* pros. 6. Cer- 
, cando* il bene sono da torto , e cattivo 
errore sviati e rivolti indietro^ non che 
t ordine il quale dal centro move del som-^ 
mo bene pieghi alcuno e lo torca dal suo 
principio . Cres». 4» ^4» Poiché le lagri^ 
me gittano ^soavemente un poco si tor- 
cano i sarmenti i, e cap. 18. torcerai li 
grappoli, nella vite • • • attorcasi nella t;i- 
£e , e lascila pendere • Sai.viat. Awer. lib. 
2.. 21, Non formano argomenio nelle sue 
dicerie che non ne scoppi contraria con- 
clusione , e che centra di loro e delle lor 
proposte non si ritorca senza diffcultà • 
La seconda singolare di questo tempo deb- 
be essere .tu torca ^ e tu torchi: Secret. 
Fior. M^ndcag.^ hi.^. se. 2. Io voglio 
che tuji. storca il viso ^ che tu apra , aguz^ 
zt ,.0 digrigni la bocca ^ chiugga Un oc^ 
chiom Si ripudia poi tu torci ^ se non for- 
se * dal poeta; perchè questa è più pro- 
priamente dell indicativo .E la seconda 
plurale è torciate^ e non altra •. 

1 Torcente, Tac. Dir. aiina/. 2. 67. 
Fiacco si trasferì in Tracia^ e bellamen^ 
te lui se riconoscente , e scontorcente car» 
rucolo nelle forze Romane, Dove non vor- 
rei che apparisse quel carrucolò che fi. 
propriamente scontorcermi • . 



§: CLXXVL. 
'DEL, V E R B O: T O R P. E RE: 



A:ire. Voci occorrono di esso negli scrit-^ 
**j lon saprei- dire seperchò n'è privo , 
o. se {)erchè non piacciono . E* però cer- ^ 
to cht se ne adoperano.. le voci del pre- 
sale. Indicativo e taluna almeno del pre- 
sente congiuntivo ; come il participio pi-e- 
sente : Petr. son. 289. 
^i che pensando aticpr ni* a g ghiaccio e iorjìo. . 



Bbmr« Rim» Sg, ^ 

Morte m'assale^ ondHo m'aggiaccioe torpo. 

BtyoiiAR...i''*er. 2.- 6, 3» 

A* Greci il favellar non torpe - 

Infra le labbra .. 
TAS.^Ger. 14.. 34.. 

Rendi il wpoie a me' si valoroso 

E pronto esseeutor rendi a te stesto ? 
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ffh soffrir eV egli torpa in vii riposo ; E sì scontra par ne' moderni : Piaiir. 

Ma rendi insieme la sua gloria ad esso . Mezzo giorno : 

Dan. Par» 2q. ig. E d^ invineibil noia e di lorpente 

Né prima yiiajì lorpente si giacque. Jndifferenza gli ricinse il core. 

§. CLXXvn. 

DEL VERBO TOSSIRE 



E* regolare ne* perfetti secondo quel di 
Dirr, Par» l6. 

Ridendo parve quella che tosslo; 
se ne sconlran latte .le voci ; come quelle 
deir imperfetto in Berni oper^ Burle^. 
Lond* 1723. il quale scrive libr. pr« pag. 7» 
Un bambino era in culla che gridava , 
E una donna veccìda che tossiva , 
E talor per dolcezza bestenwtiava ; 
e nel Caia il quale ha nel Galateo : ella 
covava la cenere sedendosi in su le calca' 
gna f e tossiva ; e non molto prima nel 
Galateo medesimo : Sono ancora di quelli 
che tossendo o starnutendo /anno sì fatto 
lo strepito che assordano altrui. 

Solamente è da notare che I presenti 
IndicaiiTOy Imperativo^ e Congiuntivo han 



doppia uscita, dicendosi roi5o , tossi, tos^ 
se , tossiamo , tossite , tossono , e tossisco , 
tossisci, tossisce jCc» e cobì io tossa, tu 
Iona ^ egli tossa ^ec. ed io tossisca tu tos^ 
sischi o tossisca egli tossisca ec« Ma la 
cadenza in isco è più delP uso che degli 
scritti ne^quali propriamente occorre Taltra* 
Equindi è che leggiamo CoU. Ab. Isag. 107. 
Jolgi la faccia tua addietro , e Così tossi • 
Maestr* Aldob. pan 2\ e* 5« sono buone 
le melagrane a coloro che anno il petto 
stretto e tossono volentieri. Ca£S« L g, 45. 
Cognosconsi in ciò che imbolsiscono , ovve^ 
ro tossono • FaAir. Siggh. Rim. 17. 
Canii il suo verso ogn* altro cìte ci fosse ^ 
E forte ioBsa cld { avesse tossa. 



j. CLxxvra. 

DEL VERBO TRADIRE 

II SUO perfetto siegue appunto la re- avanzo di antichità derelitta la cadenza 
gola delle terze conjugazioni • Pertanto che gli si da nel tom. 2. delle YV, SS. PP« 
leggiamo Caval. Pimgil. c« 4* in £ne Per pag. 336« ov' è scritto: Giuda essendo in 
invidia ti adirono Ctisto'^d vecisero i som^ gloria e in onore di Apostolato sì il trai- 
mi sacerdoti, e cap, 5« e Giuda Apo^ ^itte. Quanto appresemi abbiamo: 
stola poi tradì Cristo. £ riguardasi come 

REGOLARE 



INDICATIVO 
Presente 
Tradisco^ 
tradisci 
tradisce 



ARTICO ; 


POETICO 


INCERTO , ERBO 
NEO 










trade'* 





nn 2 
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Con 



J U O A ZIO N E 



REGOLAKi; 

Tradiamo 

tradite 

tradiscono 

CONGIUNTIVO 

Presente' 
Tradisca^ 
tradischi , o tu 

tradisca 
tradisca 
Tradiamo- 
tradiate 
tradiscanp . 



ANTia) 
radimo 


POETICO 


INCERTO , ERKOi 
MEO 










' 








- 








• . • • •« • . 


• • . •% • - »« • . 


• • • • • 


• 








• • b • • . • w 


• - • . • .• • 



1 Tradisco , tradisci ce. usua^ è pre- 
giate: Segb. Fior, Mandrag, at. 2. se. ft 

Se non gite ne dico 9 io la tràdhco • 
Amos. Ori. iS. 88. 

Non e V ingrata /emina costei 
La qunl tradisce i buoni , e aiuta i rei ? 
Cavalc. Esp. simb.'lì,- 4i* ^oUi di quelli 
che Cristo ha posti per suoi vicarf e capi" 
tani della chieui a coftihattere centra lo 
mondo sì lo tradiscono spesse volte , je ac 
cordansi col mondo m 

2 Trade : voce latina ; pub tenersi 
come Indice di uoa se^cojida^ uscita de* pre- < 
septi ; ma^ non si ammette sebbene si leg- 



ga In Guido Catalcanti pag. 58. 

E talor metto alcun quasi in grandezza ^ 
Poi ntakdol poco men cJte ^l crederir^àtf- 
3 Tradisca 5 tradiscano • Segwer. 
Cris. Istr» par. 5. rag. 25. §. 9. Comepo^ 
trete fidarvi ch^ ella non vi tradisca ? Cavil. 
Erposi Simh. ir. 43. Vùole^Vìionw^ che 
lo servo suo li sia fedele^ . . . che nob 
tradisca, e metta in mano de^ suoi nemici %. 
SoLQiif* Satir. 4« 

• . . . 5* ha a comportare 
Che si strapazzi Aristotile^ e a un otta 
Si tradispan Je lettere ? c^in tal guisa 
Abbia a testar la gioventù sedotta ? 



§. GLXXIX. . 
': IMEL VERBO TRARRE' 



1 Quante varietà s* incontrano In que- 
siti SI Jegge traere-^ trare^ trarre ^ traire^ 
^rag^ere. Il primo si ha in Dan. Convit, p. 
17-* L*uonio si dee traere alle divine co- 
se quanto pia può . Soppressa la E media 
di tratrCf si ha trare che trovasi in Fa.. 
Jacopohe, vedi addurre nota prima ; e du- 
plìfcato l' ultimo R*, hassene /rarrc ,' oggi 
bonìssiiiio e cemunissimo . Traire si ve- 
d«.in Fa, ,Gvu, I<;li.i9, Penso guardare 



di tutte guardie di quanto puoi per- te 
traire pfr^gijaitia , la grazia' graziosa^ che 
è fatta a te. Da traire sembrano prove- 
nire le voci traiamo , traiate s ^ qu»n^* 
le altre iraggere , traggiamo ec» Vedi 'par- 
te Prima §. II. §• 11. Qualùnque ne sia 
la origine non pochi sono gli cssenipj a** 
traggere: VV.* SS. PP. t. 1. pag. 4^- ^''' 
nuHo suo ingegno poteo traggere yirt/^w<' 
del diserta • lUift .*w^ l3« .22« 
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To seniia agogni parte tragger guai. 

Mi fa del mal passato tragger guai» 
Anzi iraggere si usa benìssimo ancor 
dt presente ne* Versi ;^ e somministra ezian* 
dio le VOCI traggo , traggono , tragga 9 
traggano al verbo trarre^ non dicendosi 
trao y, traono , traa , traano • Nondime- 
no 9 come ho detto, ora la voce comune 
è" trarre-: la quale si usa come giace , o 
tronca , o con T affisso Boc. g. 2. n. l» 
Avendo il pensiero tuttavia come trarre 1/ 
potessero delle mani del popolo • Ari 05. 37» 
\ • • - • -Che- trar de^ sassi- i pianti 
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Dehhe poter ^ qualvolta se ne tratti* 
Din, Purg. 2. 7^. 

Io vidi una di loro trarsi aitanti 

Per abbracciarmi ec. 
Boc, g, 2. n. 5. Scontrata in que*due com^ 
pagni^ li quali a trario dal pozzo veniva^ 
no • ^ 

Pel' restò del verbo si hanno le voci 
ora da traere ^ traire^ trarre^ ed ora da 
traggere , come sarà dichiarato • Il prospet- 
to vale eziandio pe* derivativi astrarre , at" 
trarre 9 contrarre , detrarre , .estrarre , -W- 
trarre^ sottrarre. Nel CirALC, Esp.Simh 
U l65b slhjkritraggere. 



REGOLAftE 
INDICATIVO 

Presentfi . 

Traggo^. , . 

iraP . . . 

trae*^, . . . 
Traiamo' ^ trag- 

giamo^ 
traete^ 

traggono^ . . 



ANTica 



Imperfetto 
Traeva, traevo"* 
traevi 

traeva , lraea4 
Traevamo 
traevate , , . 
traevano traea- 

no"^ 
Perfetto^ 
Trasài*^ . 

traesti^ . 
trasse 



ti-aggi^ . . 
traggp'% tra? 
tr^enio'^ 



EOEXrCOv 



• • • •- • 

traggi?; 

tragge^ 

traggiamo^ 



Iranno^ 



traea 
trae 



4 



*.' •. •. •. 
• • • • 



traieno 



• • • • 



• • • • • 
traèno"*, traeano 



• w ' • 



INCERTO, ERROì- 
HEO 



trao'^ 
tragghi^ ( 

• • • • 

tragghiamo^ 



traggano , trao^ 
no? 



traei 

• • •- • • •■ ■ 
traeraio 
traevi 

• • • . • • • • » 
traevono 

traggei^ ^ iraei^ 
traggetti'^ 

• • • . * * 
traggo^ ? traè^, 

traggettc^* 
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REGOLARE 

Traemmo 

traeste 
trassero^ 



Perf."" compT' 
Ho , aveva y ed 

ebbi tratto'' ec. 
Futuro 
Trarrò^ 



trarrai 

trarrà 

Trarremo 

trarrete 

trarranno 

IMPERATIVO 

Presente 
Trai' 
tragjga'^ 
Traiamo^ , trag- 

giamo^- 
traete 
traggano 

Futuro 
Trarrai ec. 

OTTATIVO 

Presente 
Traessi 
traessi ec. 

Imperfetto 
Trarrei* 

trarresti 
.trarrebbe ce. 



Coniuga ziok e 



ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO. 
MEO 

trassamo*. traes- 






simo^ 
traesti 


trassono ^ 

trarraggio'jtrag- 
geraggio%trag- 
gerò* 


trasseno ^ 
• • • • • 


trassano^ tragge- 
rono 9 tragget- 
tero, traerono^ 

• • . • . •• f • 
traerò* 








traggeremo' 
traggerete 












traeranno 


traggi^. 














tragghiamo' 

• • • • • 

tragghino 

traesse 


• • ■ j • • 






* ' * * • • 


• • ' • • • 

trarria' - 


; 
trarrla' 


traerei • , trar- 
rebbi 

• • * 


traggerebbe 


• • .• # • 


• • •• • 
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63i 



HEGOLARi; 
CONGIUNTIVO 

Presente 
Tragga '° 
iraggW, tu 

tragga" 
tragga 
Traiamo^ , trag- 

giamo^ 
traiate^ "^ , trag- 

giate''^ 
ttaggano 

INFINITO 

Trarre^ 

PARTICIPIO 

Presente 
Traente ^^ 

Passato 
Tratto 

GERUNDIO 

Traendo"* 



ANTICO 

♦ 


POETICO' 

• 


INCERTO , ERRO 
HEO 

tragghi 






• • • • • 




traggbl 
tragghiamo^ 

tragghiate^''' 

tragghioo ■■ 

• • • • • • • • 




traggiamo^ 






traere' ^ tragge- 
re % trare ' 


• • • • • - • 








traggendo^^ 


• • - f • ' • 






2 Da/r/zer^s o trairesi avrebbe trao^ 
ttal^ trae ^ iraèmo o traiamo, traete, 
traono ; Ma la prima e V ultima non fu* 
^ rono ammesse , come ho dello, né roglion* 
si; dispiacendone il snono • Trai , e trae 
SODÒ pregiale' e comuni in versi e pro- 
se, antichi e moderni • A/ora/. S. Greg. 
1« 20. . pag* .114*^ ma tu , non trai fuori 
lu tua mano a consumazione di loro • Sen. 
pis. 4g. Se tu mi trai di questo- sospet" 
to : tu m' insegnerai pia leggermente . 
ÀLBERTiN-O/ies^ f^it* e. l8. quando ne^tuoi 
detti molle cose Irai dagli anticid ; meri^ ■ 
^09ti di piacer de* tuoi proprii . Firenzuou . 
A'm. pag. 82.- 

Perche mi trai tu i calci empio animale 1. 
Cj^YAhc^ Med, cuor* cap. 12', Sottrai le le 
W^ 5 e lo foco si spegnerà : Qui sottrai 
^deir imperativo I ma serve ugualmente 



per la seconda singolare presente deir Indi- 
calivo • Boc. g. 1« n* 3. Sciocchezza spes^ 
se volte trae altrui di felice stato e met^ 
te in grandissima miseria', così il senno 
di grandissimi perìcoli trae il savio , e ponlo 
in grande^ ed in sicuro riposo • Passav, 
Spec* 2U Dio solirae ' spesse volte la gra- 
zia sua nella \ fine a molti che la rijiu' 
tarono^ quando erano vivi e sani. Gres» 
2, 14* Contrae (Pacqua salsa) i pori delle • 
piante: e si direbbe» a//rae , detrae, ri-^ 
trae ec. . 

Trai e /m^ perdono 1* ultima vocale , . 
e ricevono r affisso, dicendosi trammipev 
mi < trai ,. o mi trae : cosi pure si dice ' 
tranne per traine o ne trai e per ne trae» 
Daw. /n^. 29. i3o. . 

E tranne Za brigata in che disperse ec. • 
e si legge trailo per tracio , o per lo trae» - 
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Presso gli amichi talvolta si trova trami 
con un solo M per trammi o mi trai ; 
ma più non si adopera • Anzi II B. Jico- 
ro5E nclJe sue poesie spirituali usa tra 
semplice per trae senza affisso , levando- 
ne la E, come à^ fae ^ stae sì è levata 
per averne, /a, sta; o come da toe si 
e fallo lo per terza persona : ma tal mo- 
do non è «lato seguilo nel verbo tr^irre . 
11 Secret. Fioreic. riguardò roanlfcslamen- 
te a tra persona terza, quando nel lib. 
1. dei Discon e, 55. scrisse; trassi (cioè 
si Irae) di questo sdiscorso questa coikIusìo^ 
ne . Si lasci che i grandi Maestri talvolta 
imbizzarrbrarM) per copia di concetti e 
formo] e, coinè 4 polenti del sècolo per 
soppraccarico ed inconllnenza di ricchez- 
ze , e ricordiamo che 1' ordine , la regoli^ , 
la modestia sarau sempre la delizia dclPa- 
mico vero deiruomo. 

Proseguendo a dire per le plurali; quan- 
to sarebbe semplice la desinenza primi- 
tiva traèmol Arios. |a usò neir Ori. 43. 
102. scrivendo : 

Traemo avvolte in serpenlile scorza ce. 
e nel Negroman. allo 4- «<^» ^« o*e leggo : 
Ma per Dio traemocl In una casa di queste 
pia prossime^ e si ha pur nella w/a di S.Gib, 
pag. 123. // quale (corpo) traemo #«, e 
ponemolo in su C altare • Nondimeno ora 
tal voce non si userebbe se non di raro , 
e forse per la sola rima • Almeno fossimo 
passati a voci migliori! 

Trajamo sì ha nel Boc. g. 8. m 5. e 
nona , e nelP ullima dice : ne di nostra arte, 
rte d* altro frutto che noi d' alcune profes' 
sioni trajamo , avremmo da poter pagar pur 
P acqua, . . sema alcun danno TC aUrui 
tutto irajamo . Egli scrive tal voce con j 
lungo: ma nelle novelle antiche 56 si scrive 
con I semplice, e non lungo : prendiamo 
questo mio marito , e ir^iawoìo/uora della 
sepoltura . anzi Boc. nelle, Rim. ediz. Livor. 
J$03. son. 52. adopera eziandio ritraiamo» 
E noi protervi ritrosi e selvaggi 
Ci ritraiamo indietro , et al fallace 
Ben temporale ostinati crediamo \ 
e ial voce si ha pure ne' Mond. di S. Greg. 
Uh. 25. pag. 224. Noi ritrajamo Cocchio 
dalle cose intrinseche e invisibili. E' chiaro 
che la /oce traiamo risulta unendo a trai 
la cadeixza amo ^ come viene temiamo da 



A Z I T^E 

temi ed amoi seppure non vogliamo de- 
durla pia naturalmente da traire, traere; 
vedi pr. par. *§. III. §. 2. Comunque se ne 
stabilisca la origine : potrem conoscere che 
V] lungo non vi ha luogo, e che si dee 
scrivere traiamo, ritraiamo ^ ec. Tali voci 
e somigliami si tengono buone ancor di 
presente , e si scrivano pure , ma non sì 
lasci di osservare che sono durissime per 
quel tiittongo che le interrompe e le In- 
tralcia • 

Traete è U più naturale e predilelia. 

Tranno- sì ha p^ traono in versi : Aaiob 
Ori. 19. 70, 

Escono armati e tranno i lor destrieri; 
e 40. 22. 

Torri di legno trannosl con rote; 
e tal vocQ si ha pure nella seconda delr 
le satire di lui. Per 5Ìmig1ianza di tranno 
il FiRENzuoi^A nelle sue Rime pag. 87. a 
tergo disse ritranno in que' versi : 
Mi fanno pigro e tardo , e quando al passo 
Giungo , ri Iranno a forza il piede indietro * 
Ognun vede che /ranno risulta dalla terza 
singolare tra dichiarata di sopra , colla giun- 
ta, di nno , come per tale aggiunta aU^ 
voci da, fa, sta sorgono le terze plurali 
danno, fanno, stanno^ Pertanto /rfl/ww 
sarebbe voce di origine non illegittima: 
pure al presente appena sL ammetterebbe 
a guisa di tu)a licenza per la rima* 

Concludiamo: di tutte le voci di qneilo 
presente le ottime sono trai, trae, trac 
te : traiamo non disdice : e le altre vengoa 
supplite per le derivazioni ditraggere che 
ora soggiungeremo. 

5 Traggo, traggi, iragge , tragfa- 
mo , traggete , traggono : discendono da 
traggere: e la prima e 1* ultima son ot- 
time per ogni scrittura ; Boc. g. 7* "• '• 
qualora io avrò questa cappa fuor di dos- 
so, che me la traggo molto agevoUncrtr 
te , io vi parrò un uomo : e 9. n. 2. '« 
loro più care cose ne^pià vili luoghi delle 
lor case siccome meno sospetti seppel* 
lucono , e quindi ne' maggiori bisogni fc 
traggono Dint. Inf. 3^* ili.. 

y^l qual si traggon d^ogni'intorno ipf^^^ ' 

"^r^gg'^ e tragge si ebbero in verso e 
prosa anche né^ deiivativi. Cival. Esp» 
Simb^ i. 2c8. traggi di prigione Vanirne 
mia nccìvb ti poisa lodare con M ff^^ 
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in eterno: ed !• ptg« 142. V anima con* 
tiagge e riceve alcuna inclinazione , ad 
alcuni %fizj o costumi secondo V umore • 
Presentemente però tali voci sono rimaste 
In pieno diritto de* poeti.: e per additar- 
pe r uso de' moderni sappiasi che Axfokso 
y^RAifo scrive Fision. pc pag, g. 

Pur il desio^he a se Inanima Miraigge ; 
e }fls. 3« pag. 8o. 

Con infuìito stendersi protragge ec. 
e YiTToa. ALFiEa. Saul* aU 4* ^^* 1« 

/Cercane ^ va , ^ui tosto il traggi ce. 
e tal voce la scrive assai frequen temen- 
te. Vedi Timolcone at« 4* ^^ 4* 

Tra^giamo si adopera , e pari desineii« 
£a si ha pure ne' derivativi ; Cavilc. Espos» 
Simh. 1. 144* In prima gli soltragglamo 
le autorìtadi e le ragioni alle quali si ap^ 
poggiano . A dime però quel che sento , 
gli icrltlori mi pajono indeci&l Xra traia- 
mo e tr aggiorno , e niun d^' due Jie ri- 
cevono ^ e niuRO jie ripudierebbero senza 
i:ammarico • Dispiace in tiaiamo quel suo 
trittongo , né piace in tutto ali* oratore 
la origine di traggiamo da traggi o trag-' 
$/ere ^ voci del poeta ^ almen di presen* 
le. Nella deficienza del meglio adopere- 
remo traggiamo o traiamo secondo che 
più SI conlì colle nostre circostanze . 

Illcasi altrettanto di atlraggiamo 9 ro/t- 
traggiamo , ritraggiamo » sottraggiamo : 
ina ai escludano per sempre le voci trag- 
gìuamo 9 attragghiamo 9 contragghiamo ec, 
con>c aliene dalla buona ortografia per 
r S Intrusovi senza cagione : traggete 9 non 
dee scriversi , finché avr^xuo traete.^ 

4 Traevo per io traeva si ha nella 
Vita di Bjsivvxif. Celun. pag. 3i. 
n gran piacere cì^ io traevo da questo 
mio scoppietto si era che qualche volta 
mostrava di sviarmi daW arte ; e pag. 108. 
Intanto io ritraevo il duca ec«« 

Traea e traeano si hannofper le Intere 
trxieva e traevano , MoraU S. GjiEG.pag. i9. 
t. ]« Con varù err^^ri traeano dopo loro 
i popoli infermi^ come lor £reg^i. 

Anzi talvolta per traea si ha tra^ ^ ft 
traèng o trajeno per traeano . Dante usò 
la prima nel 32. 6. e la seconda nel 24. 6. 
del Purgatorio» AaiOSTO anclTegli usò la 
lerouda OrL i3. 23. 
Dissi a costui che hiasmo tra , € difetto 

Tom. II. 
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Se mi traèno alla Roccella a prede • 
Trajeno si legge nel Centiloquio di Anto- 
mo Pucci c. 53. terzina 99. 

E nondimen trajeno ad un segnale. 
Ora .tali voci sono divenute qualità og« 
eulte 9 né saprei dire quale sia degna di 
rimanersi più occulta in perpetuo* Tra* 
jèno pare che più somigli alle desinen- 
ze aviènoj temièno degli antichi: Vedi 
togliere nou 6^ Il Tas. Gerusi 7. 9. disse: 
Non solirsLggesLsi e.rimaneane oppresse^ 
Tal voce è dedotta da sottra gger e : ma po- 
co si scriverebbe essa o .le simili tragr- 
geasi^ ritraggeasi ce, anche in poesia. 

.5 Trassi^ trasse ^trassero: desinen- 
za irregolare 9 ma stimata ed unica : de- 
riva apertamente dal Iatin0.tr/zxi9 traxite^» 
Ci VA LG. Spee. Cr* cap. 21. come la do* 
wenìca si trassero le vestimenta per onore 
di Cristo^ e sì le distendevano per la via ^ 
così il venerdì gli trassero le vestimehla 
prqprie • Ajiios. OrL 37. 68. per accorserg 
disse : 

Trassero a udirlo tutti 9 uomini e donnea 
Quindi si ha ne composti attrassi ^ con* 
trassi 9 estrassi ec. Daic. Par» 22, 44* 
Io ritrassi le ville circostanti 
DaW empio collo che H -mondo sedusse • 
Cayalc. Spec. Crocm e, 2o. Io pago quel 
debito x:h* io non contrassi ec. 
Ver trassero si legge in Aaios. OrL l5. 1 2# 
Poi die li trasson teneri zitelli ^ 
come in do. Vil. 9. 2io« Incontanente 
la gente del re d' jiraona n* armarono 
altrettante e trassonsi fuori per combat-* 
tere: occorre tal voce ezlknaìotìel Deca* 
merone ; e ne" derivativi si direbbe anco- 
ra (iiigalmepte jilP amica Setrassono 9 estras* 
sono 9 sottrassGuo ec. In Pjeth* son^ 93. 
si ha trassen 

Che del bel viso trassen gli occhi miei^ 
In quelj suono tal voce è cosi ben col- 
locata 9 che io ve la porrei nuovamente 
se non vi fosse ; ma pari incontri soqó 
raussimi 9 e però «ara prudenza contenersi 
da tali maniere • Parlo al comune 9 noB 
^i genj sovrani . 

Traesti , traemmo 9 traeste 9 sono della 
retgola e dell'uso: Dan. Par. 1. I9. 
Entra nel petto mìo 9 e spira tue 
Si come quando Marzia traest i 9 
Dalla vagina delle membra sue % 
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CONJUCAZIONE 



CiviLG. Espos. Simh. I. 285. E così me 
non cognoscente anzi contradicente più , e 
più volte della bocca e della forza del 
diayola traessi < 

6 Tracia irahj traeronoy e traggei^ 
tragga ce. traggetti , traggelle ce. noa si 
ammettono : e irassamo o traessimo ten* 
gonsl per difetti II primo del parlar^ dei 
Florio (IdI e V altro de* Romani • 

7 Tratto • Buon participio : è dal la-i 
tino tractus . Da^c. Tnf^ 6. ^c. 

O Tu che se" per questo inferno tratto ; 
Cavalg. Spec. Cr% e* 1. acciocché V uomo 
vedendosi così amato f asse tratto ad amare 
con tutto il cuore tanto e tale benefattore . 
E! SI dice attratto^ contratto^ detratto^ 
estratto ) ritratto ec. 

8 Traerò ce. e traerei ce. SI usano 
e pregiano le sìncopi trarrò ec. trar^- 
rei ec. Aaios. 29. 69^ 

E su ritorna e va con tutto il carco 
Quanto in tre volte non trarrebbe un arco « 



medesimo solida* SEGifEa* Alan* Sctteoit 
20« 1. la prima morte si h quella di colpa 
perchè questa è la prima in ordine, dte 
da loro col loro vivere si contragga • Amos, 
OrU 22. 34. per la rima scrive 

Senza il suo onore offendere il sottraggia • 
E cosi potrebbe il poeta dir traggia, ri- 
traggia ec. A me però non piacerebbe 
di essere scusato per la rima ; nondi* 
meno In opera lunga certi arbitrii trorano 
Indulgenza maggiore. 

XI Tu traggfU e tu tragga: il pri- 
mo si crede più distintilo ; ed era pia 
caro agli antichi : Boc. g. 9. n. 1. Firan- 
cesca dice che tu te ne vadi aW avello 
dove fa stamane sotterrato Scannadio 9 e 
lui tragghl di quello soavemente . Segher. 
Man» Ottob. 2« 4. O fa sì che tu con 
modi a te incogruti ti so tt ragghi dcC lora 
assalti . Nondimeno si disse e dice bene 
anche tu tragga : Segbet. FioREif. j^rt* f^uer, 
pag. 4'* Essendo cosa molto buona avere 



Pertanto e chi scriverebbe le intere seb. un soldato dal quale tu tragga doppio ser^ 
bene tanto più dolci , e più naturali ? vigio ^ 

Traggerò ec. concorda ancor essa con 
U naturai desinenza del futuro di traggere^ 



t se ne ha pur V esemplo neU' Albertait. 
2. 3c« Con Vaiato di Dio traggereroo 
utiUtà : e nel Cavalg. Espos. Simb. II. 
:t92. traggerete V acque in allegrezza dalle 
fonti del Salvatore : ma nemmen tali voci 
sono 9 al men di presente 9 care agli scrit-. 
torU 

Trarraggio^ o traggeraggio per trarrò 



12 Traiate, ^''^ggl^ie ^ trag ghiaie \ 
Yale quanto ho detto su traiamo net. 2. 
e su traggiamo e tragghiamo not. 3. si 
eseluda T ultima e si usino le altre con 
saviezza • Traiate si legge stor. Giosaf: 
cdiz. Rom. 1734. a e. 92. in quel testo: 

pregovi che mi tralate daW errore del mori' 
do;e nella let.2. 5. di D. Gio. delle celle 
si ha ritraiate. 

13 Traente. SI ha negli autlchl. 
Gres. 4. 35. Alcuni^ traenti i venti ho* 



era manieni antichissima: vedi par. pr» ^ ^ 

$.11. §. 32. ma ora giace afiàtto inonorata .. reali ^ assaggiano i vini: e tra modernis' 

9 Trarriaj'trarriano^ trarrièno: VO' simi occorre in Qoiric. Rossi pred. l5. 
ei anzi del verso : Daic. Purg. 3. 69. in que' detti:. Coloro i qiiaìi menano un^ 

Quanto un buon gUtalor trarrla con mano» vita traente seco scialacquamento di tempo ^ 

-^^ leggasi quanto si è detto su tali, sconvolgimento di azioni ec. 
desinenze in altri verbi. 14 Traendo e traggendo: la prima. 

10 Tragga : prima e terza persona è T ottima . Daw. Pur. io. 56. 



singolare del presente congiuntivo. DAPr< 
Inf. 4. 74. 

Traggasi avanti Vun di voi che m^ode %. 
*Soc. g. 5. n. 1. Apertamente mostrane 
do di die luogo tragga gli spiriti a lui 
soggetti ^Gvìi}, Grandi Jlfcfcca/i. prop, 5^. 
corol. pr^ Purché si astragga dal peso del 



Lo carro e i buoi traendo V arca santa : 
la seconda è fatu antica: Il Cavalg, l'ado- 
pera nella Espos. del Simb. h 65. Mentre 
siamo come fanciulli piccoli ^ non ci mostra 
Dio quella gloria la quale poi cresciuti 
noi in virtù ^ ci darà traggendocl di ftcstck 
vita misera ^^ 
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§. CLXXX. 
DEL VERBO VALERE 



E' questo anomalo: disvalere, equivalere , prevalere , riva- 
lle ne dwendonOj e s' illustran per esso : per tanto siegtie. 

REGOLARE 

INDICATIVO . 

Presente 
Valgo ^ -^ 
vali*^. 
vale^5 vai 
Valiamo' 

valete"^ 

valgono^ , va- 
gliono^ 
Imperfetto 
Valeva , valevo^ 
valevi 

valeva, valea 
Valevànjo 
valevate 
valevano^ valea- 

DO 

Perfetto 
Valsi^ • 

valesti 

valse 

Valemmo 

valeste 

valsero 
Perf"" comp."" 

Ho , aveva valu- 
to^ 

Sono, ed era va- 

. luto'^ ec. 

. 00 2 



ANTICO 


POETICO 

vaglio' 
vap' 


INCERTO , 
NED 


RBRO' 




vagli 


valemo^ 


vagliamo' 
ghiamo 


, vai- 


' 


valea* 


• • • 

valei 


• • 












^- 








valièno" 










YGllvA 










• •• • '» » 






valsamo > 

simo 
valesti 
valseno 


vales 








vakono^ 






valsuto' 


valso' 


• • • i 


• . t 
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G0NJUGA.ZI0N1E^ 



BEGOLARE 

.Futuro 
Varrò '°' 
varrai ec« 

IMPERATIVO 

Presente 
VaU 

valga, vaglia 
valiamo? 

Valete 

vacano., vaglia- 
no 

FiOuro^ 
Varrai ec, 

OTTATIVO 

Presente 
Valessi 
valessi ec. 

Imperfetto 
Varrei'.^ . . 
varresti ecr 

GONGUTNTIVO 

Presente 

Valga ^^ y va- 
glia" 

v^lghi'?,valga.'^ 
vaglia- • 

valga, vaglia 

Valiamo' 

valiate 

valgano'* , va- 
cuano-" 

INFINITO 

Valwc- • 



AHTICO 

valere'*» 
:valerai,ec. 


POETICO 

^ • •- ». • •• 


INCERTO, EBR»^ 
NEO 






• •••*- --- 




vagliamo' , val- 
ghiamo^ 

valghino , vaglia 
no 

* 
valesse 


• • « •- «^ 

valer-ai 8C. 


• • •.•-•■ 
%. •. •' •- * 






• ••-••* 


valerci ^^jVarria 
valeresti eo. • 

•. •. •. ». • 
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REGOLARE 

PARTICIPIO 
Presente 
Valente'^ 

Passato 
Valuto^ 

GERUNDIO 

.Valendo 



ANTICO 

vagH€iite,valsen- 
te^^j.valeiitre 

ralsuto^ 

vagliendo 



POETICO 



1 F'algjo e vaglio • Da valere usci- 
sebbe naturalmente vaio che affililo non 
il dice • Forse il valeo ego de* latini fu 
quello , che si contrasse in valgo ; ed ora 
questa è la voce creduta bonìssima , an-* 
che a fronte di vaglio il quale non è 
se non un trasformamento di essa. Non- 
dimeno sebbene vaglio possa riuscire e- 
quiyoca ancora., come naturalissima del 
verbo vagliare ; pur si trova adoperata 
col senso, di valgo* Boc« g. 3. n. 6. E 
ciò eh* io posso e vaglio. Amos* 20. 123« 
Di quel che vaglio son per farti mostra • 
Anche qui , vuol dire nelle piccolez- 
ze della Ùngua , vorrei salda la sovra- 
na massima , mniMA de iuus , il men 
dei mali • 

Del resto pre^agUo non soggiace ad 
equivoci, e per tal conto è men reo, 
tanto che poco saremo da imputare se 
Io adoperiamo, anche in prosa , come in 
prosa lo iroviamo^ nella vii. di Parrà- 
sto tra quelle de Piuor^ amie. pag. 66* 
Ne ti suffraga il dire , io V ho compera^ 
to 9 e mi pre vaglio di mie ragioni • Cosi 
£otrem concedere equivalgo ed equiva* 
glio ; e nel bisogno non caveremo da ri" 
valere se non rivalgo 9 verbo più. con- 
•ueto nel coiiversare che fra gli scritr 
lori. Ma disvalere è. di rarissimo uso. 
-e FaU , e vale . Aaios. OrL 3l. 17. 

• • • O se /dà vali o manco» 
Pete. canz. 41. 

Quel che tu vali o puoi 

Credo clieH senta ogni gentil persona; 
il son.. 204. 

X»' alto signor dinanzi a cui non vale cct 



INCERTO , ERRO- 
NEO 



valso^ 



Cas. son* 49* 

Gloria , non di virtù figlia , che vale-? 

L* «so consente che vale si scorci del- 
la E finale • Aeios. 21. 2a. 
Ma non gli vai, eh' ogni difesa h schermo ec. 
E SEftw^a. pred. io. S. l3. Perchè il P/r- 
radiso vai troppo ; vai pia che ricchezze ; 
vai più che piaceri y vai più che dignità; 
vai più che riputazione : vai piik che vita . 

3 Falerno , valiamo , vagliamo , va/- 
ghiamo • La prima sarebbe naturale : ma 
ora appena si userebbe in rima . VaUo- 
mo è proprissima del verbo valere ^ e 
perb buona : vagliamo si legge e non 
di raro . Segner* Cris. Istr. par. 3. rag. 
35.12. Ci giovano i santi mirabilmente^ 
quando noi porgendo a Dio le suppliche 
ci vagliamo della lor mano ; por si no*- 
ti , che tal voce è na.tiva di vagliare. 
Valghiamo è créVluto un idiotismo per 
la tanta sua elongazione daU* infinito. 

4 Valete: è comune di questo tem- 
po e deir imperativo , ma talvolta neir 
imperativo non è che una maniera di 
salutare o dì lasciare a Dio come fa- 
ceasi daMallni: Cosi Fit. S» Gio. Gugl, 
pag. 33l. valete iVi Cristo Gesù, voi che 
siete tutto il mio bene. Per altro in tal 
circostanza la prima E dee pronunziar^ 
si larga , laddove è slreiu quando sta 
per valere . Anche vale vedesi talvolta 
adoperalo ali* antica nel chiudere confi» 
denzialmenre le lettere : ed il Caro nel 
sesto deir Eneide pag. 229. fece di valn 
un sustantivo in que* versi : 

• ... . tre volte intorno 
Con un rampollo di fiUce uliva. 
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Spruzzando di chiar^onda isuoi compagni^ 
Gli purgo tulli 9 e^l vale uUimo disse • 

5 yalgonó e vogliono : sì preferisca 
la prima , e non si dispregi la secon- 
da ; came non equivoca « Quindi Ammae- 
STBAM. Antic, pag, 5l, leggiamo. Ne fe^ 
de ^ ne miracoli vagliono , se non vi è 
la vita buona • Dicasi allrellanto di pre* 
valgono e prevagliono • SEcifEB. Cris» 
Islr. 5. par. rag. 33. §. 7. Ne vale il di^ 
re che in quella conversazione i buoni 
prevalgono , perchè se prevalgon di nu» 
mero non per questo prevalgono di vir» 
tu. E si direbbe equivalgono ed equi 
vogliono , e cosi rivalgono • 

6 Valevo: si conceda allo stile in- 
fimo e mediocre : forse il tempo esten- 
derà tale concessione anche allo stile su- 

• blime : vedi amavo , credevo ec 

Falca , vale ano , valièno : L* ultima 
fu già detta in prosa . Tao. Dav. slor^ 3. 
22. Cuore , mani^ occhi , nuUa valièno. 
Ora non sarebbe che del verso e sob* 
briamenle • Volea in prima persona può 
dirsi in prosa , ma è più del verso : lad- 
dove in terza persona è buona come 
vaUano ugualmente per ogni scrittura • 
Arios. Ori. 32. 72. 

Eran tre cavalier che valean tanto 
Clie pochi ni mondo valean più di loro • 
Le comuni sono valeva e valevano : 
Segneh» Cris» Istr. par. 1. rag. 35. §• 19* 
Valeva più un momento solo di questa 
vita divina , per cai viveva il ver» 
bo eterno fatC uomo , die non valevano 
le vite anch'* elerne di tutte le creature 
possibili >• 

7 Valsiy vaìse^ volsero e talvolta vaU 
sono : desinenza irregolare ma stimata , 
nommen che dolsi , dolse da dolere • Boc. 
g- 5. n, g. Se io mai alcuna cosa valsi • 
VV. SS. PP. t. 1. pag. 24. ai quali non 
valsero le passate buone opere ; poiché la 
morte li colse in malo stato • Segret. 
Fiorentino Princ. cap. 20. ma dipo^ C le 
fortezze ) valsono ancor poco a lei • Pbtr. 
Trionf. Amor. e. 2. 

Quel che sol più vJie tutto ^l mondo valse . 

E ne* derivalivi : Cavalo. Spec. Cr. 

e. 24. Ma non prevalse ; peroccliè la sen» 

lenza era già fornita • Secret. Fior. 

^ior. lib. 6» Sendo quelli che amavano 



AZIONE 

la libertà più uniti prevalsero agli altri, 
Segner. Man» /^gos» 29. 3. Perchè se la 
sua bocca prevalse allora alla tua nel 
modo di operar ch^ ella tenne ec. E cosi 
diremmo equivalsi ec. e rivalsi , rivaU 
se ec. Ne^ quali derivativi la Crusca ha 
bisogno di esempli per la uscita de* per- 
fetti * 

8 Valei , vale , valerono . Segr. Fio- 
REN. Fil. Castrile» tom. 3. delle oper. 
Cosmopoli 1769. pag. 665» Avendo Co- 
strucclo fatto comperare una starna m 
ducato^ e riprendendolo un amico disse: 
tu non la compreresti per pia che un 
soldo: e dicentloU lo amico che diceva 
il vero ; rispose quello ; uno ducato mi 
Tale molto meno ( perchè gli risultari 
da gabelle da lui poste su* popoli signo- 
reggiati ) • Si può vedere quindi V uso 
antico di valei , vale , valerono ; ma ora 
r antichità ne dispiacerebbe. 

9 Valuto , valsuto 9 valso : La pri- 
ma è da valere : la terza da valsi , come 
da vidi visto , e la seconda è forse un 
misto di entrambe • 

Fabo è nella Eneide del Caro 1. 7« 
pag. 247. 
A che le sirti , a che Scilla e Canddu 
A me con lor san valse? 

Quindi sono le voci invaUo del fo- 
cabolario 9 e prevalso di Galileo dialo- 
go 2. pag. 75. cdi«. Padov. 1744- 

Valsuto . BuT. Com. Purg. 28. l. Dal 
quale (ciclo) éUscende la influenza deU 
la virtù nella quale è valsuto : Sechi 
Slor, Fioren. eàìu August. 1723. p. T^* 
Egli il primo di quella casa si valse 
delle pecunie del pubblico , percìiè esserf 
dosi ridotto nelle faccende ad aver per* 
dato quasi il credito ; si dice die sareìf 
be fallilo , se non si fosse valsuto di scw 
di trentamila tiel pubblico • 

rahito . Boc. g. 3. n. io. m' è valuto 
eie io prima per altro abbandonato » ^ 
poi non sia sempre di male in p^gg^ 
andato. Or di Uli tre participi valuto 
è r ottimo, e valso il men castigato: « 
valsalo potrà mettersi regolatamente m 
serie co' vocaboli accettati dagli Accade 
mici . Noterb per altro sa valiUo ancora 
che dicesi sono 9 era , fui ec. ed Mì 
aveva valuto •, BwfVf Cjblun» Oref p^g* 
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QDdec Ma sentendo io dire • • • Qnanr 
to Miiso finiguerra Orefice Fiorentino 
in detC arte di Niellare avesse valuto » 
Yjirch, Sen. Bene/* 6. 28. Se i desideri 
arico fosser valuti , dirai tu , e' sarehho^ 
nò valuti anclie nel bene • L* una e V al- 
tra maniera dee riguardarsi come attiva ; 
perchè nel testo del Vaecu debbe in« 
terpretarsi valuta per valente con simi* 
glìanza di quanto fu dichiarato nella no- 
U 6« del verbo godere • E quando si 
dice mi è valuto ec. come nel testo so- 
pr' allegato del Boccacci , significa , que- 
sta o quella cosa h stata valente q va* 
levale per me ec. 

IO Valero , valerai ec. e varrò , 
varrai ec. e cosi volerei 9 vaUresti , va* 
lerelhc ec. e varrei^ varresti , varreb" 
he ec« Le sincopi sono stimatissime , e 
comunissimo niello scrìvere • MERziir. T.I.. 
lib« 5. canz. 9. st. 8. 
Contro cui forza ed arte 
Nulla varrà che il del per lei guerreggia^ 
Boc. Teseid. 1. 8. 2. 

C&' io per me non varrei ajhr sentire , 
c U 1. 35. 
Non molto pia varremma senza lei*, 
PuLc. Morg. e. 1. 4» 
Che tutti la sua gloria prevarrebbe • 
Ed in prosa ; Passav. Spec* pag. 76. O/1-. 
de in tal caso non varrebbe solamente 
rispondere ed essere dimandato e p. l56. 
le quali ( operazioni > senza la grazia 
fatte , non varrebbono mente appo Dio • 
Salviet, Disc. 1. par. 28. Contro la qua' 
le ninno umano ingegno o forza 9 né le 
porte medesime delC inferno mai non pre- 
varranno ; e si trova ancora equivarrà ect 
ed equivarrebbe ec. da equivalere . 

*Per egual modo si legge varrìa per 
varrebbe : Yarch; son.. par. pr. p. 1()5. 

Che varria Signor mio , d^ onor sì caldo! 
e si legge nel B. Jagop. cantic. i3. ed 
in altri : ed in prosa Segner. Crist Istr* 
par. 2. rag. 12. §. 14* Che varrìa rio 
mentre ci leva anche gV intrinseci (beni)? 

l^ondtmena vogliamo che avvertasi che 
talvolta occorrono ancora le intere : Cosi 
nel Cortig., del Castiglion. K i. p. 43. 
Che se ognuno si valerà de^ proprj stru» 
menti ; vedrete che i letterati perderan^ 
IXQ • Segner. Fred» 5. §• 6. Yalerà solo 
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a tuo vituperio, maggiore , non a tua 
gloria . A&ios. / suppositi at. 6* se. 4* 
Jo anderò , se vuoi , a comprare degli 
/aranci e delle- ulive ; che nulla valereb- 
be questo, convito senza ^ Guid. Grandi 
Meccan. cap. 5. PrevalerJt la potenza al^ 
la resistenza , onde il Cuneo si avvan* 
%erà dentro il corpo • E si scontrano pur 
ne* modernissimi • Quiric. Rossi pred. 23. 
su V interesse verso il fin«. della prim* 
part. grida che vai eranno a vendetta , ma 
che poco vagliono a ravvedimento degli 
avidi interessati . Agatopisto Crohaziano 
Stor. Filosofa t. 1. cap.. undec. pag. 287. 
Ferra, finalmente una barbara e ferina 
età , piena di spade , di mine , e di pec^^ 
cali , nella quale gV incendj e le inon^ 
dazioni prevaleranno • 

E forse non sarebbe irragionevole che 
si usassero sempre le intere ; ed io cer-s 
to cosi bramerei che si facesse ; perchè 
quanta alle sincopi vi è bisogna di una 
epigrafe per additare che tali parole pro« 
vengono da valere , e le oscurità saràri 
sempre un difetto delle lingue e degli 
scrittori . Ho più volte notato che i no- 
stri contadini dicono varrà per anderà , 
e varrebbe per onderebbe j o vo ^ vai^ 
\fa dal vedere dei Latini • I contadini so^ 
no più consentanei : ma ho notato pure 
che spessa la ragione se è de' contadi«t 
ni, si rimane contadina e vilipesa ancor 
essa . Finalmente noa voglio, tacere che 
V Alunno nella sua Gramatica segna le 
voci intere valero , valerai ec. per buo- 
ne quanto le sincopi ; ciocché pur fa su. 
le altre volerei voleresti ec. 

11 Valga e vaglia i. la prima è più 

naturale : e libera da equivoci • Vedi 

n. 1. Pure vaglia per valga occorie ia 

egregj scrittori. Dant. Inf 1. 84, 

Vagliami il lungo studio 9 e *l grande 

amore- 
Che m' ha fatto cercar la tuo volume^ 
e Paolo Segneri profonde quesla voce, 
nelle opere sue : cosi nella pr. 3l. §. 5. 
scrive : ma non ha in se tanto umore 
die a questo vaglia • Ed in certe di-, 
zionl è resa come propria : così notissi^ 
ma è la espressione : e vaglia il vero . 
Dicasi altrettanto di vagliano in luogct 
di valgano . 
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Quanto Bì* derìv^LlUì ^ prevalga e pre- 
valgano son buone , e pretaglia e preva* 
gitano sfuggono ogni equivoco. Quindi In 
principio della vita di Protogeite tra quel- 
le de* Pittori antichi è sciltlo: Resta ainco^ 
ra indeci fa la celebre e curiosa questio^ 
ne , qual delle due cose prevaglia , la na* 
tura o V arte nel compor versi • Dicasi 
oitreltaiito di equivalga e di equivagliai 
Segner. Man. oltob. 9* 2, Con dargli 
qualche bene che in alcun modo equivaglia 
a quello di cui resto privo » • . iVbn i>'è 
bene al mondo die in alcun modo equi- 
raglia nsppur da lungi ai beni che pec-^ 
cando si son perduti ^ equivaglia alla gra^ 
zia^ equivaglia alla Gloria ; e nel biso- 
gno si usi rivalga • 

12 Tu valghi^ tu valga ^ e tu va* 
glia ; la prima è creduta migliore : la se- 
conda è pregiata ancor es5a : e la terza col 
pronome è scevra da equivoco , e però non 
riprovabile • ^u vagU non è che indica- 
tivo di vagliare e quindi estranea nel caso 
presente ; quantunque si legga nel Se- 
GiiER. Man. Sette nu 22. i. ove scrive: 
Prestandoti egli (Dio) copiosi i stufi dom ^ 
sj/yinchè ti vagli di essi a glorificarloi tu 
per contrario gt impieghi tutti » o quasi 
tutti in offenderlo» 

Tu equivalghi , tu equii^alga ed equina* 
glia , tu prevalgiti tu prevalga , e tu pre* 
vaglia si ammettono; ma di rivalere non si 
accetterebbe se non iu rivalghi o rivalga» 

13 Valente \ valsente , valentre : il 
primo è ionissimo 9 • vien da vakre se- 
condo le regole : Ariosi* 5g* 9. 

Chi sia tra'* vili 9 e ohi tra* più valenti 
In un atto medesimo si vette • 

Boc. g, 7, n, 8t (Questo yalcote mm0 tsi 

^uaU vqi eoj 
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Valsente ec. è tratto da valsi ^ volse] 
vuol dire è questo un altro participio 
^iedotto non dair infinito, ma dal perfetto 
come rasente da rasi e parvente da par^ 
vi ; vedi queste voci . Ma preso in luog» 
di dire prezzo vaUcnte cioè che valeva 
o era valuto , si adoperò valsente senz'altro, 
e sen fece un sustantivo ; <'ome ora sono 
divenuti sustanlìvi i ps^n'iriit^ credente^ fsff 
dente ec. Così Tesor. Baim. 3. 2. Quan- 
do r anno venduta , elli portano di ciò 
che vagliono, e lasciano lo valsente (cioè 
preEZO che valse la rosa venduta ) nd 
luogo medesimo di questa mercanzìa, 
Maestrue* 2. 3o« 1. Basta se (il ladro) 
restituisce quello che egli ha tolto ^ il 
valsente (cioè prezcoche valse la cosa tolta) 
coi danno • Questi due esempj sono alle- 
gati dalla Crusca soUo la voce valsente ^ 
esibita par sustantivo: a me par chiaro 
che in origine non sia questa che un par- 
ticipio presente dedatto da valsi come ho 
detto e spiegato. 

Valentre , si legge : do. Vil. 4* 2C« 
di questa donna , e dei marito naetjue 
la yalentre contessa Matilda. Il vocabo- 
lario registra questa voce eenirasseg Dan- 
dola come antica 9 e potevasi ancor dar« 
per ii\forme e strana • E perchè non ere* 
dere certe ^oci uno storpio dtf' manoscrit- 
ti? Ma non isbagliano gli autori stessi 
nello scrivere le lor cose? Con ul rego- 
la quante ree voci starebbero o dovreb« 
bono slare sena** autorità 1 

Ne* derivativi diciamo equivalente epre^ 
valente . Segnee, Man. Agost. 27. % Una 
prigionia data in vita sì stima ancora 
su la terra una pena equlvaleate ofk 
morte ♦ 
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§. CLXXXI. 
DEL VERBO UCCIDERE 



6/ii 



1 Procedono come quello i veibl cofi« 
^uidere, decidere ^ precidere ^ recidere ec. 
anomali tulli nel pretei'ilo« Noi dinupie 
daremo il prospelto de* lempi passali o 
poc' oltre. PrenoUamo p^rò che tcrivesi 
uccidere ed oecidere : la prima è più co- 
mune ; Dia si dice por la aeconda ; ed io 



la userei , specialmcqte quando sia pre- 
ceduta da uu U finale o da pia a]lri« 
Oecidere è Hallo dal Ialino, e forse dair , 
antico auccidere scritto in Fa. Guit. leti ,1^0 
con volgere T au in O , come per Mauri 
si è dello Mori; e. Toro, oro per auro 
e lauro , .voci latine ^ ed ora de* poeii ^ 



BEGOLABE 
PRETERITO 

Perfetto 
Uccisi^ 

uccidesti'^ 
uccise 

Uccidemmo^ 

uccideste^ 
uccisero 



Perf."" camp.'' 
Ho , aveva , ed 

ebbi uedso ec»^ 

Futuro 
Ucciderò^ 
ucciderai ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Uccida 
tu uccida* ec. 



ANTICO 



POETICO 



uccisono, ucci- 
solo^ 



INCERTO, ERRO. 
MEO 



uccidei^, ucci- 
detti^ 



uccide, uccidete 

te 
ùccisaiho^, ucci- 
.dessimo^ 
uccidesti 
uccisano , ucci- 

deronp , ucci- 

dettero 

ucciduto* 
uccidrò^ 



uccidi 



2 Uccideij ucéidè ec, ticcidètU^ uè* quelVuomo ucciii iUamane in ^ì dì^ e 

ridette ec. Sarebbero deHa regola, ma non questo cattivello che ijià è^là 9id* io che 

sono dcir uso : le l>uone tono uccisi, tic si dormiva^ mentre che' io i furti /aiti di' 

cise, uccisero 9 e talvolta ueeisono . Bog« videva cpn cblui cui io Jnccisi •' Cavalg* 

S* 10» n. 8« lo son verantetHe coìuiyche Med. Cuor^ 1. 2, e. 22« Gli fratelli re* 

,Tom. IL pp 
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candosi ffuestù fatto a vergogna con cer- 
to inganno uccìsero il Signore^ e il fi* 
glìnolo , e tutto il popolo di quella ter^ 
ra : Gio: Viu 6. 66. Corsono alle case 
degli JJlerli , che erano là ove è oggi 
il palagio del popolo ^ ed nccisonvì Schiat^ 
tuzzo % II Caa. nel, 5. deir Eneid. pag. 177, 
disse ; 

-Grassi Giitvencld anzi alta tomba eceise « 
E ne^simill si legge decisi^ recisi^ pre^ 
eisi ec. TV, SS, PP, U 1. pag, 3. mor- 
dendosi la lingua la precise , e sputolla 
in faccia di quella meretrice , e pag. 72. 
a molti pur mordendo precise il naso , Tass» 
Amin* at, 1. se. 1, 238, 

Seguendo in caccia una damma veloce » 
Che alfin giunsi ed ancisi • 

3 Uccidesti , uccidemmo 9 uccìdeste^ 
sono regolarle comuci : Amos, OrL 35. 4-« 

Tu Succidesti e tuttofi mondo salto m 
Uccisamo ^ uccidessimo » per uccidemmo 9 
souo sregolatezze non infrequenti ad adirsi, 
- Uccisero per uccisero non si promette ; 
quantunque se ne abbia V esempio del 
Villani I, l. 26* 

4 Ucciso e non uccidiUoy perchè il 
perfetto è uccisi non uccidei : Quindi Ca« 
VALC. della Pazienza trat. 3. pag. 277. 
Pasci colui che mnor dì fame ; che se noi 
pasci e noi sovvieni} Vliai ucciso. Pjetb; 
capi toh pr. 

Parte presi in battaglia e parte uccisi • 

Ta9. Ger^ 8, 37, 

Soliman Sveno uccise 9 e Solimano 
Dee per la spada sua restare uociso «. 

Cab, Eneidm Ub, 5, pag, iS^. 
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Quando ne V erha pria di sangue intrit€ 
Degli occisi giuvenchi ec. 
E ne'siruiU: Tas. Geruu i5. 62. 
Mosse la voce poi sì do^ce e pia 
Che foia ciascun altro indi conquiso, 

P£TB. BOn. ^Sé 

Allora errai 9 quando F antica strada 
IH libertà mi fu precisa e tolta ; 
e capit. 4* d*Amor. in principio 
Poscia che mia fortuna in forza altnù 
^/^ ehb^ sospinto 9 e tutti incisi i nervi 
DiUberfate^ ave mlctm tempo fui ^ ec. 
Segher, Man. Gennar. 4* ^* ^" ^^i ^^^* 
albero sì famoso di cui si parla • Se re- 
ciso caderai alt austro , rimarrai alVau* 
stro ; se reciso caderai alC Aquilone , ri* 
marrai alC Aquilone . 

5 Nella f^2/a di S.MAaGBZR. pag. 147* 
si scrive : Se tu uccidiai lo corpo mio ; 
e nel Morgan^ del Pulci c, l3. 57» si 
legge uccidrb per ucciderò 9 ed altrove 
leggesi ucoidrei per ucciderei • Ma tali sin- 
copi non furono ;idottate • Qual necessiU 
dSnasprire il dolcis^ ma nostro idioma? 
Dicasi dunque ucciderò ed ucciderei ec 
come disse Boc, g, 5, n* 7* Se tu parti; 
io senza alcun fallo m'ucciderò: e come 
Arìos. OrL 22. 43. 

ette se il giovine ancor non avrcn morlOi 
Pia non ruccideraOg stanne àicura. 

6 Tu uccida e tu uccidi: Si diala 
prima: Arios^ OrU ^3, 69, 
S*awien che tu m^lccida9 o che mi prenda: 
Tas. Gertu. 18. 34. 

Ah i non sarà mai ver che tu mifoceìA 
Oltraggio talj die t^ arbor itUo recida* 



§. CLXXXII. 
DEL VERBO UDÌ R E' 



1 11 verbo latino audire si ebbe pu* 
re tra le voci iuliane al muursl delle lin* 
gue . Quindi Franc. Bar. l34. 8. 

Quel die non vuole audir alcun se parla • 
-Ed in Ciro e nel B. Jacopoxib leggia* 
mo aude , Poi si disse udire oppure odire. 
secondo che si volea pronunziare V àn • 
Cosi tra' latini da CUmdo ulor. si fece 
»Uido^ e siebb* pare Clodia da Claudio % 



Ora il verbo che sopravvanta è un mist^ 
delle voci di udire e di odirex ma di orfi>< 
non si hanno che le ire singolarif e le tens 
plurali dei soli presenti Indicatifo, Ifl^P^' 
rativo 9 e Congiuntivo ; perchè io laf* P^^ 
sone V accenio cade su la prima sillabai 
e si darebbe ia ululali , facendolo scoli* 
re so rU ^ se restasse appunto per P"- 
ma sillaba. Tutte le altre voci, come ice- 
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Tre dal male anzidetto 9 cominciai) per U. 

Il vocabolario segna esaudire^ disudire , 
riudire , e vi si può congìuugere trau^ 
dire che è del Tasso 9 il quale scrive 
neW Amin. at. l. se. 2. v. 148, 

Quivi abiian le m^ghe che incantando 



6'{ò 



Fan traveder e traudir ciascuno • 
Ma picciolo è r uso dei tre ultimi ; lad- 
dove esaudire , tanto raro ne^ fatti , è co- 
munissimo in ogni sua voce • Esso però 
^dififerisce in alquante cose , che sarau indi- 
cale , dal suo primitivo che è udire • 



REGOLARE 

INDICATIVO 
Presente 

Odo^ 

odi^ 

ode^ 

Udiamo 

udite 
odono^ 

Imperfetto . 
Udiva , udivo 
udivi 

udiva, udia"* 
Udivamo 
udivate 
udivano, udiano 

Perfetto 
Udii^ 
udisti 
udì 

Udimmo 

udiste 

udirono 

Perf."" comp.'' 

Ho , aveva , ed 

ebbi udito ec. 

Futuro 
Udirò^ 
udirai e€. 



ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 








aude ' , udisce^ , 






udimo^ 




odiamo^ , udi- 
schiamo 






odano 


udia"* 


udia"* 


udii 




udle 


udimio 






udivi 


udieno"* 
udr 


udiano"* 


udivono 






odesti « odìsti 


udio^ , uditte^ , 
udette^ 


udio^ 


udissimo 






udisti 


audito 


udiro^, 


udir 


udinno 




udrò;^ 
udrai 







FP a 
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REGOLARE 

IMPERATIVO 

Presente 
Odi 
Olia 

Udiamo* 
udite 
odano 

Futura 
Udirai ec. 

OTTATIVO 

Presente 
Udissi^ udissi ® 

ec. 

Imperfetto 
Udirei^ 
udiresti 
udirebbe, udiria 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Oda^ 
tu oda""" 
oda 

Udiamo 
udiate 
odano^ 

INFINITO 

Udire^ 

PARTICIJ?IO 

Presente 
Udente^' 

Passato 
Udito'? . . 

GERUNDIO 

Udendo 



Con ju o AziONB 



ANTICO 


POETICO 


INCERTO, EMO- 

• • • • • 


•■ • ^ 




udimo 


• • • • • 




odino 




- 




. 




udisse, udessij 


udiria^ 


udrei^ 

• ••••• 

• • •. • • 


odessi 
udirebbi 

odi 
odi 








• * • 
, • • • ♦* • 


• •-.•.• .• 


odino 


qdirie^ 3^auìlir§' 


.•• •• .• .• •* 


udere 


ajidito . . , 
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DEL Ver 

Ptonu son» 258. 

Se lamentar augelli o verdi fronde^ 
S* ode d"* una fiorita e fresca riva.,* 
f^eggio ed odo ed intendo ec, 
'Bue. g. c), n. 3. fa odo Jar e alle femmine 
un sì gran ramare • e g* 9* n, 6. Odi 
gli osti nastri che anno ec. Varceì 
Su oc. S* l« Dubita nan abbiano a ire in 
voce di tutto Firenze. . • e chi ode poi 
non disode, cioè non nega fede nelP ani- 
Bso al racconti • 

Udiamo udite ^ odano. Cavalo. Med. 
Cuor. \. 2. e, 16. Quando ci udiamo vitU' 
perare , e detrarre , dobbiamo sempre tor- 
nare al cuore ec.T^er tenitori delle eia pre- 
cedenti sr legge anche udimo: Fit. Giosaf. 
pag. 4« Onde C è vemito quest^ errare che 
ciò die vedemo e lìdimo hai lassato per 
vana speranza. Sew. Benef. Yarch. lib. 4» 
e. lo. Quante volle udimo noi dire a 
qualcuno che si pente e riprende se me- 
desimo , d^ aver temerariamente donato 
alcuna caa ? ma ora udimo non sarebbe 
tollerato se non forse in rima. Affatto poi 
non si ammelte odiamo^ per udiamo^ 
perchè lai voce è notissima come propria 
di odiare. Cavalc. Esp. simb. I; 147. Chi 
i da Dio ode le parole di Dio : però vai 
non udite perchè non fiele da Dio . Non 
mi udite dtce ^ pe4chè non siete di Dio ^ 
cioè perchè non siete Jigliuoli a volerlo 
seguitare . 

5 Vdt\ce. TI verbo che trattiamo ha 
là sola cadenza odo , odi ec. e non T altra 
udisco ^ vdésci ec. comune a tanti verbi 
di terza conjiigazlene-. Può notarsi però 
che le singolari e la terza plorale che 
• sarebbero le voci soggette a questa se- 
conda cadenza lian subito in vece mta se- 
conda variazione, pronunziandosi per odo^ 
^diy ode ^ odano ^ quando propriamente 
dovrebbono essere udo 9 udì ec. Forse per 
questo non si vollero in tal modo e tempo 
altre maniere* Non è però che man<'ht 
ogn* indizio della cadenza in isoo : Il Bembo 
nella Canz. 18. st. pr. scrive: 

Amor pia forti lime 

V seria sovra *Z fianco-^ 

Di chi n^ udisce i7 suona • 

Tale uscita s^ Ignora affatto ne* deriva- 
tivi disudire ^ riudire ^ traudire; ma e^sa 
à propria, anzi è la unica del veibo esaudì^ 
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re , dicendosi esaudisco 9 esaudisci , esau^ 
disce , esaudiamo , esaudite , esaudiscono^ 
e non altritnente • Gayal. Esp, Sim. 1. 
204. Esaudiscimi Dio mia ^ re mio ^ pa- 
dre mio , princìpio mio . . • esaudiscimi 
nel tuo santo nome da pochi conosciuto ; 
e pag, 87. Quando Dio non ci esaudisce 
così tosto come noi vorremmo ; non ci doh^ 
biamo perciò sgomentare . Tas. Ger. 8. 1 !• 
O che non V esaudisce a che nan l^ode. 
E quel della vita di S. Già* 76. esaudì 
i prieghi de'' tuoi fedeli , parnil nno storpio 
di preghiera latinoituliana ; ne gli storpi 
debbono esser la norma del giusto e del 
bello. La Crusca Veronese ha notata que- 
sta ed altieUaU dizioni ; e mi sarebbe pia- 
ciuto che avesse con gli esempi anche Te 
voci esaudisco , esaudisci , esaudisce ec. 
ma somministra tanti e tanti altri mute* 
riali; che possiamo^ saperle buon grado*. 
4 lidia , udiano , udièno . U ultima 
era pur della prosa . Davan. Scis. 75. 
Alcune messe si dicièno ^ udièno {li sfìig^ 
giasca. Ora i diritti di tal dicitura sono 
ceduti in tutto al poeta ; e nei Mezzogiorno 
del Pahini leggiamo : 

V onde ^ le rupi alto ulular s^udlcna* 
Ma bisognavi molta sobbrieth. 

Udia per udiva In prima persona è più 
consueta ne^ versi , ma trovasi anclie In 
prosa: VV. SS. PP. t. 2. pag. 208. Udia 
io con grande diligenza , e istava quasi 
stupefatto. In terza persona spetta come 
udiano ad ogni scrittura • Peta. canz. ^ì.. 
Or quinci or quindi udia tanto lodarsi, 
Tas. Ger. 14. 32. 

E non udiano ancor come risuona ec. 
Passav* Omel. di Origen. fatta era imen^ 
sibite^^ e quasi morta , e sentendo non scu' 
tìa , e udendo non udia ec. 

6 Udii y udì^ udirono: regolari e ro- 
inuni« Gayal. Spec. Cr, e. 18. Cristo ri" 
cevette ed udì villanie ed olhrobrj . 

Udii si apostrofava talvolta per vezzo •- 
Petr. canz» 12. 

Udr dir alta voce di lontano • 
Daw. Inf. 29. 27. 

Ed irdll nominar Gerì del hello 9 
cioè lo udii. 

udia per udì fu già d'ogni scrittura . Gio- 
SAF. edlz. Rom. 1734- Quando Giosafatte 
udÌQ queste cose fu molto adirato : anzi 
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in tal Tiia è comune qaesla desinenza; 
ora però non rimane che al verso • 

Nel Cava LG. Esp. Simb. I. 49» ^ scrii- 
lo : Uggiamo di Paolo che fu rapilo inr 
fino ai terzo cielo , e u ditte le segrete 
cose% che non e lecito a uomo di par" 
lame, ed il Boc. nella Teseide lib« 8. 5« 
pone : 

Li ffua'* si dice che Corinto udclte • 
Ma tali maniere or sono affatto neglette* 

Anche udirò ed udir per udirono erano 
d' ogni scrittura : vedi sentirà e sentir: 
ora non si concedono che ai poeti • Aaios, 
37. 81. 

Già sendo in atto di partir , **udiro 

Le strade risonar dietro le spalle ^ 
Tas. Genis* 18. 60. 

Sinpiron quei che fas^ellar V udirò : 

6 Udirò ce. udirei ec. pregevoli in 
ogni scrittura : Petr, trionf, Mor» e. 1. 

Chi udirà il parlar di saper pieno * 
Amitv. at, 1. se. !• 

Né V dolce nome di madre udirai ? 
Boc. g. 5. n. i* volentieri udirei ifuello che 
a te ne pare: e g. 3. n, 7. avanii che 
il seguente giorno finisse^ egli udirebbe 
novella certissima della sua salute : e g. 
6. n. 10. quando udirete sonar le cam^* 
panelle , verrete qui dijuor della chiesa • 

Per altro In poesia talvolta leggiamo 
le sincopi udrò ec. udrei ec. Tas, ^miii. 
prolog. 

Queste selve oggi ragionar 4' amoro 

4$^ udranno in nuQva guisa ec« 
E Gerus. X, 88, 

Udrà il mando presente , udrà il futuro , 

V odono or su nel cielo anche i celesti « 

7 Udiria^ udiriano, tidirièno^ Sììeg" 
gono c}ueste come le sincopi udria ec* 
ma le ultime fono del verso : e le altre 
fi hanno anche in prosa ; Amos, Erboia* 



AZIONE 

to\ Udiria non altrlmente esser nominato 
Maestro Antonio Faentino die dagli ami* 
chi Epidauri fosse EscuUipio : 

8 Udissi^ udisse ec. Sen. pis. io. 
Dunque Ut de* vigere cogli uomini , come 
dinanzi a Dio « e parlare con Dio comfi 
gli uomini ti udissero • Dee poi lasciarsi 
a Fa. GviT, quel suo verso : 

Crederla Dio li miei pregia audfsse* 

^ Oda , odano : < oniuni : Dav. Tac 

Stor* 3. 19. perche non js* odano comafkr 

dare ^ dibmtton Carnii'^ ma nel derivatI?o 

•i dice esaudisca ed esaudì senno : 

lo Tu oda^ si pregia a fronte di tu 
odi ^ perchè T ultimo spettu al T indicati- 
vo • Quindi Sen. pism 89. scrive : Quetle 
cose di ad altrui^ sicché tu medesimo 
V oda ^ quando le dirai ; e scrivile sì cìte 
iu le leggili quanto le scriverai . Boc. g. 9. 
n. 1, senz^ dire alcuna parola di cos€ 
che tu oda o %enta • 

Quanto al derivativo ti dice bene ta 
esaudischi e tu esaudisca : Guid. Giud. 
pag» lo3. In queste cose ti priego che tu 
esaudischi li miei umili prieghi • Vi^* 
S. Già, pag. 97. Preg/iìanti die in qui" 
sC ora tu esaudisca i nostri prieghi • 

It Udente m Novel. ahtic 7. H re 
cominciò a parlare col figliolo , udenti 
molti baroni: ora riuscirebbe più caro Tuso 
del gerundio con dire : udendo molti ha* 
roni. 

13 Udito. £M* usuale ed unico; e 
così diciamo esaudito» Segiv£R« iVan.OenOf 
6« 5. Chi così lo supplica i itifallibìlinenr 
te esaudito ; e S. feg^ Quando tu chiedi 
al Signore quei beni che sono i veri , qua- 
li sono gli spirituali » egli sempre ti esaw 
disce ^ ma non però li esaudisce tmdis 
sempre patentemente « e così non è mora* 
vifUa 9 Hate non paja di essere esauditoi 
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§. CLxxxra. 

DEL VERBOVEDERE' 



1 Qoante varietà mal sodo In esso! fatti leggiamo Tas. Ger. 8. 4^* 

Dichiariamole. E prima di stendere il Corre il volgo dolente alle novelle 

prospetto avverto che 1* infinito si scorcia Del guerriero e delCar me^e sfuolyedeìle i 

della £ finale, 'e che P£Ta. Aaios. e Tas. E* però meglio non imitarli in <:iò ch^ è 

dissero vtfrfff/fe simili per vederle te. In licenza. 



REGOLARE 

INDICATIVO 
Presente 
Vedo^, veggo ^ 
veggio^ 
vedi 
vede 

Vediamo'^ 5 veg- 

giamo"* 

Vedete'^ . . 

Vedono^, veggo- 

no"*, veggionQ"* 

Imperfetto 

Vedeva^ , vede- 



vo •= 



vedevi 

vedeva^.vedea^ 

Vedevamo 



ANTICO 



veo®, veio^ 



ve' ^j vei^ 



vedemo^. 

•, •, ♦, * « 
vedeno 

vedia 

vedìe^, vedia^ 



POETICO 



ve 



vedevate 

vedevano y ve- |vedièiio 
deano^ 

Perfetto 
Vidi7 



vedesti' 
vide 






veddi^ , vedei* , 

vedetti* 
vedestu' 
vedde^ y vede® , 

vedette® 



vedea^ 
vedea 



vedeano 



INCERTO , ERftO- 
NEO 



vegghiamo^ 

vedite** , vele 
vedano , vegga- 
no 



vedei^ 

• • t '• • 
vedavamo y ve- 

demìo 
vedavate, vedevi 
vedevono 



viddi^i vi' 
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BEGOLÀBE 
ledemmo'' 



vedeste^ 
videro 



Perf.^ camp.'' 
Ho , aveva , ed 
ebbi veduto^®,] 
e visto '^ ec. • 
Futuro 
yedrò"'" ^ vede- 
re'^ ec. 
vedrai V3 

vedrà 
iVedremo 
vedrete 
vedranno 

IMPERATIVO 

• Presente 

iVedi^ 

veda''*, vegga'*, 
veggia'"^ 

yediamo'^ , ver- 
giamo"* 

vedete 

vedano^"* , veg- 
gano'*, veggia- 
no'* 

OTTA.TIVO 

Presente 
Vedessi 
vedessi 
vedesse ec. 



Coniugazione 



ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 

vcddamo'^ , ved- 






dimo*', vedessi- 
mo ^ , vidde- 
mo*'^ vidimo^ 
vedesti 


vidono^ , vedde- 
ro ^ , vedero- 
no ® , vedette- 


vider^ 


veddano 
videno 


ro* 


• 






visto" 




viso'^ 






vederò'^ 

vederai'' 
vederà 
vederemo 
vederete • 
vederanuo 

ve' 8 


• • • • 


vedroc, vederag- 
gio 


• • • • * 

• 

• • • •* • •' 

• • • «• * 


vedi-ae 

• • . . .« 

• • • • • 


ve'^ 




• • ^. .. • 


veggia 


veggbiamo^ 






vedi no '^ ^ veg- 
ghìno 




veggiano'* 


- 


4 


vedesse 


vedestù 




vedesse 
vedesi^ 
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649 



BEGOLARE 

Imperfetto 

Vedrei''^ ^vede- 
rci ec. 

vedresti 

vedrebbe , ve- 
dria 

Vedremmo, ve - 
deremmo ec. 

vedreste 

vedrebbero , ve- 
drebbono, ve- 
drìano 

CONGIUNTIVO 

Presente 



ANTICO 



vederci ^^, vede- 
rla , vedria^^ 



POETICO 



/INCERTO, ERRO- 
I NEO 



I 



vedria'^ 



i4 



Veda^"*, vegga 
veggia'^ 

tuveda^^jtuveg- 
ghi'«, tu vegga 
tu veggia'^ 

veda, vegga, veg. 
gia^ 

Vediamo*, veg- 
giamò^ 

vediate , veggia- 
giate'^ 

vedano'^ , veg- 
gano"*, v^gia- 
no" 

Perf."" comp.^ 
Ho , abbia , ed 
avessi veduto , 
o visto '° ec. 
Tom. IL 



vederebbe 

vederemmo 

vedereste 

vederebbero, ve- 
drebbeno , ve- 
derebbono, ve- 
drieno "^ 



viso 



ti 



vedria 



•• • 



vedriano'^ 



rA 



veggia 



veggia''^^ veggi 



tu veggi 
veggia'"* 



15 



veggiano 



14 



vedrdbbi 



vedrebbamo, ve- 

dressimo 
vedresti, vedres- 

si 
vedrebbano 



vegghi 



vegghi 

veggHiamo*,veg- 
gamo 

vegghiate'Vcg- 
gate'^ 

vedino '^ , veg- 
gbino '^,veg- 
gino'^ 



Vf 
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Co NJUGAZIONE 



SEGOLÀHE 
INFINITO 

Vedere 

PARTICIPIO 

Presente 
.Vedente'*,' veg- 
gente*" 
Passata 
Veduto'^, vi- 
sto'^ 

GERUNDIO 

Vedenda' ^, veg- 
gendo'* 



ANTICO 



VISO 



TI 



veggienda'^* 



POETICO 



INCERTO , ERRO- 
NEO 



veggere 



2 F'edof vedi 9 vede^ vediamo ^ ve' 
flètè I vedono ; naturili dolci 9 irriprensi- 
bill ; e comunissimi sono gli essempj di 
tutti , specialmente in scritti meno antichi • 
Quanto a vediamo e vedete è da notare 
che ne* primi tempi fu detto vedemo e 
tal volta vedile. E vedile si legge in Gvio. 
Cavalc. Firen. l8l3. son. lo. 

J^eU spirli miei quando voi me vedile : 
ma ciò fu per la rima ; dicendosi nel 
quinto verso del sonetto medesimo 
Dehì voi vedete che H cuore ha ferite 
Di sguardo di piacere e rf* umiliale • 
Ora per altro v.eéute si terrebe per voce 
informe e non degna nemmeno di' un 
poeta plebeo. 

Vedèmo è frequente in Piero DE^CaBscEif 
21 1 nel convito di Dait. negli Ammaestr. 
DEGÙ AiiTicm,e nel Cortigiano del Casti- 
OLioifB. Sannazaro la usò nella prosa 12. 
»»« questa che dinanzi ne vedemo ec. Il 
Pistoiesi recava per esempio quel di Petr. 
s.on^ 180. 

Più T altrui fallo che V mio mal mi dàle^ 
Che pietà viva , e 'i mio fido soccorso 
Vedem' arder nel fuoco e non mi aita . 
«a vedem^ qvLÌ significa, mi v^i^e e non 
vedemo ; essendo un vedemi e non un ve- 
demo apostrofato. Ora appena il poeU 
po^rebbe^ dire alcuna volta vedemo forse 
(•r la lima | an^ponendosi afifallo la to« 



ce vediamo 9 che era pur degli antichi. 
Cavalc Medie. Cuor. pag. 282. come Te- 
diamo, questi colali non temono né Dioj 
né */ mondo ; e pag. 287. anzi come ve- 
diamo in Pietro. • • onde vediamo che ec. 

In Fran. Barb. 55. 7. si ha Valtn 
quattro vediano ( per vediamo ) in questa 
gente eh* eo descrivo adesso : ma tal for- 
ma è slata sempre negletta , come illegiiti- 
ma in ogni verbo. 

3 P'eio , vei , vee , strane roci , mt 
pur dette per vedo^ vedij vede: e noi 
ne abbiamo allegali gli eserop) nella pri* 
ma pane $• U. paragrafo undecime • I^ 
pronunzia di tali voci ora farebbe paora; 
possiamo però conoscere per esse l. cl»^ 
da refo 9 cambiatone Tj lungo in &>« 
non già da vedo , tra&mutalone il p "^ 
G, si ebbero le voci veggo f veggio ec, 
si consolli il loco citalo e la noU »«• 
guente: 2. che da m, spiccatone Ti ?*• 
ne ha ve^ con apoatrofo per vedi.ì voce che 
tuttavia rimane , specialmente p«r "*^ 
deir imperativo Ira' poeti 9 e tra f}l ^^ 
tori: ciocché dichiariam per gli cssemp)- 
Petr. trionfa d^ Amor. e. 6. v.. 46* 

YeH'altro che in un punto ama e disama* 
Tas. Amin. al. 2. se 2. 

Ve' Tirsi , parlo teco in confAenza. 
BoEz. ComoU Varoi. lib. l. pr. 6. Ve'<^** 
non mHngannava^avvUando che timanca»^ 
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DEL V fe R B 
se alcuna cosa • Qutrico Rossi preci. 9* 
2. pari, m fin. "Vt* queste piaghe adora» 
bili che rincmdiscono per doglia della lua 
morte. Girol. Toaniel* pred, l5. pr« par, 
ve' , dice maravigliando dove $on^ io ; 
pred. 26. pag. l64« ve^ con qaal impeto 
i allegrezza vi slancia sopra la mano ! 
e pag. 166. te li raccomnuxndo ^ ve* , Pie- 
tro, ce. 

SI noti che ve* può risaltare nomme- 
no da vee apostrofato ; ma V uso de* buoni 
ha reso ve* proprio della seconda perso- 
na : e certo per toglier V equivoco non 
è bene che si adoperi in terza persona ^ 
quantunque se ne abbia T esempio nel 
B. Jicop« lib. 5. cantic. So. 44* 

In seconda persona trovasi ve* congiun- 
to co]l* adisso • FiRENz. Rinu pag. 54* 

Ognun dice : ella è essa : velia , velia ; 
per la ve* o vedila. Burghiel. part* !• 
son. 1. 

Fojan li vide e disse : velli 9 velli 
per vedili • Oper. Burlesc, di Frah e. Beric. 
Londr. 1723. pag. 22. lib, pr. 
Quando i veggio Nardin con quel piattello 
Venire a casa , e colia sua balestra ; 
Io grido come un pazzo iieììoj vello. 

Ed è maniera pur de^ moderni poeti : 
Quindi Agatopisto Cromìziìno nel Ritratt. 
di Cardano scrive : 

F'e* Cardano , che fugge e suda e bolle 
Poi stassi , e gli occhi volge or lieti or mesti; 
Vello fra i cenci , e vello in ricche vesti , 
Deh ! venite a veder , Cardano è folle « 
Vittorio Alfieri usa più volte veUo per 
lo vedi nel suo Terenzio volgare^ ma 
egli lo scrive ve* Ilo i eule scrizione me- 
glio distinguerebbe vello , gruppo di lana , 
da vello per lo vedi « 

4 f^cggo , veggono , e veggio , veg- 
giamo , veggiono : derivano come fu detto 
nella nota precedente : e le due prime 
erano e sono universali; e più frequenti, 
Rlmen per addietro , ancora di vedo e ve» 
dono • Anche veggiamo è comunissima , e 
si ha più volte nel Decamer. ved. g. 5. 
n. 2. e g. 8. n. io. infin. E veggiamo 
ancora non esser men belli , ma molto più 
i giardini di varie piante fronzuti che i 
boschi né^quali solamente querce veggiamo : 
e tal voce è frequente nel Gayal, ma 
^fggio e veggiono sono del poeta , o de* 
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prosatori puri e forbii! • Gayal. Esp» 
Simb. I. 2o5. Veggo , Messere , e sento 
che a le è da tornare. • • • Non so uè* 
veggio altro se non che sono da dispre* 
giare questi beni caduchi e vani* Dav* 
Tac. Stor. 2. 78. Vespasiano o palagio 
o terreni o numero di schiavi che tu ti 
cerchi d* accrescere , io veggio dartisi 
grande ogni cosa • Così dlrebbesi antiveg^ 
go^ preveggo proveggo 9 riveggo ^ traveg' 
go : ed il poeta assume antiveggio , av* 
veggio , riveggio : e carissimamente le altre 
preveggio ^ proveggio ec e quasi sempre 
per la rima • Quindi Tas. Awin. at. l. se. l, 
V. 53* disse fuori della rima 
Era il mio sommo gusto or me /i*avveggio : 
ed Arios. Ori. 27. 8l. in rima : 

Mentre ali* altro disordine proveggio • 

Per egual maniera avveggono , antiveg- 
gono^ preveggono^ proveggono ^ riveg^ 
gono erano e son buone ; ma non già ti 
direbbe preveggiono , né proveggiono ^ 
quantunque si concederebbero le altre a/i- 
tiveggiono , riveggiono , ec. colle riserve 
additate per veggio e veggiono ; e con 
più ancora • Ma le naturali avvedono , 
antivedono , prevedono ec. sovrastano ad 
ogni censura • E potendo noi scrivere im« 
macolatamente , e senz* altrui malvolere, 
perchè volgerci a formole che non dianci 
altretunto ? 

Mi resta da indicare , che apostrofane 
dosi veggo per un I che la siegue, si 
scrive veg^/i* IO 9 e non vegg*io; perchè 
diversamente sarà lo stesso che dover pro- 
nunziare vegg*io con G dolce ; quando era 
duro avanti 1* O di veggo . Quanto ho 
detto fa conoscere che veggio , apostro- 
iSato avanti TI dee scriversi t^e^^* io 9 per- 
chè il suono si rimane dolce com* era : 
ma davanti l* O dee scriversi veggi* • CosJI 
Petr» son* 1. 

Ma fren veggi'or 51 come al popol tutto 

Favola fui gran tempo* 
E certamente toltone l'I si avrebbe veg- 
g* or che parrebbe dedotto da veggo : 
ma questi sono anzi precetti di ortogra« 
fia che regole su T andamento de* verbi • 
5 Vedevo 9 per io vedeva : Se ne ha 
r esempio nella Vita nuova di Dante se- 
condo r edizion Veneta del 1741 , e se- 
condo la Fiorentina • Orni* io nella mia 
qq 2 
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puerizia motte volte l^andai cercando , e 
Tedevola di sì nuovi e Inudey^oU porta* 
menti , cìie certo di lei si poteva dire quel" 
la parola del poeta . FU. BEitvEw. Gel- 
Liff. pae;, 44- f^olto il mio 
io vcdf?o in un gruppo 
Jhlta , posi la mira nel mezzo appunto 
ad uno che io vedevo sollevato dagli 
altri. • • da questi nostri colpi si ammaz* 
%p Borbone^ e fu quel primo che io ve- 
devo elevato dagli altri: e paj^, 0, svolsi 
eerti pezzi di sagri e falconetti dove io 
vedevo il bisogno : pag. ic6. Tutto vede- 
vo che era facile d farlo , ma non ve- 
' \c!g^O già facile di salvar me e^ mio comr 
pagno •^xrùCm.MQr. e. l8. ig6t 

Disse Mor gante : io vedevo la fame^ 
• nel e. 19, 110. 

lo lo vedevo scorto , 

Ck*egU scoppiava s* io non fòssi morto. 
6 F'edea , ve deano y ve dia , ve die , 
vediènom Le due prime sod ottime per 
ciascuno • Dajt. Purg. 1 2. v. 3o. 
Vedeva Briareo fitto dal telo • . • 
Vedea Timbreo , vedea Pallade^ e Marte. 

Fedia si legge in Antonio Pucci nel 
5. cantqre della guejfa Pisana 7. Fc" 
die per vedea si ha neir amorosa Vi* 
Sion. c« 24, 

Dietro a costui ancor ivi vedlesl ce. 
Ma ora né vedìa né vedìcj vorrel>bonsi 
più vedere . Vedièno è la terza plurale 
di vedìe . SI legge in Boc» g. 9. n. 'i. ed 
in Mat, Viu 11. 100: ma ora non si di- 
rebbe che In verso 9 e sobbrlamente • Tas. 
Ger. i5. 12, 

Altre spiegar le vele ^ e ne vedleno 

Altre i remi trattar veloci e snelle • 
Dicasi altrettanto de' composti, P uno de* 
quali fu adoperato da Boc. g. 9. n. 2* Di 
cosa die la badessa in capo avesse ^ non 
5* avvedieno • 

Vedei per vedevi ^ vedeamo per vedeva-^ 
mo, vedeate per vedevate^ sincopi slmili ad 
altre che talvolta s'Incontrano nel resto dell* 
Imperfetto di qualche verbo della seconda 
cODjugazIone : per altro ora più non si 
ammétterebbero 9 se non per bonissimo 
Incontro , e forse nella sola poesia : la men 
tollerabile è vedei per vedevi. SI dica 
dunque P ultima che è la comune, e ri- 
ceve r afGsso • Cavalc. &pec^ Cr^ e*, 25. 
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qual lingua puh parlare il tuo dotare . . * 
quando stando alla croce vedevi il tuo 
diletto figliuolo così maltrattato , vedcvilo 
ignudo^ e noi potevi rivestire ^ vedevllo 
assetato e non potabili dare da bere : ve- 
devllo ingiuriato e non lo potevi dìfettr^ 
dere ? ec. 

In BoccAccr g. g.'n. 3. si ha vedava* 
te per vedevate: io P addito perchè si 
scansi • 

7 ^idi ^ vide^ videro e talvolta w- 
dono: latine di orii;Ino ma predilelle, e 
conrìuni ; e cosi diriamo avvidi ^ previdi^ 
previdi^ ec. Tas. Gerus. io. 72- 
Io H vidi , e*i vidcr questi^ e dh lui porta 
Ci fu la destra ^ e fìi sua voce udita. 
CAvAtc. Esp. simh. 1. 169. To dissi e pro- 
posi nel cor mio di cercare e godere nelle 
delizile negli beni del mpndo t ^ poi 
m'avvidi die tutto era vanità j eJie niiuia 
cosa creata mi potea contentare.. Salviat» 
Oraz* 8. Compio sin dal principio ottima^ 
mente antividi. Dav. Tac. Stor. 1. 2. 19. 
alzò torrioni^ vi prò vide V armi; ^ "»'" 
sevi la riverenza . Vidono si ha nel Decor 
merone g, 2. n. 7. 

PIÙ naturali di vidi ^ vide ec. sareb- 
bero al verbo vedere le voci veddiy vcd- 
de , veddero , veddoiio , e più consentó- 
nee alle leagl delle anomalie ; e si leg- 
gono presso gli antichi e molto nel Se- 
gretario Fiorentino, anzi nella ^^' ^ 
S. Franc. pag. l5q. si ha veddono : ed 
in GuiD. GiUD. pag. 157. si legge anche 
proveddero: ma Tuso ha prevaluto m 
contrario, né più si debbono scrivere . 

Da queste voci ora derelitte, e più ve- 
ramente dalla maniera di formare le ano- 
malie nacque che talvolta si scrisse vìd' 
di , vidde ec. con D doppio ; «<* i* F*™^ 
si legge nella vita nuova di Dante e ne 
Irìf. 7.. 2o. ov' é scritto : . .... 

Nove travaglie e pene quante i via »f 
ma ora non si ammettono che le » 
vidi , vide e e, ^5. 

Nelle prediche del B. Giobd. pag- ^^^^• 
SI legge provise in luogo di pro^fia^ • ^n 
tal forma sarebbe in parte secon^lo le re- 
gole delle anomalie come dichiareremo 
nel §. ultimo di qu est* opera «ww. i». , 
ma non piacque né piace • . . 

8 Fedcij vedl^ vedcronoì ^'^^'' 
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vedette , vedettero, e ulvoUa vedettono : 

Jcsiiienze regolari, correHate di esempli 

autoievoli , ma i»0D segnile. Star. Giosìf» 

pag. 37. Quando /* uomo vccJè venire , 

quella testi o ec. hoc. Tesed. \. xi. 40. 

L affilila Emilia appresso si vedeo: 

Matteo \iluio. 90. /a misericordia di 

Via iosiO'K^i piovedè: Diltam. 1. l. 2^ 

Lieo che si yederono apparire , 

Quanto air altra cadenza leggiamo : Boc. 

Rime Li ver. l8c*i. 

Ma non istelie guari ch'aio vedetti 
Lui ritornai con dodici donzelle i 
e nel lib. 6. della Teseid. 

Bflli tenuta da ehi la vedette. 
VV. SS. PP. i. -2. pag. i5i. Ggm uomo 
elle ti vedette, disse jcìte^ tu eri impazza'^ 
io* E ne' derivativi : Boc. g» l. n. 7. Sati- 
ro provedelte coloro che venuti v* erano • 
Gis. Offic. comuiu Le guerre provedet- 
tero agli antichi ec 

g y e desti ^ vedemmo ^ vedeste i hao' 
ne e convenienti ad ogni desinenza del 
perfetto , giacché la irregolarità non può 
su di esse . Daw. Purg. 5. 49. 

Guarda s"* alcun di noi unque vedeili. 
Pétr. son. 186. 

Sì vedemmo oscurar V alta bellezza • 
Dav. Tac Stor. lib. l. ^ 28. Vedeste , 
compagni , anclèC gP Iddj con quella gros* 
sa tempesta abborrire la sciagurata adoz' 
zione • 

Su vedesti osservo che talvolta 1*1 si 
eambia in V per significare verbo e pro- 
Dome , dicendosi vedestu per vedesti tu • 
Cosi Boc. g. 9* n. 10. 
qual cavalla vedesti! mai senza coda ? 
E Peth, son^ 286. 

Come non vede sta negli occhi suoi ? 
Ma la prosa ora sdegna tai modi, e 
la poesia li soffre qualche rara volta in 
riverenza de' vecchi familiari delle muse 
t di Febo , che non riveriti tumultuano • 
/^r per vidi ^vidimo , veddimo ^ viddi^ 
ma , veddanw , e vf^de^^imo per vederne 
mo sono disordini manifesti nel bel par- 
lare . 

10 Ceduto 9 visto • Il primo è ho- 
Dissimo in versi , e prose : e visto si usa 
più in versi che in prosa: ciò è quaa* 
tD ho dedotto dalla lettura • Ariosto usa 
pi& volte assai veduto che visto : Nella 
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Gerusalemme è promiscuo T uso d'en- 
trambe le voci, come pure nel canzonie- 
re di Petrarca e nel Bembo. Ma la pro- 
sa adopera più volentieri veduto che visto 
per essere la prima più dolce e roton- 
da. Ciò nonostante si vale, né già par- 
camente , anche di visto come può co- 
noscersi dalle opere del Secret. Fioren. 
di Paolo Segneri e di altri : anzi nella 
storia del Giambvllari occorre più fre- 
quente visto , che veduto »> Il Firen. A sin» 
d* or. pag. 25o. scrive : egli ne aveva altra 
volta vista la presenza , pag,26o» avea più 
volte visto per esperienza , 3i3. e non 
mi avendo visto alcuno. E ne'derivatlvi 
antiveduto^ avveduto^ preveduto^ prove- 
dillo , ravveduto , traveduto ec. sono pu- 
rissime ; tuttavia sì scontrano ancora av- 
visto ^ previsto 9 provisto 9 ravvisto b^etb^ 
son. 273. 

Mente mia che prenaga de"* tuoi danni. • 
Potei ben dir se del tutto eri avvista ec. 
Guar. PastoTm Fid» 2. 1» 

La non prevista e subita partita'. 
SEGifER. Cristm Istr, p. 5* rag. 8. S. le 
Egli stesso ravvistosi tre volte abjurb la 
sua sconsigliata eresia . 

11 Fiso anche questo fu detto per 
veduto dal latino visus % anzi da viso forse 
si fece visto per ditferen ziare alquanto U 
voce italiana dalla latina : Fr. Guit. let. 36. 
Temoroso w' è viso certo non poco : Daiv. 
Par. 7. 4« ^ 

Così volgendosi alla ruota sua 
Fu viso a me cantare essa sustanza » 
E si legge previso Daw. par^ 17. 

Che saetta previsa vien pia lenta • 
e la voce improviso che tutUvia si pre- 
gia, indurrebbe a concludere che non fu 
ignota nemmeno proviso ai padri della 
lingua . Sia comunque ora queste voci giac- 
ciono nella inutilità • 

13 Federò^ vederci ec. Sono più 
frequenti le sincopi vedrò ^ vedrei ec. ; 
tuttavia meriuno non mediocre rispetto 
le intere tanto più dolci e sonanti : tali 
doti le renderono care agli antichi come 
al Cavalca di cui può consultarsi lo i^^c- 
chio di Croce al cap. 44. Abbiamo nella 
Stor. GioiAF. pag» 14. e vederò A* quelle 
cose che ancora non vidi . Dan. Inf. 3. 17* 
Che vederai le genti dolorose ^ 
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PETa. Tanz. su V lulla : 
Va la mattina a terza 
Di voi pensate^ e vederele come 
Tien caro altri chi tien sé così a vile • 
GuiD. Givo. pag. 55. sino che lo portas" 
se , ninno lo vederebbe . Fb. Guit. IctU 2. 
molto vederesle apertamente j {/naie e 
quanto è da virtù a vizio • 

Si noti che vedrai si apostrofava scri- 
vendosi vedrà''. Daic, i/i/'. 5i. 25. 

Tu vedrà* ben^ se tu la ti con giungi^ 
e Petb. c. 5. 7. 

E vedrà* ne/Za morte de* mariti: 
ma ora tali grazie non più sodo -sentite 9 
e si scrive vedrai per intero* 

Di avvedere e rivedere parimente si pre- 
giano più le sìncopi avvedrò , avvedrei ec. 
Salviu* disc* 5o. pr« par. S* avvedrebbe 
che quel troncare ck* ei fece ec. ha data 
catisa a intrigate questioni • Segrxr. Alan* 
Ottob. 55. 5. Nelle occasioni di vincere 
te medesimo ti avvedrai che ec. Secret. 
Fior. Clizia at. 2. se. 5. Io voglio ire 
alla messa : noi ci rivedremo : ma negli 
altri derivativi non si ammettono che le 
intere antivederò , prevederb , provede» 
rb ec. quantunque siano più lunghe di 
quelle del primitivo. Quindi Serm* l. 
S. Agos. Anderete a mangiare quel cibo 
che Dio provederà alla vostra povertade • 
iS Vedria , vedriano , vedrieno , sin- 
copi delle altre vederla 9 vederiano f ve» 
detiene m Yale quant'ho detto nella nota 
precedente : si preferiscono le sincopi «n 
verso e prosa «quantunque «iano -tali ma- 
niere più familiari al poeta 4 Segr. Fior. 
Principe e. 8. chi considerasse adunque 
l^ azioni di costui^ non vedria cose ^ o 
poche , le quali possa attribuire alla /or» 
(una. t. S.oper. Ritratti deW Ale magna . 
pag- 715. Se chi ne teme discorresse le 
sopraddette cose 9 e li effetti che ha fatti 
questa potenza da moki anni in qua , ve- 
dria quanto fondamento vi si potesse fa» 
re . Arios. OrL 6. 20. 

Nh se tutto cercato avene il mondo 
Vedria di questo il pia gentil paese 
Petr. ediz. Gommin. 1752. son. 57* 
Per mirar Policleto a prova fiso * 
Con gli altri di ebber fama di quelV arte 
MiWanni^ non vedrian la minor parte 
Della beltà che m* ave il cor conquiso • 
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In altre edizioni si ha vedrieno in lao« 
go di vedrieno in questo sonetto . Ambe- 
due le lezioni son buone ; ma su vedrieno 
è da sapere che ora è maniera soltanto 
poetica . 

14 Feda , vedano : Incolpabili : veg' 
ga , veggano assai frequenti , e forse pia 
tra gli antidii ; ma piacciono anche ai 
nostri oratori : Segrer. Man» SeU. 16. !• 
Non è mal alcuno die i tuoi digiuni , k 
tue limosine , le tue orazioni si veggano 
dalla gente; il maVè che tu le faccia a 
tal fine che si veggano . 

Feg^ia , veggiano sono del poeta e del- 
le prose squisite : Arios. OrL 5. i3* 
Rispose di che merito son io 
C/ie antiveggian profeti il venir mio» 
Lo stesso Arios. OrL 18. 125. disse 
anche proveggia in que' versi : 

dèe sfoggi non vuol perder la sua corte 

Proveggia prima che sia tutta uccisa ^ 

Di Pian trarla a Tesifone e alla morte. 

Ma deequi valere quanto ho scritto nellt 

nota 4« 

i5 Fegghino , veggino 9 veeUno sodo 
informi: vedi not. 14. 

16 Tu veda , tu vedi , tu vegghif 
tu vegga ^ tu veggiaj tu veggi • I'* 
prima e semplice e bella e stimata, e vo^ 
rei dir la migliore , se non mi f*ce$i« 
strepito incontro la UnU folla degli "- 
sempi di tu vegga o vegghi de* quii* ne 
soscrivo >qtti alcuno : Boc. g. io. n* ^' 
Io voglio die tu vegghi: e g. 9- n» ^' 
Io vorrò che tu mi vegghi un poco coUa 
ribeba ... e più sotto : io voglio che tu 
vi venghi e vegghilo e castighil h^f^' 
Berne oper. Burles. Lond. 1723. Hb. !• 
E perdtè vegghi eli* io vo per la v^ 
E dotti il tuo dover tutto in conianiit 
Intendi molto ben la ragion niia* 
Sen. pisi. 110. Io ti conforto ec. die tu 
ragguardi e provvegghi • Seoker. "^J 
AgosU XI. 5. Resta che tu vegga ora w 
niente comparativo <:ioè quel niente 
E uli voci spettano ugualmente al po^* 
Tu veggia è men frequente in prostrile 
IR verso : eccone un essempio del b"^ 
secolo: MoR AL. »$•. Gre^. lib. 27. p*g-^^* 
perchè tu veggia già essere venuti nel mo'^, 
do i predicatori ^ e perche tu veggia^^*"* 
egU gli mandò ripieni dello Spirito Santo . 
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Tu veggi ora è disusato , quantunque 
occorra in fecchi scrìtti bonissimi : D^iif. 
Pur. 6. 3l. 

Perchè tu ^veggi con quanta ragione \ 
Boc» g. 4* II* 1^* 1^ ^n* disse : acciò meglio 
ti av veggi di quello che fatto hai et, e 
lui voce SI ha pur nella pistola 70. d! 
Seneca • 

Ma tu vedi a£fatlo non si riceve nel 
congiuntivo come voce delP indicativo. 

17 Vediate e ve g già te sono le se^ 
tonde plurali grate agli scrittori • Dan* 
Pur. 12. 60. 

Or superbite , e %Ha col viso altiero 

Figliuoli d*Eva , e non chinate il volto 

Si che veggiate il vostro mal sentiero • 
Boc. g. 8. n« 6. fo voglio che voi veg* 
giate che massaio io sono.. 

Fegghiate e veggate si riprovano ; ma 
più ruUìroa per la sua durezza ; sebbene 
la prima possa eziandio riuscire equivoca 
come voce propria del verbo veggtiiare ^ 
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18 Vedendo e spedente: naturali, 
pregiate e pregevoli. Cavalo. PungiU 
e. 19. Sedecia re fu acciecato , ed i fi- 
gliuoli in prima uccisi , esso vedente • 
Dav. Tac. Sion 2. èc, vedendo noi per 
natura la nuova fortuna , altrui con mal 
occhio , e nìuno estimando doversi mode^ 
rare più di quei che già ci vedemmo 
eguali • 

Veggendo^ e veggente: bone anche 
al presente : tanto che reggendo si ha 
con frequenza nelle prediche di Paolo 
Segnebi e del Rossi. Boccacci lo avea scrìtto 
più volte : vedi g. 5. n» 2. Anzi nella 
introduz. della g. ^.usa riproveggendo; 
ma questo non più si direbbe* Occorre 
talvolta anche veggiendoi ma tale scrit- 
tura a. di nostri si tiene come a£fettata» 
Tac Dav. Iftt. 2. a Baco. VaL a fine 
che a veggente occhio si clUarisca j^ 
schernitore . 



§. CLXXXIV. 
DEL VERBO VENDERE 



Esce nelV irifinito come offendere e spendere ec. ma pitr 
va secondo la regola ne* suoi perfetti y contro ciò che addi^ 
viene ai verbi anzidetti ed al \^erho accendere , ove già fu 
notata la sharia sorte di tali infiniti. 



REGOLARE 
INDICATIVO 

^ Perfetto 

Vender^ , ven- 
detti^ 

vendesti 

vendè , vendette 

Vendemmo 

vendeste 

venderono^ ven- 
dettero 



^ ANTICO 


POETica 


INCERTO , ERRO- 
NEO 










vendeo 


vendessimo 








vendettono 


venderò 


venderno 
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Co N JU G A ZIONE 



REGOLARE 

Perf."" comp.'' 
Ho 5 aveva , eb- 
bi venduto 
Futuro 
Venderò 
venderai ce. 

OTTATIVO 

Imperfetto 
Venderei 
venderesti 
venderebbe • 



ven 



deria 



Venderemmo 
vendereste 
venderebbero -, 
venderiano 



1 Fendei 9 ve/tdè ce. Desinenza re- 
golare buona e comune : Bo€. g. 4* n. lo* 
Àia io non la vende* loro , cioè non la 
vendei , e g. 8. n. lo. Egli vendè i panni 
suoi a contanti é Aaios. 4?. 14* 

Vendè sua castità che valea sola ec. 
Gio. ViL. 3.4. la venderono a cerchi Neri • 
Segr.Fioreic. arl.Guer. pag.28g. Si vende- 
rono quelli campi dove egli posti avea gli 
alloggiamenti m Djlv. Scis. pag« 70. 7 he^ 
ni si venderò alC incanto • Abios. 38. l5. 

E mi venderò in Persia per ischiava. 

2 Vendetti y vendette , vendettero e 
talvolta vendettono : propria anch' essa di 
un verbo di seconda conjugaslone , ma 
In questo è men frequente , non però fuo- 
ri di uso : Cava LG. Dialog. S. Greg. c. 9* 
vendette un suo cavallo dodici danari 
£ oro • ed Espos. Simb» L U pag. 178, 



ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERBO- 
KEO 




• 


vendrò 






























venderessimo 








venderebbono 


venderiano, ven- 
derieno 





Giuda lo tradì e lo vendette per ava* 
rizìa^ e pag. 3 16. Questi vendettero 
Giuseppe per non adorarlo , e Dio fece 
che perchè lo vendettero , fu fatto Sir 
gnore in Egitto • Segni Fii. Nic» Cappotu 
3. Con danari della città le vendettero 
la licenza di darle il guasto • Cài* Of* 
Jiz, Comun. Quel diletto non gli prestò 
e per averne altrettanto 9 ma quasi glie 
lo vendette. Segnee. Cris. Istr. pr. par. 
rag. 27. §. 27. Oh i cambio dunque infeìi- 
ce , vendere un Dio^ome Giuda ^ e non 
acquistar neppure il danaro per cui ven* 
dettesi . 

3 Fenderla • SI legge anclie in pro- 
sa ; come si ha più volte nella Canaria 
di Ario*. Cosi nelF at. 1. se. 3. è scritto: 
non potendo vender na in grosso $ ne ?«»• 
deria a mintUo • 
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DEL VERBO VENIRE^ 



1 Presso gli anlich! s! trora anche Quando degnò venire 

renere colla penultima lunga o breve che La Maestà sovrana 

fosse , ma ora sarebbe stravaganza : tut- jÌ prender carne umana • 

tavia noteremo le voci che si ebbero Da f>enire ^ dipendono avvenire^ ad' 

anche dì questo , almeno perchè non s* i- divenire ^ convenire y divenire ^ prevenire ^ 

gnorÌQo« Eccone l^essempio dell' infinl- provenire ^ rivenire^ 9orvenire 9 sovvenir 

lo : Ser Bauir. tesoreU VL re , ec. 
Siccome dei sapere 



REGOLARE 
INDICATIVO 

Presente 
Vengo^ 
vieni^ 
viene^ 
Veniamo * , ve- 

gnamo"* 
venite 
vengono^ 

Imperfetto 
Veniva, venivo^ 
venivi 

veniva , venia 
Venivamo^ 



venivate 



venivano , ve- 
niano 
Perfetto 
Venni ^/^ 
venisti 
venne 
VcnimmgL^ 



Tom. IL 



ANTICO 
vegno- 


POETICO 

vegno^ 


INCERTO , ERRO. 
NEO 

viengo?^ 
venghi* 

venghiamo^ 


vene' 

venimo"*, vegna- 
mo"* 


vene^ 


vegnono^ 
venea 


vegnono''^ 
vcnia^ . . 


vengano 

■ 


venea^ 


venia 


venimio . vena- 






vamo^ 
venavate^ « veni- 


venieno^ 
venetti*, venii^ 


venieno^, venia- 
no^ 


vi 
venivono 

vensi 






vense 


• • • • • 

9 




vennamo , ven- 
nimo , venissi- 
,mo 



rr 
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SEGOLiRE 

veniste 
vennero 

Perf."" camp.'' 
Sono, ed era ve- 
nuto ec. 
Futuro, 
Verrò' '' 
verrai ec. 

IMPERATIVO. 

Presente 
Vieni, 
venga 
Veniamo"*, ve- 

gnamo^ 
venite 
vengano'^ 

Futuro, 
Verrai ec. 

OTTATIVO 

Presente 
Venissi*^ 
venissi ec 

Imperfetto. 
Verrei''^ 

verresti ce. 

CONGIUNTIVO. 

Presente 
Venga '^ 
venghi'^ , e tu 

venga '^ 
venga 
Veniamo"* , ve- 

gnamo^ 

veiiiate'^^y^na- 
te^7 



Coniugazione 



ANTICO 


POETICO 


INCERTO , EBRO- 
NEO 

venisti 


vennono^®, ve- 
nirono*^ 


veniro"^ 


vennano , ven- 
sero 

vento" 


veniro*'^ 


• 




vegna '^ 
vegnamo^ 


vegna '^ 


vienga 
venghiamo^ 


vegnano'^ 


vegnano'^ 


venghino'^ 




venessi'^ 


venisse 
venisse 


venirci'* , ver- 
na'^ 


verria?"* 


verrebbL 


vegna' ^ 
vegni'^ 

vegna 
vegnamo* 

vegnate*^ 


vegna '^ 
vegni*^ 

». •. • .. . • 
• • • • • 

• 


• • * • 
vienga , vanghi 

venghi y v^l 
venghiamo^ 

venghiate 
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REGOLARE 

vengano'^ 
Perf."" comp.'' 

Sono , sia , e fos- 
si venuto ec. 

INFINITO 

Venire 

PARTICIPIO 

Presente 
Venente'^ - 

Passato 
Venuto 

Futuro 
Venturo*^ 

GERUNDIO 

Venendo 



ANTICO 
vegnano'^ 


POETICO 
vegnano'^ 


INCFRTO, ERRO- 
NEO 

venghino*^ 


vegnente" 




venere "^ 


• * 


vento"" 


• 






vegnendo'* 







2 F'engo^ vegnOf viengo: roltiina 
non Si ammette : la seconda ora è del 
Terso 9 e di raro , e forse per la sola 
rima, non posponendosi ordinariamente 
la N al G , quando sieguano T A , oTvèr 
l' O , vedi spegnere • Dan, ne da V es- 
«empio neW Infera 8. 6l. 

Ed io a lui : da me stessa non yegno ; 
e Ta8« nella Ger. i6. i38. 

jBcco per le tue mani a morir yegno • 
Vengo è T ottimo : esso riceve nn G stra- 
niero air infinito per non finire col iVo, 
desinenza delle terze plurali^ vedi rimana 
go e pongo ne'proprj verbi • 

3 Fieni ^ venghi ^ viene^ vene. E' 
chiaro che venf^hi è del congiuntivo • 
Quindi per indicativo è sproposito • Vene 
si dirama naturalmente da venire come 
da venere : ma ora è fatto antico • In Petr. 
si legge nel son» 109. 

Talor armato nella fronte vene ; 
e ne' composti lo stesso Petr. scrive: 
son. 43, 

Innanzi al dì deW ultima partita 
Uom felice chiamar non si convene» 
i->e voci migliori sono vieni e viene ^ io- 
ti amezzate collii per dolcezza maggiore; 



e gli essempj ne son comunissimi, rana 
e l'altra si troncano della vocale in £- 
ne 9 e ricevono così scemate 1* affisso « 
In terz. persona. Dan. Pur. li. ilo. 
Non è il mondan romore altro che un fiato 
Di vento ch^or lìem/uinci^ ed or vien 

quindi 9 
E muta jìome 9 percliè muta lato » 
E 6oc« Inirodm Tanto vien lor più pia^ 
cevole quanto maggiore è stata del man" 
tare e del saUr la gravezza • E colP af- 
fisso Bern* Rim. 

Yiemmisi <questo per la mia fatica ^^ 
Ed in seconda persona • Daut, Pur. 109* 
Vien 9 crudele vieni , e vedi la pressura^ 
e BoG» g. 9. n. 6« ^idriano disse : 5< Vien- 
ne qua. Tas. Gerus. 

Vienne in disparte pur tu cfie omicida 
Sei rie' giganti solo e degU eroi 
Per altro reputo il migliore cht vien- 
se non è accompagnato dal pronome In , 
si adoperi in sola terza persona per tòr^ 
re ogni equivoco • 

4 Venimo j venemo ^ veniamo^ ^ve^ 
gnamo , vegniamo ^ vengiàamo.^ voci tut- 
te , esprimenti una persona « Venimo e 
yenemo erano desinenze p riroilive , quella 
rr 2 
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di venire , e qaesta di venere • E si anno 
esempi di ambedue • Tesoa, Brun. Lat* 
pag. 174* Tutti venèmo alla morte o.per 
tempo o tardi : ma venèmo ora s* ignora ^ 
come venere • Su V altra leggo : Ricordàn» 
IMalespin. c. 41. y4b antico venimo da 
Roma : nella coUnz, Isac. c« 46. si ha 
pèrvehimó: e nell' Ercole del Varch. 
pag. 241» orco ne diuenimo • Questa de- 
sinenza si ode ancora in Roma : ma nello 
scrivere i^n non si ammette, se non forse 
di raro per la rima • freniamo è comune, 
e pregiata : vegnamo ha delP antico e del 
ricercalo ; né si crede regolatissima la po- 
sposizione dflla N al G , seguendovi l^'A» 
Vedi Bartoli Ortografia ; nondimeno 
molti ne sono gli essempj • Fegniamo su- 
bisce anch' essa alcuna delle eccezioni ad- 
ditate; anzi aggiunge un I forse inutile, 
perchè la pronunzia di vegnamo^ quasi 
lascia sentire un tal poco dell' I; pure 
si legge più volle nell'#ir/e della Guerra 
del SECRET* f!ioRi(NTiNo. ed in Boccacci : 
e r ultimo g. IO. 28. scrive: ma vegnia- 
mo alia seconda ragione , e g. io* n. 9, 
Hoi siamo mercatanti Ciprinni e di Cipri 
vogniamo , e altrove • 

Venghiamo finalmente colla giunta di 
un H tanlQ più ex allontana dall' infi- 
nita. Però^ sebene si oda e legga; non 
dovrebbe aver luoga in purgate e belle 
composizioni • 

5 Vengono e vegnono : la prima è 
la comune: la seconda, parmi, che non 
dovrebbe tollerarsi: pur si legge nelle 
VV. de' SS. PP. l. l. pag, l3i. e nel 
Dan. Pur. 27. i56. 

Mentre che vegnon lieti gU occhi belli • 

6. Venivo^ venia ^ veniano^ venièno» 
L' ultima si legge in Boc. lutrod. Così 
erano queste a ciascuno a cui venieno : 
e g. 2. n. 6: che per madonna Beritola , 
e per Ciuffredi venièno • Ora venièno non 
resta che al verso 9 e parcamente • Vc' 
•aiVi, prima persona, è del poeta pia che 
del prosatore : ma in terza persona è buo^ 
na qvantQ veniano per ogni scrittura • 
Anzi osservo che verna co' suoi deiiva*» 
tivi è utia delle sincopi più frequenti di 
simile conjugazione , anche nelle prose 
de' moderni. Boc. g* d. u. ^^* secondo die 
fiiUd gli venia ^ e nella iutrodus» insitio 
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a tanto che della fossa al sommo si per- 
venia* Stor* Giosaf. pag. Il8. e si av- 
venia alcuna volta che non trovava tanta 
erba che ne avesse assai per mangiari-^ 
e pag* 102. tutti i suoi preti ne Tenlano 
a lui con gran gioja. 

Venivo , pub dirsi : Celliic. Orejic. 
pag. 38. Perciocché io Uivorava argen- 
to di XI leghe ^ perciò venivo a supe- 
rare ogni difficuUà : Aaios. edii. Ven. 
IfSo, nel Negromante: O Maestro a 
tempo vi veggo-, ven ivo vi appunto a r/- 
trovare • Pulc. Morg* e. lo. 53. 
Disse io venivo ben per darti aitOoi 
e r. 22. 212. 

Che ne venivo , al del le mani alzando; 
Ma le immuni da ogni eccezione soua 
le due veniva e venivano • 

Nel libro 6. della Teseide del Boc. il 
ha , venea da venere , come nel prima 
Decennale At\ Seòbet. Fioreji. sì h^vc 
nevate ; ma ora giacciono neglette • 

7 Ventiamo : si pronunzi e si tdo* 
peri come lunga nella penultima. Questo 
è quanto rileviamo dall'uso de' poeti; e 
questo è quanta importa la dipendenza 
di origine • 11 verdebanius de' Latini^coine 
le persone somiglianti degli altri verbi, 
sono voci lunghe nella penultima , 
e perciò lunga debba essere ancor la 
penultima di venivamo che ne deriva, 
come tutte le voci consimili degli altri 
verbi : vedi pr. par. S. 11. §, Si tolleri 
dunque e non s* imiti Vittoaio Alfum 
che nel llb. X. del sao Virgilio volga- 
re pag. l33- pone vetiUvamo per isdruc- 
ciolo scrivendo ;. 

Sforzate a romper V ancora venivamo 
ì)i te pel mar cercando » 
Venavàmo , venavate : sarebbero delia 
prima conjugazione, e si leggono: Boc, g. S.. 
n. 3. verso il fin. veggendo che voi vt 
ne venavate e non mi sedavate ec. e . 
g. 8^ n. 4. alla quale noi venavarao ad 
invitarvi m Pulc Morg. e. 4* 24»^ 
E or di te venavàmo a sapere*^ 
E* però bene che non più si leggano 
in altra scrittura 9 come idonee a scon- 
ciare la semplicità deUe regole • 

8 Venetti , venette ec. sono da vf- 
nere, ma derelitte quanto 1* infinito ; Di- 
casi allreu^to di convcneUc che si kg: 



Digitized by 



Google 



DEL V ER B 
gè in Da». Tnf. 26. 4^. Nelle lettere dì 
Bjlldjls. Castigl. PadoT. 1769. pag. 11. 
è berillo : Parliti da Urbino vegncmmo 
IH compagnia delV EcelU Duca fino a 
Narni • Anche vegnemmo rapportasi a ve" 
nere ma più dalla lunga y e però non più 
si concede. 

9 Venii^ reni, remrowo : sorgereb- 
bero da venire : ma non tro?o esempj 
autentici se non della terza plurale; Ca- 
TiLC. Esp^ sìmh. ih lS4- questo dimostra 
il Salmista^ quando dice: perv en irono 1 
principi congiunti a quelli che salmeg» 
scavano : Ahio«. Ori. 6. 81. 

E così ragionando ne veniro , 
27. 24. 

jid albergar a Zattiva venire 9 
42: 73- 

Onde scudieri in gran frotta venivo ^ 
Nondimeno non voirei.por mano a tat 
voci, nemmen poetando. Certamente se«> 
coado che racconta il Buscelli nelle an- 
nolazioai 9I Furioso, egli vide in un esem* 
plai;e a stampa , postillato di manodell^au* 
tpre stesso > aot^ ta in tre ottave con li- 
nea sotto la voce renìro j ed in un altro 
cambiata felicemente in uscirò • £ però 
vero che egli luò queste voci , e con 
ciò le giudicò le^ittinie , quantunque poi 
le mutasse, o cootrasseguasse per esami- 
narle mioyam^nie, forse ancora su. la gia- 
citura , o . su ]a energia • 

1 o Fenni , venne , vennero 9 e tal-, 
volta veruìono \ £^ tratta dal latino ve- 
ni e e», fi più verisimilnfiente dalla terza 
singolare presente vene ^ duplicatavi la 
N , come (arem conospere neir ultimo 
S* di quest' opeira , nnm. 9» E siccome 
vene terza singolare presente risulta nom- 
meno da venere , che da venire ; cosi 
venni y venne ec. de vette rassembrare de- 
'iuenza buona per 1^ uno , e per V altro 
Infinito , e far disusare la propria di cia^ 
«cu no ve net ti ec. o venii ec. an ghigne , 
almeno V una in paragone dell' altra ; 
nia sì veda la noia undecima • Ora diam 
qualch' esempio : Cavalc. Spec Cr. e* pr» 
disse :. io venni nel mondo per ptedicare la 
meritate : venne ancora come medico per 
^oi sanare , e come fuoco ad infiam- 
mare il nostro affetto • Onde disse io 
venni a mettere fuoco in terra , e v<h 
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glio , che si aceenila : quasi dica io vend- 
ili a mettere il fuoco nel cuore delCuo^ 
mo , che era terreno : e lo stesso auto- 
re nella Espos. del Sìnih. II. 157. fece 
dare tanto a quelli li quali vennero ul» 
timij come a quelli^ die vennero per 

tempo • . T . 

Cosi diciamo avvenni 9 addivenni , cón^ 
venni , disconvenni , divenni , pervenni , 
rinvenni ^ sovvenni , svenni ec. Non al- 
lego gli esempi ovvj. negli scrittori , per - 
non iscorrere troppo a dilungo . E so- 
lamente noto , che ìil Day. Tac. ann. 3» 
§• 5. si legge ; Fu d' immagini di Clau» 
da , e di Gilda accerchiala la 'bara : 
pianto nel foro : ( Augusto ) lodato in 
ringhiera : fritto quanto invennero mai 
antichi , e moderni . H Dav aurati usò tal 
voce, come scritta ne\\e novelle antiche, 
da lui. molto lette* Cosi nella nov. 2. 
occorre: Lo te mandò in^ Jspagna ad 
invenir come fu nodrito , e invennero , 
che la dùHriera era morta 9 e nov. 65. 
Il dontelh ando^, e invenne ogni cosa ce. 
Ma sebbene grandissima sia V autorità. di 
tali scrittori, pure il verbo invenire ^ e 
sue voci sono ignote ali* uso nìoderno* 

11 Vento per venuto non si dice ; 
com** eqtiivoco col sostantivo vento , cioè 
mossa di aria . Il Petrarca nel trionfo 
della fama e 5. disse : 

Prevento fu dal suo fiero destinai 
Ma non s* imita • Si noti , che venuto è 
da venere , e noa da venire • Il che dee 
far concepire , che il preterito venni , 
venne ec. più propriamente fu riguarda* 
to come spettante a venere ^ sebben sia* 
•i atKìbuito a venire : imperocché tra U 
perfetto , ed il participio passato vi è 
stretta relazione ; e venuto è da venire , 
come ho notato • 

12 Ferro , verrai ec. e verrei , i/er- 
resti : comuni , e pregiate . E cosi dicia- 
mo awferrò , avverrei ec. diverrò , di^ 
verrei ec* sovverrò ^ sovverrei ec. prever* 
rò , preverrei ec. perverrò-^ perverrei ec. 
Ond*è; che leggiamo nel Cavalo. Sim. 
11. 35. Chi seguila me non va in te» 
nehre j ma perverrà al lume della vita. 

Tali voci sono le sincopi deli' intere 
venirò , venirci ec. prevenirò , preveni'* 
rei ce, delle quali si ha pur qualch' e-». 
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sempio : Cì^alc. Espos. Sìm. 245: Dio 
lo quale ^ fedele in tulle le tue promes" 
se non venlrà weno ai servo suo tenia^ 
to • Castigliow. Perfet. Cortig. pag. ult. 
vaniremo col Giudice quesia sera • De^ 
Uz. degli £rud« Tose a n. tom. 14. la 
Conlessa credo , che insieme con lo Con» 
te venlranno a Cosenzia . Tas. Gerus. 1.87. 

Ma noi farà : prevcnirò guest* empi ec. 

Bemb. JsoL fogJ. I. pag. 12. e 
forse avvenìrebbe , cK ogni tua infamia 
antica ec« Firenzvol. Asia, rf' Or, 17 7. 
ed egli ne divenirebbe più grasso • Non- 
dimeno ora le intere non piacerebbero 
che ai nostri contadini , creduli gli ul- 
timi ad apprender le regole , ed io vor- 
rei dire gli ultimi a dimenticarle. 

13 Venissi , venisse ec. da venire , 
buone e predilette* 

F enessi , venesse ec. da venere o da 
venetli ec. ora sono derelitte ; ma in 
Dan. Inf 1. 46. è scritto : 

Questo parca , che conlra me Tenesse: 
Anzi tal voce si legge amcora nel liliro 
quinto della Teseide di Boccacci • 

14 Ferriay vevriano^ verriènù: fu- 
rono di ogni scrittore ; ma T ultimn ora 
non si concede che raramente al poe- 
ta • Eccone gli esempj : Dantk Couv. 
pag. l34* Come nella umana inieUigen* 
za essa secondariamente ancora verria : 
Segner. pred. i28. 8* a ^uv facilmente o 
daW educazione o dal gemo verria so^ 
spinto • Castiglion* Cortig. lib. 2. fog.£. 
pag. 11. Vernano a dominar la Persia* 
Arios. Cassar, at. 2. se. !• Nulla .debbo" 
no della ^partita di Lucrano sapere; efte 
non verriano sì lieti • Tas. A min. at« 4* 
se 2. V. 79. Che ben verriano ^ tempo . 
Secret. Fior. Diseors, lib. l. cap. 35. 
GV iuterverrìa sempre come a quello • 
Tac. Dav. Stor. 3. 1. Verrieno con sa» 
no indugio forze nuove • £ se vogliasi 
veder P uso moderno ; Quirico Rossi nel- 
la pred. 2g. pr. par. pag. 181. scrive : 
tei dissi ^ che yerrìa tempo , e verria /ra 
poco , nel quale tu non potresti sperar 
d* altronde . 

15 Venga ^ e vengano: si usino 
queste , e non le altre vegna , e vegno' 
no se non per la rima 9 e sia pure che 
talvolta anche la prosa antica si vales- 
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se delle ultime : Cosi nella Espos. Sinttm 
del Cavale. I. 2o5. è scritto : questo iac 
ciò o Padre perciocché questo solo co" 
nosco ) ma non so onde a te si pervc- 
gna : e. 4-5. Quantunque a noi vcgna- 
no ( gli Angeli ) sempre però sono pre* 
senti nientedimeno a Dio , e di luì si 
godono • 

16 Tu rengld , e tu renga : la pri- 
ma si crede migliore ,• e gli esempj ne 
SODO comuni , • li tacio : ma dico bonis- 
sima ancor la seconda pe* Cesti , che sie- 
guono : Ariosi. OrU i* 2o. 

Che tu le venga a traversar la strada • 
Tas. Anùn. at. /f. se. 2. 

QuesC e , che tu ne venga 

Meco per testimonio d* un mio fatto • 
D. Gio. DELLE Celle lett.l4* Dicesti nella 
le Itera y élie ci verresti , pregotij che non d 
vehga . Fior et. S« Frahc. Io ti comando 
che tu venga ora meco • Si legge nel 
trattat. 3. di Albertan. pag. 191. nel 
Secret. Fior. art. della guer. pag* 28l« 
Prima che tu venga aUa giornata con 
quella : Firbiizuol. Asin. d^ or. pag. 26* 
Io non mi partirò mai di qui fino a 
tanto y che tu non venga* Giamb. Sicr^ 
Eurm l36. A me importa il sapere , 
non come tu dica bene , ma quello che 
tu venga a significarci • Segn eh. pred* 22* 
6. In qualunque modo tu venga non sei 
degno di questo luogo ; e $• io, pia 
volte . 

Per renghi talvolta si trova regni , e 
cosi divegni ec* Guio. GniD. or va ec« 
che veramente vincitore divegui • Anzi 
r Ariost. Ori. 34. 62. scrive : 

E poi disse : figìiuol tu non sai forse 

Che in Francia accada ancor , che tu ne 
vegne . 
Tal voce è di Dan. Inf. 14. ì^ì. ma di 
chiunque elle siano uou è bene adope- 
rare né r usa ne V altra • 

•17 Veniate , regnate^ regniate ren» 
ghiaie : si scriva la prima come più co- 
mune e semplice e naturale • Eccone un 
esempio • Caval. Spee. Cr. e. 17. i?f- 
pensate a colui ^ che sostenne così granr 
de coìHr adizione e persecuzione , e conr 
Iraccuori , acciocché non vi sia fatica 
il sostenere , e non veniale meno nelle 
tribolazioni • Circa le altre vale qu anlo 
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ho detto su regnamo , regniamo , e 
renghiamo : not. 4* 

18 tegnente ^ regnendo\ l'ultima 
81 legge in Boccacci , in Gio. Villini , 
scrittoi* semplicissimo , ed in altri anti- 
chi , ma ora parrebbe affettata • La pri- 
ma piacque agli antichi , ed usata con 
sobbrlerà non dispiacerebbe nemmeno a' 
moderni . Wei derivativi leggiamo in Boc. 
g. 5. n. 1. quando soprav vegnente la not- 
te : SEGifER. Inered. senz. scns. par. 1. 
e. 9* §. 3. le matUraUitre delle arti co- 
me provegnenti daW unico intendimento 
ec £ tra* Giuniorl , Girolamo Tornielli. 
nella pred. 24. prim» par. in princ. scri- 
ve : Abito buono o reo altra non è , die 
una tale assuefazione o costume d* opc" 
rare provegnente dalla frequenza degli 
atti buoni o rei dentro ad un genere 
stesso : ed Ignazio Venini pred. 9. e le 
onde stesse che incessantemente trincai- 
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zano 9 non prima' vengonvi al guardo ^ 
che soverchiate e sospinte da sorvegnen* 
ti marosi già vi si tolgono di veduta • 

Venente è più semplice , ma di piccio- 
lo uso : e conveniente , disconveniente 
preveniente e prosf eniente si stimano più 
che ogni altra modificazione de' partici* 
pj de* verbi rispettivi . Quindi diciam co- 
munemente indole o grazia preveniente : 
come pur disse il Segner- Man.. LugK 
22. 3. la grazia preveniente, che V ar^ 
restò con una cognizione xfivùssima del 
mal fatto.: 

19 Venturo : participio^ futuro sì tiel 
Boc. che in Dant. Ora non si adopera , • 
che per addiettivo 9 dicendosi, mese ven^ 
turo ec. Di tale participio sono fatti pu- 
re gli ai'verbii per ventura o per ar- 
ventura quasi chi dica secondo , che la 
cosa sia per venire o per avvenire : 



§. CLXXXVI. 
DEL VERBO VESTIRE 



E regolare in lutto dando nel perfet- 
to Vestii^ restìa vestirono'^ intanto che 
per terza singolare il poeta dice restio ^ 
e per terza plurale restiro e talvolta restir; 
ma più sobbriamente ♦ Tas. Ger. x/. 25. 
Gli altri principi ancor men gravi arnesi 
Parte vestirò , e si mostrar pedoni ; 
e can. cit. 4. * • 

Quivi gli altri vestir candide spoglie i 
Vestir dorato ammanto i due pastori». 
Caro Eneid. lib. 5. pag. 194« 
In van pria , sì tentar o , e molte volte 
S* as^visàr , s'* accennerò , e ** investirò • 
Solamente è da notarsi che ne* presen- 
ti 81 dice resto ^ resti , reste ec. ma ne 
composti oltre che abbiamo investo 9 m-* 
vesti eCé rivesto ec. si trova investisco , • 
disvestisco ec. vuol dite ha luogo la dop-. 
pia desinenza come in verbi consimili • 
Veniamo agli essempj: Arios. OrL f • ot. 
penult. 

0<e la cagion oli* io vesto piastra a maglia . 
Non è per guadagnar terre , nh ai genio • 
Vit. S. EuFRASiA pag.. 174» ^^ sorella 
niia questa tonica ^ e ttz stessa la ti vesti • 



SALviN.par. 2. disc. 4^* ^i. massime sode 
6 gravissime ci riveste. Serm. 6. S. àgost. 
Alla volontà di Dio i campi silvestri di 
fiori si vestono 9 le siepi si vestono di 
rose. £ per vestiamo j in poesia fumet- 
to anche* vestimo : Arios. OrL 17. 54> 

E deW orride pelli ci vestimo ec. 
ma ora non si scriverebbe se non raris* 
simamente 9 e forse per la sola rima • 
fìoret^S. Fran, quello ee tesoro di vi^ 
ta eterna il quale io ti serbo e infino a 
ora /e ne investisco» Salviat. avveri, 
sul Decameron, lib. 2. cap. 12. Al' 
la nostra foggia quasi le travestisce 
E cosi leggesi resta ^ restano ; rinvesta 9 
I investano 9 ec. e rihvestisca , rinvestisca- 
no , ec. Gavalg» Specoh. Cr. e. I9. dice 
che non si .vestirne di vesti menta prezio^- 
se . ec. Baldassar Castiglion. letter. di 
Nrgoz, pag. 12. promettono far ogni opé* 
ra che il Papa lo rinvestisca co/71' era 
prima ^ di ìmUo. lo ,9 iato i e pag^ 14^« 
lib. 3. Scriverà aUi suoi agenti di là 
che non solamente la rinvcstiscano 9 
ma. che facciano sempre quello che 
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V. Eccellenza comanderà loro . 

La seconda del presente congiuntivo 
è tu resta , e cosi tu investa , o tu m- 
veslisca ec. rinvesta e rinveslisca ec. Bebh • 
oper. Buri. ì. 1. pag. 54. 

Così par eh* egli a te parlando cali 
Evenga al punto ^ e perchè tu lo investa 
Comincia dalle cose generali • 
Il Cavilc. Spech. €r. e, Ig. 38. dice : 
constglioti vite tu ti vesti veslimenta bian^ 
che acciocché non si paia la vergogna 
della sua nuditade : ma tu resti più prò- 
priamenle spetta air indicativo • 

Per notar fìnalmenie un altra varietà 
dico che il participio è restito • Boc* g« 3. 
n. 5. Bello e grande della persona , ve- 



AZIONE 

stilo di panni bruni assai onesti ; pur 
talvolta ne' poeti per la rima si ha re* 
stiUo . E non per autenticare ma per di- 
mostrarne 1' tiso , trascrivo due passi del 
traduttore delF Ossian ; egli nel Tom, 2, 
nel Canto intitolalo la morte di Cuciti' 
lino pag. 11 4« dice : 
Perchè perchè ti stai 
Lì co"* tuoi boschi muto 
Negro SUmbra di dolor vcslulo? 
e nel Tom. 3. pag. 114. 

Era ogni cosa di dolor vestala • 
Il savio scrittoio però li ricorderà che 
le licenze non sono i tratti originali del 
bello , ma piuttosto deficienze che si 
perdoDano In grazia del resto. 



§. CLXxxvn. 

DEL VERBO VINCERE 



1 Dal quale derivano avvincere^ e 
convìncere colle regole che sieguono : Ec- 
co r essempio dell* infinito • Gaval. Ued. 
Cuor. lib. pr« e, 1. Non ti lasciar yinr 



cere dalf uomo reo e perverso ; ma vinci 
tu lui per bontà ^ cioè rendigli ben per 
'male f e -così lo vincecal • 



KEGOLABE 
INDICATIVO 

Presente 
Vinco^ 
vinci 
vince 
Vinciamo 
vincete 
vincono** 

Perfetto 
Vinsi^ 
vincesti 
vinse 
.Vincemmo 

vinceste 
vinsero 



ANTICO 


POETICO 


roCERTO.EBEO- 
NEO 




• 9 • 






vincei* 








..... 




vincè^ 
vinsamo^ • VlQ- 


vinsono 


i 


cesslmo 
vincesti 
vinsano , vintó- 

rono 
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EL Verbo Vincere 



ms 



MIGOLARE 

Perf."* comp."" 
Ho , aveva , ed 
ebbi vinto ^ ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Vinca 

vinchi, vinca^ 
vinca 
Vinciamo 
vinciate^ 
vincano 

PARTICIPIO 

Presente 
Vincente® 



ANTICO 



veato^, vinciuto 



POETICO 



vitto^ 



vinci 



INCERTO , ERRO- 
NEO 



vinciuto^ 



2 Fineo 9 rinci ec. Cosi scriTiamo 
« non rincio , né rincie y o rineiono : 
Dajt, Pan 5. 5. 

Si che degli occhi tuoi vinco il valore» 
Tas. Ger. 2. 76. 

Comanda forse tua fortuna ai venti 9 

E gli ay vince a sua voglia ^ e li disUgal 
Red. Inset» pag. 54* Né mi convince punto 
né poco V autorevolissima testimonianza» 
Caval» Esp» Sim» 12U Inescusahile e no 
si convince ogni uomQ lo qual non ama 
ed adora il suo creatore • 
Vincìa : piacenti qui soggiungere che 
Dan, Inf, 4< ^ disse yincìa per yincea : 
ma fu necessità di rima , e la necessità 
quando piace ? SI dica dunque yincea 
com* esso Dav. disse pur« 4. 45. 

Lo sommo er* alio che vincea la vista* 
3 Finsi 9 vinse ^ vìnsero e talvolta 
rinsono : irregolari , ma sacre agli scrit- 
tori: Gio: V, 4, 1. Fi si pose alt* asse' 
dio e viosela 9 e tutta la fece disfare ; e 
7. 3. per assedio vinsono e il deUo Cur^ 
rado presono • Boc, g. 9. n, 4. Quanti 
panni egli aveva in dosso gli vinsero* 
E neMerivativi : Dan, Pìw. 2. 8o* 

Tre volte dietro a lui le mani avvinsi ; 
Inf. 17. 96. 

Con le braccia iti ^avvinse e mi sostenne ; 

Tom. IL 



Caval. Esp* siml» II. 32. Si mùftrò savio 
in viò che convinse F astuzia delti scri- 
bi e dé^ Farisei. • • e che diede alti apo^ 
stoli tanto lume che convinsero tutta la 
sapienza^ e filosofia mondana» 

4 Fincei , vinche vincer ono , sareb- 
bero della regola 9 ma non sono deir uso* 
Finsamo e vincessimo per vincemmo 
sono errori, e si escludono. 

6 Vinto ^ vento ^ vinciuto i la prima 
è V ottima: Boc. g. 9» n. 4* ^^ poca 
<r ora alcuni danari clC egli aveva aven^ 
dogli vinti* 

Fincìuto si ripudia come vìncei dal 
quale dipende : Pur si legge in Fa. Ja- 
copoN. cantic. 5. ed in Fa. Cuit. Ict. 19* 
pag. 6\* ov'<è scritto ; per nii son già 
molti villan yinciuti • "SeìV Àdjutorio di 
Fra Girolamo da Siena Tom. 1. delle 
Delizie degli Eruditi Toscani par. 1* 
e. 16. si ha vento per vinto più volte: 
ma non s* imita . Il Petr. nel trionf» 
A" Amor. v. 93. il Sanazar. Eglog. i. 
V. 8. il Secret. Fioren. nel capitolo su 
la Fortuna usarono vitto per vinto in 
rima ; ma chiunque replicasse tali voci 
in egual circostanza ne sarebbe anzt 
disistimato che applaudito • 

6 Tu vinchi e tu vinca : si pregia 

SS 
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V una e Y allra , e forse dagli antichi 
pìi\ la prima : FiU S. Eufrac.ia pag* l68« 
combatti valentemente e fortemente • Fa 
resistenza al nemico , giamai in ni un mo^ 
do acconsentendogli , acciocché il vinchi •. 
Passava Parlam. tra Scipione e trct Ait^ 
nibaL il) fin dello Specchio di vera Pe^ 
nitenza : 5' egli avviene che tu H vinchi in, 
battaglia. VV. SS. PP. Tom. 2. pag. 80. 
guarda che mai queste cose non dimen* 
fichi necioccJic per questo modo vinca e 
fugga li mali pensieri e le male tenta^ 
zioni . Sege.. Fior* arte della Guer. pag«. 



AZIONE 

5l. una giornata che tn Tinca cancella 
ogni ale fa iua mala azione* Tas» Gerus* 
2. 67. 

ClCove tu vinca, sol di stato awanzi* 
7 \inciate e non rinehiate: Aaios. 
OrU 2^ 48. 

Dove , com^ ho speranza ^ vai vinciate • 
e 22^ 56^ 

E presuppongo clie vinciate ancora • 

8 Vincente • Caval, Med. Cuor* cap« 

25. Al vincente darò manna nascoso : al 

vincente sarò colonna nel regno mio : iL 

vincente yarò sedere con. meco.. 



%. CLXXXVIII. 
I>EL VERBO VIVERE 

E' regola, dei deri\^atwi convivere , rivivere , sopravvivere ^^ 
e» perciocché subisce non poche varietà y massimamente nei 
perfetti y ne sporremo il prospetto . 



REGOLARE 
INDICATIVO 

Presente 
Vivo' 
vivi, 
vive 

Viviamo 
vivete 
vivono 

Imperfetto- 
Viveva j vivevo!^ 
vivevi 

viveva , vivea^ 
Vivevamo 
vivevate 
vivevano ^ vi- 
veano 

Perfetto 
Vissì^ 
vjyesli. 



Ain:ico. 


POETICO 


INCERTO, ER 
NEO 


aa 




• 












vivemo ^ 












V • • • 

vivano 

• • • « 
vivei 

• • • • 
vivemio 
vivevi 
vivevono 












vivia^ 


• 


vivia^ 


vivìe^ 


» 








Viviano 5 vivie- 
no^ 

viverti"*, vi vói ^ 


vivieno^ 




• ••.«.• 


• • • « 


%k 
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REGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


visse^ 
Viveramo 


vivette^, vivè^ 




vissamo « vivet- 








tamo ^ vivessi- 
mo 


viveste 


. • • • • 




vivesti 


vissero 


vissono, vivelte- 


1 


vissano , vivet- 




ro^ vivetlono , 




tano 


Perf."" camp.'' 
Sono , ed era vi- 


viverono 
visso^ 


visso^ 


• •• • . ^ 


valo , vissu- 








to^ ec. 
Futuro 
Viverò^ 




vivrò ^ 


• . . • /• 


viverai ec. 




vivrai 




IMPERATIVO 

Presente 
Vivi 








viva 




. 




Viviamo 


vi verno* 






vivete 






vivano 






vivino 


Futuro 
Viverai ec. 




vivrai^ 


• • • -• ^ 


OTTATIVO 

Presente 
Vivessi 






vivesse 


vivessi 






vivesse 


vivesse 








Imperfetto 
Viverci^ 


viveria^ 


viveria®, vivrei^- 


viverebbi 


viveresti ec. 








CONGIUNTIVO 

Presente 
Viva 






vivi 


tu viva' 




vivi 




viva 




• • • • • 


VIVI 



ss 2 
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REGOLARE 

Viviamo 

viviate 

vivano 

INFINITO 

Vivere 

PARTICIPIO 

Presente 
Vivente^'' 

Passato 
Vivuto^, o vis- 
suto*^ 

GERUNDIO 

Vivendo 



X Via)o 9 rivi 9 rive ce. GiVALé Esp. 

Slmb. 1. 210. vivo IO, non già io , ma 

vive in me Cristo. Tas, Gerus. 12, 75. 

Io vivo ? Io spiro ancor , e gli odiosi 

Rai, miro ancor. di quesCinfaiista diel 

divento : desinenza pplmltlya : vedi 

piim. par, §. HL 2. Dan. Jnf. 4. "5. 

^Atf' ^tfhza speme vivemo in desio ; 
ed usa tal voce .pur nel convito ^dii« 
Flr* pag, 189^ Ora non si ammettereb- 
be se non raramente , e per la rima • 
Si dica viviamo , che è maniera .antiQa 
e • moderna : Gayal* Esp. Sim. I; 2^i» 
Se viviamo, a Dio viviamo, se moria- 
mo a Dio moriamo. Onde se viviamo 
€ se moriamo , di Dio siamo » 

2 Vivèrfo : si legge per k> rivciHi 
in stll Infimo e ^ipedlqcre ; S^gr« JPio^. 
Mandragor. at. !• se. 1. Vivevo quie^ 
tissimàmente giovando a cìascimo • ViU 
BEwvtif. Cellin. Così infelicemente ^mi vi- 
vevo in su quel materassa Mio fradieiò ; 
epag, 3o6. Mi voleva sempre pertanto ^ 
quanto io^ vivevo mantenere le dette en- 
irate. 

yivea^ riveanox sincopi buone, e di- 
rei qnasl necessarie per evitare V uno del 
tr^; V consonanti • Boc. g. 6. n. 2. Splen- 
didissimamente vltea: e G. V, G.^i.j^l 
tempo del detio^ popolo, i cittadini di Fi» 



GONJUGAZIONB 



ANTICO 


POETICO 


INCERTO, EIKO- 
NEO 












vi vino 














visso* 


visso^ 





reuze vive^no fohbrj e di grosse vivande* 
F'ivia , riviano , rivie , riviene : ralli- 
ma è la plorale di rivie : ma né rivie f 
né le due prime sono più da tollerarsi • 
Fivieno resta pel verso 9 ma parcamente • 

3 Vivei , rivh , riverono ; regolare 
e seipapllce desinenza, ma quasi ignou. 
Se ne ha l*"esseropIo nel Secr. Fit». 
Discor^ 80 Zia;ioJIb. 2. c« 4« P^o* ^^\ 
in quel testo: come viverono * Toica^ 
e gli Ètotj , e come oggi vivono i Sviz* 
zeri. E nel Cavala Spec. Cr. lofl. ù 
lesse % poiché fu 4:hiavato , vive in f «^^' 
la pena quasi in fino alla morte : nu la 
altri testi è sostituito risse a rive. 

4 rivetti^ rivette ^ rivenero ^ t\à* 
volta rivettono : altia regolare désincow 
gl^ co;nuqe agli letichi, né ora del tat- 
to abbandonata . Gio. Viu non ammeiic 
qdasi altra déslnrtiza : dico altrcttanio so 
Tautore de' Fioretti di S. FVanceHO . Slor. 
GiosAF. -^9^%^ $2.' poscia che io itsei' f^ 
peccato , non vlvettl unqua in carnalità^ 
DÀif. convit. pag. * 195. Onde abbiamo di 
Platone che vlvcttc ottantuno anni . P^«- 
SAV. Spec. pag. 104. \\ytiit in santa pe-^ 
nilenza infno alla morte : anxl q"^*^ ^"^ 
toVe nelP opera stessa pag. 229* "** ^* 
desinenza nel composto : tornò al corpo 
e rivivette : e ne: Fioretti di S. F*^^ 
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e. 47» *» ^* iopravvivette . B. Gioud. pred^ 
,pag. 'iS. Se C uomo vivesse già come vì- 
veuero i primi padri i Sxn. pisi. 21. co' 
loro che sono siati alti sotto ad alcuno 
principe , furon nominati guanto ef;U vi- 
veitero, e appresso la morte loro tosto 
^f^tron dimenticali » Caval, Spec. Cr. cap. 
39. Viveitooo nel nrondo come peregrini . 
£ Degli ultimi Ceinpi il noto ed elegan- 
te Oratore Quibico Bossi pred. 2c. pr. 
par. in princ: le promesse fatte da Dio 
a quelh genti le quali al dir deW Apo- 
stolo sotto la nube vivetlero della legg&. 

5 Fissi ^ risse ^risserò e talvolta vis^ 
sono: Irregolare ma comunissinia desi- 
nenza ; e tratta dalla Ialina rixi^ r/- 
xit ec. come tante altre anomalie pur 
dal latino discendono ; e può dirsi mo- 
dellata ancora secondo le leggr delle ano- 
malie de* perfetti italiani : Vedi §. ult. 
num. 10. Petiu canz^ 46. 7. 

VÌ5si di speme » or vivo pur di pianto » 
Tas, Ger* 19. 4o«. 

Vissi e regnai : non vivo or più^è regno . 
. yivesLi , ri\^emmo , viveste sono le co- 
muni per ogDi usciu del perfetto. Tas. 
Ger. 3. 8. 

Vivesti qual guerrier Cristiano e santo » 

6 Fivuto^ vissuto, risso: Il primo 
risulta da rivei , o rivetti : il terzo da 
rissi i ed il secondo pare un misto deli' 
uno e deiraltro, quasi un mezzo di coa- 
cordia : Fiyuto è il migliore , Vissuto è 
buono 9 ed oggi usatissimo secondo la 
Crusca: Fisso h poco noto perchè sene 
faccia la debita stima : pure io trovo cbe 
è voce di verso e prosa tra gli scrittori 
precedieut;* . DìUam^ 1; U e.: 24* 

La età che io era vissa al mio parere • 
B« Jacop, cantic. pr. 

Purgane questo vizio ^ 
- E V uom che è mal vi'sso • 

PeTR. 5011. 1-13. 

Saro qual fui , vivrò com^ io son vissor 
Monte Magn. Fir. 1718. son. 26. 

Visso son per fin qiU degli anni sei 

'Cantando né mai poi mia lingua tacque» 
GtXTSTo n£, Co2?T. £ella man* pag. 108. 

Perchè gran tempo in ghiaccio^infuoc o 
ho visso : 
Sahaz. Aread. eglog» 4* 

Sempre in fiamme son visso 



O V I V E E E 

Ho pur mosso a pietà gli alberi e i sassvi 
e canz. undec. st. 4* 

Essendo vissi insieme 

In sino alle ore estreme v 
e ved. capit. 2. appresso V Arcadia • Air* 
wiB. Car. Eneid. 1. 6. pag. 249. 

Quei cìèc son vissi ai lor fratelli amari 
e lib. 2. pag. 83. 

D'* allora in qua son io visso alla terra 

Disulil peso , ed al gran Giove in ira» 
Tia'modernissimi Vittorio ÈkiMvsxk.FirgiL 
lib» 10. pag. l65. 

A lungo assai (,y infra* mortali a lungo 

Cosa pur v^ ha ) siam vissi • 
Ed in prosa : Fra Girolamo da Sie» 
na nel tom.. 2. delle Deliz» degli Eru- 
diti Toscani nel Soccorso de Poveri e. 14» 
se sola im ora vivesse , sarebbe salvai^ 
quantunque fosse vissa male . BALnAssAft 
GASTfGLiotr. nel suq perfetto Cortigian 
ediz. in fogl. del i528. ìlb. u Compera 
visso, così gloriosamente morì. Ed il 
Gì AMBuLLARi nella «Scoria di Europa pag« 
56* usa ancor soprawisso per sopravvi^ 
vutOj scrivendo : Per il che sopravvisso 
molti anni in questa quiete si morì fi'* 
nalmente negli agi e nelL*ozio* Pertanto 
visso è voce non dispregevole • Ma chi 
avrebbe creduto che ripudiati 1 preteriti 
vivei^ rivetti ec. non si fosse del patì 
escluso riviUo 9 ed accettato o almeno am- 
pliato nel r uso il participio visso 7 Non* 
dimenò è bene che si adoperi anzi rivuto 
che risso , e sieguasi , almeno in ciò , là 
regola costante deHe seconde conjugazioni. 

Prima di chiudere questo paragrafo av- 
verto cbe si legge : ho aveva ec e sono 
era ec. rivuto o rissnto • MoraLS. Greo. 
Jib. 27. pag. 14. Tanto peggio siamo vi-^ 
vuti , quanto attendendo alle cose corpo^ 
rali , ci siamo dilungati dalle spirituali : 
Segner. Man. Lugl. 14* 1* Sono vivutl 
in lui per grazia • Stor. di Semifonte pag. 
4. vi era nato e mùUi e molti e moUian' 
ni vissuto. Giusto de* Coivti disse anche ho 
risso come vedesi nell^esempio prealIegato% 

•La formola- sono era ec. rivuto Ws- 
siUo non è , qual sembra , passiva ^ coinè.' 
può intendersi dalla nota 6 del verbo 
Godere. E ciò ben si acconcia colla na- 
tura : imperocché chi direbbe mai che 'il 
rivere ossÌsl principio ^ forza ^facoltà di 
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produrre azioni sìa passione? 

7 Priverò , rivrb , riverei , vivrei ec« 
la sìncope riesce dura: pur si trera ne* 
poeti : Petb. son. 38. 

Vivrommi un tempo ornai , che al inver 
mio 

Tanta vìrtude 'ha solo un vostro sguardo* 
Tis. Gen 12. 76. 

Dunque io vino tra"* memorandi essempi ^ 
e 77. 

yivrò fra miei tormenti , e fra le cure , 

Mie giuste fuiie , forsennato amante • 
e Meiizin. Tom. 1. J. 8« canz. 23. 

Altrimente non Tirrestì 

Nel rigor d* antico gelo. 

SI usi dunque moderazione circa le 
sincopi e si antepongano le voci compìu* 
te, carissime ai piesatori, come ai tra* 
duttori delle pistole di Seneca e de* Mo^ 
rali di S» Gregorio • Boc. g. 7. n« 2. Di 
che viverem noil Onde avrem noi del 
panel II Gelli scrive nel Capric* del 
Bottaio Fir. l55l« pag. 128. «Se noi sol* 
tomeUe§simo la parte nostra sensitiva air 
la razionale , come si converrebbe , vive» 
remmo in lieta e sicurissima pace» 

8 Fiveria 9 riveriano » riverièno : 
r ultima arpreaeote non è che del verso, 
ma fu pur della prosa ; Tic Day* an* 4« 3* 
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Viverièno piti severi ^ piantandosi il caia" 
pò fuori delle lascivie della eiuà* Le 
altre potrebbero servire alla prosa come 
al verso anche a* di nostri : ma le sìn- 
copi yivria ^ rivrianeè bene lasciarle ai 
poeti : Vedi not. 7. 

9 Tu riva e tu yivi : si usi la pri- 
ma : perchè tu rivi può confondersi col- 
la voce Identica del diraosti-ativo • Sch. 
pis. 47* /a somma del mi^ comandamento 
è questa che tu viva in tal modo eoi 
tu'" minore^ come tu vorresti che 'i tuo 
maggiore vivesse teca • Segner. Cm« Istr, 
p. 3. rag. 24« S* 3« Non piace a* nostri 
Dei che tu viva piis lungamente sopra la 
terra . 

10 Vivente i ha preso forma di sa- 
stantifo ; cosi Gio. Viu i. 3. scrire : U 
schiatte de* viventi y e diciamo anche ii" 
•olutamente i riventi : nondimeno scon- 
trasi anche in forma, di vero participio: 
Boc g, 3. m 2. il quale siccome savio ^ 
nuli vivente il re, non la scoperse, e 
vedi g. 3. n* 2, Segiier. Pred. 17* S« 9« 
Dio gli spedì consigliatamente un profe» 
ta^ chiamato 4ta^ e/ie .vivente ancor Sa* 
lontane 9 assicurasselo della 'investitura reO' 
le su dieci tribù 9 



§. CLXXXDL 

DEL VERBO VOLERE 

ivi? Privano disvolere e rivolere ; ,ma picciolo ne è 
Viiso: 



HEGOLARE 
INDICATnrO 

Presente 
Voglio'^ vo' 
vuoi^jTuo' 

vuole' 
Vogliamo^ 



J^NTICO 



voli^ 

vole' 
volerne* 



POETICO 



vaoli^ 

vole^ 
volemo^ 



INCERTO , ERRO* 
NEO 



vu 
vo 



voliamo"* 
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BEGOLARE 

volete 
vogliono^ 

Imperfetto 

Voleva*^ y vole- 
vo^ 

volevi 

voleva , volea 

Volevamo 

volevate 

volevano, volea- 
no 
Perfetto 

VoUi« 

volesti 

volle 

Volemmo 

voleste 
vollero 



Perf"" comp.'' 
Ho , aveva , ed 

ebbi voluto ec. 
Futuro 
Vorrò' ^ 

vorrai 

vorrà 

Vorremo 

vorrete 

vorranno 

IMPERATIVO 

Presente 
Vogli^' 
voglia 
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ANTICO 


VOLERR^ 
POETICO 
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INCERTO , ERRO. 
NEO 


volea^ 

volavamo 
volavate 

volsi^ 


volea^ 

volei 
volea 

• • • «. %. 
voleano^ 

volsi^ 


vogliano^ von- 

volei* 

volemio 

volevi 

volevono. 


volse 


volse 
• « • • • • 


" • • •. • • 
volsamo ^ voles- 
simo 
volesti 


vollono* , vollc- 
no^^ voUoro^ , 
e volsero^ 

volsuto'^ 




volsqno , volsa- 
no 

volsulo^ 

voglìerò'®, vole- 
rò'^ 








. ^ • » • 




' 










• • * (•> *^ 
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BEGOLABE 

Vogliamo 

vogliate 

vogliano 

Futuro 
Vorrai ec. 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO , EBBO- 
NEO 

voliamo 












voglino*^ 


, 




OTTATIVO 

Presente 
Volessi 




• 


volesse 


volessi 
volesse 






volesse 
volessi 


Volessimo 








voleste 






volesti • volessi 


volessero 

Imperfetto 
Vorrei'^ 

vorresti 


volessono , vo- 
lesseno 

vorria^' 


vorria'* 


volessino 

voglierei , vole- 
rei '"^^vorrebbi 


vorrebbe , ^or- 
ria 
Vorremmo 


• • • • • 


vorria" 


• • • • • 
vorrebbamo « 


vorreste 






vorressimo 
vorresti • vor— 


vorrebbero^ vor- 
riano 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Voglia^^ 
vocìi ^^, e tu vo- 
glia 
voglia 
Vogliamo 
vogliate 
vogliano^* 


vorrebbono , 
vorrieno^^ 


vorriano , vor- 
rieno^ 


ressi 
vorrebbano 

vogH 


, 




• » 


#» 


vogli'^ 








. ^ . . .• 


• ••.««• 


voglino'^ 
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lUEGOLARE 

Per/.'' comp."" 

Ho 5 abbia , ed 

avessi voluto ec. 

INFINITO 

Volere 

PARTICIPIO 

Presente 
Volente^ "^ 

Passato 
Voluto 

GERUNDIO 

Volendo'^ 



ANTICO 


POETICO 


INCEBTO, ERRO. 
jSEO 

■ 

• 

volsuto*^ 








vogliente^^ 


' 


• • . • • 

• 




volsuto' 


vogliendo*^ 







1 VogUo e rd\ buone ambedue: 
la seconda si apostrofa per distìnguerla 
da ro per rado : e si ha pur congiun- 
ta con particelle • Boc. g. 8» n. 9. So di 
molte belle cose e di belle canzonette ,'e 
votene dir una. La prima quando è se- 
guita dair/o SI apostrofa scrivendo ro- 
gVioi perchè KogC io rende nella pro- 
nunzia voglio', ma seguita da altre vo- 
cali o non si apostrofa o convlen rego^ 
larti per modo che non si perda 1*1 di 
roglio : cosi dee dirsi : Foglf* or^e non 
TogP or , che in pronunzia darebbe t^o* 
glor^ inaspritone il gU 

2 VhoU 9 voli 9 vogU y vuoi • Di vuc 
li si anno varj essempj in Boc. Teseid. 
]• 4* <>tt. \6* In Passav* Spec. pag. l37. 
In Albert A if, cap. 39. nella Stor. Giosif. 
pag* 4* ^ fìnalroente spessisslmi ne oc- 
corrono nelle prediche del B. Giordano : 
cosi pag. 249f Quello che tu vuol! non 
sempre ti viene f^ifo . Di voli se ne ha 
taluno in Dante da Maiano : ma la pri- 
ma è dismessa , e Ja seconda non può 
aver luogo , perchè spetta al verbo volare • 

VogU , sebbene si legga in Boc. g. !• 
»• 2; e sia freijuenle nella Omelia di 
Origene per voce dell' indicativo , ora è 
circoscritta al solo congiuntivo* talché 
resta la sola vuoi pregiata e comune. 

Anche i^uoi talvolta si scordale contras- 

Tom. II 



segnasi con apostrofo, scrivendosi vr/o^ 
Ammaestr. antic. pag. 277. Non vuo' /« 
essere adir oso ? non sii studióso cercato* 
re. Dan. Inf. 35. l5. Perdi* io a lui se 
vuo' che io ti sovvenga • Bocc. g. 9. ti. 4. 
Non mi vuo' tu migliorar qui tre soldi^ 
Si noti che yuo* col dittongo è seconda 
persona, perchè sincope di vuoi^ e non 
può essere persona prima 9 perchè In vo* 
glio non vi era /' U vocale ; e per con- 
trario vo^non pub esser seconda , quan- 
tunque la plebe in Firenze la usi per 
tale parlando. 

3 Vuole ^ evoZe;coirU interposto 
e senza : La prima è buona e comune • 
Boc. g. 9. n. 7. Cìii mal ti vuole , mat 
ti sogna • Tas. Gerus* 19. 64* 
Femina è cosa garrula e Jallace t 
Vuole e disvuole , Sfalle uom che senjidai 
la seconda si ebbe non poco tra gli anti- 
chi: ora però sarebbe appena del versoi 
Il Petr. la gerisse nel son. 28. 

Che queUo stesso che per me si vole ; 
e Bocc. nella Teseide ottav. 64* in mtf 
zo ai verso t 

La lasci se non vole onore ec. 
Vuole Sì tronca della £ £nale In verso 
e prosa. Petr. son. 2 lo. 

Cìd ruol veder quantunque puh Natura» 
Boc. g. 2. n. 8. Disse V uno che vuol dir 
questo ? 

tt 
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4 Volemo^ Togliamo: la prima sa« 
rebbe stala pia ragiònefole : vedi ieme^ 
ma; e se ne haa degli essempj: Dan, 
Far.. 20. i38. 

Che quel che vuole fddio e noi volemo « 
Gio: ViL. 6. 80. Ci uccìderesti se /a, 
spandessi per Siena Queste novelle ^ per^ 
elle ogn* uomo faresti impaurire : ma vo- 
lemo che dichi il contrario ; anzi volemo 
k frequentissima ne^ fienefizj di Sezieca. 
tradotti pel Vargbi • [Nondimeno ora ap- 
pena si tollererebbe ^el poeta qualche 
rara volta per la rima • Fogliamo è la 
comune ; é inoliamo per vogliamo non 
sì ammette ; essendo notissima come pro^ 
pria del verbo volare • 

5 Cogliono , e vpnno : la prima scen« 
de regolatamente da voglio sopraggiuntole 
jl No : la seconda è fuori di diritto ; im* 
perocché quando la prima persona de* ver- 
bi e monosillaba non si cava da essa mai 
la terza plurale ; cosi non diciamo Aon- 
no , donno , fonno , sonno , stonno 9 dal* 
le monosillabe ho j do^fo^ so ^ sto. E 
la terza singolare none yuò^ talché col 
lino in fine se ne tragga vonno come 
puonno da può 9 e ponno da po^ Pur si 
scontra talora ne' nq^rì recenti poeti di 
alto grido; Vittorio 4i^i£ai nel suo Po' 
Unice mo 2. 4c« 2^ 

^ Nq^tra e il del me ? onno 

Tra yoi gi^idice $oUi Ce. ; 
e vedi la Firginia del medesimo nell^t^ 
to 1. SC4 3.; anzi nel suo Firgilio volga- 
re è più che (requente • Qte più 9 tal- 
Tolta lo scorcia aucora^ scrivendo come 
nella Mirra: ^U f« se. %f 

Di nostra scorte i Numi invidi forse 

Torre or ci von si rara figlia ? 

Esperò meglio conoscere dove gli scrit- 
tori mancano, che riceverne ogni loro 
cosa 5 come ottima « 

6 Folevo; si legge in versi come 
in prosa : Fit. fisiivfiif. CeLLiii. pag. i5« 
libero mi volevo vivere. • • e come la^ 
vorante liffero volevo andare dove mi pia^^ 
covai e altrove molte volle. Morg. Pulg. 
e. i3, 46. 

Io ne volevo in ogni moda scendere. 
MalmantiU auarto cantare st. 42. 
Non lo volevo 9 pur mi v"* arrecai . 
Folca rvoleano : sincopi buone in ogni 
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scrittura : ma volea in prima persona è di 
uso più esteso in poesia.. 

Folci per volevi Uon sarebbe che li- 
cenziosamente del ver^o come nel so- 
net. 285. di Petr, 

O fido Mgtofdol or cfie volei tu dirmeì 
% FoUi , vuUe , volsero e voUouo , 
fu detto immense volle in prosa ed in 
versi per esprimere il perfetto di t*o/ere • 
e gli essempj non sono punto dubbj : 
Abios. OrL 34. 42* 

Né veder ne parlar mai più gli volsi • 

Ne messo udti he lettera ne tolsi • 
\e 58, XI. 

E le uscì incontra fuor de* padiglioni ^ 

P qhe sedt*s<e a lato suo poi volse • 
Segr. Fior. Princ. rop. 3. I Romani. . • 
volsero fare con Fdippo et Antioco gner^ 
ra in Grecia per non C avere a fare con 
loro in Italia ; e potevano per allora 
fuggire V una e V altra ; il che non volse- 
ro. .. • lire Litici fu messo in Italia 
daW ambizione de* Feniziani che volsero 
guadagnarsi mezzo lo stato di Lombcur* 
dia per quella venuta . 

L* uso però di buon ora prese ad as- 
segnar tali voci al verbo volgere ^ ed ora 
gli son tanto proprie che aon è più le- 
cito adoperarle col senso di volere se non 
per la rima come le adoperò 1' Ariosto « 
ma cop riserva grandissima • 

8 FoUi 9 volle , vollero 9 sono le 
adottate a supplire il perfetto di volere: 
Oli antichi dissero anche vollono e tal- 
volta volloro . GiQ. ViL. 6. 56. fatti n- 
chiedere i detti e citare dalla Signoria 
della terrà non vollono comparire • Boc« 
g. 8« n« 6. Costoro non vollono cenare: 
voUoro ha meno essempj : ma il tripli- 
ce delPuna e deir altra voce le ha rese 
dispiacevoli e disusale ; Folleno scanse-^ 
rebbe almeno que^ tanti O ; se ne ha l*es- 
sempio nel Segr. Fior* stor. lib. 5. pag. 
undecima; e ciò non ostante non è pia* 
cinta 9 ed aggiungo 'che non dee piace- 
re , come formata senza regola. 

9 Folsuto : se non si debbo dir voU 
se ec. per voUe ec«; non dovrà nemmen 
dirsi volsiHo per voluto^ quantunque ve 
ne sia P es&empio in G. Guid. pag. 289; 
e quantunque si oda ogni giorno • Dicasi 
dunque voluto % 



Digitized by 



Google 



DEL Ve RB 
» Equi i da notare che si dice: havo* 
luto , e talvolta aon vpluio ec* DI che si 
han pure gli essempj in pregiati scrit- 
tori • ^7/. Benv. CELLiir. pag. 254* 
Non san voluto tornare a offerirmi. 
Boc* g. 4* D* 6. Se tu fossi voluta ùn^ 
dar dietro a sogni: g. 7. n. 5. Qual 
uscio ti fu mai in casa tua teuutlo 4 ì/uan- 
do tu colà dove io fossi , se"" voluto ve^ 
nirel Conosceremo dalla nota 6. del ver- 
bd godere come una tal maniera non è 
cpas'sftB. SicrTER. Man. Ottob. i6^\:Nori 
si pub dubitare che non ahlià vòlbto hiié^ 
gnatci il modo di chieder bene» 

In Boc. g^ 7. n. q. trovo : y4nzi gli ho 
'Voluti dimandare. Per non dire che tale 
costruzione dovrebbe escludersi , dir^ che 
a me non piace: Perche se l'azion del 
Tolere e tutta di chi vuole ; come qui si 
fa voluti^ Ma tale riflesso passerebbe an« 
che ad ajtri verbi • . . , 

10 Vorrò ^ vorrai ^ ec. vorrei^ vor- 
resti ; la sincope è fdrse più tollerabile in 

Jùeslò futuro che 'in quelli di altri verbi, 
crchè per la inavvedutezza- di avere ab- 
bandooata la desinenza arò nel futuri del- 
le prime conjugazioni, volerò che sareb- 
be del verbo volere , si trova essere del 
verbo volare • Ond' à che per isfuggire la 
confofiona è stato necessario di sinco- 
pare e dire vorrò : tanto più che voglie^ 
rò non discenderebbe da volere ma piut^ 
tosto da volgere o vogliere che pur si dis- 
se per volgere. 

Dicasi altrettanto di vorrei rispetto a 
volerei o voglierei. Sappiasi per altro 
che per vorrei talvolta si acrisie vorrt^ 
con apostrofo 4 Pam. eanz* 5^.- 4« 
Torre* il vero abbracciar lasciandp l^opibrcf 
Ida lo scrivere odierno trascura tal mo- 
di • La prima plurale 'di vorrei è vo^ 
remmo • SEGir^a. Man» Ottob* 22. talvolta 
ci conformiam su In terra al voler divi-' 
noi ma allo slesso tempo vorremmo se 
fosse possìbile che Dio volesse altramente • 

11 Fogli , pone 11 Bommattel per 
prima voce del presente Imperativo, e 
dipe hene.; perchè quando s* intima ad 
uno che voglia; il precetto è misto col 
desiderio che costui senta ed eseguisca; 
• piuttosto non esprimiamo che il nuda 



o Volere 67$ 

nostro desiderio* Onde la voce che ciò 
esprime , quantunque abbia le apparenze 
di essere imperativa, si risoh^ in perso- 
na seconda del futuro dell* ottativo, il 
qual futuro è lo slesso del presente del 
roifgiuntivo • Però qui la prima dell'im- 
perativo deve essere vogli , tratta dalT ot- 
tatifo 9 e non dalla seconda dell' indica- 
tivo presente come In altri verbi , secon- 
do che pensa il Pistoiesi, il qual fissa 
|>er prima p<»rsonra dell' imperativa vuo* 
coli' apostrofo* yeét Arre ntJta 14^ 

12 Forria ^ vcfrriano 9 vorritno : \e 
due prime sono del verso e della prosa* 
Alam« Coltiv. pag. IO. 

In te vòrria versar tutti i sitoi spirti. 

Forrienoj era ancor essa del verso e 
della prosa: ora però non è che di ra- 
gion poetica , e moderatamente • 

i3 Tu vogli e tu vogìia : buone am- 
bedue: Alasi. Coltiif. 1. 2. pag. 94« 

Le altere lodi tue purché tu "^(^lia^ 
Bemb. AsoL L 2. fogl. G. pag. i3. dove, 
tu anìantè di' ^i voglia essere ec. e fiori 
la ilesidetisre ^ 

Fogli per altro era più cara agli an- 
tichi: e Vittorio Alfieri che l'antichitil 
rlnovava tien cara e familiare tal voce. 

14 Egli vogli essi voglinOf manie* 
re antiche specialmente del 5oo. non so- 
no ora pregiate perchè hanno la <lesl- 
nenza del la prima con jugazione , « volere 
è della seconda* Sì dica "dunque egli rc^ 
gUa^ eM vogliano eselnsivameme, ad 
onta degli essempj contrarj* 

15 Fogliente é volente % il mi la 
seeonda : Tas. Ger. 17. 67. 

Prendere ilfren de* popoli ToTenti : 
la prima 9 ora antiquata 9 si ha più volte 
nelle pistole di Seneca , in Francesco Bar^* 
lerini ; ed in altri •' Nella storia di <}iosAr« 
e nel Boc. g. 6« n. lo. si ha benivogUenr 
te ; ed 11 Yarch. $£if« Benef. 4* ^ ^* '^rt* 
ve : Io eleggerò un uomo intero sempU» 
ce 9 ricordevole j grato beuvoglienle . Leg- 
gendo conosceremo che benivogliente non 
dispiacerebbe nemmeno a dà nostri in 
forbite scritture « 

16 Foglìendo occorre più volte nel- 
le pistole di Seiteca; nel Boc. come Della 
g. 9« n* 9* e nel Passat* OmtL di Ori» 

. .«,2 
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gene: ma ròlendo slegae nataralissìma Tetà nostra non udirebbe rogUendo t% 
da volare perchè noo la posponiamo non con disgasto • 
ad akre di significato medesimo : anzi 

§. cxc. 

DEL VERBO VOLGERE' 

1 Lo slegUono I derivativi avvolge-* gere ^ e dicasi altrettanto degli altri; ma 
re 9 involgere , svolgere , travolgere : tal* tale ortografia , rara par fra gli antichi ^ 
^olta si scrire anche vogliere per vol^ ha fii\ito con essi • 



REGOLARE 
INDICATIVO 

Presente 

Volgo^ 

volgi* 

volge 

Volgiamo' 

volgete 

volgono 
Imperfetta, 

Volgeva , volge- 
vo"* 

volgevi 

volgeva, volgea 
, Perfetto 

Volsi^ 

volgesti 

volse 

Volgemmo^ 

volgeste 
volsero 

Peff."" cùmp."^ 
Ho 5 aveva ;, ed 

ebbi volto^ ec. 
Futuro 
.Volgerò ec. 



ARTICO 



volgemo 



volgea 



volsono 



POETICO 



volgea 
Yolgei"* 



INCERTO, ERIIQ- 
KEO 



volghiamo' 
volgano 



volgei* 
volgei'"^ 



volgè^ 

volsamo , vol- 
gessimo 

volgesti 

volsano , volgc- 
rono^ 
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regolare 

imperativo 
Presente 
Volgi 
volga 
Volgiamo 
volgete 
Volgano 

OTTATIVO 

Presente 
Volgessi 
volgessi ec. 

Imperfetto 
Volgerei ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Volga^ 

volghi ^5 tu volga 
volga 
Volgiamo 
volgiate 
volgano 

Perf."" comp.^ 
Ho j abbia , ed 

avessi volto ec. 

INFINITO 

V^olgere 

PARTICIPIO 

Presente 
Volgente^ 

Passato 
Volto 

GERUNDIO 

Volgendo 



ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 






volghi 
volghiamo^ 














volghini^ 
volgesse 






volgerla 


volgeria 


volgerebbi 



volghi 



volghi 
volghiamo^ 
volghiate*^ 
volghino 



,-•- •> 



2 Volgo ^ volgi, volge ec Arios. Oh\ infìlìceì o nùser eld ti credei 

OW. 27. 117. 5 Volgiamo^ si dica, Daic. Par^ 

O feoìiniù ingegno egli dicea 8. 33. 

Come li volgi , e muli in un momento : Noi ci volgiam ca^ principi celati ; 
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e »i lasci affatto volgluamo perchè TH 
Yi è straniero del lotto • 

f^olgemo era desinenza primitiva ; ma 
ora si ode appena In poesia • 

4 Volgevo per io volgeva è raro, 
e SI legge nella FU. di Benven. Gel- 
Liif . pag. 169. Trovarono ^ che io ero in» 
ginocchioni , e non mi volgevo a loro. 

Folgea^ vctgeano ^ frequenllsslme per 
volgeva e volgevano In ogni scrittura : 
ma velgea in prima persona è meno 
fVeqtfenié In prosU , che in'ver^I • H Pita. 
nel son. Sij. disse «per • vo/fet^i anche 
volgei scrivendo 

Spirto felice ^ che sì dolcemente^ 

"Volgei quegU occhi ec. 
Ma non s* Imita ; e così molto sì appro- 
va volgeamo . e volgeate per volgevamo e 
volgevate ; quantunque in poesia • 

5 Folgei , volge , volgerono sareb- 
bero voci modellate secondo la regola : 
ma l'uso non le ha ricevute , adottando 
le Irregolari volsi , volse , volsero , e tal- 
volta volsono : Dan. Purg. 3o. 62, 

Quando mi volsi ni suon del nome mio* 
Boc. g. 3. tì^ 7» j^Ua saluta di Aldohranr 
dino il pensier volse • SEcasT. FioREirr* 
Disc. llb. 1. c« 33. /Romani tra gli air 
tri rimedj soliti farsi da loro • negli ixr- 
genti pericoli si volsono u creare il dil^ 
latore : 

Volgesti 9 volgemmo 9 volgeste^ con- 
Tengono 9 sebben regolari , anche alle due 
persone seconde , ^d alla prima plurale 
del perfetto irregolare di questo verbo* 
Din. inf. 2S. 68. 
Noi ci volgemmo a/ieor amlia man manca 

Con loro insieme^ intenti al tristo piamo. 

6 Fo&o : participio passato da volgerei 



AZIONE 

Boc. g. 8, n« 1» Guasparolo volto alla 
moglie la domandò se avuti gli mvea • 
Lorenz. nE^lVlEnic. Poe^. 

E quel che fa il Signor fanno poi moUi\ 
Che nel Signor son tiUii gli occhi volti. 
Questo participio si pronunzia coli* O lar- 
go per distìnguerlo da volto ^ cioè sem- 
biante utnanò , 1\ quale si proferisce con 
O stretto; Koudimeno è dilBcile 9 chea 
prima vista II paitìciplo non ÌDge0erì 
talvolta i^Idca della faccia umana : Xm* 
Ger.* 8. 32. li riunisce tutti due: 
Giacea prono non già , ma cóme volto 
Ebbe sempre alle stelle H suo desire ; 
Dritto ei teneva in> erso il cielo il volto . 
Uno scrittor diligerne schiverà V equìvo* 
00 9 quanto V ottimo moralista • 

7 Volga e volgano : Petr. CansM,^ 
Convien ch^ io volga le dogliose rime. 

8 Tu voiglU e tu volga: la prima 
si crede più regolata , ed è frequente 
tra gli antichi : ma si usa pur la seconda, 
specialmente da* moderni : W. SS. PP. 
t. 1. pag. 8. Or ti prego che tu vadi alìm 
tua eetla: e che tu tolghij o rechi quel 
palio.j accioccltè in esso involgili lo mio 
corpo quando sarò morto • Cieif. G^L^ASb 
can. 7* pag. 73. 

Io voltile tu ti volga al Cristianesimo. 
Segr. Fior. Vit. Castrue. Ebbene per U 
consiglio mio che tu ti volga 9 e f * ihge» 
gni per questa via di goderti le fatiche 
e pericoli miei. Vaech. Sew. Benef* lib. 2. 
e. l3. Conctossindiè tn non facci bene» 
Jizio nessuno 9 lo quale tu non rìvo%a 
in ingiuria « 

9 Volgente Guio. Giuo. pag. 62. ^c- 
conciavamo le carra con le ruote volgenti* 



§• cxa. 

DEL VERBO VOLVERE 



E* latino di origine e fu trasmutato In ^tere suoi derivativi occorrono in poena 

vòlgere : nondimeno si hanno quasi tutte p^r involgere'e svolgere: ma veniamo agli 

le voci dedotte da voli>ere come da un essemp): Petr. son* 32. 
infìàlto italiano , e non infi'equentl 9 anche E s'* io mi svolvo ilal tenace vsscoi 

a* di nostri presso de^ poeti : giova per- Dant. Fnf. io. 5. 

tanto notarle ed esemplificarle per uso O virtù somma ohe per gli empi giri 
almeno di questi . A^nche involgere e svol" Mi volvi ec« 
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DEL Verbo 

Petb. ean%0 

Mirando il del che ti si Tolve iniorno : 
Ta8. Ger. 9. 48. 

Punge il destier ciò detto e tà si voi ve • 
Abio»t. 45. 7 '3. 

Qual talor dopo il tuono orrido vento 

Subito siegite che sossopra voi ve ec. 

Albertiic. della consolaz. e lo. Coliti che 

fa lo maWagio consiglio , sopra lui si rl- 

volverà ; r lo stesso usa volverà nel e. l5« 

Petr, son* 145. 

Poi quasi maggior forza indilo s voi va; 
e son, 87. 

Che volver non n^i posso ov* io non veggio^ 
GuiD. Cavalcan. Rinie Fir. 181 3. pag. 44- 

Pero voi vendo in se la vita mia . 
Dan. Conv. pag. lc)6. Per quelli rivolvcn- 
do la sua memori^ : MoraU S. Gregor 
1. 3. §• 2. Sia occupato di caligine , cìo^ 
d* oscurità , ed Involuto «T amaritudine • 
La -naturai deduzione potlerebbe involvìc* 
f o , e non involuto ( V^dl Prioi. part. 
§• III. §• 1. ) ma involuto è latino e parve 
migliore » 

Per dire poi de* recentissimi , almeno a 
dichiarazione dell* uso quale si trova andie 
a dì nostri , Vittorio Alfieri nel lib. 10« 
del suo Virgilio pag. l5o« scrive ;. 

A famelici pesci esca sanguigna 

Te «olveran f onde fugaci al mòre « 
f il traduttore dell* Ossian, nel poema 



V L V E K R 6?9^ 

chiamato il Cornala %e. 9. 

Voi vi pur voi vi j:io/o*o 

Corone ondoso 

li tuo flutto vincitor ; 
e nel tom. 2. can. 2. di Temora pag. 172. 

E chi nel campo 

Pareggiatasi a lui 9 quando la pugna 

Contro il suo fianco si volvca qual nera 

Massa d'onde njf oliate; 
e tom. 3. cant. detto di Sulmalla 

, • . i sguardi suoi 

Quasi due pure e vivide fiammelle 
Volveansi intorno graziosi e Umi ; 
tom. 3. nel Temora <r. 3. 

Ne in voi ver ia la taciturna tomba • 
Per ultimo avvertiamo che il composto 
devolvere come le 4uc dipendenze devoU 
ve deifoluto sono voci buone eeiandio per 
la prosa ^ quantunque la Crusca non re* 
gislri che devoluto: ed il Caro scrive 
poeticamente Virg. li>>. 6* pag. 232. 

^ . . . Un fi^nt^ e questo 

Fangoso e torbo , e fa gorgo e vorago 

Che bolle e frange y e col sno negro loto 

Si devolve in Cocitq # 
e llbr* .9. pag. 889» 

O quand* orrido e torlo e d^ austri cinto ^ 
E '« grandine converso irato Giovr » 
/>• alto precipitando 5 ** devolve 
Sopra la terra , e 'i ciel rompendo intuona • 



§. cxc. 

DEI VERBI USCIRE ED ESCIRE 



1 Dal latino exire^ pronunziatone 
PX per sc^ si ebbe originalmente esr/- 
re : ma presto un tal' in6nito si trovò cam- 
biato in uscire^ finché dalle voci parte 
dell'uno parte delf altro si ebbe 11 verba 
che ora s*arao per considerare • Comin<« 
ciano per E tutte le voci che anno Y ac- 
cento in principio; tutte le altre comiu* 
ciano per U: ossia hanno qui luogo le re- 
gole stesse additate nel verbo udire i^ev 
dichiarare quali voci comincino coirU 
e quali coli £ • Quindi 1* infinito meglio 
i* incomincia a scriver per U che per O 
ci^me pur si vede in Daic* Purg. 8« l5» 



Che fece me a me uscir di^ mente • 

Ma gli Scrittori Sanesi come S. Cate- 
rina nelle sue lettere incomlnclan le voci 
di questo verbo per E. Occorre una tale 
ortografia pur nella Vita di Bewveiotto 
Cellizii Fiorentino, il Cavalca ne pre- 
senta anch' esso degli esempj nelle ope- 
re sue ; ma non sono seguiti • la luogo 
di uscire o di escìre talvolta fu scritto 
anche scìre\ Grad. S. Gir. 4» Io gli farò 
idre fiume d* acqua viva del suo corpo • 
Rime Antic. Betto Mettifuoco cani* 23. 

Né lo meo pensamento 

Non può scir di tormento • 
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C O N J U G A Z I O N K 



Per allro chi ora così scrivesse ne sar- 
rebbe vituperato • 

Finalmente: Il verbo uscire è neutro 
propriamente , e come tale saia da noi 
considerato : pur si ha qualch* esempio 
da sospettarlo adoperato come attivo : Pr. 
B. GioRD, pag. 4^ ^ ^^ *^ mostra la 



grande potenza di Dio quando della 

ria e sozza ne sa fare tanto bene^ e uscir- 
ne (forse cavarne) tanto lene: e nov. l44» 
di Frauc. Saccu£T. per molto ristringere 

clC io feci per uscire uno granello di pa^ 

nico e noft pià^ 



REGOLARE 
IJfDICATIVO 

Presente 
Esco^ 
esci 
esce 
Usciamo^ 

uscite 
escono 

Imperfetto 
Usciva"*, uscivo"* 
uscivi 
usciva 
uscia* 
uscivamo 
uscivate 
uscivano 
usciano 

Perfetto 
Uscii ^ 

uscisti 

uscì 

Uscimmo 

usciste 
uscirono 



ANTICO 


POETICO 

* 


INCERTO, ERRO- 
NEO 

usco* 
usci 


Qscimo^ , escia- 

mo"* 
escile 


• "• • • • 


usce 




eschiamo^ 




escano 


uscia% escivo 


uscia^ 




uscie^ 
















escii'' , uscetti^ , 

usciti! ^ 
escisti 
escì'^, uscelte^ 


usciano"* , uscie- 
no^ 

usci^ 




usclo^ 


uscissi mo,escim« 
mo ec. 
uscisti 
uscirno^- 


- 




escirono''., uscet- 
lero^uscittero, 
uscinno* 


uscirò^, uscir^ 



Digitized by 



Google 



DE Verbi Uscire ed Esgire 



68i 



BEGOLABE 

Perf."" Comp^ 
Sono j ed era 
uscito ec. 
Futuro 
Uscirò'^ 
uscirai ec. 

IMPERATiyO 

Presente 
Esci . 
esca 

Usciamo 
uscite ' 
escano 

Futuro 
Uscirai ec. 

* OTTATIVO 

Presente 
Uscissi" 
uscissi ec. 
uscisse 
Uscissimo^' 
usciste 
uscissero 

Imperfetto 
Uscirei 
usciresti ec. 
uscirebbero 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Esca'^ 

eschi^*, e tu 
esca'^ 
esca 

Usciamo 
usciate ^^ • • 



escano 



T8 



Tom. IL 



ANTICO 

• • •. •. ^ 

escito 
escirò 


POETICO 


INCERTO , Y$9éS^ 
NED 


« • • • • 




* • 




• «^ «^ . «^ 


•* • •, •. • 


usca 








escile 








escbino 






• 


escìssi ec. 




uscisse 










y 


• 














escireijusciria^^ 


uscirla '^ 


uscirebbi 


usciriano^^ 


uscirieno'* 




usca^ espbì 




' 




» 




eschi •' 


esciamo 




esQbiamo^ 


. 




esalino 



•-f * 



vv 
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Regolare: 

INFINITO 

Uscire 

PARTICIPIO 

Presente 
Uscente ^^ 

Passato 
Uscito^ ^ 

GERUNDIO 

Uscendo'^ 



CONJ cgaziokx 



ANTICO 



escire 



*. • • • it 



escito ^^ 



.. « .. •• 



2 Eico 9 esci ^ esce ^ escono : vo«i ol- 
tìme: Boc^ g, .3« q. 7. Se io quinci^ t%co 
vivo e scampo , in ciò fare quella ma» 
niera terrò die a grado W fia. Gas, 

PoicK* in hrev* ora entro al mio dolce 
. ìiaL misti ... 

Tutti gli amari tuoi^ dal mio cor esci* 
Arjos. OrU 54. 46.. 
^Ifin con. motto affanno e grave ambascia 
Esce dell^ antro , e dietro il fumo lascia • 
Segaiea. Man. Sellem, 27. 5, Seti riesce 
difjicile , tu cerca di agevolartelo più che 
puoi. CavAlc. Med. Cuor. e. 4« l^ znjfe 
e le ingiurie le granai riccltezze- tornano 
a nienle^e questo ^ per Iq molte ^ pese 
e condennagioni e danni e guasti die escon 
dalle guerre . Tas. Ger. 2/69.. 

Z>olci cose ad udirle e dote'* inganni , 

Ond* escon poi sovente estremi danni k 
S Usciamo 9 uscite 2 comuni Tasso 
Ger.. S. 35*. 
Usciam di'questa tnisclda^ ed in disparte 

Io potrò teco 9 e tu. meco provarle \, 
% can. xi. 56. 

Che non uscite a mamfèsto assalto ? 
4 Uscivo ; può. comportarsi nfllo sti- 
le infimo e nel mediocie • Vedi shntivom 

Uscia usciano: buone sìncopi delle in- 
tere usciva- ed uscivano ;. le usa il poeta 
come r oratore . Dan. Purg.. 2. 5. 

Uscia di Gange fuor- con le bilance^ 
Ta^. Amin. se 2.. v. 2l5.. 
((Quindi uscidJi fuor voci canore e dolci., 

E di Cigni ^ e- di Ninfe e di Sirene: 

JUUSkakRjoBkud^ €iK*ÌMCian suoni ec* 



POETICa 


INCERTO, ERRO. 
KEO 


*•*••*•*# 


uscere 


• • • • • 


* • • • • • 


. 





Gio Viu ^. i5^» Alla bella e sottile e 
grandissima opera ne usela ; e 4* 7* P<^ 
liusciano dietro a S. Felicita . 
Uscie 9 uscièno : Ta prima talvolta slgnì^ 
fica usciva e talaltra uscì come aelP /n/I 
28, 75. . . . 

Che alfine della terra il suono uscle « 
Ma ora è disusata in tutto • La seconda. 
uscièno tuttavia non ispiacerebbe ai poe- 
ti ; Tas. Ger. 2. 61. 
Cominciò poscia e di sua bocca uscièna 
Più che mei dolci d*eloquenza i fiumi . 

5 Uscittij uscettiv. vecchie e strane 
maniera : Cayalc. Esp.. Sim« 294* Tor* 
nero nella casa mia onde uscUti . e 376* 
li quali usclttero dalV arca di Noè dopo 
il diluvio. Fit. di S. OwoFR. pag. 142. 
Mi leviti una notte e tolsi' tanto pane che 
mi bas(ò quattro dìjC uscciti del mo* 
nislerio ; e Fit. S. Ahton. pag.. 62. quasi 
cori desiderio volesse 4ndare a loro 9 uscet- 
le ec. e altrote nelle altre V V. de' SS. PP. 
così tom. pr. pag. 9.' Piùchiandosi Upet" 
to uscette di cella: e redi pag. 72. Boc^ 
Teseid. lib* 7. ottav* ^o. 

Né quella notte da quel tempio uscette • 
Ora tali maniere sono In tutto lasciate 
agli antichi. 

6 Uscii ^ uscì^ uscirono l naturai de- 
sinenza e prediletta . Moral. S. Greg. I. 2* 
§• 16. nudo nscii dal ventre della madre 
mia , e nfido . vi ^ornerò . . . ben possia^r 
mo noi dire che nudo usci del ventre 
della madre . 'A.K10S. Ori. 17. 27. 

Uscimmo alfin nel lito stanchi e molli •, 
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-r e. 36. 6()* 

Jn un mede fini* utero «T un seme 
.Foste concetti e usciste al mondo insieme. 
Boc. g. 9« n» 6* JSssi insieme con suo 
Jidato compagno. • • tolti la sera al tardi 
due ronzini a vettura , e postevi su due 
valigie , forse piene di paglia , iti Fi^ 
■reme uscirono • 

7 Per uscii si scrisse anche uscP Boc 
infrod. Gli miei (pensieri) lasciai in xlen* 
irò della porta della città allora che io 
con voi poco fa me iC usci'* fuora • Dah. 
Purg. 17, 11. 

Si pareggiando i miei co* passi fidi 
Del mio maestro \x%cV fuor di tal nube . 
Uscio si disse in versi e prosa per usci , 
come sentio per sentì : vedi queste voci • 
Daw. Inf. 10. 28. 

Subitamente questo suono uscio* 
Il poeta userebbe uscio pur di presen- 
te 9 specialmeme per la rima : Il prosatore 
però più non vi pensa • 

Il Dante disse anche uscinne per ne uscì 
neW inf. 4* 49* come pure in Passav. 
Specchio pag. 69* si legge : ma usclne 
fegate le mani^ e i piedi \ lo scrittor puro 
ai asterrà sempre da uscine ^ e riuscine^ 
e simili ec« 

Uscirò ed uscir per uscirono ora sono 
del poeta • ma spettarono anche alla vec- 
chia prosa: Gio: Y* l« l6. E di loro uscU 
TO poi grandi re, e iSi^Tiori^-e 7. 83. / 
Pisani con tutta la loro armata uscirò 
fu(^i per combattere i Genovesi , Petr» 
canzm 17. st. 5. 

Tutte le cose di che il mondo h adorno 

Uscir buone di man del mastro eterno . 

Tac. Dav« ann. 5. §. 3. Egli ed Augusto 

non uscir Ji^ori per fuggire in pubblico 

i piagnistei* 

8 Useinno , useirno: il lascino , per- 
chè non SI approvano , sebbene V ultima 
•ia sincope di uscirono j e si legga , Berni 
Orlon. Uh. 1. e* 24. 36. 

. die i tori uscirno con molto fracasso ; 
t sebbene la prima sorga da uscì col nno 
infine; e Dav. inf. 14. 45. scrivesse 
Che aWentrar della porta incontra uscinci, 
scorciando usctnno , ed unendovi V af- 
fisso • 

^ Eseìif esci ec« si leggono per 
uscii te Cosi nsl MalmantiL ti. cantare 



38. occorre e^ci : e nel Cavalc. Epis. di 
S. GiBouad EustocJu e» 4* si scontra esci' 
rono per uscirono . Per altro cadendo l'ac- 
cento sopra r I , tale scrittura sai-ebbe 
eoaCrq la regola comune indicata nel 
preambolo di questo verbo : ma in ciò 
che fu detto sul verbo udire meglio com- 
prenderemo , perchè debbasi dire uscì e 
non esci , come udì e non odi . 

10 Uscirò ec. Eoe. g. 2. n. 7* Se tu 
crederai al mio consiglio i tu non usci- 
rti oggi di casa ec« 

11 Uscissi, uscisse ec. Boc« g. p* 
n. 3* Avendo tra se ordinato quello che 
a fare avessero , la seguente mattina ap* 
postato, quando Calandrino di casa uscìs" 

se* Segnea. Man* Settem* 27* 5. Se non 
riuscisse possibile^non avrebbe dunque fa- 
p ostolo giamai detto ec. NeirAaios. OrU 
17. 55. è scritto: 

Tenea la mano al buco detta tana 
Percht col gregge no/t'ustussim /loi. 
Ma tale scorcio in tali persone e fuori di 
uso : come pur non si scorciano né uscim^ 
mo ne usciremmo ^ né le simili in altri 
verbi • 

12 Uscir ia , usciriano , uscirièno : 1* 
ultima fu pur della prosa: Dav. Tao. 
stor. 5. 2. Intanto danari e viveri onde 
uscirièno ? ma Hora non resta che modera- 
tamente al poeta '• 

Le altre sono certantente del verso ; 
Arios. OrL 28* 12* . 

Proponendole il bea che n^usciria 
e 35. 24. 

Oltre die del sepolcro uscirian vivi ec. 
Ed In terza persona possono tali voci 
adoperarsi anche in prosa quantunque 
frugalmente. Almeno cosi ha latto taluno 
de*modemi oratori come ti Peli^egbini nella 
prima delle sue prediche pag. 35. ov'è 
scritto : Eglino il tempo ed il luogo ci dis" 
Mero della sua nascita e della madre , che 
serberebhesi vergine , e del sangue ^ ch^us* 
ci ria di Davidde ec. 

13 Esca ec. usciamo 9 usciate , esca^ 
no • Segi^er. Man* 23. 2. A volere che un 
tal pensiero riesca anche pia efficace. • • 
questo pensiero ora detto ti dovrà riusci* 
re si salutevole. Tas. Ger. 12« 14. 

E so che fuora uscendo opre faresti 
Degne di te -^ ma sconvenevol parmi 
V9 2t 
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684 Coniugazione 

Cht tuUittsciùie 9 e dentro àkun non resti» prima : pure In àlbkbtàn, della. Qmsolas. 

14 Tu. eschi e tu esca : buone ambe- c« 1. si tro?a escilo 

due: AtfMAESTR. ÀifTic. pag. 287^ Guarda 16 Uscente^ Crk8c*5*22. Il pesco* 

che tu non eschl di casa per voCer ve- • • • m Italia s* innesta , uscente il mag' 

dei' la Jigliuola di altrui contrade • Boe« gio. Tao. Dav. an. 1. (• 77* Cerchio in- 

g. • • n. 4* -^lO voglio andare a trovar torno a loro uscenti in pubblico ^ Romano 

modo come tu esca • Pulc. Morg* e. 18. 67* cavaliere non facesse, 

E che tu esca ornai di career fuor a * 17 Uscendo kV oVCiruo^ e non eieei»' 

Arios. 46* 32. do\ Dait. Prir^. 1. 44« 

«S'è forza se lusinga acciò tu n^esea Uscendo yoor della profonda notte 

Se grantesòr^ s^ arte se astuzia giova ec Gio: Y. §• 5« Uscendo li Aretini loro 

\6 Uscito^ escito. Il prnno è co- incontro • 
muue e debbe esserlo secondo la nota 

§. CXaiI. ED ULTIMO 

Gonclusione dell' opera: Si paragonano le anojna He di tulle le con- 
jugazioni : si dimostrano appartenere quelle de' perfetti propriamente alle 
sole coniugazioni seconde : causa di esse anomalie in tali conjiigazior^ 
ni;, regola tenuta dai fondatori della lingua nello. stabilirle ; e riguarà 
da aversi nello stato presente ; e considerazione generale sul resto del- 
ie anomalie, i 

I Che tre siano le conjugazioni den^dioma presente d'Itaca fa 
già dichiarato nella prima parte di quest' opera sotto il §. primo: che 
poi ciascuna coujugazione abbia delle anomalie ne' preteriti de* suoi 
verbi fu detto e si dice comunemente; e forse la lezion poco attenta 
di quest'opera potrebbe farlo credere ancora argomento.affattodiniostra- 
to. Nondimeno se porteremo a grado a grado una considerazion di- 
ligente su le irregolarità de' perfetti , e se tenteremo quindi raccoglierle 
tutte come in un pdnto di vis^a ; potrem conoscere che queste non 
sono, a parlar propriamente, se non delte seconde conjugazionr • 

a E certamente fra gli anomali della prima si annoverano i verbi 
andare y dare , fare y staro e forse consumare . Nondimeno andare non 
è ^nomalo nel perfetto , dandoci nne/a/ , andò ec. ; e dare y fare, stare ^ 
non tanto sono anomali , quanto passano propriamente ne' perfetti dalU 
prima alla seconda conjugazione dicendosi diei^ die y dieronoj ù det- 
ti , dette 5 dettero ; fei , fé , f erano , steì , ste , sterono , stetd , stelle i 
stettero ec. come diedi , diede , diedero , e feci , fece , fecero . Pertanto 
tali perfetti non sono che la regola o le anomalie delle seconde con- 
jugazioni : ciocché può comprendersi più vivamente dalle cose discorse 
in particolare su tai verbi • Finalmente co/zj^/ware dà consumai ^consu^ 
pìp ec. e eonsunsi , consunse ec. ma le ultime voci derivano propria- 
siente da consumere come a suo luogo fu dimostrato. E con ciò sarà 
chiaro che nelle prime conjugazioni o non vi sono anomalie de' pre.: 
teriti , o sono anomalie propriamente delle secónde conjugazioni . 
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Succede altrettanto nelle terze conjuga^ioni ; per es. da venii-e ab- 
biamo , seenni venne ec. quando pia propriamente aver dovremmo ve- 
nii , i^enì , vanirono . Ma , come ho provato per gli essempj a suo luo- 
go , gli antichi ebbero ancora {tenere , e da questo possiam conclude- 
re derivato venni ^ venne ec. come tenni, tenne derivò da tenere. Msl 
per intelligenza maggiore dee leggersi quanto è scritto nel verbo ve- 
nire . Apparire y porge apparii , apparvi ed apparsi : cosi^ da applaudi- 
re viene applaudi ed applause , da aprtre , aprii ed apersi , da coprire , 
coprì, e coperse. Cenvertire dsL* convertii e converse, offrire porge, o/. 
frii ed offerse: A^ dire abbiam disse ec. Ma è certo (e lo aobiara 
dhDostrato ne' proprii luoghi ) che trovasi ancora apparire , applaude-^ 
re, convertere, offerère, dicere ec. e che da questi, verbi tutti di se- 
conda conj<uga2Ìone ^ derivarono le voci apparvi, apparsi, applausi, 
conversi , offersi , dissi ec. Finalmente come dal paruii , e dall' appa^ 
ruil latino si hanno parve o parse ed apparve o apparse per voci di 
parere e di apparere ; così aperse , coperse furono dedotte àd\V apendt , 
cooperuit ec, loggiato in tutto come quelle de' primi preteriti e de- 
gli altri decuit, studuil ee. delle seconde coir}ugazioni latine» OmF è 
cite aperse coperse ec* se non prendono orieine immediata dalle con« 
jueazioni seconde italiane la ebbero per qualche modo dalle latine che 
delle italiane sono principio e sorgente • 

5 Terrem dunque fermo che le anomalìe de' perfetti nel nostro 
idioma son proprie delle seconde, anzi che di altre con jugazioni . £ 
da ciò nasce che appunto di seconda conjugazione sono la maggior 
parte de' verbi delineati co' prospetti di quest'opera, quali sono acce/i- 
dere , addurre , ardere , bevere , conoscere j crescere ec. 

4 Anche nelle conjugazioni latine si vede spesso la forma cfe'pre- 
teriti nelle prime fiDggiata come nelle seconde . Cosi da domare sì dt>be 
dormii , da mica , micui , da secare , secui , da veto , vetui ee. 

5 La causa però non dubbia per cui le conjugazioni seconde piut- 
tosto che le altre soùo irregolari ne' perfetti è questa • La terza per- 
sona singolare presente indicativa per es.^ nel verbo bevere è beve , e 
la terza singolare del perfetto esser dovrebbe Awè: ma perciocché nej 
formarsi della lingua non si adoperaivano , alm^n d'ordinario , contiras- 
fegni di accenti ; quindi è che scriveasi beve per ambedue queste terze 
angolari: ciocché dovea rendere dubbf i lettori nell'interpetrarla . A 
levar tali dubbj fu necessario volgersi agli artifizj ', e gli artifiz) fu- 
rono le irregolarità come or ora meglio diviseremo* 

Nella prima conjugazione siccome amo è la terza singolare del prer 
sente , ed amò la terza singolare del perfetto ; cosi non poteano riusci* 
re equivoche, sebbene amo non fosse contrassegnata con accentò, e 
con ciò tenesse la forma della prima singolare presente . Imperocché 
presto discerneasi dai contesto pe'nomi o pronomi congiunti <|ual era 
prima e qual terza persona , e cosi qual si dovesse pronunziar con 
accento , e qual senia • Nella terza conjugazione sente era, la terza sin- 
golare dei presente e seniì la terza singolare del perfetto • Ben è vero 
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che semi senz' accento è seconda singolare del presente ; ma presto 
r ordine de' periodi lasciava scorgere <iual fosse persona seconda e qcal 
terza , e con ciò qual dovesse pronunziarsi con accento , e qual sen- 
za di esso: vuol dire ^ presto lasciava discernere quul fosse terza per- 
sona singolare del perfetto . 

6 Un tale discorso dee tanto più conviucerri che le anomalie spet- 
tano propriamente alle sole conju^azipni seconde ; dandoci a vedere 
che vi era bensì causa di anoniàtie ne' perfetti per queste, ma noa 
peg; le altre conjugazioni . 

7 Anche i verbi latini coli' infinito in ere^ breve nella penultima 
portavano alla indiscernibilità delle terze singolari del presente e del 
perfetto indicativo. Cosi èst bì bere si ha bibit ^a fodtìe ^ fodit j A^l 
legere ^ legit, da solvere , solva ^ per l' una e l'altra persona. E tal 
vizio originale si può dire che passasse ne' nostri verbi prima obesi 
pensasse agli accenti , o che si tentasse di toglierlo t:o' mezzi prati- 
cati da' lati ni medesimi a curarlo, almeno in parte. Ora i latini a fug- 
gire in tali conjugazioni gli equivoci deliberarono per ^Mrdinario ai 
raddoppiare la prima o 1' ultima sillaba della terza singolare presente, 
e cosi formarne la terza singolare distinta del perfetto . Per esempio 
diedero 

Va 
currere currit rncarrit 

pedere pedit pepedit 

poscere posclt poposcit 

pungere pungit pupugit 

tendere tenoit tetendit 

tundere tundit tntndit ec 

Se non che talvolta cambiarono ^ur la piima vocale « raddoppio- 
Tono e diedero per es: 

Da 
fallerò fallit fefellit 

par cere parcit peperei t 

parere^ parit peperit ec. 

Anzi l'uso di raddoppiare la prima sillaba 6Ì vede scorso pur oeVcrbi 
d'infinito terminato in ere ma lungo nella pernii tima ; ond'è che da 
morde $ ^i ha momordit da pendei , pependii e da tondet ^ Monda ec. 
. Ma rivenendo a verbi d" infinito t^minato in ere breve nella pe- 
nultima , 1' espediente di raddoppiare la sillaba la fine è forse piix co- 
mune : ond'è che fecero 

Da 
credere credit credidit 

d edere dedit dedidit 

discere discit didicit 

reddere reddit rtddidit 

tradere tradit tradidit 

vendere vendit rendidit ec. 
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Altre volte poi si valsero di una o due S aggiungendola , o scam- 
biandone la consonante ,ì precedente r ultima sillaba, per es: si ebbe 

Da 

dividit divisìt 

laedit laesit 

ludiC lusit 

mittit misit 

gerit gessit 

urit 



dividere 

laedere 

ludere 

mittere 

gerere 

urere 

e cosi pur si ebbe 



corrigere 
dicere 
figere 
porri gere 
trabere 



Da 

eorrigit 

dicit 

figit 

porrigit 
trahit 



ussit 



correxit 

diirìt 

fixit 

porrexit 

traxit 



E si sa che V X equivale alla S doppia • 

8 £ tali sono i metodi generali seguiti da' latini nelle anomalie 
de' verbi corrispondenti ai verbi delle nostre conjugazioni seconde. 
Consapevoli dì questo, anzi a questo consueti forse i primi fonda- 
tori della lingua , appunto di tali metodi si valsero per distrnguere 
le terze singolari de' presenti de' perfetti > e talvolta con semplicità 
più grande ancora : vediamolo . 

^ Il primo metodo era di duplicare la prima sillaba , ed i fon- 
datori della lingua nostra duplicarono la sola consonante precedente 
Tultima sillaba come rilevasi dalla tavola seguente: 



habere 
ora avere 



debere -^ 

ora dovere ec. y 



abe 
ha 



B duplicata 



debe 



Dall' originale bibere ì i i. 

ora bevere ec. i ^ ^ 
e per somiglianza mutato il V in B 
^^ ...... . piovere 

dal latino crevit 

cognovit 



Giacere 



G duplicalo 



giace 



ebbe 



debbe 



bebbe 



piobbe 
crebbe 
conobbe 



giacque 



Ora ripudiato si 
legge nella sic 
ria Filoso/Ica di 
Agatopisto Cro^ 
manziano /•!•;, 
ed in altri ^ 
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nQcere noce oocque 

piacere piace piacque 

tacere tace tacque 

Si sa che il Q non è che un G come dicono i vocabolaristi sotto la 

lettera Q: ma ^ui si adopera il Q per lasciar sentire V U che si avea 

nel latino jacuit nocuit tacuit « 



D duplicata 
Cadere cade 

decadere decade 

e cosi negli altri derivati accadere ec. 



vedere 

provedere ce. 
volere 



appartenere 
tenere 

contenere ec. 
venere ora venire 



Capere 

Rompere 
Sapere 

Potere 



Bevere 
Piovere 

Ricevere 



vede 

L duplicala 
vuole 

N duplicala 
appartene 
tene 

vene 

P duplicata 

cape 

rompa 

sape antic« 

T duplicata 
potè 



beve 
piove 

riceve 



V duplicato 



cadde 
decadde 



vedde 



volle 



appartenne 
tenne 

venne 



Frequente fra gU 
aiuicln , ed ùtd 
abbandonato « 



cappe 



roppe 

ora ruppe 

seppe 



Scorretta^ non ri* 
ce%^iUa \ ma k^ 
scia veder T w- 
dole della re^ 
gola * 



Antico , ed ora ri*^ 



r Antico 9 ea 
potte I pudiato^ 



bevve 

piovve 

! Dì Petrarca ì Ora n 
ripudia : Fedi ri- 
cevere « 
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10 Nel formare le anomalie di questo primo genere non si du- 
plica né il G , né la M ; su la M diremo or ora • E quanto al G par- 
mene questa la causa , che spesso vediamo scritte le voci con uno o 
ime G senza variazione di significato : cosi vediamo scriversi Jige e 
figge y dirige e dirigge ec. e ciò stando la duplicazione del G riusei- 
rebbe inutile per contraseenare il perfetto* 

1 1 Apparisce la realtà di tal metodo anche per V uso fattone da'no- 
stri maggiori in altre occasioni di equivoci ne' verbi : per esempio kr 
prima plurale del presente indicativo era amamo, tememo^ credemOf 
senlimo , e tale risultava pur la prima plurale del perfetto ; Prinia par* 
^11. i5. ed essi aggiunsero un M e diedero cimammo , e così temem- 
wio y credemmo , sentimmo . La prima plurale del futuro indicativo era 
ameremo y temeremo » crederemo , sentiremo y e tale pur sarebbe stata 
la prima plurale dell' imperfetto ottativo ; ed essi aggiunsero un M,e 
ne ebbero ameremmo , temeremmo y crederemmo y sentiremmo • 

Si noti che la duplicazione qui fatta della M fu la causa appunto 
perchè non si facesse per la terza singolare : imperocché introdottala 
anche in tale persona avrebbe dovuto dirsi per es. da fremere , frèm^ 
me y e quindi jremmèmmo servendo 1' M secondo che si duplica hi sii* 
laba differente a scansare ora T una ora T altr' ambigiiità net perfetto 
medesimo • Or ciò non solo causava difficoltà ; ma di leggeri potea con-' 
durre a scrivere A^l frèmme y fremmemmo con disgusto non poco .di 
ehi sente o leg^e • 

12 U secondo metodo de' latini era quello di <Iuplicare T ultima 
sillaba della terza singolare presente indicativa ; ed i nostri antichi 
in conformità di esso la duplicarono ove parve lor bisognare nella for- 
mazion de' perfetti : per es. la voce latina^ era tìmet e F ultima silla^ 
ba era un et ; replicarono queste lettere trasponendole , e sen fepe ti^ 
mette ora temette y e quindi temetti e temettero : dicasi altrettanto di 
dcbei dal quale si trasse des^e , de^ette ed ora dovette . E da ciò di- 
pendè che tal desinenza si rese tanto frequente; trovandosi .ce^e///^ 
concedetti , fremetti y persuadetti y premetti y potetti ec. e si stese fino 
alle terze nostre conjugazioni specialmen^ iu que' verbi a' quali cor* 
rispondono verbi latini analoghi alle nostre conjugazioni seconde : cosi 
dal congenere latino si fece con inerti tte , dal fuggere , fugitte eé. sebbe- 
ne queste ultime voci e simili ora siano in tutto dere'Krte* 

iS Secondo questa spiegazione la desinenza etti y ette y ettero y fu 
assunta per distinguere nell' equivoco della regola , specialmente le terze 
singolari del presente e del perfetto indicativo . Ond' è che tal nostra 
desinenza potrebbe e dovrebbesi riguardare come irregolare > ciocché 
abbiamo pur detto altrove non per questa ragione , ma per V altra che 
la cadenza etti y ette ec. comprende ne' perfetti le sole due persone 
terze e la prima del singolare » le quali ; appunto sono le persone ca- 
paci di anomalie: Fr. par. ^. II. ^5. 

14 Apparirebbe da ciò che non è vera la opinion comune de'gra- 
matici , la quale talvolta abbiamo seguita pur noi y e colla quale si sta^* 
Tom. IL . xjT 
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biUsce che la desinenza eui , ette , c^^erò sia come il complemento del- 
la desinenza regolare , per es, che temetti , temette , temettero , sia un 
complemento di temd ^ temè 9 temerono^ e così che credetti , credeue, 
credettero , Io sia di credei , credè , crederono ; perchè le anomalie sono 
un deviamento dalla regola , eoa che siano la regola , portata al ter- 
mine ultimo di sua perfezione . 

i5 Ben è vero però che la uscita etti, ette, ettero , presuppone, 
in parte almeno , le voci della regola : Imperocché data la terza sin- 
golare presente latina timet per averne la corrispondente italiana do- 
veasi lasciare il T finale . Prim. par. ^^ IL §. '• J'^g* i.j ma per averne 
la terza singolare del perfetto doveasi raddoppiare e trasporre la sil- 
laba finale e^ onde averne temette ; ini guisa che tutta la giunta fat- 
tavi è un tte.Ot levando questa da temè(ttey e teme(tté)ro , appun- 
to, si ritorna alle voci naturali tanè e temerò , giacché naturalissima 
è temerà j come fa dichiarato pr. par. §. Il, §. i6, E questo fece , credo, 
riguardare la cadenza etti, ette ec. come un complemento della na- 
turale e semplice qual sarebbe ^mez , temè , temerono, credei, credè, 
^ràderono ec. e questo farà tuttavia che io parli ad ora ad ora della 
cadenza in etti , come di una regolare . 

16 II terzo, metodo; de' latini era d' introdurre una S semplice o 
doppia come fu divisato, aggiungendola o sostituendoli alle Consonan- 
ti , precedenti la sillaba finale della terza singolare presente indica- 
tiva j e tal metodo anch'esso fu seguito non poche volte da fondatori 
della lingua nostra pet distinguer la forma di tali due persone: 



Assorbere 



'•'B cambiato in S^ 

assorbe' .' '' 

e in S 



Addurre 
Condurre èc-. 
Cuocere 


adduce 
cuoce 


Crescere 


cresce. 


Dicere ora dire 
Torcere 
Contorcere ec. 


dice 
torce 


Applaudere 
Ardere- 
Ascondere • 


D iir S 

applaude 

arde 

asconde 


Credere 


credf» 


Confondere 


confonde 



assorse 



addusse 

cosse 

eresse | 

disse 
torse 



rarissimo i vcdt 
assorbire • 



antiquato : 
crescere» 



redi 



applause 

arse 

ascose 

C antiifuaìo * 
crese {credere. 

confuse 



vedi. 
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Diffondere ec. 

Decìdere 

Deludere 

Dividere 

Ridere 

Rodere 



Correggere 

Erigere 

Figere 

Frangere 

Leggere 

Mulgere 

Piangere 

Porgere 

Salere poi Saglire 

Scegliere 

Scernere 

Sciogliere 

Svellere 

Tergere 

Togliere 

Traggere 

Volgere 



Svellere 
ToUere 



Assumere 
Consomere, 
Premere 
Comprimere 
Deprimere ec. 



Rimanere 



Connettere 
Mettere 
Promettere ec. 
Riflettere 



(591 



decide 


decise 


delude 


deluse 


divide 


divise 


rìde 


rise 


rode 


rose ec« 


G in S 




corregge 


corresse 


erige erigge 


eresse 


fige figge 


fisse 


frange 


franse 


legfi;e 
mulge 


lesse 
mulse 


piange 


pianse 


porge 
sagfìe 


porse 


salse 


sceglie 


scelse 


sceme 


scerse 


scioglie 
sveglie 


sciolse 


svelse 


terge 
toghe 


terse 


tolse 


tragge 


trasse 


volge 


volse 


L in S 




svelle 


svelse 


tolle 


tolse 


MinS 




asume 


assunse 


consume 


consunse 


preme 


presse 


comprime 


compresse 


N in S 




rimane 


rimase 


T in S 




connette 


connesse 


mette 


messe 

* 


riflette 


riflesse 



Fedi questi 
verbi* 



3CX 2 
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V inS 
,- , ( orm eomuiwiwff. 

Assolvere assolve assolse l <« assolvè e ur 



l 



•olfeue. 



mosse 
rimosse 
risse ; 



Movere move 

Rimovere rimove 

Vivere vive 

e cosi degli altri derivativi 

Risolvere^ risolve risolse ec. ec. 

17 L' osservare che la legge delle anomalie è di duplicare se- 
Inondo che abbiam dichiarato nelle due regole precedenti o di as^ 
sumere la S , dovette far sembrare , f io credo , ad alcuni le voci 
apparvi ^ compam ^ disparvi, parvi, rìappam , manco regola- 
te, e cambiarle nelle altre apparsi , comparsi , disparsi , parsi, riap- 
parsi ec. E quindi è che yeg^amo le ultime voci assai pregiate ed 
usate da alcuni famosi scrittori ; vedi apparire e parere ; non sapen- 
do i Gramatici indovinare donde nascesse. 

E* poi facile di ^vedere per aderenza alla regola aggiunto un S dopa 
n Li o la R semplice della terza singolare d^ presente : cosi formiamo 

Da 
«alere cale calse 

dolere dok dolse 

valere vale valse 

ora Tolie : vediro^ 
lere. In questo ver- 

volere Yuofe wlse \ ^^ *' V'^'^ T^^ 

' ^ ente due regoU;es- 

sendosi detto YoUf 
e Tolse* . 

da apre quasi da apere aperse, da copre coperse ec. 

18 Che se poi si dimandasse quando sia propriamente da passare 
dalla desinenza regolare alla irregolare , e con quale delle tre maniere 
anzidette ; risponderò che fu questo un affiire di arbitrio ; e che però 
taluni nella origine della lingua adoperarono b uscita regolare, tal' altri 
quella in etti , ed altri un altra ; finché ne- prevalse questa o quella , 
e talvolta più insieme colia regolare secondo Y uso fattone da scrittori 
sovrani, arbitri della opinione. E da ciò dipendè propriamente^ che 
in crescere si ebbe crescei , cresceui e crebbi ec. in conoscere, co- 
noscei , conoscete y e conobbi ec. sebbene ora V uso pregi solamente 
conobbi e crebbi. Cosi da beuere si ebbe bem, bevetti , hebbi, ebev^ 
w ec. da pioi^ere , pioi^ei , piovvi y piobbi ec. da ricevere , ricevei , n- 
ceveui, e talvolta ricevvi , da risolvere, risolvei, risolvetti , risobieo* 

19 Solamente può notarsi come inventati ed adottati i segni^ degli 
accenti , distinguendosi pienissimamente crede , teme , da temè e cre- 
dè ec. non sarebbevi bisogno alcuno di anomalie . Ma introdotte queste 
mia volta e ricevute , non è piCi possibile ritoglierle all' uso che à* 
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f fioreggia le lingue . Olire cbe li vecchi scrittori a poco a poco ci 
iverrebbero arcani e discari e spregevoli , specialmente se poeti , ri- 
sultandoci da rime antiquate nausea intollerabile , non che piacere • 
30 Tuttavia pur si vede che la invenzion degli accenrti ha pro«> 
dotto , sebben tenuissimamente l'effetto che erale proprio • La cadenza 
in etti tanto cara agli antichi ( ciocché ho pur notato altrove ) si è 
renduta alquanto meno frequente tra* moderni > che più volentieri ador 
perano la naturale ia e/, è , erono : cosi più volentieri direbbono te^ 
mei y temè, temerono 9 credei ^ credè ^ crederono ec. che temetti y cre^ 
detti ec. E se ciò non vuol dirsi di questi due verbi, certamente dea 
dirsi di tanti e tanti altri di seconda conjugazione . 

21 E se la pcRfezion progressiva del nostro idioma vuole che s i 
diminuiscano e non che si estendano le anomalie; certo non sarà da 
lodare chi trovatosi in verbi ambigui nella cadenza , perchè forse non 
adoperata da altro scrittore , ne dà loro una irr^olare , perchè irre<- 
golari pur sono verbi consimili , familiari nell' uso . E chi non sa che 
nel dubbio vuoisi aderire ai diritti delle regole ,. come quelle che ci 
menano all'ordine, o l'ordine alla perfezione? Cosi non loderò che 
il YARkì^o da stridere derivasse strisi anzi che stridei , né che il Varchi 
da siifi^ere dia sussi , anzi che suggei ', e* sia. pure che da ridere si ab* 
bla risi ec, e da struggere ^ strussi ec* 

a^ Dopo ciò non più dubiteremo noi come conformare un per- 
fetto di seconda conjugazione : per esempio 5 si cerchi come foggiare 
il- perfetto^ prissimo presso gli antichi, di metere e di tessere; se ne 
tragga metei , metèec. tessti stessè ec. Gli antichi che seguendo l'orr 
dine naturale avrebbero dovuto , mancanti^com' erano di accenti, scri- 
vere mete e tesse per disegnare l' una e V altra terza singolare del pre- 
sente e del perfetto indicativo , consideratine gli equivoci , si asteuea- 
no dallo soriverla col senso di perfetto ; tanto più che vedeano in que* 
sti come inutile , almeno in parte , anche il ricorso alle anomalie • 
Conciossiacchè duplicato il T di TTzal^ , O' cangiatolo in S sémplice e 
doppia^ se ne avea mette o messe voci dismetteremo mese ^ voce no^ 
tissima con altro significato :. /n^/e/£e poi colla replica del tanti T do* 
vea riuscire malcaro agli orecchi . Tesse non potea nemmen ricevere 
la duplicazione della consonante, né la trasmutazione in S. E fórse 
tessette per la doppia S e pel doppio, T sembrò voce che subito aves- 
se due volte due variazioni in due consonanti diverse e separate; e 
quindi straniera e non degna dèU'. uso . Cosila deviazion dalle regole 
riduce ad incontri e viluppi insuperabili. Per egual maniera se do- 
vessimo cavare i perfetti da turgere e da urgere verbi di Crusca , ma 
troppo latini e di picciolo uso ; dovremmo derivarne tur gei ^ turgè ec. 
ed urgei y urge yurgerono j.secondahi regola ,. e non tursi, nèursiecu 
barbarissime voci, perchè da surgera deriviamo sursi . 

25 E ciò è quanto concerne la teoria generale delle anomalie ne' 
perfetti. Resterebbe a dir qualche cosa delle anomalie de^i altri tempi 
ancora ne' vacii modi «A toccar la materia ne' suoi capi, e spedirla 
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velocissimamente , avvertirò che mai né gl'imperfetti , né li futuri di 
qualunque modo , ora almeno , soggiacciono alle anomalie propriamen- 
te dette ; ma che al più soggiacciono ad essere sincopati , eccettuane 
tlone però sempre gì' imperfètti delle prime conjugazioni . Cosi dicia- 
mo amava y amavano e non altrimente ; e temeva, temevano y lemea, 
temeano , credeva , credevano , credea , crcdeano , sentiva , sentivano , 
sentia , sentìano ec. Amerò , amerei , anderò , andrò , onderei , andrei j 
temerò , temerei , vederò , vedrò , vederci , vedrei , sentirò , sentirei , mo- 
rirò , morrò , morirei , morrei ec. Vedi cadere , podere , v^a/ere , guari- 
re , morire , 5a//rd ec. 

E' ben vero che anticamente di credea o credeano si fece credie e cr^ 
dieno , come temieno di temeano , e che si fece ameroe , amerasgio ec. 
di amerò ; ma queste non che essere anomalie , presentavano fa forma 
di cadenze anch' esse regolari a quel tempo . Ora però sono queste ri- 
pudiate in tutto , se non quanto la poesia fa sentire ancora , ma so- 
briamente le desinenze plurali temieno , vedieno ec. Vedi Prira. par. 
§. II. <§. Sa. e §. Vili, nota ii in Credere. 

24 Quelli che propriamente soggiacciono alle anomalie sono i pre- 
senti indicativo , imperativo , e congiuntivo , massimamente nelle se- 
conde conjugazioni : dico massimamente nelle seconde ; perche la pri' 
ma conjugazion vi soggiace né' verbi andare , dare , fare , stare in quan- 
to che degenerano in questi tempi a conjugazione seconda come ne' per- 
fetti ; e perchè nelle terze conjugazioni , o succede altrettanto come 
nel verbo venire , o non sono le anomalie che in pochissimi verbi , co- 
me per es. in morire^ 

25 Quanto a' presenti divisati delle conjugazioni seconde posso no- 
tare in generale , che quando la penultima dell' infinito è preceduta 
dall' L o dalla N , sottentrano le anomalie : così da valere diciam val^o 
o vaglio, quasi da valeo ego o dal vagt io riuniti insieme per dislm- 
zione^ e da volere diciam voglio e non altrimente , sebben la natura 
degr infiniti avrebbe dimandato vaio e volo \ e cosi da rimanere po' 
nere diciam rimango e pongo ec. E tali alterazioni feriscono tutte le 
prime singolari e le terze plurali ; ond' è -che abbiamo 

Da 
Dolere dolgo doglio dolga doglia 

dolgono dogliono dolgano dogliano 

Valere valgo vaglio valga vaglia 

valgono vagliene Tal^ano vagliano 

volere voglio TOglia 

vogliono vogliano 

Ponere pongo pongono ponga pongano 

Rimanere rimango rimangono rimanga rimangano 

Tenere ten^o tengono tenga tengano 

E la irregolarità ^istendesi anche ad altre persone de' presenti imp«* 
rativo e congiuntivo , ma troppo svariatamente perchè io debba se- 
guirla con guardo, e voglia di regole universali. 



Digitized by 



Google 



695 

26 Anche allora che la penultima; E dell' infinito è preceduta dal 
D si scontrano de* carabianienti nelle persone indicate, ma non sempre 
hanno luogo. Ond' è che sebben da cadere e vedere facciam caggio e 
caggiono , Gaggia e caggianò , veggo , veggono , vegga , veggano , veg- 
gio , veggiono , veggia , reggiano ; pur non facciamo altrettanto in per- 
suadere in radere in riedere in rorfcreecNon essendo pertanto sifatti 
verbi che il subbiotto di considerazioni speciali debbesi consultare quan- 
to fu scritto partitamente su di ciascuno , anzi che pensare ai risultati 
universali,. Non sarà però fuor di proposito che rileggasi quanto fu 
scritto su la trasmutazione del D in G nella prima parte §. II. §. ir. 

27 Ben però si osserva che quando i cambiamenti anzidetti tro- 
varono luogo ne' presenti indicati ; allora T anomalia stessa scorse fin 
su' participi presenti e su' gerundj . E cosi leggiamo caggenie , doglien- 
^^9 pognente y rimagnente , vagliente, vogliente , e caggendo , doglien- 
do , pognendo , rimagnendo , vagliendo , vogliendo . Ed abbiente , sap- 
piente , abbiendo , dobbiendo , sappìendo , voci alquanto fuor messe dell' 
ordin suo, dinotano che abbia j debbia j sappia , anch'esse deviano, 
in parte almeno , dalla forma naturale ^ Ora però tale incursione è 
quasi frenata in tutto , come potrem conoscere dalla trattazion specia- 
le di que' verbi, e prevalgona le voci naturali cadente y dolente, po- 
nente, rimanente , valente , volente , ec. e cadendo , dolendo , ponendo ec. 

28 Le anomalie de' participj pascati cospirano , men che le altre , 
alla unità di regole universali . Solamente può dirsi che dipendono o 
dalle anomalie de' perfetti italiani oda' quelle de' participj latini . Cosi 
arso, parso , rimùso ec. sono da arsi, parsi, rimasi ec. e addotto , rotto, 
morto , sono dalle voci latine adductus , raptus , mortuus ec. Il resto 
dee cercarsi laddove de' verbi trattiamo in singolare . 
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INDICE GENERALE 



DI TUTTI I VERBI DI CRUSCA PER USO DEL CONJUGARLI. 



In qtiestMndice esporremo della prima 
conjugacione , cioè de* verbi terminanti 
i' iDfinilo in are , i soli verbi ornare^ art' 
dare , fare , consumare^ dare , stare ^ ri' 
stare , e loro derivativi , e guardare^ la- 
sciare » negare , pregare ; perchè gli altri 
non ammettono dubbio , e sì modéllana 
in tatto secondo la tegola generale espo^ 
sta nel verbo amore nella prima parte 
.§• YI. Delle seconde , e terze conjuga- 
zioni descriveremo qui per ordine di alfa* 
belo tutti i verbi registrati nella Crusca 
della Edizion Veronese del l8c6 tion tra- 
scurati ncmmen quelli che vi si danno 
per le giunte delf ultimo tomo , ed altri 
pochi , i quali sono occorsi a noi, e che 
vi si deìibono eziandio registrare. Quando 
descriveremo i verbi trattati a disteso in 
qiiest* opera saranno impressi colle ma- 
juscolette e si dovran cercare ne' 430- 
sti convenienti : Per gli altri verbi se- 



gnerem loro a fronte i verbi di quest^ 
opera ne' quali se ne tratta ; o secondo 
i quali si conformano , soggiungendovi 
nel bisogno picciole osservazioni , e la ca- 
denza de'presenti nelle terze conjugazio^ 
ni, t|uantunque non sarebbe neppur ne*> 
cessarlo individuarvela* Imperciocché de' 
verbi di terza conjugazione , toltine queU 
li esposti in quest' opera , ed i verbi car^^ 
pire , dormire , servire , e loro deriva- 
tivi , de' quali non fu trattato , e giova pur 
indicarne la forma; tutti gli altri ^iudonsi 
nei presenti in isco solamente • Pertanto 
commentati i verbi carpire ^ dormire^ 
servire 9 e loro derivozloni,* « contrasse- 
gnati gli akri di terza conjugazione di- 
chiarati già per addietro , e li derivativi di 
essi ; di tutti i rimanenti dovrebbe iuten* 
dersi , che terminano i presenti in iVoo • 
Tuttavia per soprabbondanza soggiunge*- 
remo come 4I chiudono^ 



AhbelUre , in isco ; cioè forma abbellisco 
nel presente indicativo , ed abbellisca 
nel presente del congiuntivo : nel pre- 
sente indicativo si dice anche ablel-' 
lo ec. ma proviene da abhellare: ve- 
<li abborrire prim. par. §. X, E que- 
sto è il verbo che si dovrà sempre 
consultare , per la cadenza in Iseo • 

Abbonire , Abbonisco : ora si sente anche 
abbono da abbonare^ voce dell'uso. 

Abborrire , e ABoaaias pr* par» %• X. 

Abbronzire ) 

Abbroslire ) 

Abbrostolire') in isco 

Abbrunire ) 

Abbruttire ) 

AboUre ) 

Aborrire 9 v« Abborrire « 

Abortire^Abortisco^ Vedi abborrire prim» 
par, %• X, 



Accadere , Vedi cadere* 

Accalorire ) 

Accolorire ) 

Accanire ) in isco 

Accarnire ) 

Accedere , Vedi , Cedete , e Concedere. 

Accendere • 

Acciendere ^ si usi accendere. 

Acchiedercj V. chiedere : ma non si usi: 

Acchiudere , chiudere . 

Accìgntre , e Accingere \ 

. F V • X pingere • 

Accingere , e Accignere ) ^ ° 

Accivire in isco ; ma non si usi : signi* 
ficava provedere , procacciare^ tro» 
var modo di fare o di avere . 

Accogliere i e Accorre. Vedi cogliere» 

Accompiere} Vedi compi ere") 

AceompUre^ e compire ) 

si usino: sono due rarissimi ed anti- 
quati verbi registrati nella GruKa Ve-^ 
ronese. 

ax. 
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Accotisentire : Vedi sentire pr. par. S»IX» 

Aeconvenire conformasi a venire^ ma 
Qoa si adopera « 

Accorgere » porgere • 

Accorre^ , e Accoglierle ^ V* cogliere * 

Accorrere , correre^ 

Accredere \ Vt. credere pr, par. §. VUL 

Accrescere^ crescere. 

Accudire , Accudisco^ 

Acelir&j iti isco ^ 

Acqidescere , non u&ahlle • 

Adaprire conforiinasi ad aprire , ma non 
si. u«i r 

Adasprirtj non usal^ile. 

Addarci ramsluio ; si scontra talvolta, 
il perDetto 9 diceodosi /»i addiedi , 
5Ì addiedej si addiedero osi addie* 
tono per si avvidero , si accorse-^ 
ro ec, Anticainente si ebbero pur le 
altre voci modellate rome quelle del 
yerbo dare"^ tanto che sen Faceva lo. 
mi addo , tu ti addai ^ egU si ad^ 
dà j ci addiamo , vi addale , si ad-- 
danno C^a qual ultima, non è del tut-^ 
U> abolita ) • Nel l'uLuro si leggeva mi 
addarò o addròy ti addarai, o ad-* 
drai ecc e cosi, nel rimpeiXetto dell* 
ottativo : mi addarci o mi addici, si 
addarebbe 9 o addrebbe ec. Quindi 
PuLc. J5ec. 2. £a 5ec/i 50/0 e un po^ 
piccina f e zoppica che appena te 
rC addresti • Ma ora non è facile Im^ 
battersi in tali voci • 

Addebdire > .^ .^^^^ 

Addebolire^ 

AddirciYm dire 

Addivenire^ venire. 

Addolcire^ addolcisco ^ e si dice anche 
addolcio j ma da addolciare • 

Addomi ire , addormo : Vedi Sentire pr. 
par. §• IX« e neir indice vedi dor^ 
mire. 

AnOUCEEE*, • 

Adempiere^ ^^^-^^^ 
Adempire y'^'^'^P''''/ 
Adergere non usabile : siegue ergere . 
Aderire, aderisco . 
Adivenire » meglio Addivenire , confor- 
masi a venire .. 



ENEK A LE 
Adjtingere ) 
Adniettere >. 
Admonire ) ,.,. 

Affastidite ), 

AJfamire ) 

Affare , fare.. 

Afjicere^ latino e non usabile : Appena 
se ne scontra il participio passato: 
cosi diciamo quantità ajjeita nelPE-^ 
quazioui , « pia non si pensa a Fa. 
GviTTOWB che nella lettera 3, disse: 
anima die è^ ordinata a^ buono in 
amor retto , e in odio di male , af- 
fi re do: trina molto generando virtù « 

Affievolire , Affievolisco» 

Àffigere ) ^ 

Affiline non usabile . 

Afforure , affoi tisco . 

Affragnere, Affi angere ^ conforroansi a 

piangere^ ma non si adoperano • 
Affralire ^ Affralisco . 
Affrangere^ Affragnere » vedi piangere ^ 

ma non si adoperano « 
Affriggere ) non usabili « 
Aggecchire ^ valeva, umiliarsi ^ sotlo-^ 

mettersi • 
Aggentilire aggentilisco^ 
^gguignere , Aggiungere . Vedi giun* 

gere. 
Aggradire ) 
Aggrandire ) in Iseo « 
Agguerrire ) 

AUgfer'c ] ~° '•**^»*"- 

Algere , non se ne tollererebbe che alsi 
ed alse cioè la prima e la terza sln-^ 
gelare del perfetto, e di raro in poe- 
sia • Varcìii Rim. 9. Ahi ed arsi gran 
tempo -^ e Petr» son» 289. Valma. 
di' alse per lei si spesso ed arfc « 

A Udire , in isco . 

Alleggere , non usabile • 

Alleggerire 9 in isco.^ 

Allenire , pochissimo usata : vale ram^ 
morbidare , raddolcire , mollificare ^ 
e darebbe allenisco ec deriva daV 
lenire dei latini % 
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AUeilire , m iseo l 
Ambire ) 

Alli'ldMré) P^^<>^"^^ "^^*^^ in isco. 

Allividire ) 

Alludere : Vedi Ulùdere . 

AUirej antiquato : vale iatire , moMare^ 

alzarsi , uscirebbe in isco • 
Amjlbe • 
Amarìre ) 
Ambire ) m tVco • 

Ammtmnire } 
Ammansire ) • . 
Ammanire ) 
Ammettere j metìere • 
Ammollire^ moUirem 
Ammonire ) 
Ammorbidire^ in i5co« 
Ammortire ) 

Ammòrvidire ) ^^„ „eoK:i: 

. : non usabili • 

Ammanire ) 

Ammutire, 

Ammutolire 9 ammutolisce • 

Ancidere , uccidere • 

A nitrir e ) ^, ... 

V L . • X non usabili • 
Anneghettiré) 

Annef^ìdttire ) 

Annerire ) In wco • 

AnmclìiUre ) 

Anmghittire , si usi anneghittire • 

Annitrire , in i5Co • 

Annottare y si usi Annottare» 

AnmivoUre ^ In Ì5co* 

Antecedere , cedere • 

Anteporre , /?orre • 

Anticognosceré) non usabili 9 e conju« 

Anticonoscere ) gansì t:ome conoscere % 

Antieorrere , correre ^ 

Antidire y dire. 

Antimettere^ mettere m 

Antiporrcj pofre. 

Antivedere 9 vedere • 

Antivenire 9 venire • 

Anzivedere 9 ^egue vedere • 

Anzivenire 9 venire • 

•AppaìUdire 9 si usi impallidire • 

Apparare 9 Apparire • 

Afparies • 

Apparteneke • 

Appassire j appassisco é 

Appendere 9 vedilo in pendere • 

App^Tias, disusato* 
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Appiccinire^ appiccinisco ^ 
Appigrircj appigrisco. 
Applaudere e AppuiUDiàz* 

^/'/«'"•' 5 porr*. 
Apponerc) ^ 

Appremere 9 non usabile ; somiglia m 

premere • 

Apprendere 9 prendere • 

Aprire • 

Arcimentire 9 mentire • 

Ardere. 

Ardire. 

Arrendere 9 vedi rendere • 

Arricchire 9 Arricchisco • 

Arridere^ ridere* 

Arrogere ^ vedilo in roderei 

Arrompere 9 non usabile , eon formati « 
rompere • 

Arrossire ) 

Arrostire ) .^ . ^^ 

Arrozzire J 

Arrugginire ) 

Ascendere 9 scendere * 

A sciogliere^ non usabile • 

Asciolvere vedi solvere iu fine • 

Ascrivere^ scrivere • 

Aspandere 9 si usi spandere . 

Aspergere^ Vedi ergere^ o viergere. 

Assalire 9 sa^rc • 

Assapere j non usabile 9 conformasi a 
sapere • 

y#5.ftf£Ìtfre 9 vedi ass,idere* 

Asseguire 9 seguire • 

Assentire ì V. sentire pr, par» S. CU 

Asserire j Asserisco^ 

assidere • 

Assistere. 

Assolvere 9 risolvere . 

Assolto per assoluto 9 Tedi risolvere no* 
ta 4. 

Assordire 9 Assordisco • 

Assorgere 9 vedi assorbire nella nota se- 
conda « 

Assortire 9 sortire • 

Assuefare^ fare . 

Assuggeitire 9 assuggettiseo • 

Assumere. 

Astenere 9 tenere» 

Astergere 1 Vedi ergere o mergere • 

Astraere^ Astrarre^ 

Astraggere ) 



trarre • 



Digitized by 



Google 



^oo Indice Gè nera ce 

Attecchire^ isco-: 
jitiendere ^ tendere m 



Attecchire^ isco-: 
Attendere^ tendere» 
Attenere^ tenere. 
Atterrire , atterrisco». 
Attignere y 

Attollere^ toHercj ma non fi usi*. 

Attorcere j torcere. 

Attrarre j trarre.. 

Attribuire ) 

Attristire ) in isco •. 

Attutire y 

Auccidere ) 

Aucidere ) ,, 

Andere > disusalo.. 

Aadire > 



Ure y 

ÀVEBE 

Avertere > 

Angere ) non usabili*. 

Aulire ) 

Avrire : Vedi aprire . 

Avvederci vedere k 

Awelenire i avs^eleniseo. 

Avvenire , venire . 

Avvertire. 

Avvilire y . ^^ 

V . . ^ ISCOm 

APizure ) ' 

Avvolgere ^ volgare . . 

B 

Balire , non usabile ... 

Bandire 9 bandisco . 

Basire 9 per venir mena^ esalare lo spi^ 
rito 9 morire j più non si scrive: l«r- 
minava in iVco« 

Bastircj bastisco». 

Battere • . 

Benedicere • 

Behedire • 

Bevebe • 

Bianchire ) .^ ^^^^. 

Blandire ) 

Bollire • 

Bomire 9 per vomiremo vomitare è de- 
relitto : ed^ uscirebbe come s^mìre. 

Brandire ; brandisco . 

Bruire : significava il romore^gìare delle 
budella per vento od altro , finirebbe 
in isco 9 ma più non si adopera • 

Srunire , in isco. 



Cadere-* 

C^Sg^^^ ^ coderei 
Calere • 
Calterire 
Campire 
Candire 



) scalfire lederei. 
) in isco • 

) 

Capovolgere 9 volgere, 

Carpere , non usabile • 

Carpire^ ha nel presente carpo ^ e ear^ 
pisco : ora è più usata la prima usci*- 
ta ec. Vedi la sua norma in abborri^ 
repr. par. S.X. La prima uscita carpo 
carpi ce. sembra che provenga ori- 
ginalmente da carpere 9 ma ora che 
questo è fatto antico , si repuU pro*!^ 
pria anch' essa di carpire . 

Cedere* 

Cernere 9 scernere •, 

Cernire ) non usabile : vedi seer^ 

nere not« 5* 

Cestire ; poco noto : uscirebbe in isca 
e significherebbe il venir su del gra* 
no o altra- biada con molte fila da 
un sol ceppo ec; ed è il contrario 
di quando cresce con un sol filo^ 

Chedere^ si us» cUedere. 

Cherere.. 

Chiarine 9 chiarisco . 

Chiedere « 

Chieduto ■' per chiesto: vedi chiedere. 
nota 9. * 

Chierere* 

Chieso per chiesto i- vedi chiedere nor 
ta g. 

Chiudere • 

Ciausire aniiqnalo: significava sceglie- 

oè Ir" 

Circuncidere ) 

Circoncludere 9 non usabile •~- 

Circonflettere 9 riflettere. 

Circonfulgere j rifùlgere. 

Circonscrivere 9 si usi circoscrivere .. 

Circonvenire j venire . 

Circoscrivere , scrivere • 

Circuire j circuisco • 

Circumcignere V. pingere ) pochissimo^ 

Circonf andere V. fonderey usati • 
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in isco 



Ctreniwenire 9 il usi dreonvenire-»^ 
dvire ) vale procacciare prove» 

Clarire ) derei non asabill. 

eludere ) 

COCEEE • 

CociuTo per cotto redi cuocere nota 6. 

COGUERE e COBRE. 

Cognoseere^ si usi conoscere* 

Colere^ latino se ne usa la sola prima 
rariss imanentf , e con minore infre- 
quenza la terza singolare d«l pre- 
sente indicativo , ed in versi ; ed il 
participio colto ^ o culto • Petr. son» 
28o, Pien di duol sempre al loco tor» 
no , che per te consecrato onoro e co- 
lo . Tas. Ger. 17. 8. Sparsa in mi' 
nuli regni Affrica pavé , Tutta al suo 
nome e U remoto Indo il cole* 

Colorire ) 

Colpire ) 

Combattere , battere • 

Comere , latino , poetico , e rarissimo : 
se ne scontra al più la sola terza sin- 
golare comey equivoca colla parxi- 

^ cella relativa come*- 

Commettere , mettere •• 

Commuovere , movere » 

Comparire^ apparire» 

Compartire ^ partire % 

^Competere , ripetere • 

Compiacere , piacere ♦. 

Compiagnere ) 

Compiangere ). 

GoMPIERfi • 

Compire . 

Complire ^ si dice eomplisce ^ e compie 
come compisce , e compie, ma è basso, 
Componere ) 
Comporre ) " 
Comprendere 9 prendere • 
Comprimere, opprimere m. 
Compromettere 9 mettere • 
Compugnere ) 

) 

non usabile , 



piangere^ 



giungerei 



Compungere 
Computrire 9 
Concedere. « 

CoifCEFERE • 

Concepire '• 

Concepito: vedi concepire nota 7*^- 

Concernere, scernere* 

Conchiudere ) 

Concludere ) 



cìùudére» 



Concorrere, correre^ 

Concredere, rarissiino|:. conformarebbosi 
a credere pr. par. §. VIII^ 

Concuoeere, cuocere m. 

Concupire ) „^^ usabili . 

Concupiscere ) 

Condeseendere , sì scriva condiscendere»» 

Condire , condisco . 

Condiscendere, scendere • 

Condolere, dolere» 

CoNDOETo per condoluto tedi dolere nor 
ta i6. 

Conducere ) ^^j,,^^^. 

Condurre > 

Confare , fare .- 

Conferire, offerire: 

Conficere latino , e non usabile : si legi- 
gc in Caval. Frut, Ling. l87# Buoi' 
no è V unguento detta contrizione la 
quale si confice della memoria de^peo^ 
cati . 

Confìgere ) . 

Configgere ) -^ ^ 

Confondere , fondere , 

Con fuggire, rarissimo vedi ruggire.^ 

Congaudere latino ^ e non usabile*. 

Congiugnere ) 

Congiungere ) 

CoNIfElTERB-.. 

Conoscere • 

Conosciere , . si scriva conoscere • 

Conquidere, uccidere . 

Conscendere , latino , scendere • 

Conscrivere , scrivere • 

Conseguire , in seguire . 

Consentire : Vedi *eniire pr. par. §• K. 

Consistere , in assistere . 

Conspergere, \edì ergeremo mergere . 

Conspicere , latino , e non usabile . 

Constituire , costituisco.. 

Constrignere ^ i„g,re . 

Constringere ) '^ 

Construire , vedi istruire • 

Consurgere , conformasi a sorgere , ma 

non si usi* 
Consumare • 
consumere * 
Contendere , tendere . 



giungere . 



Contenere , tenere • 
Contennere , latino 9 e 
Contessere , rarissimo : 
Contingere , pingere • 



non usabile* 
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Contorcere , torcere • 

Contraddire , dire . 

Contraiidistinguere ^ distinguere • 

Contradire , dire. 

Contraffare ^ /are m 

Contrapporre , porr^ • 

Contrarre , e Contraere , fr«nr» . 

Contrascrivere , scrivere • 

Contrastare , Vedi mrare , e rtsiMrcm 

Contravvenire , venire • 

Cont remire , latino , «e non mabilo • 

Contribuite 3 . 

Con/nre ) ^"^ "^^• 

Controi^ertere : Vedi convertire , ipc- 

cialmente nella nota 6. 
Convellere^ rarissimo 9 V. svMere* 
Convenire , venire . 

Coir V£il TEBE. 
CONVEETIRE . 

Converso: vedi Convertire nota 8. 

Convincere^ vincere^ 

Convivere , vìvere ^ 

Convolgere , volgere • 

Coprire , aprire • 

Corgere , non usabile • 

Corre y« Cogliere* 

Correggere , lef ;ere . 

Correre • 

Corrispondere , In rispondere» 

Corrodere ,. rodere • 

Corrompere , in rompere • 

Costituire , costituisco • 

Costrignere ^ . 

Co«r4*re )/"«««••• 

Costruire , istruire • 

Covrire , meglio coprire: «iegne gli an^ 
damenti di aprire* 

Credere • 

Crescere • 

^ocifiggere ). ^^^__ 

Cruci figgere yJ'S^'^^' 

Cucire • 

Cuocere • 

Capere ^ latino , e non usabile • 

Cuscire , si dica cucire , 

Custodire , custodisco è la uscita comn^ 
nissima : pur si ha T esempio non 
imitabile delP altra cmtodo custodi 
custode ce. Dan. Par. 3l. go. La 
tua magnificenza in me castòdi (per 
custodisci ) ; sì che V anima mia die 
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faua hai smnm , Piacente a te dal 
corpo si dienodi» 



D 

Dare. 

Decadere , Vedi cadere • 

Decere , latino , e non usabile te not 
che nel participio decente ; qaanton* 
que Fa. Jacop. adoperasse dece è 
Fa Air. BAaa. 2C* il. feriva: dicesse 
cosa che non decesse». 

Dedurre , e Deducere : Vedi addurre • 

Deferire , offerire « 

Definire : Vedi sfinire. 

Dèiscere ) ,'^^.^. ^ ^^^ ^^^^3. ^ 

Delere ) 

DelÌMjuere , nel presente delinquo^ de» 
Imqui^ delinijue ec. Dan. Pur. 53* 
^ ^fi^Z Gigante die con lei delia* 
que ; e nel perfetto si direbbe deìin^ 
quei , delinquè ec. 

Demergere : Vedi mergere^ 

Demolire j demolisco • 

Deostruere, latino, né usabile; se non 
come termine medico • La Crusca non 
jregistra che questo ; ma ora si ode 
più comunemente deostruire , il quale 
deriva da ostruire, verbo notissimo 
e ricevuto per . buono • 

Departire , meglio dipartire^ V. partire. 

Dependere 9 meglio dipendere : V* pen^ 
dere . 

Deporre , porre . 

Depremere ) megVio deprimere: Y.op* 

Deprimere ) primere . 

Deridere , ridere . 

Descendere i meglio diseenderet V. f Cft- 
dere^ 

Descrivere , scrivere • 

Deservire , deservo, ora poco usato : fi- 
le maZ servire , ybr dannosi nno* 
cere. 

Desistere , Vedi assistere, , ed esistere . 

Destruggere, megììo distruggere , Ve- 
di struggere • 

Detergere , ergere , o mergere* 

Detraere , trarre : 

Detrarre, e Detraggere . 

Detrudere , latino » né usabile • 

Devere • 

Dibattere , battere ^ 
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Dicere 9 ora dire l 
Dicernere ^ non usabile • 
Dichiarire , in isco ; per dichiarare , è 

meglio V ultimo • 
Dicrescere , crescere • 

DlVEICDBAB • 

Differire , offerire . 

Diffignere , rarissimo , fingere • 

Di f finir e ^ sfinire. 

Diffondere , fondere • 

Digerire^ suggerire • 

Digerire , non usabile • 

Digiungnere , meglio disgiugnere , con-^ 

1 ormasi a giungere • 
Digredire , l&tina né usabile • 
Dimentire , mentire • 
Dimettere , mettere. 
Diminuire , diminuisco. 
Diparei e , non usabile • 
Dipartire , partire • 
Dipendere , pendere . 
Di pi g nere , pignere . 
Diporre , meglio deporre t conformasi a 

DlBE » 

Direggere , si usi dirigere ^ Vedi eri- 

Diridere ^ sì usi deridere; conformasi 

a ridare .. 

Dirimere » redimere » 

Dirompere , rompere • 

Disamare , <imare pr^ par. S. VK 

Disapprendere , prendere . 

Disascondere , nascondere • 

Disasprire , disasprisco • 

Discadere ) . 
n- • : cadere » 

Uiscaggere > 

Discedere 9 latino 9 né usabile • 

Discendere , scendere • 

Discernere y scernere* 

Discerre ^ scerre*. 

Dischiudere , chiudere •. 

Disciendere 9 si scriva discendere ^ e Ye-^ 

<li scendere 

Dìscignere , pignere • 

Discindere 9 rescindere • 

Disciogliere j e Disciorre^ Vedi sciorre» 

Discolorire 9 discolorisco • 

Discomporre , porre ^ 

Disconfiggere 9 figgere» 

Disconseniii e 9 sentire • pr* par» $• IX. 

Disconvenire 9 i^c/i ire » 
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Discoprire 9 aprire • 

Discorrere 9 correre » 

Discoscendfire 9 scendere • 

Discovrire y meglio^ discoprire^ confor* 
masi ad aprire.^ 

Discredere ^ credere pr. pan. §• VIIL 

Discrescere , crescere . 

Discrivere 9 scrivere « 

Discucire 9 cucire • 

Discuoprire 9 meglio discoprire » con* 
formasi ad aprire •. 

Discutere 9 vedi scuotere • Nel parti- 
cipio presente se ne ha discuziente • 
Ter»^ Medico 9 per aggiunto di limedil 
che risolvono 9 o dissipano. 

Disdare y per ^iar g^iù: antiquatissimo •. 



Disdire j dire . 
Disducere 9 non usabile •. 
Diseppellire 9 diseppellisco •■ 
Diservire 9 diservo , ora poca usalo 5^ 

vale /7ial servire 9 danneggiare 9 noe* 

cere «. 
Disfare 9 ./irre • 
Disfavorire 9 disfavorisco • 
Disfngere 9 pingere • 
Disfinir e \ sfinire •. 
Disfàrnire^ dis fornisco •. 
Disghiottire .. Vedi Ingìdotiire •. 
Disgiugnere 9 giungere . 
Disgradire 9 dirgradt$ao •^ 
Disimpedire 9 disimpedisco •. 
Disinjfignere , e Disinfingerc Vedi /?i/i* 

Dismetuire 9 mentire « 

Dismettere^ mettere. 

Dismuovere , movere • 

Dispargere 9 spargere • 

Disparire j apparire . 

Dispartire , partire •. 

Dispegnere 9 rarissimo 9 spegnere 

Dispendere 9 pendere. 

Disperdere , perdere .. 

Dispergere . Vedi ergere 9 o mergere ». 

Dispiacere^ piacere . 

Dispignere 9 pingere • 

Disporre 9 ;?orre * 

Disquovrire 9 per discoprire 9 non usa^ 

bile. 
Disrompere 9 meglio dirompere : confor-t 

masi a rompere. 
Disruvidire 9 disrnvidisco » 
Dissentire^ sentire pr. par» S. IX» 
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Disservire^ disservo ^ ora di picciolo aio» 

Dissolvere risolvere m 

Dissuadere , Vedi persiuidere^ 

Dislare « restare . 

Distendere^ tendere» 

Distenere dal latino: lomiglia Senerex 

non si usi • 
Distesser è , tesserei 
Distinguere, 
Distogliere ) , ,, 
Distofre )'««'"'•'• 

Distraeré ) 

Distrarre ) somigliano a trarre^ che 
Distraggere ) deve consultarsi • 
Distribuire 9 distribuisco • 
Distri gnere ) »v j. . 

Distruggere , struggere • 

Disvalere , valere 9 ma non si usi • 

Disubbidire , obbedire. 

Disudire , rarissimo , uditre • 

Dis vedere^ rarissimo ^ i^e^iere , vale /a- 

^iar ^' vedere ^ non curare ^ non pre* 

giare . 

S;:::C ,'-«"■••. . 

DisVenire 9 t^^/iìre 9 i^oi^ <i u>i • 

DìsverrCf sverre • 

Disvestire 9 vestire • 

Disvigorire 9 disvigorisco • 

Disunire 9 disunisco* 

Disvogliere^ sì usi disvolgere: siegue 

volgere . 
Disvolere^ volere : la meno infrequente 

è la terza singolare disvuole^ 
Disvolgere volgere • 
Ditenere 9 meglio detenere 9 siegue tó- 

ne/e • 
Dìtrarre , trarre^ 
Divedere , vedere : non se ne nsa che 

r infinito 9 dicendosi liare a <//t;e* 

Diveffliere ) m ^ 

Divenire , venire. 
Diverre , svellere « 

Divertere ) Fledf avvertire 9 e co/i- 
Divertire ) vertire. 
Di^stire , meglio disvestire 9 conforma- 
si a vestire^ 

Di? IDEAE « 
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Divolgere , meglio Disvolgere • confor* 
masi a volgere • 

Docere latino : si lasci : 

Dolere. 

DoLTo per doluto : vedi Dolere nota 12.' 

Dormire : si ha dormo dormi ec oel 
presente Indicativo ; «d io dorma tu 
dorma «gli dorma ^c. nel presente 
del congiuntivo: Petr. Cans. 9. S. iìt/i 
«énza pensier s*. adagia e dern>e 9 « 
cauz. 4* ^* Com* uom die ira via 
dorma , Gettami stanco sopra V erba 
un giorno. 

Dovere . 

Dovidere , si usi dis^idere. 

Durire , durisco 9 meglio indurire . 

E 

Ebere latino: se ne trova la jola vo- 
ce e^e; e di raio; Sì legge per la 
rima Petr. cap. 5. E se non che 
'/ SCIO lume alt estremo ebe; fors^era 
il primo. Arios. i8« 11$. La spada 
di Medoro anco non ebe • Ma si sde^ 
gna ferir /' ighobil plebe : Il Varchi 
£oEz« I. 1. la scrisse anche fuori della 
rima con dire : la propria luce nejSe 
tenebre va dov^ ebe e muore . E pe- 
rò meglio non usarla affatto nemmeno 
in lua<>hi componimenti • 

Ebollire ^ in bollire * 

Eccedere , cedere 9 o concedere^ 

Eleggere , leggere . 

Elicere poetico: ha le voci elici e più 
propriamente la terza elice ^ e forse 
elicea , e poc' oltre • 

Elidere ) .,, , 

Eludcrt ) '"«*'"'• 

Emergere 9 mergere • 

Empiere, Empire.. 

Emporre : non usabile • 

Emugnere ) • 

IT- X in giungere. 

Emungere ) » » 

Equivalere in valere. 

Erigere . 

Erudire 9 erudisco . 

Esaldire^ vale Esaudire : non usabile • 

Esaudire^ Vedi udire. 

Esaurire j esaurisco. 

Escedere^ meglio eccc^re .9 v^dl xedere 

e concedere ^ 
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Eseludere m chiudere • 

Msegnire in seguire • 

Eseguire , si scriva eseguire • 

Esercere latino , e n«u usabile • 

Esibire 9 esibisco • 

Esigere • 

Esimere in redimere • 

Esinanire ^ esinanisco . 

Esistere • 

Espandere : redi spandere ^ 

E spedire^ espedisco • 

Espellere in repellere» 

Esperire , latino , e non usabile « 

JtL sporre ) * 

Espremere ) meglio esprimere : confor* 

Esprimere ) mansi ad opprimere» 

Espungere , giungere : ma è lutto Iali- 
no y né usabile • 

Essaudire ^ udire • 

Esseguire , meglio eseguire : conforma- 
si a seguire. 

Essere, prim. par. §• ir. 

Estendere^ tendere . 

Estinguere in distinguere • 

Estogliere ) . , n 

Estorcere , torcere • . 

Estorre in toUere. 

Estrarrej trarre . 

Estrudere ) 

Estupere ) latini, e non usabili» 

Jlsurire ) 

Evellere ) 

F 

JFflffire in sfaìUre ^ 

FiifDo , e Finte da /ore vedi noia 17. 
e l5. di /are. 

Fastidire ^fastidisco • 

Eavorire^ favorisco • 

Fedecommettere ) 

Fedeeommittere ) '^^''^'"^ • 

Fedire 9 ora ferire . 

Feggere , Fieoere » 

Fendere. 

Ferere , wz ferire • 

Ferire . 

Fervere • 

Fetere Ialino : poetico 9 e rarissimo : 
appena si scontra yè/ea 9 e feteano o 
poc' oltre. Arios, Qil. 17. 55. £/^o- 
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cidìam tanti becchi 5 ^lie/U che più 
fetea n 9 ch^eran più vecchi • 

Fidecommettere > 

Fidecommittere ) 

F1EDERB9 e Feggere. 

FiERERE 9 ora ferire . 

Fingere 9 pingere . 

Finire in sfinire . 

Fiorire , fiorisco . 

Flettere^ Ialino: Vedi riflettere. 

Fiorire^ si scriva fiorire . 

Ftaire 9 fluisco • 

Folcire : vedi Soffhlcere» 

Fo^fDERE • 

Forbire . 

Forchiudere 9 e Fuorchiudere, chiuder e. 

Forfare^ vale ^ore «ò cAe non co/i- 

vf'ene , errare 9 peccare ec. : era è 

derelitto. 
Fornire j fornisco • 
Fottere 9 riflettere • 
Fragnere 9 piagnere . 
Frammettere 9 mettere • 
Frangere 9 piangere • 
Frantendere^ tendere . 
Frapporre 9 porre • 
Frastenere amico : /enere . 
Fremere • 
Fremire • 
Friggere 9 figere. 
Frondire ^jrondisco • 
Fruire. 

Fuggere 9 latino ; e non ' usabile • 
Fuggire in ruggire . 
Fulcire^ latino: Vedi so ffolcere i 
Fulgere , latino : Vedi rifulgere ^ 
Fuorcfdudere ^ chiudere • 

G 

Gaj&re per ^oAre ) ^^^ ^j^j^^^. 

Galeffare per beffare ) 

Garantire garanti$co • 

Garrire . 

Gaudere Ialino : si usi godere • 

Gualdere 9 non usabile . 

Gemere . 

Gemire . 

GentiUre^ gentilisco 9 si usi ingenti'- 
lire . 

Gemi/lettere^ Vedi connettere , e ris- 
iere • 

Gestire in iicp • 
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GfierbelUre » vale ghermire 9 ma non si 

USI • 
Ghermire , io itco • 
Ghìacere , si scriva giacere . 
Giacere • 
Gioire •. 
Gire • 

GlUG5ERE ; 
GlUirOERB • 

Godere • 

Gomire per vomitare non s! nsi* 

Gradire , gradisco • 

Qrancire per prendere strettamente f è 
detto dd granchio che ha le ram- 
pe uncinate 9 o artigUose : esce in. 
isco^ 

Grandire ^ si usi. ingra ndire • 

Granire ). 

Gremire ) 

Grugnire ) 

Guflire ) inisco. 

Gualcire ) 

Guarantire > 

Guarentire ). 

Guardare : è tutto regolare 9 come ama<^ 
re Pr« par. S, VI. ma dee sapersi 
che gli antichi dissero guarii per 
guardati • Rime anticìic : AnTor^io 
BAFFONE : ma guarti dal servire aW 
uomo ingrato «^ Gr» S* Già, ifip guarti 
da indi innanzi di non permanere in 
male • Cosi trovasi talvolta guardrei 
per guarderei : ma ora sono manie**. 
re tutte antiquate , e proscritte • 

Guarire • ) 

Guarnire ) in isco • 

GUERIRB ) 

Guernire ) 



lacerò ) , . . lm- - 

Ignoscere ) Utim , e non ««bJ. ^ 

Illaidire 9 in wo : 

ni^^^.-j' ) in Mco : Vedi languire ^ 
mngu,d.r, '^ .peeialmeute uella noU2 
Illiquidire , in «co. 

I|,LUOERE • 

Imbaldanzire ). 
Imbaldire ) 
Imbalsimlre ) in «e^ • 
Imbandire ) 
Imbarberire ) 



in i#C0'« 



m tfco« 



Generale 

Imbarhegìre^ perdere il senno per la 
veccìuezza : di raro uso^ esce in ùc«« 
Imbastardire ) 
Imbastire ) 
Imbatlere , battere . 
Imbellire ) 
Imbestialire ) 
Imbevere^ bevere • 
Imhianc/iire ) 
Imbiondire ) 
Imbizzarrire ) 
Imbolsire ) 
Imbonire ) 
Imbottire ) In ùco. 
ImbozzaccMre\ 
Imbricconire ) 
Imbrunire ) 
Imbruschire ) 
Imbruttire ) 
Imbuire non si usi* 
Imbuonire^ meglio imbonire «. 
Immagrire ) 
Immalvagire ) in wco • 
Immarcire ) 
Immergere in mergere • 
Immettere , mettere • 
Impadronire ) 
Impagurire ) in V^co • 
Impallidire ) 
Impaurire ) 
Impartire in partire • 
Impazientire , in i5co • 
Impedimentire j non più si usa «. 
Impedire , in ijco • 
Impendere » vedi pendere • 
Impervertire ì in «co. 
Impiccolire j 
Impidocchire , in «co • 
Impignere 9 pignere • 
Impigrire , impigrisco • 
Impingere , pingere • 
Impoltronire 9 in isco • 
Imporre 9 ;>orrc • 
Imporrire ) 
Impostemire ) in i5C0 • 
Impoverire ), 

Impremere 9 si usi imprimerò •. 
Imprendere 9 prendere • 
Imprimere 9 opprimere • 
Impromettere , mettere •' 
Improsperirf ) .^ ^^^ 
Impuntire ) 
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in isco • 



Imputridire ) 

Imputtanire ) 

Impuzzolire ) 

Inacerbire ) 

Inacetire ) 

Inacutire ) 

Inalidire ) 

Inamarire ) 

Inanimire ) 

Inargolire ) 

Inaridire ) 

Inasinire ) 

Inasprire ) 

Inavarire ) 

Ineadere cadere . 

Incagnire ) 

Incallire ) 

Incallire ) 

Incancherire ) 

Incanutire ) 

Incaparbire ) in liCO # 

Incapocchire ) 

Incaponire ) 

Incapriccire ) 

Incatarrire ) 

Incatorsolire ) 

Incattis^ire ) 

Incedere , poetico, e raro, conformasi a 

eedere , e concedere • 
Incendere , accendere . 
Incenerire ) . 

Inchiedere , chiedere • 

Inehierere 9 cherere • 

Incidere , uccidere • 

Incingere , pingere • 

Inciprignire ) . 

//«iWCre ) *" "^^- 

Includere , clàudere. 

Incagliere , cogliere • 

Incóllorire^ incollorisco • 

Incorrere 9 correre • 

Increscere^ crescere • 

Incrudelire ) 

Incrudire ) 

Incuocere cuocere • 

Indebilire ) in iVco : 51 usi indebo* 

Indebolire ) /tre • 

Indicere^ dire* 

Indigere^Uilno : né usabile^ 

Indirigere^ erigere • 



in Ì5C0 • 
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Indolcire ) 

Jndolentire ) m iV^« 

Indolenzire ) 

Indolere , si usi dolere • 

Indormire vale ridersi^ non isti mare ^ 
non curare : sarebbe più noto nel 
senso di dormire; ma II meglio è 
scausare Tuso di un tal verbo • 

Indrudire » indrudisco • 

Inditcere » addurre • 

Indulgere , latino : /^ecii mulgere • 

Inf amire ) _ un- • 

r /• X non usabili: ««n lieo » 

Infaicire ) ^ 

Infastidire ) 

Infellonire ) in wco • 

Infemminire ) 

Inferire , vedi offerire • 

Infermire « meglio infermare . 

Inferocire ) 

Infervorire ) in wco • 

Infiacchire ) 

Inficere latino : né usabile • 

Infiebolire ) 

Infievilire ) si scriva Tultimo , ed !a 

Infievolire ) wco. 

Infiggere 9 fgere. 

Infignere , pingere • 

Infingardire , infingardisco • 

Infingere , pingere • 

Infinólire , infistolisco • 

Inflettere y riflettere • 

Influere , e Influire : il primo è lati- 
no 9 11 secondo è comune 9 e se ne 
cava influisco ec« 

InfoUire ) • 

Infracidire » in iico • 
Infragnere , piagnere • 
Infralire , infralisco • 
Inframettere ) ^^^^^^ ^ 
Inframmettere ) 
Infrangere f piagnere • 
Inf remere Ialino : né usabile « 
Infrigidire j infrigidisco • 
Infurire non usabile • 
Ingagliardire^ 
Ingelosire ) in lieo • 
Ingentilire ) 
Ingerire » suggerire • 
Inghermire , si usi ghermirei 
LiamoTTiRE • 



ZZ 2 



Digitized by 



Google 



m IS60 i 



708 Indice 

Ingiallire ) 
Ingiovanire ) 
Ingiugnere , giugnere . 
Ingrandire ^ ingrandisco • 

J'? ... ^ non usabili • 

Iniquitvre ) 

Inlànguidire ) si scriva: illanguidire. 

Inmtdinconirè) immalinconire . 

Inmareire ) immarcire » 

Innaeerbire ) 

Innngrestire ) in wco • 

Innanimire - ) 

Innaridire ) 

Innascondere si usi tucondere 9 ita* 

seondere • 

Innasprire ) 

Jnnuzzolire ^ iu t^co^ 

Inorgoglire ) 

Inorridire > 

Jnquiedre 9 sì usi inquietare . 

Ilf QUISIEE «^ 

Inreiire j irretire ) 

Inrigidire , meglio irrigidire ) in «co • 

Inrugginire^ irruginire \ 

InsalvaiicIUre > 

Insanire > in wco. 

Ih^cìiiavire ) 

Inscrivere , meglio iscrivere • 

Inferire ) 

Insignire ) in i^ro . 

Insignorire ) 

Insipidire ) 

Insistere : Vedi assistere ed esistere • 

Insolentire ) 

InsoUire ) in «co- 

Insordire ) 

Insorgere 9 sorgere •. 

Insospettire ) . . 

//2ioz5/re ) *" '^• 

Inspergere , ergere • 

Insterilire ) meglio isterilire» 

Instituire ) istituire • 

Instruihe • 

Instupidire ) meglio istupidire %. 

Insuperbire ) in isro . 

Insurgere^ sorgj^ere. 

IntelUgere Ialino , e non usabile ^ 

Intendere , tendere • 

Intenebrire \ 

Intenerire ) in iVco •. 

Intepidire ) 



Generale 

Intercedere , concedere » 

Interchittdere , chiudere •. 

Intercidere 9 uccidere. 

Intercludere , chiudere • 

Interdicere ) t . 

Interdire ) 

Intermentire , intermentisco .. 

Intermettere , mettere . 

Interporre , /lorre • 

Interrompere , rompere • 

Intertenere , tenere • 

Intervenire ^ venire • 

Intessere , tessere • 

Intiepidire , e Intepidire In wcd i^ 

Intignere , pignere • 



Intignosire 

Intimidire 

In fi morire 

Intirizzire 

Intisichire 

Intorbidire 

Intormentire 

Intorpidire 



m isco •. 



Intracìiiudere 9 chiudere % 

Intracidere , uccìdere » 

Intradire , dire • 

Intramettere , mettere ^ 

Intraporre , /7orre • 

Intraprendere 9 prendere • 

Intrarompere , rompere . 

Intrattenere , tenere • 

Intravenire ) venire • 

Intravvenire ) 

Intremire , antiquato vale : empiersi di 

timore • 
Intridere , ridere . 
Intristire , intristisco • 
Introducere ) » t 
/«/rorf«r« ) «''''«'•'•" 
Intromettere , mettere • 
Intrudere , ilUulere . 
IicviDERE : la Crusca Veronese regtstra. 

questo verbo già sfuggito agli Ao« 

cademici • 



Invaghire 
l/ivanire 
Int^eire 
Invelenire 



) 
) 
) 
) 
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Invenire antiquato : Vedi venire^ not.10% 
Inverdire 9 rinverdire • 
Inverminire 9 inverminisco • 
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Invertere 9 ora si 

re, e cosi divien slmile a quanto fa 

detto su di avvertire • 
Investire , vestire • 
Inugnere , giugnere • 
In\^igorire ) 
Invilire ) 

Invincidire ) 
Inviperire > in ijeo • 
Inviscidire ) 
Invizzire ) 
Inumidire ) 
Involgere 9 volgere • 
Invollere ^ non usabife • 
Involpire In wco • 
Inuzzolire^ e Inugglolire In ùco • 
Inzotichire ) 
Irretire ) in «sco * 

Iwricchire > 
Irridere , ridere • 
Irrigidire > 
Irritrosire ) in Mca » 
Irrugginire ) 
Iscrivere , scrivere • 
Isporre , meglio esporre • 
Imprimere , meglio esprimere » 
Islare j restare • 
Istitidre , istittùseo . 
Istraggere ^ trarre • 

IsTftVIBE • 

Jungere latino; e non usabile* 

L ■ •■ 

Lalere , latino : se ne scontra qualche 
rara voce in Terso : come fci^i j kf- 
ie, e lahente : Dawt. Pcir. 6. C/re 
diretro ad Annibale passaro L^alpe» 
sfre rocce ^ Po ^ di die tu labi • Ma 
tra' moderni appena sì troverebbe fei- 

Laidire in i5co « 

L^MBIBE • 
IiANGUlBE « 

Lanire 9 non usabile : vale sbranare | 
lacerare e e* 

Largire • 

Lasciare • 

Laschnre , lascivisco • 

Latere , lalluo , e non «sabile se non 
che nel participio latente ; sebbene 
Frahc. Barb. 120. 14. abbia : Come 
non late il negro nel Cristalli • 



Ledere » 

Leggebe • 

Lenire , lenisca •■ 

Liquefare , /are • 

Liquidìre 9 in wco • 

Lucere in rilucere m 

Ludere , illudere . 

Zu^ere , latino ; e non usabile • 

M 

MALADrCERE , C MaLEDICEBE • 

Maladire » 

Maldire in maledire In fine» 

Maledire • 

Malfare : Vedi /ìire . 

Malmettere 9 mettere • 

Malvedere 9 vedere • 

Manere 9 latino , e non usabOe . Vedi 

rimanere . 
Manomettere 9 mettere* 
Mansueseere 9 laUno , e non usabile •: 
Mantenere 9 tenere • 
Meutibe • 
Mebgebe • 
Mesgebe • 

Meseonoscere non usabife* 
Mettebe .. 
Mietere • 

> non usabili 9 e proce- 
Misavvenire ) dercbbero come 1 verhl 

) venire • 
Miscadere ) cadere • 
Miseognoscere") 
Misconoscere ) conoscere •. 
Miscredere > credere • 
Misdire ) dire • 

Misvenire ) venire •. 

MOLCEBE • 
MOLLIBE • 
MOBDEBE» 

MoBouTo per morso : Vedi mordere i 
Morfire per nwngiare 9 e mangiare as- 
sai : voce bassa 9 in Ì5C0 • 

MORIBE • 

Muggire : Vedi Ruggire • 
Mugnere 9 giugnere • 

MUOVEBE.» 

N 

Nascere • 

Pasciuto per n^fo-: Vedi mi^c^re^Qta 5« 
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ASGOICDERI ; 

Negare , su questo è da osservare che 
tutte le singolari e le sole terze plu- 
rali de* presenti indicativo , impera- 
tivo , e congiuntivo possono assu- 
mere un I fra la E , ed il G , di- 
cendosi , nego , neghi\ nega^ ne^ 
gano , e cosi niego , nieghi , nìe^ 
ga , niegano ; e parimente io nic" 
giù tu nieghi egli nieglU ^ e quelli 
nieghino : Vedi come accade ueIJe 
voci consimili di seguire , vedi #e- 
guire^ nota prima % 

Negligere • 

Niscondere si usi nascondere • 

Nitrire^ nitrisco . 

Nohilire non usabile • 

NoDRIAE . 
NUOCERE • 
I^UTaiRE • 

o 

Obbedire • 

Obedire • 

OcGiDERE 9 Vedi uccidere « 

Occorrere 9 correre • 

Odire , Vedi udire • 

Offendere • 

Offerire » 

Offerito per offerto lY ^Offerire notaio. 

Olire 9 Olisco : poetico • 

Olorire , non usabile ; vale quanto a2^ 

re , cioè dar odore • 

Omettere ^ «.^,.-,-^ 
^ -. V mettere • 
Onimettere ) 

Onire per far onta ; non usabile • 

Ofprimere • 

Oi9RiifUTo : vedi opprimere noU 2. 

Oprire » si scriva aprire • 

Orire » latino 9 e non usabile ; vale na^ 

teere -eo. 

Ostare 9 restare* 

Ostendere » latino , e non usabile % 

Ostruire 9 ostruisco « 

Ottenere 9 /«/lere « 

p 

Pandere si usi spandere • 
Paroere 9 latino , e non usabile • 
Parere • 

Parire 9 non usabile ^ Sarebbe il pr!« 
mitivo di apparire . 



in isco • 



General b 

Pnrtenere in appartenere < 

Partire • 

Partorire ) 

Parturire ) 

Pascere • 

Patere 9 latino 9 e non usabile se noti 
che nel participio patente ^ quan- 
tunque in Fa. Barb» 188.9. si leg- 
ga : per se paté a tutti manifesto . 

Patire • 

Paltovire ) • 

Pattuire ) '" "^ ' 

Peiidebe . 

Penitere 9 non osabi le • 

PEffTIRE • 

Percipere 9 latino 9 e non us abile • 
Percuotere 9 scuotere • 
Perdere • 

Per ducere ) addurre : non si asino 9 
Perdurre ) 

Perfcere , latino , e non usabile • 
Perire . 
Permanere , antiquato : Fedi rìma^ 

nere » 
Permettere , mettere . 
Permuovere ^ latino: non si adopera* 
Percuotere , si scriva percuotere • 
Perseguire , in seguire . 
Persuadere • 

Pertenere in appartenere 9 nota prima • 
Pervenire ; venire • 
Pervertere , e Pervertire V. eom>er» 

tire • 
Piacere . 
Piagere 9 non pia si scrive • 

PlAONERE • 

Piangere • 
Piatire^ piatisco • 

PlGITERE • 

PiNGifERE 9 si usi pignere^ o pingere • 

PlNGERE • 

Piovere , 

Piangere 9 latino : si scrive piangere • 

Polire ) . . 

Poltrire ) *** "^^ ' 

PoiTERE • 

Porre • 
Porgere • 
Posporre^ porre • 
Possedere : Fedi sedere • 
Possidere^ si scriva possedere m 
Potere • 
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Prandere , latjirò , e non usabile • 
Precedere : Fedi cedere , e concedere •. 
Precidere , uccidere • 
Precingere in pignere • 
Preconoscere , raro ; conoscere • 
Precorrere , correre . 
Predicere ^ dire • 
Prediligere^ difeUiTo, e rarlsilmo: f'.. 

negligere • 
Predicere , Are • 

PaSELEGGEBE • 

Pregare i latte le singolari e le terze 
plorali de^ presenti Indicati?o, Im- 
perativo 9 e Congiuntilo possono ri- 
cevere per dolcezza un I tra PR. 
e 1* £. ; tanto che troviamo prego 
preghi prega pregano 9 e priego 
prieghi priega priegano ec« e cosi 
prieghino e preghino ec« 

Preferire • 

Premkbk • 

Premettere , mettere • 

Premorire : Vedi morire • 

Premunire , premunisco • 

Peendebe • 

Preporre , porre • 

Presagire , presagisco • 

Presciudere • 

Prescrivere , scrivere • 

Presentire^ sentire pr« par. S. IX. 

PaEssa per premuto 9 Tedi premere ^ 
nota 5a 

Presummere : Vedi assumere • 

Presumere 9 assumere • 

Presumire ^ot9l derelitto: Vedi ii5«ii- 
mere nota 9» 

Presupporre^ porre. 

Pretendere^ tendere m, 

Pbeterire • 

Pretermettere^ mettere . 

Prevalere 9 valere • 

Prevenire 9 i^e/iiVe . 

Prevenire^ si scriva pervertire • 

Priemere ) . 

Pnmere ) " '"^^^ f^remere • 

Procedere , cedere , e concedere • 
Ptediicere > addurre .. 
Produrre ) 
Proferire ) 
Profferere ) offerire. 
Profferire ) 
Profondere ^ fondere . 
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Progredire ) in i^eo • 

Proibisco ) 

Promere , latino 9 e non usabile : se 
ne legge qualche voce come la ter- 
za singolare del presente indicati- 
vo In versi : Dawt. Pflr, 20. lo scri« 
ve : e nelle poesie^ di Loreuz. Med. 
occorre : //i o^ni /oro /a natura pro« 
me 9 o^nì animale in terra 9 in aria 9 
m oii<& .. 

Promettere , mettere • 

Promuovere 9 movere • 

Propendere :,yeéi pendere noU 6. e 6», 

Propenso^ pendere not. 6.. 

Proponere ) ^^^^ 

Proporre ) ^ 

Prorompere 9 rompere • 

Prosciogliere ) , • 1. . 
y, . ° ^ sciogliere: 

Prosciorre ), ® 

Proscrivere 9 scrivere • 

Proseguire 9 seguire • 

Prostendere^ tendere». 

Prosternere 9 latino 9 conformerebbesl a* 

scernere i ond' è che ci darebbe />ro- 

5/erito nel presente 9 e prosternei ec. 

nel perfetto 9 ma piccolo è Toso di 

questo verbo 9 ora almeno ^ fuori. 

del verso .. 
Presumere 9 assumere • 
Proteggere 9 leggere • 
Protendere 9 tendere • 
Protrarre 9 trarre .. 
Provedere 9 vedere •. 
Provenire 9 venire • 
Provvedere 9 vedere • 
Prudere per pizzicare^ raro 9. e mal* 

noto 9 e se avesse 9 tutte le voci le. 

conformerebbe a credere: 
Pugnere >• 
Pungere ) 
Punire 9 punisco • 
Putire • 
Putrefare 9 /are ». 

Q 

Quadri p artire 9 partire •. 
Quocere ) 

R 

Rabbattere , JaWere •, 



giugnere. 
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RabhelUre ) in isco • 
Rabbonire ) 

Raccendere , accendere • 
Racchiudere , cJùudere • 
Raccogliere^ cogliere^ 
Raccorgere , porgere • 
Raccorrei cogliere* 
Raccrescere , crescere • 
Raddolcire 9 raddolcisco • 
Raddurre 9 addurre . 

HlDERE • 

Raggentilire , raggentilisco • 

Raggiugnere , giugnere . 

Rammollire in moiitre • 

Rammorbidire ) 

Rapire ) 

Rapparire , apparire \ 

Rapprendere , prendere • 

Rassalire , ja^/re « 

Ralire , firiire i/ /iato /orib , sottile 
leniOi come innatui la morte , voce 
di rarissimo uso : te ne avrebbe ra« 
lifco ec« 

Rattenere , /enere • 

Raliepidire , raltepidiseo . 

Ratiorcere » torcere • 

Rattrappire , in i«co • 

Rattrarre , frcrre • 

Rayère , si scrira riavere • 

Ravvedere 9 vedere . 

Rawilire^ in Ì5Co « 

Rawincidire^ In iic(> • 

Ravvolgere , volgere • 

Reassumere , assumere • 

Recedere ) latini., e non usabili ; 

Recepere')^ su recepere Vedi ricevere • 

Recere f rarissimo : sta per vomita» 
re^ se ne tre?a qualche Toce appe- 
na , forse del solo presente indica- 
tivo come rece • 

Recherere ) ^ ,. ... 

ììecidere , uccidere • 
Redarguire , redarguisco • 
Reddere , latino , e non usabile • 
RzDDiaE , non usabile • 

RxniMERE • 

Redimire latino , e non usabile • 
Redi A E • 

) si scrivano ridurre ri* 
Riducere ) flettere ec« e Tedi nif- 

) durre* 



GeNEB A LE 

Refeìire > offerire • 

RefleUete ) riflettere • 

Re frangere ) piangere • 

Rffuggire ) sfuggire . 

Refnigere ) rifntgere • 

Reggere ) leggere. 

Relinquere , latino , e non usabile : se 
ne scontra qualche vore in verso co- 
me relinque , e Dante disse anche 
Par. 9. : f erfì *c /or #i ^fce /' uo- 
mo eccellente ^ si ck'* altra vita Iss 
prima relinqua • 

Relucere meglio rilucere • 

Remedire : Vedi redimere • 

Bendeae « 

REPELLEaB « 

Repentere 9 ti scriva ripentire • 
Repere , vale insinuarsi , intrudersi ^ 
inoltrarsi a poco a poco , aiiaccan- 
dosi e salendo ec. £^ latino in tut- 
to 9 e non usabile : uè occorre la 
voce repe in versi, ed il Soderini 
usò rependo nella sua Cohivaùo» 
ne ec« 
Reperire ) 

Repetere ) latini , e non Hiabili • 
Repluere ) 

Reponere ) 

Reprimere : Vedi opprimere • 
RmiMUTo per ripresso: Vedi o/»/»r^- 

mere nota 2* 
Rescindere , prescindere • 
Reserivere , si dica riscrivere • 
Resistere f assistere^ ed esistere • 
Reso per renduto , vedi rendere no* 

u 4* 
Respingere « pingere • 
Respondere , si scriva rispondere • 

RESTAaB • 

Restituire , restituisco • 
Resurgere si scriva risorgere • 
Resurressire ) ,. .. . • 
fie/r«i>e ) «»'•««•""»• • 
Retribuire , in Ì5co • 
Retropignere , pìgnere • 
Retundere ) 1 ,. - • ... 

/Jefi^e/Z^re ) *^'*°' » ^ °^^ ""'^*'* • 
Reverire si scriva riverire • 
Reviviscere , latino , e non usabile • 
Riabbattere , batiere • 
Riabbellire , riabbellisco . 
Riaccendere , accendere • 
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DI TUTTI 
Hiaócreseere l crescere * 
Riagire , e reagire , termini chimici , 
coimologici, meccanici , rive?utisslmi 
per l'uso delle scuole , e dei dot- 
ti 9 e però da notarsi nella serie 
deVerbi • Dico altrettanto di agire : 
se ne forma agisca 9 reagisco m 
Riamare , amare pr. par. §• VL 
Riammettere 9 mettere • 
Riapparire , apparire • 
Riaprire , aprire • 
Riardere , ardere . 
RiarriccHire , riarriccJusco • 
Riassalire 9 jaiire • 
Riassorbire 9 assorbire • 
Riassumere 9 assumere • 
Riavere^ avere • 
Ribadire ) 
Ribandire ) 
Ribattere 9 battere • 
Ribenedire , maledire • 
Ribere , bevere « 
Ribollire , fco///re • 
Ricadere 9 cadere . 
Ricepere latino 9 e non usabile : /^tf« 

di ricevere • 
Ricernere 9 scernere • 
Ricevere • 
Richedere ) 
Richerere ) 

Richiarire 9 richiarisco • 
Richiudere 9 chiudere • 
Ricidere , uccidere • 
Ricogliere 9 cogliere i 
Riconoscere 9 conoscere • 
Ricolorire 9 ricolorisco • 
Ricombattere 9 battere • 
Ricommettere 9 mettere • 
Ricompiere 9 compiere • 
Ricomporre 9 porre . 
Riconcedere 9 concedere • 
Ri concepire 9 concepire^ 
Rioondire 9 ricondisco^ 
Ricondurre 9 addurre • 
Ricongiugnere 9 giugnere • 
Riconoscere 9 conoscere • 
Ricontenere 9 fe/if re • 
Ricons^enire 9 venire • 
Riconvertire 9 convertire . 
Ricoprire 9 aprire . 
Ricorre^ cogliere <é 
Ricorreggere 9 leggere* 
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Ricorrere 9 correre • 

Ricostituire 9 ricostituisco • 

Ricovrire 9 meglio ricoprire , oonforma* 
si ad aprire • 

Ricredere 9 credere pr. par, §. VlIIt 

Ricrescere 9 crescere • 

Ricucire 9 cucire • 

Ricuocere 9 cocere • 

Ricuoprire 9 meglio ricoprire 9 confor- 
masi ad aprire» 

Ridamare 9 latino : si usi riamare • 

Ridare j dare.. 

Ridere • 

Ridire 9 rfire ^ 

Ridistinguere 9 distinguere • 

Ridividere 9 lUvidere • 

Ridolere 9 gittaré , e rendere odore : 
è latino 9 e non usabile se non che 
nel participio ridolente in Tersi • 
Ma Dante nel Par. 3o. a. 25. disse 
anche r/^/^ 9 senza che siane se- 
guito • 

Riducere ) , , 

fl/dur« 3 *'""^'"' • 

Rieders • 

Riempiere ) 

Riescire meglio riuscire : Fedi uscire l 

Rifare 9 yVire • 

Rifedire disusato ? tal quanto y5?nre rfi 

nuovo ^ 
Rifendere 9 fendere • . 
Riferire 9 offerire • 
Riferere^ Vedi /erire : è disusato^ 
Rifiorire^ rifiorisco • 
Riflettere • 
Rifondere 9 fondere ^ 
Rinjrangere 9 piagnere-^ 
Rinfronzire ) 
Ringentilire ) 
Ringioire ) 
Ringiovanire ) 
Ringiovialire ) In lieo • 
Ringrandìre ) 
Rinsavire ) 
Rinsereniré ) 
Rinsignorire ) 

Riniendere 9 tendere « * 

Rintenerire ) 
Rintiepidire ) In uco« 
Rinvenire ) 
Rinvenire 9 convenire^ 

aaa 
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Rinverzire , id isco • 

Rinvestire^ vestire* 

Rinvigorire ) . 

RinviUre ) "» "~ * 

Rinvivire per avvivarsi , o rinvigorir^ 

si : raro « 
Ri n volgere , volgere » 
Rinutrire , nutrire . 
Ripartire , partire. 
Ripartorire , ripartorisco • 
Ripascere , pascere • 
Ripatire , patire . 
Ripentere , si usi ripentire • 
Ri pentire , f^e/fi pentire • 
Ripercuotere , scuotere • 
Ri perder e , perdere ^ 

BlP£T£n£ • 

Ripiangere , piangere . 

Ripingere , pingere . 

Ripiovere , piovere • 

Ripire , per la/ire colVafuto delle mn^ 

ni , uoa si USI : uscirebbe in isco •. 
Rìponere ) 
/2/porre ) ^^^''^ * 
Ripremere , premere • 
Riprendere , prendere . 
Ripromettere , mettere • 
Riprovedere , vedere • 
Ripugnere , giugnere • 
Ripulire 9 meglio ripolire* 
Riquovrire j si scriva ricoprire^ 
Risalire , ^aZ/re • 
Risapere , sapere •. 
Risarcire ) . . 
Risbaldire ) *" '?^^ • 
Riscegliere , sciegliere . 
Riscorrere ^ correre • 
Riscrivere , scrivere , 
Riscuotere » scuotere , 
Risedere , sedere • 
Riseguire , seguire . 
Risentire^ sentire pr. par. §. IX. 
Risistere , meglio resistere ; conformasi 

ad assistere. 

KlSOLVEàE « 

Risolto per risoluto , vedi risolvere no^ 

ta 4. 
Risommettere , mettere . 
Risorgere , sorgere . 
Risospignere ) 
Risospingere ) Z"^'*^'*^- 
RitoUomettere , mettere ^ 



Generale 

Risovvenire , venire . 

Rispegnere , spegnere . 

Rispendere , pendere . 

Risnignere ') 

»• • ^ V pignere. 

Rtspingere ) '^ ** 

Risplendere , splendere * 

Rispondere • 

Rixprendere , .$1 usi risplendere * 

Risquittire , risquittisco * 

Ristare • 

Ristecclùre ) In wco . 

Ristituire ) SI usi reifi/ij/rtf. 

Ristrignere ) 

»• • X pignere * 

Ristringere ì ^ ° 

Risurgere , sorgere * 

Ritegere , latino , e non usabile • 

Ritemere , temere pr. par, S. VIL 

Ritendere , tendere • 

Ritenere , tenere * 

Ritessere , tessere . 

Ritignere , pignere * 

Ritogliere , togliere . 

Ritorcere , torcere . 

Ritorre , togliere * 

Ritradurre , addurre . 

Ritraere ) 

Ritraggere ) vedi /rjrre « 

Ritrarre ) 

Ritrascorrere , correre • 

Ritribuire ) • . 

Ritrosire ) 

Rivalere , valere . 

Riudire , u^iire • 

Rivedere , vedere • 

Rivendere , vendere . 

Rivenire , venire . 

Riverdircj rinverdire. 

Rivertere ) * .,. 

p;,..w.v- N non usabiU * 



niveriere 1 * . 

Rivestire , vestire . 
Rivincere , vincere * 
Rivivere . ttiu^r^ ^ 



Mvvesiire ^ vesiire . 
Rivincere , vincere 
Rivivere , vivere . 
Rinviviscere , latino , e non usabile < 
Riungere , giungere * 
Riunire , riunisco * 
Rivolgere , volgere * 
Rivollere , non si usi • 
Rivolvere , volvere . 
Riuscire , (i5c/re • 
Rodere • 

Romire , non si usi 
romoreggiare ec. 
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BOVPERZ • 

Ruggire • 



in isco • 



Sodisfare , si scriva soddisfare • 
Sagire ^ non si usi : signiGcava dafe 

il possesso , Mettere in possesso , 

occupare : ora è fatto antico • 
Saglihb • 
Salire • 
Sapere • 

Satisfare , Jare • 
Savere : Fedi sapere • 
Sbaire , scolorire per subito timore 9 

e vergogna : rarissimo ora negli 

Scrittori • 
Sbaldanzire ) 
Sbalordire > in iseo • 
Sbandire ) 
Sbattere , battere • 
Sbigottire ) 
Sbizzarrire ) 
Scadere , cadere • 
Scalfire , in Ì5Co • 
Scandire ) 
Scapriccire ) in wco . 
Scarnire ) 
Scaturire , scaturisco • 
Scegliere • 
Scendere • 

ScERIfERE • 

Scernire 9 non ti usi : Vedi scemerei 

SCERRE • 

Schencire , uscirebbe in iitfo 9 ma po- 
co si usa* 
Schermire 9 schermisco • 

SCHERIflRE • 

Schiarire ) 

Schiattire ) in fjco • 

Schiencire ) 

Scììiudere 9 chiudere • 

Sciapidire 9 in /5C0 • 

Scignere 9 pignere . 

Scindere 9 prescindere • 

^cingere 9 pignere • 

Scioguere • 

ScioLvere , solvere • 

SaoRRE • 

Scipidire ) 

Scipire ) 

tScf're 9 latino , e non usabOe • 

Scolorire , scolorisco • 
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Scommettere 9 mettere . 

Scommuovere , movere « 

Scomparire 9 apparire • 

Scompartire 9 partire • 

Scomporre^ porre • 

Sconcludere 9 chiudere • 

Scondercj sì usi ascondere • 

Sconfiggere 9 /^;rere . 

Sconfondere 9 fondere • 

Sconoscere^ Vedi conoscere • 

Sconsentire ^ sentire pr» par* S« IX* 

Scontorcere 9 torcere • ^^ 

Sconvenire 9 venire • 

Sconvolgere 9 volgere • 

Scoprire 9 aprire • 

Scorgere 9 porgere • 

Scorrere 9 correre • 

Scoscendere 9 scendere • 

Scovrire 9 aprire • 

Sjsr edere ^ conformasi a 'Cretbrejma non 

si usi« 
Seribere 9 antiquato 9 Vedi scrivere . 
Scrivere • 
Scucire 9 cucire • 
Scuotere • 
Scuscire 9 si scriva scucire : Vedi cm- 

Scusso : Vedi scuotere noi. 6. 
iSr/are 9 non si usi : siegue ifare • 
Sdilinquire 9 in ùeo • 
Sdimettere 9 mettere • 
Sdipignere 9 pignere • 
Sdolere ^ dolere m 
Sdormentire 9 sdormentisco • 
Sdrucire 9 cucire • 
Sdruscire 9 meglio sdrucire • 
Sdurre 9 Sducere 9 non si usino • 
Sedere • 
Seducere ) », 

&A«T* ) '"^'•'•'- 

Seguire • 

Semenzire in Ì5Co • 
Sendere 9 si scriva scendere • 
Sentire pr. par* §• IX* 
Sepellire 9 in Ì5Co • 

Servire 9 rende jemo 9 s^ri^i 9 j^rvtf 9' 
servono nel presente indirativo ; e 
nel presente congiuntivo forma : cAe 
io *erva , cAtf ra ^^r»»/! 9 c/ie e^/» 



stfrva 9 c/itf noi serviamo , c/itf «^o* 
serviate , cAe ^«e/ii servano • Dai% 
Par^. 26. Guardate dal pastor 9 

aaa 2 
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71^ Indice 

che */i su la verga poggiato s* è^ 

e lor poggiato «erre» 
Sfallirz • 
Sfare , fare . 
Sfavorire , sfavorisco • 
Sfendere ^ fendere^ 
Sfornire 
Sfuggire 
Sgarire 
Sgarrire 

Sgermire 

Sgomentire 

Sgradire 

Sgualcire 

Sguernire 

Sguiuìre 



> 

) 

) per vincer la gara ; 

) per redarguire, vedilo 

) in garrire • 

) . 

) in isco • 

) 

) rarissimo • 

) 

> 



_ , meglio squittire-* 

Sidere per posare , non si scriva • 
Silere per tacere , latino , e non usa- 

hile ; quantunque Baute nel Par. 5-i, 

abbia : Or dubbi tu j e dubitando bì^ 

li vj e Varob. Bo£z. 5. 12, Preso dal 

nuovo canto stupe e sile • 
Singhìozzire > 
Sitire^ non si usi: ) in isco •^ 
Smaltire ) 

Smarrire ) 

Smentire , mentire^ 
Smimiire , sminuisco •.- 
Smorire , morire • 
SnijAgnere^ giugnere-m 
Smunire , smunisco • 
Smuovere^ movere» 
Sobbollire , bollire ^ 
Socchiudere^ chiudere • 
Soccorrere , correre • 
Soccrescere , crescere • 
Soddisfare: Yedi fare ^ specialmente 

nella nou 5. 6. 9. i3. 
Sodducere ) 

Soddurre ) ^^ «* "«*°^* 
Sodisfare , /are . 
Sojferire , offerire. 
Sofficere , latino , e non usabile se non 

che nel paiCiclpio sofficìenle . 
Sofftoire per divenir soffice , è quasi 

ignoto , ed uscirebbe in itco . 
SorroLCERE, e Soflfolgcre ; Tultimopiù 

non sj scrive* 
Soffriggere , \n friggere . 
Soffrire , offerire . 
Soggiacere , giacere .. 



I.-. ^- 



GeneK ALE 

Soggìugnere ^ gtugnerei 

Solere • 

Solvere* 

Sommergere , mergere . 

Sommeltere , mettere • 

Sommuovere , movere » 

SoppelUre ) * 

Sopperire per supplire , astruso 9 ed 

ora negletto • 
Sopporre , ;i«rre . 
Sopprendere ^ prendere* 
Sopprimere , opprimere • 
SoprabbulUre ^ bollire • 
Sopracchi edere ^ chiedere • 
Sopraccorrere , correre • 
Sopraffare , /are . 
Sopraggiugnere » giugnere .. 
Sopraindurre y addurre • 
Sopraintendere f tendere. ^ 

Sòprannaseere ^ nascere.*. 
Sòprantendere , tendere • 
Soprappiagnere » piangere * 
Soprapprendere 9 prendere • 
Soprascrivere , scrivere • 
Sopraspendere , pendere • 
Soprassapere , sapere # 
Soprassederei Vedi sedere* 
Soprastare , ristare • 
Soprattenere » tenere • 
Soprayvedere 9 vedere . 
Soprawendère y vendere •- 
Sopravvenire 9 venire • 
Sopravvincere 9 vincere*^ 
Sopravvivere 9 vivere • 
Soprintendere 9 tendere • - 
Sorbire 9 assorbire • 
Sorgere • 

Sor giugnere , giugnere^ m 
Sorprendere 9 prendere • 
SorraderCf radere* 
Sorridere 9 ridere • 
Sortire • 

Sorvenire 9 venire • 
Soscrivere 9 scrivere 9 
Sospendere 9 pendere • 
Sospenso : Vedi pendere not. 6«. . 

Sostare , ristare • 
Sostenere 9 wiiere • 
Sostituire^ sostituiscati 



Digitized by 



Google 



Sottintendere ^ tendere • 

Sottodivideré , dwidere • 

Soggiacere , giacere m 

Sottomettere , mettere • 

Sottomordere , mordere • 

Sbttontendère , tendere • 

Sottoporre , ^orre • 

Sottoridere , n£2ertf . 

Sottoscrivere j scrivere- •^ 

Sottosedere , sedere • 

Sottostare , ristare • 

Sottotingere , fingere •'. 

Sottraggere ) 

e ..- X trarre «. 

sottrarre ) 

Sovraccrescere ^ crescerei 

Sovraempiere , empiere • 

Sovraggiugnere , giugnere ^ 

Sovrapporre , /7orrc . 

Sovrempiere , empiere • 

Sovvenire^ venire • 

Sovycrtere > .^ . 

Spindeee • 

Spirgeke • 

Sparire^ apparire^ .. 

Spartire , partire . 

Spaiwire , spaurisco^ 

Spegnere • 

Spendere^ pendere* 

Sperdere ^ perdere • 

Spernere , lallao 9 e non uss^blle • ^«^ 

schernire • 
Spervertire , in wca« 
Spessire f spessisco • 
Spiaeere ) piacere «^ 
Spiagere ) si scrì?a> spiacere ^ 
Spignere ) 
.S?4*re ) '""*"•*• 
Splendere • 
Sporgere , porgere • 
Sporre , porre . 
Spremere 9 in premere . 
Spresso per spremuto : vedi premere 

neta 5» 
Sprìemere ) non usabile • 
Sprimere ) vale esprimere^h dcrdillo» 
Spromettere , mettere • 
Sprovvedere , vedere •• 
Squittire , sqidttisco • 
Sqtioprire ) 

Squotere ) non asabili .. 
Squovrire ) 
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5rii^^inirtf ) .^ ,-^^ ; 

Stabilire ) 

Staggire p«r sequestrare poca noto : 

termina in ìsco . 
Stare. 
Starnutire , starnutisco , o starnuta da 

starnutare * 

Stecchire > 

Stendere r tendere. 

Sterilire , sterilisco . 

Sternere non usabile : vedi prosterne* 

re neir indice •. 
Stessere , /ew^re . 

Stinguere , distinguere •- 

Stipidire^ in isca , ma non usabili . 

Stituire ) • 

Stizzire , in wco • 

Storcere 9 torcere • 

Stordire ) • 

Stormire j 

Storre , /orre . , 

Strahattere , battere l- 

Strabere 9 ftcre • 

StrabiUre , meno raro è strabiliare per 

maravigliarsi Juor di modg» 
Straeorrere , correre # 
Strafare , ^iire . . 
Struggere 9 /rarre • 
Stramettere 9 mettere ♦. 
Stramortire 9 in weo •- 



Stramortire 9 in weo •- 
Strapiovere^ piovere *. 
Strarre , rmrre . 
Str asapere 9 sapere é^ 
Stravedere 9 vedere. 
Stravestire 9 vestire . 
Stravincere 9 vincere . 



Stravincere 9 vincere . 
Stravolere 9 t^otere . 
Stravolgere 9 volgere. 
Stremenzire 9 Stremenziseo < 
Strepere ) 

Strepidire ) non usabili 
St repire ) 

Stribnire > 
Stridere • 
Stridire • 

Strignere , pingere . 
. Siruere , non usabile .. 
Struggere • 
Struire j ora isiruire .. 
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7^8 Indice 

Stupefare 9 fare • 

Stupidire 9 stupidisco • 

Stupire • 

Sundere : Vedi persuadere ii«t« 5, 

Sifalorire , poco usato • 

Svanire , svanisco « 

Subbollire , bollire • 

Subdurre ^ non usabile* 

Succedere^ cedere j e concedere • 

Succidere , latino , e non usabile « 

Succignere , pingere • 

SVCGUMBERE • 

Suddividere , dividere . 

SVEGLIERE • 

svelenire , svele nisco • 
Svellere • 
Svenire , i^en/re , 
Sttestire , svestire . 

SUGG£RE« 

Suggerire « 

Svilire , svilisco • 

Svolvere , volvere • 

Superbire , superbisco • 

Supire , meglio io;7{rff • 

Supplire 9 supplisco è 

Supporre , ;7orre . 

Supprimere ^ meglio sopprimere ^ con- 

formaal ad opprimere • 
Surgere • 

Sussistere , esistere • 
Sustitnire , meglio . sostituire 4 forma 

sostituisco e e. 
Sut trarre 9 orai soUrarre : Fedi trarre^ 
Suvvertire 9 ora sovvertire siegue av« 

venire • 

T 

Tacere • 
ra/ttre ) 

TVzfcere 



Generale 

Torcere • 

TORPERE • 

Tortire , non usabile • 

Tossire • 

Tracorrere , correre . 

Tradere , Ialino 9 se ne ha Iroiie : ^* 

tradire • 
Tradire • 

Tradurre , addurne • 
Tradire , /ar^ • 
Tra ferire , ferire « . 
Trnfirrrre , non usabile • 
Trafiggere^ figgere. 
Tra fuggi' re , fuggire . 
Traggere • 

Traibe : vedi trarre • 
Tralucei e , rilucere • 
'Tramettere ) 
Tram mettere ) 
Tramortire , tramortisco • 
Trangfiioftire , inghiottire 4 
Transcendere y' scendere . 
Transcnvere , scrivere • 
Transricchtre , transricchisco m 
Transvedere , vedere • 
Trapporre , /lorr^ . 
Traprendere 9 prendere • 
Trarre • 

Trasalire , la/ir^ • 
Trasapere , sapere • 
Trasceg iere 9 scegliere • 
Trascendere , scendere • 
Trascerre . *cerrtf . 



) non usabili « 
„ ) vedi r^n^re • 

Temere pr. pan §• VII. 
Tendere • 
Tenere # 

Tepefare , /hre , ma non si usi « 
Tergere , ergere o mergere . 
Tessere • 
Tignere ) 

TiS^ere ) /'"'^"•' • 
Togliere • 

ToLLERE • 
TeUDERE • 



Trasceg lere 9 scegli 
Trascendere , scend 
Trascerre , ^cerr^ . 
Trascorrere , correr 
Trascrivere , scriva 
Trasferire 9 offerire 
Trasfondere , fonda « , 
Trasgredire , trasgredisco • 
Trasmettere , mettere • 
Trasmortire , trusmortisco : 

ve tramortire ec» 
Tratparere 9 e Trasparire 

re ed apparire - 
Trasnnn^ré» \ 



re Cd apparire • 
Trasponere ) 
Trasporre ) P*""''* • 
Trasricchire , trasricchisco • 
Trasvolgere , volgere • 
Trattenere , tenere. 
Traudire 9 udire . 
Travedere , vedere • 
Travestire , vestire . 
Travolgere^ volgere. 



SI scrt* 
vedi pare- 
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Travolvere , volere . 

Turgere , latino : non se ne scontra, 
e rarlsslmamrnle , se non la terza 
singolare presente indicativa in ver- 
so. Daw. Par. 10, 144- ^'/*^ '^ ^^'i 
disposto spirto d'amor lurge • Quan- 
to al perfetto : vedi §.. ultimo di 
^uesfopera §. 22. 

V 

Vagire , vagisco . 

Valere • 

Valso , e valsuto per valuto l vedi 
nota g. di valere . 

Vanire , meglio svanire . 

Ubbidire . 

Uccidere • 

Udire. 

Vedere • 

Veliere , vale svellere , e non si usa • 

Vendere . 

Venire . 

Vestire • 

Ugnere , giugnere . 

Vigere , latino : ora se ne odono vi* 
gè , vigeva , vigevano , vigesse , vi- 
gessero , vigente , e poc' altre • Il 
But. nel Coni. Par. 7. 1. scrisse 
ancora : per mostrare che la carità 
sempre vigerà in loro • 

Vigorire , vigorisco , rarissimo e 



IQ ISCO . 



Vilipendere , pendere 

Vincere • 

Vivere . / 

Visso , e VISSUTO per vivuio ^ vedi vi' 
vere nota 6. 

Ulimire , per essere odorifero è disu- 
sato •. 

Ulire ,.ulisco. 

Umidire ) 

Umilire ) 

Ungere , giungere • 

Volere • 

Volgere» 

Volire , non usabile . 

Voliere per volgere non usabile .. 

VoLVERE. 

Vomire ,. è fatto antico : avea la de- 
sinenza vomisco ec. e qualch' indi- 
zio deli* altra , incontrandosi talora 
vome in versi almeno, per vomita • 

Uprire , si usi aprire • 

Urgere : raro : se ne ebbe urge , ed 
urgeva ; quello in Dan. Par. 10. 142. 
e Taltro in Davan. Tacito slor. 2. 
§. ico. Per opporsi tutti insieme al^ 
la guerra che urgeva. Quanto al 
perfetto vedi S. ultimo di quesl^ope- 
ra. §. 22. 

Uscire • 

Usire ^ per uscire^ non usabile*. 

Usucapire 9 capire ^ 
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